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Parigi 22 aprile. 

Il o.si recò l’ altr’ jeri in dg A presso 
M. I. RR. l'imperatore d’ Austria. Ésso fu intro- 
dotto da S. E. il conte de Wrbna gran-ciambel- 


lano, e presentato dal. principe di Benevento, 


che si espresse in questi termini : I 

» Sire, il senato debbe-il tributo de’suoi omaggi 
particolari a V. M. I. e Bene: i 

» Essa iavea»voluto, con una magnanima de- 
vozione , stringere, tra la Francia e l’ Austria un 
unione durevole, 
loro. interessi, oi 
dell Europa. 

» Ma. egli è invano. che i o 
rito, l’augusta e degna glie dei Cesari manifestò 
tutto .ciò che la saviezza h \ | 
dolcezza d’insinuante e di amabile. I vostri vol, 


i suoi; edi nostri furono delusi, 


>. farci sperare la pacificazione 


Î ndovi entro ai limiti dei doveri | dei 


della sauna reale, avete-pensato, che prima 
di tutto eravate monarca. Voi salvaste l’ Europa, 
lasciando in braccio al suo destino quegli che volea 
perderla, e perder se stesso con una cieca osti, 


» 


nazione. ©. 


. ».Mirate, o Sire, il mondo tranquillo dopo 15 
anni di convulsioni, l’ Europa consolidata sulle 
antiche sue basi, e tutti i popoli che sono le pri- 
me famiglie dei re, non formando più in certa 
maniera, che una. sola famiglia. Gioite. di. sì 
bello spettacolo , e.i sagrificj della vostra grand’ 
anima saranno compensati. 
L’ imperatore, rispose come segue : 
» Senatori, accolgo con sensibilità 1’ espressione 
de’ vostri sentimenti. re 
» Il riposo e la felicità della Francia si colle- 
gano alla felicità. ed al riposo de’ miei popoli. 
Essendo io vicino alla Francia, i di lei interessi 
non possono essermi stranieri. Le epoche più fe- 
lici per |’ Austria e per la Francia furono quelle 
in cui relazioni d’ amicizia unirono ì loro principi. 


» Coinbattei per 20 anni le massime che de-. 


solarono il mondo.  Sopportai ‘col. matrimonio: di 
mia figlia, e come sovrano e come padre, un 
immenso sacrificio al desiderio di porre un ter- 
mine alle sciagure dell’ Europa. Questo sacrificio 
riuscì inutile; ma io non mì dorrò giammai d’a- 
ver fatto il mio dovere. CESÈ 

» La pace, poc’ anzi impossibile, sta per di- 
venire facile e stabile sotto |” egida d’ un governo 
regolare e paterno ristabilito in Francia. Tutti i 
partiti s° affino intorno al re; un solo sentimento 
animi la nazione; ed i miei sforzi, uniti a quelli 


- che avesse confuso insieme ì, 


animata dal vostro spi- 


a d’autorevole, e la 


d'Italia è di lir. 20 italiane , e di lir. 23 franco; nell'impero frances edili. 34 TASSI sa 
Per un semestre si paga la metà. Le lettere ed il danaro devono essere franchi =. 
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“dgr el solo buon successo a cui io anelo; la 


hcia sarà forte, tranquilla e felice. n | 
‘commissario del governo al dipartimento 


i 
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re, ricevendo da 


SA. l'assicurazione, ch*ella. 


prova cd; 


non era. che il fido interprete della volontà del 


re suo augusto fratello ?. TETI 
» La sorte dell’ esercito e di ciascuno de’ suoi 


,mémbri sarà adunque costantemente |’ oggetto 


della paterna sollecitudine del governo. La gloria 
di cui esso si è sempre coperto nel corso d' una 
guerra sì feconda in illustri faiti d’arme, è ri- 
sguardata dai Borboni come una parte preziosa 
del rettaggio'che loro restituisce l'amor dei francesi. 

» Officiali e soldati, abbandonatevi adunque ad' 
una fidanza che non sarà delusa; mirate davanti 
a-voi le ricompense e la considerazione che deb- 
bono appartenere -al glorioso esercito d’ un re di 
Francia.-Tutte le guardie saranno mantenute ; e 
se nella nuova organizzazione destinata a ripa- 
rare il disordine, ed a ristabilire 1 principj dello 
stato militare, alcuni qua.ri si îrovano soppressi, 
la sorte degli officiali non riceverà alcun danno; 
eglino verranno. collocati nei corpi esistenti, o si 
‘assicureranno ad essi pensioni analoghe al loro 
grado ed ai loro servigj). 

» :0h! quanto mi è dolce il trasmettere a’ miei 
prodi commilitoni i nobili pensieri e le promes= 
se del principe luogotenente gen. del regno! Ma 
allorchè egli si compiace d’ annunziare ì beneficj. 
del nostro augusto re, debbo essere garante che 
la disciplina, e tutti i doveri militari saranno fe- 
delmente osservati. Soldati! non sia renduta vana 
da voi la fiducia di S. A. R.. a questo riguardo! 
lP onore delle vostre bandiere resti sempre puro 
ed intatto! l'ordine e la subordinazione regnino 
nella pace, siccome il valore si manifestò lumi- 


de’ miei possenti ‘e leali alleati , saranno coronati ) nosamente nella guerra! voi corrisponderete per 
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tal modo degnamente all'amore d’un principe, 
la cui felice all n LI 
la Francia da uno stato d? intollerabile umilia- 


zione, e di oppressione inaudita, ail’ ordine di. 


cose prospero: ed inalteralile di che. godiamo, e 
che desta l'ammirazione nell’ intera Europa. » 
In virtù d’ un editto di Vomsieur, in 
20 corrente, tuiti gli individui nati di &erma- 
nia, che hanno servito in reggimenti .esteri ad- 
detti al servizio di Francia, e che sono detenuti 
melle- prigioni civili o- militari. per diserzione , sa- 
ranno messi. sull’ istante in libertà, ed autoriz- 
zati a ritornare nella ‘loro. patria , a meno che 
non sieno prevenuti d’ altri delitti. 
 — S. A. R. il duca di Berry fece jeri a mezzo- 
giorno il suo ingresso nella città di Parigi ‘per 
| Ta barriera di Clichy. I marescialli, ùn grani*nu- 
mero di generali francesi e stranieri , il generale 
Dessolles comandante la guardia nazionale, e lo 
stato-maggiore della medesima, éransi recati in- 
contro al principe, ch’ era circondato da distac- 
camenti a piedi e a cavallo ‘della suddetta guar- 
dia. Precedevano e chiudevano il corteggio varj 
drappelli della gendarmeria di Parigi. S. A. era 
in uniforme di guardia nazionale, e portava il 
‘cordone bleu. Il prefetto del dipartimento, i matre 
é gli aggiunti aspettavano il priricipe alla bar- 
riera. Il. prefetto diresse a S. A. un discorso 
semplice e commovente, in. cuî ‘cercò d’ espri- 
mere la felicità' degli abitanti. della capitale, 
riel rivedere il nepote del nostro buon Énrico. 
I principe. si mostrò profondamente commosso, e 
‘ rispose colle seguenti parole: Zo non posso espri- 
 mervi, 0 signori, iutto ciò che provo in me rivedendo 
. Parigi. Poscia volgendosi ai marescialli, S. A. ag- 
giunse con molta grazia: noi vi rientriamo cifcon- 
dati dalla gloria francese } siamo francesi e consq>= 
pf la nostra vita all'opera della vostra felività. 
À. queste parole paterne, l’aria echeggiò di die- 
tissime grida, ; 
. Il principe, scortato se | 
alle ore una e mezzo nella corte delle Tuillerié. 
Monsieur luogotenente-generale del regno., rice- 
vette il duca di Berry suo figlio a basso della scala 
. del padiglione di Flora : eglino si. strinsero la 
inano e si abbracciaronò.. Le unanimi acelama- 
zioni si fecero udire di bel nuovo, e la -banda 
militare eseguì l’aria favorita: Où peut on étàe 
mieux qu’au sein de sa famille? figo 

Alcuni momenti dopo Monsieur e suo’ figlio si 
affacciarono alla finestra, e si abbracciarono” di 
bel nuovo. tra 
dì spettatori. 00° 
° S. A. R, Carlo-Ferdinanda di Francia, d 
di Berry, nacque a Versailles il 29 gennaio del 1978. 
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— Il giorno in cui /Moqasieur passò a rassegna la” 


ferza legione, il sig. Piebot, caporale dei granatieri 
del 3.° battaglione, ebbe l onore d”ofirire a S. 
A. R: la spada di Luigi XIV, di cui una sèrié 


di avvenimenti singolari lo rendette. possessore. 


nsieur sensibile. a. quest’ offerta, rispose come 


segue: » Accetto. con gratitudine il prezioso Bono 
che mi presentate, per farne omaggio al fe in 
nome vostro, » 23 9 CADI 
— Le LL. MM. l’imperatore di Russia e il re 
di Prussia ‘onorarono jeri della loro presenza la 
nubblica seduta della seconda classe dell'istituto, 
Il 17 il prefetto dell’ Oise annunziò a Ha 
vais, che Luigi XVITI passerebbe per quel dipar- 
timento. Quest’ annunzio vi eccitò l’entusiasino. 
— Si parlava da alcuni giorni di due illustri pri- 
gionieri detenuti in una delle prigioni secrete di 


= 


preseriza fece all’ improvviso salire 


2° ‘del 


| == Assicurasi che i banchieri di Londra siensi 


” 


mpre dal' cortefgio, giunse 
gli applausi. di parecchie migliaja 


we 
uca 


TA 


Vincenneè, ed ora si sparge la voce, che questi. 
, personaggi sieno la regiia d’ Etraria, & il principe 

suo figlio. Noi diamo questa notizia sénza garantirla 
- Si dice che la vedova del generale: Moreau si 
| disporiga' a' partire dall’ Irighilterta orde recarsi 
‘ in Francia, e che verrà a Parigi durante il sog 
| giorno dei sovrani alleati. mA 


i riuniti per offrire a S. M. Luigi 
i stilo di 12 milioni di | 
‘di pro annuo. 
— La contessa di Montesquiou e madama: Souf. 
flot accompagnano l’ arciduchessa Maria-Luigia e 

suo figlio a Vienna. Pica 
— Dicesi che S. M. 1 imperatore di Russia siasi 
«degnato d’ accettare una festa: che la moglie del 
| maresciallo’ Ney sò propone di ' dargli. hbi 
| = Molti bastimenti inglesi carichi di generi co- 
pari- 


XVIH un pre. 
ire sterline a 3 per cento 


- 


i doniali sono entratî a Bordò. Ne debbono 
| menti ‘entrare héi porti: della‘ Manica: e della 
‘Normandia; | 

Tolosa 16 


[too Sen I tile. 
|! «Alla giornata del 10, giorriata di M3Ia per 
| uno e l'altro’ esercito‘, ma' di carnificina ‘per 
| ambidue., me ‘è succeduta' un'altra di spavento! 
| per gli abitanti di Tolosai i 
H maresciallo ‘Soult era’ deciso di .soeppellirsi 
sotto le ruine unitamente al suo esercito: #la voce 
dell’ umianità e’ della’ ragione domò quest’ intrepi- 
do guerriero; vegliî cedette: a forze uguali. init cov 
raggio & superiori ifi numero, abbandonò la' città 
riélla ‘notte dell’ tt al 12, e diresse. la sua ritiè 


Il 12° allo: spuntar del giorno si 
cinanza di ciascuna delle porte della città Je di- 
visioni dell’ esercito combinato, schierate nel più 
bell’ordine ‘di battaglia‘, ‘ed''osservando it più 
profondo silenzio. L' loro contegno tranquillo ‘ed 
affettuoso invitò alla fidanza. 1 soldati’ di Wel: 
lington' si presentano come armici'ée come liberatori, 
Un movimento spontarieo‘si rnanifesta in tuti i 
cittadini. S’ odono grida urianimi -di viva il’ re, 
vigano i ‘Borboni, vivano i figli dà ‘Enrico IV, 
viva ‘Luigi XVII! ognuno’ spiega la coccarda 
bianca, ed'al Campidoglio i' Gigli', e le “antiche 
insegne verigono sostituite alla bandiera tricolorata. 

In questo mezzo e verso le ‘ore 10 del matti» 
no, ‘lord Wellirigton giunse col’ suo stato-mag- 
giore: egli entrò a cavallo nella corte del. Cam» 
pidoglio. Un trasportò d’ ammirazione si mani» 
Festa in tutti quelli chie ‘hanno potuto seorgerlo ; 
le acclamazioni,.e le grida d’'allegrezza echeg- 


; aiareto dalla piazza reale” sino» all* estrentità ‘ di 


le sale del Campidoglio, e parecchie 
| sentato al poggiuolo; nessun eroe 
d’aver ispirato un'epbrezza sì grani 


a 


gli .sî riposò © ricevette i} consiglio della città 
neste scene di letizia pubblica noti vennero 
turbate nè dalla’ riffessiorie; nè dal tinfiore. Le 
reciproche congratulazioni per un st bell inco- 
minciamento di sì generosa imipresà, erano “gé- 
nerali.; All’ improvviso verso! le oré 5 della sera 
s’ udì uscire dal labbro dello stesso ford queste 
inaspettate parole: » Il senatoLconservatore pro- 
nunziò la destituzione di Buonaparte; i consigli 
superiori di Parigi chiamano al trono:Lufîgi XVIII; 
la capitale e l’ esercito scacciato | 1 usurpatore. e 
la sua famiglia; quella dei Borboni vi è susti- 
tuita. i ti 
Si sa nel tempo istesso chie due deputati ven- 
nero spediti da Parigi a Bordò verso il duca 
d’ Angouleme, per. fargli sapere uf sì felice  can- 
giamento ; si sa ché il cuore di questo giovirie 


principe fu sorpreso' dalla gioja , e che il degno j 


rampollo della stirpe di Enrico IV rion potè pro- 
nunziare che queste memorabili parole : 70 sarigue 
francese non scorrerà più! Si sa chre ì due inviati 
recarono» sì felici notizie al generale inglese col 
Monitewr del: 4 aprite , ‘che ne contiene i raggua- 
gli; edè noto che da Tolosa essi si recano presso 
i marescialli Soult e Suchet onde recar loro i de. 
creti del senato e P adesione delle. potenze coa- 
lizzate. Aillora gli abitanti di Tolosa rio possono 
più frenarsi , ‘e il loro’ entusiasmo è al colmo. Si 
corre al teatro ;} lord. Wellirigtoni: vì comparisce ; 
le acclamazioni ricominciano. Si è ordinata la let- 
tura degli atti officiali giunti da Parigi, che ven. 
nero uditi con: graride sotdisfazione; ma fu infi- 
possibile il frenare gli s‘oppj della gioja univer- 
sale, allorchè sì lesse la destituzione di Buonapar- 
te, il richiamo dei Borboni, e la' conservazione 
degli onori e delle ricomperise accordate al valore 
francese. Ù | 

| Prc. Wellin 
«gli aggramt 
città ; ivi si' fecero parecchi brindisi. Il - primo fu 
detto dal nubile lord in onore di Luigi XVII; 
H secondo dagli aggiunti a lord Wellington; ma 
rl modesto‘generafe fece sospenderlo, e disse che 
il si facesse alle' potenze alleate; il terzo fu dagli 
stessi aggiunti consecrato a lord Wellington ; il 
| quarto dai militari spagnuoli a lord: Wellington 
hberatore delle Spagne; il quinto daî militari por- 


gtoni ivitò poscia alla sua tavola’ 


| 


toghesi a lord Wellington liberatore del Portogallo. | 


di: + Colonia 11 aprile, 
- Il maggiore svedese de Gyslenstepp, giunto in 
questo momento. nella nostra città, reca la notizia 
sicura che la piazza di Maestricht capitolò ,- è che 
è di già occupata dagli alleati. 
Uta i Ia Lilla 16: aprile. 
Si pubblicò jeri ciò che segue: . 
Soldati, aleuni malevoli; nemici del nome fran- 
cese approfittarono jeri del riscaldo degli. abi- 
tanti, per indurvi all’ insubordinazione ed alla 
disobbedienza. Un numero alquanto considerabile 
di vili, non volendo che disertàre e sottrarsi al 
servigio della loro patria, sono usciti dalle porte, 
‘gridando viva ?° imperatore! Questi miserabili. non 
hanno altro scopo, affettando devozione al loro 
antico sovrano, clie di raggiugnere vergognosa- 
mente le case loro. Un buon soldato non "debbè 
riternarvi che in virtù d’un congedo o d’una 
permissione ; quelli che sono jeri rita s Ver- 
Fanno inseguiti ed arrestati; io mi affrettai d' in- 
dicare la loro diserzione al ministro della guerra; 
@ua1 ai loro genitori ! 0 
_ Soldati, jeri cercai di persuadervia far: il vostro 
dovere ; oggi non-è più tempo d’ indulgenza; — 


ki 


. % 


#; @ parecchie persone distinte della! 


Ordîfio che i cariioni della cittadella siend' di- 
‘volti verso la porta ‘della’ Barrè }'‘che: altri siendî 
collocati a' quella di Parigi; che il forte S: Saf 
vatore sia custodità da soldati fedeli all’ onofe è 
che i cannòmi ché :vî si tfovano j sieno rivolti 
sulla strada di Parigi; che i cannonierissieno.al 
loro posto:; che alle porte st rinforzino i posti; 
e che % faccia fuoco contrò ogni attruppamento 
di soldati ammutinati. ‘Tali misure sono prese & 
tutte le ‘porte. i 1 
Yo rmianifesto la Miîà soddisfazione af genérali, 
officiali-supériori é patticolati pello zélo è per'Ta 
i devozione ché diméstrarotio! nella giornata di jeri. 
d Il gemerale in cipo governatore Marson. 
np to de Anvérsa' 18 aprile: ©’ 
Ecco un proclama' diretto oggi alla guarnigione 
di. questa città dal generale Carnot, governatore, 
»w Soldati, nessun dubbio ragionevole non po- 
‘tendo più insorgere sul voto della nazione fran: . 
i cese in favore della dinastia dei Borboni, sarebbé 
‘un ribellarci contro l'autorità legittima, diffe- 
‘rendo più a lungo di riconoscerla. Noi abbiamo” 
‘potuto e dovuto procedere con. circospezioîte ;" 
‘abbiamo dovuto assicurarci che il popolo francese 
non ricevea questa gran legge che da se stesso, 


f x Un governo stabilito in una città occupata 
‘dagli eserciti stranieri con cui non esiste per anco 


aleun. trattato di pace, dovette per qualche tempo 
ispirarci dei timori sulla libertà delle sue delible= 
razionis questi timori sono diieguati dal voto: una@ 
nime delle città lontane :dal. teatro della guerra. 
Onore a quelli che seppero reprimere nel loro 
slancio. uno zelo indiscreto , che avrebbé potuto 
compromettere la disciplina e la sicurezza ‘del’ 
deposito. che ci è affidato. L’ avvenimento del 
nuovo re al trono de’ suoi antenati sarà tanto più 
glorioso quanto che. è voluto. dall'amore dei 
poli, e non già del terrore dell’armi. |. || 

>i governatore della piazza d’ Anversa ,. ge- 
nerali, officiali dr tutti i gradi, sotto-ufficiali @ 
soldati d'ogni arma, dichiariamo: d’ aderire, pu- 
ramente e senza restrizione; agli atti del senato- 
conservatore , del corpo-legislativo ‘e del governo= 
provvisorio, in data del 1.° 2.° e 3.° d’ aprile; e 
giutfamo inoltre tutti di conservare: e difendere 
questa piazza sino agli estremi al nome di Luigi 
XVII. NI : 


Livorro: 10 aprile. 
Con sonîimo universal piacere già vedesi prin- 
cipiare a rifiorire il commercio della nostra piazza, 
mediante le savie munificenti provvidenze prese 
da S. M. il re delle Due Sicilie. 
Ecco i manifesti de’ seguenti car 
limamente ‘in questo: porto : sac | 
400 casse’ zucchero ; 150 botti e' barili caffè 5 
100 sacca pepe garofanatos do barili orpimento 5 
4o tonnellate piombi ; ‘50 .migliara: campeggio; 
10 dette gomima arabica’, lacca ‘e ammoniatà; 
10 casse indaco; 1200 libbre catinella della re- 
gina; 1300 détte reobarbaro ; 2500 dette scia- 
appa ; 3oò dette spetmaceti ; S00 dette noce midi 
scate; una partita stoccafissi. 0 © © Pa 
10,005 libbre soda; 3 sacca e r catatello’ zue- 
chero bianco; 400 libbre caffè; 300° dette pepe 
forte ;. 150° dette orpimento'; god dette caccaog 
caracca' in' sacchi otto; r collo’ manifatture; 6 
ballotti coton' filato ; 4 casse zerri. 
4joo' cantara' ferro’; 400 dette piombo; 500 dette 
zucchero; 200 dette caffè; 12 dette cannella; 
r4o dette pepe forte; 100° dette pepe garofanato 
100° dette: campeggio ; 240 casse: bande: stagnate; 


ichi giunti uls 
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- del regno d’ Italia, che non sono ancora oédtu- 


498 pezzi legni bossolo; 412 libani; 320 pon 
piombo ; 54 botti rhum; 76 mazzi ferro; 11 


otti 


.vallonea ; 80 cantara mokoghen; 3 botti miele; 


426 salme sale; 10 botti alume. (G. di Firenze.) 


Milano — altra del 1.° maggio. .. . 
Jeri a sera il generale inglese. Mackferlane è 
intervenuto al gran-teatro, ove è stato accolto 
con 5, "veg e ripetuti applausi i 
— Gli u 
or + Basilea 23 aprile. 
Un corriere di distinzione passò jeri per qui 
venendo da Digione, ove lasciò, |’ arciduchessa 
Maria-Luigia, che passerà per Basilea con sua 
figlio tra pochi giorni, recandosi in Austria. 
— Assicurasi che il principe-reale di Svezia, prin- 


cipe di Ponte-Corvo, abbia ; non è guari, comu- 


nicato' ai sovrani alleati la sua risoluzione di ri- 


munziare al trono di quel regno in favore del fi- 


lio di Gustavo IV. {Le notizie di Parigi ag- 
giungono che Luigi XVIII abbia conferito il po- 
sto di gran-contestabile di Francia al suddetto 
principe di Ponte.Corvo >. pc 


e visitò suo fratelloLuigi 


(Vani 
NERE Mantova 24 aprile. 
pubblicata laseguente convenzione militare: 


Fifa ‘sottoscritti, dopo d’aver contraccambiati.i pie- 
| 3nì poteri di cui sone stati investiti dai loro ri- 
| spettivi generali in capo ; 


‘ Visto l'articolo 1.° del trattato dell’11 aprile 
1814 ‘fatto a Parigi tra ‘le alte potenze ‘alleate ‘e 


- 8. M. l’imperatore Napoleone ,.col quale‘il det- 


to imperatore Napoleone rinuncia per lui, 1suoì 
successori e discendenti, così pure per ciascuno 
dei membri-della sua famiglia, a qualunque di- 


‘—»’ritto di sovranità e dominio sul regno: d’Italia: 


+ Sono convenuti degli articoli seguenti; salva-la 
ratifica dei suddetti :génerali in. capo: da 
Art. 1.° Tutte. le piazze. di guerra e fortézze 
pate dalle dina alleate , saranno consegnate alle 
truppe austriache, nei giorni determinati dai ple- 
nipotenziar) nelle forme stipulate colla conven- 
venzione militare fatta il 16 aprile corrente. 

2.9 S. E. il maresc. conte Bellegarde invierà a 
Milano un:incaricato di poteri per prender pos- 
sesso; in nome delle alte ‘potenze alleate, del go- 
verno e di tutto il paese Edita arte del regno 
d’Italia, non ancora sveglia. delia truppe allea- 
te. Tutte le autorità rimarranno ai loro rispettivi 
posti e. continueranno ad esercitare le loro funzioni. 

3.° Dal momento .che S. E. il maresc. conte di 
Bellegarde ne.darà l'ordine, letruppe austriache 
passeranno, il Mincio, e. continueranno la loro 
marcia sopra Milano, lasciando l'intervallo di 24 
ore tra esse, e le colonne dell’ armata francese, 
che rientrano in Francia. et dir ali 

4° Le truppe italiane resteranno nello statò di 
organizzazione attuale fino .al momento in cuj..la 
laro. ulteriore sorte sarà: stata determinata. dalle 
alte potenze alleate: frattanto riceveranno gli or- 
dini.da S. E. il maresc..conte di Bellegarde, che 
prende possesso in nome delle alte potenze alleate: 

5.° Fino a ianto che sia conosciuta la sorte de- 
finitiva dei paesi,..dei quali l’armata austriaca 

rende possesso , i trattamenti, le pensioni, il 
soldo delle truppe italiane, delle autorità ed im- 
piegati, tanto civili che militari, continueragno 
ad essere pagati sullo stesso piede e dalle mede- 
sime casse, come si è praticato fino al .giorno 
della presente convenzione. 


Itimi fogli svizzeri annunziano quantosegue: 


‘dell’ amnistia del giorno 
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6.° Qualunque ufficiale voglia abbandonare ‘i 
servizio è libero di farlo, indirizzandosi alle auto. 
rità competenti onde ottenere il definitivo congedo, 

7.° Un ufficiale generale delle truppe, italiane 
sarà inviato al quart. gen. di S..E. maresc. conte 
di Bellegarde per concertarsi con esso lui su. tutto 
ciò che concerne il servizio delle truppe italiane.. 

Fatto a Mantova il 23 aprile 1814. 

Segn. il conte di FiRqQUuELMONT 
Ciambellano e gen.-magg. al servizio 
di S. M. l’imp. d’ Austria. 
— Segn. il gen. di divis. barone Zuccni 
Govennatore di Mantova... 

Le ratifiche della presente convenzione: sono 

state contraccambiate tra i plenipotenziarj sotto 


‘seritti quest’ oggi.23 aprile 1814. 


Segn. il conte di FraqueLmont. SH 
ALT Segn. il. barone ZuccHi. 
Ratificata ed accettata da. me 
Segnato , il conte di BELLEGARDE 
Feld-maresciallo. 


Verona li 23 aprile 1814. 


Ratificata ed «accettata da me 
Segnato , il principe EucenIo. 
Mantova li 23 aprile 1814. 

| La reggenza del governo» provvisorio :0. 
Considerando, che l’armata italiana conserva 
l’attuale sua organizzazione, determina: (> «. 
Art. I..I disertori che giovandosi del. favore 
25 aprile corrente sono 


\ rientrati .in seno delle loro famiglie senza essersi 


prima presentati ai rispettivi loro corpi, dovran- 
no per la necessaria regolarità esibire le loro 
petizioni di congedo al ministero della guerra col 
mezzo delle prefetture. ti e ca CA | 

II. I disertori dopola predetta amnistia dovranno 
rientrare ne’ rispettivi corpi ai ‘quàli apparten- 
gono nel termine di dieci giorni dalla pubblica 
zione della. presente, e qualora avessero dei re- 
clami: a produrre 0 .credessero di trovarsi in 
circostanze particolari per ottenere il .loro con- 
gedo, presenteranno le loro domande nelle vie 
regolari al ministero della guerra, .che provve- 
derà., concertandosi col sig. generale divisionario 
conte, Pino. - 7 

III. I militari che non fossero rientrati nei loro 
corpi nel termine di sopra prescritto , oppure.che 
disertassero dopo la pubblicazione della presente, 
saranno ingasioaialvicàre ‘tradotti avanti i consì- 
gli di guerra, e giudicati a termini de’ veglianti 
regolamenti. 

IV. Il ministero della guerra è incaricato dell’ e- 
secuzione della presente determinazione che sarà 
pubblicata. «- Milano, 30 aprile 1814. i; 
PISO VERRI PRESIDENTE. 

Per la reggenza , il segr. gen. A. Strigelli. 
AVVISO. SIE BS) 

La direzione generale delle poste rende noto 
al pubblico che sono messe in corso le spédizioni 
degli ordinarj corrieri da Milano per gli-stradali 
degli Stati ex-Veneti, Germania ecc., ecc. , non 
che per quelli della Romagna, e che le me- 
desime si effettueranno. negli stéssi giorni che 
praticavansi per lo passato, cioè nella sera di 
lunedì, mercoledì e sabato. 7 TAO 

Milano, dalla direzione generale delle poste il 
29° aprile 1814. o | 

Il' direttore generale ‘interinale , Corre. 
. Ferro, f. f. di segret. gem» 
: i ab a 


Colle stampe del Pirotta , antica tipografia. Peladini, 
in Santa Radegonda num. 964, 


Martedì 3 Maggio 1814. pn 


. è. 


NOTIZIE INTERNE 
REGNO D’ITAELTA 
07! Milano ‘2 maggio. << La 
NOTIZIE ESTRATTE DAI FOGLJ FRANCESI. < 
; ‘Parigi 23 aprile. 

Ecco il discorso diretto «jeri ‘dal: prefetto della 
Senna ia $.. A. R. il duca di Berry: firm 

» Monsignore, qual :gioja mai non -aggiugne 
ai trasporti degli abitanti di questa capitale l’ar- 
rivo di V. A.! La loro felicità non sarà completa 
se non allorquando vedranno uniti intorno al .le- 
gittimo re .i»nobili rampolli.di quelli’ augusta. fa- 
miglia; che sino idai primordj di, questa. celebre 
città associò i.proprj destini alla .sua esistenza, 
fe’ consistere la propria gloria nel.suo splendore 
e il proprio bene in quello de’ suoi abitanti. 

» Da per tutto la presenza di V. <A. chiama, 
l’amore dei popoli ; da fama delle vostre virtù, 
dei vostri.sentimenti, .e di. quella commovente 
bontà ch’ è il retaggio dei (Borboni, vi prece- 
dette; -e la Francia .vede in voi una delle sue 
più eminenti € più care speranze. i i 

» Entrate.in questemura che furono la culla di 
tanti ottimi re € .di.tanti.gran principi nati da un 
medesimo sangue. La pompa di questa.ceremonia 
non corrisponde alla nostra sollecitudine; ma il 
cuore .dei francesi renderà solenne questo giorno 
di letizia. «V. A. .R. lo riconoscerà nel loro. .una- 
nime entusiasmo;.e. la di lei soddisfazione s’ac- 
crescerà nell’ abbraeciare un. padre, di cui lepa- 
role e le azioni fanno di già la delizia dei fran- 
cesi e.la speranza del loro avvenire. « 

S. A. accolse benignamente questo discorso, e 
rispose come segue: | VA, di 

» Signori, il mio cuore è iroppo commosso.in 
questo momento per,poiere esprimere tutil.1 sen- 
timenti che mi agitano, nel vedermi in mezzo ai 
francesi ed alla buona città di.Parigi. Circondato 
dalla gloria della Francia, veniamo.a recarvi, la 
felicità ;;sarà. questa la nostra.costante occupazione 
sino all'estremo nostro sospiro. I nostri cuori non 
cessarono mai .d’ esser. francesi, ,e sono, animati 
da que’ generosi sentimenti che formano il carat- 
tese distintivo della nostra, prode e leale nazione; 
vivano. i francesi! va $i dai 
— Jeri.vennero, presentati a, Monsieur.ed al duca 
di Berry il consiglio dell università , la: facoltà di 
teologia., le. deputazioni del clero, di:Francia, della 


n 
Y 


Le, ni 


chiesa. riformata, dell’istituto, della società. acca;. 


demica delle scienze del reggimento, dei cara- 
binieri.,i di quello .del:re, degli avvocati ec. ec. . 
— S.A; R. Monsieur ,ordinò ,.che tutto il. nume- 
raro ricondotto .da Orleans ..a Parigi, e che si 
volea sottrarre unitamente a molte gioje ed ar- 


genteria appartenenti alla» corona ,; menga versato | 


a titolo di: prestito: nel ‘tesoro dello Stato per.sup- 
plire ai più urgenti bisogni dell’ esercito. 
— Si fanno grandi preparativi. alla. basilica ‘:me- 


tropolitana ‘di Parigi pel ricevimento di. Luigi | 
XVIH ,. che si sarà imbarcato a Douvres il 21° 
| | del Sommo Pontificato, e che questi ‘oggetti si 


per Boulogne. 

— Un ordine del giorno in data d*jeri prescrive 
che sia pagato» sull’istante un mese di soldo a 
tutto P° esercito francese. Gli ispettori e sotto-ispet- 
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i tori'alle reviste passeranno le rassegne di 


E MILAN 
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rigore, 
Gli officiali e soldati presenti avranno soli "ih di. 
ritto al pagamento di ciò che loro spetta. ©. ©‘ 
— La seguente lettera în data di jeri smentisce 
la notizia sparsasi che la regina d’Etrùria fosse 


detenuta a Vincennes. 


» La regina d’Etruria ‘è tuttora “a Roma ot 
re suo figlio unitamente alla sua a die 
ma grazie ggli avvenimenti, essa si trova libera 


‘sino dal 19 dello. scorso gennajo ,. perchè. il ré 


la 
; 


s 


stati assegnati in compenso , 


fatta della Luigiana, che. Napoleonè veh 


di*Napoli ordinò che fosse restituita alla libertà 


‘ 
+ à 
È 
o . 
i 


onde potere uscire dal convento , ove fu detèriula < 


per 30 mesi senza permissione di comunicare,con 
chicchessia. Questo incredibile procedere da parle 
del cessato governo ebbe per oggetto di ‘sottrarsi 
al pagamento. di 400,000 franchi che le érand 


} Spanien 


1.9 Dei ducati di Parma, Piacenza ‘è Guastalla? 
2.9 Della Toscana, che. le era ‘stata ‘data d: 
re di Spagna Carlo IV suo. padre ‘a cui @qi 
paese apparteneva’, ‘in virtù della, cessione 


Di 


poscia agli Stati-Uniti d’ America , per la. ott 


di 24 wmilioni di franchi. Non è fuor di praposito 
in un momento che annunzia un ordine di’ cose 


qual maniera si sustituirono i diritti della fonza 
a quelli della giustizia.. gi eV, 
<.. .. «Gouvpx incaricato d’affiri di S. M. la. re- 
gina Maria-Luigia, infante di Spa- 

gna e regina d’Etruria.. pi 


\TRTIIGICO î i Lnolag agio 
+ Biioniparte diceva alcuni mesi fa: _se-io _S0CCOrmt 


mo,; ed:ora. pur troppo è noto che questa ago= 
nia ;costa .in punto sei milioni all’ anno. 
Le lettere di Tolosa riferiscono che i signori 
marescialli; Soult, duca di Dalmazia , Suchet , duca 
d’Albufera,. ed, Augereau, duca, di Castiglione, 
hanno avuto con lord Wellington una conferen- 
za dopo la quale si sono messì in viaggio per 
portarsi a presentare i loro -omaggi «a 8 A. R, 
Monsignore duca .d’Angouléme a. Bordò, ove 
debbono esser giunti il 18 corrente... 
— Tutte le antiche guardie del corpo del re che 
si sono poiute radunare .a Parigi, quelle guardie 
che si resero così celebri pel, doro attaccamento 
all’ infelice e virtuoso Luigi XVI, sono, state am- 


messe 1° altr’ jeri all’ udienza di Wonsieur. Una di 


a cuì noi tutti aspiravamo, il ‘far ‘conoscere in 


bò si siprà che cosa costi V agonia d’ un grand'uoe 


esse .,. il sig. .de Monfort,. parlò in nome di iulte; > 


e S, A. R. rispose: »_ Signori,, noi non avremo 
più. bisogno delle, vosire spade; conserwateci i 


vosiri cuori: il re saprà ricompensare i yostri 


SETVIglo 4... | | 
iiia + Decreti di MONSIEUA.. 


«sAwendo: sentito. con, dolore che il .venerabila 


4 capo «dell& Chiesa , nel medesimo tempo. ch'era 


stato ‘strappato dalla sua capitale. era pure stato. 


spogliato di parecchie decorazioni! ed ornamenti 5 


e..per fino de’ suggelli che. servono. lall’esereizio . 


trovano in deposito a Parigi; I el 
Desiderando , colla prontezza d’ una troppe 
giusta restituzione , di manifestare al Santo Padre 


il nostro zelo e la nostra devozione, e- provare 
all'Europa ed al cristianesimo quanto mai gli 
eccessi passati furono .e sono lontani. dal nostro 


francesi; 


pensiero e dal mostro cuore , dal pensiero e dal 


cuore de’ 


rece 


Sentito il Consiglio di Stato provvisionale , 

Abbiamo determinato e determiniamo quanto 

segue: 3a 
Art. 1.° Le decorazioni, gli ornamenti, i sigilli, 
li archivj, e in generale tutti gli oggetti ad uso 
di S.S. per l’esercizio del sommo pontificato , 
che trovansi attualmente a Parigi, o che si tro. 
vassero in altri luoghi del regno , saranno imme- 
diatamente messi a disposizione di S. S., ed ella 
sarà pregata d’ aggradirne la restituzione. 

2.9.Il commissario provvisionale de’ dipartimenti 
dell'interno e de’ culti è incaricato dell’ esecuzione 
della‘ presente determinazione. “E i Tea, 
— Il generale di divisione conte Souham è no- 
‘minato al comando militare della 2o.,ma divisio- 
ne militare. < I 


-— Il generale Bechel, barone de Lescour, è no-. 
minato comandante militare nel dipartimento delle 


Ardenne. 
— A tenore d’una decisione di 


Me "0. O » C) Pal . . . 
«Duro in tutti i licei, collegi, instituzioni e pen- 
sioni, 


tinuerà ad essere uniforme in ogni, stabilimento, 
ma.non avrà più la forma militare. d., 
ra ‘da Genova 27 aprile. 
Giovedì scorso , 28 aprile, giorno per noi fau- 
sto e memorabile , S. E. lord Bentinck, coman- 
dante in capo le armate combinate, degno rap- 
presentante ed organo delle potenze alleate ‘ha 
emanato un importantissimo proclama in fayore 
della nazione genovese, ed ha indicatti principj 
d'una liberà costituzione sulle basi dell’ antica 


Fepubblica. Un governo è già stabilito. Possano 1 | 


senatori che hanno avuto 'l’ onore d’ essere chia- 
mati i primi a sì alte fufizioni, giustificare la 
confidenza di S. E. il generale in capo, ‘adegua- 
te ‘i voti e le speranze de’cittadini e del popoto, 
ed essere ‘i’veri padri ‘della patria, ‘i‘benemeriti 
della nazione. Conosciuti per i servigi importaàn- 
t che hanno! già resi, essi soddisferanno senza 
dubbio all’ aspettativa ‘universale. Fis 
° Eo stesso» giorno ‘il governò provvisorio si è 
installato nel palazzo del governo ed ha‘emana- 
to varj atti d' amministrazione. chat: 
4 PROCLAMA. 
‘Avendo l’ armata di S. M. britannica sotto il 
mio comando cacciati i francest dal territorio di 
Genova, è divenuto necessario di provvedere al 
mianteriimento del‘buon ‘ordine, e' governo ‘di 
uesto Stato. Considerando che il desiderio gene- 
ale della ‘nazione genovese pare essere di. ritor- 
nare a quell’ antico governo, sotto il quale godeva 
libertà, prosperità ed'indipendenza; e conside» 


€ 


rando ‘altresì che questo desiderio sembra esser | 
conforme ai prinéipj riconosciuti dalle @lte poten- 
1 loro ‘antichi diritti, | 


ze alleate; di restituire a ‘tutti 


e privilegi, dichiaro: i ia 4 


cazioni che il voto generale ; il pubblico bene, 
e lo spirito dell'originale costituzione: del':7596 , 
i | (MAI. 4 


sembrano srichiedere, è ristabilita; 


Li 6; 
7% sn me . vl 
I i > t Se Wigi A tc E 


{.--2.° Che le modificazioni organichei 
! maniera di formare le liste "dei ‘cittadini «lie 


| possibile pubblicate; (| |. | 


D. Ku senatore, 
ran-maestro dell’ Università , è soppresso il tam- 


ni, Il segnale di tutti. gli esercizj sarà. dato col 
no della campana. Il vestito degli alunni con, 


P 


ieme colla 
‘ei consigli minore e maggiore saranno al più presto. 


3.0 Che un governo provvisorie consistente în 


{ tredici individui, e formato in due collegi come 


rima, sarà immediatamente nominato, e durerà 
in carica sino al ,1.° gennajo ,1815, quando i due 
‘collegi verranno compiuti nel numero prescritto 
dalla costituzione; My 

4° Che questo governo provvisorio assumerà 
ed eserciterà + pòteri legislativo ed:esecutivo dello 


\Siato, e. determinerà un sistema temporaneo , o 


prorogando ‘e modificando le leggi esistenti; ‘ov. 
‘vero . ristabilendo e ‘modificando’ le antiche nel 
modo che gli.sembrerà espediente per il bene dello 
Stato e la sicurezza dei cittadini, loro persone 
e proprietà. | | 
- 5. Che due terzi dei consigli minore, e image 
giore saranno nominati immediatamente: gli altri 
saranno eletti a norma della costituzione ) quando 
le liste dei cittadini eligibili saranno formate; 
6.° Ai due consigli soprannominati, i due collegi 
\proporrano, secondo la costituzione, tutte le mi. 
snre che -crederano necessarie per l'interno ti- 
stabilimento dell’ antica forma di governo. 

Ed in adempimento di questo; 10 dichiaro col 
presente Proclama che il sig. Gerolamo Serra pre- 
sidente , ed i'signori Andrea: de Ferrari, Agostino 
Pareto, Ippolito Durazzo, Gio. Carlo Brignole, 
Agostino Fiesco, Paolo Pallavicini , Domenico. Deal- 
bertis, Giovanni Quartara:, Marcello Massone; Giu- 
seppe Fravega , Luca Solari, Giuseppe. Gandolfo, 
senatori, sono ‘eletti a formare il governo prov- 
visorio dello Stato genovese; ed io invito ed ordino 
a tutti gli abitanti di qualunque classe . @ condi 
zione, di prestar loro ajuto e obbedienza. | 


{ Dato al mio ‘quartier generale di Genova, 
‘questo gîorno 26 aprile 11814. ci 


comandante in capo. 


In questi giorni sono parbiti ‘alla volta di Ros 


ma gli Emi Rufo e Giuseppe D'Oria, che da 


W. C. BENTINeK, 


alcune settimane si trovavano a.godere. il bel 
| chma di Pegli. | À 
i: I nostro cardinale arcivescovo ha eletti ai tre 


canonicati vacanti ‘nélla ‘collegiata di N. 8. delle 
Vigne; li signori ‘de’ Andreis, prete e. convisita- 


‘tore arcivescovile; C'apurrò  ceremoniere Larcive- 


scovile, e ‘coadjutore del sig. canonico Tasistro; 
Solari coadjutore del sig. canonico Antonini. 
— Dal 23 al 30 aprile-sono entrati in porto ‘tre 
sciabecchi , molti liuti, pinchi, tartane:, ec. ; pro= 
cedenti da Livorno; ‘Maîsiglia , Tolone: isola 
della Maddalena , ec., in tutto 52 legni. Gli og 
getti principali del loro ‘catico; sono :* vino. fusti 
950; grano 900 cant. ‘farina’ sacchi 415; zuc- 
cherò 540 sacchi e 10 bottis* caffè: 3 botti e 25 
sacchi : ‘caccao ‘sacchi 49; tonno in olio bar. 405 
terra ‘di ‘pipa; pepes ‘acquavite;' mandorle; «por« 
togalli da Nizza; arringhe ; moscato, ec. LET 
8 4 i DÈ :'Torino:30/aprile. : 
Fu stipulata. ‘una eonvenzione:' fra. esercito 
francese che trovasi nei dipartimenti al. di. qua. 
dell’ Alpi.,'e quello delle potenze:alleate;, iin for, 
za di cui il primo deve sgombrare i detti! dipar» 


CALA serra ga 0° | timenti per'ritornare nei confini. dell’ antica Fran; 
1.°*Che' la0 coslitazione ‘degli Stati ‘genovesi, 
or ‘egisteva ‘nell'anno 1797, con 3 zar modi- 


cia ; ‘laseianidot in potere degli alleati de piazze di 
Alessandria; Gavi, Savona, Torino, Finestrelle, 
ec., con tulti gli arsenali, magazzini ec. . 0 —- 
bo Londra 1g aprile. 


, . Jeri..il: sig. de Noailles è. qui giunto... con, di 


spacci di 9 te 
— Si fanno grandi preparativi al palazzo di 
Greillon per il ricevimento del re di Francia; 
S. M. vi arriverà domani col suo seguito. 

— Le comunicazioni amichevoli. colla Francia 


sono interamente ristabilite. ber 
Bilbao 29 aprile. 


1] 26 la fortezza di Santona ha capitolato. La 
“guarnigione francese ritorna in Franola: 
. Strasburgo 17 aprile. 
Appena giunse la notizia dei grandi cangia- 
menti succeduti in Parigi, il nostro governatore 
conchiuse un armistizio. col. generale badesè conte 
de Hochberg comandante il blocco della nostra città. 
Livorno 16 aprile. 


Il di 14 corr. giunse a Livorno la felacca corsa nomi- 
pata la Vergine del Rosurio, con Q persone d’ equipaggio, 
e sei passeggieri, fra i quali quattro componenti una 
deputazione del governo provvisorio di Bastia, cioè i 
signori Giuseppe Morelli, Pasquale Negroni, Antonio 
Gregori, e Luigi Jucherau. Per tal mezzo si sono rice- 
vute le seguenti notizie : 

Il popolo .di Bastia , stanco del governo francese, ed 
irritato particolarmente dalla violenza con la quale il 
general .Berthier voleva esigere una contribuzione di 500 
mille franchi, fece nella mattina del di:11 alle ore due 
pomeridiane una sommossa , diretta ad ottenere la sua 
liberazione. Nella cittadella trovavasi il comaudante ba- 
sone de Launay, che comandava circa 2000 uomini: 
egli prendeva di già le misure di difesa, avendo fatti 
voltare i cannoni contro la città ; ma il popolo, dispo- 
sto a resistere, aveva fatta occupare la porta S. Gior- 
gio, ed. allorquando il generale Casalta volle entrare 
con un rinforzo ., la guardia nazionale fece fuoco contro 
Za truppa che non oppose molta resistenza e sì ritirò, 

In questo momento gli abitanti s° impossessarono ar- 
mata mano della cittadella, senza grande ostacolo , non 
essendo accaduta che la morte di ‘alcuni gendarmi, i 
quali credettero potersi opporre alle intenzioni di una 
popolazione risoluta di far cessare le oppressioni, sotto 
de quali gemeva. Impadronitisi della cittadella e de°forti, 
furono disarmate le truppe del presidio, e ‘trattenuto 
sotto semplice custodia il comandante barone de Launay 
e il suo stato maggiore, finchè vengano rimandati con 
le loro truppe sotto scorta alla loro patria. Fu intanto 
liberato dalla prigionia , in cui si trovava, un. batta 
glione di croati in numero di circa 500 uomini, i quali, 
prestato giuramento di fedeltà, sono stati armati per 
presidiare la città e per. servire in altre. occorrenze, 
uniti. a molte migliaja di cittadini armati. bj: 

Quasi-nel tempo’ ‘stesso accadde un eguale’ avveni- 
mento e con simile successo nella città di S. Fiorenzo, 
e nelle vicine popolazioni; e già sapevasi che il rima- 
mente della Corsica si disponeva a seguitare un tale e- 
sempio. 11 generale. Berthier. trovavasi in Ajaccio, 
e.si.dubitava .che volesse far qualche resistenza; ma in 
qualunque caso gli abitanti erano decisi d’ impossessarsi 
ancora di quella piazza, pel 


Nel giorno appresso il popolo si riunì in assemblea | 


ad oggetto di nominare il governo provvisorio , che si 


occupasse della:..sicurezza e tranquillità del paese. Tre- | 
.dici furono i membri eletti , presidente de’ quali è il 
sig. Videan. Ventiè similmente formata una municipalità, | 


composta di cin 
Luigi Cecconi, 

Si è altresì saputo’ che una delle sagge misure prese 
dalle nuove autorità è. stata. quella di render. subito la 
libertà: a tutti, gli ecclesiastici colà detenuti, è che da 
tanto tempo languivano nelle carceri; essi in‘breve si 
renderanno <a’ ‘Jero. domicilj. t 


que membri, capo della quale è il sig, 


i 1 9 è Altra del 24, 
Jeri l’altro giunse in questo. porto il sig. gen. 
M ontrisor, destinato a portarsi con truppe inglesi 
in. Corsica; ed infatti riparlì nello .seorso giorno 
per la destinazione-predetta. 

__Nello stesso giorno tutti gli ecclesiastici qui 
giunti dalla Corsica, ove erano detenuti dal go- 


nn 


ti 
$ 


tette Pi n 


Monsieur, per suo fratello Luigi seni verno francesé , si recarono in corpo al Duomo; 


ove fù cantato solenne Te-Deum in rin 


cai E LU plain 
all’ Altissimo per la loro ‘prodi 


giosa liberazione. 
Fireùze 5 aprile. 
Oggi, verso. le 2. pomeridiane, è qui giunto 
il sig. conte di Starhemberg, generale di caval- 
leria al servizio di:S. M. l’ imperatore d’ Austria. 
L’ arrivo di questo personaggio cha risvegliato ‘la 
più viva esultanza in tutta Ja. popolazione che 
riconosce in esso un segno foriero dell’ avveni- 
mento. tanto desiderato da. tuttacla "Toscana; cioè 
il prossimo ritorno di S. A..1, il gran duca Fer- 


dinando. I. 
fr | i... Bologna 25 aprile. 
- S. M. il re di Napoli ha pubblicato i seguenti 
proclami: | in 
Romani! Il capo della chiesa è;restituito (alla 


capitale del mondo cristiano. Roma rivede; il.som- 
mo pontefice , del quale per sì lungo tempo ha 
deplorato |’ assenza. Sembra che il Cielo abbia 
voluto favorire 1 sentimenti di affezione che mi 
hanno attaccato a voi dal tempo che la sorte 
della guerra mi condusse per la prima volta tra 
le vostre mura; sembra che abbia voluto ricom- 
pensare il bene che ho potuto farvi, scegliendo- 
mi ad annunziarvi un sì memorabile e felice av 
venimento. Tutti popoli della cristianità divide- 
ranno la gioja che voi siete per provare; tuiti 
renderanno al cielo azioni di grazie , tutti applau- 
diranno alle risoluzioni magnanime. de’ sovrani 
che compongono la coalizione europea in favore 
del virtuoso Pio VIL. SR SARO 
Io ho occupato il vostro paese meno da con= 
quistatore che da amico. Io non ho usato de’ miei 
diritti che per migliorare la vostra sorte col mezzo 
di tutte le disposizioni che potevano conciliarsi 
con un governo provvisorio; e a malgrado de? 
bisogni della guerra , lungi dall’ aggravare le pub- 
bliche imposizioni , To mi sono affrettato a € Imi. 
huirle. Conservate nella vostra memoria ciò. che 
io ho fatto,, e ciò che ho voluto fare per voi, - 
L’amicizia del Santo Padre, la di \cui. assicura» 
zione. ha per me il più gran prezzo, e che.io 
amerò. sempre di coltivare, le relazioni di buona 
vicinanza, che esistono tra i di lui Stati e i miei, 
mi fanno sperare di potervi dare. ancora de’ con- 
trassegni del mio interesse. Le occasioni di offe- 
rire al Sommo Pontefice delle prove della mia. 
venerazione profonda , e quelle di rendermi utile. 
agli abitanti degli Stati romani mi. saranno sem 
pre care, .e. sempre io. le. coglierò con eguale 
premura. 
Bologna li 


10 aprile 1814. Lib 
GioaccHINO NAPOLEONE. . 
Da parte del re 
1l ministro dell-interno e dei: dipartimenti 
; italici. meridionali provvisoriamente oc- 
‘cupali, ZUuRrLo. 
Toscani! I decreti della provvidenza chiamano 
a regnare di nuovo .su. di voi un principe; che 
formò lungo tempo la. vostra felicità, ‘e la. cui 


Po ecs A 


memoria non avete mai. cessato-di conservare nei 


vostri. cuori riconoscenti. Possessore, della: To- 
scana pel diritto delle. armi, io mi felicito di po- 
ter annunziare ad una. nazione distiuta per. la. . 


| dolcezza del suo carattere e dei suoi costumi, non, 


meno, che pel suo attaccamento ai proprj so». 


i vrani, un avvenimento, che dee riempirla. da 


gioja. Questo avvenimento è il risultato delle bril- 
lanti vittorie concedute.dalla divina volontà alle. 


carmi .dei principi .coslizzati; e. presenta una parte 


del gran sistema politico adottato dalla coalizza- 


| zione europea ; per) fondare alla fine sopra, solide 
basi il riposo. del mondo. Condotto più volte. in 
mezzo. a voi dalla sorte della guerra, ho sempre 
aspirato .al.vanto di farvi risovvenire delle dolci 
«e nobili virtù del principe, che ora vi*è restituito. 
La mia amministrazione ‘è stata benefica e pa- 
terna, come la sua, «alla quale si.è ravvicinata 
per. quanto ile circostanze potevano permetterlo. 
o:sono lusingato dalla speranza; che la memoria 
.del.mio nome, .e dei miei particolari sentimenti 
di affezione, che vi:ho . dimostrati in ‘ogni tem- 
po , si.meschierà qualche volta alle benedizioni, 
colle quali voi accompagnerete il nome di'Ferdi- 
nando. ‘Amico di questo principe, alleato dell’ au- 
gusta casa d'Austria, ‘alla quale egli apparliene, 
1 miei voti domandano al cielo nel tempo: stesso, 
e la «felicità. di un sovrano sì virtuoso e la feli- 
cità -deivvirtuosi toscani. ‘Bologna 25 aprile 1814. 
‘ono! a«GioaccHiNo “NAPOLEONE. 

| ‘Da parte ‘del re 
Il ministro dell’interuo e dei dipartimenti 
italici meridionali provvisoriamente occu - 

pati , G. Zurto. 

i “Venezia 22 aprile. 

‘Tn virtù d'una convenzione fatta fra li coman- 
idanti generali in ‘capo delle armate austriache e 
francesi in Italia, la città di Venezia‘ sarà li 20 


del’ corrente occupata. dall’ armi. di S. M. 1 im- 


peratore e re d° Austria ec. ec. 
‘In conseguenza di che , dall’ epoca indicata ogni 


ramo del governo civile, politico, economico e 
militare dipenderà, ed amininistrerà per conto , 


della prelodata M. S. 

‘A tal uopo il general di divisione conte de 

Seras qual gbvernatore di “Venezia , nel rimet- 
tere la piazza, fortezze ec., assoggetta ancora tulti 
l’impiegati e funzionar) sì civili che militari 

all’ autorità del tenente maresciallo bar. de Mar- 
chal comandante le truppe austriache, qualesdie- 


tro’ supremo ordine di S. A. Enrico XV principe 


di Reuss Plauen governatore generale. civile e 


militare in'Italia, assumerà provvisoriamente la 
gli affari sì civili che. 


dirézione superiore di tutti - 
militari, tanto della città che sue dipendenze. 
Le trappe francesi ed italiane sì’ tratterranno 
in questa città ancora per qualche giorno, onde 
stin'o, che toro fu fissato nella convenzione predetta. 
La buona armonia, ed amicizia che passa fra 
le'truppe austriache, francesi, ed italiane con- 
femporaneainente esistenti in questa città, sia 
d’esempio alla condotta. del popolo' veneziano , 
come di felice preludio. della' prossima pace ge- 
nerale,. e dei maggiori ‘benì che siamo. per 
godere. “.° 
‘Venezia li'20 ‘aprile 18r4. , Soli: 
© "HH tenente marese. cotnandante in Venezia 
© barone de MarcHaL. o 
Ii ‘gen. divisionario conte de SERAS 
I) imperial regio tenente maresciallo bar. de Mar- 
00 chalizeneral di “divisione - comandante te truppe 
: di terra ‘e la città è circondario di Venezia: 
Venendomi a'cognizibne che si'.è sparsà nel 
pubblicò l opinione, che "la città di Venezia e 
circondario verga occupata dalle truppe austria- 
che provvisoriamente, sono quindi’ obbligato di 
miettere a ‘cognizione’ del pubblico, che non so- 
Jamente Venezia e circondario come altre piazze , 


1 7 . 
ma'‘anche Mantova e Peschiera setutta l'armata. 


italiana ‘soniò poste a disposizione di S. E. il sig. 
comandinte imperiale feld-maresciallo corte de 


df 


: 


20 


| Sentito..il.gran.giudice ministro. della giustizia ; 


a ‘prontarsi e porsi in marcia per seguire il de-. 


sn 


e e e 
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stampe, e sarà. fatta nota al pubblico, 
Venezia li 26 aprile 1814. 
È :IL BARONE DE ManrcHat.: Bi a 
Milano 2 ‘altra del :$: 000 4. ‘ca 
Jeri dopo pranzo è giunto in questa capitale 
il generale Klenau S. E. abita nell’ex-palazzo 
Bovara sul, corso di Porta :Orientale. || (> | 


Bellegarde a tenor d’una convenzione che è già ‘alle 


+ Anche il. generale -Lavoguyon, luogotenente 


generale, del.re di Napoli, trovasi a Milano. 


o. La reggenza del governo provvisoria. 
Essendo insorto il dubbio se nella cessazione ordinata colla 
determinazione 21 scadente aprile d'ogni effetto della ‘legge 
di registro siasi inteso di comprendere anche le tasse iper gli 
atti giudiziarj nella stessa compenetrate ; | 
‘Rendendosi pure necessario di provvedere al modo fon 
cui dopo ‘la cessazîdne degli ufficj di registro | garantire ana» 
logamente all'art. 1328 la data certa delle scritture private; 
; Ritenuto, che la, proclamata cessazione «d’ ogni ‘effetto della 
legge di registro per gli atti e contratti;è diretta unicamente 


all'oggetto di togliere 1’ esorbitante. e vessatoriv tributo sotto 


il nome di registro nuovamente introdotto da pochi anul 
sotto il cessato governo ; i Mrmendenri atti 
Uhe le tasse ‘per gli atti giudiziarj , instituite ed adottate 
non meno presso «di noi che presso tutte le nazichi governate 
coi principj più liberali e come ‘freno ‘ai litigj-ed in parziale 
sollievo, delle gravose spese occorrenti per 1 amministrazione 
della giustizia, non entrano nel contemplato oggetto; determina: 
«ba tassa degli atti giudiziarj già compenetrata nella legge 
di registro sussiste come mera tassa giudiziaria, ed.è prov- 
visoriamente mantenuta sul piede in cui si trova :.come sono 
egualmente’ mantenuti i diritti di cancelleria, | | 
Le citazioni, le intimazioni, notificazioni e consimili atti 
che si fanno eseguire ‘dalle parti indipendentemente dall’ uf- 
ficio del giudice, ad esclusivo loro carico, non soggiatciono | 
a-tassa giudiziaria , salve .le competenze .dovute, ia. norma 
delle veglianti tariffe, agli ‘ufficiali :ministeriali od altri che 
prestano la loro o}era. — bili: al ati 
I cancellieri delle corti, dei tribunali e delle giudicature 
di pace, od altri degli ufficiali dei cessati ufficj di registro , 
esercitano provvisoriamente presso i rispettivi tribunali, a 
cui sono addetti, le funzioni di tassatori. per gli atti giu- 
diziarj, e versano il prodotto delle tasse nelle casse di finanza. 
:Per l’assicurazione della data  délle scritture «private mes 
diante il boro registro contemplate idall’art- ‘1328 del codici 
civile, i cancellieri presso ;le corti. di giustizia e .presso si 
tribunali di primavistanza tersanno un libro, in cui verranno 
iscritte le scritture private che fossero per insinuarsi al detto 


oggetto. i sit i 
»Per ogni atto che verrà iscritto nel detto librò si pagherà 
la tassa fissa di una lira, escluso ‘qualunque diritto propor- 
zionale. dp È i ne, o pi a 
. Sarannosin ciascun idipartintento “concentrali e conservati i 
libri portanti l’ iscrizione degli atti inisinuati al;registro dal 
Lieneca: della Jsua istituzione fino alla sua, cessazione. 

Al gran giudice ministro della giustizia ,, ed il ministero . 
delle finanze sono incaricati dell'esecuzione della presente de- 
termidazione che sarà pubblicata. "Pe, a SI 
° Milano ‘30 aprile 18741 7 

pie te 400 «+ Viskar'PresinentE rape 

© «Per la reggenza il segr, geni A. Srarcsztr. 

. La reggenza del governo proveisortio. |. BV 

Viste le deliberazioni dei collegi elettorali riùniti, relative 
alla. caecia, determina : CAT i Ilio, O 


| inArt..L Sono soppresse le processure per contravvenzioni allé 


leggi ed ai regolamenti sulla caccia che fossero staté in corso 
prinaa del giorno 23:aprile prossimo passato. | et: 
IL Tutti quelli che si trovassero detenuti dipendentemente 
dalle suddette contravvenzioni , sono immediatamente. dimessi. 
*IIL' Le presenti disposizioni non sono applicabili che alle 
sole contravvenzioni sulla caccia, escluso il caso di violenza 
Sat’ uil fai. ed” detifeg 9 eo e n 
IV. La ‘caccia ‘riservata è ‘circoscritta’ ‘al recinto “del reale 
parco «di Monza, escluso il circondario esterno’, ‘ed alle sote 
valli e. boschi idi;Ticino; 0 b.% i O dei 
V. Si ritengono nel rimanente in.pieno vigore da leggi ed 
i regolamenti. tanto relativi alla taccia in generale, quanto 
alla caccia riservata... Viel SAT " 1496 
Il grana giudice, ministro della giustizia, ed il ministero 
dell'interno sono ‘incaricati dell'esecuzione della presente dee 
serminazione che sarà pabblicata «| «/|/ | sibi 
Milano, 2 maggio 
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VERRI PRESIDENTE, sita. 
PRETE ECESSAPA 1 BERT, Bee Aaa 
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NOTI Z, LE T N TERN E 4° Il vascello il Polacco, spedito da Cherbòurp' 
REGNO D'ITALIA. 
io ti tion ‘Parigi 24 aprile. Li 
"La Fraricià gemeva sottò on’ odigsa tirannia, | 
da cui fa pov”anzi miracolosamente liberata. Le | 1t 
parote uscite dal labbro dei magnanimi sovra- | disp 
rti' ‘alleati, # discorsi é le risposte dei principi | 
dell’augusta famiglia restituita al vot dei frari- 
cesi, annunziano il'.ritorno di quella saggia M- 
Bertà', di cùi l’infelice nostra patria, agitata da 
tanti anni, debbe godere sotto un governo benigno. 
Si vece adunque con rammarico e con sorpresa, 
che alcuni uomini, ‘le ‘cui pravè intenzioni si ma- 
fifestano colla qualità de” 06 scritti, e colla cura 
con che si studiano. .d’ ascondere i loro. nomi, 
spargono libelli atti ad ‘eccitare delle inquietudini, 
a risvegliare gli odj° ed a ‘mettere a contrasto Je 
Opinioni sané e moderate. SEP Ptr 
Ma questi faziosi, nemici. dell ordine e della 
pio , Cercano, invano di traviare gli spiriti; i 
juopi francesi riposano interamente ‘ sulle parole 
consolanti degli augusti principi che il cielo ci { 
restituù, e che non a Yoluzion coll’ obblio delle 


Me i 


epoche funeste della rivoluzione, che il desiderio | | 
dell'a felicità della Francia. I fo 
— Un decreto di Monsieur, in data del 22, pre- 
scrive in sostanza quanto segue: sep 
‘Sarà spedito in ogni divisione militàre ua. com- 
missario straordinario del re; fa sua missione avrà 
per oggetto di far corioscere esattamente nel pae- 
se gli avvenimenti che restituirono la Francia 
è’ suoi legittimi sovrani; d’ assicurare. 1’ esecuzio- to? 
ne degli atti del governo provvisorio; di pren- | ».Hl senato dispose del governo della F rancia. 
dere tutte le risure che le circostanze esige- Egli obbliò che i suoi poteri derivano solo: .dall”, 
ranno ‘per ‘agevolare lo: stabilimento rel'azione { imperatore;..e che: S; M. 
del governò; e di raccogliere delle ifercasaitini] > .procelle 
intorno a.tutte ole parti dell’ ordine pubblico. .. | della rivoluzione. e fece. emergere dall’ oscurità 
‘ Ecco.i:nomi dei. commissarj nominati a.tal.uopo: È gli altri. Il senato reclama la costituzione per di 
Divisione 1.ma Parigi :- Il maresciallo Perignon. . [pengzaria Egli opprime l’imperatore d = 
ce 2,» Mezieres:- I ‘duca. de. la Rochefaucault | veri, e si dimentica, che come primo corpo dello; 
d’ Hudoville. Gb : { Stato, prese ‘una parte essenziale agli avvenimenti, 
sese:3; Metz -.Il maresciallo» Kellermann., 0) Egli: aceusa, l’imperatore .d’ ar falsificato i suoi, 
\—- 4 Nancy -.Il.conte Roger de: Dumas... | atti; ma.l’ Europa sa bastantemente,. che tali ar» 
— 5. Strasburgo - Il cavaliere de la Salle». tificj non erano necessarj, e che un solo’ segno era 
— 6. Besanzorie”-.Il marchese .de' Chiampagne. | un. ordine per: il senato. “bot sE 
— 7. Grenoble - Il conte Augusto de-Juignéie. |.» ‘L'orecchio dell’ imperatore fu sempre aperto. 
— 8. Tolone - H:conte Bruno de Boisgelin ai consigli ed alle. objezioni degli uomini. bene 
= 9. Montpellier - Ml conte Matteo de. Mont: | intenzionati, ma egli di aspettò sempre  inutil- 
esi i gibreua afer mente sul.trono. Tutto ciò che intese si riduceva 
10). Tolosa -- Il. conte.Giulio . de Polignac, {| ad una cieca. approvazione delle di’lui misure, 
: ia aio { e ad.un linguaggio d’ adulazione che. avea. tulti 
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ù è 
Ò si 


| 


ajutante :di campo di $. A. R. 


== 11. Bordò - I conte Dejecan. s (et f1-carattevi della verità. 
— 12, La Rocella - Il sig. Gilberto: dè Voisins |... » (Questi cortigiani restarono fedeli al loro prins 
— 15 Rennes: Il ‘conte: de ‘Ferrierés. . . - | cipe per. tutto quel. teinpo che non fu. abbanido, 
eng +. Caen - H duca Carlo di Piacenza. :: ..; { natos:dalla. fortuna. Allora, nessuna. lagnanza si 
sus 10, Rouen - Il sig: Begouch consigl. di.Stato. { fece udire sull’abuso del potere. Se (come gli 
_ 10. Lilla - I marest. Mortier duca di Treviso. | fu rimproverato ) l’ imperatore sprezzò' gli uomini, 
— 18; Digione !- Il generale Nansouty , (a fil mondo confesserà che questo spregio: non era 

*— 19: Lionì - Il conte Alessi de Noailles ,. Iuo- | senza. motivo. bi. : 
gotenente-colonnello. tà > “to n La corona dell’ imperatore gli fu data da 
20. Perigueux: - Il generale Marescot. Dio e. dal popolo. Egli la considerò sempre. come 
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21, Bourges = Il sig; Otto consigliere di Stato. | un péso faticoso; acconsentì di portarla selo per» 
22. Tours - Il Visconte d’ Usmond. ; chè avea l’interno sentimento della propria forza. 
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destini, ma oggidì chè questa si è dichiar 
contro di lui, la volontà sola della nazione chia.. 
ramente proferita potrebbe impegnarlo a -rinun- 
ziare al itrono +... .. Ma se -debbe considerare 
se stesso come il solo ostacolo alla pace, egli si 
decide a fare alla Francia quest’ ultimo, e lieve 
sagrif 10. 


» Egli. è con tal mira, che l’imperatore spedì | 
a Parigi il principe della Moskwa,.e-i duchi di | 
Caulineourt e di Taranto per intavolare le nego- } 
ziazioni, L’ esercito può .essere tranquillo ; il suo || 


onore. non sarà giammai in opposizione colla fe- 
licità della Francia «. ! Na 


con ciascuna delle alte 
in sostanza il'tenore: Pag NA 
S. A.R. Monsieur ec. ec. da ‘un 


per convenire intorno a un atto, il quale senza 
stabilire ‘anticipatamente le disposizioni ‘di pace, 


contenga i patti d’ una sospensione .d’ ostihtà , e 
più presto possibile da un tratiato 


sia seguito al 
di pace: i | 
Art. 1.° Tutte le ostilità su terra e sul mare 
sono sospese tra le. potenze alleate e la Francia. 
‘’2.° Per comprovare il ‘ristabilimento dei. rap- 


porti d’ amicizia tra le potenze ‘alleate e ta Fran: 


cia, e onde farla godere per quanto è possibile 
anticipatamente dei vantaggi della pace, le po- 
tenze alleate faranno sgomberare dai lord eser- 
cìti il territorio francese , tal quale si trovava il 


primo ‘gennajo 1792, di mano in mano;che le 


piazze occupate ancora fuori dei cortina dalle 


truppe francesi, ‘saranno -sgomberate , e fimesse 


in potère degli alleati. 


cia darà in conseguenza l’ ordine ai ‘comandanti 
di queste piazze di consegnarle nei termini se- 
guenti, cioè : le piazze situate sul Reno, non com- 


iù È a sc : A 
3.° Il Jluogotenente-generale del’ regno di Fran- 


prese nei confini della Francia al 1.° gennajo 1792, 
e quelle tra il Reno e i detti confini, nello spa-| - 
zio di dieci giorni dalla data della ‘sottoscrizione | © INORPRAERI Sor VORe] | e: 
: 08, M. eristianissima, partita oggi :d’ Hartwell; 
‘si recò a Stanmore; ‘ove ‘fece colazione ;0 il se- 


del presente atto; le piazze del Piemonte e nelle 
altre parti dell’Italia ehe ‘appartenevano allà Fran 
cia, in 15 giorni; quelle della Spagna in' 20, è 
tutte le altre senza eccezione che si trovano. oc- 
cupate ‘dalle truppe francesi, in modo ‘che la 
consegna totale possa essere eseguita - sino al 1.° 


giugno prossimo. Lè guernigioni delle dette piazze | 
usciranno ‘con armi, bagagli; ‘e’ colle proprietà 


"sia dei militari e impiegati d’ogni grado. 
isse potranno condur seco l’artiglieria di campa- 
gna nella proporzione di 3 pezzi per'ogni migliajo 
d' uomini, compresi i malati ei feriti. Tutto ii 
resto che si troverà nelle piazze , depositi, artiglie- 


Tia ec. ec. verrà rimesso in potere degli alleati. 


Il blocco delle piazze forti in Francia sarà le- 
vato sull’ istante dagli ‘eserciti alleati. (po 

Le pa 4 francesi che formano parte dell’ ar- 
mata d’ 
quel paese o nel Mediterraneo, saranno ‘sul mo- 
mento richiamate ‘da S. A. R. il luogotenente- 
generale del regno. | 3 ASO S 

4.9 Le stipulazioni dell’articolo precedente:sono 
applicabili alle piazze. marittime; per altro le 
potenze contraenti si riserbano di: regolare nel 
trattato di ‘pace definitivo la sorte ‘degli arsenali, 


SR 


-e dei vascelli da ‘guerra armati e non armati ‘che 


vi si trovanò. 


LI 
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Una fortuna costante pareva presiedere a’ suoi ‘ 


| Parigi — Altra del 25 aprilè © , 

Il 23 vennero ratificate da S. A. 'R. (Monsieur, 
luogotenente-generale del regno , delle condizioni | 
potenze alleaté ; eccone” 


parte, e S. 
M. ec. ec. dall’altra nominarono dei plenipotenziarj | 


= Scrivono da: Calais, in data del 22, 


: stendardo. ” 


talia, o che occupano le piazze forti in 


| reale; di passare sulla strada 


METTA i 


C$ mo 


Fed t ; Ha 
î dr RE cai n° + FASYi pp 3 DI ra 
5.° Le flotte ed i bastimenti della Francia re» 


‘steranno ‘nella loro: situazione. rispettiva , salva” 
"T ie n . | % ., ha . È E° i 3 p' Ù è] N: vo 
«l uscita dei legni incaricati di missioni; ma per 


Pe 


-6.° 1 vascelli ed effetti che. ,patrtero esser presi, 


lo sgombramento 


Al termine di 10. .giorni per | 
questo fiume e le an- 


PURO 


dei Paesi-Bassi ( Moniteur ). rà 
sa | ciò che se- 
gue : ». Si sparge la voce in questo momento che 
sia giunto l’ordine di allestire ogni cosa a Douvres 
per il passaggio di Luigi XVIII d 

— L’arciduchessa. Maria-Luigia è 


giunte jeri. a 
sera a Grosbois. Essa parte dimani per 


choenbrunn, 


.ové si tratterrà sino a che sieno fatti 7 preparativi 
‘necessarj al palazzo di Parma, che sarà la sua 
‘residenza. 


S, A. è accompagnata .dalle signore 
Montebello e Montesquiou e dal sig. Menneval, 


suo segretario , che resterà presso di lei. (Idem) 


vg Di. Biase: Londra: 20 aprile. È 
Incresso.pI Luici XVHI A_LONDRA... ii 


guente' ‘ordine del suo ingresso’ ’nella capitale è 
stato pubblicato questa mattina. ‘raro 
‘Uno squadrone delle guardie -a cavallo con-un 

Cento. uomini ‘di guardie a «piedi-con ‘una ban- 
diera per formare la guardia (di S.0M. al suo 


I palazzo. der 


.Lo ‘stendardo e la bandiera. debbono essere-or- 
nati di nastri bianchi. 00: ©! - ©. Se 

Gli officiali e i soldati’ porteranno le coccarde 
bianche. | ian 

Queste guardie saranno a due ore ai loro po- 


sti. IL più gran mumero» delle guardie. del corpo 


che si potrà. adunare; resterà in parata in Hyde- 
Park e sfilerà dalla. porta d’Hyde-Park . sino-al 
palazzo di Sì M. _ 
La cavalleria volontaria: s 
in HydesPark . 0/16.) 530» 11 sù 
Una guardia di sotto-officiali. sarà stazionata@ 
ciascuna ‘delle ‘-porte di.Hyde-Park per impedire 
ad ogni carrozza, eccetto Dee della famigha 
ungo ilparco all’est._ 

I magistrati civili terranno «liberi tutti 1 sen- 


adunerà ‘alle ore una 


vir 


' tieri che mettono a Albemarlesstreet. 


Deeniieni 
- 


‘Questa mattina alle ore 4 la carrozza dî cest- 


monia<del principe reggente, tirata da .8 cavalli 


isabella, che servono a condurre il re al: parla-.| 
mento all'apertura: della sessione, accompagnata” 


da sette altre carrozze ‘a séi cavalli cogli scudieri, 


necessarj, sono partite da. Londra per recarsi a. 
I questa . capitale il 


Stanmore, onde. condurre in 
re di Francia e il suo seguito. 


Alle ore ri due compagnie dei bleu d° Oxford 


sono venute a prender posto a Kilburn, per iscor- 
tare sino a Stanmore 1 
tosi incontro al.re di Francia. 


La'strada di Edgeware è copertadi carrozze, 


di gente a piedi e a cavallo tutti colla coccarda 
bianca... mos 97 fotone 1 i 

Il principe-reggente giugnerà ‘a ‘Stanmore verso 
le ore due con 6 carrozze a:6 cavalli. » 
sarà scortata da. uùnò squadrone d’ usseri.. Il cor- 
teggio partirà da Stanmore coll’ ordine seguente: 

Prima carrozza — I grandi-officiali della corona 
di Francia ; i duchi d’Havré e di Grammoni, ca- 
pitani delle guardie; il' conte de Blacar, gran- 


maestro del guarda-roba, e il cavaliere de Ri. 


viere, primo scudiere di S. M. 
Seconda carrozza — 


pe de Condé. 
-Terza-carrozza «= IH duca de Bourbon. 
Il seguito di S. M. occuperà le ‘altre carrozze. 


..Il re di Francia sarà. vestito coll’ uniforme ‘di’ 
maresciallo di Francia , ed avrà il cappello col. 


pennacchio bianco. ; L 
Il principe-reggente, vestito in gran gala, por- 


terà la coccarda bianca, del pari che tuito-il segui- ‘ 


to, in segno di pacere d’ unione. n! © «© 


è 


I cavalli delle carrozze reali saranno ‘ornati di 


nastri bianchi, © © | 


IL corteggio giunto a Cumberland-Gate sarà .sa- 


lutato da una scarica’ d’artiglieria deli’Hyde-Park, 


del Parco di S.;James e della Torre. 


«Giovedì S. M., giungerà a Carlton. House” con 


mandato dal duca di Clarence, ammiraglio della 
flotta, si troverà per ricevere il re. 


Il principe-reggente accompagnerà S. M. a Dou- 
vres, ove essa s’imbarcherà: cogli ufficiali delta 


sua casa, e con quelli della duchessa d’Angoule® 


me’, ‘del principe di Condé ‘e del duca di Bourbon. 
AI suo sbarto sulle coste di Francia, S.M. sarà 


ricevuta dalla cavalleria francese e da parecchi | 


marescialli di Francia. 
ì di, de Valenza 3 aprile. 
Proclnma di S. E. il maresciallo Augereau, . 
al suo esercito. i 
‘Soldati, il senato interprete della volontà na- 
zionale, stanco del giogo tirannico di. Buonaparte, 
pronunziò il 2 aprile la sua destituzione e‘quella 
della sua famiglia. 


dii 


Una nuova costituzione monarchica forte ‘e li- | |. 


berale, ed un discendente. dei nostri antichire 
vengono sustituiti a Buonaparte ed al suo despo- 
tismo. po 

“I vostri gradi, i vostri onori e le. vostre di- 
stinzioni vi sono assicurati. 


._H corpo-legislativo, i grandi-dignitarj, i ma-|. 
rescialli, i generali, e ‘tutti i corpi del grande 


esercito aderirono ai decreti del: senato, e.Buo» 
naparte stesso abdicò per lui e per i-suoi eredi, 
® troni di.Francia e d’ Italia. perl cn 
Soldati, voi siete sciolti dai *vostri giuramenti ; 
voi lo siete dalla nazione , nella quale risiede la 
sovranità ; voi lo siete eziandiv, se fosse neces- 


principe-reggente , reca. 


S. A. R. 


I Il re di Francia, il principéè 
reggente ; ‘la duchessa d? Angouleme, e il'princi- 


| seggiata sul lago-con alcune per 
| guito , e partì per Arberg il 27 alla mattina. 
S. M. la regina ed il principe-reggente’, e partirà 4. © Dee 

domenica per Douvres, ove il Jachetto-reale,.co-. 


sario, per l’abdicazione ètessa d’un uomo che 
depo aver immolato milioni di vittime alla. sua 
hetudele ambizione; non seppe morire da soldato. 
«+La nazione chiama al'trono Luigi XVIII; nato 
francese , egli andrà superbo della vostra gloria 
e, sì circonderà con orgoglio dei vostri capi; figlio 
id’ Enrico 1V, egli. avrà il cuore di lui, amerà il 
l'apidate ed ili’popolo; = 006 «en tan 1o- 
Giuriamo adunque fedeltà a Luigi XVIII ed 
alla. costituzione che ce lo presenta; inalberiamo 
le: insegne. veramente francesi, che fanno sparire 
‘ogni emblema d’ una rivoluzione già terminata, 
‘e ben presto troverete nella riconoscenza e ‘nell’ 


«| ammirazione .del vostro re e della. patria vostra 


‘una giusta ricompensa ai nobili vostri travagli. 
e Al quartier-generale di Valenza 16 aprile 1814. 
Ba Piero Chi lt, - AUGEREAU. 
DI . Francoforte 21 aprile. 
La fortezza di Landau continua ad agire ostil- 
mente, e fece fuoco sopra un colonnello , che si 
era presentato come inviato di Luigi XVIII. Si 
sono perciò spedite artiglierie pesanti , e truppe 
di‘ rinforzo al corpo ; che blocca quella fortezza. 
me Oltre la nota convenzione cogli’ alleati, 1° In- 
ghilterra ha stipulati var). articoli secreti riguar- 
danti I America.settentrionale, giusta i quali.dopo 
il ristabilimento della pace nessuna potenza eu- 
ropea potrà immischiarsi nelle differenze, che e- 
ssistono fra ‘l'Inghilterra, e quella potenza. La 
Francia deve parimenti aderiréè a questa condizione. 
pae L’imperatrice delle Russie è ritornata a Bruchsal. 
— Giusta le notizie di Stade del 1.° corrente, il 
blocco dell’ Elba'è levato per parte dell’ Inghil- 
terra, e Glukstadt è dichiarato porto libero.; 
I | « Losanna 29 aprile: ‘ 
Girolamo Buonaparte giunse il 26 a Neufchà- 
tel con due. carrozze a 6 cavalli, fece una pas- 
persone del suo se- 


Basilea. 25 aprile. 
Assicurasi che 1’ arciduchessa Maria-Luigia giu- 
gnenà qui il.primo* maggio , e continuerà poscia 
‘il suo viaggio per Vienna. Non si sa Pe anco se 
suo figlio l’ accompagnerà. L’imperatore d’Austria 
non volle permettere ch’ essa accettasse il reddito 
Poi a eo . - Uk Se 1% are è 
annuale di 4 milioni che la nazione francese le 
avea destinato... Ria baps i 
i Venezia 30 aprile. 
L’imperiale regio governatore generale civile e militare in Italia 
per S. M. Francesco Ivimperatore d' Austria , re d Ungheria a 
e di Boemia, ec..ec, | ERE pe | 
I. Tutte le leggi e'regolamenti veglianti in Venezia e nel 
dipartimento Adriatico vengono provvisoriamente manténuti.g, 
II. Tutti gli impiegati e funzionarj; che sono rimasti al FI- 
spettivi loro posti al momento dell’ingresso delle imperiali 
regie truppe austriache in Venezia, conservano provvisoria» 
mente. e sino ad altra determinazione le loro cariche. 
‘Padova il 20 aprile 1814. | i s 
Enrico XV pri Reuss Prauen 
Governatore generale civile ‘e militare. 
" i 2% PAIN : » IR X 
Noi conte. de l' Espine ciambellano attuale di S. M. l' imperatore 
d'Austria, re d' Ungheria, di Boemia ec. ec», tenente feld 
maresciallo , e divisionario delle sue armate, supremo diret» 
tore degli oggetti spettanti alla marina. a | 
Venendo informati che in questi momenti ne’ quali si sta 
eseguendo la consegna di tutti gli oggetti di spettanza della 
marina alle autorità delernto da S. M. l’imperatore d'Au- 
stria, re d'Ungheria e di Boemia ec., si sono commesse varie 


| diserzioni per parte del personale , non che’ varie fraudolenti 


distrazioni di effetti appartenenti ai vascelli, ed altri basti-, 
“menti da guerra della marina stessa, oppure all’artiglieria di 
terra , e di-mare, e considerando cosa iroppo importante il 


} por argine a sì fatti abusi, 


er” n ‘PR SN 


Abbiamo ordinato quanto èegue: 

x. Essendo arbitrario, e contrario al dovere ed alla disci- 
plina militare l'allontanamento degli individui addetti ai va- 
scelli od altri bastimenti da guerra, venguno tutti richiamati 
si loro posti per continuar a prestarvi il medesimo servigio 
fino a nuove disposizioni, onde iù caso contrario non incor- 
fano nelle misure di rigore, e procedute militari, che saranno 
indefettibilmente prese contro di essi, e ron abbiùno:a per- 


dere qualunque titolo alle azioni che potessero avere: per. il | 


servigio passato. . 


‘ 2. Dovendo essere considerata sotto ogni rapporto criminosa. 


la distrazione di effetti appartenenti ai suddetti vascelli, e 
bestimenti, non che ali’ artiglieria di terra e di. mare fino dal 
primo momento, che: fu conosciuta la prossima oecupazione 
di Venezia dalle truppe austriache; resta ingiunto a chiunque 
avesse acquistato, raccolto , ed in qualunque modo - prestato 
mnanò alla distrazione di' effetti come sopra, a doverli ‘indita- 
tamente denunciare, e procurare od eseguire direttamente:la 
: loro consegna .a quest» regio arsénale in mano della cò mugis- 
siure austriaca appositamente delegata, in pena di essere sat- 
topostò a tutto il rigore delle leggi militari, ed assoggettato 
ai più severi gastighi. 
Dato a Venezia li 25 aprile 1814.» 
© Tr conte pe 1 Eseinx î 
Tenente fel maresciallo. ** 


1 Miiano — Altra del: 4, | Dv au 
. 5. Em. il cardinal Litta. è giunto P altro jeri è 
Milano, e sì assicura che parta: oggi: per. Romas 


enel 


- è 


‘Le notizie di Genova ‘annunziano che è giunto in quella. 
città il re di Sardegna. Sur i at). 
.Ecollegi elettorali, nelia seduta d'jeri, hanno ‘dichiarato 
aggiornare le loro operazioni fino al rito«no della depuè 
tazione. diretta in nome della nazione agli augusti sovrani al- 
leati, o finora che siano pervenuti ‘interessanti: dispacci per 
parte della deputazione inedesima. Questa risoluzione è stata 
preceduta dal seguente discorso recitato dal'sig. presidente, 
di cui fu acclamata la stampa: .. pops 
» I.collegi elettorali hanno saviamente determinato‘, nella 


seduta di jeri l'altro, dichiaratisi permanenti, di aggiornarsi. 
fino a che; diradandosi il velo politico del mostro orizzonte ,. 
possano ancora riunirsi ad operare il bene e a tutte realizza- ‘ 


ré le concepite liete-speranize. Nell’ atto che manifesto ai col- 
legi la somma mia gratitudine: per l'immeritata onorificetza;. 
ancora. trepidante per.l’incertezza di avere anche scarsamen- 
te corrisposto a tanta ‘fiducia;.fo mozione che venga indiriz- 


994, 4 
> alla reggenza un messaggio ‘in cui, dandole 


“Azioni della banca di Francia, godimento del 
(1.° geninajo 1814, 950 £ ‘honda la 
4 : è. i LE — v : L2 ansa —11n1nk%@no cm 


Pa Cia rei 
sospensione dei nostri lavori, actolga Siren dp i 
mimi .de' collegi elettorali per la sua 1 ig enza, senza la 
quale hon wè nè bene, nè patria. I. cambiau enti fecero ora 
felice » ora misera l’Italia, Sia questa, mercè la protezione 
delle alte potenze ‘alleate, dille sue ro diat ricoîperata, e 
possa sotto un ‘virtuoso ‘indipendente governo, gloriòsamente- 
\ operare, « i {9 Gre e 


È ìm remote contrade si Segaalarono con tratti laminli 


| militare, virtù: 


«Prima del loro aggiornamento dichiarano coù unanite aes 
clamazione: Z' esercito italiano ha. ben meritato. della watria, 
Se sagrificato ad una causa ingiusta, se vittima d’ interessi 
stranieri àll Fralia otteritee Ya stima generosa delle alte poten. 
ze alleate, l’ esercito ha più sacri diritti all’ammirazione della 
‘rappresentanza nazionale. GNA SI O 
i Milano, il.2 maggio: 1814 | 
Ra SURI DUE . Li Giovio, presidente... 307 
‘Bellani — Cotta Morandini, segretari. 


Corso del cambio di Parigi. . 


P ì gi È 
f 


è 


.<* « Borsa del. 23: aprile. 


immarza 1814,.63 £ 65 0... CHIMD SD 


è 


ì 


ci 


-, SPETTACOLI D' OGGI. | pi 
R. Trarro netta Scara: Si rappreserità ‘in musica T' opera 
«semi-seria 4gatina o La virtù premiata; coni balli (0000. 
K. Trarro pera Canogsiana. Dalia comica compagnia. ita- 
liana si recita Z'atrabiliare. 
Tratro Carcano. Si rappresenta in musica le due fàrse: Che 
Dubai — Il sedicente filosofo. | 
gatro Rx. Si rappresenta in musica l’ opera: buffa L' ite- 
liana in Algeri, musica del sig. M. Rossini, ‘con balletto. 
Tgargo Lentasio. Dalla comica compagnia Artisi si replica 
‘La caduta di Muezim, tiranno d' Alcobuza. prg 
AnriteaTRO DELLA Stabera. Dalla comica co ia Arrisi 
si. replica Le funoste conseguenze di una’ soverchia: condiscen» 
‘densa materna. | 


Trgarro Dette Marionette, detto. Girolamo, si recita Ze 33 


o) 


2 ì 


disgrazie di Girolamo. 


ANNUNZI E D AFFISSI 


Quadro . politico. dello stato .d: Europa. dopo la ‘battaglia di 
Lipsia, guadagnata il giorno 18 ottobie 1813. AR 

‘Quest’'opuscolo fu stampato a Londra ; quindi tradotto in 
lingua itatiana e stampato in Isvizzera, Alcune copie ‘sono 
pervenute. al librajo Gio. Silvestri agli scalini del Duomo nu- 
mero 994, e si vendono al prezzo di una lira italiana, 


rome TIVIRE RISO CILCIETE SIE. SRCETI pro 


Réflexions de m. Barcasse, ancîén députéà l’assembléè con-. 
stituante.,, sury l’acfe: constitutioriel. du Sénat. Prezzo 50:cent.. 
ar Di‘ Buonaparte, @ de' Borboni, e: della. necessità di riumirsi 


ai nostri legittimi priacipi perla felicità. della Francia, e 


dell'Europa, del:sig; di Chatedubriand, autore: del: genio: del 
cristianesimo ec., tradotto. dal francese-da:scelta penna: Tro- 
vansi vendibili presso Gio. Pietro: Giegler librajo sulla corsia 
de’ Servi n. 603 al prezzo di una Hira:italiana. 


Sena) aerei Mea coro d 


Monte. di;Piétà: ine: Wilanos |’ | 


Nella mattina del giorno 4 maggio 1814 e successivi si ven- © 


@eranno pubblicamente nel Monte suddetto gli effetti ivi de- 


positati nel mese di aprile 1613; e che non:sono stati redenti.. 


Tra questi vi' si trovano oggetti d'oro, e d'argento , rame, 
ed' altri metalli ; delle stoffé in pezza di seta, di lana, di lino, 
e di cotone, degli abiti, ed altre robe da vestimento &' uo- 
nio e:da donna , delle biancherie ed'altri oggetti da tavola, 
da- letto e da addobbo. & 441 4 R5A 


LL) 


EAT ARI ET ARELAZI LI PRE I 


Cento scudi di Milano di. marncia.a chi. sapesse. dare indi» 
zio per Jo scoprimento del furto avvenuto. ini casa del sig. av- 
wecato Luigi De Sanctis ia. contrada dell’ Agnello n. 966 ,.la 
mette del primo venendo al due maggio, 


- $gio alle ore nove della mattina in casa del sig: dottore-Luì 


Gli effetti derubati oltre una: vistosa somma in'nurterario sonò 


pile seguenti :' |. , P 


Un catino d'argento colla sua cuctunia nifovi, quattro cane 
dellieri. d’argento, e un cucchiarino da caffe. due gabar 
‘ovali uno con: maniche, e l'altro con piedi, tre piatti co- 
muni d’argento, mna tazzina doràta dentro, una scrivanià 
con campanello senza calamaro, um calamajo grande ‘e suda 
sàbbino e campanello, una bugia, ed un'coperchio di zuc- 
cariera , un pajo di fibbie d’uro grandi per scarpe, un pajo 
d'argento ,; e fibbie d’argento per calzoni, una scatola di tar- 
taruca con l’anima d’oro‘e con miniatora rappresentante una 
tritone ed un fanciullo, una decorazione. della legion d'onore, 
ba cateniglia doppia d’oro. di Venezia. in circa braecia tre 
dî lunghezza, un anello a' spolettà contornato, e movimento 
interno, due cerchj.contorhati ai metà, ed un cameo antico, 


i anelioni per orecchie contornati di corali, coliette; e. brac» 


cialetti di perle, orecchini con gorcia di smeraldi, cerchietti 
pet l’orecchie confornati, anelletti d'oro per l’orecchie, una 
-scatola di similoro con smalto. sor 

‘+ Bramando di essere tenuta secreta la persona, che fosse in 
grado di somministrare indizj, questa potrà farli pervenire 
‘al derubato col mezzo di qualche sacerdote.o di chiunque 
altro; al quale verrà sborsata la mancia suddetta. i 
‘Si vogliono affittare pertiche 219 7 prati situati’ nel terri- 
torio di Monza; chi vi aspira, compaja il giorno g corr. ali 


se 
Aà 


| Sirtori-residente in. Monza. i È 
Golle stampe: del Pirotta antica tipografia Veladini 
inò Saga Radeginti n° ‘954. dd 
i E (IR € 


K boat e 


| ‘21 ples sò annuale. in tutto il regno d'Italia .è di:lir, go-italiane , e. dì lir. 23 franco; nell' impero francese , di lir. 34-franco.=* 


III e i 


13 è dia 
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La 


è) estero di'lir. 22 franco‘ sino alle frontiere. Per un semestre si. paga la metà. Le: leitere ed il danaro dipono ESE4T Pra 


Là 


‘Per T'assosiazione complessiva «al Prezzo Gorrente-idella, piaz 3ai‘di Mitano..ed al Corr. Mil. si pagano ;lir...7 di -puòsannue = 


#‘ 


alisolo Prezzo. Corrente: dir...12 : il-semestre ,. o>trimestre 1é.in.giusta-peòporzione = Il Prezzo Corrente esce ogni sabbato.. = 


NOTIZIE INTERNE 
‘REGNO D’ITALIA n 
o» " ‘Patigi 25 aprile, 
“Ecco «un saltro-bullettino che Buona 


‘»*I ‘duchi di “Freviso -e di ‘Ragusi; giusta ‘ugli 
‘ordini ‘dell’imperatore , erafisi insensibilmente 
riavvicinati a lui. La divisione Pactod doveya as- 


sicurare; le loro comunicazioni col grande .eser- 


esercito; ma il loro capo obbliò,,.per.mala .sor- 
te, d’ esser, circondato .da' nemici. Egli. fece il suo 
cammino come, in tempo ‘di pace; ve si trovò all’ 
improvviso avviluppato. «Le tru 
«di. gloria, ma: dovettero cedere ad' un nemico su- 
‘periore in'numero. Più di 53m. prodi perirono e 
il nemico riuscì a postarsi tra l’esercito dell’im- 
.peratore e quello dei suddetti marescialli. 

‘n Questi eseguirono la loro ritirata sulla: capi. 


tale ,. e. d” imperatore paso, allora .che-it-suo 
le 


apiano era ineseguibile , si recò .in ‘soccorso di 


arigi minacciata. Il 27 egli andò.a-Bar-sur-Aube, 


e dopo d’ aver? ife dro la’divisione Winzingero- 
de , che cercava di sbarrargli il cammino, per- 


venne sulle alture di' Parigi; ma ognuno si può, 
-di ‘leggieri immaginarsi. il suo dolore e la.sua 
Bino, ; quando’ seppe ‘che la capitale avea ‘aper-. 


ito’ le porte..... “Egli le-ayea affidato ‘i pegni ‘del 


«suo-amore, ed essa lo ha. vergognosamente tra< 
#dito.Se:800;000 uomini fossero stati ispirati dal. 
«coraggio: e dall’amordella patria, essi avrebbero. 


-potuto far tremare il nemico. ‘Tutto ciò che li 
‘circondava , era in istato rispettabile, e 300 can- 


rnòni potevano proteggerli. La guardia nazionale. 
lo avea giurato j' 40;000 nomini erano pronti a | 
non 
‘00 ({.il riposo all’ Europa con ua giusto equilibrio delle po- 


combattere ; è 1° imperatore con un esercito 
vinto marciava' in suo soctorso. “Uè. 

»L° imperatore ordinò. che Parigi .. fosse .can- 
‘ cellata dal e su 


“Anche il senato violò i proprj doveri. 
djet annuale prova ciò che impiegò per lei da 


14 anni In qua, | 
n L’ Imperatore, s’appiglia oggidì al partito di 


. ritirarsi, con forze ancora intatte, nella parte me- 


‘ridionale dell’impero. Quanto prima egli ritor- 
nerà e chiederà conto ‘a quelli che tradirono i 
loro doveri. S. M. non dispera di sua fortuna, 
nè può decidersi ad umiliare un trono ornato da 
tanti luminosi trionfi. Tale è il motivo che lo ih- 
dusse a sciogliere il congresso di Chatillon. La 

lancia non avrà pace, se debbe acquistarla a 
costo ‘del .proptio onore. © * ii cn 


fece. 
gpubblicare «a Fontainébleau dopo 1° ingresso .degli 
salleati in!Parigi:. © lb: an sii SI 


si copersero | 


russo» portano la. coccarda 
«quella -della loro nazione. | | i 


novero délle sue buone città.. La, sua 
capitale ‘diverrà in avvenire il suo accampamento. 
| "impera- 
-.tore avea colmato Parigi de’ suoi beneficj. Il bu- | 


Vo 


| Lettera di °S. A. R' Monsitùa, luogotenente-ge- 


«merale del regno, al generale digisionario -conté 
Maison. —. — Lage ira 
Mi affretto di ‘esprimertvi; :0 ‘signore; la viva 

soddisfazione .ch’io provo per la condotta nobilé 


e ferma che ‘teneste a ‘Lilla ; ‘voi ‘vi ‘mostraste 


buon francese , e suddito ‘fedele deli*tée, e ma 
nifestaste il ‘coraggio e * l’intrepidità ‘che furono 
sempre il carattere distintivo degli. officiali e dei 
generali ;frangesi. ....\. . Li vie RE 

‘ Jo.mi farò. un. piacere .d’istruire il re.mio fra- 
tello.. della vostra \eccellente . condotta. Contate 
sulla ‘sua benevolenza'; e! crediate »!o\signore ; a 
tutti i’miei sentimenti di stima per voi. | 


| "Porigi 16 aprile ‘1814. — 


*“Canto*Fiurrro. 


- Il. generale. Carnot, antico. ispettone-generale 


del. genio ; èrpestituito. alle stesse funzioni. ...... 
Il generale di brigata Legéndre, barone di 
Harvesse, è ristabilito ‘nel suo ‘grado. | © © è 
I ge erale Lecourbe è reintegrato-nel suo grado 
di. generale. divisionatio. uu i. 
= ‘Futta, Parigi osservò colla più grande soddi- 
sfazione che i generali ed..officiali dell'esercito 
-bianca, unitamente a 


Trattato d' alleanza delle LL, MM. IT. e RR. l impero 
tore d'Austria Sn Cl. Ungheria e di Boemia; \° impera- 
tore di tutte, le Russie s ire della gran Bretagna e d’ Ir- 
landa e il re di Prussia, Segn. dà Chaumont il'i marzo 19Ì4. 
S._M. I. e R. Ap. l’imperatore d’Austria re d’ Ungheria 
e di Boemia ;,S. M° l’imperatore di tutte le 'Russie; S. 
M, il re della gran-Bretagna‘e d’ Irlanda 3'e S' M. il re 
«di. Prussia, avendo fatto pervenire al governo francese 
proposizioni d’una pace generale, e desiderando , nel 
caso che le condizioni. di. questa venissero rigettate, di 
rassodare i legami, che le uniscono , ande proseguite 
ùna guerra intrapresa collo scopo salutare di restituire 


tenze ; e volendo nel medesimo tempo, se la provvidenza 


° benedice le loro intenzioni pacifiche, determinare i mezzi 


di mantenere contro qnalunque attentato Isa ordine delle 
cose, Che sarà stato la risultanza felice dei loro sforzi, 
si sono convenuti di conchiudere un trattato solentte 
sottoscritto separatamente. da ognuna delle dette potenze 
colle tre altre. DIR Vapratt 
In conseguenza S. M. I. e R. Ap. ha mominato per 
discutere , deliberare e sottoscrivere le condizioni dei 
trattato presente con S. M.' l’imperatore delle Russie , 
suo plenipotenziario il sig. Clemente Wenceslao Lotario 
principe di Metternich- Winebourg Ochsenhausen, cava- 
liere del Toson d’ oro ec.; e S. M. l’imperatore di tuîte 
le Russie ha nominato in qualità di plenipotenziario .il 
sig. Carlo Roberto conte de Nesselrodej segretario »di 
Stato ee. | agi SE Fa 
I due plenipotenziarj dopo. aver cangiate le loro cre- 
denziali , trovatele. valide ;' si sono convenuti negli at- 
ticoli seguenti : ‘ pezadità. sita 


di 
Eu# 


to, o” e fat. CRE 


De) 


” 
Li 


ì si È N eli 7 
Art. 1, Le alte pétenze contraenti s' impegnano scam- 
bievolmente .in.forza.-del presente trattato ,--e -nel.. caso 
che la Francia non volesse aderire alle proposizioni di 
pace giù corufiicate , di consecrare tutti i mezzi ide’ loro | 
rispettivi Stati por cortinuare vigorosamente la‘ guerra , 
e adoperarli di perfetta armonia, affine di procurare *a- 


î diritti, e la libertà di tutte le mazioni.. i 
“Questa ‘convenzione non derogherà. punto ai trattati 
già stipulati, in quanto al numero delle truppe che cia-. 
scuna potenza dovrà mettere in..campo contro l’ inimico.; |. 
restando fermo, che l’Austria, la Russia, l’ Ioghilterra e la 
Prussia ‘dovranno ‘mantenere in'campo ‘15om, uomini 
oguùna sempre a.nurero, nou comprese le guarnigioni, 
e adoperarli contro l’ inimico. | 

2, Le alte potenze s' impegnano reciprocamente a non 
vegoziare separatamente col. nemico comune; nè a seguar 


pace, tregua o convenzione, se non di comune accordo. 
pd Per contribuire nella maniera più pronta e. decisiva 


all’ adempimento di questo gran fine, S. M. britannica 
promette il:sussidio di cinque milioni di lite sterline pér 
Viawvino: 1814, .da. distribuirsi in. parti eguali tra le alte 
poteuze.; S.. M. promette inoltre .di.convenirsi avanti il 
primo, gennaju, di ciascun anno, pei.sussidj, che potes- 
sero occorrere, alle LL. MM. nell’ anno seguente, quan- 
do, ciò, che. a Dio ‘non piaccia, la guerra dovesse di 
lito” prOregatal 9 ene I, a 
Il convenuto sussidio sarà pagato di mesé in mese a 
Liondfa ;'in somiiîe eguali da ‘distribuirsì’ ai ministri a 
ciò legittimamente ‘autorizzati dalle ‘rispettive potenzée.* ‘ 
In*caso: chela, pace tra la Francia e .le-potenze .con- 
federate fosse segnata» avanti lo. spirare dell’anno, i 
sussidj verranno pagati sino a.tutto quel mese, .in cui. 
verrà segnato. . il trattato definitivo , e S. M, britannica 
promette inoltre di pagare all’ Austria e alla Prussia due. 
mesi; ed'alla Russia quattro mesi'di. sussidio‘di più del 
convenuto ‘pér' supplire ‘alle: spese del ritorno delle trup> 
pe ai rispettivi confini. | ih VÀ a | 
4. Le alte parti contracoti avranno la facoltà di au- 
torizzare scambievolmente presso i generali comandanti 
Je loro armate, alcuni ufficiali y che avranno’ la Mibertà 
di corrispondere coi loro goverbì per. informatli degli. 
avvenimenti militari, é di iutto ciò ch’ è relativo alle 
operazioni delle armate. sul oe 
© 5.‘Le alte potenze coalizzate riservandosi di. conve- 
nirsi tra di loro, al momento della pace colla Francia, . 
sopra i mezzi di garaotire.all’Europa, e a sè stesse il 
"mantenimento di, questa pace, si sono cionondimeno con- | 
wenute di stabilire un’ alleanza. difefisiva per, proteggere 
agli. Stati rispettivi da tutti gli ‘attentati, che far volesse 
la Francia cuntro il. novello ‘ordine di cose risultante 
PI OR eil riale erede lt ne o BE 
6. Der, otlenere questo scopo esse convengono ‘che 
ogni qual volta Ja deagrie volessè, attaccare una, delle 
alte potenze Coalizzate,, le altre impiegheranno tutti i 
»Joro sforzi per prevenite in via amichevole i disordini 
prbligoit spina spa a gag drei pren 
_%. Nel caso poi che questi sforzi riuscissero inutili , 
Je alte potenze coalizzate promettono di venirsi a soc-. 
correre sul fatto con uu’ armata di 60,000 uomini... | 
. 8. Il corpo ausiliario, sarà composto di 50 mille fanti 
‘e 10 mille cavalli, con.un trewo proporzionato d’ arti-. 
glieria e munizioni ; si avrà tutta la cura, che questo 
corpo sia in pronto, spirati due mesi da che ne verrà 
fatta ricerca, Mo. i | nl 
9. Ma essendo per avventura impossibile all’ Inghil-; 
terra, o attesa la situazione del teairo della guerra, o per 
altre circostanze., il mandare alle potenze alleate il soc- 
corso stipulato nel dovuto termine , e ,mantenere. le 
truppe sul piede di guerra , ,S. M. britannica sì riserva | 
il diritto di dare alla potenza requirente il suo contin- 
gente o in truppe straniere al soldo inglese, oppure di 
pagare annualmente un equivalente in danaro, avendo 
per norma 20 lire sterline per. ciaschedun uomo d’in- 
fanteria, e 50 per ognuno di cavalleria, avuto riguardo 
alla quantità del dimandato soccorso. Il “modo, con cui 
verrà prestato il soccorso , sarà stabilito con: amichevole | 
trattato nel momento della fatta requisizione. Mii g 
Lo stesso principio verrà adottato per riguardo .al { 


à 
i 


«contribuire neli’ art... 1. del presente..trattato.-.. 


‘nerale ‘int capo dell’ armata “alleata 


[da un, 


- pros, GIOmani © AR ord 
numero di truppe che S. M. britannica s' obbligò dî - 


pio i» 


10. L’ armata ausiliaria sarà sotto Bi comando del pe. 
po, ‘ella sarà condotta. 
erale;sto «proprio è. od 'adapese secondo le 
a guerra. Il soldo di quest’ armata sarà a 
carico della potenza requirente , e le razioni, i fora gi i 

esta, al mo 


n 


viveri “edi ‘quartieri verranno forniti da qu 


mento che. 1’ esercito ausiliario abbandonerà ‘i proprj 

confini ; il tutto nel medesimo modo, con cui sa 

trattate in campagna e neì quartieri le truppe istesse, 
11. L'ordine, e l’economia interna di. queste truppe 


‘dipenderà interamente dal proprio capo. Esse non po- 


tranno essere separate, Il bottino è i. trofei tolti all’inimico 
apparterra nno» alle truppe, che gli avranno ‘conquistati, 
- 12. Le alte potenze coalizzate si riservano in tutti ì 
casi che ì soccorsi stipulati fossero insufficienti, di de- 
liberare senza perdita di.tempo intorno ai soctorsi addi- 
zionali , che si tenessero per necessarj. ® » * 

13. In tutti casi nei quali le. potenze requisite, o re- 
quirenti si trovassero impegnate scambievolmente in una 
guerra a motivo dei prestati soccorsi, tanto i requirenti, , 
quanto i requisiti non potranno far pace , se non di 
comune intelligenza, bu 
© 14. Hvpresente trattato nulla deroga ‘a quelle ‘conven- 
zioni, che: le alte. potenze. alleate! avessero fatto ‘con 
altri Stati, nè impedisce alle potenze conféderate .il far 
altri trattati, che. conducessero al, medesimo granifine, 

;49.,Per dare una maggior efficacia alla. presente al- 
leanza difensiva, le, alte potenze coalizzate hanno: risol u 
d’ invitare quelle’ potenze , che ‘per essere ‘vicine alla 
Francia sorio più soggette ‘ad essere invase, ‘ad accedere 
MefaeltàBoli@iai per >10 a ROS: 14 RATE 4 OS TIE., 

‘16. IP presente trattato ‘di ‘alleanza’ difensiva ‘avendo 
per iscopo di mantenere il equilibrio: nell’ Europa} d’as- 
sicurare il riposo-e.l’ indipendenza. delle nazioni, ve’ di 
prevenire le guerre arbitrarie; che da tanti anni furono 


“47. Il presente trattato, sarà: ratififato , e le ratifiche 
saranno cambiate ‘entro due ‘mesi‘j ‘e’anche prima, se 
: , hi ro tan ee TT ela e rio è sd 
ciò fia possibile. LOI «SIRIA i 


[Re 


Fatto «a Chaumont il dici. marzo: 181%; D » D 

i \abnati DS Principe di, Metternich, > >» 
Segnati. affine pete 

ch 2 Le Sx Conte Nesselrode.. 


| ib ua Li Jeregiae eilane; 23; aprile. +1 

Tutta la. nostra città».è .sulle mosse,pel prossimo 
passaggio, di Napoleone.. La scorsa notte una folla 
di curiosi, si, recò .al, sobborgo.-della Guillotiere, 
colla speranza; di vedere questo. celebre proscritta; 
ma;egli non. è comparso. E’. però certo che un, 


‘corpo di truppe l’aspetta a S. Lorenzo {tra Lione 


e Bourgoin ) ove sì dice che debba fermarsi. Gra-. 
vemente incomodato da una. malattia. infiamma- 
toria, egli viaggia a. piccole giornate. Un. bagno 


do aspetta. ad ogni stazione , e viene trattato, con 


tutti 1 riguardi dovuti all’infortunio....... .. , 
Drag) «fee tt un. Tolosa 18 aprile. . 
— Dopo l'ingresso dell’ esercito alleato, Tolosa 
gode d’una perfetta tranquillità. Tutti gli em- 
blemi del passato governo, e l’ sa Bua, 
parte sono scomparsi, be egia prece 
Jerti si cantò nella chiesa metropolitana di 
S. Stefano il Te-Deum, in rendimento di grazie 
pel ritorno in Francia della dinastia de’ Borboni. 
Lord Wellington, l’ illustre liberatore delle Spa-. 
ne, del Portogallo e del mezzodì della Francia, 
intervenne alla solennità. , 


i _ Francoforte 22 aprile. 
Parlasi del prossimo aprimento, d’ un. congresso 
a Vienna per l’organizzazione definitiva della 
Germania, sci 

— Si annunzia che i mali che gravitano sulla 
sciagurata città d’Amburgo vanno sempre aumen- 


tandosi. Si distrusse, -poc’ anzi. anche tutto 1} sob- 
borgo, di.S. Giorgio, e, non sì concedelte. agli 
abitanti che 5 ore per .isgombrarlo. ss agidia 

Il generale in capo l’esercito di blocco ,, conte 
de Benigsen, fece pubblicare il seguente ordine: 
» Tl nemico ‘hon cessa d’ incendiare e di. di- 
struggere i nostri contorni, in maniera da muo- 
vere a sdegno ogni persona che conservi qualche 
sentimento. d’ umanità. fia sii 

» Non si può giustificare con alcuna militare 
combinazione una tale condotta, di cui. le orde 
barbare dell’ Africa e dell’ America. arrossireb- 
bero di rendersi colpevoli. Basta per convincersene, 
volgere ‘gli occhi sui contorni di Amburgo .-e di 
Aarbotrg ; il nemico bruciò successivamente, 
non è guari, i villaggi d’ Elsendorff, ARGZUONE 
tel, Edelsdorf, Lieberode, Ronneberg , Wildorf 
e Neuhof, senza che i pacifici abitanti, di questi 
luoghi ‘abbiano dato il menomo. suggetto a sì 
inaudita condotta. a se | 


. . 


trriuoibiatito rt o dogtii ; 
» Sarebbe ingiusto di soffrire più a Iurigo un 


procedere sì sconosciuto tra le' nazioni civiliz= 


zate, senza vendicare gli infelici‘ abitanti che.ne 
soffrono. 1 ‘generale in capo conte de -Benigsen 
ordina ddenidue , che in avvenire tutti i militari 
fatti prigionieri , 1 quali saranno convinti d*essere 


stati incendiarj ; verranno senza alcuna distin-. 
trattati come tali, e non già; 


zione "di persona, 

come prigionieri di guerra, e subiranno sull’ istan- 

te la 'pena'che si'meritano a, 0% 1003 tt 
Zurigo 23 aprile. 


leate il decreto della leva d’un corpò di 5m. uò- 
Îmini.con una nota, nella quale si osserva ii pas- 


so. seguente : » La dieta è d’accordo sulla ‘con. 
venienza-di ‘questa misura per due motivi, l’uno. 
per lavsicurezza di«alcuni punti delle sue frontie-. 


re, qualora fossero minacciati; e 1° altro per'la 


‘prossima ‘occupazione dei paesi che loro accor-. 


derà la munificenza dei sovrani alleati: © 
Nella seduta-del19la dieta sulla dimanda della 
città di Bienne}, d'esser nuovamente ricevuta a 
far.lega colla:Svizzera,, deliberò affermativamente. 
Si. fece: quindi, una. lunga discussione del $..8 del 
progetto di .cosliuzione ,, che ..si, esprime. così * 


patibili coì diritti di un Papale libero «: Dopo 


sun. lyngo dibatiimento si adottò il paragrafo suda. 


detto, ma la commissione venne incaricata di de- 
terminarlo più precisamente. Alcuni cantoni vo- 
levano. che si omettesse questo 
poteva. cagionare malintelligenza. 


._ SI discusserp quindi i ij. ge 10 ( sull’ abolizio- 
ne dell’ abzug nell'interno della Svizzera , sull’as- 


sicurazione della libera circolazione dei prodotti 
patr), viveri, mercanzie e bestiame, sul mante- 
nimento dei dazj, pedaggi di ponti e strade, come 
per l’addietro), e vennero accettati tali quali stanno. 

Nella seduta del 20 si esaminarono i paragrafi 
12 è 20, riguardanti ‘il luògo dove si dovrà ra- 
dunare la dieta, il numero dei deputati da spe- 
‘dirvisi dai diversi: cantoni, la votazione, le di- 
chiarazioni di guerra, edi trattati di pace è d’al- 
leanza, i contingenti delle -trup 
e il-richiamo. degli ambasciatori 
straordinarie , ed il capo-luogo. Tutti questi ar- 
ticoli furono discussi. Il primo è stato: progettato 
dal presidente in modo, -ehe si vtrattò» del: tempo 
în cui st-doveva radunare la dieta senza far mén- 
zione del luogo, forse per evitare doppj -dibatti- 
ment; egli volle unire -questa (domanda al $. 20 


federali; le ‘diete 


427 


paragrafo, perchè) 


pe, la spedizione, 


f è °° o». .. ® è | ET a 3.:5% 
diretti, i. pensieri del governo , cui è affidato los 


in ciò chela concerne: Tutti questi paragrafi ven- 


ehpr@bei. i) ion, cipirid ficag dep iu) 
- Seduta, del'.21. $i traltò del capo-luogo*e. dellà 
centralità ;'alouni da:impugnavanos; altri Ja dife- 
sero. Se il capo-luogo potesse essere ristabilito co- 
gli stessi» diritti, e limitazioni, «come. per» lo pas- 
sato: si saverebbe avuta una forte maggioranza ; 


non passò ai voti, ma dietro la sua proposizio- 


e Nella seduta del»22 | si'irterminò la» discussione 
rovvisoria del. progetto: di costituzione L’ assem+ 


blea. ricevette ‘quindi dai ministri delle potenze 
alleate una:nota relativa alle. di lei soccupazioni) 
e si: aggiornò fino a martedì venturo; > Vogel 


— Nella. Turgovia cébbero luogo alcuni movimenti 


i sediziosi, cHea6ola cittadinanza di!F rauwenfeld prese 
le armii per ristabilire 'l’ordine pubblico, i ‘per- 


turbatori sono conosciuti, edit 
prese» delle! misure in’ proposito. CHI 
TATE Mai ‘n 0. Genova 39 aprile...» 
{0001 Governatori» e ‘procuratori.’ O rro4 

della serenissima repubblica di: Genovai ‘ii 

Gli ‘àvvenimenti) de? quali siamo stati testimonj, 

e l’insperàto ‘successo, che oggi li compie , impon- 
gondòi al governo il dovere dì affrettarsi ‘a far ima- 
nifesti i sensi suoi non meno, che.dell’intera:na- 


governo‘ cha È già 


La dieta ‘comunicò al ‘ministri delle potenze al- 


Scampati per evidente protezione divina da gra- 
vissimi pericoli, e restituiti, mercè la. magnanimità 
del go verno britannico,.al nostro nome, alla patria, 
a noi stessi, un solo unanime: sentimento abbiamo 
tuili in cuore, quello della più giusta ‘insieme, e più 
viva riconoscenza. Grazie sieno.adunque rendute Ì 

overno, generose, che preferisce con nuovo mad 


nero acceitati.,.e isesnerimandò la .maggior parte 
alla commissione; (affinchè. fossero più chiaramente 


anche!Berna sarebbe concorsa. Il-presidente: però 


ne si rimaridò tutto ‘il capitolo'alla «commissione 
er tentare, se.si. poteva trovare una via di mezzo. 


i trionfo alla gloria delle conquiste quella. più so- 


| lida della felicità dei popoli: e grazie.-al capo il- 


lustre, che degnamente lo rappresentà fra noi, 
e a cui si deve. tanta parte .di «così gran benefizio. 


fummo nei sempre; legati da naturali vincoli di 


oil 5 CI e cd Di PRI di dad «€ c La . ì di + e 
{ amicizia coll’inclita nazione inglese, e se poc'anzi 
» Per non turbare la pace «e 1’ unione., non siri-, 
stabiliranno aicunì rapporti di sudditanza incom-. 


non ei era permesso di palesarli, è ora ben dolce 
il poterli proclamare altamente. > it Pen 

Ma per assicurarci il potente appoggio di S. 
M. britannica, per meritare la benevolenza delle 
alte potenze alleate, che annunziano all’ Europa 


necessarie la tranquillità, l’unione, e il concorde 
‘volere de’ cittadini. Chi mai potrebbe essere così 
dimentico de’ proprj. doveri. e de’ proprj. inte- 
‘ressi, così nemico a se stesso, ed a’suoi che vo» 
lesse con IRORPostona diiergra compromettere 
quanto v'ha di più prezioso, la sperata indipen- 
denza della repubblica? Chi mai potrebbe dopo 
sì tristo esperimento della dominazione stramera 
‘non desiderare: di vivere, e morire .in seno di 
una libera patria? Governati da .leggi, che per 
uasi, tre secoli resero felici. i padri nostri ;; mo- 
tifa soltanto a pubblico vantaggiò ,; è a gene» 
rale soddisfazione, noi siamo;, quali le potenze 
tutte d'Europa ci hanno in ogni tempo conosciuti 
e quali lo richiede il voto, della nazione. | 
A compirè questo voto, saranno costantemente 


riorevole incarico di.reggere:in questi. primi, € 


(pi) gravi momenti , Ja repubblica. Il secondarlo 


con illimitata fiducia nelie sue rette intenzioni a 


“x 


Popolo essenzialmente industrioso,e commerciante, 


il nobile disegno di ricomporre, qual era; l’an-. 
lico suo edifizio sociale, sono ora più che mai. 
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voi si Appartiene. ‘Abitanti di Genova; «nella | 


ristorazione della ‘patria ‘avete*il pegno «sicuro; ‘di 
un miglior, avvenire; ‘e voi del ‘pari; abitanti 


tutti del restante territorio , ricongiunti ‘all’’an> { 


tica. famiglia, > chiamati a: parte delle > cure pul 
bliche, iscorgete: pur una volta ‘riuniti e confusi 
i»vostri ‘particolari interessi ‘invun ‘solo. interesse 
«comune. “Potremo così sperare } che. a:giorni ‘di 
servitù e. di travaglio succedano ‘omai,se la prov- 
widenza lo. conceda S igiorni odi PPRPIRAGIARRA IO: e ‘di 
prosperità. > ca | 
‘ 1Dalpalazz « Mel gite 48. ‘aprile 18145 
nni I presidente Senna. 
inole commissione, centrale.«di sanità ,) nella sua 
seduta del. giorno ‘27 aprile 1814, ha abolita la 
uarantena ‘imposta alle - procedenze big isole 
di Sardegna , Sicilia , Corsica e dagli Stati di 
Mi e Spagna; comprese le: ‘isole@ xiheerg 


vverte , che soncconsérvate tutte le. altre qua % 


rantené. prima: d’iora . ‘ordinate ; e-singolarmente 
ella imposta.a Malta, (Cozò led. altre; isole di- 
pendenti: dallaprima. 0 
‘Le isole dell’ Elba .e- Fiobeni; imita rebiune 
comunicazioni sospette avute con. (i isola di Malta, 
sono egualmenie soggette «a genna fino a 
nuova» LR SCR 
«A. MoncIARDINI., lei presidente. 
vBolegna;s81 aprile. 


Pa; ApictalientciTa ‘a: suo: ‘tempo in gut il-*se- 


-guente proclama : 
il barone Poerio, bomifitiore di Stato ‘di s. Me 'il 
“re delle ‘due Sicilie, suo procurator : generale 
‘presso la C. ‘di cassazione , e commissario regio 


ne’ dipartimenti italici meeridionali, al’ popoli dei 


dipartimeritt itulici meridionali. 
Un trattato ‘di pace conchiuso con S. M. I. R.. 


“A. l’imperatore d’ Austria, e con le potenze al- 
‘tate continentali’, mette: S. M. il re delle due 


legis. nel possesso provvisorio degli Stati Roma-. 


, della Toscana, e dei “dipartimenti italici me- 
Modi 

‘Un armistizio sti salato * ed P ‘Inghilterra, che 
sarà tosto seguito - ‘dalla dept aggiunge. a questo 
primo bene, la libertà éi mari; e le dovizie del 
commercio. 
I popoli di una sì bella parte ‘d'Italia, calcole- 
ranno facilmente ì Vantaggi ele speranze di 
questa nuova imponente situazione. Essi sentiran- | 
no i loro doveri. S. M. il re ha. dal suo- canto 
walutato tutta la forza degli impegni da lui contratti. 

“Egli doveva alla’ sua “gloria la sicurezza esterna 
‘de’ paesi occu 
centrate sul Po ‘allontanano da queste. contrade | 
“il teatro della .guerra! 


amministrazione , stabilito , è residente, in Roma, 


Lo al corsa non interrotto dell’ amministra- 
o) 


ne civile , finanziera .e giudiziaria! 
Egli doveva al suo cuore la vostra felicità. E 
Ne, giù de” commissarj “regi spediti su’ luoghi, e 


muniti ‘de’poteri necessar], s *informeranno de’ vo- 


stri' bisogri, ascolteranno ‘i vostti voti per mezzo 
de’ consigli dipartimentali, e. proporranno. degli 
utili miglioramenti, 

‘ Onorato presso di voi'di questo ultimo incarico, 
o sono autorizzato ad'annanziarvi, 


e’ privati. 


un“ « Sei i 


74. peg amiche , ‘e ‘neutrali; © See: 


Tin iii dipartimenti, saranno I 


stini: esso vi detterà delle azioni. chiare, 


ati. E di già Je ‘sue armate con-' 


“Egli doveva a llù sua: giùstizia il vostro buon 


ordine interno. ‘E di, già un consiglio generale di | 


‘Che gita procla: n  e-proti 
commercio ‘è ‘marittimo ‘e’ terre 


i uffizj vacati , 0. che potreb) 


iazzat n; f 5 
sivamente tra voi. csi rec. 


‘Ed in fine che alcun. ‘novello iribità non sarà 
imposto sul vostro. paese : : anzi è desiderio di. S, 
M. di tegliere, o diminuire. quelli, che l'esperienza 
ha potuto. far conoscere nocivi, 0 troppo gravi, 

Pop voli de’ artimenti Sttafiki, meriodionali 
aBbaridonteevi Sal sertiBtartto* "della riconoscenza : 


‘a questo sentimento che non si comanda; ma che 


edi benefizj di S. M. non. mancano mai 
ifare © esso vi farà. ‘presagire i vostri de. 
e degne 


le virtù, 
d’ insp 


"La vostra indipendenza ital (questo primo 
bisbglio ‘delle nazioni!) sarà figlia dalla vostra 
condotta. Voi l’ otterrete. certamente “secondando 
còl vostro zelo, e co’ vostri sforzi i progetti di 
S. M. e delle potenze ‘alleate. La. moderazione 


del'loro sistema, il disinteresse che guida tutt’; 
loro passi, e la saviezza che. ‘presiede. ai loro con- 
sigli giustificano , e garantiscono‘ la. vostra. fiducia. 


GiusePPE, Fomaro, 


| Spettacoli. d'oggi. robi à Aa 

R. Tzarno netta Scara. Si. rappresenta ii sugsica. l'aben 
semi-seria Sargino; coi soliti balli. 

R. Trarro peLta Canogsiana. Dalla. ‘comica ‘compagnia vna- 
zionale italiana si recita Z primi passi al mal costume. 

Tratro Re. Rposo. 

«Trargo LentasIo. Riposo. 

Anxriteatro DELLA StapERA. Dalla comica. compagnia sbrei 


| si recita 72 ritorno dal ‘rape id’. aatan > ‘Basialovioh : “gran c4ar 


delle Russie: è 
TEATRO. DELLE iii detto Girolamo ,;.si; rt de 
i fuggitivo ossia la Famiglia: in. disordine. 


ANN UNZJ ED AFFISSI. 


L’usciere ‘Annoni notifica , che il giorno 8 corrente maggio 
alle ore 11 antimeridiane, nel luogo' di S. Giacomo ag si 
procederà ‘alla. vendita “di' un carro, di uha ‘meda’ di iper 
dolcé , e’ di varj oggetti di peltro e di 1 rame. 


Dicci _ —— 


se ( 


Trirso a S Romano. © 

‘Questa sera giovedì cinque corrente maggio, 1814; SÌ vedrà 
‘al naturale per la prima rappresentazione la città di’ Zurigo 
nella Svizzera con la levata del sole; gli amatori , de’ varj sor- 
prendenti effetti della natura avranno campo diammirare questa 
scena con piacere, ed interessamento. Seconda rappresenta- 
Zione, la” città'di Haimburg sul "Danubio posta ai confini del- 
La Upgheria. Terza rappresentazione, la città ed il porto di Trie- 


‘ste coll’ ingresso, di diversi. bastimenti nel porto, (che salutano 
.| con spari di cannone il castello, che ad essi risponde. Quarta 
rappresentazione da la città di Vienna ove faranno dilettevole 


‘comparsa. passaggeri, +, CAFFOZZE > cavalli ec.,. il. tutto in moto 


“naturale , e rappresentato al, vivo. Quinta. ed.ultima. rappae” 


sentazione, la burrasca.di mare. 
-Biglietto d'ingresso » per la platea .c, 77° pei palchi lie: Ie .$9 
«Si dà pripcipio; alle ore; .. © , li di ir pit 


Un figlio del isalutmiare * mbe Rotondi, per seine! Giu: 


- seppe, di anni ro, si è allontanato da casa; chi saprà dare in» 


Che 8 M. inte sotto” la salvaguardia ‘del dA ‘cdizio» del:medezisuo.; al; patcocoi diS,,M: | ide'. Servi». ee 


onore, e della ‘sua lealtà i ministri *del' culto, i, 
hub qu conta le persone” e “E proprietà # 


puna couveniente ricompensa. 


REP onea 2A di SS tx 
— Colle stampe «del. Pirotta , antica “tipografia, Peladini, di 
aa Santa Radegonda, pure Coe né 


ja © ; 49 
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Per I alvrdinidle comlagiizia sì Prezzo Gorrente della piazza di Milano 83. al Corr. Mil. si pogano lir. > di più annue= 


al solo Prezzo Correate lir. 12 : il semestre » o. trimestre 
; 1a OPERE to 


13€ di dre a; / 


ì i SIE ta REGNO. ; Bi "A # De st ali  arafend: 
: i.e o a ° Pi ms en R-; a pa Aste 40 
è | LE 6 b ; Nlilano 5 maggio. e Ta” fo 3 1 

| °° Parigi 26 apt 


, aprile. 

* Monsieur ha ricevuto il 24 aprile mella ‘sala del 
tono i commissar} del re, che debbono recarsi 
nelle provirice (vedi il Corr. Mil. dell’altr*)eri)e 
diresse loro il seguente discorso: © >. 


» Siguori, io vi‘ affidai ‘vna missione impor- | 


tante, e vi scelsi affinchè quei francesi, i quali 


professarono opinioni “differenti , conoscessero del {.° 


pari che gli altri, lo stato della. Francia. Voi 
comprenderete tutti quanto sieno necessarj |’ ob- 


blio del passato, i sacrificj reciproci, e finalmen- | 


te la sincera unione”dei voti e delle volontà per 
riparare a tanti disastri. Portate ‘al popolo la 

erariza, ed al re la verità. Dite dovunque,-e 
ripetete fino nella: capanna del povero, che il re 
arriva.coi sentimenti d’un padre, € che. parteciperà 
alle sciagure de’suoi figli, nrhè vi avrà riparato. 


— S. A. R. rispose al concistoro: centrale degli | * 
israeliti, che ricevea con piacere le loro ‘congra- | 77 
onn cantare sulla protezio- | © 


tulazioni; ch’ essi pos: 
ne di S.A. ire sup fratello, siccome egli con- 
ta sullo zelo e sulla: fedeltà Joro, De tutto ciò. 
che può contribuire al bene dello Stato. 
- ii maresciallo Brune, con lettera in data di 
‘Brives 12 aprile ; diretta al governo provvisorio, 
aderì al nuovo ordine di cose, - | 

— E falso che il generale Drouot segua Napo- 
leone all’ isola d’ Elba. id man iS 


— Si continuano i preparativi pel ricevimento di ‘ 


S, M. Luigi XVHI. | 
— ll 22 si cantò il Te-Deum a Fontainebleau per 
lo ristabilimento del trono dei Borboni. è 
— La spada di Luigi XIV, che fu presentata il 
21 del corrente mese a S. A. R; Monsieur, era 
stata posta in vendita 19 anni' fa. Il defunto sig. 
Roche la comperò e conservolla-per 18 anni. 
Egli la cedette ‘l’anno scorso al sig. Pichot, 
piuttosto che a Buonaparte; ‘il quale avea mani- 
festato il desiderio: di possederla: : a 
cavalieri di S. Luigi residenti a Perigueux 


fecero cantare. una messa solenne per celebrare 


il ritorno dei Borboni in Francia. 
, al ” > fi 


S. M. Luigi XVHI è giunto il 125 a Calais: 


egli passerà per Abeville., Amiens 6: Com iègne. 


— Il maresciallo Massena duca di Rivoli fece 
pervenire la sua’ adesione ai cangiamenti + suîce- 
duti in Francia. | Ri 

— $.'M. 1’ imperatore d’ 
lazzo del -corpo-legislativo.. Appena entrata nella 
sala delle sedute; S. M. fu colpita «alla vista di 
‘un oggetto che fece nascere nel'suo cuore le’ più 
vive emozioni. Era: questo il ritratto. in piedi dell’ 
augusta sua figlia dl arciduchessa Maria-Luigia,. 
lavoro d’ uno de’ nostri primarj pittori. 


LA 


corpo sì rispettabile. n —..» 


‘del quale il duca 


basterà leggere i documenti. qui appresso: 


Parigi — ‘Altra del dpi 14 


Austria visitò Jeri il pa- 


è in giusta proporzione = N Prezzo. Corrente esce ogniSabbato. =: 


4 


uu» Io chiederei - di portar. meco quest ottimo 
idro; disse S. M., se non RERPETSRIOO: ad un 
ire, rispose il 


è 


querce niche conduceva il monarca, la princi. . 


| pessa_« 
p' ca 


‘rappresentatà meritò per tanti titoli la 
riconoscenza e la venerazione dei francesi, che 
il corpo-legislativo non potrebbe separarsi dalla 
sua»: iminagine. 4 — » Mi sarà dunque grato, 


\* 


junse-.S. M. , il riferire a mia figlia questo 


È; 


Sani argp: i <-> Aegomaginad Ta Ù 

+= Noi arlo-Filippo ec. SR ea i 
_» Molendo consacrare la memoria della:corag+= 
giosa-:résistenza che gli abitanti dell’ Ovest -hanna 


‘lungo tempo ‘opposta al rovesciamento del 


«a 


ut 


dictre secoli. D 


i 1 e trecento 
mille uomini; ; } NT 
‘Per dileguare i sospetti. che potessero tuttavia 


(ed 


rimanere sul conto del sig. de Caulincourt, che 


venne: supposto. diga ri dell’ ordine, in forza 
d’ Enghien fu messo a morte; 

Copia :d’ una lettera del sig. de Caulincourt. amba. 
«sciatore dî Francia a 8; M. l imperatore. di tutte. 
“le Fussie. i o E 
pi ) Pietroburgo 2 aprile 1808. © È 
Sire, gli schiarimenti che. V..M. ricevette dalle 
‘sponde: del Reno, mi giustificarono. sull’ odiosa — 
calunnia che gravita. sopra di me da 3.anni in 
qua. Ma ci. ha alcune particolarità che V. M. può 


| non conoscere , ed io debbo per la confidenza di- 


che si degna onorarmi; metterle a lei sott'occhio ; 
esse la convinceranno. sino a qual punto io sia 


| straniero ‘all’ arresto del duca d’ Enghien. va 


Spedito io dal primo console a Strasburgo quasi — 
nel tempo stesso che il generale Orderîery ib.. 
pubblico confuse le nostre missioni. ‘Quel generale 
era Incaricato di. recarsi. a Ettenheim er‘pren: 
dervi 11 duca d’Enghien; l’ordine e i documenti 
ch'io presento a V. M. le proveranno quanto la 
mia missione fosse differente dalla sua ;\e che-per 
conseguenza io non entrai; nè potei entrare per 
nulla in- sì sciagurato affare. | 
: Sono di V. M. I. Sire, ori Ma 

| l'umilissimo e rispettoso servitore 
i 4 GAVIINCOURI. 9) 


| Copia della risposta di .S. M. l'imperatore Ales- 


sandro al generale Caulincourt ambasciatore di 


Francia... | — \ 


Io sapeva, 0 generale, col mezzo de’ miei mi- | 
mistri in Germania quanto voi eravate straniero 


all’orribile affare di che mi parlate. I documenti 
che mil comunicate, non possono. che aceréscere 
‘questa persuasione. Amo di dirvi e di assicurarvi 
nuovamente che ho per voi sincera stima. - 
Pietroburgo 4 aprile 1808. La o i 
| ALESSANDRO» 
Cherbourg 22aprile, 
Aspettiamo con impazienza il ritorno dell’ Av- 


wiso, che debbe precedere il vasceilo destinato a. 


ricevere a bordo S. M. il re. di .Francia , Ja du- 


chessa d* Angouleme, e tuttii fedeli servitori che. 


li atcompagnano, _., Mic. I 
n° Londra 1s-aprile. 
.II maresciallo Marmont, ed il senatore Barte- 
femy sono qui aspettati in qualità di deputati 
presso il re di Francia per ricevere la di lui ac- 
cettazione dell’ atto costituzionale. i 
‘ Due reggimenti che dovevano partire per l.ar- 


mata- di lord Wellington hanno ricevuto: con-. 


tr’ ordine... 

ia i Altra del st.0, 
Fondi pubblici. — Tre, per cento consolidati, 
66 73 "° 3a la» 66 omnium, 17 kg) 3g 

Pr 8. de ‘fa deo > 37.18» da Mei 
«IncrEsso PuBBLICO pr Luci XVIII A Lonpna, 


Jeri mattina verso le ore 4, le carrozze reali 


ed i cavalli destinati a formare il corteggio del 


re di Francia, partirono per Stanmore. 
I principe-reggente lasciò Carlton-House mez- 
#" ora dopo il mezzodì ; la carrozza di S., A. R. 
èra tirata da 4 superbi cavalli baj condoiti dai 
suoi postiglioni vestiti di bianco, con :cappelli 
bisehi. con coccarde bianche, e preceduti da 3 
tacché colla livrea reale e colla coccarda bianca. 
-.8. Ax giunse a Stanmore verso'le ore ‘2, donde 
il corteggio dovea mettersi in marcia. La città pre- 
. sentava un colpo d’occhio straordinario. Non'ci avea 
una sola casa che non fosse al di fuori tappezzata di 
bianco. La maggior parte della nobiltà, e delle 
persone distinte del paese erasi riunita. a cavallo 
a un miglio dalla città per. accompagnaré Luigi 
XVIII al suo ingresso. A qualche distanza da 


.Stanmore ; il popolo: staced i cavalli dalia ‘sua. 


carrozza, e la strascinò. All'arrivo del re' all*al- 
bergo dell'armi di Abercoru ;.il Lentini rasey cente 
ricevette S. M. e le parlò in francese. Il conteggio 


essendosi formato coll’ otdine<già dianzi prescritto, ’ 


si mise in.camminò di, trotto sino a Kilburn, ove 
cominciò ad andare di. passo. Esso ‘attravetsò:Hi- 
depark, Piccadily ec.; in mezzo ad un’ immersa 


popolazione., ‘che faceva  echeggiar 1° aria delle 


sue. acclamazioni. SAMOA 
. Erano quasi sei ore’ allorchè.il corteggio giunse 
| al palazzo di Grillon.. E musici della cappella di S. 


A.R. il duca di Kent, schierati presso al palazzo, 
eseguiyano l’aria Gode save the King, nel mentre 
che Je. persone del corteggio smontavano ‘di car-. 


rozza: A. misura che s’avvicinava quella în. cui 


sedevano Luigi XVII ed il-principe-reggente , gli. 
applausi del popolo diveniivano: più animati; de 
signore affacciate alle. finestre agitavano.. i. loro. 


3% 


fazzoletti. bianchi in segno di gio)a. 


def principe-reggente.; che la condusse alla gran 


sala principale. Il re essendosi seduto , if-duca. 


-— d’Yorck st collocò alla sinisteadi S. M., it prin- 
: -cipe-reggente: alla: destra, e il principe di Cc 


3 


AS SS e a 
e il duca di Bourbon in faccia. Tutto il seguito 


ue 
ond 


Smontandao di carrozza S. M.. prese il braccio 


è 


ei n 3A) 0 SRO) FIMBTCIA dotto Re "2 
. Ù ÙL du i ii oa ii g Ma se e, 
" ‘e "SEC TIA >: tneee —ZAR “ta 
\ x x ; PA ì Na LR E I SIRO 
: v ; "i — o RE PI a 
e 


Sat Pei 
È 


formava cerchio intorno a monarca. Gli ‘amba_ 
‘oriogallo e tutti i ministri erano presenti a que. 
sta solennità. "TE mae 

S..M. ringraziò il principe-reggente nel modo 


È 


i uoso, tutto ciò ch'egli avea fatto per 
ei e per il ristabilimento della .casa dei Borboni; 
ed avendo preso il cordone e la eroce dell’ or. 
dine di S. Spirito ch’ essa portava, attaccò colle 
sue proprie mani la decorazione sul petto del 
e-reggente, e coll’ajuto» del. principe di 
e. del duca di Bourbon, gli mise il gran 
cordone. E’ questa. la prima investitura. dopo il 
rinascimento dell’ ordine, gt ta : 

S. A. R. avendo preso congedo da SM. la 
salutò. parecchie volte. S.. M; vi corrispose colla 
maggior tenerezza. S. A. R. salutò parimenti il 
[e di Condé e il duca di Bourbon; essa 
baciò la mano. alla duchessa d’ Angouleme:; ed 
essendo risalita in carrozza, ritornò, a Carlton» 
House. 4 «Fi Li Seat ; 

Sul passaggio di S. A. R, ‘echeggiarono. le ac. 
clamazioni di.viva il principe! viva. per. sempre la 
vecchia Inghilterra! |. PRI 
— Il naviglio lAnna-Maria ,, giunto a Corek da 
QAender;..rerò la notizia della resa. di. Barcel. 
ona. vai 
-— Dicesi che lord Wellington prima. .di recarsi 
a Parigi andrà a presentare. suoi omaggi al re 
Ferdinando VI... i a ul 
—. Ladì Castlereagh è giunta a Parigi presso il 


sgjatori d'Austria, di Spagna, di Russia e di 


| nobile lord. Essa è. l oggetto. delle sollecite. e 


lusinghiere attenzioni. dei più.:.distinti. personaggi 
d' mmafogri Li Beggi vi) il osa sb a A 8 
— Parlasi d’ un prassimo trattato: di commercio 
tra.la Francia e.l’Inghilterra, sulle basi propo- 


«ste, cinque anni fa, da lord. Aucland, 


. il re di Francia ha perduto ultimamente 
uno de’ suoi più fedeli sudditi ,; nella persona del 
conte d’ Escars. Questo degno. e leale gentiluomo 
morì a Londra in età di 76 anni. La.madre del 
deren era la terza figlia del maresciallo di Ber- 
WICK. LEO i 


© 


i I ua Lo MAltra del ax 

L’ appartamento occupato nel palazzo Griilon 
da S. M. kLuigi XVIII, è decorato. con. grande 
magnificenza; le tappezzerie sonò di ‘velluto cre- 
mesi: sparso: di; gigli. d* oro... (i Line. Lc n 
— Ecco il discorso che S, A.(R..1l principe-reg- 
gente! /dieesse ijerù.a S/ MEs. 0 i si n 

» V. M,.mi permetta di congratularmi seco lei 
sil grande avveninvento che fu sempre uno. dei 

iti, caldi migir voti, e che contribuirà mon solo 


» 


alla. felicità del suo popole, ma eziandio. al riposo 


ed alla prosperità di tutte le altre nazioni. Io vado 
sicuro che i miei sentimenti intorno. a questo sì 
grande avvenimento sono, comuni a, tutti gli in- 
glesi. La letizia ed i trasporti con che V. M, verrà 


‘accolta nella sua prapria capitale, non esprime- 


ranno una: gioja più viva di quella che sì risente 
in Anghilterra per lo ristabilimento: di Luigi XVII 
sul: trono, de’ sue» padri. n... ad 

| S..M} rispose: nia gua 

Aggradisca. V. A..R,.l' espressione della. mia 
profonda riconoscenza per le graziose: sue cone 
gratulazioni, e per le molteplici. e costanti testi- 
monianze d’amicizia che ricevetti da. V.,. A. R. e 
da tutta la sua illustre. famiglia. I. saggi consigli 
di V. A..R.,.questo grande impera, e la perse- 
veranza de’ suoi popoli. saranno. da me sempre 


} PELLI 


ondé | risguardati, ‘dope: la Provvidenza come la causa 


i TOY dI 


. 


x 
4 
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_ 


principale del ristabilimento: della. nostra casa sul { ‘'LeLL. AATRA. i duchi d’Yorck e di Kent, ac- 


trono dei nostri avi, e di 
che guarirà tutte le ferite, calmerà le passioni e 
restituirà a tutte -le- nazioni la tranquillità, ‘la 
pace e la felicità. d > notai 


IL principe-reggente == ».V. M. risguarda la mia { 
condotta con tràppo favore, e con soverchia par+ 
| zialità. Jo non ho altro merito che il compimento 
d’un dovere, vetso il quale la mia inclinazione e 
tutte le considerazioni mi inducevano naturalmente. 
V..M. sarà al certo persuasa che il compimento 
ueste dovere fu ben ricompensato dagli av- 


di 
venimenti di «cui ora la felicitiameo. 

» Possa V, M. godere iungo tempo sul trono de’ 
suoi antenati la pace; la felicità e la gloria di.cuì 
è sì degna. «. | | 


1 sentimenti di riconoscenza che riempiono il mio 
cuore (sentimenti che conserverò sino all’ ulti - 
mo istante della mia vita } per l"estrema bontà 
e la generosa protezione di cui V. A. R. e la vo- 
stra nobile nazione onoerarono me, del pari che 
futti-i membri della mia famiglia, e tutti 1 leali 
francesi, che le sono affezionati, durante il no- 
stro soggiorno ‘in questo grande e felice paese. 


Possano la sua grandezza e la sua felicità essere { 


eterne! « i 

— Jeri it.re di Francia ricevette le congratula- 

zioni d'un gran numero di persone: Esse erano 

tutte vestite in grand’ abito: diede af 
Quasi.tutti i duchi, è membri del gabinetto, e 

gli ambasciatori esteri, vennero ad'inchinare S. M. 

-  Allevore ana lord.maire ) gli alderman, gli sce- 


rifi, ed il consiglio comunale sonosi recati in 


corpo per presentare il loro-indirizzo di congta- 
tulazione..a, S. M; Cristianissima. La carrozza di 


carrozze ornate. nella. stessa maniera ,. € d’ una 
numerosissima cavalcata, i, 

Le LL. AA. SS. il principe di Condé e di 
Bourbon si recarono alle ore 2 al palazzo della 
regina per presentare i .loro: doveri a S. M, ed 
alle. principesse. Alle. ore 3 S. A, R. la duchessa 
d’Angouleme vi giunse nella ‘carrozza della regina. 
‘» Alle 6 oré e un quarto il te di Francia arrivò 
a Carlton-House con, un corteggio brillantissimo. 


Il principe di Condé ed.il duca-di Bourbon erano. 


nella carrozza di. S. M. scortata da un numeroso 
‘distaccamento della guardia reale a cavallo, come 


sì pratica ‘per i nostri sovrani. Allorquando il.re 
entrò nella. corte, la guardia d’onore presentò 


le armi a S..M,, e l’orchestra eseguì l’aria God 


save the Ring. "Il principe reale e la sua corte 
vennero a ricevere S. M. _. 9 Ù 

Il principe-reggente avendo 
nel suo appartamento , si ritirò per ‘prepararsi a 
tenere un capitolo 'dell’ ordine della Tiacreariona 
T cavalieri e gli officiali dell’ordine,-ingran gala, 
sì recarono: poscia nella sala del trono, osser- 
vando il ceremoniale ch’ era’ stato stabilito. Il 
principe-reggente essendosi seduto, il cancelliere 
aperse il capitolo colla lettura dello. staiuto, ed 
annunziò ‘in nome del principe-reggente, che si 
stava per ricevere un nuovo membro. I membri 
dell’ ordine; ‘prevenendo il voto' di S. ‘A. R. è 
senza usare le solite formalità dell’elezione, pro- 
clamarono unanimemente S. M, crislianissima 
Luigi XVIIL°re di Francia, eletto. membro del 
nobilissimo ‘òrdine della Giarretlierà, | 


Hredi Francia —» V. A. Romi permetterà d’ag- 
giugnere ch’ io ho bene debolmente espresso tutti 


Spex 
Wérà 


© Alla sera 


‘introdotto sil re 


quel felice stàto di cose } compagnati dall’ araldo d’armi, andarono a pren- 


dere il re di Francia, che introdussero e presen- 
‘tarono al principe-reggente; Ml quale conferì a $. 
M. l'onore della cavalleria e-pose la Giaàrrettiera 
dell’ ordine al ginocchio sinistro del re. S. M. fa 
ricevuta dal capitolo con tuttii contrassegni del 
maggior rispetto. dui SEL 

I re di Frolicia e la famiglia reale d’Inghil. 


terra essendosi ritirati nel gabinetto del principe- 


reggente, S. M. staccò la sua decorazione dell*or- 


dine di S. Spirito per darne l'investitura a $. A. 
R. il duca d’Yorek. —’ » grazia | 


‘ “La duchessa d’ Angouleme, accompagnata da 
Lady Sidney, una delle dame della regina, la 


{régina, le principesse Elisabetta, Maria, e Car- 
flotta giunsero 


per pranzare cél re. Alle ore g-.si 
tenne circolo. | | | 
Re i "RR Ca” Altona 45 aprile. 
‘ In Amburgo attualmente son noti .gli ultimi 
avvenimenti, La comunicazione fra . quella città 
e la nostra è quasi ristabilita. Da .jerì in qua si 


sono intavolate. delle negoziazioni, e vengono 
iO, 


proseguite con attività. NE 

“ Francoforte 24 aprile; © 
è -Sentesi da Elberfeld che la fortezza di Wesel 
si è arrésa ai prussiani: Julieres. rion ha ancora 
ceduto. Assicurasi, che le truppe svedesi si con- 
centrino .per retrocedere: dal Reno esse mar- 
ceranno direttamente a Lubecca. i MA 

suarnigione di Ostenda inalberò. la .ban- 
LR sulla torre e sui bastimenti. Si spe- 
P , che i comandanti francesi di Valcheren ;e 
di Bresken non tarderanno ad aderire alle grandi 


misure adottate dal governo francese, e che ben 
‘presto l'ingresso e l’ uscita della Schelda saranno 
, liberi. cv 
lord maire era tirata da 6 cavalli ornati con na- fi. è 
stri biarichi. "1 cocchieri. è i domestici avedno la 
coccarda bianca. Il corteggio era composto .di 63, 


* 4 Madrid 26 marzo. — 


Fia DL . i 1. MEA bb la i È Cipe 
" A cinqueore della sera, giunse qui un corriere 


straordinario: dalle voci che si erano. già sparse, 


si conghietturava, che. cgli portasse la notizia del- 
l’ arrivo del nostro re. Tuiti .i cittadini si affolla» 


“vano per informarsene. Non prima fu annunziata 


la notizia, che l’aria ccheggiò di mille grida di 


-giva! che si sparsero per tutta la città, e fra brevi 


istanti tutta Madrid fu, resa consapevole di questa 
circostanza tanto desiderata. ‘Tutta la popolazione 
eta per le strade, e la gioja era dipinta su tuth 
vi-fu illuminazione generale , ‘è l’ en- 
tusiasmo del popolo si manifestò in mille guise. 
Era quasi impossibile di passeggiare , tania era 


l'immensità delle genti affollate. Grida di alle- 


grezza echeggiavano d'ogni parte; a tutti 1 0g 
giuoli ed a, tutte le finestre erano spiegate . delle 
bandiere. Var) gruppi d’ uomini, e. di donne con 
torce accese e preceduli da stromenti percorreyano 
tutti 1 luoghi p c ra 
un vero giubileo ,. di cui non sì può formarsi 


‘un’ idea che paragonandolo a quello della giornata 


memoranda del 19 marzo 1808. Se in allora si 


sentirono le grida ‘continuate di viva Ferdinando! 
perisca ‘Godoy | questa. volta l’aria risonaya di 
viva Ferdinando! confusione a Napoleone 1 Scene di 


tal natura non si possono dipingere; non sì, puà 
che sentirle. aa pra 
it Altra: del. 30%. 


Nella seduta straordinaria delle corfes, tenuta 


il 28, in cui si annunziò a quest’assemblea l'àr- 


rivo di Ferdinando, si fece la lettura ‘della see 


guente lettera di S. M. alla reggenza: Questa let= 


tera è scritta in Jingua spagnuola, ed è di pro- 
prio pugno di S. M, x 


—) 


ubblici; in una parola questo era 


432 


Girona 21 marzo. . 
» Grazie al cielo arrivo in questo momento in 
oltima salute, ed il generale Copons mi conse- 
nò la ‘lettera della reggenza coi documenti che 


a accompagnano. M°’informerò esattamente di. 
| ciò ch’essi: conténgono :.intanto assicuro la' reg* 


genza ‘the non avrò nulla che mi sia più' a cuore 
che il darle prove della mia soddisfazione e dell’ 
ardente Iaalilerio di fare tutto ciò che può con- 
tribuire alla felicità de’ miei sudditi. PETE 
» Ella è per me una grande soddisfazione.quella 
‘di trovarmi sulla mia terra natia, in mezzo ad 
una nazione e ad un esercito cui debbo tutta la 
mia gratitudine. per una 
stante che generosa. «. 


- 


Firmato, Io Rx. 


= 


per ricevere Ferdinando VII, che d 


Luyendo , ministro di Stato, «andarono -ad incon- 


«trare S..M.. | 
? PRE i ù Ginevra .27 aprile. + 
I sigg. Saladino di Budè, e Schmitd-Meyer, 


membri. del consiglio provvisorio, partirono do- 


menica. scorsa per Zurigo’, per :rannodare’ que. 
igli ‘antichi legami, che: univano -la repubblica dir] 


Ginevra alla confederazione Svizzera. 
i Basilea #7 aprile; | 
Jeri due reggimenti ‘austriaci hanno dato prin- 


cipio ‘alla ritirata verso la loro patria. Anche a ; 


Belfort, Strasburgo ec.'si sono già concentrate 


molte truppe, onde partire pel loro‘ paese. Si. 


vedono pure qui retrocedere , dirette per la Ger- 
mania; arbglierie, munizioni e bagagli. Molte 


persone addette al servizio militare, di ritornò }| 


dall’ armata , affermano, che, quantunque l'esito 
della campagna sia stato molto felice, esso fu ciò 


mon ostante assai rovinoso, poichè molti reggi?. 
‘menti russi, austriaci, bavari. e wurtemberghesi 
sono ridotti alla. metà, ed anche a 2 0 300 udì 
‘mini. Le strade della Francia attualmente sono. 


libere; ma il corso. diretto delle. poste francesi 
mon è per anco totalmente ristabilito. © 050 
TT Sid A . Zurigo 27 aprile. 
II sig. Mallet, maresciallo di campo al serviziò 


del re di Francia, percorre diversi cantoni, giu-. 


sta gli ordini di. Monsieur, per comunicar loro ìl 


desiderio. di .S. M. di-conchiudere .un trattato di- 


alleanza, e di rinnovare ‘con 
pitolazioni militari. . iu 
Si assicura, che in breve l’ unione -del Vallese, 


è dellà città di Ginevra con un territorio considera- 
bile, sàrà decisa, e che faranno parte della con; 
| Federazione svizzera come cantoni indipendenti. 
Avendo la dieta ricevuto dai. ministri una nota;| 
relativa ‘al principato di Neufchàtel; che rien- 
trerà nelle sue relazioni col. corpo . elvetico, in- | 


caricò la commissione di. stendere il progetto: di 
pg sr dpr, di ki 


Dietro istanza del cantone ‘di. Basilea si è rig 
sgluto di adoperarsi con tutto l’ impegno presso 


i ‘mitistri*delle potenze alleate , onde la fortezza 


di Uninga venga totalmente distrutta , e si pren 
danio tali misure. per l’ avvenire, che nè Basilea, 
nè tutta. la 
pericolo. i rr x È 
de 4 Napoli 16 aprile. {: 

‘Le notizie che riceviamo dagli Abruzzi contié 
nuano ad:essere le più soddisfacenti. Non- cafe 


fedeltà egualmente. .c0- fil GG I ; 
| :. 3 S. M. il nostrò augusto ed'amatissitno sovrario 
sai , > | è-attualmente in viaggio per recarsi ‘nel suò regno. 
— Jeri mattina uscì dalla città un prc truppe; 

ebbe arrivare. 
der la strada di Valenza. Subito dòpo il cardinale. 
Bonrbon, presidente. della reggenza, ed .il sig.» 


Î 1,° ‘gennajo 1814, 940 £ i 


essi le antiche ca» {- 


Svizzera possano più correre alcug. 


la devozione e la fedeltà de' popoli all'ottimo 
sovrano che ci governa. I disordini avvenuti hanno 
eccitata la pubblica indignazione. Non vi è stato 
cittadino che non ne abbia altamente condannati 
li autori; e che non abbia cooperato al ristabi- 
a della tranquillità ne” pochi luoghi in cui 


‘si erano manifestati. I risultati Rannotcorrisposto 


al buono spirito di cui erano tutti ‘animati. Dì 
già le deputazioni di Civita, S. Angelo, e di 


.| Penne si sono presentate al tenente-gen. Amato 
‘ed: all’intendente della 


rovincia, onde impetrare 


il perdono pe’ traviati. Essi non "l’ hanno inivanò 


| invocato da un sovrano. generoso e magnanimo; 


‘Altra del 23. 


hi 


* «Una. gran parte del. suo esercito è pure ih mo= 
vimento onde rimpatriarsi.. | pa i 
Corso del'cambio di Parigi «. |. . | 


«4... Borsa del ‘26 aprile. 
‘Cinque per 100 ‘consolidato, godimento del 22. 
marzo. 1814, 63 £ Soc. © ——. . 

Azioni della banca di Fràrcia,, godimento del 


:; Spettacoli d' oggi. —. iui 
R. Trarro bdeLta SciLa. Riposo. SS 19: 
R. Txarro peLta Canogziana. Dalla comica compagnia na: 

zionale italiana si recita Z.fruttì dell’ educazione. — Il dispe» 

rato per eccesso. di buon cuore. ot X upfe. 
Tearro Re, Si rappresenta in musica l’ opera buffa. L’'ita- 


liana in Algeri, con balletto. 


a+ 


Txarro Lenrasto. Riposo, È SPARIRE, “A e 
| Tratro ‘price Masioazita; detto Girolamo; «si: recita 7? 
palazzo della verità. TR "E IGRI da: 

: Tzatro:a S.. Romawno. Rapprese ntazione.meccaniche. 


' ANNUNZJ ED AFFISSI. 


Manif:sto. di associazione. 


4 Pietro e Giuseppe Vallardi mercanti di stampe e libri nella 


contrada. S. Margherita. n, Xror. i. .. fi”. 

. Ci siamo.accinti a‘ far incidere in rame a granito circa se- 

dici ritratti de' principali personaggi, chè avendo intrapresa 

ed ormai perfezionata la magnanima opera della pacificazione 

del moudo, o. avendovi molto contribuito co’ .consiglj e con 

inalterabile fermezza, si ‘sono acquistati un sacro diritto alla 
pe ci fp. Re 


stima e all’ amore degli tomini. » 
Tra questi ognun sa che non possono non essere anna 


nerale Pino., nome trop 


x 


concittadini per ‘essere da 
- La maestria de’ bulini. 
lerità. nel condurlo a term 
‘glio di carta reale velini i 


WE 
;, ; 
, N pig a 
° ‘| 


lusingano viemaggiormente ben ne diribpicsi aio 
Ne:verràa questi fatta .la distribuzione settimanalmente @ 


due rami per volta, cominciando nella .c 
ritratti giò ultimati e osfensibili di Schwart 

cher al prezzo di*lire una e centesimi cinquanta per cadaun 
rame. Ai non associati si rilasceranno i singoli rami anche 
separatamente, ma a prezzo da fissarsi notabilmente maggiore. 
_La detta associazione trovasi aperta nel suddetto negozio 


rrente settimana cui 
artzenberg e di Blù- 


| Vallardi, e. presso i principali negozianti di stampe e libraj 


d'Italia, 


° VORO ME Ù | 7 PAS “GE, Colle stampe del Pirotta antica, tipografia Veladini y:. 
circostanza ja cui stasi maggiormente Uimpstra (4 | "EA 1 ie 


ri in Santé Radegonda nume 964, i mig 


“st 


ps x » Gia 
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3 prezzo annuale in tutto "i regno d'Italia é di lir, 20 italiane ; e di lir. 33 franco 3 nell impero. Francese , di lir.'34 franco = n 
all’ estero di lir. 22 franco sino alle frontiere. Per un semestre si paga la metà. Le lettere ‘ed il daharo devonò essere franchi x gi 
biniohe complessiva of Presso! Corrdote dello piazee di Milano ed al Corr: Mil. si pagano Un > di più annie È ' 


orrente ted ra: il SPREA ® Purenra e = g'usta Porzione» EH Prego frotrenta, ègos agni eabbato: Ne: 


Ae 4% 


> NOTIZIE INTERNE" )=T 

cia È wi cilUREGNO | TRALTA 011 inca ger 
Milano 6 maggio... © » irta tp pe 

è «Parigi 28 aprile... 

: Un dispaccio telegrafico ricevuto jeri e trasmesso 


partito da quiz. come. «4 i 
n bi a ricevuto alcuna. si Si 


da Boalogne il 26., alle ore 4 e mezza pomeri- pui tempo: peo... 
diane.;, annunzia |’ arrivo del‘re. a Boulogne. psse definitivamente: | | || |. — 


— Il 18 del corrente il maresciallo ‘duca di Dal= effetti partirono coi suoi, giac- 


mazia conchiuse col. feld-maresciallo lord! Wwl- ne di seguirlo. subito” 
lington una convenziene; in forza della quale ri o salute. peer 


mangono sospese le ostilità ‘tra; gli. eserciti. fràn-.|. 
cesi de’ Pirenei e l’esercito anglo-ispano: >» .. 
Alcuni giorni prima, il generale conte -Decaen), 
comandante il corpo d’armata: della Garonna , 
dopo, aver spedito Ja sua adesione agli atti. del | gle 
governo provvisorio, avea trattato paruicolarmente | 
col luogotenente-generale lord Dalhousie, munito 
dì piem-poteri da lord Wellington, per la. cessa- | 
VAIL ostilità fra le. foro truppe rispettive. {' 
Lg Pe quien Pte pre iii Ag EC 
sand v 


le. ore una pomeridi 


IUhae dì 


comandante . superiore. a ‘Bezanzone; :conchiuse 
un armistizio «con. S, A. il.principe. de; Lichten- 
stein, comandante le truppe di S, M. 1’ impera. 
tore 1° A ppirage gi e RS ei re rta 
— Gli officiali del 1° reggimento: delle. guardie. 
d' onore sotto al comando del generale. divisio+ 
nàrio conte de Pully, colonnello di;questo, reg». 
g!mento, ebbero l’onore d'essere ‘presentati dome: | Rheims accompagnayano. S...M.. Sembra che avre». 
nica scorsa a. Monsieur ed al duca di Berry. Que- fimo. il. bene di;possederla anche dimani, giacchè 
sto reggimento ha ricevuto. l’ ordine .di recarsi a è non partirà che dopo-dimani per Boulogne... 
Compiègne. per farvi il servigio presso S.M. e si bt ( PRETE (0 Londra 23 aprile. 1... 
è posto in. marcia in numero di 800 uomini. . f .Il ‘sig. Goldsmith , autore dell* anti-Gallican ; e& 
ai doverci te spedito dal prineipe Eugenio réeò | il.signor- Pelthier editore dell’ Ambigu,, vennero 
i P rio la di lui adesione, e la presentati a ;S. M. il resdi Francia. 
notizia d’ una sospensione d’ armi in Italia. © | | 
SIR; SMISE indi (J. de Paris)‘ 
> Il duca di. Montmorency, maggior-genecale | 
della guardia nazionale, è ‘partito per Compiègne 
col barone de Montmorency, il principe di Mont- 
morency é coni petetchi siuelrolih i della suddetta 


ra 


pace .a. Parigi ;.e che il sig. ‘Tucker ..tornerà a 
.suo posto all’ammiragliato, ra ice 
| In. tal caso è presurgibife: che: lord, Melville 


DS 
ni 


guardia. << COST SER ge DE non.rimanga (alla testa di quel dipartimento. . 
— La depatazione* nominata dal corpo-legislativa | —.La valigia -di Brema giunta: questa mattina ci 


. per recarsi incontro ‘a Luigi XVII, è partita 
l'altre jeri.. #1 Sg Lia SIT. 
— La bandiera bianca: non sventola per anco sul 
palazzo del senato-conseryatore. Dicesi ‘che verrà 
inalberaia il giorno” dell'ingresso di S. M: in'Parigi. 
pet M. il re di aviera: pomosse al grado di 
. feld-maresciallo il generale conte de Wrede , in 
ricompensa degli eminènti ni: rvigi da lui renduti . 


reca-da motàzia che il principe Federico dichiarò 
la Norvegia in ‘istato di pace con tutte le poten-. 
ze, eccetto la Svezia, e che i suoi porti saranno 
aperti.ai vascelli di tutte le altre. nazioni. :... > 

—- A. Chatam fu-già ordinate il disarmamento 
di 25 yascelli di linea, 


Mi ‘gi | © Napoli 27 aprile, 
. Riceviamo .dal quartier generale di_S. M.. il re 
la seguente lettera, con ta quale S. E. lord W. 
Bentinek, .comandante in capo delle-forze bri- + 
tanniche,. annunzia le resa di Genova a S. È. Lt 


nella campagna ‘presente.’ ‘ 

Si annunzia 33 rossimo «arrivo ‘in Francia del 
principe-reale ‘di Bactera. x 

= Jeri 8. Mi 4'imperatore. d’ Austria. visitò il 
palazzo del senato e l’ osservatorio reale, 


tenente generale Millet, capitano delle, guagfty 
‘di SM. Alla lettera'di lord Beritinck ‘è “UE 


A | è , obi E RARI | 


capitolazione di Genova. În seguito di questo lieto | il te di Sardegna, ed il desiderio che hanno ma. - 
avvenimento della più ‘alta. importanza, come. 


nello che ponendo un termine a' tutta le ostrittà- 
in Italia, compie interamente i voti dei popoli 
ed assicurà loro una pace solida e durevole!, sotto 
i possenti auspicj delle e, i CU =. 
coli per la Felicità dell’ Europa stringonsi ogni 


giorno di più, S. M. ha voluto esternare il suo] 


adimento a lord Bentinck, ‘accompagnando gli | 
attestati della sua stima particolare e della sua’ 
soddisfazione, coì grazioso dono di una spada ric.. 


camente contornata di brillanti. 


Copia ‘di lettera’ scritta il-17 aprile-1814 ddvs: E-{- 


milord William Bentinck , comiaridante invi 


delle forze britanniche a SE il tenente ge- î 
capitano delle guardie di $ M. | 


‘nerale Millet, 

tl re. it n CA IpRE 
‘Signor generale , ‘ ‘ dita salito 

- Ho.l'onore, sig. generale, di annunzia 
in conseguenza di una convenzione, questa mat- 


tina alla punta del giorno una parte della flotta. 


britannica è entrata nel porto di Genova, e ché 


alla stéssa ora le truppe sotto i.miei' ordini hanno | 
Quizzi, che rimaneva | 


preso possesso del forte. Qi Ù rimanev: 
ancora ‘a prendere della nuova cinta, .e di una 
delle portè della città. | © _ i 

Il foglio qui: annesso contiene. gli articoli della 
convenzione. Mo e dal ; 


. i fa 


Ae a 
To ‘rendo infinite’ grazie a S. M. perllé' offerte 
che si è ‘ella degnata di farmi. Compiacetevi, | 

Nterprete | o i 
(| Sarda giudicherà se desidera di prendere la le- 
n Pol {igione al suo servigio; gli uffiziali ed i soldati sa- 
«°° diranno sbarcati. . colà: stesso, od in 


sig. generate, di essere presso ‘S. M. Pi 
dei miei sentimenti. L9GR 
Ho l'omore pet 2 * dato 
NE; 12 CT Roio, UT 
o ge I e. side 
Con le nuove più consolanti della salute del;re. 
riceviamo Te assicurazioni di vederlo a momenti 
di ritorno -nella sua ‘capitale. Questo «istante af- 
frettato dài voti comuni sarà per noi’ un’ epoca 
novella di ‘gloria e di felicità, ove ‘voglia. riflet- 
‘tersi, che $, M.; già CONTE ‘per sempre i 
riostri destini, porterà questa: Volta la sicurezza. 
della nostra indi 
-gloriosa ‘e ‘di quella prosperità, che ha costano 
temente «formato il suo primo! pensiero , e 1’iòg- 


getto perenne delle paterne sue cure. Con ciò noi { vizio la legione come si è proposto disopra, essa 


| seguiterà a servire come un corpo estero inglese 
‘sotto gli ordini del comandante in capo delle fore 
‘ze di S. M. Britannica del Mediterraneo. I 
7°, La legione sarà. esclusivamente impiegata 
‘nel Mediterraneo, e. per quanto sarà. possibile 
più propria agl’ interessi. di.S. 


acquistiamo la ferma. certezza di cominciare a ‘g0- 
dere gli effetti. del suo provvido governo; di un 
amministrazione saggia. ed. illuminata e. .tulti ci 
vantaggi inifine., che lo stato di guerra ele oscil- 
lazioni sempre rinascenti, da. cui è stata sinora 
agitata l’ Europa, non avean potuto farci godere 
a. malgrado ‘di tutti .gli ‘sforzi del suo cuorige- 


neroso. La nazione, degna di un buon:re, per-.| 


‘8,9 S’intende che S. M. ia 


chè: madre di buoni: sudditi, può oggi innalzar 
l’ animo alla» speranza. di -vedere ritornare; 


è 


giorni fefici che ‘illustrarono nei fasti della pet | 


l’ epoche più belle della monarchia napoletaria. 

(Mon t. di Napo) ©. 

3 nedgia Livorno 20 aprite. 3 

È qui pervenuto li seguente officiale documento: 

«firticoli di ‘convenzione stabiliti. tra. il conte ‘8. 

Martin d’ Agliè incaricato di affari di S. M. il 

re di Sardegna presso la corte di Londra ;. ed 

il conte Bathurst uno dei principali segretarj di 
Stato di'S. M. Britannica: Si 


» Il governo inglese desiderando di secongare. 


Jeali sentimenti espressi dai prigionieri‘di guerra 
piemontesi verso il loro legittimo sovrano S,°M.: 


= 


dc 


otenze alleate , i cui vin- 


di annunziarvi che | 


ipendenza, di una pace stabile e f da contarsi dal detto giorno. 


i DS Se lo stato degl’ affari . d’ Europa non per 


Da 


A 


P È, 


-nifestato di prendere le armi per cooperare-ai 
suo ristabilimento nel possesso de’ suoi Stati, ed 


essendo nel medesimo. tempo ansioso di contri- 


«buire ‘per quanto sarà possibile a sostenere gl’in. 


teressi di S. M. Sarda, i sottoscritti conte S. Mar- 


| 
è # hg 


Lea "e . ® lp E a r 
lato sotto il nome. di. legione reale piemow 
2: 


altru: Tuogo ‘di sbarco 9 al, quale S. M. 


sbarco la legione con armi; vestiario, ed equi- 


paggio ‘sarà’ posta ‘sotto 1’ intiero comando, ‘di S. 


arda, a carico di cui sarà mantenuta. da 
que momento in poi; S. M. Britannica impegnan- 

òsì in tal ‘caso di pagare al governo sardo ne}- 
l’atto di détto sbarco tre mesi di soldo anticipato 


LI 


mettesse.a ‘S. M. Sarda di accettare al suo ser 


nella manierà la 


M. Sarda. 


è » 


tempo , dopo averne. dato una co 


specificato - nell’ art. 5, ed in talcaso le spese pel 


trasporto della legione , la paga, e la manutenzione, 


finchè sarà stata a bordo, saranno pagate da S. 
Mi Buapoiea to e 

Dato in Londra, 13 febbrajo 1814. 

i :BATHURST... | °° 


ia Firmati .S. Martin D’ AcLiE. 


‘ Livorno dal consolato sardo questo dì.18 aprile 1814. 


Per i conforme, 


«Il corsole , ed:ragente gen. di SM... 
il re di Sardegna n Toscana 
| SPAGNOLINI 


nr a ù % 


di a og 


ibra ue” 
Magi gere red he MS rda È e», 
‘sidererà che ‘siano ‘condotti ; e dal giorno. dello 


pets in ogni. 
to una contezza ragione: 
vole, prendere la legione -al suo’ servizio, nel modo 


435 


dan * oe Ita ber del 36. 

Sono qui. giunli diversi legni mercantili carichi 
di varj generi : si contano, fra i medesimt.1 se- 
guenti ROTA 


Caffè; De fusti, 663 sacca, 192 botti e 220 ca. 


ratelli. Zucchero , 110 botti e 240 casse. Cacaos, 
6 botti e 232 casse. Pepe, 214 sacca. Aringhe, 


140 barili, Anchine 15,440 pezze 


Best it, 
Forlì 20 aprile, 
, e il' giorno dopo partì per Ravenna 
sino a tutto il dì 18, e. il dì 


‘ Fin dalli 15 corrente giunse qui S. S. Pio VII | riale austriaca ha ‘conferito ai medesimi la deco-. 


che pernotto: 
ove si è trattenuto. 


rg è restato a Cervia. Il di 20 giunse a Cesena 


sua patria, ove sì tratterrà per alcuni: giorni. 
Jeri sera partirono per ena 1 vico, 
Belmonti prefetto di questo dipartimento, e que- 
sta matNna il sig. marchese Luigi de Caboli Pau- 
luoci in unione di S. E: la signora principessa 
donna Beatrice Albani sua consorte; la prelodata 


priricipessa terrà a_ Cesena ‘al Sacro Fonte la | 
neonata figlia delle LL. EE. D. Scipione Chia-. 


ramonti e principessa donna ‘Teresa Barberini; 
nipoti di S. S., che verrà battezzata dal S. Padre. 
; : ) fs, Cesèna 21 aprile. 

Il viaggio fatto da S. S. il ‘sommo pontefice 
Pio VII. da Imola a questa città fu accompagnato 
dalle più vive dimostrazioni di gioja. I fedeli si 
sono dati .ogrii premura per festeggiare quesio 
fausto e prodigioso ritorno. Per. tutto la S. S. si 


è degnata di aggradire questi sentimenti di cri-- 


stiana. pietà; ha onorato varj ecclesiastici coll’am- 
metterli alla sua mensa ; ha conceduto il bacio 
del piede ad vn numero: indicibile idi persone } 


ha dato la. benedizione moltissime: volte dalle 


ringhiere del-palazzo ov’ è alloggiata ; ad una folla 


immensa di popolo, ed ha accolti con «paterna 


pontificia clemenza alcuni ‘prelati | 
recati a prestatle ‘il dovuto rispettoso omaggio. 


somma degnazione amministrate le acque -batte- 
simali alla figlia del sig. conte D. Scipione Chia- 
ramonti e della signora. principessa donna Teresa 
Barberini Chiaramonti nipoti di S. S. (*). |. 
\: 1 si. Modena 28 aprile, 
Il passaggio, imminente per 
molti ecclesiastici degli Stati romani esuli, od 
espulsi. per la -causa più nobile e più santa, 
quella. cioè. della Chiesa di Gesù Cristo, ha 
. suggerito «il pensiero di formare una ‘ società 
n Modena, la. quale. procuri sussidj per 1’ al- 
loggio ; . it mantenimento, il ‘trasporto. fino a 
Bologna, e quant’aliro può occorrere a questi 


degni ministri del santuario. Questa società si°è 
già formata, ed è. commoventela gara, con che i. 


più distinti cittadini concorrono colle loro offerte 
a Questa pia opera, nè si lasciano mezzi dalla 
società , onde prevenire. prima del loro ‘arrivo'in 
Modena gli ecclesiastici reduci.,. per indirizzarli 
all’ uffizio della medesima , bramosa.di accrescere 
col proprio esempio. anche altrove uno spirito di 
nobile emulazione nel consecrare le. più. tenere 
cure al sollievo di questi generosi sacerdoti. 


; * Bolo 
Nella sera dei 28 corrente S. M 


poli si è degnata di accettare una festa di ballo 
dalla società del ‘casino, Il concorso: della scelta 
adunanza la rendeva-brillante. L' eleg 
sala, la sontuosità dell’ apparato, la copia de' 
rinfreschi contribuirono a renderla Pasti i 
Dopo la festa , «alle ofe quattro antimeridiane 


na 30 aprile, © 


Ps La gazzetta di Génova che ci reca queste notizie, avea 
di c% immaturamente anuunziato, dianzi, l'arrivo in Roma 


- 


Cesena il sig. Ludovico. 


relati ,, che si sono | 


ku i 6 “ trimonio. 
In questa mattina la. prelodata. S..S. ha con. ment 


uesta città dei 


I re di Na- 


eleganza’ della 


| del giorriò. 20,8. M. si: pose in viaggio di riforno. 
al:suo regno, lasciandoci il dispiacere di vedere 
allontanato da inoi' um sovrano , che ha destato 


| l'ammirazione ‘e-l’amore di questo popolo col. 


mato per millé maniere delle’ larghiè sue bene+ 
ROERO > | 010) 10 bt O OSE 
iS. Mil re di: Napoli volendo dare un‘attesta- 
to: della sovrana sua benevolenza ai qui sottoscrit- 
‘ti generali. uffiziali e soldati dell'armata impè- 


razione :del-real orditie delle Due Sicilie. “Avene 
do: S. M. l’imperatore Francesco concesso ai no- 
minati personaggi di accettare la decorazione del 


| suddetto opdine:, si è osservato con piacere; che — 
i medesini si sono subito affrettati di comparire: 


‘ffegiati delle corrispondenti delie aiar 
blema del:merito. che $. M. il re ‘delle Due $8i- 
cilie ha” premiato in essi, e «della buona amici. 
zia che regna tra i due sovrani. SSLLO 

‘ Commendatori —= I generali maggiori conte 
Nugent; il. barone  d’ Eckhart, il ‘conte’ Stohirem- . 
berg:; il gen.-magg. Gobat; ed'il colonnello Pro- 
haska, degli ussari Ratetsky.. |. ME H3” 

: Cavalieri — IH maggiore conte  Esterhazy ; ib 
capitano. Giorgio Fiatth, degli ussari Ratetsky ; il 
barone Eckhardt , tenente: all’ 8.9. d’ ussari ;. i ba+ 
roni Daspre e di Zath, ajutanti di campo del ge- 
gerale conte Nugent; il colonnello  Gavenda , il 
tenente Holling degli ussari Ratetsky.; Johaw Nagi, 
Paolo Ronto e Mart ‘Farchie, ussari al‘reggimento.. 
Ratetsky. ( Giornale di Bologna) - . .\ GG.» 
NESCCOME TI €37 ia «©» 1. * Venezia: 3: maggio... | | 
. Il governo generale civile e militare in Italia... 
Volendo ‘dare provvisoriamente alcune disposi». 
zioni relative al matrimonio, che per :ora si sono. -. 
‘trovate opportune e necessarie , ha determinato. © 
id che segue; 1.9 Olire le: pubblicazioni.del ma-._ 

; che per.il codice civile provvisoria 
mente vigente devono essere fatte dalP ufficiale. 
dello Statò civile avanti la porta della comune; | 
si faranno ‘anche tre. pubblicazioni del matrimo= . 


è 


io 


lei 


é per. quelli di altra refigione dai. loro pastori, 

rabbirii. eé. nei rispettivi templi e. sinagoghe.. 

2.° Il contratto di matrimonio fra i cattolici non. .. 
sarà valido, nè legittima la prole, se non dal mo-: 

mento y in*cui sarà susseguito. dal Sacramento , e 

per quelli di altra religione se non dazi momento, 

in cui sarà susseguito da quanto è prescritto dal 
rispettivo loro culto. 3,° Il divorzio, legalmente 
pronunciato per qualunque siasi causa non. pra- 
durrà pei cattolici lo scioglimento del. contratto 
imatrimontiale ; ma la sola separazione personale, 

e gli effetti della medesima. 4.° I figli e le figlie, - 

Gui è necessario il consenso degli ascendenti per 

contrarre il matrimonio, potranno in caso dida 

senso dei: medesimi rappresentare i loro . fondati. 
reclami \al “governo, per le delibepazioni che .ri= -, 
puterà -convenienti. Le presenti. determinazioni. 
verranno:pubblicate a stampa, ed avranno la loro 
esecuzione ‘col giorno primo aprile prossimo  fu- 

L.turo. — Padova li 10 marzo 1814. 

i “ IH governatore gen. civile e militare 
Enrico XV PaINnciPE DI Reuss PLAUEN. 
VE Giambattista conte: di Thurmn. - 

Così registrato negli atti dell’ I. R. governo ge- 

nerale ‘civile. e militare. " SAR 
Bea tario L. marchese Paolucci. 


Il segre 


L’impetial regio tenente feld-miaresciallo «conte de 
l’ Espine, ciambellano ‘attuale di S. .M. ‘coman- 
dante generale «della marina. 

‘Essendo a mia cognizione, che quantunque 


"A 


nio, per i cattolici, dal parroco. nella chiesay .. 


TR Ft cea 
LAPIS SiR Crt 
Pea 


e SA 
; 


ee NA TRE Me I ca ft de 3 
Pers LI Pia w. % N SI) a) ali dll 
LAO 1, MIRI » ee ada tà e 
$ PA : : "| x è»: Tg ia » RO a ds: 
tr Ni > 
v & N PS e x L 
è P73) - 


molti degli oggetti derubati alla I R. marina |-cause nelle quali avéssero già pronunciato il pre- 


“siano stati. a. qu 
: esistono molti ‘altr 
giorno :25 corrente non furono ancora consegnati, 
ho determinato quanto segue. ‘1.° E? accordato 
perdono assoluto a tuîti quelli che avendo di- 
stratto ed in qualunque : modo ‘avendo ricevuto. 
degli effetti di appartenenza della I. R. marina; 
consegneranno prontamente. alla commissione de- 
legata quegli effetti che si trowassero ‘ancora in 
loro potere, e denuncieranno ad un tempo le per- 
sohe alle quali gli altri fossero stati. venduti, 2.9 
Questo. perdono si estenderà pure per quelli, che. 
‘nona avendo più in loro potere alcuno degli ef- 
£eiti distratti, denunciassero. tostamente i nomi 

egli acquitenti di tutti gli effetti da. essi venduti. 
- 5.8Ouelli che dopo il presente proclama continue- 
ranno tuttavia nella dolosa detenzione di. effetti, 
mon avranno più diritto a. qualunque siasi indul- 
genza. 4° Vengono animati tutti gl’individui che 
si.trovassero ; nel caso. di poter scuoprire e de- 
nunciare degli. effetti. a. prestarvisi con. tutta la 
premura, assicurandoli che .l’ opera loro .verrà 
ricompensata con colta proporzionati al mertio 
ed. alla. entità delle scoperte che saranno per 
Ware ; i quali premj si accorderanno suli’appoggio 
del documento che loro rilascerà: la commissione. 
delegata al ricevimento de’ detti effetti, per:com- 
provare la eseguita consegna. :5.° Le guardie di 
polizia, le guardie di finanza, e tutti gli altri 
depositarj della forza pubblica sono invitati a 


prestare mano forte in questo. imporlante argo-. 


mento». TE Po; 
* Dato a Vemezia li 29 aprile 1814. 
«In conve DE V'Esrine ten. feld-maresciallo. 
ici dh 14 Genova 4 maggio. 


‘Lunedì, 2 del corrente, è stato riaperto il 


porto franco, che a motivo ‘delle passate vicende, | 
i a i 


rimasto chiuso per molti giorni. i 
= Abbiamo tuttavia in porto la squadra inglese, 
comandata da S. E. il vice-ammiraglio Pellew. 
Vi sono in essa tre vascelli a tre. ponti la Cale 
donio, il principe di Galles e l Unione, e 4 altri 
pirige a due ponti oltre le fregate, i brick. e 
i legni da trasporto. Tutti i giorni sì. vede in 
porto un perpetuo andirivieni di barchette che 


vanno a bordo dell’ ammiraglio edi altrivascelli, 


Le‘ persone che vi si recano non sanno che cosa 
debbano ammirare di più, se la forza, la gran- 
diosità , la proprietà di questi superbi legni da 
guerra , o l’affabilità, e le maniere facili e. cor- 
tesi colle quali vi sono accolte. ss _. pali 
si Domenica S E. l'ammiraglio Pellew trattò a 

ranzo sùlla Caledonia , S. E. lord Bentinek, e i 
sigg. Marcello Durazzo q. Giac. Fil., e Marcello 
Durazzo di Gis. colla loro famiglia, i quali han- 
no l'onore di ‘alloggiare in città ne’ rispettivi pa- 


lazzi , i predetti distinti personaggi... .s. 
pa "" liano == Altra del. 7... +, 
‘La reggenza del governo provvisorio. 
"Viste le deliberazioni prese daî collegi 


6 


eletto 


rali nelle sedute dei 26 e 27 aprile p...p.i. relati-. 


vamentè alle corti speciali, determina. . .. 
4. Le corti speciali straordinarie sone, abolite. 


II. Le cause pendenti giusta i regolamenti -at- | 


° tuali avanti le corti speciali straordinarie e nelle 
quali si fosse già pronunciato il giudizio di com- 


Reorent sono devolute alla cognizione ed al de- 


Ritivo giudizio delle corti speciali ordinarie. + 
ILL. Anche le corti speciali. ordinarie cessano 
dalle loro funzioni tosto che abbiano giudicate le 


pa ca 


di Polizia sono richiamate 
nistero dell’interno;: 


«Cinque per i00 consolidato, godimento 


-.. Azieni della banca di Fran 
‘4 1,° gehnaja. 18i4, 962 £- So: 0 


(aci oh@) sicuperalio tufhgiia rin | lipiiabio pigdizio: di Cina Sla. Miresenzia 
‘altri. che in onta al proclama. del ; ET 


attribuite loro coll’articolo precedente, © 
IV. Il giudizio definitivo delle corti speciali 


ordivdatie è soggetto alla cassazione pel solo tito. 
io però di manifesta contravvenzione al testo 
della legge. lt a -- 


y e 


V. Tutte le ‘cause attribuite alle corti speciali 


‘straordinarie ed' ordinarie, nelle quali-non fosse 
ancora emanato il 
volvono ai tribunali ordinarj ‘che procedeno coi 
metodi loro proprj. x SID ; 


iudizio di competenza , si de- 


Na posi To) 
MISI oe 
: Coli lati 


“11 gran giudice ministro della giustizia, ed it 


ministero della guerra sono incaricati, dell’ esecu= 
zione della presente determinazione che sarà pub 
blicata. Cie n no 


Milano, 5 maggio 1814. 

©. °°. Venni PRESIDENTE: Tall eniok 
‘ Per la reggenza, il segret. gen, 

| La reggenza del governo provvisorio determina: 
Art. E. Le attribuzioni della. direzione generale 
> e concentrate nel mi. 
. Gli ufficj sono itraslocati nel palazzo del pre- 

detto nmainistero, |... dit. A 
II. H sig. Carlo Sormani giudice della corte di 
appello in Milano è specialmente incaricato in 


via provvisoria della polizia generale. Esso con- 


serverà il grado, la ‘carica ed: il trattamento di 
giudice d’appello. || .. » poeta fl att9n 


HI. Il 


gran giudice, ministro della giustizia, ed 


| il ministero dell'interno sono incaricati dell ese- 


cuzione della 
pubblicata. STAMI 
Milano 5 n fin | 
RATA7 da ERRI PRESIDENTE. . 
Per la reggenza, il segreti gen. 
i sblelan eria. Segn Sr 
Lo reggenza del.governo provvisorie determina + * 
Art. I. Il sig. conte Lyini, già direttore gene- 
rale della polizia , è. provvisoriamente nominato 
consigliere della corte di cassazione in sostituzione 
del sig. consigliere di cassazione Guido Villata 
defunto; ©. |.‘ arr 
III gran-giudice, ministro . della giustizia , è 
incaricato. dell’ esecuzione della presente determi 
zione che sarà: pubblicata, |. PS, 
- Milano 5 maggio 1814. 0° lega 
VERRI: PRESIDENTE. © © 
Per la reggenza, il segret. gen. 


A, Strigelli. © 


presente determinazione: che sarà 


Ù 


| Corso del cumbio di Parigî. - 
Borsa ‘del 27: aprile, |. \/ su è 
del 22 


marzo 1814, 64 £ 


cia, godimento del 


* SPETTACOLI DL’ OGGI. a | 

R. Tgatgo peLLA Scala. Si rappresenta in musica |’ opera 
semi-seria // faruscito , musica del M. Pér; balli.Z miti gudia- 
rit — Da cosa disabitata. — ci 
«R. Teatro pevra Cano8ziana. Riposo, * 

Trarro Re Riposo, it «29. Li 

Teatro a S. Romanò. Rappresentazioni meccaniche: 


* ANNUNZI ED AFFISSI. . 


Legno da viaggio da vendersi; ricapito dal sig. Carlo Bozzi , 


alla casa délla direzione generale delle poste.» 


—— hi. een n ste. n Pad rc 
Colgitamp: Zel jfrrotta antica tipografia Veladini 
? E SA «| «SEM ° PS x or e. 3 7 
} «ta Santa Radegonda n,° 964. BO DEL 


Lunedì 9 Maggio 1814. È 
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dat 


2 prezzo aunuale in tutto il regno d’ Italia è di lir. 


oll''estero di lir. 22 franco sino alle frontiere. Per un semestre sì 
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Per l'associazione complessiva al Prezzo Cotrente dello piaz sa di. M 
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o ;.nell'impero francese , di lir. 34 franco è 
ere ed il'danaro devono'essere franchi = 
va si È Wii Rc » o . 


paga la metà. Le 


"ab die, dl’ Gore, Mil. si pagano lir. 7 di prù annue =* 


el solo Prezzo Corrente lir. 12 : il semestre , 0 trimestre è in giusta proporzioné = Il Prezzo Corrente esce ogniSabbato, Ta 


‘ 


NOTIZIE INTERNE 
tia REGNO D’ITALIA 

Milano 8 maggio. 

| , (Parigi 30 aprile. 


Il 26 di questo mese Luigi XVIII pernottò è 


Boulogne. J giorno dopo S. M. si recò ad Abe. 


ville, ove passò la notte del 27 al 28. Il 28 essa 


partì per Amiens, e sarà giuntà il:2g a «Compiègnei:) 
Tutti gli ‘abitanti delle città e dei villaggi accor- 


trono sul passaggio di S. M.; e questo immenso 
concorso di sudditi, premurosi di: recarsi incofitro 
al loro legittimo sovrano ; ha necessariamente ‘al- 
lentato il cammino del'rè verso la sua capitale. 

— Il sig. Montbrewil' arrestò il ‘21 aprile alle ore 
7 della mattina tra Nemours e Sens le carrozze 
dell’ ex-regina di Westfalia, e Ie “prese. 100,000 


franchi in'oro e le sue gioje valutate 4 a 5 milioni, 
Quest’ individuo; “sedicente ‘latore d’un ‘ordine di 


Luigi XVIII, avea seco 20 persone circa, alcune 
delle quali, ‘vestite in uniforme da cacciatore della 
guardia imperiale, ‘ed alcune altre alla mamelu ccà, 
Egli fu anticamente tra gli sciopani, servì 7 anni 
fa in Westfalia'; ‘ed ottenne in Ispagna la deto- 
razione della tegion d’onore. Ritornato in Francia 
si fece appaltatore ‘delle sussistenze per le truppe, 
enon vi trovò il suo.conto. Furono. dati gli or- 
dini affinchè ‘venga ‘arrestato; | 
— Si continua a distruggere tuito ciò. che può 
ricordare il governo di Buonaparte: jeri si cane 
cellò. l’ iscrizione Museo Napoleone ; che si vedea 
sulla facciata della*galleria del Louvre, 

— Fra gli ‘uomini distinti 
ì loro tf e limp 
della sua benevolenza; non si debbe obbliare 
l'abate Sicard, istitutore dei sordi.muti, il quale 
per il suo affetto ben conosciuto verso. l’‘Augusta 
famiglia dei Borboni, era mal veduto da Buona- 
parte. Nel mentre che | abate Sicard non rice- 


pel loro merito: e per 


veva che contrassegni di stima da tutta Europa; 


nel mentre che, tra le altre, l’ accademia delle 
scenze di Pietroburgo s’ affretta | 
tra il numero de’ suoi membri, egli era negleto 
mella sua patria » € in preda alle persecuzioni. Jl 
Ministro incaricato 


"il'menomo. soccorso ‘allo stabilimento 


bella' istituzione, ed avea ‘altresì proibito 


attenzioni che i principi stranier 


a quel tempo ambasciatore di Russia ‘in 
Bai % p7 pra % Ps Ù L 4 r Pest 0 I de d , 
mar là risposta di' Buonaparte fu unr 


rare cose nuove alle vostre, 


enti, che l’imperatore Alessandro 'onorò: 


ze di.clemente benevolenza. 


va di ascriverlo | C 


di preseniare una nota di let-- 


e | 1 —— Si prepara il castello di S ice i 
terati, che credeva meritevoli d’ una pensione, e Cn Pena pacata 


de PÉEpte; ma questo nome, fu. cancellati darai 
Buonaparte, che di propria mano. vi sustitui 
uello d’un uomo già colmato di ricchezze e ‘di 


| vi pe posto il nome del suecessore dell’ aba vs 


‘favori. L’abate Sicard era stato eletto canonico 


di Nostra-Signora; ma questa elezione fu annut» 
lata per ordine superiore. -— «i i, 
 Giammai Buonaparte, che profondeva' tesori 
ira ‘i dotti che lo adulto , non volle accordare 
dei sordi=. 

muti. Giammai non si degnò di visitare quella 
a sua 


mo 


L'E, DR 
e 


ghiere 


n si facevano uni 
piacere ‘ d’ usare ‘all’ abate Si L’ innpe ras 
tore Alessandro gli avea spedigo la decorazione. — 
delP ordine di S. Wiladinnr; & abate” Sica 
enetrato di riconoscenza fece chiedere*sull? istàni 
È necessaria autorizzazione per portarla. 1a 


I 


domanda fu protetta da S. E. il princi e: È 


ie di andarvi. - — 


v ha TM, 
K 


uòènaparte era geloso perfino 


de 


Pad 


tivo , nel’ quale-volle sempre insistere, 5° glo 
Gli avvenimenti felici, poc’ anizî -succedùti»; 


vendicarono .l’ abate Sicard di quell’ odio, che 
per dieci anni »lo perseguito. Invitato a pranzo 
dall’ imperatore. Alessandro, ricevette da que- 
sto magnanimo principe un accoglimento, da 
cui si sentì profondamente commosso. S. M. si 
degnò., di ringraziarlo per avergli spedito, sulla 
domanda. della sua augusta madre, uno de’ più 
distinti, discepoli della sua scuola, il quale formò 
uno stabilimento in Russia, che ottenne ottimo 
successo. » Egli apprese in pochissimo tempo la 
lingua russa, disse |’ imperatore. Alessandro. Io 
sono intervenuto sovente, e, sempre con piacere 
alle sue lezioni. Ma presumendo di poter im pa- 
mi propongo di ve- 
nirvi più d’una volta e quanto prima. « >; 

I voti dell’ abate Sicard furono compiuti, ab 
lorchè dopo il pranzo egli ebbe l'onore d'’ esse- 
re presentato dal sig. Montmorency alle: LL. 
AA. RR. il conte d’ Artois ed il duca di Berry, 
da’ quali ricevette le più lusinghiere testimonian- 
| i Parigi — altra del 1 maggio. . , 
+ Le LL. AA. Monsieur ed il duca di Berry sono 
parti. jeri alle ore una del mattino, direlti a 
ompiègne. . 
S. Ay il principe di Benevento partì lo stesso 
giorno alle ore 6 per la medesima città. (> »> 


il re che. vi giugnerà lunedì prossimo. dl corpo; 


‘appeso ad un na 
| saranno .stati pa 


. sul quale sileggerà : Qui S. x 
il 24 aprile 1814, fu final cute restituito all’ amor 


municipale di Parigi, 


di Francia, sir recherà incontro a .S. M. sino a 
St. Denis. ; 


ne ad incontrare Luigi XVIII. 


— Sarebbe difficile il farsi un'idea deltremtiviiaciad* 
che destò a Boulogne la presenza del re, dei 
principi -della sua augusta famiglia, e della. du- 


chessa d’Angouléme. Tutte le parole uscite dal 
labbro del monarca erano animate dalla più com- 


movente bontà , e da quella grazia inimitabile, 


che caratterizza la casa dei Borboni. 

Il maresciallo Moncey , a cui il re ‘avea diretto 
le più Iusinghiere parole ‘intorno a’ suoi talenti 
militari ‘e .all’onorevole condotta da lui-tenuta, 
avendo; fatto un movimento .per .precipitarsi a’ 


‘. piedi di S.M., oi dovete-lanciarvi nelle mie brac= | 
| cia , soggianse Luigi, e l’abbracciò di. fatte..con 


molta eordialità. . d 
== Gli wltimi avvenimenti influirono molto. sul. 
corso delle carte russe ; il rublo che ‘sei settima+ 
ine fa valeva 75 centesimi, vale ora un franco; 
— Il cardinale Fesch, dopo aver. congedato ;una 
gran parte degli individui addetti alla nua; casa } 

artì da Lione accompagnato da madama:Letizia 
Rusia past sua sorelia , e direlto a Roma.: i 


— Un ordine del giorno del sig. generale Dessoles | 


annunzia che gli officiali , sottofficiali ,.. granatieri 
e.;cacciatori della guardia. nazionale di Parigi ri- 
ceveranno e porteranno il fiore di giglio in argento 
o bianco ondato, a misura che 
ti a rassegna da S. A, R.Mon- 
sieur. (J. de Paris ). i i 
sg pepe Gand .24 aprile, 


Sono qui giunte successivamente parecchie mi. 


games truppe sassoni del.corpo comandato: dal 
prg ienane generate barone de Thielman, il 
quale, dopo averne passato a rassegna la maggior 
parte, si è posto in marcia per Bruges. 


i i È Calais 25 aprile. 
‘ Subito dopo il suò, lewer, $. M. Luigi XVIII 
si mise al lavoro. Ale ore 11 essa intervenne-alla 
messa nel suo palazzo, e tutta la corte fecé ‘po- 
scia colazione in pubblico. Fl re s’intertenne colle 
maniere più amabili con tutte Je persone, ch’ eb- 
bero |’ ofiore d’ umiliargli dellé domande, i. 
* Per rendere eterna la memoria dello sbaréo di 
S, Ma Calais, gli abitanti 'la ‘supplicarono di 
permettere che fosse eretto nelluogo ov'essa scese 
a terra ùn monumento semplice ,, ma durevole, 
‘Luigi XVIII sbarcò 
dei francesi. 
S. M. ‘si mostrò commossa da questa idea; e si 
degmò d’ acconsentire che' avesse il suo effetto. 
1 Altra del 26. 


Oggi il re, dopo aver ricevuto le autorità :ci- 


‘vili e militari, è parlito per Boulogne) 


da RI. ° Londra 35 aprilà i 


da guazalto di sabbato contiéne un- ordine del 


consiglio, che dichiara i porti d’Italia liberi da 
ogni ostacolo, e permette ai sudditi di. S. M. di 
commerciare con tuttii porti , da.cui la bandiera 
inglese non è esclusa. | siga 

© Ta stessa gazzetta pubblicò «altresì. una lettera 
del capitano che comanda 4a Baccante ,<il quale 
annunzia la presa di Ragusi. | ih 


— Alla. festa da balio data dal sig.. Talleyrand 
. imperatore. 


- 


la scorsa seltimana in Parigi, S 
Alessandro danzò con lady Burghersch,. 


nie 
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- dl iusta una decisione del 
marchese di Brézé, gran-maestro delle ceremonie 


spettabile lega una 


sponda sinistra del Reno e del' 


o ag SESSO i Altra del 26, 
S. A. R. il principe-reggente fece dono a S, M, 
il.re di Francia d’ una superba carrozza da viag. 


È i i { gio con 6 cavalli, ed alla duchessa d*A lè 
— Si aspettano a Parigi 4006 uomini che andran- [3 3 nti ngouleme 


un” altra carrozza con altri 4 cavalli simili. 


‘-— Una lettera di Gibilterra annunzia la morte 
del luogotenente-generale Campbell. | | — 

%--. Credesi che il principe-reggente di Portogallo 
;vandrà . quanto . prima .a_rista 1199 la. sua .sede.in 


Lisbona. n 

a Francoforte 25 aprile. 
:Glogau ha capitolato... La guarnigione , prigio 
niera di guerra, ritorna in Francia, dopo aver 
preso l’ impegno di non servire contro gh .alleati 


per un anno. 


î — Assicurasi che sia intenzione del re di Prussia 


d’unire ‘i suoi Stati ‘alla confederazione germani 
ca; e di dare per tal modo a questa antica e ri. 
È garanzia di più. ; 
-- La gazzetta della. corte di Vienna contiene 
quanto segue: —. gi: 

» ‘In virtù d’ una convenzione conchiusa | 11 


aprile a Parigi fra i ministri delle corti -alleate 


ed i plenipotenziarj di Napoleone, ed alla quale 
ha acceduto il governo provvisionale ‘francese, 
P'ex-imperatore dei’ francesi, dopo aver rimunziato 
formalmente a tutte le sue pretensiorii sulle corone 
di Francia e d’Italia. ,si ritira pel. resto de'suoi 
giorni all’ isola d’ Elba , ove gli verrà pagata una 
pensione: riceveranno egualmente una pensione ì 
diversi ‘individui della sua famiglia. | 

» S. M. Pimperatrice Maria Luigia riceverà; 
alla. pace (che .è sul punto di essere conchiusa ); 
i ducati di Parma, Piacenza e Guastalla in tutta 
sua proprietà. Questi ducati passeranno a suo figlio, 
il °° assume. immediatamente il titolo di duca 
di Parma ‘e’ di Piacenza. « pre; > ‘iiao 
Altra del 27. 
La Gazzetta di Lugano arreca quanto segue: 
_» H_carro della xittoria, che i francesi avevano 
levato dalla porta di Brandeburgo, e la spada 
e la sciarpa di Federico il grande, che era stata 
depositata agli invalidi in Parigi, sono in istrada 
per ritornare a Berlino. ‘ Tua 

» Si hanno. da Parigi le:seguenti private notizie 
che ivi si vociferano intorno alle condizioni fonda» 


i mentali della futura. pace. La Francia conserva 
nom solo. 
‘della rivoluzione, ima riceverà } come ‘si ‘crede 


quei dominj , che possedeva prima 


una parte del Belgio. :Il resto di questo stato sarà 


unito -all’Olanda. La Russia .s’ ingrandisce colla 


Polonia. La Prussia riacquista i suoi possessi in 
Germania ; ed unisce ar suoi stati una parte del 
regno di Sassonia. La monarchia ‘austriaca viene 
ingrandita dagli Stati veneti e. dall’ Ulizia. Il gran 
duca di Wurtzburgo riceve la Toscana. ed il vice- 
fe’ d’Italia: Wurtzburgo. .1l' Papa torna in pos- 
sesso degliStati-della chiesa. H re Cioa chiedo di Noe 
policonserva il suo regno. Il gran-duica Francesco 
d' Este ottiene il ducato di Modena. Napoleone 
passa ’all’isola d’' Elba con due milioni di pensio- 
ne. Sua madre con 500,000'lire di reddito annuo 


| soggiornerà a Roma. All’ imperatrice Giuseppina 


si concede la Navarra con ‘un milione di reddito. 
‘Ai principi ati , Luigi e Gerolamo si è fis 
sata una pensione di 500 . mille franchi per cia- 
scheduno. Sul destino del 4 ci pagrezieni della 
iemonte non si 
‘ancora menzione. Un mese dopo la ratifica 
del trattato «di pace tra la Francia, e le potenze 
‘alleate, le truppe di queste potenze evacueranno 
il territorio, francese. 
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. SI 

« della Sassonia. (|. » ob Sui de 
In alcuni. pubblici. fogli si legge la notizia, 
che l’Austria cederà all’ Olanda i Paesi Bas- 
si già suoiy contro il pagamento di una certa‘ 
somma in danaro ; di cui |’ Inghilterra sì assu- 


i sa dell’ unione. delia Lausitz al resto 


merà lo shorso indennizzandosi coi possessi olan- | 


desi nell’ Ostindia. Si vuole che d’ Austria impie- 
gherà: queste somme. nell’ estinzione. della carta. 
eggs Madrid 6 aprile. TE 
Ecco alcuni ragguagli intornò al viaggio del re, 
ide’ quali garantiamo Il’ esattezza‘: | | 


Il re partì da Valengay il 13 marzo, con un' suna. nota: dal. sig. Mallet, maresciallo. di campo 


‘ab:iservizio di 5. M. il re di Francia per. invitare. 
i tantonìi a nominare dei deputati a Parigi, (onde 
| negoziarvi il nuovo trattato di alleanza che$. M. 


passaporto del ministro della guerra, e viaggiò 
sino alla frontiera sotto, il nome di conte. di Bar= 
cellona. Egli era accompagnato dai. principi. don 
Carlo suo fratello, e don Antonio suo zio. A 
malgrado ‘che viaggiasse incognito, egli fu l’og-. 
getto della curiosità generale, e mostrò da per 
tutto una semplicità, non affettata ed un’ assal 
rara dolcezza di carattere. Nel passare per. la 
Linguadocca , egli esaminò alcune path del ca» 
nale con una ‘pretura contrassegnata da viste di | 

ubblico vantaggio. La sera del 19 egli giunse a 
Berpltanno' quasi, nel medesimo tempo che. vi 
arrivò il maresciallo ‘duca d’ Albufera , partito 
lo stesso giotno di Figueress. “© {2a 

Il maresciallo: fece immediatamentè dimandare 
a S. M. l'ora in .cui, dopo essersi riposata dalle 
fatiche del viaggio , ella .si sarebbe. degnata di 
ricesetla!Perdinabdo rispose con somma grazia 
» che non sì poteva essere stanco quando tratta- 
vasi di conoscere un uomo come il sig. maresciallo 
duca d’ Albufera, e che lo, aspettava all’ istante 
per pranzare «. Il re e i principi accolsero al 
maresciallo con una considerazione particolare, 
gli parlarono delle sue campagne in Ispagna, e 


I 
’ 


za , come quegli che, essendo alla testa di trup- 

pe nemiche , .avea saputo conciliarsi la stima de’ 

POper: spagnuoli. i 
I | 


20 ed il 21, il maresciallo ebbe parecchie. 


conferenze tanto con S. M., quanto col duca di | ‘> Girolamo Buonaparte: è qui giunto il 28 aprile. 


San Carlos amico e ministro del re. H duca di 
San Carlos ,, luogotenente generale degli eserciti 
spagnuoli, antico ajo de’ principi, fu compagno, 
del loro infortunio, ed ultimamente venne inca- 
ricato di portare ‘a Madrid il trattato di Valencay; 
attualmente è gran maestro della casa del re; si 

distingue col suo buono, spirito e colle sue nobili ; 
| maniere, è istrutto. ne’varj rami'd’ arti è scienze, | 


ed è dotato d’ un carattere. assai moderato, dolce | 


ed ameno. Il re partì il .22 da Perpignannizi 
maresciallo avea, posto ;da per tutto delle truppe 


per servire di scorta d’ onore.a S. M.;.all’ entrare 4. 


sul territorio spagnuolo, il maresciallo s° accostò | 
‘ alla portiera della carrozza del re e gli disse » 
ch’ egli formava il voto di non veder più oltre- 
passati que’ confini, e d’ essere 1’ ultinno generale 
che gliattraversava son tru pe armate. “ one 
S. M. si: vide circondata Di suoi sudditi che si 
affrettavano di testificarie la loro gioja nel rive-| 
derla, e la Toro contentezza pel felice termine 
della guerra. A Figueres, .il forte .e .l’ esercito 
francese:reseno .al re gli onori militari , e gli abi- 
‘tanti manifestarono i trasporti della foro esultanza ; 
tutta la città fu illuminata, Una deputazione am- 
messa al cospetto di S. M. le disse: » Già da 
sei anni,. o sire, noi dimandiamo: al cielo Fer-. 
dinàndo è la pace; noi vi possediamo. e ben. 
presto godreme anche della pace. « 


ti 
gli diedero de’ contrassegni della 4g 


l’organizzazione di. quel paese. ( 


| feta | > Basilea 29 aprile: 
Varj battaglioni austriaci attraversarono la nostra 

città diretti per la Germania. Si annunzia pure 

vicino un passaggio molto più numeroso, e gli 


‘’altoggi saranno triplicati. La maggior parte di 


queste truppe si ferma qui due giorni. Siceredono 
‘déstinate per le frontiere ‘della ‘furchia. 
«L’ arciduchessa Maria Luigia:, (ed il’ suo figlio 
non arriverarino qui che il 9g maggio. Si danno 
le disposizioni necessarie per ricevere questa prin- 


fermerà qui: alcuni: giorni. 


| cipessa: solennemente; e si spera, che essa sì 


Angri fa Lenta |: di Zurigo 30 spolte 
La dieta nella sna.seduta del 27 ha ricevuto 


desidera di cenchiudere colla Svizzera, e.per pro= 
porre loro la formazione dei reggimenti svizzeri 
che il.te parimenti desidera: di prendere al suo 


‘saldo. giusta le antiche condizioni. Si. discusse il 


rapporto sull’organizzazione .del corpo di Sm. 
uomini che deve esser. messo in attività. Le prin- 
cipali disposizioni sono. già "decretate ; esso! 835% 
composto «di 5: battaglioni di fanteria; di 2 di:cac« 
ciatori carabinieri; di 2 divisioni di Gol eta se 
di 2.dicavalleria. I cantoni forniranno i\loro: con- 
tingenti. in uomini ; od in danaro giusta la pra- 
posizione: già stabilita. |. — Gi CHA 
‘$ La dieta non si è radunata nè il 28., nè .il 29. 
Oggi si crede che si occuperà della deputazione ; 
che deve recarsi. a Parigi. - i | 
“Sono arrivati qui i deputati di Ginevra per 
trattare della unione di questa città alla Svizzera. 
Si ‘aspettano quelli del . principato di. Neufchàtel 
per-lo stesso, oggetto. | RED, vini 
Mii ri i iii dii CGIE È pata 
._ Il principe di Metternich, ministro degli affari 
esteri dell’ Austria , è giunto jeri a sera in Ginevra 
provegnente da Parigi. S. E. parte oggialle ore.rx, 
e:si dice :che si rechi in Italia per presiedere al- 
Gaz, di Losanna) 


Berna 1 maggio. * 


Il suo::seguito è di 12 persone. Sua consorte { fi- 


glia: del re di Wurtemberg) passò il 29 per Neuf 


siste a voler dividere la sua sorte. i 

. Giuseppe Buonaparte prese a pigione il castello 

d’‘Allemand presso. Rolle, ‘e si propone di sog- 

giornarvi tutta l'estate. Mori 
Losanna 3 maggio. 

. Un corpe. di ‘circa 700 ungaresi passò jeri per 

qui recandosi a Ginevra. | 

"i È Venezia 2 maggio. 

Il. sistema di finanza stabilito dai decreti di 
Beda Milano ‘e Trianon. era incompatibile 
colla prosperità economica di queste province. 
Il.dazio consumò per le città murate. innalzando 
straordinariamente i prezzi dei generi di prima 
necessità, oltre di essere fatale a questi miseri 
abitatori, era pur anco estremamente nocivo al- 
l'industria nazionale, perchè. innalzatosi il prezze 
della man d'opera, le nostre manifatture. non 
potevano più sostenere la concorrenza colle stra- 
niere. Le fabbriche in cotone, che vi esistevano 
in gran numero , dovettero necessariamente de 
cadere a cagione del dazio, chela materia prima 
pagara nel suo introito in Italia. Il dazio di uscità 
per le mostre sete greggie o-lavorate era pure 
eccessivo , e quindi questo nostro cominercia sof- 
friva grandissimo detrimento. Questi ed. altri in- 


\ 


- 


‘chàtef; «ella si reca è Berna presso di lui e’ per- 
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jo 


finiti mali cagionati da tale sistema hanno richia- f.corso di popolo erasi recato sul suo passaggio e 


mato le paterne cure di S. M. l’imperatore d’Au- 
stria ; a cui.è piaciuto emanare il seguente decreto : 
Ir Governo GeneRALE CiviLe: E Mirirane 
ni IN ITALIA: ife pet 


In mezzo alle gravi cure, che*tocenpano la 


‘mente ed il cuore di S. M. Ke R, perigl’interessi 


più:grandi e «più cari. di .tutta»l’ Europa ,.ella 


mon cessa un istante di pensare a' tutto ciò, ;che 
possa migliorare la sorte delle province. italiane 
rioccupate dalle vittoriose :sue ‘armate. Ella cerca 


si affollò nel cortile della suddetta abitazione fa+ 


| cendo echeggiar l’aria di liete grida, Il feld-ma- 


continuamente di dare nuove'..pròve \ai popoli’, 


‘che.le compongono, del paterno 
della generosa:sua beneficenza. 
Uno dei più importanti oggetti 


suo. amore è 


» 


del loro commercio ; la cessazione’ di tutti quei 
decreti, che sotto il governo ‘passato ne forma- 
vano l'oppressione, principalmente di: quelli di 
Berlino, Milanove Trianon, l’attivazione in'som- 
ma di ‘una: tariffa. moderata | ed ‘applicabile ‘alle 
circostanze, non: che ai rapporti commerciali 
colle altre nazioni. « ag To Lea | 

SS. :M..accorse all’implorato sollievo, e decretò 
sin via provvisoria P abolizione ‘dei. suddetti de- 
-creti:; ‘insieme alla pronta istituzione delle ta- 


«ariffe venete, «ch’erano in corso nelmille ottocento 
«cinque; 1805, sotto l'austriaco. dominio; salve le 
‘modificazioni volute dalle circostanze presenti. ©. 


Il governo generale civile e' militare» in Italia 


hg Pata questi:stessi 
popoli era certamente il ritorno: della : prospèrità 


.si affretta‘ di pubblicare. questa. sovrana munifi- 


si sono-date immediatamente tutte le necessarie 
disposizioni per la più sollecita stampa delle ta- 
Tifle suddette, per L sistemazione interinale delle 
dogane nei. capiluoghi.dei dipartimenti, e per la 
formazione della linea doganale., prevenendò 
finalmente, che la porzione di territorio intèr- 
media fra le province italiane e le illiricheè si 


riunisce a quest’ ultime pel ‘solo argomento da- 
ziario , e resta ‘provvisoriamente sotto la dipen. 


denza del suddetto governo generale civile ‘e mî- 


litare in Italia, per tutti: gli altri rapporti tanto | 


politici; che amministrativi e giudiziarj. 


Il nuovo sistema daziale:sarà. messo .in attività . 
.col primo maggio prossimo ‘venture ferme vin- 
tanto le. facilitazioni in..corso:: sulle. introduzioni 
ed. esportazioni. dei generi assoggettati: in :quarito 


al pagamento dei. dazj alla. tariffa 22: dicem» 
bre 1803.. E agi pertaninouti sgpenità» 
Padova li. 24 marzo 18x46 0/0 fosso 
Il governatore generale. civile »e' militare 
Enrico XV. principe di Reuss Plauen. 
GIAMBATTISTA: CONTE DI'THURN.' * : 


Così registrato negli atti dell’ I lì. ‘governo géne- 


rale civile e ‘militare. | ORE 
GAI Tl segretario 


nessi‘ 

Jeri al 
eattedrale di questa città un'solenne Tedeum, ‘iù 
rendnrento di grazie all’ Altissimo per la felice 
liberazione di Sua Santità Pio VII, restituito alla 


viiiVlitano — altra del 9 


e ta ‘soddisfazione universale. Una folla ‘immensa 
di gente intervenne alla solénne ceremonia, S.Em. 


«al cardinale Opizzoni ha offitiato pontificalmente. 


Ale ore due pomeridiane circa’ dello' stesso 
giorno è qui giunto . il feld-maresciallo' conte de 
Bellegarde, comandante in capo l’esercito austria- 


‘co in Haiia, S. E abita îf palazzo Beigiojoso , : 


dianzi nominato la Wifla Bonoparte: Un: gran’ con- 


mezzo ‘giorno fu cantato ‘riella “chiesa | 


«cente deliberazione, rendendo moto.\altresì } che 


| 


Luigi Marchese Paulucet, * 8 


| com pongono. 


«FRS gt 
d ILARIA — 


i resciallo ‘era preceduto da parecchi battaglioni di 


Li 


ranatieri, Alla sera ‘tutta la città fu vagamente 


iliuminaia in onore del suo arrivo; ved il gran- 
teatro, affollatissimo, presentò parimentiilbel colpo 
d’ occhio. d’ una ‘ricca illuminazione. S. E. vi è 
intervenuta , ed. è: stata accolta cori vivissimi e ri- 


petuti applausi. Stavano nel suo palchetto varj 


altri. generali ‘austriaci ed inglesi. 00000 
— I nostri leggitori ci sapranno: grado! che ven- 


gano inseriti nel nostro giornale i seguenti béi. 


versi che si trovano nell’ edizione .di Londra del 
poema de la Pirit del celebre Delille. Questo 
squarcio fu soppresso in quelle di Parigi per _ra- 
gioni che sono | 
ha di mirabile nei versi del Virglio francese, è 
il suo vaticinio perfettamenté avverato. 

Jeune et digne heritier de l'Empire des Czars! 
Sur toî Ie monde entier a fixé ses regards ; ©. 
Quels prodiges nouveaux vont signaler ta course! 
Tel que VPAstre du Nord , le ‘char brillant de l’Ourse 
Toujours visible aux’ yeux dans ton climat glacéè,-. 
Comme un phare étérnel par les Dieux fut placé., È 
Ton- regard vigilant., du fond' du Péle arclique 
Sans cesse éclairera, l’horisoh politique. Pip: Wai 
Ta sagesse saura c mbien est dangereuxw È — 
Le succès corrupteur des altentais heureusw. 
Ouî , tu protegeras ce Prince < éplorable L'9R 
Que relève è nos yeux une chute honorable,. 
Qui d'un eil paternel pleurant des fils ingrals 
L’olive dans la main, envain leur tend les bras. 
Quel malheur plus touchant quelle cause plus juste ; 
Reclame le secours de ta puissance auguste. i © 
Souviens toi de ton nom; Alexandre autrefois 
Fit monter un -vieillard sur le throne des rois. 

Str le front de Louis tu mettras la couronne. 
Le sceptrele plus deau, c'est celui que Von donne. 
— La divisione di. vanguardia dell’ esercito a2u- 
striaco , sotto gli ordini del F. M. luogo-tenénte 
conte de Neipperg, coglie l'occasione della sua 
partenza per. pregare gli abitanti della città. di 
ilano d’aggradire le espressioni di tutta la sua 
riconoscenza pel lusinghiero ed amichevole acco» 
glimento che nè ha ricevuto tanto al suo ingresso 
in questa ‘capitale, come, durante il tempo che 


| vì si è trovata di guernigione , e di. cui serberà 


perpetua anemoria 


ciascuno. degl’ individui che la 


e 


Corso del Cambio di Parigi. ©’ 


©. Borsa/ del Fo ‘aprile. © + 


|? Cinque per 100 ‘consolidato’, godimento del 3o 


Sprite: #ppa 385 4. > li 11 
‘Azioni della banca! di Francia, godimento del 
i ‘gefinajo 1814; 965 fi {Ardito 


Ch % SPETTACOLI D’O0GGL. 
"1a ” ‘ 3% We DARI CLI Di d SAR i; PEA Le è re 
R. Trarro peLLa Scara. Si rappresenta .in musica l'opera 
semi:seria Agatina o La virti. premiata ; con balli. 000 
R. 'Tearko perra Camoggiana. Riposo. < GG 00 ©“ 
Trarroi Re. Si rappresenta ir musica l’ opera buffa !Z’ ite- 


: è ” ; i : sis 4 dana in Algeri, musica del sig. M. Rossini, .con balletto. 
Chiesa , ai fedeli, ed ai suoi Stati, fra ‘il giubilo | a gio Bert 3, MI g.. IN 


Tratro Lentasio. Dalla comica, compagnia Arrisi si recita 
Truffaldino marito geloso. | DAI 

AnfiTearRo DELLA Sravera. Dalla comica compagnia Arrisi 
si replica Rosa di Ziterbo ossia Ea saggia ‘donzella. bela 
. Tratro DELLE Marionette, detto Girolamo, si recita Za 
villeggiatura del dattore. 5 o 
*TratrRo a S, Romano. 


‘Rappresentazioni meccaniche. 


Collè ‘stampe’ dsl Pirotta antica tipografia Veladini 
” în Santa Radegonda n.° ‘96h. | 
sè ‘3 ; } dA ia ; . 


facili da indovinarsi.. Ciò che.ci 


‘ NOTIZIE INTERNE. 
«|. REGNO D'ITALIA... 


clibà otite setto @ pit bo Parigi 2 maggio. 
Una deputazione del corpo legislativo 31 recò 
al palazzo di Compiègne, ed ebbe l’ onore d’es- 
sere ammessa il 20 dello scorso mese all’udienza 
di S. M. Luigi XVHE n i 
Il presidente diresse al re il seguente discorso: 
» Sire, il corpo legislativo ei incaricò di pre- 
sentare a V. M. le rispettose sue congratulazioni. 
» V. M. trovasi finalmente in mezzo di. questa 
Francia, che le fu sempre eara, e vedesi circon- 
data dalla sua immensa famiglia. Innumerabili 
grida di gioja la salutarono al suo ingresso sul 
suolo della patria; queste la seguono, e l’accom- 
paperino sino alla dimora, ormai racconsolata, 
e' suoi augusti antenati. — oi 
» Venite, o discendente di tanti re! Montate 
su quel trono, ove i padri nostri collocarono ‘un 
tempo l'illustre vostra famiglia, e che noi siamo 
sì felici di vedere oggidì occupato da voi. | 
» V.M. ci apporta tutto ciò che avevamo inu- 
tilmente sperato lungi da voi; ‘essa viene a ter- 
gere tutte le lagrime, ed a sanare tutte le ferite. 
» Noi le dovremo ancor di più , giacchè da lei 
saranno quanto prima solidamente stabilite le basi 
d’un governo saggio, e bilanciato con prudenza. 
» V., M. non vuole rientrare che nell’esercizio 
dei diritti che bastanò all'autorità reale; e l’ese- 
cuzione della volontà generale, affidata alle pa- 


terne sue mani, non diverrà-che più rispettabile 
@ piùsiturà. “<--> | EE e pi 

» Sire, giammai i rapprésentanti della nazione 
non sì stimarono più felici d’ essere i suoi inter- 
preti, come in questo momento di esultanza» Essi 
umiliano a’ piedi vostri il.tributo del loro rispet- 
to, della loro devozione e del loro amore. « 

S. M. rispose: sis i 

,» Signori del corpo legislativo , io ricevo colla 
più viva soddisfazione le testimonianze dei vostri 
sentimenti. Essi mi sono tanto più preziosi , quan- 
to che vedo in quelli il pegno di un’ unione per- 
fetta tra me ed i rappresentanti della nazione. 
Da quest’ unione sola possono nascere la stabilità 


del governo e la pubblica. felicità, unico oggetto 
dei vostri voti e della mia costante sollecitudine. « 


La stessa deputazione fu presentata a' S. A. R. 
la duchessa d’ 


te discorso : | 

» Madama » dopo giorni di lagrime e di lutto, 
V. A. R. ritorna nella patria degli avi suoi, ed 
il suo ritorno è il pegno della | 
dell’ Europa colla Francia. i 

» Prezioso rampollo d’ una lunga serie di mo- 
marchi, oggetto costante delle cure della provvi- 
denza ,, voi foste la compagna fedele del princi- 
pe, il cui cuore subentrava. per voi a quello di 
un padre. H vostro coraggio e la vostra dolcez- 
za alleggerivano il peso de’ suoi mali. I suoi saggi 
consigli nudriyano in voi le virtù, di cui avevate 
già dato esemp} luminosi. - 

Sino dal vosiri primi anni voi sapeste- mo- 


Angoulérne , € le diresse il seguen- 


riconciliazione 


cuai 
Vo, 


ètrarvi 


ra superiore alle grandi calamità; foste l’or-. 
io del vostro sesso, ed uno dei-più begli or- 


‘nhamenti del nostro secolo. V. A. R. diwiene og- 
gidì la sperànza delle generazioni; l’ infelice 1° a- 


gogli 
P 
della 
T 


spettà come sua protettrice e madre, Il cuore di 
tutti 1 francesi 
i diritti dei matali, e quelli, non meno sacri; 


we 


S. A. R. Monsieur avendo fatto mettere nuovi 
fondi alla disposizione del ministro della guerra, 
sarà ‘pagato un secondo mese di soldo all’esercito. 
I distaccamenti della linea , destinati ad iscortare 
S..M. al suo ingresso nella. capitale, e ad ac- 
crescere lo splendore di questa augusta solennità; 


riceveranno la loro paga subito dopo che saranno ranr 
"* IPSE Re > DU k “1 id EP RIT i 
giunti a Parigi. ‘« i, de; i Wa ET 
— Scrivesi da Auxonne che fu conchiuso tra l’e= 
sercito assediante e gli assediati un armistizio; 
sono Pr i ila fica i age % to Mi; 
- Giusta una convenzione .del 22 aprile tra.il 


mito tà 


il generale francese Schinner comandante’ la città 
di Deventer, quest ultima venne 
truppe olandesi. tao QSTA 
ARRIVO DEL RE A Parior 
_H re giugnerà oggi, lunedì, a S. Quen. S. M, 
vr riceverà alle ore 7 della sera le deputazioni 
dei corpi dello Stato; essa vi pernotterà, e’ it 
giorno dopo partirà alle ore ro del mattino da 
S. Quen- col (suo. corteggio per fare il suo in- 
gresso a sets | Pic Agra 
— Dimani, 
a Parigi debbono recarsi fuori della barriera S. De- 
nis alte ore 9 del mattino. col. consiglio munici- 
pale di Parigi; essi saranno presentati al re dal 
ministro della guerra, e prenderanno posto @ 
cavallo nel' corteggio e coll’ ordine stabilito nel 
ceremoniale. 


CEREMONIALE PEL RICKVIMENTO DEL RE; | 
La vigilia dell'arrivo del re , Te deputazioni de' corpi dellu 
Stato,,. i-signori marescialli di Francia e colonnelli generali, 


teranno a S. Quen, ove il re si fermerà qualche tempo, e 
saranno presentati a S. M, dal gran-maestro delle ceremonie 
che-si-sarà ‘recato a tale oggetto. dal re, è 


a Parigi. i 
..«H giorno: dopo queste presentazioni, il re partirà col sno 
corteggio e si-metterà in marcia nell'ordine seguente: | 
Un distaccamento della guardia nazionale a cavallo ed. un: 
distaccamento di truppe di linea a cavallo. n 

, Due carrozze per i ministri provvisori. 


set” 


le appartiene; essa ha sopra di noi. 


del quale le. comunicazioni. al di fuori n 


LI Puch tt 
a SER al 


luogotenente-generale Bentinck de Buckhors ed. 


occupata dalle 


, gli ufficiali superiori che trovanst 


i ministri provvisorj; il generale. in. capo, della guardia na- - 
zionale e gli ufficiali-generali che s1 trovano a Parigi, si por= 


Ciascuno de' corpi, dopo essere. stato presentato ,. ritornerà. 


Il sig. arcivescovo di Reims, grand’ elemosinierte di Fran- |‘ Dopo che è M Re entra LE i Ae FRE 
ias il si i Di ; * fp el palazzo della Tuileries, { 
i al sig. duca, di Duras, primo, gentiluomo della camera ‘ guardia nazionale e la t ep ‘erres, fa 
deli sig. coute di Blatas, gran-maestro del guarda:roba i nazionale e la truppa di linea sfileranno dava 


del re ed il gran-maestro delle ceremonie di Francia nella 
stessa carrozza. © i I a i 

Il principe di Condé éd il duca ‘di Bourbon nella stessa 
carrozza. dolio 

\La carrozza del re, in cui saranno S. M. e madama la du- 
chessa ti Angouléme. , 

S. A. R. Monsieur, a cavallo alla portiera della parte diritta 
della carrozza del re, accompagnato «da una parte dei ma- 
rescialli di Francia e colonnelli generali. 

(8, A. R. monsignore duca di Berry, a cavallo alla portiera 
ialli di Francia è colonnelli-generali. © — i 

Il dircaà di Gramont ed il duca di Havré, come capitani 
delle.guardie di S. M., si terranno. egualmente alle portiere 
della carrozza del re. Se si trovano altri capitani delle guar- 
die di S. M. prenderanno posto con i duchi di Gramont. e 
di Havré, RS ra ngi 
‘ Il ministro provvisorio della' guerra: ed il generale in capo 
della guardia-nazionale. si terranno uniti ai marescialli di 
Francia , vicino a-S. A. R. Monsieur e, a S. A. R. mons.caduca 
di. Berry. H marchese de Vernon ed il sig. de S. Polscudieri 
di S. M. sarànno alla testa ‘dei cavalli davanti la carrozza 
del re. , 
-.H maresciallo Berthier marcerà. innanzi alla carrozza - del 
re con, una ‘(parte degli officiali-generali.. ES 

Il ‘maresciallo Moncey, primo inspettore-generale della. 
gendarmeria , marcierà dietro la carrozza di S.: M. com-una 
parte degli ufficiali-generali. Una. carrozza per ‘mad, la da- 
ehessa di Sérent e mad. di Demas. 


| den parte sinistra, accompagnato da una parte de’ mare- 
À sS 


. Due carrozze per li signori ufficiali della casa del.re. Tre 


carrozze per gli ufficiali delle case de’ principi. Un distacca- 
mento di truppe di linea a cavallo, un distaccamento della 
guardia nazionale a cavallo. «| Siti edi aa o LI 
S. M. troverà , a Yiralche distanza fuori della barriera ; il 
consiglio. tmunicipale , i maozres, i prefetti di polizia e del 
dipartimento ,.e gli ufficiali superiori dell’armata. Di... 
Dopo che le chiavi della ‘città saranno state preséntate al 
re, e che S. M. avrà ricevuto le congratulazioni dalig. pre- 
fetto del dipartimento, il corteggio s'incamminerà nel seguente 
asdini zi <; c... RO 
Ua distaccamento di truppe di linea a cavallo, un distac- 
camento, di truppe di linea, a piedi, gli ufficiali ‘superiori 
dell'armata , un distaccamento delli guardia nazionale a ca- 


‘vallo, un (distaccamento della. guardia nazionale a piedi, lo 


stato-maggiore della. guardia nazionale, il consiglio. mupici- 
dale, i maires, i prefetti di polizia e del dipartimento, ed 
il resto del corteggio come si è detto di sopra... .. | 
‘ Il cortéeggio si recherà ‘a Nostta-Signora, prete per «da 
strada ‘del sobborgo , Saint-Denis , la strada Saint-Denis sino 
al mercato degl’Innocenti, l’Apport Paris, il Pont-au: Change, 
la: piazza del palazzo della giustizia, la strada della Barillerie, 
Ta strada e la piazza del mercato-nuovo, la strada di Nostra- 
Signora , e l’atrio Nostra-Signora. N PRE 
La testa del corteggio continuerà la sua marcia per la strada 
‘del monastero. Nostra-Signora, la piazza Féenélon , ‘la’ strada 
Bossuet, e si distenderà. lungo la riva dell’Arcivescovato, 
‘154 corteggio| sii fermerà tosto che la .carrozza del.re sarà 
giunta davanti la..perta maggiore di Nostra-Signora; allora 


tutte le persone del corteggio smonteranno dalla carrozza per | 


accompagnare il re. : i 
‘ Da' chie ‘8. ‘M. ed‘ il sno corteggio i satanno entrati nella 
chiesa; i distaccamenti della guardia nazionale € delle.truppe 


di linea.si riporranno in marcia dal gua; dell’ arcivescovato; 


attraverseranno l’atrio di Nostra-Signora, è sì estenderanno 
lungo le strade dètte di Nostra-Signora, del mercato-nuovo, 
ed it'quai ‘degli orefici, in ‘guisa che si ritrovino in ordine 
e proriti ‘a marciare al momento in cyi Lil te tscità dalla 
chiesa di Nostra-Signora. i. 

: “I corpi dello Stato si troveranno nella cattedrale ai posti 
che verranno loro assegnati per etichetta, Otto imnembri del 
corpo municipale faranno gli onori della cattedrale, è .pre- 
siederanno al collocamento de’ corpi e delle persone: invitate 
alla ceremionia.» ©. ci 


| Tutta la parte del éortegfio che precede là carrozza di S. 


M. si metterà in marcia qualche momento prima the-il re-esca 


‘ dalla chiiésa per ramotitare in'carrozza. * 


| Dopo ‘il Te-Deum, il corteggio si recherà alla Tuileries 


‘coll’ ordine sopra enunciato ; e :iseguendo la strada, Nostra- 


Signora, il mercato-nuovo , il quei degli orefici, il ponte- 
nuovo, la strada della Zecca, la strada du Roule, e la strada 


passerà il corteggio ci avrà una fila di guardie nazionali, ;.. 
I posti ‘esterni della cattedrale verranno oecupati dalla gen- 
darmetia 5 i posti ‘interni dalla guardia nazionale. | - 


“All arrivo del corteggio , la guardia nazionale è la truppa 


‘di linea saranno schierati in ordine ‘di ‘battaglia ‘sula piazza 


del Carouzel, e nella corte del palazzo delle Tuileries, e 
presenteraggo le armi a tapiburo battente, 


|. Saint-Hònoré ; sino a quella de 1° Echelle, Nei luoghi per cui. 


vegani —tilt inni 


| N. Monsieur e S. A. R. mons. duca di Berry. de 

_Allorchè S. M. sarà giunta al palazzo delle Tuileries, ellà 
sì. recherà alla sala del trono. S..M. sederà sul trono. 
circondata dai principi della famiglia reale, dai rincipi da . 


sangue, dai marescialli, dai ministri, dai grandi-officiali, 
| dal generale in capo della guardia nazionale e dagli ufficiali» 
generali. wi Rc fe 


Tutte le altre persone det corteggio , dopo essersi raccolte 
nella galleria di Diana, si porteranno nella sala del tronv, e 
passeranno davanti $..M. facendole un inchino. 

Saranno tirate parecchie ‘salve di artiglieria all'ingresso del 
a (og i nl sii SA Nustra-Signora ; alla ‘sua par. 
Soana esta chiusa, e | * Hi TRE Al patente delle 

e °-—’—’—Acquisgrana 22 aprile. — 

1 comandanti delle fortezze situate nel governo 
generale del Basso-Reno sono convenuti di desi. 
stere da ogni ostilità , e spedirono ‘corrieri a Pà? 
rigi per chiedere gli ordini del governo provvisorio. 

| Frattanto parecchi comandanti apersero le porte 
delle piazze ,e sono in relazioni amichevoli cogli 
officiali dei corpi di blocco. Lo ia 
. Un officiale inglese che recandosi da Annover 
a Parigi, passò jeri a sera per la nostra città 
assicurò, che; Je Di d’Amburgo erano ‘aperte. 
I giornali di Berlino annunziano che la ‘con- 
segna di Glogau ebbe lubgo il 15 aprile... 0° 

ul Lo Gente 
|. L'Austria, a quanto si assicura; conseri 
nell’ Italia i suoi antichi confini con tuttoil pae 
sino all’ Adige; ciò nondimeno si preten te che il 
regno d’Italia sussisterà, e che un principe di 
quella casa ne sarà il re costituzionale. |. {| |. 

Quanto a Eugenio Beauh arnois, che ricusò di 
trattare. cogli alleati, perchè essendo generale e 
luogotenente di Buonaparte. l’onore gli proibiva 


2 


di Wariialo negli otterrà, a quanto si dice, il du- 
cato di Due-Ponti , o quello. di Wuritzburgo. .. $ 
_ Aggiugnesi che i monarchi alleati abbiano: dato 
in dono al feld-maresciallo Blucher .il villaggio di 
Jobannsberg (a 7'leghe da Magonza ), rinomato 
per 1 suo? vini; è «questa la stessa propietà che 
Buonaparte «avea dato al maresciallo Kellermann. 
I vii (J. de Paris ) 


; 11/1 Digione 27 aprile. 
,, Un corriere. straordinario ‘spedito da Grosbois, 
1] 24, recò jeri a sera alla Mairie le istruzioni del 
gran-maestro delle ceremonie relative al .passag- 
gio. per. la nostra città dell’ arciduchessa. Maria- 
: Luigia, principessa di Parma; Piacenza e Gua- 
| stalla, S. A. I. giugnerà qui il 28 e-parturà il 29, 
| Essa ha con.sè suo figlio il principe di Parma, 
ed è accompagnata dagli officiali e dalle. dame 
della sua casa. I 
| pla tag Brusselles 29 aprile... 
Da alcuni giorni parecchi palazzi , ch’ erano 
inabitati, sono allestiti di nuovo; vi si trasporta- 
no molti mobili preziosi , che si fanno venire in 
gran TIRO dal palazzo di Laeken. A detta di 
| parecchie persone. che si credono.bene informate, 
| questi palazzi sono destinati ai plenipotenziarj delle 
A alleate , che si riuniranno in congresso a 
| Brusselles, per istabilire le basi sulle quali deb- 
| bono consolidarsi .il riposo e la felicità di tutti i 
popoli d’ Europa. ri gina 
i 7 a ‘Ratisbona 19 aprile. 
loc. A. il landgravio .d’ Assia =Filippsthal-è passa» 
to ‘per qui ande recarsi a prendere possesso dei 
suoi poderi. (Questo principe ritornerà poscia a Pa- 
lerino. Il parlamento di Sicilia gli diede, in nome 
della nazione , una sciabola ornata di preziosi 
diamanti, in memoria: della ‘bella ‘difesa da lui 
fatta a Gaeta, a AT paga 


- 


Mrmatà d'Italie 
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Parma 2 maggio. 


Oggi ‘ad’ un’ ora .pomeridiana è arrivata. ma- 
dama-Letizia, madre di Buonaparte, con suo fra 
tello  l’Em. cardinale. Fesch, e sono smontati 
da S. Em.. il cardinale Caselli 


continuato il lore viaggio alla volta di Roma. 
ig | Torino s maggio. 


Fu qui pubblicato quanto segue: 


‘Signor maire , ho, l’ onore di spedirvi un ordine di S. E. 


il generale conte Grenier, relativo alla riscossione degli arre- 
trati delle ‘contribuzioni dirette nella città di Torino. 

Io conto, 0 signore, su tutto il vostro zelo per- concorrere 
alla più pronta esecuzione di una misura giusta in se stessa , 
e chele circostanze rendono urgente più che mal. 

Non vi sarà discaro il sentire ch’ essa presenta il più op- 
portuno mezzo di guarentire la sicurezza e la tranquillità della 


città , durante il breve intervallo , in ewi un esercito nume- 


roso è. destinato ad occuparla. | 

Vi accenno come uno de’ più pronti e de’ più efficaci espe - 
dienti a conseguir quest oggetto , quello-di ordinare che la 
città faccia un imprestito rimborsabile immediatamente su le 
prime riscossioni, e che potrebbe per tal'modo restare estinto tralo 
spazio .di pochi giorni, ovverò di determinare cento de’ prin- 
cipali censiti ‘a fare questa vimprestanza, salvo il doro rim- 
borso su i fondi nelle casse de’ percettori., st a 

Io non dubito , signore ; che voi non tarderete a secondare 
î desiderj di S E. il generale conte Grenier , e che vorrete 


riflettere che un-esercito il quale in mezzo a tutto ciò ‘che: 


ebbe a soffrire, ed essendo creditore d'una somma notabile di 
agi trata, dà l'esempio della più severa ed esatta. di- 
sciplina, déve aspettarsi questo attestato di riconoscenza dal 
canto della città.e de’ suoi primi magistrati. 
Compiacetevi di aggradite, sig. maire, la protesta 
perfetta considerazione, 


della mia 


2! referendario intendente del tesoro 
Cuagrot. 


Noi conte Grenier, luogotenente-generale, comandante in capo 
l'armata francese in Italia, 


Desiderando di assicurare, almeno in parte, il pagamento 
del soldo dell’ armata ,' arretrato da parecchi mesi, I 

E veduto che risulta, dai quadri che ci furono. posti sott’ 
occhio dal sig. referendario , intendente del tesoro reale nei 
dipartimenti al di là dell’ Alpi, che le sole imposizioni di- 


rette. presentano , al primo.di questo  mese.di maggio., un. 


arretrato di oltre a sette milioni, e che Ja città di Torino:è 
compresa ‘in questo urretrato per. quasi 4oom. franchi, 
. Abbiamo: ordinato ed ordiniamo quanto segue : 

Il maire della città di Torino prenderà incontanente le 
più pronte e le più attive misure onde riscuotere almeno 
200m. dei qoom. franchi ‘che «restano ‘da pagarsi. Questi 
zoom. franchi saranno versati nella cassa dell'esercito. 

Fatto a Torino il 4 maggio 1814. i 

RE i . Segnato Grenier 


: 
. Per copia conforme, 


11 referendario intendente del tesoro. 


UmaBRot. 
Altra dell’ 8. 
Stato maggione-generale. 


sean 6 Onpine DeL Giorno. 
. Soldati: di i 

Avete corrisposto alla fiducia ch'io aveva in voi; ie non 
ho che a tedarmi ‘della vostra buona condotta, e della di- 
sciplina che avete osservato attraversando l’Italia; conservaté 
luna e l’altra entrando nel territorio francese. Una parte 
del paese che trovasi lungo il nostro. passaggio, è povera e 
spoglia di mezzi; è possibile, che a malgrado di tutte le 
cautele che furono prese, dobbiate soffrire qualche priva- 
gione; voi dovete essere certi che. la: prima cura de’ gene- 
rali che vi comandano e la mia, sarà di possibilmente di- 
minuirle; spero -ciò nondimenò che ‘il buon ordine e la di: 
sciplina mon saranno .alterati, e che i nostri :eompatriotti 
ritroveranno l’esercito d'Italia degno della sua riputazione.. 

Soldati} io mancherei alla fiducia che mi avete ispirato, 
se vi parlassi di diserzioni: sono persuaso -che sarete fedeli 
alle vostre bandiere; € che per una viltà, non vorrete per- 


dere l'onore di ritornare un giorno senza taccia în seno alle 
vostre famiglie, e la gloria di dire: zo apparteneva all'esercito è 


d' Italia, 


là 


nastro vescovo; . 
dopo essersi trattenuti. un’ ora e mezza ; hanno . 


Pa I generale di divisione, capo dello Stato-. 


» Debbo dichiarate frattanto che se, contro la mia esper. 
tazione, alcuno di voi, dimentico de' suoi doveri, .abban- 
donasse le sue bandiere, sarebbe processato e giudicato in- 
contanente ,, secondo. il rigore delle leggi. —* Di 
| , Fatto a Torino il 5 maggio:18t4. 39 VIRA 
A | ‘Il generale-comandante in capo l’armata ; 
Conte GreniIZR. 
‘ Per copia conforme, 
maggiore-generale dell’ armata , | 
Conte Vicsoriz. ‘ 8974 Cig Pa)RRLI ù 
I | - — Genova 7 maggio. .- 
. | Sull’ indipendenza dello Stato di) Genova.» 
Dopo Secoli di libertà e di prosperità lo Sta 
to di Genova, colpito come tanti altri dalla ri= 
voluzione francese , passò nel 1805 sotto il domi= 
nio. della Francia ; ma ora Genova ‘ji conseguenza 
de’ grandi avvenimenti che. hanno. recentemente 
avuto luogo , deve aspettarsi migliori destini. 
Ea sua felicifà consiste nella sua indipendenza. 
La nobile soddisfazione di render felice . questo 
interessante paese, cedendolo al suo antico go- 
verno , è pienamente giustificata dall’ interesse 
questo caso ciò 


generale : la politica’ riconosce in 
che suggerisce la generosità. 
E° già un gran vantaggio , molto. favorevole @ 
questo sistema d’ indipendenza, d’averlo: veduto 
adottare nel 1576 nella costituzione di Casale, 
e garantito fino a questi ultimi tempi da tutte le 
potenze di Europa. Attualmente poi si. presentana 
de’ nuovi motivi. sia nta 
Lo Stato. di Genova renduto alla sua indipen= 
denza non sarebbe nella, rigerierazione politisa 
dell’ Htalia., che un elemento : essenzialmente pa- 
cifico.. pi re” Teo 
. Rinchiuso negli ‘antichi suoi confini , sciolto dal 
vintoli che! i trattati anteriori ‘alla sua riunione 
‘alla Francia. avevano tolto di mezzo; al sicuro 
‘da Ogni contestazione; affidato -ad- una*-ammitti- 
strazione savia, temperata:, e per' ‘così dire do- 
mestica ,, non ‘avrebbe ambizione , perchè non 
avrebbe nè la volontà, nè l'interesse; nè i mezzi 
di sostenerla. Il suo superbo portofranco') le sue 
riviere ospitali, sarebbero aperte con gran' van- 
taggio reciproco ‘alla navigazione estera. Génova 
sarebbe una gran fiera di più nel Mediterraneo. 
Essa non formerebbe.. che un utile concorrenza 
co’ suoi vicini a. favore del forestiere; e. ciò che 
v'ha d’ utile in questa concorrenza si. è ch’ ella 
non potrebbe sostenerla, che gareggiando con. essa 


{ d'economia, di buona fede, di moderazione e 


d’ attività; e ciò che vha ancora di più felice si 
è , che sono questi appunto da secoli, i suoi co= 
stumi, e le sue abitudini "ao BASI, Ser 
Questo sistema non potrebbe variare in tempo 
di guerra. I diritti de'neutrali essendo riconosciuti 
e ristabiliti, ed essendo la debolezza rispettata 
dalla magnanimità e dalla forza, questo piccole 
Stato, posto nella felice impossibilità di prender 
parte nelle discussioni politiche , sarèbbe ancora 
uno di quegli .asili. pacifici, di cui le nazioni in 
gieres sentono sì spesso il bisogno; e diverrebbe 
oro egualmente utile senza mai ferire .i rispet- 
tivi loro interessi. | Li mi 

Tutto cambia, se questo Stato si accoppia a 
qualche potenza continentale d’Italia. La posi- 
zione ela forza della sua capitale, Psmportanza 
della sue coste, la sua popolazione attiva ,.intra- 
prendente , industriosa e naturalmente mariltima, 


non lascerebbero di essere di un gran peso nella 
bilancia della .forza -.politica di questa pria 
Vado e Savona al ponente di Genova , il super- 
bo golfo della Spezia a levante, sono. suscetti- 
bili digrandi stabilimenti marittimi. Genova, ele- 
mento pacifico nella sua indipendenza , ne diver- 
rebbe uno di discordia in un altro sistema. (Questo 
popolo obbligato nuovamente ad amalgamarsi con 
ann .altro sarebbe certamente meno felice In se 
stesso, e questa unione potrebbe presagire inol- 


tre delle grandi sventure ; presentando delle vi-. 
- cende atie a contrariare gl’interessì delle potenze, 


Ja cui buona intelligenza dev? essere la salvaguar- 
dia della. tranquillità dell’ Europa. Queste osser- 
vazioni potrebbero svilupparsi di più ; ma ciò che 
‘deve ancora, notarsi si è, che se la restaurazione 
di Genova potesse tuttavia essere un problema , 


sarebbe presto sciolto dalla magnanimità *delte |. 


potenze alleate, in favore d'un popolo che di- 
manda loro di esserfelice. { Estr. dalla G. de France) 
- Colla morte dell’ arcivescovo: di ‘Torinò , e 
colla dimissione dimandata da 5 senatori appar- 
‘tenenti a paesi esteri, il senato che fu. già di 141 
individui, non ne conta più che 128. pi 
— Si assicura che la fregata inglese , che hia-con- 
dotto Buonaparte all’isola d'Elba, sia passata ‘sulle 
alture di Genova quattro 0 cinque giorni fa ; e 


‘che il ‘comandante’ d’ una fregata giunta. qui | 


ùmartedì scorso sia ‘stato al suo bordo ed abbia 
pranzato con lui. Napoleone, al dire dì quest’ of- 
‘ficiale; non era niente abbattuto , e continuava a 
“parlare delle vicende d*Europa, quarum pars ma- 
RR Li Chiavari 2 maggio... 
:» La guardia urbana di questa città, composta 


-di: Soo individui, si è renduta ‘degna’ de* più gran-. 


di elogj per la condotta Ferma e prudente che:ha 
Zenuto negli. ultimi ‘giorni. del: cangiamento di go- 
werno. Dal momento. chè: fummo abbandonati a 
moi stessi, essa ha saputo tanto farsi rispettare dai 
mal intenzionati. che possiam dire d'aver .piut- 
Zosto. udito. che. visto lo straordinario avvenimento. 


Se. si eccettui un leggierissimo ‘sfogo del. popolo 

erdonabile nei. momenti del suo giubilo:, :di aver 
fo alle fiamme un ammasso di'carte.degli eseerati { 
diritti riuniti, e. di. aver dissotterrato e fatto»sin | 
«pezzi il busto. di Buonaparte che giaceva nascosto | 
mel. gabinetto del prefetto; nel rimanente è regnata | 


an ogni parte la massima tranquillità, — 


n Mii ‘ Firenze.3 maggio. | 
Domenica si è proceduto. alla gran funzione | 5 esa ne di 
ue Ae E ‘ attività a Milano, ora in Porta Orientale n. 407; chiunque 

, | abbia commissioni di qualsivoglia natura da appo. ggiargli.,. si 


* 


della presa di possesso della Toscana. per par- 
te del principe Rospigliosi a nome di 5. A. € 
il gran duca Ferdinando III La cessione fi 
fatta colla’ maggiore solennità dal signor ‘dudga 
di Rocca Romana per parte del re di Napo- 
fi, e dal signor conte di Stahremberg delegato 
ida S. E. il maresciallo Bellegarde. L’ allegréezza , 
-4l ‘tripudio ,, l'entusiasmo, de” toscani in sì fortu- 


mata: circostanza. si. sono manifestati in Firénze 


mon solo, ma in tutte le città del gran du 
, pi MICABPareo: do) Sbugo io 


Pi " ; Pai 4 ae de : 3 ® Fo dh A 


Oggi tutta la popolazihie ha assistito ‘col più 


© b . n : ® mil (toh è ”* 
wivo interesse e colle più grandi dimostrazioni di 
gioja alla funzione annunziata fin d’jeri sera collo 
sparo. del cannone, col suono'di tutte le campane 


e con un'illuminazione generale. Questa solennità |‘ 


ebbe per oggetto la benedizione della bandiera 


del 1.° reggimento d’ infanteria di S. M. il te di. 


44; 


cai 9* | mana, e da Verona per Milano tutti i mercoledì e sabbato.. 


dia , fattasi nella collegiale di S. Lorenza, 
Tutte le autorità militari, civili e giudiziarie gj 
sono recate al palazzo di S. E. il generale Nu 
gent, comandante in capo |’ ala sinistra dell’ ar. 
mata austriaca in Italia, da dove si sono recati 
in corpo alla chiesa. Dopo la benedizione è stata — 
fatta la consegna della at al signor con. 
te Roberti, colonnello piemontese , il quale ha 
prestato giuramento di fedeltà al suo sovrano. in 
presenza di tutte le truppe austriache, e si cantò 
il Te Deum. AI dopo pranzo vi fu parata, eser, 
cizio ‘a fuoco, salve d’ artiglieria, opera e ballo 


gratis al teatro.. 


a sù n 


Pazzo DE GRANI NOTIFICATI NELLA SC. SETTIMANA IN Mizaxo, 


Maggiorig Minori fl Adequatî 
Frumento, al mogg,, tir; it. 30. 70f29. 16830. — 
Segale ... è 0° I7. 27fei lf, 
È ME E I AI 
Mélgone è " »- n 18. 03913. 35f 16. Sr 
E RR » 47. 93% 45. —f{ 46. 78 
Avena per soma . . » 15. 88 15. 35% 15. 46 


LARUIDE i 


_ SPETTACOLI D'OGGI. 


R. Tzatro perra Scata. Si rappresenta is musica |’ opera 


«semi-seria 77 fuoruscito-, con balli, 


R. Trarro peLLa Canossiana, Dalla comica compagnia na- 
zionale italiana si recita 7% poeta supposto. 
Teatro Carcano. Riposo, i 


Teatro Re. Si reppresenta in musica l’opera buffa ZL Zta- 


| liana in Algeri, con ballo nuovo. 


i > 
.. Teatro Lentasio, Riposo. . hi ui Ò 


Anrirgatro peLLA StapERA. Dalla comica compagnia Arrisi 
si replica Rosa di Viterbo ossia La saggia donzella. 
Teatro IAA MarioneTTE ; detto. Girolamo , si'recitaà 7/7 
consiglio dei Genj ossia ‘La regina cerva, PALLI 
Trarno 4 S, Romano. Rappresentazioni meccaniche. 


ANNUNZJ ED AFF ISSI. 
Ufficio d' indizio; d'affari, e foligno 


Son già quattr’ anni, che quest utilissimo stabilimento è ine 


indirizzi al medesimo con lettere franche di porto. 


L'impresa generale delle diligenze e messaggerie in contrada 
del’ Monte al n.° 1299, casa. Melzi, previene il pubblico, che 
a.datar del giorno di lunedì 16. correntele diligenze: in posta 
da Milano. per Verona riprenderanno. il corso; fa loro par- 
tenza avrà luogo tutti i lunedì, e giovedì di ciascuna setti» 


- Li gruppi ed effetti devon esser consegnati agli uffic), la vi- 
gilia del giorno della partenza della diligenza. | 


‘Prezzi: nell'interno della carrozza lir. 36. 40.; nel cabriolè 
31. 20, | 


di 
Ùa, 2 


Colle ‘stampe del Pirotta antica tipografia. Veladini. da | 
(0000. | a Senta Radegonda n.* 64 © 


Mercoledì 11 Maggio 1914. 


NOTIZIE INTERNE 
«REGNO D’ITALIA 
Milano 10 maggio. Si 
261 fo. Raf UT Parigi 3/muaggio. — 
« I senato si è ‘adunato l’‘altr jeri straordinaria- 
mente. d i 
— Le 


parole did XVIII passano di bocca in 


bocca; esse sono figlie ‘di, un cuore: altrettanto. 


buono che affettuoso. A. Calais S. M. rispose ‘al 
curato ; ecelesiastico rispettabile ; esule da lungo 
tempo per la più.santa delle cause: » Signor cu- 


rato ,. dopo vent’anni.e:più di assenza, il Cielo. 
mi , restituisce ‘a’ miei figii; andiamo ‘a rendere, 
grazie a ..Dio. nel.suo tempio «. Rispondendo al. 
muire , il re disse: » che gli abitanti. di. Calais 


da Filippo di Valois iin'poi non aveano mai ces- 


sato di .dar-prove ai. loro sovrani .di fedeltà e di. 


amore ,'; @,sch’;egli era tanto. certo della loro 
devozione quanto. potevanlo' essere. essi. della sua 


rrotezione.. Come potrò mai; disse! quindi, ob-. 
liare questa città di Calais! Non è egli. forse 


nel mettèr piede su queste rive che 


: ho versate le 
prime lagrime di gioja?ru:!. E , 


I cittàdini di Dunkerque aveano supplicato il' 


re di sbarcare al ‘loro ‘porto ; egli ‘rispose ad essi: 
» Vorrei poter ‘accogliere i vostri voti; i vostri 
motivi mi commovono ; ma io sono tormentato 
dalla brama di rivedere i miei figli; non debbo 
10 prendere la wia più breve per incontrarbi?, « 

zzzao 
di Osnabruck è. 


i rimasto ;in potere del. re d’:In- 
ghilterra. , ab ni -seniton i 13 


+ Ei 


— I° marescialli di Francia hanno dfferto lomag-' 


gio del loro profondo rispetto ‘a S. M. nel palazzo 
di Compiègne. NH principe di Neufchdtel diresse 


un discorso al monarca, il quale ha risposto in | 9 VAL , Dorstel, Mal hi, 
{rale d'artiglieria, Elieser ordinatore, Nasilewski. 


generale ordinatore ,: Ferriere capo. dello. stato. 


quesli termini : » Signori marescialli; voi sarete 
sempre il mio, appoggio ; avvicinaleyi e circonda- 


temi;..voi foste. mai: sempre.ottimi. francesi; io, 
spero che la Francia non iavrà più: mestieri della; 


vostra spada. Ma se mai, che Dio nol voglia; fos- 
simo ‘costretti a‘ sguainarla,  podagroso ‘qual sono, 
sarò Vostro ‘compagno: pe. arti dica 
-- Le ultitne ‘nuove giunte dalla ‘froritiera della 
Norvegia recano che, le sommosse ivi nate non 
sono per.anco ,sedate; egli è per questo, che il 
principe seale, di Svezia:è partito,1n tutta freita 
jeri.d’»altro .a sera, onde. portarsi. direttamente a 
Stocolma: » Wréfat* | io: Sin 

Si Ai R. ha  divisato-di- visitare ‘il re a Com 


piègne:; ‘giacchè: ‘il maresciallo conte di Sterling: 
per ossequiare il re, gli 


inviato" ‘dal ‘printibe 
annunziò 1° arrivo di S. M. Rin quella città. 

—.À Gand e ad Ostenda il commercio è già in 
grande attività. 
mero si, trovavano. în 


messi, in movimento. 


A Lilla ebbero luogo il giorno. 17 scorso alcuni. 


disordini cagionati da qualche frazione.di truppe, 
e: di disertori favoriti da alcuni 
fetmezza, e sedò il tumulto. | 
— L’imperatore ‘Alessandro accompagnato dalsig. 


La “Harpe visitò ulumamente il museo di storia 


Giusta le notizie .di Francoforte .il. principato . 


1 bastimenti » che. in buon nu-.|' 
«queste . parti,.si sono già 


ld 81 fra' «gli abitanti: 
H gen Maisac mostrò in questa circostanza grande 


naturale , ed amiirò quelle collezioni sì ricche, 
sì ben disposte , è sì liberalmente -consecrate ali’ 
| istruzione d’Europa. ALL pi; 
In  Bourdeaux sono arrivati molti bastimenti 
con generi, coloniali. Monipellier.,. Nismes, Mar- 
siglia, Tolone, e molte altre: città, ve..le iguerni», 
gioni® dì Thionville e di Luxenbourg, hanno 
spedita Ja ‘loro ‘adesione. | TRACCIA) 
— Per ordine della reggenza russa sono stati 
abbruciati dopo la ritirata dei francesi ' nel go- 
verno di Minsk, sino ai 15 gennajo 1813; ‘18,797 
cadaveri e 1746 cavalli morti. Oltre a ciò rimane- 
vano ancora da bruciarsi 30,106 cadaveri’ e 27,316 
cavalli trovati per il più alla Beresina. Nel go-* 
verno ‘di Moskwa furono bruciati 49,724 cadaveri, 
e 27,849 cavalli; nel governo di Smolensko ‘sino! 
al 20 febbrajo 71,735 cadaveri e ‘5r;450' cavalti;° 
nel governo di Wilna' 72,203 cadaveri è ‘9407 
cavalli; nel governo di Kaluga 1017 cadaveri, e' 
(4384 cavalli: in tutto 243j612 cadaveri; e 123132 
cavalli. Una gran parte dei miorti''étà già stata 07 
bruciata ‘o ‘seppellita’ prima ‘ché'‘artivassero gli 
‘ordini della corte di ‘Russia. © fi (0 bionnogn 
4 ‘generali rimasti prigionieri in “Russia: nella? 
campagna del 1812 sonò i seguenti. | 83 . ino 
| Generali di brigata. S. Goniers, Bonami, Burnth,® 
Meriage, Klengel, Preusslyng, Camus; Beliard,: 
IT'yskiewicz, Augerau, Kamirnski, l'Euchantoriy' 
d’ Orjance, Freir Pego, Koriopka, Gurt Hilers, 
Houget, Piubusk, Gartlrin Dziwanowski ) Lefe- 
bure ,, Matisch, Corsch, 'Hailger, Loyauté}Gor>- 
mond Morawski , Lacroix, Rubl "U os lo 
«Generali di divisione. Almeiras, Partonaux, Pel. 
letier,. Zajonezeck, ‘Guillaume, :Vrede., .Seran,. 
Vivier, Gussaint, Norman; Ivanowsky , Roeder,: 
Troussaint, Valencin, Borstel, Matuszewicz, gene-' 


OO. 4 


#{Y% 
pi EE x 


- 


‘maggiore , del're di: Napoli, Déletre capo «dello 
stato maggiore, Sanson, capo del deposito topo-: 
grafico, datdar i Sua a MU 


3 Lione 2 maggio. è rad 
s aprile in questa città 


‘egli. non età infuggire alle testimonianze del pubblico entu-, 
nanimi acclamazioni Jo seguirono sino al palazzo 


(spettatori È Cv in vivissimi 


‘bon ;. ie qualch'altra., Egli promise di pubblicare. all iso 
d'Elba importanti rivelazioni. Da Lione Buonaparte contiaiffbr 


«05 ma'si aspétta .d’ ora in. 0ra. ..; 


‘macciare il popolo , e;durarono fatigaa .te 


“truppe 


‘itier-generale dell'esercito del maresciallo Augereau sia al 


mente. 


petionionare:le deggi conformi alla situazione , ai 


Tè ®E 


ii suo viaggio per Valenza e Moprtelimart senza alcun acci- 
dente; ma .ad Avignone ebbe a soffrire degli insulti dal po- 
olo. La folla s’avvicinò alla sua carrozza, e staccò a colpi 
di coltello le acquile. che. vi si trovavano... Assicurasi altresì 
che ad Orgon i Commissarj degli alleati futono a Mil mi, 
rio freno, » 
Passa per qui un numero considerabile + a Aa della 
guardia..imperiale. Un corpo di cavalleria della stessa arme 
seguiva Napoleone a due giorni di distanza. Dicesi che queste 
In numero. di gm. uomini , si dirigano all’ isola d'Elba, 
*firmératno la guarnigione. natpta Pe £5 IRE Ge i 


di cui 


une Gli ‘alleati ‘avenno occupato. ia città di Clermont: in Au-- 


vergne, ma momentaneamente; giacchè gli avvenimenti suc-. 
cedpii dappoi li, decisero a sgomberarla. Assicurasi che il quar- 
uy. 


° Fl sig. de Noailles:commissario reale: non è giuito' pet an- 


zioni sulla nuova costituzione francese: ... 

». Noi non possiamo considerare questa: carta. 
sott’ altro aspetto, che: sotto quello di un atto 
provxiterio; il cui scopo principale si è di conci-. 
iare «gli, opposti. partiti; e di dirigerli verso un. 


solo ed,univo oggetto, la restaurazione della le-. 


gittima monarchia, e. con essa. la salvezza! della, 
Francia. Egli è per conseguenza inutile, ed. an-. 


chéi pericoloso, per parte, di quelli, che vi sono, 


maggiosmente, interessati ,. il discuterne minuta-, 
E ile disposizioni, e. 1 giudicarle.tnoppo rigi-. 
damente. Alcune offrono-a dir vero Videe di un 
patto» tra il primo corpo; attuale dello. Stato ed 
1b!soyrang y;1l diritto ereditario del quale non vi. 
è riconosciuto; ma altre. stabiliscono 1 mezzi onde 
isogni, ed ai ;yoti della F rancia, Il più urgente. 
di.iquesti voti. è«il ritorno del re. Tutti gli inte- 
ressi; tutte le rimembranze, tutte Je puerto: :de- 
vono: cedere; ed i sentimenti, che, devono pre- 
valere. a tutti gli altri nel cuore dei francesi sono. 
l’amore ;della patria; ed una piena assoluta de-. 
vozione al .re, ;ed.alla augusta sua famiglia. » 
-— Il governo diede l'ordine che venissero preparati watj va- 


‘scelli.da trasporto per 25m. nomini che si trovano ora sulle” 


rive della Garonna. ‘Queste ttuppe -debbono recarsi in'Auae- 


| rica’, onde terminarvi la guerra altrettanto gloriosamente che 


# 


‘alcuna s 


— Parlasi ‘confidenzialmente in alcuni 


inr:Europa: Il motivo che determinòd.il gabinetto a questa misura 
si è, che le negoziazioni intavolate.a Gottemburgo non danno 

jperanza -di veder finite le controversie ché sussistono 
tra'î due Stati. è © 3 Sn i <il 
erocchj politici d'un 


“ cangianento peli’ amministrazione, Dicesi che: il conte d'Har- 


te di -Fiancia,o »» 


rowhy spiegherà il carattere di mivistro plenipotenziario di 
Inghilterra ‘al congresso che si terrà per la pacificazione dell' 
Europa , dopo di che egli sarà nostro ambasciatore .alla*cor- 


pe ; ieri “Francoforte 27: aprile. 
‘’Scrivesi' da Copenaghen in'‘data dell'11, che! 
le. fortificazioni di Gluckstadt vengono spianate, 
perchè senza il dominio dell'Elba. non si possono 
sostenere. larmsigna sile; ib 'olenitino»’ etatendonti 
‘ Nella Norvegia ‘sussiste «tuttora grande. entu-. 
siasmo rasi assicura , che ‘66m’ uomini sienisi por- 


tati.alle frontiere, e che il principe Cristiano ne 


«le notizie. che si hanno dalla Svezia, è stato 
‘messo’ un: embargo sulle navi .di quella. nazione. 


AGI dipende dall’ Inghilterra, la quale non sem- 


abbia rimandato. indietro gran parte, perchè. at- 


tualimente ‘non ne abbisogna. Hi gen. Essen si. 
avanzò con 15m. domini alla frontiera della Nor-. 


vegia.. Nella Svezia vi è del pari grande entu» 
siasmo per la conquista, di quella provincia. Fino 
ai ‘29 di marzo però’ non ‘éra. accaduta - alcuna 
ostilità. La Svezia intende ‘di armare 7 navi di 
linea;,.e molte fregate .contro la Norvegia, e di 
attivare un esercito; poderoso; Il destino.del Nord 


ra propendere per la Norvegia, poichè, giusta 


- Si vuole*pure, che la corte  d' Inghilterra abbia 


«rimandato l'inviato di Norvegia, e ‘proibita rigo- 
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CATA: PROG ISEE 4 IE Londra 24 aprile. 15,10 
Il corriere di Londra fa le. seguenti \considera-- 


ced bicomseli. si: ibalodsali 
rosamente ogni corrispondenza con questo Stato! 
| Si. pretende, che-la. pace. colla. Danimarca-non 


sta ancora ratificata , come non lo è. tra la Da 
h ‘che l'amba. 


- 


arca |; la Russia e la Prussia; 
.sciator: svedese insista ‘per avere contrà il principe 
Cristiano una dichiarazione che si crede troppo 
pericolosa.a..motivo della. di lui. popolarità. Varie 
controversie colia. Svezia non sono ancora ap= 
‘pranaté.; come per esempio ‘riguardo la Pomera. 
mia svedese, e: la Guadalupa; :<ome pure per 
un milione di banco.,.«che la. Svezia deve pagare 


‘guaglio del banco: di Svezia gie dai Danimarca! a 
quello di Amburgo. La Svezia pretende5' che 
siencretrocesse se somme pagate, nonpotehdo 
;ottener: la Norvegia; e la Danimarca} ‘atteso lo 
stato:delle sue finanze; non-è in'‘istato di farlo; 
Quello ‘che è certo si è , ‘che ‘nella’ parte ‘meri. 
dionale della Swezia si'raduma‘un ‘corpo di rap- 
pe; e che a Stokolm si‘aspettà©il'principe réale; 
che sarà di ritorno ‘per ‘la’ via” di Stralsunda ‘@ 
idi* Lubecca: Anche ‘mella’ Danimaréa' ‘si © danifid 
ichiamati:, ofe'%truppe’' in (Fithnien, ed «anche! le 
iguardie hanno ricevuto ordine di‘ rimanervi. Si 
[parla di un viaggio .del're va Kiel; èd il. corpo 
ausiliario» danese ;-la*di cui ‘primà'brigata doveva 
partire! ‘per? Dusseldorf; ha » ricevuto «ordine di 
Fesmearsis 4. dor rerela) ibosiiio *iesnp, stalla 
;à stovegd dL1oI IVit sis ù Altra:del»29, isa 

Ua giornale conteneva ultimamente un articolo relativo: 
al; lavoro! del primo: comitato; di costituzione istituito nel 
1789 dall’ assemblea nazionale. di Parigi. Il detto ‘articolo. 
è suscettibile. di qualche sviluppo, ed ecco alcuni. fatti 
the si possono aggiugnervi ti. cura 

Il sig. Bergasse nel primo comitato di costituzione s° op- 
pose, solo, da' principio alla massima ‘che ‘il'’serato fosse. 
elettivo? Egli scrisse; Sull’invito' del ‘sig. Mounier), il suo 
famoso ‘discorso ‘sulla ’maniera con'cui conviene limitere 
il- potere legislativo, ed il potere esecutivo.in una mo- 


dall'udirlp.—.I sigg. Mounier e,de Lally-Tolendal si di- 
misero. .dalla. carica di deputati dopo le giornate idei 5 e 


rifiutato di prestare giuramento alla costituzione a cui si 


{ lavorava, e ch'era appena sbozzata, venne privato del 


suo voto deliberativo, Egli fu adunque ridotto ad occu- 
parsi‘al di faori-della' missione che avea assunto ;' mon 


‘altri deputati. VALI 19 i.e Dogg 6M%c 
Egli, lavorò adun.que a parte. ;(A Parigi ognuno può ri+ 
cordarsi con qual ceraggio s' oppose alla. funesta. misura 
degli assegnati,-in qual modo ne. abbia preveduto le, 
conseguenze, edi pericoli che. corse in quel tempo. Non 
‘sì obbliò il discorso ch’ egli fece stamparé suì delitti 


i î 
pi 


{d'alto tradimento , discorso celebrato da Mallet-Dupan, 


e nel qualé 1° aatore prevedeva pur troppo i delîtti d° 0* 
gui ‘sorta’ di cui ‘la Francia stava pertendersi colpevole, 
Ma ciò che generalmente signora si è cha Luigi XVI 
‘aveva. invitato il. sig. Bergasse! a- stendere le sue idee 
sulla legislazione e ad ‘occuparsi. d’ un piano di .costitu- 
i zione per la Francia ;.che il sig. Bergasse aveva. com» 
piuto quest’ opera e che l'aveva fatta presentare al re, 
poco prima della memorabile giornata del 10 agosto; che 
il re l’avea approvata ,.e che aveva spedito Mallet-Du- 
‘pan al duca di Brunsvik per dichiarargli che non'ap- 
‘proverebbe ‘che ‘le ‘potenze ‘ stratitere  s° ingerissero nel 
‘igoverno da darsi alla Francia ,-e che il’ suo piano. dî 
governo ‘era stabilito. L'ORSO 9 dì 

| « Ecco un’altra particolarità. ché. non è parimenti no» 
(ta: il sig. Bergasse avea richiesto che non. si; scoprisse 


| giammai ch'egli fosse l’autore di questo piano, perchè 


iessendo composto giusta le intenzioni e le mire di Lui= 
gi XVI., la gloria ne apparteneva a lui solo, e che giusta 


i suoi principj era d’ opinione che nona convenisse che 


‘al re il costituire la mazione. 


delle disposizioni ; ‘i ‘soldati in ‘congedo’ sono*triv 


;inarchia. Si chiuse la discussione affine di dispensarsi. 


6 ottobre. Il sig: Bergasse restò ; ma poco dopo, avendo 


;avendo -d’'altronde giaftimai voluto ricevere ha inenoma’ 
jparte degli: @morarj;, ‘a cui avea’ dritto | al: parî degli 


lalla Damimareà:;e che «la Svezia «vuole al rag. 


\) 


| Sì volle opporsi, per 25. anni alla pubblicazione delle | rulaz li riunì di nuovo, abbracciò il loro coman- 


idee. che il sig. Borgasse sviluppò ne’ varj suoi. scritti 
sulla legislazione. Lo si spogliò de’ suoi beni; fu calun- 
‘ niato , perseguitato , messo sulle scene e condotto per 200 
‘ Îeghe sopra una carretta per. spicare .sul patibolo ; oggi 
. poi si vorrebbe porre in. obblio ciò ch'egli fece e s0- 
‘prattutto ciò che operò, poc’ anzi a vantaggio. di quegli 
stessi che. si sono. costantemente opposti all’ adozione 
de' suoi principj. .(-/. de Paris) AUS 
| au jiai Friburgo 2 maggio. 
Un corriere giunto nella rente sto recò le seguenti no= 
izie dal quartier-generale «di S. Cloud: 0 ba 
in iS: d' di trattato a ca sottoscritto dalle po- 
tenze alleate, e.in nome di Luigi XVIII lo, steturguo della 
monarchia austriaca fu risoluto, presso. a poco tai qual era 
nel (792. Laonde la Brisgovia tornerà sotto a quel governo. 
Quanto prima l' ésercito eseguirà la sua rilirata. « 
FIERI È i 9 è (‘Gaz. di Losanna ) 
— Per dare alla pace una nuova garanzia, sembra che sì 
abbia stabilito di concedère all’ Olanda maggiore estensione 
ed’ importanza } accrescendola coi Paesi-Bassi austriaci , me- 
diante an'‘indenvizzazione: ( Zdem ) ta tota ns 
i Loi fogne ST a Zurigo ‘4 maggio 
La dieta nella sua decimaterza seduta udì la lettura ‘d'una 
dettera del nunzio del Papa, che rannunzia ‘il suo prossimo 
arrivo, in Zurigo, L'assemblea nominò una deputazione di 4 
membri per complimentare S, Eminenza, 
» Nella seduta -decimaquarta la -dietà ‘decretò che due bat: 
taglioni. si recheranno immediatamente nel cantone dei Gri- 
gioni per occupare da nuova frontiera verso l'Italia, 
i30 Sasasee mit * Basilea 4 maggio. 
L'altr'jeri verso le ore 7 della sera abbiamo veduto 
gnere nellasnostra città S.A, I. 1° arcidochessa Maria-Luùigia 
e ‘suo figlio: "con ‘vin seguito ‘huimeraso. Questa principessa 
entrò per la porta S. Giovanni ; e passò tra luna doppia fila 
formata dal’ battaglione e dalla’ cittàdinanza ‘armata di Ba- 
silea, e da'circa 800 womini‘di fanteria austriaca e bavara, 
Essa ‘era preceduta dalla cavalleria ‘del cantone e da una 
numerosa divisione -di’ corazzieri austriaci. Venivano poscia 
le carrozze. l bi di 
C Levi ove trovavasi l'augusta principessa era tirata da .8 
cave! bianchi ; le altre da 6 cavalli di posta, Gli usseri di 
Kiea2mayer chiudevano la marcia. Una Polla immensa erasi 
recata ‘incontro a questi augusti personaggi. Il 


» Il corteggio di-. 


filò::sul mercatodel ‘Pesce, sulla gran piazza e’ su quella. 


della cattedrale. © A: Ming 
Giunta-negli appartamenti che le erano destinati, l’arci- 
duchessa sî degnòd'afficciarsi per qualche tempò alle finestre. 
Essa ‘era vestita di ‘bianco, ed avea un cappello dello stesso 
colore, Il principé suo figlio, che è d'aspetto leggiadro ; si 
fece molto ‘vedére alla finestra’; il popolo) gli diè contrassegni 


del più vivo interessamento. Alla sera ci ebbe delle illumi- 


nazioni du 


“Il'‘comandante d'Uninga, il generale Pinot e la maggior 
parte degli officiali francesi della piazza si recarono incontro. 


a S. A. I. coi generali austriaci e bavari. Jeri questa princi- 
pessa diede loro, nella casa da lei abitata, una magnifica co- 
lazione. | a. al Lai 
.rQuesta mattina verso-le ore 10 e mezzo |’ arciduchessa e il 
Suo seguito sono partiti per ritornare in Germania collo stesso 
corteggio che l'avea accompagnata sin qui, Essa‘si*dirige per 
Schiaffusa, nudi - > GIRgi 
=. La ‘maggior parte! della nostra guarnigione ‘abstriaca ci 
abbandonerà quanto prima; :Qui nonm'resterà chie’ un' piccolo 
. numero 'd’uomini della riserve, di 


Fu annunziato alle:truppe bavare stazioriate néi nostri con- 


tormi che ben presto ritorneranno! nella Horo patria 


'S..M l'imperatore d'’ Austria è qui aspettato Verso la metà” 


del. mese. 

031 SI Ginevra 7 maggio. 
e Abbiamo eri veduto tornare indietro una parte del re g- 
gimento di Kaunitz: Si aspettano considerabili passaggi di 
truppe austriache che sgomberano la Francia e sono” destinati 
per la Germania 0 per l’Italia, x 


— Il principe d’Assia-Hombourg:; comatidante in capo |’ e- 
sercito austriaco del.Sud , è giunto jeri assera nella nostra città. 
Lòsanna 8 maggio. 
‘H generale Marulaz aderendo per sé, e per la 
sua ‘guernigione al ristabilimento dei Borboni, ha 
sciolti gli svizzeri dal Joro. giuramento. a. Napo- 
leone ,.e fece loro giurar Fedeltà a Luigi XVIII 
Tutti gli officiali hanno” sottoscritto , ‘éd hanno 
messo la coccarda bianca. Tria dit 


.Jeri l’altro il principe di Lichtenstein passò in. 


nevista gli svizzeri, e si degnò di testificar loro 


il conto che faceva di essi, Jegi il generale Ma. I 


| impiego tutti, q 


iu 


dante (il sigg Thievand) rese ‘giustizia ‘al loro 
valore, ed annunziò.; che; desiderando S. M. fl 
re Luigi X:VIII di avere al suo servizio i quatiro 
bravi reggimenti. svizzeri; chie si sono tante volte 
illustrati, i 52 uomini, che ancora restavano sotto 
i suoi ordini dovevano recarsi ‘a ‘Parigi, dove già 
si trovava il 4.? reggimento , e dove si aspettavano 
gli altri. | olo Dienesreni Hd Lei 
6 | ins fas iiet I° AMbpolissy apribée0 
‘Un decreto di S,,M, in data! dèl.23.Aprile da 
Bologna , ordina quanto segue».;.; VISISQOZOTI 

Art. 1.9. Sono i 


di Oii4i © | dI 
S dichiarati incapaci di qualunque 
"E elli che. non abbiano; la qualità 

di cittadini del regno di Napoli... | _«.._. —» 


ì 


2.° Tutti. quelli che occupano. cariche ;ed 


pi 
‘8; LI . . . © } PU 
| pieghi di qualsivoglia grado,, o che ricevono dall 


nostro eratio gratificazioni per compenso, dei 
loro servigj, é che non abbiano la qualità di 
cittadini napoletani, saranno riguardati come di- 
missionar) , se,fra.jin,mese da decorrere dal gior- 
no della pubblicazione del presente decreto. non 
facciano pervenire al nostro ministro dell’ interno, 
o direttamente o, per. mezzo. de’ rispettivi inten= 


‘denti, la domanda di essere naturali zzati,,..insie» 


me co’. documenti mecessar) ‘ads iottenerla a. te 
nore. del. disposto nel citato titolo! XI art 3 dello 
statuto: costituzionale del regno, © © 182191 
‘5.9 Il termine: prefisso ‘nell’ afticolo ‘è è ‘di- 
chiarato improrogabile. ideali aires e ell 


I A 
FORO dl È SOIL: Cita 


! i ‘DU A Altra del? maggio. © 
L’ annunzio del giorno ‘della partenza, del re 
da' Bologna avea DA Rscrat” die ‘potesse egli 
arrivare in Napoli nella giornata d’ jeri.. Questa 
grata lusinga avea. animato, di tale. entusiasmo 
tutte le classi de’ cittadini,.che. fin. dal. mattino. sì 


‘vide..in movimento la. città intera. S..M. però; 


arrivata quasi alle 11 .della ‘sera: ad. Aversa; fu 


‘obbligata dalla stanchezza del viaggio «a passarvi 
la notte.. Malgrado ‘ciò, siccome a mezza notte 


l'arrivo di un corriere fece creder vicino quello 
del re , furono immediatamente viste ‘illuminale 
le finestre ed i balconi lungo le strade per. le 
quali dovea passare S..M.., ed il popolo, accorso 


‘in folla attese. fino a;che non .fu assicurato che 
il re non sarebbe giunto che questa mattina. ‘ 


S. M, è. arrivata. alla ‘barriera: della ':capitale > 


questa..mattina verso: ile ‘r2.;; incontrata ivi dal- 


l’intendente, dal sindaco e da molte altre auto- 


‘rità , ha ella ‘accolto ‘coll’ usata ‘bontà gli omaggi 
‘della sua buona città di Napoli, e con essi quella 


di una gran parte della popolazione, ich’ era ivà 
accorsa al suo incontro, spinta dal. desiderio. vivise 
simo «di rivedere nel suo re;il. sostegno ; la.gloria 
e la speranza più.bella della patria: attraversando 
il lungo tratto che. s'interpone dal campo sino 
al real palazzo, S. M. ha ricevuto ad ogni’ pass@ 
nuovi attestati de’ sentimenti che animano tutti È 
buoni napoletani: circondato dal'suo popolo, il. 
re presentava l’immagine di un padre adorato 
in mezzo della sua famiglia. La guardia di sicu= 
rezza interna ha voluto presentarè.a S. M. l'omag- 


gio della sua particolar devozione:.gli uffiziali ed 


i comuni di questo:corpo distinto», formato dalla 


parte più scelta. de’ cittadini , ‘si sono ‘trovati int 
gran numero riuniti sulla piazza del'réal palàzzo, 


ove hanno aggiunte le loro grida .di gioja a quelle 
di un popolo immenso che festeggiava il ritorno 


sospirato del suo re. Una SOMpAGnIE scelta della 


stessa guardia era andata nella più bella tenuta 
incontro a S. M. sulla grande strada del Campo. 
Lian «Livorno 24 aprile. 


Jeri l’ altro giunse ‘in questo porto il generale 


48 ù x 


Montristar destinato a portarsi con truppe inglesi | dati non. meno alla inviolabilità de* nostri sacri ‘dirti 


in Corsica, ed in fatti partì nello stesso 
| perla destinazione suddetta. 
Venezia 7. maggio. 

L’imperial regio tenente maresciallo :baron de 
Marchai, generale di divisione comandante le trup- 
pe di.terra. e la città e circondario ‘di. Venezia; 
annuncia:che in conseguenza degli ordini supremi 
di S. E. il maresciallo conte di Bellegarde.coman- 
dante «in capo ;1*I. R. austriaca armata in Italta, 
tutti.i disertori. dei‘ reggimenti , 0 corpi italiani 
potranno restituirsi aì loro focolari. 
MERA RTRA Do PO Tar Verona 1 maggio: | 

‘It ‘27 ‘aprilé ‘arrivò qui il principe Eugenio colla 
sua famiglia sotto la scorta del generale Stutter- 
Héim. ‘Egli era partito, da Mantova alle due..ore 
della mattina, e si fermò la notte a Villafranca. Il 
sùddetto principe partì il'50 contutta la sua fa- 
miglia per Monaco. te, 
E e —_;‘’. (Cesena s maggio, 
:* PaocLama DI S. S. Pio VIL. ©. 
00... A suoi amatisimi sudditi. 

ll trionfo della Misericordia Divina è omai compiuto 
‘sopra di’noi. Strappati con violenza inaudita dalla nostra 
Sed ‘pacifica, dal'senò de’ nostri amatissimi sudditi, e 
strascinati di unacsin altra. contrada , ‘siamo stati condan- 
mati a gemere trà le!forze quasi cinqaeanni, Noi abbiamo 


versato nella nostra prigionia-lacrime di dolore primie-- 


ramente per. la. chiesa (alla nostra cura commessa (perchè 
me conoscevamo 1 bisogni, senza poterle apprestare un 
soccorso, poi per 1, popoli a noì soggetti, perchè il 
grido. delle loro tribolazioni. giuageva. fino .a noi, 
senza che fosse in nostro potere di.arrecar loro conforto. 
“femperava. però l’ affanno acerbissimo del nostro cuore 
fa viva fiducia, che placato fivalmente il pietosissimo 


Iddio ‘giustàmenite‘irritato dai mostri peccati, alzerebbe. 


1° onnipotente ‘sua ‘destra per infrangere l’arco nemico, e 
spezzar .lé catene che ‘ciagevano il Vicario suo sulla-terra, 
dia nostra fiducia non è stata delusa. L’ umana alterigia 


‘ 


iche stoltamente pretese di uguagliarsi all’ Altissimo , è 


stata umiliata, e la nostra liberazioue, cui anche mira- 
yano gli sforzi generosi dell’ augusta coalizione è per 


prodigio inaspettatamente seguita. 
°. Debitori a quella nano onnipotente che stringe le 


“sorti dell’uomo, non ci stancheremo giammai di bene- 


“dirla & dî cantar le sue glorie. 


© INoî non abbiamo lasciato di consactar le primizie 


della nostra libertà al bene della ‘chiesa, la‘ quale, co- 
“Stando al suo divin fondatore il prézzo di tutto ‘il suo 
sangue,, deve essere l’ oggetto. primario delle nostre apo- 
stoliche. sollecitudiai. I 
Avremmo a tale oggetto desiderato.di accelerare il no- 
stro ‘ritorno alla capitale, /e come sede del romano pon- 
tefice, per ivi occoùparci dei molti e gravi interessi della 
cattolica religione, e come residenza della nostra sovra- 
mità per'ivi ‘soddisfare più presto all’ ardente brama, che 
abbiamo! di migliorare il‘destino de’ bnoni sudditi nostri, 
aa plausibili ragioni: ce lo haùno finora impedito. Ci 
disponiamo per ‘altro..di già ‘ad eseguirlo ansiosi di strin- 
gerli al seno, come un tenero padre. stringe cor. trasporto 
# suoi figli amorosi dopo un lungo, ed amaro pellegrinaggio. 
:- Intanto. facciamo. precedere un nostro delegato , il 
quale in viriù di nostro speciale chirografo riprenderà 


‘per noi, e respettivamente per la S. Sede apostolica 
tanto in Roma, quanto nelle nostre province col mezzo 


«li altri subalterni delegati da ‘noi già prescelti, 1° eser- 
cizio della nostra 'sovranità temporale legata con vincoli 
tanto essenziali colla mostra spirituale! indipendente su- 
premazia. Egli. procederà di concerto con una commis- 
sione di Stato da noi nominata alla; formazione di un 
‘governo interino, e darà tutte ‘quelle disposizioni , le 
‘quali potranno condurre, per. quanto le circostanze il 
permettono , alla felicità dei nostri fedelissimi sudditi, 
Che'se per un risultato dei militari concerti noa pos- 
siamo tornar nel momento all’ esercizio della sovranità 
anche in tutte ie altre antichissime possidenze della 
Ghiesa , non dubitiapo di tornarvi al. più presio, affi- 


+ dizione, 


(-— S. M. l'imperatore 
100, medaglie d'onore col metallo dei cannoni presi. nella:guerra 


monarca , che siede con tanta,gloria sul trono di Carlo Magno: 


giorno | (alli quali non intendiamo di recar con questo atto if 


minimo pregiudizio ) che alla luminosa giustizia degli 
invitti Monarchi Alleati, per parte ‘dei ‘quali ‘abbiamo 
eziandio ‘ricevuto ‘particolari consolatiti assicurazioni, | 

vPer debito. del nostro ministero di pace esortiamo tutti. 
i sudditi nostri a conservar gelosamente ‘la tranquillità } 
la qaale è d’ altronde puranche il voto'prezioso del no- 
stro cuore. Se taluno ardîsse  tarbarla sotto qualunque 
pretesto,..sarà irremissibilmente punito con tutto il rigor 
delle. leggi. 11098 slo olgii3 pasinton all O 

Noi dichiariamo ai\mostri ‘popoli, che, se vi sarà fra 
loro-chi siasi reso colpevole di qualche traviamento , 


alla sola. nostra sovrana autorità si appartiene |’ esami- 


nar se sussiste ‘il reato, giudicare della qualità del me- 
desimo, e proporzionargli la pena. Siano essi dunque; 
come esser debbono, figli ubbedienti, miuno de’ quali 


\osì arrogarsi sull’ altro la patria potestà, e sieno tutti 


subordinati alle leggi; e al volere del comun genitore. 
Nella fiducia , che i buoni sudditi nostri. saranno, per 
uniformarsi esattamente a.queste. sovrane paterne inten+ 
zioni , diamo loro con tutto l’ affetto |’ apostolica bene- 
Dato in Cesena questo di 4 maggio 1814 del nostro 
pontificato l’anno XV. UO Pius PP, Vin, 
Milano = altra dell’11... Ma 

vid de | 100 Estratto dai fogli.tedeschi. 

La gazzetta ;di Berlino annuazia, ché subito dopo l'ingresso 


.in Parigi, il 31 marzo , le guardie russe e prussiane occupa- 
rono il palazzo degl*invalidi ,. portarono .via-il. 1 aprile dalla 


chiesa annessa tutti i; trofei, bandiere, stendardi, presi 
ne’ tempi scorsi alle truppe alleate :, e li spedirono ai :rispet- 
tivi quartieri generali... .. popler ‘vita 
d'Austria, ha ordinato.che si coniassero 


attuale, per premiare gli individui, tanto dello stato militare 
che civile, che contribuirono al. suo, felice. termine, Se ne: 
conieranno 90000 piccole , 4000 grandi, e 6000 «di media 
grandezza. Il celebre prof. Zauner ne ‘avrà l'incumbenta. . | 


|+—.Le gazzette. prussiane dicono, che è. stato dato l'.ordine dal 


governo francese ai generali comandanti. di Magdeburgo e 
Amburgo di consegnare queste piazze. in, termine di.24:0re. 
alle truppe alleate, e che ia caso di una negativa .i. coman= 


‘idanti francesi perdono i loro beni in Francia; e sono. trat- 
‘tati come ribelli, , 


— A tenore d'un dispaccio ufficiale del. gen: Taunzien .coman. — 
dante il blocco di Magdeburgo del 24 aprile; la guarnigione: 
di quella piazza ha riconosciuto il nuovo governo francese, 
e spedito un ufficiale francese a Parigi onde ricevere ordini: 


\ulteriori per l’ evacuazione della, fortezza. de ei 
' — Si annovera tra gli avvenimenti rari, che il conte inglese 
;Magawly, il quale passò il 1g aprile per Zurigo, sia.stato 


% 


ispadito dal papa a Parigi in qualità di deputato presso le.pé- 
itenze alleate. Vo libuzane 0, 


—n- n  _ } 

Discorso del sig. presidente de’ collegi elettorali conte Gio- 
vio, in occasione della deputazione presentatasi a S. E. il sig 
feld-maresciallo conte di Bellegarde, pr | 

», Eccellenza, si ara TGR ARI 

» L’omaggio della nazionale gratitudine vi presenta la.de- 
putazione dei collegi elettorali riuniti. del regno’ d'Italia. Se 
tempestosi momenti accelerarono la marcia dell'esercito vostro 
vittorioso, è stato a noi dolce .l’accoglierlo. con tutta I’eb- 
brezza della. gioja, e grazie.ve ne siano rese. Voi vicino al 


è 


e .di Ottone, voi sarete.il. nostro :ivalido sostegno presso di 


lui. Il voto generale che vi manifestiamo, si è l' ind:pendenza 


i e da un priacipe che tutte accolga le 


protetta .da savie le see 4 
ervenga. questo nostro ardente desiderio 


nostre benedizioni. 


‘agli augusti sovrahi alleati. Non è egoismo, nè orgoglio che 


domandare ne faccia una esistenza: politica alla: loro: gene. 
rosità, ma un sentimento caldissimo degno. d'ogni. animo. 
virtuoso, quello di: assicurare la felicità di un buon popolo, 
che ha lottato finora con .ogni sorta di quali. « Di 

Risposta di S. E.il sig. maresciallo conte di Bellegarde. 

» Ho inteso con piacere .i sentimenti, che mi.avete ma- 
nifestati, e,sono sensibile alle cose graziose che miriguardano. 

» Ho già potato sapere quali siano i vostri voti, e gli ho 
già fatti comoscere alle alte potenze alleate; nondimeno mi 
darò cura di umiliarli nnovamente a $S. M. l'imperatore mio . 
sovrano, @ non dubito che le alte, poteaze , le quali hanno 
già' fatto il bene di tanti popoli, non vogliano formare anche 
la felicità degl'italiani; sarà un compenso del loro. merito , 
e dei’ mali che hanno sofferto. Attendete. danque con tran 
quillità il. destino che vé preparano fra poco ie alte potenze. 
alleate. 4 | a. sh sì esla: 0IA09 - 
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‘’ Parigi» maggio alle ore so della serà. | 
Oggi allevare 5 tilenò ‘in quarto: S. M-'Uuigi 
Foti è giunto ‘ai confini del dipartimento ‘della 
‘Seima. La sua carrozza; "preceduta ‘è seguita ‘da 
distacoutivetti di cavalleria” eta ‘circondata da pa- 
‘neechi marescialli, fra ‘cui osservaàvarisi ‘1 ‘signori 
le vadiro ei ‘éavaliere Dubos, vice réfetto 
‘dti S. Denis, era» stata allestita ‘una terida tra 
cBtujtig ie *Gargues, de ST 
| Il consiglio gus@rale 111 consiglio di prefettura 
*Qel dipartimento della Senna, la ‘lora 
‘testa. il prefetto ed'itsegretariogenerale;-i-maire 
‘@d ‘aggiiinti, ivgitdici ‘di ‘pace; i mmembri dei-con- 
sigli municipali @ 11 clero delle: comuni: circonvi- 
cine vi si <erartd saccoltii “L'intera. popolazione 
‘del cantorie ‘érasi recata verso ‘quel punto ; ‘colla 
speranza ‘di ‘vedere: il ‘proprio sovrano. Questi 
semplici preparativi senza ‘fasto ‘e ‘senza pretesa , 
mon erano che' più commoventtie © +00 to 

T voti sono finalmente  esauditi; Isi scorge la 
carrozza ‘idel'tè ;° tfattoda:‘un' movimento Sp 
‘tameo/ogniuno si ‘lantiu dalla: ‘terida ed il'prefetto 
si presenta alla‘ portiera della. carrozza. Con qual 

‘èimozione gli sguardi non cercavano: di riconoscere | 

le fattezze ‘di questo augusto sovrano L il tempo | 

le rispeltò; ma quanto mal questa emozione Nor 

‘s'aumentava, ‘alla vista di quella bella principessa 
seduta a lato del re, che ci appartiene -per'tanti, 
titoli, ‘e ‘che ‘farà d’ or innanzi f'orgoglio e da fe-. 
licità della Francia: nu El MER OR 

Il discorso ‘pronunziato dal prefetto j-e-sovente 
interrotto dall’ espressione della. pubblica - gioja, 
non potè pingere; che debolmente ad. M. tutta 
l’ebbrezza che Ja sua presenza ispirava. Quali! 
prove maggiori ‘dar’ se ne: potrebbero di quel 


fl 


t 
ti 
' 
ì 
' 


SOSIERTERE iii. 


+° 


felice ' disordine che” allora ' regnava ! magistrati}. 


ecclesiastici ,' cittadini‘ militari j tutti s'affollavano. 
a para intorno ‘al <sechio ‘che: portava i'deslini; 
della Francia: “Il re prendeva ‘aliora. veramente 
possesso della sua capitale; giacchè ‘entrava sul. 
territotio del dipartimento delia Senna, d 

S. M. parve sensibile a queste spontariee testi; 
mibonianze d’'an “ammore, che non può essere -co- 
mandato. Le grida mille volte ripetute di viva il. 
Fél‘giva’ il nostro padre ! permettevano appena, 
d’ vidire la risposta di S..M., di: cui cìxemozione | 
accresceva .la dolcézza di questo commaovente . 
spettacolo. ' e rà i cda 

Egli è. in mezzo al-concorso che s alffollava n=. 
torno alla sua carrozza, che il re fece il suo in-. 
gresso nella città di ‘S. Denis -ove fu ricevuto dalle 
autorità civili ‘e militati, avendo il maire alla loro, 
testa. ‘ di dt, < o | 
Allorchè S, M. partì da S.‘Denis per recarsi 
a S. Quen ov èssa doveva pernottatè, era uno 
spettacolo assai conimovente dl'‘vedere! que” buoni 
villici ritornarsene alle case loro, felici. d'aver 
"contemplate le fattezze ‘del moriarca, é di recare 


_nelleloro dimore la speranza. della - felicitàre della | 
pace che i Borboni debbono per. sempre stabilire ‘ to esegmironc 
' tanto dilette alla nazione. Alcunéè giovani vestite 


tra nol. ri 
La città ‘di S. Denis fu illuminata. 


Alle ore sei metio un quario i 


. . L 

7 : , | gola NES pa kE: ER) Cio 3 fi Cari PSR Aa > AI 
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a iii! LA . î ie MES RE VR -Y d al Cor é ieri f M lané: è mid : & 
cal N: 112 .del Corriére Milanòse.. ‘.. 
o b40)d o, SA Ra a a RIA > CLI FE COMMON di, SON 


castello ‘di S. Guen; 


‘avetido «alla loro | 


Ò 


bianchi, avendo. a lato.Ja 
one | e 


+ te 


"8. (MI vi ticevette le congrata- 
lazioni dei primi corpi dello Stato ; il re vi pas- 
serà la notte e dimani farà il suo.ingresso nella 
capitale: pd gineceo 7 
EINE Aa Altra del 6 
‘Imchrsso’ pit ft ‘a Parioi, vd 
‘ (Qual giorrio per ‘sermtipre imeftiorabile è mai 
‘quello che oggi ci ha illuminati! -H.cielo.era puro 
«come i sentimenti che ci animavano, la natura 
sorridere ‘alla mostra felicità, io è. 
‘Sarebbe impossibile il-descrivere 1’ .afilmenza ‘di 
-gente ch’ erasi sparsa ‘nei ‘contorni ‘di Parigi; dalle 
barciere sino a S. Quen.;Mezz’ ora dopo i mez- 
zodì il numeroso e brillante corteggio ‘di S.!M. 
giunse da S. Quen alla Ghapelle, “di .cui ‘tutte 
le. case erano ‘ornate .di eleganti tappeti. ni; 
S. M. vi fu ‘accolta .dal. clero .della parrocchia, 
preceduto dallo stendardo e ..dalla croce. Essa. era 
seduta. in un calesse scoperto ‘tirato.da. 8 cavalli 
duchessa .d’Angouleme, 
AA..SS..i principi di Condé . 


terasi ornata ‘di tatté le "sue ‘Ficchezze "è pareva 


diin faccia le LL. 
e di Bourbon. 
Dalla fchapelle S. M, s’ avanzò 


n A a SI 6 LALL è FI ARCI SUI) 163 
zioni pubbliche sino all’ar 


| tra le acclama- 
co trionfale della con- 
frdda S. Denis. Tutti i piibblici edific) è pirtico» 
lavi ‘erano, come alla Chapelle. ornati di iap- 
pezzerie, d’ cimblemi, d' iscrizioni, ec. ec, Le È, 
nestre erano ‘occupate dalle signore vestite nel 
‘modo il più elegante, le quali. agitavano delle 
piccole bandiere bianche , ed anivano le dilicate 
loro voci agli accenti d'una. ‘moltitudine «ebbra 
di piacere, ‘ RI A I OI 
Si Scorgevà ‘in volto ‘al tnonarda la ‘gioja ‘e la 
serenità; egli risporideva allé ‘gtida di vivà il re, 
vivano i francesi! & GR O e 
. Ci sarebbe ugialmente impossibile ‘dipingere 
la viva‘emozione di cui tutti! iv/euori cerano pe- 
netrati-aila vista dell’augusta figlia di Luigi XVI. 
Principessa adorabile che il crelo’ sembra aver 
conceduta ‘alla: terra ver: olfrirle,, dopo tanti er- 
rori'e delitti, ‘il ‘iodettà di tutto ciò che il cuore 
umano può aver-di più'puro ‘è di 'più celeste! 
‘ Con quale ‘rispetto: non:si contersiiplavano ezian 
dio ‘nello stesso cocchio que’ :duecprincipi, di citi 
il solo nome, rimembra tutto .eiò. che ..la gloria 
e il valore hanrfo. di .più. grande, 0 i; o ‘ 


Alle ore due e mezzo S. Mirentrò nella chiesa 


3 : n 


i 


| di Nostra Signora; essa vi. fa ricevuta dal capi- 


tolo ed aririgataà dall’ abate de Lamine. e 
S. M. venne condotta sotto baldacchino in mezzo 
al'corò ,\ov' era ‘fina sedia ed Un inigigocthiatbjo. 
H re si pose ‘in’ginocchio. ge 
Il devoto raccoglimento ‘dei principi, e là ‘six 
blime: pietà della duchessa d'lAngoulerhe *fufono 
un soggetto di venerazione “e ‘di Tenerezza ‘per 
tutta! lassembieal - 2 seth i 
‘ Dopo il Te deum if corteggio si fermò davanti. 
la statua di Enrico IV ;: sul cui piedestallo leg- 
evasi: Ludovico reduce, Henrico redivivo. i 
Gli artisti del conservatòrio eseguirono le. arie. 


o 


le) 


: di bianco presentarono dei fiori alia duchessa 


re giunse al | d' Angouleme. Nel medesimo istante fu lariciato 


peter) 


in aria un pallone artostatito. bortidtathi de 
mi di* Francia; esso era diretto da.mad, Blan- 
chard. Aila. sera tutti gli \edifZ}, tutte Te, con 
trade e le piazze! pubbliche -furond il 


E ant = PC 


giornata , la sola forse, dopò 25 anni, netta qua! 


‘ , » 


piena i RR 19 di a Ste, 
pura e senz’ombra d’ amarezza. Aa d 
#9 10: ESITO: QI MIO SOI SI RITO. 


| DICHIARAZIONE DEL'RE. 


Î 
n È PIA 
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Mi . 
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Luici PERLA GRAZIA DI Dio pe DI Francia "EC 
pI NAVARRA A TUTTI QUELEI CHE VEDRANNO LE, 


| PRESENTI SALUTE: . ©. iu 
Richiamato dall’ amore del’ nostro. popolo al 


trono dei padri nostri, illummnato dalle-sciagure 


ifdella-nazione che siamo. destinati.\a vgovernare, 
il. priino ‘nostro \pensiero è ‘d’invocare quella fi- 
ducia reciproca. sì necessaria al. mostro riposo: ed 
alla: sita felsgiitonro  Slitolivie 4 neo dro dl Sa 


Dopo aver letto attentamente il piafio di costi-. 


tuzione ‘proposto ‘dal senato, nella seduta‘ del 6 


‘ne ‘erano buòdrne, ma ché un gran numero d’ ar- 
ficoli, portanti ‘1’ impronta “della ‘precipitazione , 
con cui furorio ‘stesi, ‘non’ possono nella‘ foro 
forma ‘attuale’ divenire ‘leggi fondamentali ‘dello 
DIADDII Lt dig, LE dii I 
Risoluti noi ‘d’'adottàre “una. costituzione. libe- 
‘alè, vogliamo che' sia ‘saggiamente ‘combinata; 
‘e non potenido” accettarne una che t'indispensabile 
di rettificare, convochiamo pel ro ‘del mese di 
‘ giugno di quest’ anno .il' senato e il corpo-legi- 
sfativo, impegnandoci a por loro sott'occhio il 


travaglio che avremo fatto con una commissione. 
‘scelta’ nel ‘seno dei detti due corpi, e di dare. 
‘per babè ‘a ‘questa costituzione le seguenti garanzie; 
HI BASEFNA VARE RIERHiGvA sarà. mantenuto quaiei 

ì st 


esiste in oggi diviso in due corpi, cioè: 

Il senato e la camera composta dei deputati 
dei dipartimenti»... io. 

(L'imposta sarà liberamente acconsentità. 


‘La libertà ‘pubblica ed individuale assicurata. d 


La libertà «della stampa rispettata , salvo le pre- 
calzioni necessarie alla pubblica tranquillità. 

La libertà dei culti garantita... 

Le, proprietà ‘saranno inviolabili e sacre; la 
verdita «dei: beni nazionali testerà irrevocabile. > 

I ministri, responsabili ; potranno essere tra- 


i in giudizio da'una delle camér islativ 
dotti in giudizio’ da'una de camere legislative | reggenza. 


e giudieati dall’ altra. 

Ig indici saranno irremovibili , ed il potere 
diziario indipendente. 

Il debito pubblico sarà garantito; le pensioni, 
‘i gradi, e gli onori militari conservati, non che 
‘“Pantica e la'nuova: nobiltà. LA 


giu- 


| "La legion d’ onore, di cui determineremo ‘la 


‘decorazione , sarà mantenuta. 
Ogni francese sarà ammissibile agli impieghi 
civili e militari. 4 cH 7 D00 
‘Finalmente nessun individuo non potrà essere 
molestato per le sue opinioni e per i suoi voti. 
“Futto a S. Quen il 2 maggio 1814. e 
| Firmato Luici. 


Pm da” pere Pr @ ROSSI 
pi Ami * dgr “A Bu €” è 


| ron® ilfaminbtè: 
Un fuoco d’.artificio terminò questa ‘brillante; 


i cuori siensi abbandonati ad una gioja veramente 


{ natore militare. 


Pi $ Torino 9 marsio, 


Fu qui pubblicata la,seguente dichiarazione acli 
Tahar di Terraferma {di S..M. il re di . 

degna al di là delle Alpi e del contado di Nizza. 
""Tvostri desidérj séno appagati, non meno che 
quelli di tutta l’ Europa. Vittorie prodigiose han- 
no còronafo gli sforzi nobili e costanti delle alte 


‘fepotenze alleate. La divina «Provvidenza. ha. Bene- 
{:detto,. le..loro generose intenzioni; e l’ Europarè 
ristabilita in quell’ordine.politico che.le è naturale, > 


« Buoni € fedeli, sudtditi..del re di Sardegna; voi 
«vi troverete , di. nuovo sotto il dominio, di quei 
principi amati, che hanno fatto la vostra felicità, 


-esla. vostra gloria per:tanti secoli. . Voi rivedrete 


fra voi quell’augusta famiglia ,. che ha sostenuto 
col coraggio e colla fermezza che le è propria, 
-da:sventura di questi ultimi. anni, eri PE. 

In seguito d’. una. convenzione colla Francia .le 
armate. austriache occupano il vostro paese. Esse 
ne.prenderanno. possesso in, nome. del. vostro re 
legittimo ,. /ittorio Emanuele. Un governatore mi- 
‘litare avrà cura della difesa..e della sicurezza del 


paese ,, ed ,un governatore civile .con.un consiglio 


siàbi > + {di reggenza. |? inistrérà: Fare 
| aprile scorso, abbiamo ricoriosciùto che le basi | .; ‘ggenza l’amministrerà; provvisionalmente per 


il. ré in suo. nome,;e per. l'autorità delle. alte 
potenze alleate, fino. all’arrivo di. S. M.... .. 


:i Insino a;quell’ epoca nulla sarà cangiato nell’or- 


diné attuale, amministrativo se: giudiziario... 
<I. pubblici Impiegati sono, invitati a continuar 


nell’.esercizio, dei loro impieghi. L depositarj.delle 
rendite, pubbliche dello Stato sono dichiarati re- 


sponsabili delle somme, che, devono trovarsi nelle 
loro casse. + | Mi . | 
I. soldati si comporteranno, come amici, ed. al- 


:leati. Abitanti, riceveteli. come fratelli, e confes- 


mate col vostre contegno la ‘riputazione che voi 
avete in tutta l’/Europa d'un attaccamento .inal- 
terabile ..ai.wostri. doveri, ed ai vostri legittimi so- 
vrani! . sai Da bian Weboéttonata 
La memoria delle cose passate non, deve ispi- 


eni 


rarvi verun timore, veruna inquietudine: tutto 
è dimenticato. L'Europa sa.che gli Stati del Re 
di Sardegna'sono stati uniti. alla. Francia da. una 
forza maggiore, e non può se. non che lodare 
gl’individui ,_i quali, avendo servito il passato jo- 
verno tanto. nella carriera militare, quanto nella 
civile, hanno iconservata la riputazione di valore 
e di probità che .la vostra nazione ha sempre 
meritato. Ji a 

Il generale conte di Bubna è nominato gover- 


Il marchese Asinari di. S..;.Mursan +è nominato 
governatore civile ,, è presidente del consiglio di 


H conte di. /alesa | 

Il conte Prospero Balbo 

Il conte Serra d'Albugnano 

Il conte Peiretti di Condove 
XII cav. di Montighi 


«Sono nominati 
‘consiglieri di. 
reggenza 


| Ùt ag Thaon di Revello 


I) conte Alessandro di Saluzzo: è nominato se- 
gretario generale del consiglio, di reggenza.” 
| Parigi li 15 aprile 1814. 


Il maresciallo principe pi ScHWARTZENBERS , 


Colle stampe del ‘Pirotta antica tipografia. Veladini 
«DE in Santa}Radegonda n.° 964. 
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| CORRIERE MILANESE. 


faisad omino 


o 


' H #4 . AU 


n prezzo aunuale in tutte ur ‘regno d? Italia è 6 Lin, ; »P, italiane , ai, dir. 23 franco; nell iI il sBislir.:34 a =: 


all’estero di dir. 22 nu sino alle sperando? Per cho semestre si Li re metà. Le lettere ti at MATO devono essere sfrengli =, 


Per iii seen al udenti Gortente della: piazza di Milne è ta al Corr Mik si A dir. Pi pi 


el solo Prezzo Corrente liro 12: 


il semestre ,,0 pra mestre è in ch eta proporzione = Il Prezzo. Corrente, 6606, Cale edianle EI 


VI Lo 


NOTIZIE INTERNE 
| REGNO D’ITALIA 
Milano, TI maggio. 


: 


«OTIS | dd Parigi 4 maggio: » * 


-- Ecco il discorso che il principe di Neufchàtel: 


diresse a Luigi XVII. allorchè unitamente ai 


marescialli di Francia si recò a Compiègne onde’ 
presentare Ditapia ce ne, re Tag più Ki 


al monarca : prg 
» Sire, dopo venticinque ddl ‘d’incertezze è! 
‘ di “procelle ; il popolo francesè timise: di ‘nuovo 


la‘ cura della «propria felicità a quella dinastia, 


che 8 ‘secoli di gloria ‘consacrarono: nella: storia! 
del mondo come la più antica éhe-abbia esistito. 
E guerrieri, e cittadini; i marescialli dî Francia 
furono mossi’ da tutti gli impisi del lorò ‘cuore 
a secondare questo slancio della volontà nazionale! 

» Fidanza assoluta nell’avvenire, ammirazione! 
per la grandezza. nell infortunio‘, le antiche ri- 
mémbranze, tutto in sommia concorre ad eccitare 
ne nostri guerrieri , ‘sostegni costanti dello splen- 
dore delle ‘ armi francesi, ‘que’ trasporti che V. 
M. vide luminosamente manifestarsi sul ‘800 pas | 
saggio. Di già, Ò Sire, gli accenti ‘della loro? ti | 
conoscenza ‘vi ’aveano. preceduto." Come méi si 
potrebbe descrivere l'emozione da'cui furorio pei 
netrati, allorehè” sepperò, con’ quale tenero inte- 
ressamento V. ‘Mi. obbliando le sue* proprie. scia- 


gure, non sembrava. da ‘tongo tempo. gp ip 


che ‘di quelle ‘de’ prigionieri fraàncesì ! ‘Poéb im 

tà > diceva ‘ella ‘al magnaninio Alessandro, ol 
quali bandiere questi ‘150}060 prigionieri abbiano ‘ser? 
vito ; ‘eglinb! sono infelici; | ‘16 vin Viggo” trà loro chie 
t ‘Miei figli. Sorge 
‘‘n'A' queste memòrabili parole, che il ‘soldato 
ripete al soldato, qual'francese potrebbe mai nof 
ticonostere Gl° sangue del’ Braride Enricd | che no- 
drivà Parigi assediata‘ Al'pari cdi ‘lui illustre 


Stò’ figlio” viehe ‘ad unire tutti i *frulaicesi în unà | 
gola Pirate iso T vostri eserttiti), o Sire) di cui i, 


marescialli sono oggidì gli interpreti, sì ‘trovano | 
| Felici d’ essére chiamati” dalla ‘loro ‘devozione è fe-. 


deltà ‘a secondare sforzi sì generosi. « 


Il re risposé ton nà commovente Bontà) che | 


egli vedeva con''piacere ‘i marescialli ‘di Francia 
e ché contava ‘sùi sehtimenti d'amore ‘è di fedeltà * 


‘chie gi esprimevano in homme 


gotta; rel momento if cui i sudi" grandi ‘officiali 


mata ‘austriaci conserveranno la coccarda' bianca 


‘cesì, S. M. si ‘fece nominare cias 10 € 
| scatti, €: dopo aver loro Tivoltà otior. “ORA 


PE» ib Py gt. Pa dr 


nignè parole, si alzò quantunigi RIDENTE 


T 


le sì avvicinavano per datle la mano, S. M.' ‘pren- 
dendo il braccio dei due marescialli che Te eri no 


più vicini, disse loro con effusione di More Si 
gnori mbrescialli, 
appoggio‘ éci (Vedi del” brr, di. “di jeri il resto 
‘di' Questo ‘dliséotsò ). blend 


‘boglio che voi ‘siate sempre il nio 


» Sire, risposero i ì dave LA Me ci consi- 


‘deti come ‘fe colonne del suò trono ; “noi ‘vogliamo 
esserne’ il ‘più fermo sostegno. « © '°° pa 


1, 


Il re si ritirò, e fece l'ohdli d’ invitare a ‘mensa 


i marescialli. ‘Ai principio. del: ‘pranzo Ss M. disse 


loto : » Signori marescialli , si VI mandò ‘del’ wer- 
| voRith 5 vega beré con voi alla salute degli « eser- 


citi frandest. d'Un ‘sentimento di rispelto ritenne 
i marescialli, che nel loro entusiasmo ‘Volevano 
rispondere ‘coì bere alla salute del re; ma il fe- 


cero in silenzio secondando un moto spontaneo” 
del loro ‘cuore, Tutti i loro ‘sguardi. ‘erano. volti 


“în ‘Sì Mi e nella. sua augusta famiglia, 


Dopo pranzo ì marescialli li seguirono i il r re, che 


sì “degnò di Chismarli nominativamente, , e che s' in- 


tertenne con ciaschedun d’. essi ‘esprimendo. come 
egli si fosse” sempre interessato alla gloria degli 
eserciti francesi, e la fiducia che riponeva nella 
1610 “fedeltà. spa 

_ L'imperatore d’ Austria ordinò che dal giorno 
dell'ingresso del re nella ‘sua capitale i tutto @ eser- 
cito” austriaco che si ‘trova ‘sul territorio. di F ran- 


| cia, aggiunga ‘alla ‘coccarda. austriaca . la, coccarda 
| francese; in segno dei rapporti d' amicizia sì fe- 


licemente ristabiliti tra i due Stati. I corpi Par- 
sino, a ‘che escano dal territorio francese. ali È, 
2 La bandiera bianca” cogli stegami.. di Francig 
sventola sul ‘palazzo del senato e sulla i torte, de i 


ho 
orologio del palazzo di giustizià. _ 6 
= Le LL. AA. SS. il principe. di Condé > 3, 
duca di Houston, abitano il alazzo, Bourbos® pera 


gran maestro dell’ università pari, fia È HR 
mento che vi i occupava. 


\ TE 


pena "si osava ‘parlare un tempo. 

Allorchè Napoleone ritornò da Mosca, gli ven. 
ne all’ improvviso il‘ ‘capriccio di. riconciliarsi col 
Sommo Pontefice, e di terminare, alla sua ma- 
miera, tutti gli affari ecclesiastici. Egli si recò 
una mattina ‘a' Fontainebleau, è fingendo i senti- 


nenti più teneri ed anco più devoti, scongiurò il 


‘suo-virtuoso prigioniero di arrendersi alle calde 
sue. preci. Pio. VII, 


media. - è; | 
Napoleone , vedendosi smascherato, montò or- 

ribilmente. sulle furie, e spinse l’»obblio d’ogni 

dovere. a segno tale, che osò portar la mano sulla 


sacra persona di, Pio VII, Ma il S, Padre, colla.| 
medesima calma , e coll’ intrepidità della. virtù. 


rassegnata, non rispose. che colla seguente pardia; 


Li, pe cu 
‘uonaparte usava sovente le minacce anco 


verso ì principali officiali del. suo. esercito. Uno 


di essi , conosciuto per la. sua intrepidità:,, ,, gli Fic.l! 


spose un giorno: non m' importa un zero di vol; 
nè vi temo più d’una palla di cannone... 

— Allorchè Ferrand, uno dei nostri più. profondi 
e “più coraggiosi scrittori, pubblicò nel. 1802 il 
suo Spirito della storia , si volle ch’ egli. soppri- 
messe il seguente squarcio , tradotto letteralmente 
dal latino, del gesuita Giovanni de Bussiere ; 
autore dell’ Historia Francica, impressa a Lione 
nel 1671. Trattasi. della rivoluzione che detro- 


nizzò e richiamò Childerico. L’ autore fa parlare. 


come segue il fedele Viomandus , a cui riuscì di 
ricondurre tra i francesi il loro legittimo re. 

si è di pensare, che egli fu il fabbro. del proprio 
infortunio. | La colpa accresce la pena che n’ è.la 
conseguenza ,,@€ # male che si è fatto a se stesso 
è ben più duro da sopportare. Tale è oggidì lo 
stato dei francesi. Un rimorso segreto li lacera , 
e grida loro che dopo aver essi medesimi crea- 
to, € nodrito le crudeli loro calamità, le conso- 
lidano ancora colla più orribile schiavitù. A qual 
mai “Strano e novello' giogo abbiamo noi sotto- 
messo la nostra alterigia ? che cosa direbbero gli 
avi nostri ? eglino. che lottarono un tempo con 
tanta ‘audacia e costanza » prima per scuotere il 
giogo dei romani, e poscia per non obbedire che 
a un ‘principe ‘della nostra nazione?. Passionati 


per “la loro libertà essi non volevano affdarne ta. 


custodia ghe ad un sangue identificato col loro. 
Ei noi, noi abbiamo © tradito il nostro re, quel 
re che la natura, la legge, e i voti di tutto il 
suo, popolo avevano collocato sul trono. , Noi lo 
abbiamo di. là precipitato, e Pe per susti- 
tuirgli uno straniero, 

« Con quale diritto oseremmo lagnarci, pro- 


strati a’ piedi degli idoli che abbiamo innalzato, 


| che lo ‘conosceva. perfetta-:| 
mente, not tispose che con questa parola : com- 


» L’ idea più affliggente per infelice che soffre. 


* . + 


450 si & . vio VIA, na 7 th "ot È 
giorni si pibbitclaio degli aneddoti ,, Lic ui _ap-_j ed incate 


nori ga Re di a 


ati co” ceppi da noi miadivi fabbricati. 


Le colpe non si riparano già con inutili querele, 
No: egli è nell’ eccesso medesimo del'male che 
‘bisogna cercarne il rimedio; non si facciano inu- 


tli discorsi; appunto perchè è d’uopo operare, 
fa di mestieri che si cancelli ciò che fu fatto. La 
fama ci istruisce che  Childerico si' formò alla. 
scuola della sciagura, e che ne meditò le grandi 
lezioni. Ov' è egli? perchè siam noi separati da 
lui? ‘Se il’ nostro +fallo-fu grande, ripariamolo 
con un pentimento ancor più grande. Sca cciamo” 
stranieri. padroni; riconduciamo. tra noì quegli 
che solo debbe regnare sulla Francia; noi. otter- 
‘remo, senza fatica , il perdono di tutti i nostri 
delitti, 


‘— S. M. nominò i duchi di Grammont e d’Havré ? 


il principe di Poix, ed il conte Carlo di Luxeme 


: \ bourg capitani delle sue guardie; i duchi di Du 


ras.e di Fleury primi gentiluomini della camera, 
ed il sig. de la Suze gran-maresciallo \d’ alloggi. . 

Il marchese de la Chatre è rimasto ‘in Inghil- 
terra, «in. qualità d’ ambasciatore... | 
—.ll cavaliere. de Chalot, .capo- “paladiona ag- 


‘giunio allo ;stato-maggiore. generale, passò..il.29 


per Digione provegnente da Parigi, e recandosi 
dal principe Eugenio, incaricato di missive im- 
portanti ed urgenti per S. A. 


\.— Ecco la lista delle 12 dame ch' ebbero l’ono» 


re; di ricevere la duchessa d° ti a Parigi 


tal 3 maggio: 


.- » La marchesa de Bettino, nata Colmic: 
la duchessa de Maillé , nata Argentenil ; la signora 
de S. Aldegonde., nata Villequier; la Viscontessa 
de la 'oatidai Pi, nata Sesmaisons ; la signora 
de. Juigné.,, nata Séran; la Viscontessa de Wis- 


| mes,, nata: Polignac; la signora de Castries., nata 
i Séran; la signora de Montmorency ,.,nata. de 


Harlhies ; la signora de Montesquiou, nata d’Har- 


court; la signora de Levis-Mirepoix , nata Berulle; 


la: signora de Hautefort, nata Maillé, e la nignara 
de Glebot nata Serent. 

— La figlia, del_ virtuoso Malesherbes.,. sigziona 
ii Mobile era venerdì scorso nel numero 
delle persone invitaàte.a pranzo da S. M.. 

—. Tra le vittime della tirannia. di (rei si 
cita un povero monaco trappista , rinchiuso..da 
10 anni a Bicétre., e. che non conosce per, anco 
i motivi della sua prigionia. 

— Un, avviso del prefetto di polizia. annunzia, 
che oggi, 4. maggio, vi sarà, grande parata delle 
truppe alleate-sui guai del Louvre e delle, Tui 
lerie. Le medesime sfileranno. davanti S., M.ilre 


| di Francia. 


— Ordine del giorno diretto agli eser citi “dala mare- 
sciallo conte Barclay de Tolly , comandante in 
capo gli eserciti russi e prussiani. 

» Noi abbiamo finalmente terminata una guerra I 
che ristabilisce la- pace e la, prosperità. dell’ Eus, 
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ropa, e ritorniamo nella nostra cara patria co-! delle finanze ad emettere dei boni pagabili al 


ronati dei lauri della vittoria, accompagnati dalle 
benedizioni dei popoli, a cui i nostri eserciti re- 


stituirono l’esistenza e la tranquillità, e con una ! 
rinomanza di quelle virtà militari che ci collocheran- 


no nella storia al di sopra dei guerrieri di questo 
secolo e dei precedenti. Spetta a noi ora il con- 
servare la nostra gloria pura ed immacolata, ed 
anco di procurarle un novello splendore provan- 
do all’ universo che siamo altrettanto buoni coi 


nostri amici, che formidabili ai nostri nemici, e | 


che osserviamo una disciplina severa come uno 
degli. obblighi più sacri. Egli è seguendo questo 
principio che dai secoli di barbarie sino -a’ nostri 
giorni, i militari ‘ acquistarono la più grande 
celebrità. 

Discorso proferito da S. A. S. il'principe di Conde, 
proclamando Luigi XVIII ‘re di Francia ‘e di 
Navarra , 
divinò servigio celebrato al campo di Muslheim 
in Brisgovia il 16 giugno 1795. pel riposo dell’ 
anima di Luigi XVII. 

» Signori, chiuse appena le tombe dello sfor- 
tunato Luigi, della sua augusta compagna e della 
sua rispettabile sorella, le vediamo riaprirsi ancora 
per unire a queste vittime illustri l’ oggetto.il più 
interessante del nostro amore ; delle nostre spe- 
ranze e del nostro rispetto. Quel ‘giovane ram- 
pollo di tanti re, di cui la nascita sola pareva 
assicurare la felicità: dei suoi sudditi, perchè era 
formato del sangue di Enrico IV e di quello di 
Maria-Teresa, soggiacque poc'anzi sotto al peso 
delle sue catene e della sua crudele esistenza. 

» Per mala ventura non è questa la prima volta 
che ‘ebbi a rammentarvi, la massima che. il re 
non muore in Francia. Giuriamo adunque al prin: 
cipe augusto che diviene oggidì il nostro, di ver- 
sare sino all’ ultima stilla il nostro sangue per 


provargli quella fedeltà illimitata, quella yo 1 


sommessione.e quell’ affetto, inalterabile di che gli 
andiamo debitori per tanti titoli, e di cui gli 
animi. nostri sono penetrati. i 

» I nostri voti si manifesteranno con quelgrido 
che. parte dal cuore.;«e..che. un sentimento pro- 
fondo ha renduto"sì' naturale a tuttii buoni fran+ 
cesi; quel grido che fu sempre il presagio, del pari 


che il risultato dei nostri successi, e che i regicidi 


non udiran mai senza terrore e senza rimorso. 
» Dopo aver.invocato.il Dio delle misericordie 

pel re che perdiamo; si preghi Il Dio degli eser- 

citi affinchè prolunghi i giorni del rè che ci dà, 


e consolidi la corona di Francia sul suo capo , | 


con vittorie se bisogna, e più ancora, se è pos- 
sibile, col pentimento de’suoi. sudditi, e col felice 
accordo della sua clemenza e. della sua. giustizia. 


alla testa del suo esercito, dopo il 


latore a 3 mesi dalla loro data, sino alla concor 
renza di 10 milioni. ; 
Liegi 27 aprile... 

L° altr’ jeri ed oggi giunsero qui parecchi rego 
gimenti di truppe svedesi con una parte’ dell*ar- 
tiglieria venendo ‘da Brusselles. Essi proseguono 
il loro cammino per Acquisgrana. Sembra che 
una gran parte dell’ esercito svedese ripasserà per 
qui successivamente. Assicurasi che il quartiers 
generale di.S. A. il principe reale di Svezia” ca 


gnera dimani a Liegi. 
Lilla 30° Faprile. 


ORDINE DEL GIORNO. 

Il generale in capo si recò a Calais collo iano 
maggiore del corpo d’armata e.con una deputa». 
zione d’officiali-generali per ricevere S. M. ilre, 
al suo arrivo nel regno. La deputazione ari 


‘al monarca il seguente indirizzo : 


» Sire, l’esercito di V. M, al Nord andrà al- 
tero d’aver avuto il primo la felicità di ricevere 
il suo re nelle sue file. V. M. lo vedrebbe tutta 
intero raccolto su questo lido, se avesse potuto 
seguire 1’ impulso del proprio. cuore; ma. se il 
suo dovere, o sire; se il servigio di V. M. rio 
tiene la Îmaggior parte ‘del detto esercito lontana 
da questi luoghi, sia almeno ra alle trup- 
pe; felici di riceverla, di deporre a’ suoi piedi, 
in nome di tutti, l’ omaggio della loro fedeltà e 
devozione. Sire, Morbio ci guidò sempre; quando 
giuriamo, a V. M. d° esserle fedeli , essa può cre- 


‘dere_a’.nostri giuramenti ; noi morremino prima 
di tradirli. « 


S. M. si degnò di rispondere nei seguenti termini * 
|» Io ricevo con viva: soddisfazione i sentimenti 
che mi esprimete: ho' sempre ammirato il vostro 
coraggio. e il vostro‘‘valore, come buon: franceses 
ho. partecipato alla. gioja ‘che vi. vostri'luminosi 
successi cagionavano alla Francia. Ora, come re, 
vado altero .d’ avere sì prodi truppe. La mia 
salute :non mi: permetterebbe di condurvi ‘se. 
(ciò che sono ben lontano dal credere ) fossimo 
nel caso d’'aver la guerra; ma mi farò portare 


alla vostra testa) e dividerò ‘vostri. pericoli e 
‘le vostre fatiche. Siate certi. ch’ 10. vi riveggo al 


fine con viva emozione. Contate sempre sul mio 


‘tenero attaccamento , e ‘sulla > ri mia. solle- 


citudine per l esercito. ” 

Al pranzo a cui S. M. erasi degnata d’ invitare 
gli officiali-generali , essa medesima ha bevuto alla 
salute *del panda: esercito del Nord. | SI 

ig 9 (\;-. Stuttgard 25 aprile.) 
È passato - da qui. ultimamente un' corriere 


| turco. 


| Madrid 24 ‘aprile. ih 

I nostri giornali pubblicano la ‘seguente 

Lettera di S. E. °D. Gioseffo' Luyando a S. E, 
P ambasciatore di $S. M. bittentiica. (*). 
Eccellenza! 


La reggenza del regno.mi ordina di sb tetpia: 
re a V. E. ciò che avvenne dall'arrivo del duca 


ro 


» Signori, il re Luigi XVII è morto, viva il] di San-Carlos in Madrid. .fino.alla.sua. partenza, 


re Luigi XVIII. 
= Un ordine di Monsieur 


bza: 


(*) Questo documento, comunque di antica. data, è impore 


autorizza il ministro | tante, e poco conosciuto. 


tabile prova della sincerità, con cui il governo 


trattò questo affare nelle dichiaraziom fatte allo 
stesso duca. V. E. vi troverà parimenti una prova. 


distitità ‘dell'equità della reggenza riguardo alle 
basî da ‘essa ‘riconosciute ,- non avendo la stessa 
volùta Gannuire: a dichiarazioni che; per. quanto 
fossero lusinghiere, pure non:,poteano, accettarsi 
senza l'assenso e l'intervento del gabinetto bri- 
tannico, e di quelli che guidati -dal medesimo 
. principio dell'onore si dislinsero in questa guer- 
ra difendendo. una causa ‘sì santa e sì ‘giusta. Il 
duca. di San-=Carlos arrivò ad; Aranjuez la notte 
dei 4 e consegnò alla reggenza una lettera del 
re.di Spagna «don Ferdinando VII datata da Va- 
lencay agl:8 ottobre 1813, in cui,S. M. dà par- 
te del florido stato della sua salute, e di quella 
del suo caro fratello 1’ infante don Carlos e-del suo 
amato zio l’ infante don Antonio ch’.erano in sua 


compagnia: parla in seguito con sofddisfazione dei | 


sagrific) fatti dalla nazione per la sua reale per- 


sona, della valorosa ed inimitabile costanza dei | 


suoi fedeli sudditi, del continuo soccorso ‘dell’In- 


hiilterra‘e della meravigliosa condotta del generale | 


>Ìm.capo. lèrd Wellington ,;.e dei\Ìgenerali:spagnuo- 


li.che. si sono distinti. S&S. M. fa anche noto che. 


essa era stata invitata spontaneamente dall’ impe- 
fatore: Napoleone, ‘col mezzo del suo ambasciato- 
re ‘coritéè' Laforet, a ‘fare “tn ‘trattate di pate sopra 
‘basi [tompatibili .col rispetto dovuto alla sua reale 
persona ; che sarebbe ‘rimessa. sul’ trono, ricu- 
perando l’indipendenza e l'integrità degli Stati 


spagnuoli, senza alcuna clausola opposta all’ono- 


re; ‘alla’ dignità ‘ed all’interesse della nazione 
spagnuola..Ghe: per ciò S, M.. aveva incaricato il 
duca di San-Carlos di itraitare in. nome suo so- 
pra un oggetto sì importante col plenipotenziario 


nominato dall’ imperatore Napoleone conte de 


Faforet; e dopo ‘avetlo conchiuso ‘nel modo il 
più onorevole, S. M. lo mandò alla. reggenza 
per mezzo: dello stesso, duca, oitde averne la ra- 


Rifica giusta il:costunie. A. V. E. io accludo qui. 
questo trattato:: ia reggenza. senza. esitare e senzia | 


fare.altre dichianazioni.o ésaminare separatamen- 
ite clascun articolo del trattato, unicamente occu- 
pata del deereto::1.° .genni 1811:faito. dalle .cortes 


generali e.straordinarie,; il quale comanda che.non | 


sia lecito fare alcun accordo, trattato od armistizio 
colla:Francia prima.che,S. M. abbia ottenuto la sua 
piena libertà ; ‘e: limitata inoltre ‘dal trattato colla 
gran-Bretagna;,un articolo, di. cui;si esprime che 


non si possa; far la, pace .colla Francia senza l’in- { 


tervento -dell’Inghilterra sè compiacque di da- 


re per risposta al duca di San-Garlos: una let- 
tera diretta a S. M. che indicando il suddetto | 
decreto facea vedere. al re l’ impossibilità di ra-.; 
tificare un /simile: trattato ;.il quale: è nullo in tutte 


fe sue parti. Benchè questo afl'are siasi.così deciso, 


pure, la reggenza credette suo dovere di comu- } 
gabinelto...de’ suoi alleati, come ‘una. 
rova dell’ equità de’ sudi principi. Per.or- 
dine di S..A. ho dunque l'onore di pregare V.. 


micarlo al. 
bella 


E. di far conoscere. questo ;documento a.$. A.:R. 


31, principe reggente della gran-Bretagna perchè ] 
sì conformi alle mire di S. A. medesima, «ed a | 
sua chiara intelligenza sulle conseguenze onorevoli. 


che ne risultano. La reggenza vede in questo pas- 


“so di Napoleone»la sola vergognosa mecessità ‘in 


cui si trovava di offrife:la \pacé' rigettandò que’ 
principj ch*eglicorìi ‘tanta ‘stistirata ambizione 


adottò e proclamò per lo innanzi. La reggenza; 
crede ‘di dovèr rivolgere ogni sua cura a prose= 


x 


: felice situazione della 


4 stessa ca sa. 


ve “| qa 


V..;E. vedrà in:questa comunicazione un’indubi- ; guire la guerra colla più intima. persuasione di 


un buon esito, e lusingata dal pensiero. dell’ in. 

lice_ situaz ‘rancia È si palesa dalle 
proposizioni e dai passi ‘così opposti al carattere 
orgoglioso del suo sovrano: La reggenza si lusin. 
ga alfine che la gran-Bretagna amimata; dai me. 
desimi sentimenti si convincerà della necessità dj 
proseguire la. guerra cogli stessi sforzi, finchè colui 
che governa la Francia ‘sia in fatto posto nell’im. 
possibilità -di ‘turbare d’indi ‘in poi la quiete del. 
Europa, vittima per tanti anni del suo insa. 
ziabile orgoglio. :Ho: 1’ onore di essere...» 

Dal palazzo di Madrid 20 gennajo 18r4.. 

du, A | Gioseffo Luyando. 

dos | Trento 6 maggio. 
| Assicurasi che il principe Eugenio sia partito 
per Parigi, accompagnato da due ajutanti di; campo 
e dal suo segretario degli ordini. 

(IT Milano = altra del 12. sui 

Il generale Paolucci fu nominate interinalmente 

segretario-generale del ministro della guerra... 


\\La reggenza del governo. provvisorio determina : 


Art. I. Il sig. generale di. divisiane Fontanelli si 
dichiara cessato dalle funzioni di ministro della 

uerra. ; 

IT. TI sig. generale di brigata Bianchi d* Adda 
è confermato nelle funzioni d’ incaricato del’por- 
tafoglio del ministero della guerra» i... 

III. Il ministero della guerra è incaricato del- 
I’ esecuzione della. presente determinazione. che 
sarà pubblicata. © © Bi i 

Milano, 10 maggio ‘18114. pa | 

| G VEBRI PRESIDENTE. | |, «' 


Per la reggenza, il pegreanio generale, 
si ‘i. A Strigelli. 
LA 48"): ; i IO sità i a 


| SPETTACOLI» D'OGGI. . 49 

R. Tgarro peLLA ScALa. :Si rappresenta in musica l'opera 
semi-seria Agatina o La .virtiù premiata; con balli, pae 

R. Teatro peLLa Cawosziana. Dalla comica compagnia na- 
zionale italiana si recita Teresa vedova. | 
Trargo Carcano. Riposo. 
| “Tzarro Ra Qaesta sera vi sarà accademia del sig. N. Paga. 
nini ; poi imisegttito vi. sarà .l’ opera. buffa L'Zioliana sin Ale 
\geri, con ballo nuovo... .. |, spe 

Teatro Lantasio. Riposo. i sii 
Aneitgatro DELLA Stapera. Dalla comica compagnia Arrisi 
si réplica Hosa di Viterbo, ossia La saggia donzella. 

Tratro pete Mariowerte, detto Girolamo ,' si recita ‘Ze 
nozze villane. i ciaet.A tuti c 

Trarro 4 S. Romano. Rappresentazioni meccaniche. 

I ANNUNZI ED AFFISSI:: 

Collezione di poésie |sulla’ (libetazione .d’ Europa. ‘Si.vende 
da. Gioacchino Betalli in Milan;o.\per..75 centesimi, 


per ‘Parigi, desi- 


Tre persone che partiranno fca 15 giorni Pa 
derano di ritrovare ‘un compagno che abbia il proprio legno 
a g' posti; il viaggio sì farebbe in posta d''tre ‘cavalli; “Chi 
somministrasse ‘il’ legnovnon ‘pagherebbe che da spesa. Uicun 
cavallo, e divideri-bbe quella dei; cayalli:di più.pe siti montuosi. 

Ricapito all'uffizio del Corriere Milanese, LU “e 


+ 


Casa grande d'affittarsi pel prossimo S. Michele, tanto uni- 
tamente che séparàtimente!, divisibile «in più ‘appartamenti 
forniti di tappezzerie; trumbò ec. con comodo di scuderia» 
rimessa, fenile , posta nella contrada di Brera al civico h. 1560» 

«Gli aspiranti all’ affitto potranno‘ dirigersi al portinajo della 


Colle stampe del Pirotta untica tipografia Vaadia {sn 
ia Sagta Rudegonda m°;&@fh, | > ©) — 


TÀ 


(In seguito è stata presèntata . ina. 
del corpo legislativo. £ } co sui 
sii algnneipani conte ohi sen 


SPORE DEFENCE o Ki ì 
NOTIZIE INTERNE. 
| REGNO D’ITALIA 
‘ «Milano 12 maggio. | i 
elite calano a RARI d ARSSR'O=1 
Il re ammise P altr’ jeri sera, a Saint-Ouen, 
all udienza i membri del consiglio di. Stato prov- 
visorio, i commissarj dei dipartimenti ministeriali, 
ì marescialli di Francia, i.generali che si trova- 
no a Parigi, e le deputazioni de’ differenti corpi 
dello Stato, .le quali si erano affrettate di recarsi 
ad offrire il'loro omaggio a Se M.,. {Gn 
Il senato ha avuto Ì’ onore di essere presentato 
a S. M. dal signor marchese de Dreux-Brezé ;° 
gran mastro ‘di cerimonie di Francia. Il principe 
di Benevento ha pronunziato il seguente discorso : 
we Li ii. 
» Il ritorno della M. V. restituisce alla Francia 
il suo governo naturale, e tutte le garanzie ne- 
cessarie al suo riposo ed a quello dell’ Europa. Vu. ata geni 
» Tutti i cuori sono convinti che un tale be- | .»Una-folla. di sentimenti naturali ai cuori dei 
nefizio non poteva. essere loro procurato che da _francesi , Tamperiosa, necessità di rivedere i suc» 
V. M.: animati da quest'idea. essi si affollano al | cessori. del-buon. Enrico, .e l’ impazienza di e- 
vostro passaggio. Vî sono de’ piaceri, e delle al- sprimer loro il nostro amore ci avevano già decisi 
legrezze a cui la simulazione è totalmente stra- «dt recarsi.dalla M. V. anche prima, d’ esserne. da 
niera : quella di che voi vedete i trasporti è ve- { lei chiamati. Rappresentanti ‘della, nazione, .ci 
ramente. un? allegrezza nazionale. ‘ pareva, allorquan o affrettavamo. verso. \di voi i 
» Il senato, altamente commosso da così tenero { nostri. passi, «he essa si, trovasse con noi; al:vo- 
spettacolo, felice di confondere i suoi sentimenti | stro «cospetto, che nessuna ,parte del suo territo- . 
con quelli del popolo ,.wiene, SAI di lui, | rio mòn savesse.cosa alcuna da-invidiare alle alire, — 
a deporte sai piedi del Long le prove le più leali | e. che tutta per.tal modo s° offrisse agli. sguardi 
del suo rispetto e del sùo amore... ... + soddisfatti del:ano se. iivcivic'h. L'ileio nf .inat 
._®,Sire, il regno de’ vostri ‘antenati fu desolato | -..».Noviabbiamo intesi igli. ,accenti.della ;M. V. 
da immensi fiagelti : la' nostra gloria cercò. un | che-ricompensarono il nosiro, zelo; essi} in | 
riparo ne’ campi.di marte; gli eserciti salvarono | echeggiato fra di noi. Sì,.0. sire ,. l'unione. la più 
l’ onor francese. Risalendo. il treno voi succedete | perfeita esisterà sempre tra (il .sovrano' ed'i..rapy.. 
a vent’ anni di rovina e di disgrazie. Siffatto re- | presenianii.della nazione ,:.e. questa. unione; è la 
taggio . potrebbe; spaventare una: viriù comune ; sola che possa far. rinascere -la solidità \del...go- 
a sacrific), d'un, coraggio luminoso possono solo | verno e della pubblica felicità , unico oggetto dei 
riparare ogni disordine ; la guarigione delle ferite { vostri e-nostri voti. | S 


® 


cavaliere Sartellon ,.il barone Septenville , il conte 
di ‘Trion:Montalembert erano i membri di questa 
deputazione:. i. ni i 
-:\Hrsig. cavaliere de 1’ Horme , presidente della 
medèsima', ha diretto a: S. M.. il seguente di- 
scorso è: è è it di auge pra 


è 


fatte ;alla patria non si può ottenere senza pro- {. » La nazione-comprenderà..tutta..l' importanza 
digi ; ma poi siamo vosiri figli, ed i prodigi.sono | delle speranze, da noi nutrite ; conoscendo. che .i 
riservati alle vostre paterne cure. . . ——’‘’‘|sentimenti di V. M. sono i. medesimi dei principi 


_ » Quanto sono difficili le circostanze, altret- | della sua-famiglia, e | di quell’ augusta figlia dei 
tanto -debbe essere potente, e rispettata l’ auto- |-re, le cui virtù troverebbero a-stento un modello, 
rità reale; parlando alla memoria con tutta la |-e che la Francia ha tanti motivi. per amare. « 
forza delle antiche rimembranze, ella saprà con- |: :«S. M.-ha risposto con eguali ‘espressioni. di. bg- 
ciliarsi tutti i’ voti della. moderna ragione’, asso- | nevolenza, e con que’ segni stessi di. soddisfa 


ciandola alle più saggie poliliche: teorie. | zione, con. cui; si era. spiegata ricevendo la de- 

» Una, costituzione riunirà tutti gli interessi a | putazione del senato. è» i i: ta 
quelli del trono, odia salarera la prima volontà |. © f _ nr gi al 
col concorso»dì tulti i; véleri. fa; Dee Apologia del sig. de Caulincourt per riguardo al 
Voi sapete meglio di noi, o Sire, che tali ‘duca d’ Engh.en, | Si I 
Instituzioni , da un. popolo vicino così bene spe- Il sig. de Caulincourt.,. ajutante di campo }del 


li Ò 


rere al sovrani, amici delle leggi e padri de’ | € vi si trovava allorchè fu.arrestato il duca d*Én- 
popoli. var: Mai. 1000. 1 ghienad Ettenheim. Egli è sotto questo. pretesto, 
” Sì, o sire, la nazione éd il senato pieni di ‘ e sotto quest’ unico fondamento che la perversità | 
confidenza negl’ immensi lumi, e nei sentimenti | e la leggerezza si scatenarono, duranti dieci anni 
magnanimi della M. V. desiderano al pari di lei, | contro. un uomo d’onore, abusando: della situa- 
che la Frantia sia libera, perchè il re possa es- | zione che lo costringeva al silenzio. a 
sere potente. « lub È nisi Gli unì dissero ch’ egli stesso avea‘ arrestato il 
S. M. si. è degnata di attestare che. ella era | duca d’ Enghien ; gli altri, che avea spedito da 
commossa al vivo. dai. sentimenti manifestatigli | Strasburgo le truppe incaricate d’arrestarlo; e i 
dal senato, e che aggradiva con soddisfazione i | meno malevoli asserirono che esso:ne avea sole 
$uo1 voti ed i.suoi omaggi. I J‘tanto recato l'ordine, Gli si imputò altresì d’aff 


rimentate , offrono. piuttosto appoggi, che bar-| primo console, era ‘stato sperlito a Strasburgo, 


ie - 


- ì | 
e a 


 nella-cittadella-di.. 


“partito 


+ Debbesi ‘alla memoria del generale Ordener .il 
rimembrare, che.se in questa circostanza egli 
fisguardò l'obbedienza come dovere vd’un mili. 
tate, dissé-però ‘sovente ch’ era stato ben lungi 
dal prevederne le conseguenze funeste : e sì debbe 
forse attribuire al lungo e vivo cordoglio che ne 
risentà, la néurisma che lo privò di vita improv- 
visamente a Compiègne. | tatti 
 Potevansi sì poco prevedere queste corseguenze, 
che il duca d’ Enghien fu’ condotto a Vincennes 
soltantò ‘in virtù d’ un ordine trasmesso col .tele- 
grafo, e non lo ‘fu chè per opera della..gendar: 
meria ; allorquando il sig. de Caulincourt ritornò 
da Strasbargo a Parigi, èrano già scorsi parecchi 
& iorni da che si piangeaà la morte del principe, 


Quelli che fanno al sig. Caulincourt un sug». 


uo d’ accusa per la sua nomina di grande seu 
diere, ignorano che egli ed il generale Duroc 
aveanio sollo il consolato, esercitato per parecchi 
anni in qualità d’ajutanti di campo,.gli ufficj 
degli impieghi, di‘ cui i titoli vennero» loro con-. 
* feriti ‘allorchè ‘si passò dal «consolato all’ n n 


fo: La missione del sig. de Caulincourt avea due | 


‘éggetti. L’uno era di sollecitare la partenza della 
flottiglia che il primo console facea. costruire 
Ycomé facea da 
"progettata contro 1 Inghilterrà} e l'altro si rife- 


cerfava di mantenere ad Offenbourg ed in Fran- 
cia’ per eccitare turbolenze. < ida SA per 

Questi fatti sono provati ‘dall’ ordine ‘che. mo- 
tivò la partenza del sig. de 'Caulincourt, e di .cui 
l’ driginale .è pet buona sorte rimasto in suo po- 


‘-tete, del ‘pari ‘che ta corrispondenza rig pre al storia; non ebbe altro ‘scopo che quell di ‘rista- 


tali oggetti. 


‘La falsità delle.imputazioni era ben:conosciuta 
dalle persone che appartenevano allora più da 


vicino al primo consote’ e che giustificarono il: TOpea riunita per secoli coi Tegami ‘indissotubili 


sig. dè Caulinicourt per quanto la foro situazione 
potè ad esse permetterlo. ava 

‘La suddetta falsità 
che abitavano col duca d’ Enghien, il. castello 
’d’Ettenheini è che vivono ancora; essa è 'cono- 


scita da ‘quelli con cui il sig. de Caulincourt'ebbe . 


ad ‘6cciparsi dei dettaglj della missione ‘che do'avea 
condotto a Strasburgo; e finalmente essa fu alta- 
niente ‘e nobilmente riconosciuta da quelli che 
non avendo potuto non partecipare al deplora- 
bilé avvenimento, sanno meglio di chiunque ch' ei 


non vi entrò per nulla. , 
Il sig. de Caulincourt vi ebbe rr soltanto 
el dolore che risentì con tutta la Francia; ‘è per 
1 crudeli rammarichi chè gh-ha cagionato. Du- 


| vero. Una? solasvolta egli. 
| avvenne con ùn grande sovra; 


AA Miele da oe 
_- Credesi che. 


© I pioclarna "del nostro 
per tutto ) per la sua spedizione / 
riva alle intelligenze che il sig. Drake, allora det, infelice città, ri 
ministro d’ Inghilterra a Stuttgard, manteneva o: 


è conosciuta ‘dalle. persone 
* felicità alla 


VR serre alii 


AB sigueM E: fhrsnsy 


deg dano dhe : Dbtel fono 2 MR e TE i, P asia 9 o LEFd o 
«nia che la notorietà g una vita senza rimpro» 


vette spiegarsi; ciò 
‘di VFARO, piuttosto per Cor. 
rispondere alla sua onorevolé confidenza, che per 
dileguare. dei dubbj che quel principe non avea, 
Ecco l’ ordine che ricevette a quel tempo il sig. 

‘ delQUulacert. Voi [XK ( A 

arigi 21 vento no.XLI della re : 
Li 9. | hugtesi 4/5, Ai ella repubblica 

Il ministro della guerra àl:éittàdino Caulincourt, 
Il primo. console ordina ,al cittadino Caulin. 


tourt s uo aj ula nte ‘d I cat po, di re casi t Stra» 


sburgo, Egli farà ‘in modo. che î bastihé iti “leg. 


gieri per la martina, siano îvi prontamente co- 
struiti e varati, Egli si procurerà schiarimenti' dal 

ia ZOA Gianola ce dr 
prefetto e dal cittadino Mehée per far arrestare 
gli agenti del governo inglese che sono a Wissen. 
bourg e ad Offenbourg, principalmente la baro. 


RI capo-paltaglione Roiey , inviato pressò ì mini. 
; pit L De nl V vi SII, ; Pei È 
stri inglesi, e che gode di tutta la loro confidenza, 
gli darà ogni necessaria indicazione sulle trame 
ordite contro la tranquillità dello Stato, è la si. 
curezza del primo consolè. “0 ridi» 

Il cittadino Caulincoutt farà cònvsctre ai balì 
delle città della riva destra, che possono trarre 


L) 


soprà di se gravi sciagure dando asilo alle piero 
della 


hessa de Reich,se non è già 2 quest” orà arrestatg. 


“| sone che cercano di turbare la tranquillità 


rancia; e sì concerterà col génetale comandante 
la 5.ta divisione militare, per ‘aver al bisogno 
una forza sufficente, onde il’ presente ordine 
venga eseguito, REROERIAAA | 
Egli renderà un conto particolare èl primo. 
console del resultatò della missione del capo bat- 
taggioge Mafie cn I 
Santa, sdaeleà Il'ministtò della grhetra” 
I ERTHIFR. 
unto & Parigi. 
a princi pessa B ofghese ‘si recherà 


— Lord Nalliagion è giunto a 
a Roma. dti $ pit sue gori devio, * 
| (Lione 1 bi: io. 
È magistrato ‘@a1 lionesi 


DI 4 Ù 


termina così: © * ho Miga 
‘» Abitanti di questa una wolfa sì florida y ved 
satevi'sulla sincerità dell’ 


ultithte dichiatazioni: fa mostra’ naZionale ‘indi- 


pendenza, la restituzione’ delle nostre ‘colonie, 
| l'apertura de’ nostri porti, e la tibertà del hostro 
| commercio faranno risorgere la vostra ‘attività, la 


vostra industria, è con esse il vostto primiero 
benessere. ‘Grazie sien rèse ai iagnanimi è ge- 
hetosi sovrani, la cui anione senza esempio nella 
bilire ‘1° edifizio sociale ‘sopra «on Bit sag- 
giamente combinato; è di offrire ‘all’ aramirazio- 
né del mondo i aspetto della grande famiglia eu- 


di una pace inalterabile, Lionesi! Non vi sentite 


forse il cuore ebbro di gioja vedendo ‘sorgere 


l’anrora di que’ bei giorni che ricondotranno la 
Heà ? Una perfetta concordia sia il 
distintivo di questa grande è memorabile” epota. 
Riprendiamo con giubilo. quel colore che’ fotma- 
va la gloria de’ nostri padri, è proclamiamo con 
voce unanime Luigi XVIII padre libetator della 
patria : viva il' te «a 0 a n A A 
I 6200) A 0199 RIST! Lote fia ‘aptile “> 
Ecco il tenore del trattato conchiaso ‘il'14 gene 
najo fra la‘Danimarca e 1° Inghilterra: | 
A datare delta sottoscrizione del irattato vi satà 
in tutte le parti del Mondo pace, ed amicizia fra 
gli Stati danesi, e guelli “della ‘Gran-Bretagna, 


% 


Dopo,il cambio delle ratifiche, i prigionieri sa- 
ranno da ambele parti restituiti inamassa, — Tutte 


le colonie, e tuiti i possessi conquistati, durante. 


la guerra; dagli inglesi saranno restituiti alla Da- 


nimarca, eccettuata l'isola di Heligoland. - Anholt 


sarà restituito entro un.mese dopo la ratifica, a 
meno. che la stagione e le difficoltà della navi- 
gazione non rendano ciò impossibile. — Il re 
d'Inghilterra si obbliga ad interporre i suoi buoni 


officj..appresso ai suei,. alleati, l’imperatore di 


Russia ,-ed il re di.Prussia, acciò le: relazioni .di 


queste potenze colla Danimarca. siano rimesse sullo. 
stesso, piede, come prima della. guerra : il re. di 
Danimarca, lusingandosi, di. ciò, acconsente a far: 
tosto .contro di loro cessare le ostilità. Tutte le 
. prede fatte dopo la soitoscrizione del trattato sa-. 


ranno restituite ; sotto condizione .d’ una perfetta. 
reciprocità a questo riguardo. — Le relazioni com- 
merciali fra i sudditi. dei due Stati ricomince- 
ranno nella stessa guisa; in cui ebber luogo pri- 
ima della guerra; e si prenderanno tosto che sarà 
possibile, delle misure di concerto per dar. loro 
maggiore solidità, ed estensione. IH re di Dani» 


marca ha stabilito di contribuire in tutto ciò,. 
che dipenderà da lui, all’ adempimento del de- 
Îla nazione ingle-. 


siderio. di S. M. britannica e de 
se, di vedere per sempre abolito il commercio 
degli schiavi, e di proibire a questo fine nel modo 


più formale a tutti 1 suoi sudditi di prender parte. 
‘a questo commercio. «- Il re d° Inghilterra pro- { 


mette di impiegare i suoi buoni officj unitamente 


al re di Svezia presso le potenze alleate, alla 


conchiusione della pace generale, affine di procu- 
rare alla Dammarca una ..convenevole \indenniz- 
zazione per la. Norvegia. — Subito:dopo :la rati» | 
fica del trattato si leverà.il.sequestro. posto sulle | 
proprietà dei sudditi rispettivi delle due potenze, 


che non’ saranno ancora state. confiscite. Giusta 


un trattato già conchiuso a Stokolm il re di. 


Svezia si obbligò a restituire per 20 anni ai sud-: 
diti della Gran Bretagna i diritti d’ entrata nel’ 
porto di Stralsund per. tutte le mercanzie, 6 ar-' 


ticoli provenienti dalla Gran Bretagna, è dalle 
sue colonie , e caricati sopra bastimenti inglesi’, 
o svedesi, Si pagherà ;l’uno .per ‘cento del valore 
degli oggetti. .importati ; .ed-altrettanto. per.d’è- 
isportazione. ...° o eil er lettone Of 
__S. M..il re di Danimarca promette., in qualità 
.di duca di, Pomerania, di .adempirea questo stesso 
‘obbligo, .tal quale è concepito, sostituendo sola- 
mente .le navi. danesi alle navi svedesi. Si riminò- 
| rano col presente trattato,;..e si rimettono: in vi-. 
gorestuiti quelli ;di. pace,» e di commercio , che 


} 


sono stati anteriormente «corichiusi fra dae Dani-. 


,$0no..in, opposizione colle stipulazioni del presente. 
(D caoÙsunaviròe gl olivo a on . Altra del 28.0 .È 
© Abbiamo .. ricevute da Gottemburgo muove: di 
Svezia e di Norvegia î-esse sorio ‘in data' del Tg 
aprile., Un ‘certo. Giltenhalson ; | 
era stato arrestato în quella città ;-eglivaveva prese. 
le sue misure per portarsi in Norvegia. Sonvstate. 
‘trovate presso: .di lui alcune lettere delcre dirette 
val, principe Gristiano z icoh cui lo ‘esortava a op-. 
porre «agli svedesi stutta da possibile resistenza. 
Questo uffiziale. fu spedito sottò buona scòrta al 
quartiere generale del ‘conte Essenj ‘è Winriers- 
berg ; (di là pè istato tradotto ‘a Stocolma: Una di- 
chiarazione di guerra per:parte della Svezia von- 
tro la Danimarca;pare imminente. Per altro si 
sa positivamente paia «in. Norvegia il partito sve- 


LA 


marca, e la ;Gran Bretagna), in quanto ‘che .-hon 


e 


457 


e fra.i rispettivi:sudditi di queste due potenze. —, 


+ 


r 


comprende. il ‘quartier\genetale dell’ impet 


“n I° printi:4' ‘corpi ‘saranno preceduti Prime 
:4 strade'su indicate da ‘quatiro colonne di cosà. 
chi.. Il mumero delle ‘troppe 


uffiziale ‘danese, 


"Mi A 


dese; particolarmerite fra i ‘contadini; È cohside- 
rabilissimo. SR Mana Giai Gti 

— Nell'ultima seduta della. camera:dei comuni, 
il signor Wittbread ha domandato, .sej'nélla con. 
venzione. ultimamente ‘sottoscritta: colla Francia , 
la concessione dell’isola della Guadalupa ‘sia 
stata confermata alla Svezia. Inoltre hachiesto’, 
se il. nostro governo ‘avea ‘l’ intenzione d’impie- 
gare la forza dell’armi pet costringere la Nor- 
vegia ‘a sottomettersi al domimio-della Svezia. H 
‘cancelliere dello scacchiere ha risposto che nella 
suddetta conyenzione ‘non .si era parlato della 
Guadalapa: » Del resto, soggiunse egli, la sorte 
di quest'isola , e quella dei regno della Norvegia 


possono dipendere dagli accomodamenti che ‘a- 


vrafitio luogo ‘ulteriormente, e che in ‘conse- 
guenza non era troppo convenevole cosa il farne 
per oracsun oggetto di pubblica discussione. « 

—.Il numero de’ prigionieri. frantesi ;in « Inghil- 


“Lf Bi li 


{terra è li, 725000), cinque. mila deî quali hanno 


già riveduta: la loro patria. Hina int 
Lie “ Augusta 3 maggio. 

: Dovendo gli eserciti di S. .M.; 1° imperatore .di 
Russia abbandonare quanto prima la Lcamninn@e 
portarsi sul Reno e quindi sull’ Oder, crediamo 
di fare cosa grata ai mostri leggitori. indicando 
i principali. punti della marcia: di detti eserciti 
dal Reno sino all’ Oder. Essi. saranno divisi...in 
cinque «corpi, e si fermerantio in tuiti..itluoghî 
qui «sotto indicati ® sf Hi job stség sula io 
Il 1° corpo, di 25m. uomini; di fanteria e 15m. 
di cavalleria, passa: il Reno ‘a; Colonia. e marcia. 
per Weierbusch , Wetzlar, H mburg., Hersfeld, 


isenach; Weissensee, Freibourg, Lipsia, Herz- 


berg , Luben e Crossen. — Wolisi 
—_JH 2.° corpo, di 4om: fanti e 20m, cavalli, passa 
il Reno a Coblence, e marcia. per Wisbade, 
Franefort., Saalmunster, Fulda, Eisenach , Er- 
furth*; Naumburg,. Lipsia, Meissen:, Kénigsbruck, 
SpremBANio Sagan;e Glogam ant: ib 
Il 3.° corpo, di.4om. fanti e 20m. cavalli, pas= 
sa il Reno a Magonza e. marcia per Darmstadt, 
‘Ascaffemborgo , Virlzborgo , Ober - Lauringen, 
Schlenssingen ; Blànkenburg , Gera, Waldheim, 
Dresda’; Bautzeh , Gorlitz, Buntzlay ,.Liegnitz el 
Bréetavia, ' SO Mn tg ARI TRO 
‘'M 4° corpo, di 4om. fanti e. 18000 cavalli ; 
passa il Rerio a Manheim e marcia per Mosbach, 
ergentheim , Uffenheim, Norimberga , Eber- 
manitistadt ; Bayreuth , Hof, Zwickau ,Freyberg, 
Dresda; Bautzen, Lauban', Jauer, Reichenbach, 
Brieg e Oppelni 0.0. .0o n cat è hg » dl 
«ol, 5.2. corpo , ch è 


il corpo di riserva ‘eche 
È 


il Re- 
sruhe 


. » 
Virt2borgo, 
ARudolstadt, Jena, Merse- 
burg;. Dessaa, Trenénbrietzei > Zellendotf, Ber. 
lino: Munchénberg e Custrint A! UO. mia 
| duti sulle 


è di :55m. fanti e 15m. ctavalli; esso passa 
«mo di ontro ‘a Stolhiofen ‘è marcia per, Ca 
Waldwimmersdorf, Ober-Muadan È Vi 


| | Ché ui ipongoft 
«questi diversi corpi sarà aumentato dai distaeca- 


menti, dai prigionieri di guerra.e dai convale- 


scenti.che si troveranno sulla strada; sisdebbe quindi 
valutare fa forza totale «id una''terzà parte di'più, 
x , bia " | Bigi i ‘dal pu 

La gazzetta di Zurigo nifertisce, come tosa cer> 
ta, chela «somma stabilita ‘per ‘1° 1A 
ne delle spese della guerra ‘a ‘vafitaggio deg A 
leati, ammonti a due mille milioni di lire. Se- 


x 


condo altre notizie, la Francia pagherà agli alleati 
soltanto 1500. milioni di lire, e consegnerà:ai me- 
desimi 15, fortezze fino allo sborso totale di que- 
sta somma; .c° aa se 


— La, capitolazione di Magonza mon ebbe luogo | nostri ner 
prima d'ora, perchè non si voleva .aecordare al | rinunciato, | a rmunciar 
generale : Morand l’ esportazione. di. seibotti di | ‘stri: diritti sul regno*di Napoli; ci ‘crediamo’ nel 
anaro. Il reggimento cosacco Grekow è presso. 
Bamberga , e tutte le truppe russe hanno avuto, 
P ordine-di far alto. -Un | ufficiale: francese dello. 
stato inaggiore della fortezza. di Marienberg; è. 
partito pel quart,-gen. degli alleati, e si attende di 
giorno in giorno la resa di quella piazza. Si.di-| 
spensano fra tutti i corpi d’armata francesi. dei’ 
| certificati di. congedo, in maniera. che, viene li-. 
:nziata, la.10.rna ‘parte ‘dell’ infanteria ela, 15.ma; 


he * 8 + E n 


«della cavalleria , artiglieria e genio. 
i 205. Zurigo 4 maggio.. 
‘i [Nella +14 seduta si lesse: ùn' 


2.°.werso la:Fraricia; il 3.° verso la Savoja ; 11.4.° 
werso PP Italia, ‘In esso vien dimostrato, che la 
"Svizzera:per' sostenere la sua neutralità non s0- 
lamente: deve occupare i suoi antichi dominj, 


‘ma ottenerne dei nuovi. Ai confini della Germa-: 


nia: Costanza Peterburgo-hausen, Businges,. lò 
‘Schlauch ; Altemburg, JFestetten, Hohenthengen, 
eRothielen, è ciò che appartiene a Rbeinfeld 
dall'altra parte del Reno. Ai confini della Fran- 
cia: Umninga, il Vescovado «di Basilea al di qua 
«dal ‘Giura, Neufchatet e il baliaggio di Gcx. 
Dalla parte della Savoja: Ginevra, e Ta sponda 
simistra del lago dello stesso nome. Dalla'parte 
deli’ Italia: il Vallese, la valle di'Formazzen, il 
circolo fra: Tresa, ed il Lago maggiore’, e l’ex- 
forte di Fuentes: Si osservò per altro che la Sviz. 
zera.avrebbe ciò non ostante varj punti di'fron- 
èiere assai deboli. La commissione venne!incari- 
cata di stender su tutto ciò il suo preavviso. .‘ 
ipa | ‘’Schiaffusa 8 maggio. © © 
Il 4 Parciduchessa Maria Luigia arrivò qui 
con suo figlio il principe. di Parma. Jeri 1’ altro 
fece una gita.a Zurigo d’onde fu' di ritorno alla 
sera. S. A‘ partirà oggi, ed arriverà il giorno. 12 
o Schonebrunn dove si fermerà fino all* ultima-. 
“zione degli affari; il suo seguito ‘è di 62 persone; 
‘ad ‘ogni staziohe di posta.sono ordinati: 119 cavalli. 
-S. E. il .sig. luogotenente generale conte. di 
Bubna è giunto gli 8 del corrente a ore .g della 
sera.in questa.capitale j. egli ha alloggiato. prov- 


Visgriamente, all’ albergo ,d’, Europa. | >.» 


3 €Fi, sera ,, e. questa mane ;glunsero numerose; 


> è 


truppe, dr fanteria e di cavalleria di S..M. ;P im-' 


peratore. d’ Austria. Esse fecero. il. loro. ingresso, 


tra. una folla numerosissima di. popolo che le.aé- 


compagnò.cogli evviva e colle più sincerè dimo-. 
strazioni di giubilo. ‘ 


= :Jeri.è.giunto in Torino S..E. il sig. marchese 


di San Marzano ,, governatore civile » degli «Stati 
di, Terraferma di S. M..il re di Sardegna, 

pi lita sy i, Genova 1t maggio. 
. ©P Questa mattina S. M. it re di Sardegna è stato a visitare 
lo spedale di Pammatone e vi ha lasciato un pegno della suna 


pietà e reale munificenza, consegnando a ‘mani di quel ‘sig. 


deputato ;.un. pacchetto con 82 doppie e mezza di Savoja. 


— Questa mattina è partito alla volta di Roma |’ Em. Rufo. 


arcivescovo di Napoli. SAS 

r.$ A. R e peggi. SPO rime ch’ era qui giunto da pochi 
giorni pracedente da . Palermo, si è rimesso in. viaggio .jeti 
imettima alla volta di Parigi. "ut i A 


A4.£5 


ile 4; 


NI 


9 


rapporto sopravi. 
«confini militari: della Svizzera diviso in 4 articoli :' 
il 1.° trattava dei confini verso la Germania; il 


- ReapinanDO IV, per la rie di Dio; re' delle 
: due Sicilie, e di' Gerusalemme, infante delle 
tu. i Sa ; di y ‘eci i YINTSF2D1 dint: si bas 85 € ig 
Altan ente ‘commossi dall? insidiosa voce; che j 
1) mici cercano di accreditate, di aver noi 
rinunciato‘, ‘0 di esser disposti a'rinunciare“i ‘noi 


Ln 


dovere di manifestare’ alle potenze nostre ‘alleate, 


a tutte-le.nazioni, e particolarmente ai’ popoli'di 


‘esso’ regno di Napoli, nostri dilettissimi figli‘, là 
falsità di.tal: voce, ‘dichiararido ; ‘chè noi‘mon ab. 
ibramo mai rinunciato‘; ‘é ‘siamo fermamente dee 
terminali a non'rinunciare mai i suddetti ‘nostii 
legittimi: ed: inconcussi diritti sul ‘regno di Napo- 
li, e che siamo nella ‘costante ed immutabile vo- 
lontà di non ammettere qualunque. Late sg 
d’ indennità., e non accettare rh ia com- 
penso per lo stesso: regno : di ;Napoli, il quale 
intendiamo di conservare‘ per noi, e di trasmeti 
tere al nostro immediato successore, come fu ‘a 
noi tramandato dal nostro gloriosissimo.'genitore. 
Qualunque misura per. tanto sia stata presa, 0 
possa. prendersi da noi, e quella ‘singolarmente 
«di aver impiegato, ed unito le nostre truppe colle 
forze dei nostri augusti, ed antichi alleati, è stata, 
ed è diretta al solo fine di cooperare con essi al 
felice successo della giusta: causa generale, e di 
concorrere alle leali e magnanime mire’ manife+ 
state da loro per l’abbattimento delle usurpazioni, 
e per lo viasbibisnni ‘della: giustizia, ‘e dellà 
degggittimnità, 12:15 Db 05/4 seo OTRS dei a 
’alermo 24 aprile 1814... pad 
( «Gazz. di Genova ). :» «—»—’ /FerpinanDO:' è 
‘Milano. = Altra del 13.00 
IH giorno 11 il corpo dell’ ufficialità della be- 
memerita guardia civica ‘fu dal ‘suo generale Vi- 
sconti preseritata a S. E. il feld-maresciallo conte 
de Bellegarde che l’accolse con înfinita cortesia , 


‘ 


e che le diresse lusinghiere parole. 
Pi " - lune nf ; 
MINISTERO DELLA GUERRA. 
er ipogei ‘atishica 
Colla determinazione ‘del‘30 aprile ; la reggen- 
za del governo provvisorio avendo ‘stabilito ‘il 
termine ‘di. dieci giorni alla ‘presentazione ‘dei 
militari che ‘abbandonarono illegalmente ‘il'corpo 
dopa - 1’ amnistia del ‘23 ‘detto.;; molti .di essi si 
sono affrettati di presentarsi al foro prefetto , ed 


1% 


| hanno ricevuto il foglio*:di*via onde raggiungere 
{ il corpo; altri però, 0 avendo troppo tardi co- 
- nosciuta la'detta determinazione ,.0 essendo stati 


-trattenuti da malattia o da'‘interessi di ‘famiglia, 


(|-non han potuto presentarsi’ rie. ‘detto ‘termine @@ 
‘l:ora. sono .in. dubbio se , presentandosi’; vettèb- 


-berò soggetti a qualche censùta. > 0* \usiè one> 


;. La ‘sullodata ‘reggenza’; coerente’ semptè“ai 


principj di equità ‘esternati? colla: pratici rep. 

del"'3o-‘aprile , e riconoscendo la convenienza‘ dì . 
dare ai militari non ancora”presentatisi‘ il campo 
di rientrare nei loro corpi; si è degnata ‘di*ac- 


.cordare per. la loro UR ct caltià! quindici 
a 


giorni ; a contare id 
te avviso... É j na rina, Sve 8 
I signori prefetti de' dipartimenti ‘ed ‘i eapirde' 
corpi sono «incaricati di dare le! disposizioni 1 che 
rispettivamente li riguardano ‘per ’l’’esecuzione. di 
questa benigna determinazione della ‘reggenza!’ 
Milano l’ 1r-maggio 18140 000 itasop 
Pel ministro della guerra e marina, il. gene- 
rale incaricato dél- portafoglio, À dali 
| | BrancHI D'ADDA 65 

| gen. di brigata, segretario gen 
RI Ae Paolucci. È 


a pubblicazione del presen 


RI Fal 


—, Sabbato 14 Maggio 1814. 
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°* Per l'associazione a fpisibiva al Prezzo Corrente dello piazza di Milano ed al Corr. Mil. s 


@d 0 I <E 


———m@Ò«<--——w — e -- on-_——_m@m— - 
n a 


all'estero di lir. 23 franco sino alle frontiere. Per un semestre si p 


MILANESE 


ra o, 
ta a 
"i 
to. 
È all Dr 


edi lin 23 franco ; nell'impero francese, di lir. 34franco = 
à ld metà. Le lettere ed il danaro devono essere franchi £ 


‘E 
he ; il tà ss 


i pagano lir. > di più annue =3 
e solo Prezzo Corrente liri 12 : il semestre , 0 trimestre è in’ giusta proporzione == 21 Prezzo Corrente esog ogniSabbato. = 


[di 


NOTIZIE INTERNE 
‘© REGNO D'ITALIA 
Milano 13 maggio. 
da Parigi s maggio. 


. Jeri ebbe' luogo gran parata di tutte le truppe 


alleate, schierate in colonna sui ‘quat delia’ riva 


destra della Senna. Alle ore tre .difilarono sotto 


alle finestre del.re ; esse erano comandate da. S, 


A. I. il gran-duca Costantino, Le .LL. MM. gli 


imperatori.d’ Austria edi Russia, il. re di Prussia: 


e de LL AA, RR. Monsieur. ed\il duca di Berey. corre alle varrozze, ‘ne. apre con. impeto, le pori 


stavano. presso al re: La duchessa d’ Angouleme 


era seduta. al suo lato. Il pubblico ch’erasi recato. 


in -folla-sotto alle finestre del.padiglione di Flora, 
mon cessò di sclamare viva il re! 
alleati ?. Lord Wellington trovavasi alla parata tra 
lord Castlereagh e.l’ onorevole Vellesley-Pole. 


— 1 commissarj: nominati da S. AR. Monsieur 
luogo-tenente-genérale del ‘regno , ‘affine d’acce-, 


lerare il ritorno dei. prigionieri: francesi sono i 
seguenti : 
I’ Austria il generale Jacquinot ; per la 
ed il Portogallo il generale Lorge ; 
sia, la Sassonia, 
merale d’ Hénin. 


Spagna 
per la bue 


baciò religiosamente la 


ficiante in nome del capitolo. *Dopo d'aver rice- 
vuto l’acqua:benedetta el’ incenso, S. M. fu ar- 
ringata dal suddetto sacerdote nei seguenti termini: 


,» Sire, uno dei più illustri.avi.-di.V. M. umiliò 
sue. preci e i suoi:voti 
@ piè dell’altare dell’ augusta nostra protettrice., 
ed'ottenne la. nascita d’un figlio, che fu Luigi.XIV. 
Per.molti anni. noisabbiamo. umiliato sul: mede-. 


qui con religiosa, fidanza de 


smo altare, nel. silenzio .del dolore; le .nostre 
preci e le nostre.lagrimes;: sedi ora .il.cielo ci re- 
slituisce il nostro re, il nostro padre, Luigi XVII. 
ne. Il Dio di S. Luigi rialzò .il.wostro trono; voi 
iconsolidérete ;i. suoi ‘altari. Dio e.il re sono làno- 
stra impresa. «e fur sempre quella del. clero di 
sF rancia s di. cui. la chiesa di ‘Parigi gioisce ora di 
essere l’interprete.. » i sia A] 
° 5 Mi risposenn Siuoun ce...) 

n Entrando nella “mia -buohà città di 
mulla ebbi più a cuore che di render grazie a 
Dio ed alla sua santa madre per’ la felicità che 
comincia finalmente a risplendere sopra di. noi, 
gal S. Luigi io procurerò ’ d’imitate le sue 


Parigi 


dl Te soggiutse poscia all’'officiante: » Conosco 


De: 


, vivano i sovrani: 


ec la Russia .il generale Maurin; per. 


da Svezia el’ Annover, il ge-{ 


- pazienza, 


P'abate Dastros (*), è senza dubbio con lui che 
ho l'onore di parlare «. 'Il:sig. Lamyre «essendo. 


4 si fatto ‘conoscere, S. M. lo intertenne con pà- 


ca obbliganti. | Bi 
— TH generale Stewart diede jeri a sera. una. fe> 
sta brillante, a cui intervennero l’imperatore di 


i Russia eil re di Prussia. 


— Ecco le particolarità di quanto avvenne? a 
Buonaparte al suo passaggio per  Avignone;i.It 
giorno 23, tre carrozze giungono alla posta colle 


‘armi imperiali , e sull’ istante © si sparge’ la» voce 


che Buonaparte è arrivato: La ‘folla .si'vaduna; 


tiere e lo cerca da per tutto; alla fine è provato 


‘che non ‘vi è, e che vi si ‘trovano. soltanto «lé 


persone del suo seguito. Senza ascoltar ragioni si 


‘vuole che mettano la coccarda bianca e che. gui- 


dino Viva il re! viva Luigi XVHI! nè si-lasciano 
artire se non dopo che vennero staccate ile aqui+ 
e dalle carrozze. Per imala: sorte in questo mez- 


20y # popolo avea saputo che Buonaparte dovea. 


giugnere nella notte, o il giorno: appresso; allo» 
ra ognuno si determinò: d’ aspettarlo ;« il fermentò 
era considerabile; ciò non sdimeno verso sera la 
folla si diminuisce, e la calma viene ristabilita. 

Il dimani alle ore 4 delmattino giughe il com. 


— ‘Allorchè . l’altr° jeri. Luigi XVIII si recò al | 1issario inglese che precedeva Buonaparte. L’ of. 
tempio di Nostra-Signora , il. monarca: genuflesso. 
vera croce, che gli fu pre- 
sentata dall’ abate Lamyre vicario generale, . of-: 


ficiale di guardia gli domanda se la scorta di lui 
era forte ed in istato' di ‘prevenire ogni sorta di . 
movimento -sedizioso. Il commissario parve assai 
inquieto sui timori che gli venivano manifestati, 
ed invitò la guardia a proteggere con ogni suo 
mezzo il passaggio di Napoleone, di cui la vita. 
e la sicurezza erano sotto la protezione degli au- 
gusti alleati. Finalmente alle ore sei. arriva Ja 
carrozza ‘di Buonaparte; ma-in virtù degli avvisi 
che si eranò. spediti, il convoglio si ferma ‘ad una 
delle estremità d’Avignone opposta a quella per:cui 


"dovea naturalmente passare. I cavalli, di posta vi 
‘erano stati’ condotti , e lo stesso officiale che avea 


parlato al commissario inglese vi accorre colla 
sua truppa. Egli trova la ‘carrozza già circondata - 
dalla moltitudite' ch’ era in ‘procinto d’ abbande- 
‘narsi ad eccessi ‘crudeli. Uomini e donne rido- 


“mandavatio' ‘i foro‘ figli, i loro\parenti, .i loro 
‘amici, vittime ‘dell''ambizione di Buonaparte, .e 


fg (43 


(*) Ultimamente, arnivò A Patigi;/dallé prigioni ‘d’Angets, 
il Sig. abate Dastros. Egli è stato subito riconosciuto  coj 
vicario generale della ‘diocéèsi;. titolo che gli venne. canoggflk 
mente conferito dopo .Ja morte dell'ultimo arcivesg@# 
Parigi, e di cui fa spogliato, 4 anni fa, dalla vi@te® 
dell usurpazione. Le sciagure del'sig. abate Dastros £ 
a tutti gli.amici dellla religione. La'\fedeltà a* suoi.d 
suo attaccamento ‘alla (Santa Sede ‘suscitarono contrifiglà + 
na lunga’ e crudele persecuzione ch' egli sofferse comgro! 


Da a+ 


Sii 
sì.d:gnavano di tutte fe vessazioni che . aveano. 
sollerto, Di già un individuo avea. impugna- 


to .il manico» della serratura, della portiera, al- 


lorchè un camériere di Napoleone che stava sul$ 


‘ sedile, vuòle sguaiînare la sciabola per difenderlo: 
» Sciagurato, gli sclamò 1’ officiale, non muover- 
ti! e così dicendo allontanò quegli che stavasene 


partire angran galoppo. Buonaparte. non, ebbe che 
il'‘termpo digridare:.vi ringrazio... |. Palio! 
-L Buonaparte! è ben mutato da quel .che era. di- 
‘ anzi; si ravvisa: nel suo sguardo qualche. cosa 
di°strano edi dubbioso; «il suo ‘colorito è ancor 
più: cupo del ‘solito, @ il suo, vestimento. assai 
negletto, BIO A CT 
H.generale Bertrand stava :in.un angolo a si- 
nistra: della carrozza ; egli non.si. mosse, nè. disse 
maivumaoparòla. ci. 5 ER TRE 
L.genlerali istranieri che accompagnano Buona- 
arte volevano smontare, unirsi ai soldati, e di- 
fenderéè Aall’uopo., il deposito che loro,è affidato; 
mavvennéro iinpegnati. a: starsene tranquilli. nelle 
Idro: carrozze; ed «il rispetto che si ‘ha pel doro 
carattere è una delle cagioniche garantìrono. Buo- 
mndpaogles è (ocsri. PIETRE 
»iDel resto: è | 
teggeva fi» costantemente. un difensore zelante: dei © 
Borboni ; ma ila «causa..di, questi principi, è quella 
della giustizia e dell’onore., e nulla debbe.con-. 
tarninarla.* | VIRA Lat 
* Si è saputo ; che a ‘qualche distanza da/Avi- 
gnone, allorquando il convoglio cambiò .cavalli., ; 
11] popolo affollato costrinse Buonaparte a, gridare: 
viva il re! viva Luigi XVIII: ia ian ii 
— Il re ronerò col titolo di granatieri. della Fran-. 
cia :la guardial.a piedi cheifece il servizio, pressa. 
la sua persona a: Compiègne... ». bei dd 
—: Il vestimento. delle :140 dame scelte nei. 12 cir - 
condarj per offerire i loro- omaggia ;S. A. R. la! 
duehessa d'Angoulème al suo-ingresso, nel palazzo 
. delle Twillerie., «era. un abito. bianco di seta, 0° 
«di velo. o» di mussola e un mazzo: di, gigli. Ci avea 
fra-le altre una fanciulla di cirea 6 anni, la quale. 
incoraggiata ;dall’inieMabile bontà della principessa, 


PT, 


Li 


osò ‘offerirle in nomesdi (tutte. le  primizie. della |. 


‘sua ‘giovane musa. ,:, recitando, quattro versi. ana-' 
loghi alla circostariza. .S...A. .R.. vivamente. com-, 
mossa, non potè ritenere il.pianto; ed allora iralte 
‘da’*un’moyimento .spontanco,. tutte le dame sì pro-. 
sternarono implorando la benedizione della figlia 
di $. Luigi. La principessa ‘non. potè resistere più 
«a lungo.ai sentimenti. della sua, anima angelica, ‘e 
‘sì ritirò ‘precipitosamente, sélamando :,» ‘aht que- 
sto è.troppo i. iquesto.è troppo. per.il mio cuòre. » 
.-—..lL.vescovo..di Troyes, strappato dalla sua sede 
«a cagione della fermezza ;che, manifestò durante 
il concilio di Parigi; trovasi ora in questa capitale. 


= 


‘E’ morto il generale Gauttiier. 


1% 


e Madama de Staél giugnerà quanto prima à Parigi. 

bo 3 cd” i Sopepina n \.r rai A È cia ne 
è Relazione interessantissima i dell’ arrivo a. Compiègne 
— Ire. era'annunziatò ‘al’ Castello li Compièghe 


pel giorno 29 aprile; una folla di persone giu. 


160 


| 


RENO MI rare VA dazio POIONO dd a tempo che ispirava ’in'ogni’ cuore 
° 190 p ri : ? FI 
‘Ca notatsi;.che l’officiale che lo pro-. 


{ che ‘non’esiste . più. .... ma' allorquando. man 


LI ' dali 


 gioja ricenoscendo.il. ioro padrone, «e prendono 
con trasporto ‘le ‘sue mani è ‘il suo vestito che: 
‘baciano tra le_lagrime ed i.singulti. Il conte de 
Lostanges essendosi. presentato. al principe di 
Condé, S. A. S. gli rispose: alt! sì/ voi siete il 
conte de Lostanges; eravate colonnello del mio reg- 
$Jimento d’ Enghiem x e. gli getta le 'bractia al colo. 
* Il principe salì la scala del vestibolo appoggiato 
al braccio di suo. figlio, tra*i granatieri della 
guardia ; questi prodi soldati ‘coperti di. ‘ferite ; 
decorati della. legion ‘d’orioréè ‘e’’della’\cOccarda 
bianca, piagnevano di commozione, ‘presentando 
le armi ‘ai due Condé; :a questi. rappresentanti 
dell'antica gloria francese , ‘siccome’ ‘i detti*grà: 
natieri sono i: degni testimon) della nostra gloria 
novella. È’ impossibile il descrivere la: gioja e ‘il 


fa vista di que’ due ultimi rampolli -del-vincitore 
di Rocroy , di que’ principi sì valorosi ;» sì illu! 
‘stri e sì infelici; essi erano vicinissimi a Chaniti 
ca 
l’ erede che importa mai l’ eredità! Diso 
‘Finalmente giunse il're stesso: La sua carrozza 
era ‘preceduta dai “generali. e "dai marescialli di 
Francia, ch’eransi recati incontro a'S: M. Noa 


dl 


{si:udivano ‘più le'.grida di. viva il‘re’ ma benst . 


sun clamore confuso, fra cui non-sì distinguevano 
‘che igli accenti della: commozione: e ‘ della  gioja. 
Allorchè 'il're smontò .di. carrozza sostenuto dalla 
«duchessa. d* Angoulème.,.i' francesi credettero idi 
rivedere il: di Jei padre. Nè. il re; nè la duchessa, 
nè i marescialli, nè‘1:soldati potevano ‘ articolare 
parola. ...- nessuno. poteva esprimersi in altro 
modo*che ‘col pianto. (Li | Tetto 


Hi re avea in dosso un abito: bleu distinto sol= 
tanto: da una: piastra “e ‘da’ due :spallini; le ‘sue 
gambe erano avviluppate ‘da larghe uose (guetré) 
.di velluto orlate d* un piccolo ‘cordon d* oro. Egli 
“cammina con difficoltà ;; ma:con' un:contegnon0- 
bile ‘e commovente ; la sua. statura non ha nulla. 
di straordinario , la sua: fisonomia è dignriosa’; e 
‘il suo sguardo,è ad un'tempo’ quello d'un re è 
d’ un'uomo di genio. Pod 041 0A n 
CAllorchè si ‘assise «nella sua: ‘sedia: av bracciubli 
colle: sue ‘vose: all'antica, tenendo. la ‘canna tra‘ 
sudi ‘ginocchj ; si. credeva di vedere Luigi XIV a 
cinquant’ anni. e sisrguatali 049288; 

La duchessa d’ Angoulème..era vestita con un. 
semplice abito bianco, e con un piccolo cappello, 
‘pur bianco,, all'inglese. Se qualche cosa sulla, 
terra può dare l’idea d'un angelo di bellezza,, 
«di modestia e di candore, ell’è certamente la. 
figlia di Luigi e d’ Antonietta. Le sue fattezze; 
sono un misto felice di quelle del genitore_e, 
"della madre. Un’ espressione di melanconia ,e @ 
‘dolcezza annunzia ne’ suoi sguardi ciò ch’ ella 


N 


Si 


sa | d 461 | 3, 
“2 Le LL. AA. RR..il principe. ereditario eil 


un poco, alla foggia straniera, le tracce del lungo. | principe, Federico . d’ Orange ,. provegnenti.: dall’ 


È ul 


Piax 184. >» i IP + 6 3 
allorchè non erivamo amici, voi ‘aveste per |a regina 


Pi f e e 1) FI ge , si Ps si p*i Pi .X . 5 
mia moglie -dei riguardi ch' essa non, mi lasciò igno- 
rare, ed.oggidì me ne sovvengo.. Dirigendosi poscia al 


maresciallo Marmont; voi siete stato ferito în Ispa- | 
e poco’ mancò ce non perdeste un 


gna, gli disse, e p È DL S Dt LE O 
braccio: » È ‘veto, 0 Sire, rispose il maresciallo, 
ma lo ritrovai pel servigio di V. M. » | 

__ IT marescialli , 
rurier, Brune ,.il principe de Neufchàtel , tutti i 
generali , tutte le persone presenti, ebbero dal 
re parole‘affettuose -e--benigne;- tutti-1cuori ne 
erano commossi, Si udiva da ogni lato sclamare: 
egli vedrà come lo serviremo; noi siamo suoi sino 
glia. morte 3. non ci avrà più fazioni ; . saremo” tutti 
devoti a Luigi XVII... Lo | gti 

| Tale è in. Francia la forza del legittimo so- 
vrano.,, tale il sublime prestigio addetto .al mome 


del re. Un uomo giugne solo dall’’esigliò, spo-. 


gliato d’ogni cosa , senza seguito; senza'guardie, 


senza ricchezze ; egli non ha nulla da dare; e. 
quasi nulla da promettere. Egli smonta di car- 
rozza, appoggiato dl braccio d’una giovane prin- 
cipessa ;: egli si mostra a capitani che ‘rioni l'hanno 
amai «—veduto , ‘a ‘granatieri che sanniò appena il 


suo nome. Chi. è quest’ uomo? Evil ‘figlio ‘di 
S. Luigi.;;è il re! Tutti si prosttano a’suoi piedi; 


I° esercito , i grano , e il popolo; un:milione. di 
soltlati arde del desiderio di morire, per lui; si 


senie nell’interno del cuore ch'egli può chiederci 


.i nostri, figli, la nostra, vita, le. nostre..sostanze, 
tutto in somma, tranne l’ onore, unico. bene di 
cul non possiamo disporre, e di cui .un re di 
Francia non esigerà giammai da noi il sacrificio. 
— I seguenti versi del celebre La Fontaine,pos- 

-sono.applicarsi alle circostanze. attuali.:, 
pe 77 l’impie adoré sur la terre'$ ì 

i Pareil-au céèdre ib cachait dans'les cieux 
ei ni ntiteSazà firamt audacia; <! Rs mitatea 
Al sembluit @ son gré, gouverner: le tonnerté 
v«Fvulait'aix pieds ‘les enhemis vaintus : et 

Je ui fait que passer, il n'élait déjà plus. 


i 


A POL offobihyg 1 } ha | Lione:3 ‘maggio. 
Buona parte non È più sul.‘territorio ‘francese; 
egli s'imbarcò il 28 aprile sopra una fregata in- 
. &lese a. S. Raphean presso Frejus. Egli ebbe il 
giorno innanzi un abboccamento colla principessa 
Borghese, | le a malgrado d iaia salsa 

orgnese, la quale, a malgrado delle vive istanze 
di lui, ‘non volle RITO, Ognuno si ricorderà che 
al sio ritornò ’d’ gitto Buonaparte sbarcò ap- 
punto' a S. Rapheau. pi mi e 
pù a r da 3 7 | 1}*34 aprile. > 

Questa mattina è qui giunto | orriere , 

portatore della “grata notizia, che Ma£éstricht, 


Venloo_e tutta la. Fiandra olandese ;:del‘pari che | 
tutte le altre piazze , le quali «formavano, parte 


del ‘nostro territorio prima del 1795, debbono 
| essere sgombrate al’ più»tardi il’3 maggio. 


= 


principe dé Metternich... 


acdonald,, Ney, Moncéy, Ser 


alcuni, altri, con 


ù 


‘esercito, sono' giunti .in questa residenza; ii 


. Assicurasi che siamo dati. gli, ordini. alle iruppe 


‘olandesi. di. dirigersi sopra Maesiricht, Venloo cei, 


Li 


‘affine di prendere possesso, di. quelle, :jcittà. tosto 


che. saranno, sgombrate.., ;;t;} 0sonii è, sfisd n'e 
— Jeri è qui giunto il principe d’ Assia-Darmstadt: 
pere: tend «ih o ‘vyovAugusta: ‘29 aprilé. - 


| (La «gazzelta aulica! di. Vienna: del 25 Varnéed | 
‘notizie officiali «di Parigi le quali annunzianò 


che la. sottoscrizione della: pace» generale! avrà 


‘luogo isenza:la menoma: difficoltà; «che ‘l’unionèe. 


dei gabinetti (a Parigi. facilita: straordinariametité 


quest’ opera salutare ;. esche ‘i ‘ministri delle po> 


tenze alleate tengono s giornalmente 'confererizè 
presso. al. minjstro.;degli affari esteri d' Austria 4 


"a î ì x % 
roseto: (419 È READ 


P 


ni una parte. del granducato (di, W.urtzbungo;; ed 


dé Pi è PI f 
GEO, BIEL Sa 


| Geuova 11 maggio. 


‘ ‘Colle nuove truppe giunte di Spagna, ‘inoVasi È 


presentemente in Genova un considerabile corpo 
d’armata, composto per. la ‘maggior parte di 


truppe inglesi e siciliane, In porto Vi s0u PAIpnate 
mente sei vascelli. di linea , e tre. fregate inglesi, 


cia H Malta, Vascenio SEURDOgHA dire rapa 
la Fama di 745 il Betvick di 74, Edimioigo di 
7451 America di 745 VAlémona di 58; \'Ufigenia 
dt 36; la Furiosa di 30; e. finalmente vili dogne 
vascello a tre ponti di 99 cannoni ,° varrivato, lu» 
nedì scorso ,,sul quale S., M. Vittorio “smmangtie- 


} Pr 


) 


RO n fi CATA È È LI, wii Li Ù } 
le. rè ‘di, Sardegna, che abbiamo. l’ onore di 
possedere fra le nostre mura; Ha. ifatto, elice» 


mente ‘il'suo tragitto da' Cagliari a-Genora. cai 


| — Nulla di più itaponente e magnifico, può figue 
rarsi quanto’ la vista cet: Dostro ROL ine lì verso x 


le 3 ore pomeridiane,,.al momènio deli’ arriyt 


del re di Sardegna. Appena il vascello. che por 


tava S. M., si presentò all’ ingresso del..porio., 
cominciarono  le' salve de*vascelli,. schierati, e fa- 


centi ala. Ii primo colpo di cannone fu come il 
segnale che' trasse .sulle mura che circondano il - 


porto, ina gran parte dela popolazione, mentre 
un’ialtra, ‘parte si’ precipitava sulle barchette Per 


1 <il gii 3 a "a SEI i LU i Pi do f) 
andargli incoritro e godere più da vicino del vago 


spettacolo. Quando S. M. scese dal vascello re- 
‘1 plicarono. le.isalve ,\ e'«fu bello ‘it vedere in un 

momento, tutti. gli equipaggi. de’ vascelli: salitiv$ui 
-pennoni, e ritti. in Ria i accompagnare.colle mani 


e cogli applausi la barchetta palla quale. 5. M. si 


‘avviava al ponte-reale, ov'erasi ‘trasferita una; de- 
putazione a. complimentarla , é alfa‘ * quale 3 re 


ra coi termini. più affettuosi ed ‘obbliganti. S. 
, si pose in carrozza con S. E. lord.Bentinck, 
il principe Koslowski,, ‘ministro. .pusso,.in. Safde- 
gna, venuto con S. M. sarda, e. S, E. il sig..conte 


{di Roburent, gran scudiere_di.S. M. ecav, dell 
un corriere, ap-. 


ordine della SS.uwa Annunziata. .Lungo;la strada 


eravi in parata Sarpia.iila di .truppe ile. segui- 
va .tra la banda militare. un numeroso ..corteggio 
di signori la maggior. parte piemontesi. S., M. è 
scesa ad alloggiare nel. palazzo del sig. G, B. Car. 


Trega in strada nuova, ch'era stato a tale oggetto 


RE TORAE STATI i alito " + Vienna» 25 ‘aprile, 16 n 
E Si pretende .che il principe. de.Schvwarizenberg, 

riceverà dagli alleati,, come ricompgénsa de’ suor 
‘servigi distinti, un, principato; sin itulla,.sovnanità 
‘in Germania, Alcuni. assicurano, chenglissi: desti» . 


più. verosimiglianza, .. credono 
‘che avrà: una.parte. della Lusazia. odi ‘aggiugne. 
ch’ egli.si rechi quanto prisma, .in ;Lialia per’ rase 

‘sumervi il comando :igenerale.. : siftol sa1 


LI 


— 462. 


pi arato:e disposto colla maggior gala e magni- 
enza. SM. ha ricevuto lo stesso giorno una 
deputazione ‘del: governo e tutte le persone che 
hanno: desiderato di prestarle il loro omaggio, e 
tra queste i suoi sudditi che si trovavano in Ge- 
mova , 0 che vi sono venuti espressamente. S. M, 
sta bene, e riceve tutti con un’ affabilità e bontà 
senza pari. © © agio en) PR a 
Il governo provvisorio di Genova fin dal 4 
maggio . corrente avea deliberato una festa; da 
darsi. nella gran sala, di:.palazzo:, a S. E. lord 
Bentinck,,. generale in capo al sig: ammiraglio 
e-officiali di terra e di mare delle truppe alleate, 
come. un ségno. di riconoscenza perla liberazione. 
da loro operata :della ‘città. e 
Questa festa; che dovea: aver luogo lunedì scorso, 
| @cstata differita: al giorno seguente; ‘a ‘contempla- 


t 


«zione dell'imminente arrivo. di ‘S/ Mi ilre di. 


Sardegna ;.chesi sperava, come fu di fatto; che. 


sicdegnasse onoraria’ della 'sua presenza. | |. 
i Tutti i-cittàdini; penetrati. come il governo, 


glegli: stessi: sentimienti di riconoscenza!, fecero a | 
xgara. peri rinnovare ‘in questa solenné circostanza | 
le dimostrazioni del ‘grato lor ‘animo* l’illumina- | 
zione della ‘città ‘è pippi (È eee e generalissi- } 


ama } ve giammai “non si È mostrata ne’ cittadini 
tanta ..premura ‘per aver ]° onore ‘dì assistere ad 
una ‘festa come a questa, che avéa un'sì ‘nobile 


toggetto.*Si' calcola che vi fossero. da 4000 perso». 
Py i . I) — À . 
ne.‘La sala, che, come è noto, è una delle più | 


grandiose d’Italia, fu appena capace per tutti. È 
sè fu ‘bello, e dovette essere lusinghiero per i 
personaggi che n’ erano l'oggetto, il veder tanto 
ampegno ne’ signori "genovesi di far loro la corte, 


fu forse più bello quando, a poco ‘a poco dimi- | 


muito (i: REGNA, si potè circolare liberamente, 
e godere di uh ballo magnifico in cui brillavane 
sn tutto'il loro splendore le più amabili e distirite 
signore di Genova, 0.) 0. i Mi; 
.- Una deputazione della municipalità e i capi- 
barre della‘ guardia naziorale ricevettero S.M., 
è S. E. ‘alle scale del palazzo. Al loro ingresso 
mna scelta e numerosa orchestra intonò il cantico 
m'azionale inglese God save the king, e continuò 
poi senza intefruzione sinfonie e balli. S. M. vi 
rimase più d’un ora e s’intertenne-familiarmente 
roi senatori del nuovo ‘governo, e altri distinti 
soggtiti. La festa è stata protratta fino a notte. 
molto avanzata. |. del i 
MEI dt pata È Forlì 4 maggio... 
E continuo .il passaggio di truppe napoletane 
“dirette alla .volta d’Ancona, Jeri.è di qui pas, 
sato dirigendosi a. Cesena S. Em. il Cardinale 
Francese Fesch. naro e. al 
cy i diete Milano = altra del..14. 
| an St ripete il seguente proclama che non siamo 
iii stali* a tempo ‘d’ inserire Wei primi esemplari 


POTE 


idue 'Siciliè; edi Gerusalemme 


due: , fnfante delle 
«o Spagne, een tnt pi | 


«o \Adtamerite commossi'‘dall’insidiosa voce, che i 
mostri nemici cercano ‘di accreditare, ‘di aver-noi . 


rinunciato’, ‘0 di ‘esser ‘disposti a rinunciare 4-n0- 


stri ‘diritti sul'-regnio di Napoli, ci crediamo nel. 


dovere di. manifestare ‘alle potenze nostre alleate, 
@ tutte Je nazioni, e particolarmente ai. 
esso regno di Napoli, rtostri dilettissimi 
Falsità' di tal‘voce, 


LI 


tato di ‘Genova: - 


f hi LS ri i 
Frapin4NDO IV, per la.grazia di Dio, re'delle 


popoli di. 
‘dichiarando che. noi non, ab- 


biamo maî rinunciato , e siamo fermamente ‘ de. 
‘terminati a non rinunciare mai i suddetti nostri 
legittimi ed inconcussi diritti sul regno di Napo- 
(li, e che siamo nella costante ed immutabile vo- 
lontà. di non ammettere qualunque proposizione 
‘d’indennità , e non accettare. eo TOGiti com. 
penso per lo stesso regno di Napoli, il quale 
intendiamo di conservare per noi, é di trasmet. 
tere al nostro immediato successore, comé. fu a 
noi tramandato dal nostro gloriosissimo. genitore, 
‘Qualunque misura ‘per, tanto sia stata presa, Lo. 
possa prendersi da noi, e quella .singolarmente | 
di ‘aver impiegato, ed unito le nostre truppe colle 
forze dei nostri augusti ed.antichi alleati, è stata, 
ed è diretta al solo fine di cooperare con essi a 
felice ‘successo della giusta causa generale, è di 
| concorrere alle leali e magnanime mire manife- ' 
state da loro per l'abbattimento ‘delle usurpazioni 
‘e’ per ta*ristabiilinento della giustizia, e de 


legittimità; sconta PE h- 
. Palermo 24 aprile 1814/00 0°. i 
( Gazz. di Genova ) °° FERDINANDO. 


( * \sPETTACOLI D' OGGI. | 
:R:‘Taurro petra Scars. Si rappresenta ‘in niusica l’opera 
| semi-seria Agatina o La virtù premiata; con balli. 
‘R. Teatro DELLA Cawosziana. Riposo.. n 

Wateo Carcano. Riposo, n 

Tratto Rx. Riposo. 


Trarkò Lanrasro, Riposo. 


VE i H fis {5% . 
ANFITEATRO DELLA StADERA. Riposo» 


Teatro peLce MariongiTE , detto Girolamò., si recita | Giro» 
i lamo poga debiti alla moda. = La forza dell'anello magico, 
con ballo nuovo. CT PIÈ 


‘Teatro a S: Romano. Rappreséntazioni meccaniche. 


| \ANNUNZJ, ED AFFISSI. 

Il ‘negoziante di musica‘Gio, Ricordi, editore del R. Conser- 
vatorio, previene i signori amatori e professori ‘di musica che 
| dalla sua statmperia sono'usciti i seguenti pezzi di musica * 

Siùfonia ridotta per forte-piano dell’ opera il Sargino ; del 
sig. M. Paér, lir. 2, * SV alta 

Cavatina per forte-piano Chi sa dirmî, o mia speranza , del 
sig. M. Rossini, lir. 1. 

Trattato del contrappunto fagato del sig. Angelo Morigi,lir. 3, 

Sinfonia per forte-piano neil’opera L’italiana in Algeri del 

sig. Rossini, lir. 2. | > î 

| Duelto , È deserto il bosco intorno, nell'opera La rosa bianca 

e la rosa rossa del sig. M. Mayr, lir. 3. ! sa 
NB. ‘Quanto prima si-darà in luce i tanti applauditi pezzi 


{ dell’/taliana in Algeri del sig. M. Rossini suddetto; cioè : 


. Il. terzetto Papataci dhe moi. sento, ed il rondò Pensa alla 
patria. pd Lai PAETORE Roe 
‘Il sig. avvocato Luigi Desanctis ‘abitante ‘in Milano ‘nella 
contrada-dell' Agnello n. 966, che in questo, foglio nugi 1,05. 
‘annunciò, una mancia di milanesi scudi cento per. lo scopri» 
mento del‘furto sofferto la notte del primo venendo . il, due 
corrente maggio, promette ora il quarto del valore degli 
effetti» che gli si faranno ricuperare, ritenendo oceultocil de- 
nunciante, il quale potrà dirigersi, al curato di S. Fedele. x 


©. «Colle stampe’ del Pirotta datida tipografia Veladiai 
| uo sala Santa Radegoada n.° gli,» 


| ITALIA , 
Portòferrajo (Isola d'Elba) 3 maggio. 


al N. 115 del Corriere Milanese. 


Milano sabbato +4 mogkio 1814. 


La 


ti 


e più gli convenisse. L'abdicazione che ho 


fatta del trono è anche un piccolo sagrifizio; se 


Nel giorno 3, verso le ore 6 della sera, coni- debb’ esser utile» alla Francia. Io lho fattà di 


parve in porto una fregata ifiglese ; è; posta una 
lancia in mare; sbarcò à questa Sanità alcune 
persone ; che seppesi èssere diversi uffiziali di stato 
, maggiore russo; inglese ed austriaco con due ge- 
,merali francesi, che accompagnavano l' ex-impera- 
tore Napoleone che, trovavasi sulla detta‘ fregata. 
Essendo uno degli accennati uffiziali sc&so a ter- 
ra, e avendone data officialmente la nuova al 
comandante del porto ; furono fatte nella notte 


tutte le disposizioni necessarie pel ricevitnento di | 


così famoso personaggio. La popolazione dimostrò 
della gioja ? fu fatta una illuminàzione, e si ri+ 
chiamarono tutte le autorità per assistere alla ces 
rimonia dell’ ingresso. IENE 

La seguente mattina, 4, fu portata in città, 
con decoroso accompaghamento militàre; una ban- 


diera inviata dall’impetatore, e che fu subito 
inalberata sulla foftezza della Stella, allo sparo * 


di vatie salve d'artiglieria. La bandiera è formata. 
di un campo bianco con diverse api, e colle due 
armi di Buonaparte e dell'Isola ; unite con una 


sbarra rossa. Non molto dopo Napoleone scese. a | 


‘terra con tutto il suo seguito ; éssendo stato sa- 
lutato dalla fortezza e dai forti della spiaggia 
cori 10î colpi di canfioné; ai quali rispose la 
fregata inglese con altri 24 colpi. | 

Egli era vestito con soprabito bleu, e con‘ abito 
ricamato d’ argento, con una particolar decora- 
zione parimente in argento! aveva un piccole. 


buona wolontà. » ) n 
Dopo breve riposo montò à cavallo, è col suv 
seguito portossi a’ visitare le fortezze di Marciana, 
Campo; Capo; Liveri e Rio. Toritato in città, 


‘diede auto pranzo a cui ebbero l’onore d' inter- 
:vemire totte le autorità: Nella sera. 


poi fu goduta 


«In esso giorno venne pubblicato il seguente 

| P RO C L Ai MA i 

s Abitanti dell’ isola d' Eiba, 

% Le vicende umane hanno cotidotto l’impes 


FREE OL 


fator Napoleone in mezzo di voi, e la di lui 


propria scelta ve lo dà per sovrano: 
‘# Avarti d'entrate nelle vostre tfiuta ; il v6= 
stro augusto e nuovo mionatica mi ha ifidirizzato 


le seguenti parole: mi affretto a farvele cono- 
etere 


erchè esse sono rt pegno della vostra fe- 
licità futura. N Sratab bit 
+ Gerierale, i0 ho sacrificato i miei diritti agli” 
interessi della patria, e mi sono riservata la 
‘sovranità e proprietà dell’ isola d’E!ba ! a ciò 
hanino consentito tutte le potenze. Comipiace- 
tevi. di far’ conoscere il nuovo stato. di cose 
agli abitanti, e la scelta ché ho fatto della 
‘loro isola per. mio. soggiorta in cofisiderazione 
sdella.dolcezza dei'loro costumi .e del toro cli- 
mia. Dite loro che essi saranno l'oggetto del 
» mio -più vivo interesse. « «FR | 
n Elbani! queste parole rioni hanno bisogno di 
éisere commentate; esse formeranno ii vostro 


î destino. L'imperatore vi ha ben giudicati. Io vi 


devo questa giuslizia e ve la rendo: | 
‘» Abitanti dell’ [sola d’ Elba, io mi allontanerò 


cappello tondo con cocarda bianca, e sembrava | presto da voi Questo alloùtanamento mi sarà 


all'aspetto godere di ottima salute, All’ ingresso 
della città, essendo tutta la truppa sull’armi, fu 
ricevuto dalle diverse autorità e funzionar] pub- 
blici; dal clero é da un numero ben grande di 
cittadini. Dopo breve parlata fattagli dal maîre, 
gli furono presentate le chiavi della città, è quin- 
di egli si trasferì con tutte le onorificenze a lui 
dovute; e col maestoso treno civile:, militare ed 
ecclesiastico , alla cattedrale, ove fu. cantato un 
solenne Te Deum. ‘Tri seguito recossi al palazzo 
della mairie, destinato provvisionalmente per suo 


alloggio, ed ivi, nuovamente comiplimentato dalle. 


autorità e dagl’ impiegati superiori, parlò a cia- 
scuno colla massima ilarità, facendo varie inter- 
rogazioni relative al paese ed alle circostanze del 


medesimo. În tale occasione si rimarcarono que: 


ste .sue parole : | | 
» Dopo che ho concepito che la guerra face- 
vasi non-più.alla Francia ma a me, io era troppo 


attaccato a ‘quello’ Stato per non far tutto ciò. dae 


li 


Il 


penoso. perchè vi amo sinceramenie; ma l’ idea 
della vostra felicità addolcisce l'amarezza della . 


| mia. partenza, ed in qualunque luogo io possa 


essere, mi -avvicinerò ancora a quest isola per 


| mezzo. della memoria delle virtù dei suoi abitan- . 


i 
| di cui fu messo in possesso dall’uffiziale austriaco; 


' delle potenze alleate. 


| ti, e per mezzo dei voti che io formerò in loro 
| favore. 


« Portoferrajo 4 maggio 1814. 

Il generale di brigata DALESME. 
La mattina del dì 5. l’ ex-imperatore, 

pagnato sempre dai commissarj degli 

montò a cavallo a ore 6, € si portò a 

Porto..Longone, distante di. qui ‘èinque 


accom 
alleati; 
visitare. . 
miglia; 


come ancora di tutte le altre proprietà dell’isola. 
Sempre è stato grande il concorso del popolo 
che lo ha seguitato, ma sempre con buon ordine 
e tranquillità, senza la. minima alterazione. © | 
— Non si è osservato fino ad òra che egli abbia 
un numeroso servizio. Sono stati bensì sbarcati 


. falcuni superbi cavalli; delle carrozze ecc.; si at 


tendono ‘alti equipaggi ed un corpo di truppe 
(Gazz. di Firenze.) 


Colle stampe del Pirotta antica upografia Veladini 
in Santa Radegonda n.° Q64 
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NOTIZIE INTERNE... 
REGNO D’ITALIA, 
>» Milano 15 maggio. 0... 
Pa Li oliss Parigi 8 maggio. 
. Ma del corrente mese fu ri | 
Hei alle truppe alleate. Il giorno dopo si levò 


29 eo a Strasburgo. face 
— IH bullettino della borsa di Bren i 


he 30 bastimenti mercantili, venendo da Londra, 
può da questo farsì un’idea dell'attività che ora: 
ussiste nelle .relazioni dell’ Inghilterra. col con- 
ùnente. AL ” Reg dl 


* 


_— Il sig. principe Corsini ed il sig: conte Spada 
hanno mandata. al Senato la loro demissione:dalla! 
carica: di:senatore.!.- cit . Adsl ti 
Lord, Wellington è mòminato 
d’ Inghilterra presso S. M.-il rè di Francia; «*.. 
- Ecco i cambiamenti. stabiliti ,, a quanto: dicesi, 
per. la decorazione della. legioni d’ onore: ‘l'effigie 
del capo déèll’ augusta famiglia: de” Borboni , del 


o ef n 
- a e. 

“a 
rd 


buon Enrico IV ,.sarà sostituita. a quella di Buo-. 
naparte: sul rovescio ,-i gigli rimpiazzeranno l’a- 


quila ; e le parole dell’ esergos,. Onore e Patria. 
saranno conservate. se eri a 


Ei 


uo “Pi cip) È : e 
— Tra i.nuovi ministri si nominano: fra il pub-. 


blico S. A: il principe di Benevento; il sie; 
merale Dessoles.; il sig. abate di Montesquio&z il 
sìg. barone Louis , ed. il sig. de Moniciel. Dicesi 
che S. A. il principe Berthier ed il sig. generale 
Marmont sono | 
del corpo. . sc ir 
— Si annunzia che il generale Sarrazin è ritor- 
nato dall’ Inghilterra a Parigi. | Lul 
—Il senato:ed il corpo legislativo sono convocati 
pel giorno 3r:del presente mese ‘di maggio in 
virtù d’un decreto di S. MM... «- : 
«= E formato presso del re un ‘consiglio della 
guerra ; il quale sarà composto come segue: 

Il maresciallo Ney; il maresciallo Augereau; 
il marescialloMacdonald; il generale conte Du- 
pont, commissario provvisionale presso il diparti- 


mento della guerra; il generale di divisione Com- 
pans' ed il generale di. divisione » Gurial', per la: 


anteria; il generale di brigata ‘Préval ed il'ge- 
nerale di.divisione Latour-Mauborg., ‘per la ca- 
valieria; il generale di divisione Lery, pel genio; 


il generale di divisione; Sorbier ed il generale di. 
brigata Evain per l’ artiglieria; il gerierale divi- 


sionario Kellermann perla guardia; il commissa- 
rio.ordinatore Marchand per | amministrazione 
«della guerra; e il. generale Felix per l’ammini- 
strazione militare. i MR 
è Frejus. 29 aprile. 
Sembra: che Buonaparte sia stato assai attérrito 
dalla giusta indegnazione degli abitanti del mez- 


zodì.. Nel partire da Orgon si credette perduto , 
e s'appigliò al partito di cambiare di carrozza, | 


di nome e di vestimento: per isfuggire al pericòo- 
lo che diveniva ogni dì più minmacciante. | — 
da 7 Londra 3 maggio. 
S. A. R. il principe-reggente annunziò che su- 
‘Bito dopola sottoscrizione della pace lord Wel- 
‘lington sarà’ creato duea, e che si farà ‘in In- 
ghulterra una nuova nomina di 6 pari. 
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messo il forte di 


ambasciatore 


{ mali, che il 


se; 


paminati capitani delle per A 


ni DA 


sona ‘Ap 
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MILANESE — 


— Due jachetti ‘sono allestiti onde far vela per 
Calaié, affine di ricevere a bordo | imperatore 
Alessandro. e gli altri illustri personaggi che si re- 
cheranno quanto.prima in Inghilterra. i 
— Il principe ereditario d’ Orange è giunto sa- 
bato a Londra. S.A. fece jeri una visita al prin= 
cipe reggente, ed alla principessa Carlotta. ; 
“=, Amburgo è considerata ora come libera affatto, 
red | vascelli possono dirigere. }l loro. viaggio a 
quella volta. e VET #67 
— Sir John Hope è morto a Bajona per le ferite 
ricevute nell’ ultimo fatto d’arme. © | 
= Si suppone .che il trattato definitivo tra la 
‘Francia e le potenze alleate sia molto-avanzato, 
e che sarà probabilmente sottoscritto tra cinque 
| settimane. {RA 49 | 
— Per compensare. in qualehe modo l'infortunio — 
degli abitanti di Amburgo, e per l'obbligo, che 
ha la Francia di indennizzare questa città de’ 
ali, | cessato 6 verno le cagionò ; e che 
tuttora |.opprimono, i-Times propone, che i-ba= 
stimenti d'Amburgo siano ammessi per venti anni 
«nei porti di Francia, immuni da ogni gabella di 


importazione. 
a 0 TATA ._ Blankenèse:s9 aprile. 
I priacipe d’ Eckmiihl si è dichiarato oggi per 
Luigi XVIII. Egli ha prestato, insieme co? suoi 
"officiali ; giuramento di fedeltà a questo monarca, 
Tutta la guernigione d’ Amburgo ha presa la co- 
carda bianca, e la bandiera bianca vo teggia sulla — 
tesrborgncigale di San Michele, nel porto e ad 
‘delle. negoziazioni. IT sîg. comierat*vinisuliatà 
ha: il suo quartier generale nella casa di campagna 
del sig. Thornton, vicino ad ‘Altona. va 
‘IAA Francoforte 4 maggio., 
Varie persone. provenienti dall’ interno. della 
Francia. annunziano che qua e là si manifestanò - > 


[frane turbolenze. Il tempo: gioverà certamente 


a raddolcire gli ‘spiriti, ed a far accogliere da 
tutti 11 nuovo ‘ordine di cose; ed-assai verosimil- 
mente sarà necessaria per qualchè tempo la pre- 
senza delle truppe alleate in Francia finchè tutta 
l’organizzazione dell'interno sia compita in modo 
dà poter promettere ‘una solida e ferma quiete 
universale. ( G. di Fienna') pieces ei 
— Lettere giunte dalle ‘frontiere. della Moldavià 
annunziano ; che -s1 aduna- una' grande quantità 
di truppe russe nei nuovi possessi, russi della Mol. 
davia; e particolarmente nel governò della Bes- 
sarabia. | è IRR 
Ve Schiaffusa 6 maggio» (iti 
L’ arciduchessa Maria Luigia è giunta l’altr’jeri 
alle ore 9 della sera ‘con suo figlio il principe ‘di 
Parma, sotto la scorta d’un distaccamento d’ us 
seri di Kienmayer. - 
‘ I Livorno 4 maggio. AI 


La risposta data da S. E. lord Bentinck alla 


| deputazione dell’ isola di Corsica è la seguente:.. 


» Io mi congratulo con voi, signori, per 1 glo- 


‘{ riosi e fortunati sforzi de’ vostri compatrioti a 


fine di liberare la Corsica dal giogo della Francia. 
» To trasmetterò senza indugio, al governo del : te 
principe reggente la ‘vostra dimanda di essere 


de 


SA 


nuovamente riuniti alla sovranità dell’ Inghilterra; { cato, l'indennità delle 
t e ‘accordata, — | 


é accedendo frattanto a’ desiderj da voi espressì , 
per quanto importante sia il servigio., pel quale 
sono in questo momento impiegato , non esitec 
a destinare una porzione di questo alla vostra as- 
sistenza. at 
» Nell’uniformarmi pure alle da voi esternat emi 
brame, che un ufficiale generale si rechi a pren- 
dere la direzione del governo provvisorio, mi 
credo di essere in particolar modo nel caso di po- 
ler scegliere un soggetto già da voi conosciuto , 
e le dî cui buone qualità gli danno un titolo al 
vostro rispetto e confidenza. «| e 
— Ultimamente giunse in questo porto il sig. ge- 
nerale Montrisor, destinato a portarsi con della 
truppa inglese im ‘Corsica; ed ‘infaiti egli partì 
nello scorso giorno per la destinazione predetta 
avuta da lord Bentinck. ae e 
— Jeri a mezzodì tutti gli ecclesiastici qui giunti 
dalla Corsica, ove erano detenuti. dal governo 


francese‘, si recarono in corpo al Duomo , ove fu 


cantato jun solenne Te Deum in ringraziamento 
all’ Altissimo per la Toro prodigiosa liberazione. Il 
concorso del popolo esultante accompagnò le pre- 
ci, ed espresse il contento e la gioja per. questo 
fausto ‘avvenimento. sperma; 
HA) i Altra dell’ 8. 
Nel dì 5 del correnle giunse in questo porto 
il Leutò s. Prospero, del padrone Fortunato 
Schiassino napoletano avente a bordo il sig. conte 
Clamm, cajutante di campo di S. E. il sig. feld- 
maresciallo principe di Schwartzenberg. . Viene 
da Portoferrajo, ove ha accompagnato P.ex-im- 
peratore Napoleone, colà rimasto col suo seguito 
di var) ufficiali e del generale Bertrand. Il pre- 
nominato sig. conte ritorna a Parigi. 


Firenze 11 maggio. 


—_ sa versare 


°. Noi don Giuseppe. Rospigliosi gran ciambellano, e 
consigliere intimo attuale di Stato , commissatio 
plenipotenziario di S. A. I. e R. il gran-duca 

| ‘ Frrapinanpo III. 

noi della fiducia di S. A;T. e R. il 


Onorati, 


gran duca Feapinanpo III nostro clementissimo 4 


sovrano, edautorizzati ancora a potere sull’istante 
adottare quei provvedimenti, che per il bene dei 
suoi amatissimi sudditi non possono essere differiti 
senza grave pregitidizio, uno dei nostri primi do- 
veri abbiamo creduto esser quello di occuparci 
dell’amministrazione delle dogane, richiamandola 
A quei principj, e sistemi, chie dopo una dolorosa 
esperienza in contrario sono altamente. reclamati 
dalle località, dai bisogni, è dalla finanza della 
Toscana; non rheno che dal voto unanime. dei suoi 
docili ed industriosi abitanti. | o 

In, conseguenza di che profittando delle facoltà 
beniguamente attribuiteci dal prelodato regnante, 
abbiamo ordinato, ed ordiniamo quanto appresso: 

1.° Che resti abolito il diritto così detto‘ di 
octrot, clie si esige alle porte della città di Fi- 
renze, di Siena, di Pisa, di Pistoja ,, e di.Livorno 
per interesse delle rispettive comunità , al quale 
interesse sarà opportunamente provveduto con una 
responsione annua equivalente, e da posarsi sulle 
casse delle dogane: principali delle dette città fino 
a tanto che sussisteranno i {itoli per una simile 
indennità; come puré resti abolito ‘il detto diritto. 


NS Rai 


«strazione 


di octroi in qualunque altra città del gran-du- 


ta x guai i 


r 


2.° Che sia ripristinata l'esazione sopra i generi 
e le mercanzie delle solite gabelle relative al ter- 


pr ssa 


* da 


ESTERA € i d LI = d 
quali verrà in altrà guisa 


ritorio riunito; cioè d’ introduzione, di estrazione 


e di transito; e l’esazione pure delle ‘gabelle per 
l'introduzione nelle sopraindicate città ,di Firen. 
ze , di Siena, di Pisa,.di Pistoja e di Livorno, 
a forma delle rispettive tariffe approvate coll’ e- 


ditto' de’ 18 ottobre .1791 e dagli ordini successivi 


emanati sotto il governo di. S. A. 1 e R. lau. 
gusto nostro sovrano fino a tutto il dî 14 ottobre 


1800, eccettuato soltanto l'aumento della ‘gabella. 


del'vino nostrale imposto posteriormente a. dettà 


‘epoca per l'introduzione nelle città di' Firenze, 
di Siena, e di Pistoja, il quale aumento però vien 
ridottoal solo terzo delle tassazioni espresse in 


dette tariffe; in conseguenza di che .si’ pagherà. 


per Firenze lir. 1. 6. 8 per Siena lir..— 3. 8: Per 


Pisa lir. — 13. 4. Per Pistoja lir. — g. — per ogni 
barile di misura antica “Toscana. 3 TRO, 


‘| 3.° Che per sopprimere a benefizio della popo- 


lazione della città di Livorno; che sta tanto a 
cuore di S. A. I., quella vistosa differenza che 


passa sull’ articolo: della farina di grano a con- 


fronto della. gabella imposta per le altre città sulla 
farina medesima, sebbene fosse una tal differenza 
giustificata dalla riunione ad un diritto unico di 
tutti gli antichi aggravj sulla fabbricazione, e sul 


,consumo del. pane, sia ridotta. la gabella della 


farina di grano , che si introdurrà în Livorno per 
inezzo della porta a Pisa da lir. 2. 8. — a lir. n 


18. — il sacco, ferma stante l’altra riduzione già 


accordata per il pane dalle lir.:3. 6-8 ‘a lir- 1,13. 
4 il cento delle hbbre. SUC, 

La ni 
Pisa di Livorno della gabella di dir. — 13. 4 il 


Che sia ripristinata ‘l’‘esazione alla porta al 


barile per il vino che verrà trasportato in delta 


città gonforme è stata esatta sotto il governo di 


“ 


” . . È i di - . i 
>.° Che sia.rimessa in osservanza la percezione. 


dello stallaggio a forma della tariffa 

6.°.Che sia. ripristinata pure in Livorno l’esa- 
zione del diritto dell'uno pér cento sulle mercan: 
zie provenienti di sopra mare., anche. per soddi- 


dell’anno 1675. 


stare convenientemente agli obblighi contratti dal 


governo fino dall’anno' 1800, s4 

7° Che sia rimessa in vigore l’:esazione ‘ del 
diritto del pedaggio ‘di notte per chi entra in Li- 
vorno, ed. in tutti i casi sopra de vetture edi 
irasporti, e nelle altre città come esisteva. 

8.°. Che sia. soppressa la percezione dell’ emo- 
lumento dei bolli appartenente a diverse classi 
d’impiegati, e che è stato fin quì esatto a ragione 
di ‘un paolo per bollo. Mo, 

9° Che resti inattendibile il disposto dal $ 88 
della Notificazione de’ 19 ottobre 1791, in quanto 
agli emolumenti di spedizione e di rivista paga- 
bili alla dogana della Porta a Pisa ed ‘al posto 
della Porta ai cappuccini di Livorno, e siavi $ùr- 


zione, e rivista secondo la tariffa 


Trogala la percezione degli emolumenti di spedi- 


pubblicata per 
che ‘sì rimette in vigore. _ 

10.° Che il diritto di peso, la tassa dei 
e le altre ‘tasse, ‘appalti, 
in ‘addietro. è prima del 
dogana di Livorno, 


ile dogane principali interne ne'24 gennajo 1805 


La E 


sensali, 
e. proventi amministrati 

regime. francese ‘alla 
ritornino alla sua ammini. 
s e che nella concessione di questi abbia 


la preferenza il passato conduttore. 
$ tà] FI . . K le è 
11.° Che siano rimesse. in’ osservanza le dispo- 


| sizioni contenute nel regolamento e tariffa per i 


RE ur 


diritti del porto, e delle, patenti de’ 26. giugno | innocenti ‘vittime, circondò la fottezza } ed atrestò 
1806, da ésigersi tali diritti provvisoriamente dal | 


ministro di spedizione. al. porto. dell’ uffizio di ! desima. La . guarnigione: iche: mancava assoluta- 


alcuni. ufficiali chie erano, rimasti fuori, della \me- 


sanità alla Bocca per rimettersi alla; cassa della 
dogana. E 

12° Che sia altresì mantenuta iù vigore la ta- 
riffa «dei diritti di purga e di magazzinaggio ‘so- 
pra le mercanzie. sottoposte a»contumacia, con 
esserne addebitati dai ministri dei. rispettivi, laz- 
zeretti i negozianti che godono il fido degli stal. 
laggi della dogana ,° e riscossi dai non accreditati 
per rimettersi alla cassa della dogana. sat 

13. Che sia’ ristabilito! |’ uffizio. della marina’ 
mercantile Toscana, coll’ osservanza degli antichi 
ordini che lo riguardano. 
14.9 Che i direttori delle ‘dogane principali 
di Livorno , Siena ,. Pisa, e Pistoia, riassumafo 
la loro. soprintendenza alle diverse regie aziende 
esistenti in dette città} ed ‘abbiano la stessa cot- 
rispondenza che in .passato con i capi degli uffizi 
di dette R. aziende, ed amministrazioni in Firen- 
ze, ed altrove, come pure.che siano pagate alle” 
casse di dette dogane le somme appartenenti alle 
suddette regie aziende. - +. — uri 

15. Che. le pannine, i sottigliumi, i tessuti 
composti , le telerie, i drappi di seta , i tessuti di 
filaticcio , e di filaticcio e seta edi cuoj conci.da 
suolo forestieri esistenti nel territorio riunito pri- 
ma della ripristinazione dell’osservanza della leg- 
ge: de’ 1g ottobre 1791, siano muniti del solito 
bollo: doganale in piombò da apporsi gratis nelle 
così dette prefetture, e sotto-prefetture, e col 


metodo meno defatigante ‘per’i proprietar) } e ciò | 


nel termine ‘di mesi tre ‘da contare dal giorno 
della pubblicazione del presente editto ; il qual 
termine spirato, la mancanza del bollo sottopurrà 
la mercanzia alla pena prescritta dalla legge. 

16. Che siano» restituiti i locali appartenenti 
alle dogane tanto principali che subalterne stati 
alienati, o in altra guisa ‘occupati dalle comunità, 
e dal demanio, unitamente.agli ‘utensili ‘e mobili 
che si ritroveranno nei locali medesimi, salve le 
indennizzazioni che di ragione. | 

Le disposizioni contenute nel presente editto 
avranno il loro pieno effetto dal giorno della pub- 
blicazione «del medesimo. ". | 

Dalla R. segreteria. di Stato 
9 maggio 1814... —. | 

i Lisi ine Grustrer RospiGLiosi. 

F. Alliata segr. prov. 


—_ 


e di Finanze li 
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cei cene nn) . 


Merita di esser conosciuto un atto di bravura, 


e di attàccamento ai sacri ministri del santuario, { 


accaduto nella piccola isola di Capraja: Ecco la. 
notizia genuina, della quale possiamo garantire la 
Verità, ... © gif Fi 
Nella sera. del dì 19 approdò all'isola di Ga- 
praja una barca con un parlamentariò spedito dal 
comitato di, governo dell’ isola di Corsica. Questo 
parlamentario; sbarcato ‘a terra, domandò,.a nome 
del suo governo, al comandante del forte, Ja i-' 
berazione di ‘trèentasette. ecclesiastici degli Stati 
romani ivi detenuti da diciannove mesi. P’are che 
il comandante: non fosse istruito degli ultimi grandi 
avvenimenti accaduti ‘in Francia, e che non pre- 
stasse fede a quanto il parlamentario gli- aveva 
esposto, giacchè dopo aver dimandato tempo.a 
risolvere fino alla mattina appresso , diede final- 
mente una risposta negativa ; e si chiuse «con la 
sua guarnigione nella fortezza. La popolazione di 
, Butta l'isola, impaziente di vedere liberate quelle 


mente di viveri, cominciò .a far, fuoco sopra il 


aese conrbombe: e. granate, sperando di dissi- 


pare l’atirùppamento. che era, ‘attorno le mura; 
ma i.bravi capraiesi risoluti piuttosto di vedere in- 
cendiate leloro abitazioni, che di desistere dal loro 
nobile. e' lodevole :\progetto,- non sis perderonò 
punto di coraggio. raddoppiaronor.i( loro sforzi; _ 
eigià si. preparavano (a ; 
medesimo ; quando nella mattina .del dì-21 il co» 
mandante riconosciuta la sua :situazione propose 
un.accomodamento , che fu accettato, edin virtà 
del quale diede la libertà a tutti.1 sacerdoti che 
aveva in custodia, ed'evacuò la fortezza con la 
sua poca truppa, consegnandola. ai... paesani che , 
ne -presero possesso. Tutti quei rispettabili; e ve 
nerandi prigionieri, restituiti alla loro. libertà, 
posteranzi subito nella chiesa, accompagnati dal- 


ar..la‘ scalata. al forte 


esultante popolazione, a cantare un solenne Te 
Deum, in rendimento. di grazie alla divina prov- . 


videnza per il termine della loro cattività. ln'3e+ 
guito, in attenzione degli ordini superiori fu creato 


un. governo. provvisorio presieduto dai sigg. Pa- 
dovano Sarzana, Michele Barguni, e Bartolom-. 
meo Ramaioni, persone delle. più: rispettabili 
ed oneste del ‘paese. L’ordine non è;stato nélla 
minima parte alterato ; e nessun danno; è deri- 


guarniva la fortezza. ( Gazz. di. Firenze). 


vato dalla breye resistenza fatta dalla truppa che 


Massa di Carrara 4 maggio... 

Jerisera un, avvenimento , altrettanto improv=. 
viso quanto desiderato , destò un’ indicibile ge- 
nerale allegrezza, prdoa 101 —- 
Alle ore 7 giunse in questa piazza una car- 
rozza, entro la quale trovavasi il sig. conte Pie- 
tro Ceccopieri,, già auditore e ministro di camera 
di S. A. R. l’arciduchessa d’ Austria Maria; Bea- 


trice, ed attualmente primo presidente della corte 


d’ appello nel cessato principato di Lucca. . 
L’ esser. egli comparso, e l’essersi sparsa la 


| voce ,.che era qui giunto. per prender possesso 


di questi Stati a nome della prelodata A, $.-R. 


Gost adorata sovrana., fu quasi un solò mo- 
mento. La gioja inebriò tutti i cuori, l’entusia- 
smo fu universale , ed il suono, delie campane lò 
annunziò al. I 
| sera», la città ed il borgo furono, illuminati; la 
banda della guardia. nazionale sì recò a sonare va=. 
rie sinfonie al palazzo. ove era smontato l’ illustre 
| R. ministro; e. dove pure l’ affollato popolo faceva 

echeggiar l’ aria di viva Muria Beatrice, vivanò gli 
alleati. n è dix fan] 


pubblico ed alle vicine contrade. La 


) n i I È 7 ; { 
fa LA Bir ù Cesena 6 maggio, .... 
‘ Sua Santità, il regnante sommo Pontefice ,;.si 


trattiene ancora in questa città, oye giunse il dà 
20. del passato mese proveniente da. Forlì e da 
Ravenna, ed in ultimo luogo da Cervia. Pertutto 
.è stato ‘accolto.-da’ fedeli con quella: devozione ed 
ossequio che si deve al pastore universale del 


mondo cattolico, e che. con la sua ammirabile 


costanza si è reso venerabile nel secolo presente, 
‘e sarà d’ esempio a’ futuri, | 


‘ Non possiamo. però tralasciare di accennare in 


breve quanto ci. viene scritto da Forlì, ove il ‘ 
santo padre giunse ‘it'di 15 ‘aprile; e non visi 
trattenne che fino al giorno dopo. ; È 
.  $. S. fu incontrata ai confini di Quel territorio 

dal sig. marchese Lodovico; Belmonte. prefetto, - 
da monsignor vescovo e .dal consiglio di préfet- ‘ 
tura. Alla porta della città fu riceyuta dal signor © 


- ren n 


8 


# 


marchese Calboli Paolucci potestà, e da tutte le 
autorità ‘civili «e militari, dal. clero e dalle con- 
£raternite. Una. folla ‘immensa di \popolo erasi 
pur trasferita 
dalla città; e trasportata da un sacro  entusia- 


smo, fra le lagrime di tenerezza e gli applausi; | 


staccò i cavalli dalla carrozza del Pontefice ;' e 


lo trasse a mano in trionfo sino al palazzo Gaddi; 


destinato per alloggio di, S. Beatitudine. Lo spa- 
ro dell’artiglieria e il suono generale delle cam- 


pane Lannunziò l’arrivo del Pontefice. Tutte ‘le. 


strade per dove passò il treno erano ornate di 
ricchi apparati, di varie pitture e di ‘analoghe 
iscrizioni. Sua Santità dopo essersi recata nella 
cattedrale si trasferi con gran corteggio al pa- 
lazzo ‘pubblico, e da quella ringhiera diede la 
pastorale benedizione all 


cerimonia fu dal-S. Padre per più volte ripetuta. 

‘Sentesi che in breve il Santo Padre continuerà 

il suo: viaggio alla volta di Roma. ri; 
i " Bologna rc maggio. 

S. M. il re di Napoli segnalò gli ultimi mo- 
menti della sua dimora tra noì coll’ acconsentire 
graziosamente alle istanze de’ signori conte cav. 
A. Isolani prefetto, e conte cav. Camillo Grassi 
podestà , ehe la pregarono per lo scioglimento 
del sequestro di tutti li beni e redditi della men- 
sa areivescovile. di Bologna .in favore di S. E. 


‘it. sig. cardinale Carlo Oppizzoni inelito nostro 
arcivescovo, esule illustre, ché impazientemente. 


sì attende di ritorno ‘alla pastorate sua sede. Nei- 


.da sera dell’ arrivo di S. E. R. sarà illuminata 


‘tutta la città. 

— Nel giorno 8 corr. sul mezzo perso è qui 
entrato un corpo di truppe austriache della più 
bella tenuta infra le rg 

giorno appresso S. E. il sig. barone Dekhardt 
generale governatore ‘militare ‘ha proclarnato il 
possesso provvisorio di queste 
S. M. l’imperatore d’ Austria. 
i ur: £ Venezia 11 ‘maggio. 

L’ imperial regio tenente feld-maresciallo conte de 
‘.V Espine ciambellano attuale di S. M., supremo 
-0omandanfe della marina, ‘ d 15 


Wedendo che i ripetuti eecitamenti dati‘ perchè. 


i detentori di pubblici effetti che andarono di- 


spersi negli ultimi momenti del passato governo. 


| avessero a denunciarli e farne la restituzione, non 


rodussero. l’ effetto che se ne doveva attendere, 
mentre tutto giorno vengono fatte nuove scoperte, 
fra le quali di molta polvere da_guerra che tro- 


was qua e là nascosta con ‘sommo. pericolo nei 
luoghi più abitati della. città, e volendo: porre, 


un termine alla delusione degli ordini. emanati 


riel: proposito , e prevenire a un tempo le*funeste | 


conseguenze che potrebbero derivare alla città 
medesima pei tanli impreveduti accidenti ai quali 


troverebbesi esposta se un oggetto così geloso 
venisse trascurato ;: rende noto , che chiunque nel. 
termine di tre giorni dalla data del presente non. 


avrà denunciati e rimessi. nei pubblici depositi 
tutti gli effetti contemplati qui: ‘sopra ‘e segnata- 
mente la polvere da guérra che si trovasse avere 
ge di sè per qualsivoglia causa, ed in qua- 


Tunque modo proveniente, o sotto. qualunque siasi 


titolo la possedesse, :sia come proprietà, sia come 


deposito , sarà assoggettato ‘ad un consiglio. di, 
Zuerra=e pumto con “tutto. il rigore. delle leggi, di abitazione , edi affitto con giardino , e 
militari sino ‘all’ esttema pena. Le denuncie o. ser ani 


notificazioni dovranno esser fatte o all’intendenza 


di finanza o alle autorità superiori della marina, 
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t incontrarlo a qualchè miglio | 


affollato popolo che tutta 
riempiva la sottoposta: piazza. Questa religiosa | 


amazioni del popolo. Il 


province preso da 


e nessuna giustificazione sarà ammessa per coloro 
ehe spirato il prefisso termine fossero scoperti in 
contravvenzione del presente ordine». | | UU 
Venezia li 9g maggio 1814. gi Si 

| o IL conte DE.L’Eseime. 

ia Tenente fetd-maresciallo, 

°° Milano = Altra: del 16, 

**Da due giorni trovasi nella ‘nostra capitale S..E, 
lord Bentinck, |... °° AT esci 


O BORSA DI MILANO » > ©:. 
* Corso dei cambj del 14 maggio 1814. i 


Parigi, per. un fr. ds 01 n Mod. 
Lone adpri «io ie RU neon 
Genova, per una lira £ bi Lu. wo 82,5 — 
Livorno, per una pezza da 8 R.-. »: 505,6 — 
NBREZIA 3! COMP); 10.5 i I a 
Augusta, per un fior. corr. . ..-» 2;515 Li. 
MICNDA.s idend i, set data i 
Ambsterdam, B.co i. 0.4 A 
Londra. Mi ee co ni MAE 18517 — 
Napoli Sani RA Sl n MIRI DI 


Amborgo, per un marco . . .. » 


SE PORRE ARA 13 IBRA DR A LR 1 
| SPETTACOLI D’ OGGI. 

R. Trarzo netta Scara. Si rappresenta in musica l'opera 
semi-seria Agatina o La virtù premiata; coi balli Gundeberga 
e La casa disabitata. i i 

R. Tzatro DELLA CANOBBIANA. Riposo. i tt; 3 

Trarno Re. Questa sera vi. sarà accademia del sig. N. Pa- 
ganini. i ai tl 
ANFITEATRO DELLA SranERA. Dalla. comica compagnia Arrisi 
si recita La figlia del fabbro» 


Tsartro peLLE MarionettE, detto Girolamo, si recita 
locanda di Girolamo, con ballo nuovo. 


Trgarro 4 S, Romano. Rappresentazioni meccaniche. I 


Le 


| ANNUNZJ ED AFFISSI. 


Si vogliono vendere al pubblico incanto coll’ assistenza del 
sottoscritto usciere i seguenti mobili, cioè letti, scranni, cu- 
niò , tavoli, abiti ad uso da uo: ,‘diversi argenti, varj capi 
di rame, carrozze diverse moderne, cavalli di mantello bajo, 
gltre ad ditri oggeiti. S' invitano quindi gli aspiranti a woler 
comparire nel giorno diecisette corrente maggio, e successivi 
dalle ore dieci della mattina alle ore tre pomeridiane nella 
casa posta sul corse di Porta Tosa n. 42, ove si delibererà ale 
l’ultimo offerente’ se così ec. ate 

Milano li-13 maggio 1814. "% 

piva —Sott. Cernuschi usciere. 
. Filatojo e case annesse da vendersi o èffittarsi, 

. Si vogliono vendere, o affittare iper una:locazione di .apni 
sei ,.di tre in tre, da principiarsi col giorno privo del pros- 
simo futuro mese di giugno gl*infrascritti beni situati come 
abbasso; epperò chi aspirasse all’ acquisto, o all'affitto de 
medesimi, potrà comparire il:giorno di lunedi, che sarà alli 
ventitrè del corrente maggio alle, ore Io antimeridiane . nella 
casa del sig. avvocato: Gerolamo Dozio domiciliato in Lecco, 
dove previo esperittiento. d'asta amichevole ‘si, passerà alla 
deliberazione ‘de’ suddetti beni, o in via. di vendita, © in 
Via idi affitto; avvertendo:, che anche prima del gioriro in- 
‘ dicato ;per l’ asta si troverapno ostensibili tanto presso; it.sud- 
detto ‘sig. avvocato Gerolamo Dozio:, quanto . presso: il sìg» 
dottore Benedetto Cacciatore abitante in Porta Nuova di Mi- 
lano nella contrada de” Biglj al civico num. 1246, li capi» 
toli sotto de' quali s'intende di passare alla deliberazione. 

Milano li 10 maggio 1814," Tesio |: ge 

Quali beni sono situati in Gera, membro di Rancio, die 
strette di Lecco , dipartiménto del'Lario , e consistono in va 
edificio di seta, ossia filatojo, binnatoria , caseggiati annessi 
agioni d' acqua. 


Colle stampe del Pirotta untica tipografia Veladipî } 
; in Santa Raudegonda n° gh. © 
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Milano 16 maggio. Try 
igi 3 maggio: i 


io 
. 


i Parì 
La grande rassegna delle truppe di linea e della 


uardia nazionale che dovea aver luogo: al 


et 


*. 


rousel è nella corte delle Tuillerie. Una *folla: 
prodigiosa erasi adunata per vedere il.ree*la 
corte..Il pubblico potè contemplare a suo bell’a- 
gi0 le fattezze del buon monarca, che permette 
a’ suoi sudditi di avvicinarsi a lui a loro talento; 
l’ affa echeggiava d’acclamazioni. » 
S.M. era’ seduta al poggiuolo, ‘avendo alla 
sinistra ‘fa duchessa’ d? Kn ouléme.‘ Immediata- 
mente ‘‘dietro il “re stavano’ le LIL CAA="SS. il 
priora di Condé seduto, ed il duca di Bourbon. 
iù lungi si ttovavano i ministri ‘e gli ‘altti grandi 
ufficiali del regno e del palazzo. Le finestre delle 


Fuillerie è della grande galleria'del.museo ieràno | 


occupate dalle dame vestite in gran de si 
A mezzo giorno la guardia nazionale. comin 
Al 


> è a è 
‘circondato da un numeroso stato-maggiore, © 
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- Questo giovane principe; generale al servigio 
della Russia, è morto do «scorso, anno in conse- 


guenza delle fatiche sofferte nella. campagna del 


1812; ma Buonaparte avea proibito. che. si par- 


4 lasse della casa d’ Oldenbourg , ‘essendo che il 


diica di questo. ngme' fedinjegrato ne’ suoi Stati, 


capi duca btità 4 

po di Marte, fu passata oggi sulla piazza’ “del CH Fa. vintà, del trattato. di Tilertt, DI FA, BRIO 3994 
\ e | 2°| gliato da Napoleone , che .tiunì, le città anseati- 

-che alla Francia. METE 


All’ articolo Prussia, .tra le sorelle del re st 
osserva Guglielmina-Federica-Luigia, maritata nel 
179i5al. principe di, Nassan-Orange, ma non si 
parla dei figli di.questo principe, che Buonaparte 
avea spogliato nel..1806,de’suoi Stati di Germania 
(ciò che. fu,una.delle cagioni della Buena; di,gn91 
l’anno). Il.figlio primogenito di quel pri cipe, ora 
sovrano. dell Olanda s;è un, giovane e valoroso 
guerriero che .combatiè, nel.1812 e 1813. in Ispa- 
gna, come \ajutante di campo del feld-maresciallo 


marchese de Wellington, e di cui questo gran «.. 


È. pitatioi foce i, più grandi. elogi. 


PE rt 
» «Cole ® L° 
mu io SERIA 


ano durare com’ erano, e mi meraviglio. 


posto da parecchi marescialli di Francia, .dal mi- | Che a5bDi no! durato tanto. I porn ‘hanno fatto 
mistro della guerra e da molti generali. ug Bi "Pene: TAG amando Lwigi XVI I. Io ebbi sempre 
Ben presto .varj generali alleati s' avvicinarono | 9Uona opinione di lui; egli è educato assai, bene, 
a S. A. R. che col suo corteggio era venuta. a col. | NOn è. appassionato , nè ostinato, in SSA è un 
locarsi Sétto ‘al poggiuolo del re. Lord criari A re fatto pe ‘descircostanze: sono persuaso. ch'essi 
ton. eccitava la ‘curiosità degli spettatori e delle { 19 2! no. Io sarei stato. volontieri iN Ogni 
truppe. Si osservò che Monsieur stendeva: beni- { Cas0 un e'suoi generali. ». > pei 


gnamente.ia mano al. conte! Langeron )'e.che.si 
è intertenuto a lungo con lui. . sgrabtano 

S.A. R. il duca di Berty fece una breve ipar- 
data alle truppe di linea;: distribuì: dei nastri ai 
generali, afinchè li dessero ai soldati, e si pose 
alla testa ‘delle colonne. i 

S. A.R. Monsieur diresse parimenti queste pa- 
role agli officiali superiori: im Ammiro, o signoti; ! 
il bell’ aspetto-e il’ buono spirito, delle. vostre. 
truppe ::. la cosa non può ‘andar meglio; sonni 

liete le. mie congratulazioni ve quelle di. $..M. 


Ì 
clamazionii delle truppé, sclamando: viva la guar- 
dia! vivano î dragori £ vivano Ù lancie»i ! vivano è 
cacciatori ? vivano: i granatieri di Francia ! 
Terminata la.revisia Monsieur; il'duca di Berry 
€ tutti i generali de”loro stati-maggiori si avan- 
zarono nella corte e: salutatono rispettosamente 
Si. M. gridando : Viva il re! visa i Luigi» XVIII Li 
S. M. accennò di voler parlare, e ‘si udì profe- 
rire. distintamente queste parole: sono contentis- 
-sIMo:, contentissimo* La 
— ll duca d’ Angouléme. percorre. ora parecchi 
dipaftimenti del: mézzodì. +; di | 
01 generale Gérard‘ è . partito per Amburgo 
onde assumere il comando della. .guarnigione»di 
quella città per.ricondurla in Francia, 
+ L’ ultimo almanacco. imperiale. del 1813. era 
‘stato sottomesso a diverse soppressioni per ordine 
ssuperibré. Per «esempio non «si era fatta alcuna 
‘ smenzione del'‘matrimonio della. principessa Ca- 
erina Paulowna sorella dell’imperatore Alessan- 


60808 col principe d’ Holstein-Oldenbourg.. 
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duca di Berry rispose parecchie volte alle ac- $ 


— Assicurasi che il maresciallo, Barclay de Tolly 
partirà il 12 di questo mese, e i sovrani il 13... 
— S. M. l’imperatore d’ Austria visita ogni gior- 
no alcuno degli stabilimenti. della capitale: egli 
è stato, per.la seconda volta nel nisi 


no, del re, 
ed ha onorato.d’ una visita. i panorama : quello 


del Danubio fermò, particolarmente la sua zat- FS 


tenzione... otto i adrollatiza 
Montelimart 26 aprile. 
‘Buonaparte ‘è giurito domenica scorsa in questa 
città alle ‘ore 6 della sera ; “ed‘è partito ‘alle ore 
‘dopo cena. Ecco ‘alcune particolarità sul suo 
passaggion, +iniic narra, PIRO SÒ 
- ‘All’ arrivo ‘di parecchi corrieri e carrozze ‘che 


‘precedevano la sua, gli abitanti di ‘Montelimart 


‘accorsero alla ‘casa della ‘ posta . fuori della ‘cîttà 
ov’ era aspettato; parecchie persone vi entrarono, 
e si sparsero ‘per Je scale, per i vestiboli, e alte 
finestre degli appartamenti, onde vedèr |’ uomo 
che non è guari faceva: echeggiare l'Europa del 
suo nome; edera il flagello della Francia e delle 
nazioni; ma la curiosità fu delusa dalla prestezza 
con che Buonaparte smontò di carrozza onde re- 
carsi nell’appartamento ) e da questo per rimon- 
‘tare in quella. | 

Si vedea che ‘Napoleone non ‘era’ tranquillo; 


Pi . CEI 9 x ti) 
aparte .disse .a Fontainebleau: » allora- 


x . x Da pesi fa 1 o ; E 7 È - “fi } | i . . by - 
a difilare::Monsietir era ‘alla testa dei-batte glioni, | o fifleito seriamente , capisco che le casé 


la conversazione ch’ ei tenne ‘con parecchi indige@??”" > 


vidui, e principalmente col. mastro di posta , 
nifestarono le dì lui vive inquietudini sulle g0f 
seguenze del’suo viaggio. Ecco in sostanza ilfitta 
logo ch’egli ebbe: » Siete voi il pri di qi 


ad albergo? — Sì, maestà — A qual’ora credetewòi” 
-@ro. Eppure, questa principessa eras:,marttata nel ch’ 10 giugnerò ‘ad Avignone? — Dimani tra) De 


* 


Ara SI IRR TARE AIAR DOTT — RIVA VITTORI 
Men 


* Borboni 100 A, 7 
+ Passando lo stesso giorno alle ore ri della sera 


TIM 


DAS Ni 468 ‘pid ago es ibotpaM o 
- i, ù n È n ._ . TREN 3 . La Pi Si a 4 ; a Ric t c 2 
ste 6 ey del mattino e Diavolo! io. giu ' fu nominato dai sovrani allcati gov 
di giorno ? le strade sono adunque, ben ca | 


e ? t nerale del Belgio. e. uu 
— Esse nàn. sano buone, o sire. ® | N Ta dae Î è \" % Ganl & maggio. 
In seguito avendo) messo dla mano, la fronte, “Si fanno grandi préparativi in auisà città per 
Buonaparte tenne questo discorso: n A 607 ore | l’arrivo di S. Em. il cardinale de Broglio vesco- 
VO di. Gand. fraba pri % PETRI 


del.mattino . . . sarà giorno; giorno fatto . ... gli ee erre ne 
Digiune 4 maggio; 


avignonesi amano ancora l’ epopea alla follia . . . f i xi 
essi Hafino la festa calda esaltàta .01. come pro- | Aspettiamo, qui il quartier-generale del generale 
austriaco conte . Giulay,. il cui..cerpo d’armata 


venzali .. . im quel paese ci ha quella famosa en ; I CUI..Ce 
ghiacciaja'..: non voglio entrare in Avignone ... debbe acquartierarsi nel dipartimento della Cote. 
si Vondurràfno' i cavalli fuori "dei bastioni) e là «d'Or, in virtù d’un ordine dato per la disloca. 
si cambieranno. | 1 «|... J zione generale dell'esercito alleato. .; ... ., 
+ quel momento alcuni impiegati delle ammi- esta og o. pavob sco SIRi Pea 
nistrazioni de boschi e dei diritti-uniti chiesero di Il ì sig.*’de Noailles. commissario del. re è qui 
vederlo ; ‘egli li fece entrare, ‘li intertenne cinque giunto ; jeri. Credesi che la. consegna di dioné 
minuti, e li congedò dirigendo lero queste parole } avrà luogo .tra pochi giorni, 
veramente filosofiche e ‘consolanti’: » Signori, fate Su 
come io fo, rassegnatevi. ORA 
‘ Napoleone èscì poscia dal suo appartamento per 
salite in cartozza. SLa folla degli abitanti s’ era 
accresciuta; ma il popolo se he stava tranquillo. 
Allorchè Buonaparte salì in carrozza uno de suoi 
camerieri ‘invitò ‘alcuni soldati a gridare vica l’im- 
peratore! è diede ad essi qualche danaro. Le grida 
di costoro furono ben presto represse da quelle 
mille volte ripetute di eiva Luigi XVIII! vivandi 


fi 
br ee 


i sul I Ginevra 7 maggio. | 
I} principe d’ Assia-Ombourg è partito il 4 pet 
ione con tutto il suo stato-maggiore. sd 3 
1.5.1 Costamtinopeli 26, marze. ». 
-{Il sig. Italinsky ambasciatore di Russia; presso 
la Porta. ebbe VALLE il giorno 24, esso fu:rice» 
vuto “dal gran-visir con. tutti i contrassegni di di» 
stinzione dovuti al suo grado , ed al rappresentante 
d’.una potenza vicina sì considerabile... 7 
î | Londra 29 aprile.» 
«Teri calla seduta delle comuni, il sig. Whitbread 
opinò che si debba presentare nel congresso delle 
potenze europee una. dichiarazione riguardo al 
‘turpe commercio dei Negri; che ciascuno degli 
alleati. faccia a ‘questa dichiarazione ‘venire ‘in se- 
{ guito le. misure più efficaci, per.ottener |’ intento, 
e che in ogni caso .l’ Inghilterra si serva di tutta 
{la sua influenza per. conseguirè una cosa. tanto 
desiderabile. iti Ale ; h3 
- A. Copenaghen non si metteva in dubbio, che 
‘i norvegi avessero risoluto di intraprendere e. di 
arrischiare tutto per sostenere:la loro indipendenzà. 
si ‘Cristoforo trovasi tuttora alla.testa ‘di forze 
considerevoli in S. Domingo»: Pétion si.reca ad in» 
contrarlo ‘con. una forte armata, ‘e .si spera che, 
con una battaglia verrà assicufato.a Petionil do- 
| iminio dell’isola. pre i È 
i » Altra del 4 maggio. 
» E comparso un. ordine secreto del consiglio , 
che vieta ogni commercio colla Norvegia, per la 
| ragione che vi regnano grandi disordim: | 
= Lettere «i Parigi ‘attribuiscono la caduta di 
Buonaparte all’odio del par tito repubblicano, che 
per precipitarlo assolutamente non trovò via più 
sicura di quella di richiamare al trono Pantica 
dinastia. H «barone di Wessenberg, che tornando 
dall’ Inghilterra era stato fatto prigioniero, trovossi 

esente all’abdicazione di Buonapatte. Egli riferi- 
«sce ‘che Napoleone ‘assai. tranquillo :e di buon 
umore gli disse : » Fo ho fatto degli alleati quello 
ché mi piaceva, ora faranno essi «di me quanto lor 
piace. « Il ‘barone si eongratulò seco lui della 
‘fortezza, con cui tollerava sì gran cambiamento; 
al che Buonaparte rispose, éssere prudenza P a- 
dattarsi al tempo; » Ma, continuò poi, ho com- 
messo un grande, ma grande errore. v« E qual 
è; chiese 1 barone.» Quello di rion avere spo- 
sata una principessa Fussa. sm. 

Tuiti i Buonaparte ; e segnatamente la madre 
loro, forse presaghi di quanto avwenne, hanno 
‘accumulato molte gemme; ei cortigiani lore favoriti 
seguirono io stesso esempio; a: tale che la Francia 
ne possiede in oggi assal più di tutto il rimanente 
dell’ Europa. ra "i si 
— Jeri il sig. Schaw, messaggere, partì dal mai-- 
nistero degli affari esteri per recarsia Parigi. Egli. 


* 


a Donzéne) Buonaparte vi fu male accolto; gli 
abitanti sclamavanò:. morte ol tiranno! morte al 
carnefice de’ nostri ‘figli! Si pretende che mosso ‘a 
sdegno da tale audacia, egh abbia chiesto a’ suoi 
postiglioni il nome di questa ‘temeraria comune, 
e ne abbia preso nota. bigotta 

. Tolosa 3 maggio: 

HI maresciallo Suchet duca d’ Albufera è giun.-. 
to in ‘questa città’ il 29 aprile. ‘8. E. si recò im- 
mediatamente .al palazzo-reale, ove fu ricevuta 
da S. A. il duca d’ Angouleme colla maggior di- 
stinzione. Essendosi avvicinato all’ augusto nepote 
di tanti re, ‘il maresciallo  s'inchinò rispettosa- 
mente, baciò la mano del principe e disse con 
emozione: » Monsignore, ‘il mio’ esercito ‘ed io 
siamo dei Borboni im vita € ‘in morte. 

S. A. R. comparve'al circolo ‘aceortipagnata dal 
maresciallo che fu accolto tra le grida mille volte 
ripetute ‘di viva ‘il ref 

Il contegno.e l'aria di soddisfazione del. ma- 
resciallo ;annunziavano .che il suo cuore partecì,. 
pava! a sì nobili trasporti. E° bello il vedere uno 
de’ nostri valorosi guerrieri restituire a3 Borboni 
della. casa di Spagna le piazze forti che il prode 
suo esercito seppe conservare; e consecrare. il 
proprio braccio, per. sì.lungo tempo. vittorioso, 
alla difesa del trono di Lan dg ce 
«= Il generale.Hill assunse il comando degli eser- 
«citi alleati. in assenza di lord Wellington... 

— Ul conte Giulio di Polignac, commissario straer- 
dinario del re nella 18;ma divisione militare.;.è 
giunto in questa città. . o 

x .. Magonza 3 maggio, 

IH sig. Delamotte generale di divisione bavarese 
in. virtù della stipulazione della resa della fortezza 
di Magonza ;.e Cassel, è. stato «dal principe di 
Schwartzenberg incaricato di prenderge. possesso 
in nome degli alleati. La. guarnigione francese ne 
.esce dimani. 

Le comunicazioni tra. Colonia, e Julieres e la 
strada di Aquisgrana sonò .libere. Colonia. non 
:tarderà molto ad esser evacuata. i 4 
si i Brusselles, 4; maggio. 

S. ER. il generale austriaco barone de Vincent 


-_ 


. 
Pe 


ertatore di. dispacci per lori Castlere: 
Coe dispanoi deco ida:Ssir Tommaso Graham, 
ch'è 'in Qlanday.contemgono suna copia; del trat: 
tato di. sospensione, delle: tostilità. neortchiuso: eol 
comandante .d’ Anversa ivi | ssus nom è 
— Dicesi -che Luciano Bironapaîte ' non partirà 
dall’ Inghilterra! finohè non esca: alla luce. il suwò 
poema epico «intitolato Carlo. Mfugno }-iche. da 
‘qualche tempo; è sottonil. torchio. ni. 61520, £2193) 
ì i e sibi (Do wii Wiklalll sg naggio. © 
i S. Ai R. dl prindipestég poss yin nd- 
me: di S, Mi; d'accordare lè dignità=di duca € di 
marchese ‘dei “Feghi-umiti della” } tifi ii è 
 dell’Ertanida' al feld-marésciallò !/ 1 
de Weliimgton5 cavaliere dell’ ordine della' Giar- 
rettiera., non che ‘a’ suoi eredi maschj è legittimi, 
er godere-del invine e déi titoli di marchese’ di 
ouro è di ‘duca: 'di Wellifigton nella contea di 
Somfinetset, Hpeble, ig. ti i 
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ave dei reghiluniiti; agli ‘“afficiati © generali seguieri | 
tis cioè al luogotedenite>generdle sir Hope l'ho | 
i nella con-| 
tea’ di Lintithgow (*); al luogotenente-generale | 
sir Tommaso Graham il nome ed il titòolo di 
gontea | 


me ed il titolo di-barone de Widdry 


barone de Lyndoch e di Blagowin nella. 
di Pertz ; al luogotenente-generale sir Cotton 
il nome ‘‘ed il titolò di barone de 


Rowland Hill; îl'néme ed il'titolò di barone de 


‘Hill d°Almaraz'e di Stawkastone nella contea 


di. Salop', efinalmente al luogotenente-generale | 
sir Beresford il nome ed il titolo di barone de 


 Berésford e di Abùera, 


Leiden. 29 aprile. 


sull’ inazionè conservata . dal principe: ereditario. 
‘di Svezia mentre le truppe all 


‘gresso ‘di Chatillon la Svezia, come parte attiva 
. della confederazione, sì aspettava di essere invitata | 
‘a ‘mandare un suo plenipotenziario: ciò nòn suc-. 
tesse ; il'principe ereditario fece ‘alcune dichia- 
razioni, ina senza effetto. La legione anseatica 
Yiunita in gran' parte dal principe di Svezia, ma | 
assoldata dall’ Inghilterra.doveva per convenzione | 


cipé , ‘come le» truppe svedesi. Nofidittino queste 
*ruppè ebbero un’ altra destinazione. e si unirono 
21 corpo d° armata del:generale  Bulow. Avendo 
-3) prineipe .di. Svezia rappresentato ‘éhè ‘queste | 
‘nuove disposizioni étàniò contrarie alle “conven- | 
zioni preésistenti, e non avendo. ottenuto una sod- | 
disfacente risposta ,.. dichiarò..che nècegli, nè-le 
swe iruppe avrebbero prèso più parte attiva tiélie 
operazioni j sè non avesse dttentite ciò che diman- | 
dava con tutto il diritto. Dopo che definitivamen- 
te fu appianato questo affare, il prmcipe: eredi» 
sario fece avanzare le sue truppe; é atidò ini per- 
son'a- & Parigi. pel; i | 
| 7 Ada ÉErberfeld 4 maggio, 
Si annuncia da Wesel ‘cliè è istàta conchiusa 
il 50 aprile a Xanten col ‘governatore . di quella | 
fortezza una convenzione ;. giusta: la quale essa ha 
dovuto esser consegnata ai prussiani: la guerni. | 
gione ritorna in Fràticià. oi 


Vienna. 4. maggio. È ! 


La gazzetta di Bayreuth annunzia. che-.si fon-| 
un.regno fra.la sporida destra ‘è sinistra del 


(31% Le, notizie di: Bajorna antitnzistò la tit mtidite (Vedi il | 
Cose, Mil: di ‘fer )s:. ò sd ii Gissag di d c di, 1 


reaghi . 


ttàro' mhàrchésè 


To 4 i dazj che ‘percepiscono sono ‘moderati. 
S.A. R. accordò parimetiti Pa dignità di baro. | « 


sa 


ne de Condermare | 
nella contea! di Chester. Al luo otenente-gen. sir | 


eate penetravano | 


nell’ interno della Francia. AI momento «del icon- | ‘servigio 


la Gartagnani 
| {otnava ad esser fiunità agli Stati di Modena e 
| Reggio èc. Con eguale agli 


| toré Carlo 


del ri 


Lg 
od n ° 


eci 
- Val - 
Li fel 
_- 

qui n 


Renò:, ‘©he' avrà per capitale Magonza, ed a. cui 
saranno iggiunte0Ascheffenbureo, Fulda e Wirz- 2. 


torpo \reale sbavarò i tomandato dal ‘genetàle “La 
motte occuperà Magdiiad: 5 0/10) or sb col 
SI 09 RI OSARE + PRIN o 
ui; cbEpitbto d'Erbach, che rimase sì a lungò 
di ‘presidio ‘Qui, ‘è partito l'altr’ jeri per. Befo. È, 
Assicurasi che ‘a ‘qualthè distanza da quella DE: 


za , î contadini attiuppati abbiano commessi, no- 


velli “ittentati 
'Passarlo ogni giorno 


OLO 4 Y DI Ly d 2 Li vue n 
Passano Ggiii giotho perla nostra città truppe 


mania; ma oggidì si assicura che ‘il numero, ne 


"Le Uogarie iancesi sOnO state poc'anzi, ristà- 

bilite su tutta la linea delle nostre frontiere,, ma 
. Sì ‘fa ascendere a 6000 uomini il numero dei 

militari’ motti niéi nostri spedali dopo l’ ingresso 

delle truppe alleate. A, Te 

1669 he PRA A Cagliari 3 fnaggio. è 


‘ ‘Beri*sî cantò un solenne  Te-Deum in. ringra- 
ziamento ‘all’Altissii i 
armi ‘alleate. Il vascello inglese a 


w 


n ùu D) 


minato il Boyné, era all’ancora da alcuni giorni 
per trasportare 1° augusto nostro sovrano a.Ge- 
nova, con ‘fiumeroso seguito di personaggi addetti 
alla corte. | I "A GE so 


È 


VIS Venezia 14 ‘maggio. 
Domenica. prossima , 
sarà onorata 


ReRai . | artiglieria, proptietario di un reggimento, gran 
La gazzetta di Leiden fa le seguenti riflessiohi | Croce pole di 


lroce di Leopoldo, di $. Uberto ,. Massimiliano 

Giuseppe, di S, Alessandro, Newsky ;.€ di Maria 

Teresa, governatore generale civile: e militàre ‘al 

fi Sì. M. Francesco, Ii 

stria., re di Boemia ‘e di Ungheria. .-. (iu 
Per festeggiare in ogni modo l'ingresso di pet- 

sonaggio. così distinto, che nuovo:;non..giunge ia 


| questa città sempre memore delle. sue doti, pre» 


ziose e benefiche, sarà. permesso: nel. giorno. di 
domenica, e.due successivi l’uso della. maschera», 


«diverumento , al quale questa buona popolazione 
restare sotto. il comando immediato ‘del ‘detto’ prin- | | .sP 


‘sì dimostrò in ogni. tempo, inclinata... A 
Ù VESTA Pag Torino 14 maggio. ct 
Da jeri in qua si prepara la più sfarzosa il 

luminazione per la sera del sospirato arrivo: del 


| rtiagnanimo hostto re, dell'ottimo nostro padre» 
Ruolo gioni farà epoca memoranda nei nostri. 


sti; ed i‘figli de’ hostri nepoti lo celebrerannò 
collò Stesso ‘entusiasmo con cui a festeggiarlo ei 


appàrecchiamo; sartannò éssi eredi di que’ senti- 


rbenti chè una mom ‘intèrrotta tradizione tràmiari. 
derà alla più tarda posterità. - | 
gi ' Castelnuovo di Garfagnana 6 maggio. — 

Coti èstretnà universale ‘soddisfazione sì ricev® 

l'alirò ‘jeri là fdusta notizia, che la. nana. 


é aggradimerito , éd applauso 
‘si senti éssere ‘stato. irescelto fera, sig. séna= 

"2 atli 4° prenderne 1 formale possesso 
‘e ad 'assunierné’ PP immivistrazione politica, ed 
econotnica in ‘home della ‘provvisoria reggenza 


{di Modenà, ciò che fu &sèguito jéri fra gli evviva 
| di ut affollato { bpolo. Ab assali vennero. in. tale 


cirtostanza ghi ermblemi, stemmi e segnali tutta 


e Estense. 
® 


| dél cessato goveriio , e ne Furono sostiluiti. quelli 


diminuirà, e ‘che 'una gran} arte debbe “marciare i 
| în Ttalia attraversando Ja 


tissimo, per i successi compiuti delle 


iorne 15 del ‘corrente., — 
enezia della presenza di S, A..$. il 
| priicipe Enrico XV di Retiss Plauen, generale di 


imperatore d’.Am 


tta «di Fraficfoft ‘assicura’ che vh i doL 


. % 
xè 


gle 


sa sti 


- | 


» 


| 


_— Milord Bentinck, comandante in capo | le trup- | 
“ Sentiamo da Torino che la” austa, RA dell’ 


‘‘“sonò' ‘recati in questa città per aver l’ onore di | 


Foa 


P_Pedi 


Firm + sui 3 


M, il. rerdì pico 
sinti ‘a visitane .Î principali. stabilimeriti «della 
“città. «Jeri, ha \omorato,, di una visita .las1/i/lesta | 
del sig. Gio. Carlo di Negcor:M ue 


* “Genova. 14 «maggio. . HH 
‘continuato in; que- 


A | n ret 


pe anglo-sicule , è partito jeri:maltina alla, volta 

‘di Mi ano. S. E. non, conlava di t attenervisi che | 

Toi giorni, e speriamo;, ‘perciò, ‘di miaverlo, in-| 
ehdva verso la metà della “sel imana, entrante. 


po rivo .di S. M. Vittorio Emmanuele in, Genova | 

ja prodotto la più ‘viva gioja, Il governo, prov- 
Ja riò ha spedito immediatamente. una deputa. ; 
‘zione a felicitare S. M., e i più distinti, signori. SÌ. 


Spagna Ste AnPeeito i loro omaggi ivall’a ama. . 
‘forò sovrano. sì 


lba,.e con «queste | if ragguaglio, dell’ arrivo, “colà 
‘dî Badtaparte” e delle circostanze, «che. Jo. hanno | 
Fécbomi pagn IMA aniod 

Egli giunse colà trasportàlovi ti una rata] 
«fniglese. la sera de 3, corr., € prese, alloggio. al. pa-|. 
Tazzo!* della mdirie ch era stato ‘preparato, a rice- 
&yerlo: ‘Sì assicura esser egli. ‘di buonissimo, umore, |. 
alla "tavola “e “iti @6nversazione, cd apparente.‘ 
ne |‘ soddisfatto” “del Suo "nuòvo ‘destino. Egli | 
trà di fabbricare un, paldzzo, un: teatro, ‘e ‘d’aprir. 


ieranidi strade in uell'isola. Fa pre arare scude- | pr 
q preparare 


rie e rimesse per. 56 cavalli ed altrettante carroz- 
Ze. Si ritira per tempo la sera, ed ogni mattina ‘ 
i alza ‘alle 4 per la sua cavalcata. Sono con esso 
3 generali Bertrand è Drouet, e dicesi che gran, 
parte della‘ sua famiglia vada prestò a raggiun- | 
igerlo. Veste un uniforme. verdone, è porla al cap. 
*pello ‘una coccatda bianca e rossa con tre api, 
srisegna antica ‘dell’isola dell'Elba. Sembra festeg-. 

iare ‘particolartvente’ gli' uffiziali inglesi, e suol 
«dite che 1 Inghilterra è'.la prima "Fra: le nazioni ; 
verità che, nonossante |’ acerrima guerra che le 
faceva, ‘non isdegnava di confessare durante il 
îssuò-i ro ‘Patla ‘con essi sovente delle scorse 
Scendi pgfitiche e del momento fatale della sua 
*decald i dal trono. A. Questo proposito. ha più: 
volte? addotto la. tagione che lo ha fatto 'soprav-| 
Wivere alla sua svéntura , dicendo che col darsi 
1a morte avrébbé dato troppo piacere ai suoi ne- | 
mici ‘ed ‘altrettanto dolore agli amici. 


Milano = ‘altra del 17. 

Il 3 maggio 1789. si raduna a Parigi la prima { 

assemblea degli stati generali. Venticin ue anni do- 

o il 3 maggio 1814, rientra in Parigi uigi. XVIII, 

‘fe 'nellò ‘stesso giorno 3 maggio |’ ex-imperatore | 
Napoleone prende possesso delP isola d’ Elba, . 


— Il Giornale Italiano pr Ghieri arreca, dl segianie ar- 
ticolo : 


£ "a 


ams 9 maggio 1814: 

È incredibile il trasporta di gioja che ha: de- | 
stato in ogni classe di persone. il: proclama. paco | 
\fa* pubblicato dalla $. di N. d. Pio VII, datato i 
‘il’ corrente da Ceséna lf col 


appertutto, ed al trip udio. fu | 
‘universale. Esso! spira. ‘la bontà, la “ieriengi. È; 
‘I amore veramente paterno del tti amalissi-. 
îmo sovrano, € specialmente. la ;singolare. di lui, 
sollecitudine a prevenire ogni benchè, minimo di-, 
CILE CRI privata vendetta osdi ‘qualsivoglia, 
sonalità € fior), ancò Teva en'e turbare 


rota di A t'felico “governo: ‘che. va: sE 


{ noto ero 


‘ziato ché il eld-maresciallo 


parole. sono, del fig 


quale ci annunz iò i. 
‘il prossimo ‘suo ritorno in questa ‘capitale; ’ Gli | 
. evviva ‘si udivario d 


ASI, 
LE ‘gr ora, va, ica Li ta a maggio 1814 


Seti: ; n 
sù | iv A ic, 
! nascere: vinegli Stati de a a sa (#10 Nonvi è 
nuovi pèr noi: atratti» «die è LI lere'bplora s 
videnza sovrana: nel. Santo (P adre 9 n pre 
docio con quanta’ ‘bontà: ® menze ‘abbia ‘p 
in dimenticanza il travia dr fe oghi* n dt 


le sretotdh è doglie; crèato 


vin Roma. ‘La mel 


molti verso: la dè [ 
Pontefice da. Venezia ent 
moria!-del perdono» non sò 
cenza usata in soque?: momenti, come È ‘ancoravil 
o dellavvirtà di PAR praticata in ogni 
tempa, in, ogui;.cincosianza»c ha > sto Jdissipati i 
timori, di Rigore,» che!” alegni malintenzionati» a 
malignamente.. DU sillanimi ;;si, sforzavano»di ‘affet- 
tare, ed. in. essi pure ha, richiamata la fiducia (ed 
il conforto che ha ‘un figlio, quando: ha péèr,giu- 
dice. :0., Censore, .di sua, condotta sun tenero» padre 


{il quale. non sospira; che .il., momento, di; procu= 


| rargli..il. massimo, bene. .Noi intanto|.con vera im: 
Au Abbiamo recentissime nuove. dell’ isola. ° Gel | 85 


‘pazienza e coi più ardenti voti affretttamocil 
momento. di, possedere, fras noi dopo Sì crudele 
assenza , il, nostro;amatissimo. Pontefce.e sovrano, 


© i ricevere. PETRAA lag nbe da 808 Vena cdsenaeo 


et. 

Gli ultimi giorpal di Parigiva Strecano: quanto 
segue? 

aggii 
moggi Egli 
ore. dopo. mezzogiorno. 
partito un ispettore delle poste per far 
eparare. i cavalli, e dar I disposizioni. neces- 
sarie sulla strada che debbono seguire le LL. MM. 
lirmmperatore Alessandro ed il.re di Prussia pet 
recarsì in Inghilterra. 
— Assicurasi che l’ imperatore. di Russia sì die ° 
sponga a dare una festa da ballo nel corso di 
questa, settimana. 
‘naribunt ue ‘i giornali in Tosi abbiano annun- 
lucher. era a Lon- 
dra è noto ch’ egli trovasi tuttora a Parigi... 
_ Luigi. uonaparte è in cammino per recarsi a 
Gratz nella Stiria, 
— Il generale russo Suhawalow, uno dei commis» 
sarj incaricati. d’atcompagnare Buonaparte all'isola 
d’ Elba , è ritornato a Parigi. da due giorni. 
+ SM. il're da. tenuto oggi, ‘un «PAR della 
i mori ei # (TORE Ù “dRr se fer 


‘Ti principe Higgaio è giuinio. OST ‘a dg 
si Piesò. a Visitare. il ré, alle 
i'‘Teri è; 


tedio 
Psi 


+). n vicario di, G :C. in terra non gni essere che 
del Dio di misericordia ; e tale appunto apparisce il 
allorchè nel suo proclama esorta i fedeli alla pace e Fisccha 

a se solo ia cura di esaminare se ci avrà chi siasi readu 


colpevole di,qualche delitto.» Questa dottrina che deriva dal 
Vangelo , è uno, dei principj della: vera ‘tolleranza. Chi si stu- 
diasse di non riconoscerlo nelle parole del Papa. si mostrereb- 
be di diffidare a torto di quelle sublimi virtà ‘di cui il su- 


| premo Capo! detla Chiesa ‘diè prove Taminose” e manifeste 


duranti , lè/ sue» sciagure « ‘A nessuno’ spettà' fuorchè a nie 
l''esaminare e il punire la (colpa, a- idissa il Sì Padres: queste 
9. di, Dio! qual'è l'uomo! traviato che 
non imploti a braccia ‘aperte un tal giudice? Nelle grandi grisi 
politiche | gli odj, le inimicizié e le ‘vendette rinascono; e in 


‘Questo: conflitto di passgidni, allorchè i depositarj ‘della - ‘pub- 


blica autorità. si proclamano come i soli aventi ul.diritto di 
agire e di giudicare, qual’ è il cittadino che not corra.con 
assoluta. fidanza a collocarsi di buon grado sotto dei egida. 


SPETTACORI I, OGGI 


CUR: Teirao pira Séara: Si ‘ Vrappreseiità i iù tmusica È Pola 
semi. seria H fuoruscito, con. balli; 1°: i 


| 
È 4 


Vendita , iudiz iale. 


presina eno - 


REGNO D’ITALIA 

| Hilano 16 maggio. . si è 

ua 3 ; |»... «Parigi 9 maggio, 
“T.sovrani alleati avendo inteso con. dispiacere 
the la consegna dell’ amministrazione di molte 
rovince francesi. occupate da’ loro, eserciti , sti- 
pulata coll’. art.8.° della convenzione del 23. aprile 
assato , ha incontrato varie difficoltà in segutto 
pi una falsa interpretazione della riserva conte- 
nuta in quest’ articolo , hanno ordinato che il se- 

uente ordine fosse reso pubblico : na 
» L’art. 8.° dell’ armistizio avendo dato luogo 
ad alcune false interpretazioni, stante ; la riserva 
contenuta in quest’ articolo., gli ordini i più posi» 
tivi sono dati alle autorità delle potenze . alleate 
stabilite nelle province francesi, indicate coll’ ar- 
ticolo 2 del medesimo atto, di rimettere imme. 
Giatamente l’ amministrazione di queste province 
ai commissarj nominati da S. M. il re di Francia. 
Parigi ai 9 maggio 2814... 0 6 
Il capo del. dipartimento centrale d’ ammi. 
nistrazione. gel'emiovase occupate dalle 
ite, Il barone de Srem.. 


armate alleati | 

Luigi, per grazia di Dio-re di Francia e di Na- 
varra , @ tutti coloro y.che gedranno le presenti 
lettere., salute. {.} è»... Wil: fa t, 
Risalendo sul. trono de’. nostri. antenati, noi 
abbiamo ritrovato i nostri diritti, nel vostro. amo- 
re, e il nostro cuore s'è aperto toto. intero vai 
sentimenti che Luigi. XIl.,.il: padre.: 
ed Enrico IV, il buon re,.h 


manifestato. La costante loro applicazione alla j- 


felicità della Francia segnalerà per anco il nostro 


regno, e i nostri voti più intimi sono ch? ei, lasci | 
dal lato suo rimembranze degne di. associarsi 
co'la memoria di questi re, ne’ quali una paterna ; 
bontà fu la prima, come la più nobile delle virtù. 

In mezzo alle ‘acclamazioni così unanimi, e. 
così commoventi. pel nostro cuore; onde siamo. 


stati accompagnati dalle frontiere del nostro re- 
gno fin nel seno della nostra capitale, noi non 
abbiamo cessato di volgere i mostri sguardì. sulla 
situazione delle nostre province ,.e de’ prodi no- 
stri eserciti : l’eppressione sotto di cui la Fran- 
cia era gemente ,-ha lasciato dietro di se un gran 
numero di mali, e noì ne siamo. vivamente. pe- 
netrati; il nostro dolore, n'è profondo; ma il 


lor peso andrà scemandosi ciascun dì; tutte le nostre. 


cure vi:son consecrate, e la più dolce nostra soddi- 
sfazione crescerà insieme col bene de” nostri popoli. 
Di già un armistizio, conchiuso colle mire di 
una savia e moderata politica, fa sentire i van- 
taggi precursori ‘della pace; é il trattato che la 
fisserà di una durèvol maniera , è l’oggetto il più 
assiduo, come. il più importante de’ nostri pen- 
sieri. B'ravun' breve. intervallo, l’ olivo, egno 
del riposodell'Burepa:, \appàrità agli occhi di 
tuti i -popeli checlo dimandano. La marcia degli 
eserciti: alleati. comincia ;ad operarsi verso le no- 


‘principj furono così generosi a nostro riguardo 
‘vogliano. iraffermare nobilmente , tra loro e noi, 
A.vineghi «divun’. amicizia e d’una confidenza scam» 
-bievole. chie mon potrà venir lesa giammai, 


% 


pg Risa ac o $ Tsi 
Mereoledì 18 Maggio. 181 e 


arden. fa) segolo a 


le 
| 


| 


{ 


| 


- 


t. Noi sappiamo che alcuni particolari abusi ven- 
| nero commessi e che alcune contribuzioni. sono 


state imposte sui dipartimenti del nostro regno; 


|dopo la conclusione dell’ armistizio; ma le giuste 


e liberali dichiarazioni..che i sovrani alleati ci 
hanno fatto per rispetto a questi abusi, .ci auto- 
izzano a victare ai nostri sudditi di prestarsi a 
izioni illegali e contrarie al trattato chè ha 


stip 


autorità civili e militari de’ nostri Stati, di rad- 
doppiare di cure e. di zelo perchè, le: valorose 


in oggetti di sussistenze e bisogni delle truppe. 
Tutte le dimande straniere 1a quest’ oggetto ri- 
martanno così ‘senza alcun effetto; e è sacrificj 
verranno addolciti. ; ta, 


‘Francesi! voi udite il vostro re, ed egli vuole 
dal Jato suo .che. la vostra. voce gli arrivi e gli 
esponga i vostri bisogni e i. vostri. votis -la. sua 
sarà sempre quella dell’ annore ch’ ei porta a’suoi 

li. Le città le più. vaste e i villaggi i più 
ti, tutti i, punti. del suo regno: soho, egual- 
mente presenti al suo sguardo ; ed egli ravvicina 
nel medesimo istante: tutti’ i suoi sudditi presso 
del suo cuore. Egli è persuaso che non potrà 


mai nudrire sentimenti troppo paterni verso po- 


poli di-cui, il valore ila lealtà e la devozione al 
proprio re, hanno formato, durante Irmghi se- 


Segnato Luc, 


‘det; Pei 


Nel principio del suo viaggio per l'isola ‘d’Elba 
Buonaparte mangiava solo; ma allorchè la solle- 


«vazione -degli abitanti delle città ch'egli attraver-. 
sava l'‘ebbero convinto dei rischj gravissimi che 


còrrea’, non vide ‘altro ‘inezzo di salvezza che 
quello di vestire l’ uniforme d? uffiziale austriaco. 
Allora..egli si determinò a non farla più da im- 
peratore, ed a pranzare coi commissarj che lo 


‘scortavano,-ed ai quali va debitore della propria 


vita. Questa determinazione fu preceduta da un 
torrente di lagrime. Il primo giorno ch’ei si mise 
a tavola coi commissarj:si osservò che non man- 
giava nulla, e che si toglieva di bocca furtiva- 
mente ciò che avea preso. Egli temeva d’ essere 
avvelenato. Il dimani. chiese la permissione che il 
suo; cuoco gli preparasse il pranzo; vi si accon- 
senti, ed allora Buonaparte mangiò «con grandis- 
sima avidità. ga 

Si pretende .che in un abboccamento ch’ egli 
ebbe col maresciallo Augereau abbia detto a que» 
slultimo parecchie volte: Tutto è finito per me 
in Europa, nia l’Asia ha bisogno d'un uomo. | 


RI SORLR PTIO PELATZRE ZIA Ct SE 


Un’ opera uscita in questi ultimi giorni. alla 
luce, coritierie sul conto di Buonaparte molte iîn- 


teressanli particolarità , fra le quali abbiamo sceltè 
stre; frontiere, él gli: august sovrani, onde: i i le seguenti: es ! ps: 
i i * Buonaparte s' annojava. moltissimo. in Egitto. Scentento, 

e delle accoglienze poco amabili che gli avean fatto a S. Gif 
d' Acri, ei pensava ad abbandonare un popolo che così sffa 
rispondeva alle sue buone intenzieni. Non gli rimanevanogbji > 
soldati a sufligienza per civilizzare la ferre classica e pegffag _ 


ulato la generale sospensione delle ostilità. . ©. 

Tuttavia , la nostra riconoscenza e gli usi della. 

suerte richieggono che noi ordiniamo ‘a tutte le - 
ità 


armate de’ sovrani alleati ricevano con. esattezza 
e con abbondanza; tuito”ciò che lor è di mestieri 


» 
sg: 
9 


pene * 


LI 


a ridersene; finalmente un esercito ottomano, era sul punto 


* 


di gi È. ! 
abituati sei L }, guoria esige ©h' ei resti) la prudenza consi- 
a. 


glia ch'ei. uonaparte s' imbarca, ed arriva in Fran- 


cia. Questo. scaltro ripiego tornò in memoria a molti in quel 


giorno, iu cui facendo saltar in aria il ponte di Lipsia, egli 
sacrificò 6em.. prodi alla conservazione del suo individuo. 
Tacerò Te laghanze dell'armata al momento ch'ella>.riseppe 
la diserzione del suo condottiero. Nè tràscriverò qui gli epi- 
teti poco onorevoli di cui fece uso per qualificarla il gene- 
rale Kleber, uomo semplice € franco , che adoperava sempre 
il vocabolo proprio e nominava le cose col lor nomé; mail 
lettore si figuri lo stupore del direttorio, quando. si vide 
minacciato . nuovamente da quell’'importuno eroe, ch’ esso 
avea ‘allontanato con sì grave dispendio. Lo spavento tenne 
dietro.‘alla sorpresa. Buonaparte seppe con quali uomini ave- 
va a trattare. Forte della debolezza loro, reso audace dalla 
lor timidità, ei fu insolente, perchè essi erano vili. Nondi- 


meno uno de' cinque aveva diritto a riguardi: ei- possedeva. 


parecchi fautori ed un nome che non avea perduto ancora 
tutto it suo fascino. Qualche mediatore li ravvicinò , e Buo- 
‘naparte volendo soprattutto riescire nel suo intento, consentì 
ad ammettere un direttore nella congiura ch’ei tramavarcon- 
tro il direttorio. . | ia 

Immantinenti dopo , tutti coloro che bramavano un can- 
giamento vennero a riunirsi intorno di lui, e si, viddero & 
giungervi primi, que” politici profondi » que legislatori me- 
tafisici che da 25 arni in qua, librano i mostri destini nei 
loro gabinetti e meditano. sui nostri interessi, senza però di- 
menticarsi dei loro. Essi offrivano al generale una costituzione 
tutta nuova ; ci cui sarebbe rimasto contento, se avesse voluto 
farne ilsaggio. Buonaparte gli accolse bene, promise di pagar 
bene ‘il loro zelo; e mantenne la sua parola. 


‘» 


Al giorno indicato ; si convocarono i congiurati del consi-. 


‘glio de’ seniori. Un di loro, secondo la consuetudine , mani» 
Sosia alla. patria, la quale non ne avea, alcun sentore, cli’ essa 
è in perico'o, e addita i pugnali alzati sulla rappresentanza na- 
zionale, e le fiaccole accese è pronte ad'ibcendiar questa città 
sulle ceneri della quale i nostri inepoti verseranno lagrime. di 
sangue. Incontanente, d'ogni parte, si grida all'incendio, e 
Buonaparte comparisce per estioguerio, dei 

» Guai, ci dice, a que che vorrebbero lo scompiglio e il 
disordine! Gli arresterò, li punirtò.' Non si cerchino esempj 
nel passato. Nulla, nell’istoria ha rassomiglianza colla fine 
del secolo.18.v0o, e nulla mel fine del secolo 18 vo. ha :rasso 
miglianza col momento, altuale. Voi avrete la pace ben pre» 


sto. « Tutto .ciò non era veramente ben chiaro ;‘ma 10 mila 


soldati stavano in pronto per far la vece de’ commenti e per 
rispondere alle obbjezioni 


Che facevato frattanto i nostri direttori? Due vennero a 


congiungersi co) capo della congiura. Gohier ricusò di di-| 


smettersi, e mscì dal Luxembourg per la porta; un altro, il 


generale Moulins; fu più ardito ; ‘egli ebbe il coraggio di. 


saltar giù dalla finestra e ne fu libero. mediante una. stortila- 
tura, Il quioto; Barras,, abdicò con dignità, per farci crede- 
re che non era stato cacciato con vergogna, 


Si violarono in questa commedia due tra le unità così sa- 


viamente raccomandate da Aristotile: la scena ebbe luogo a S. 
Judi, ‘ove i due consiglj avean ricevuto l'ordine di riunitsi. 


dire qualche mormorio. Ei ne fu visibilmente sconcertato, Il 
sua discorso, del pari che quello del giorno antecedente, non 
era composto clie‘ di frasi mozzate, senza legame, ma la cri- 
tica nion osò porvi‘ il sno dente. 

Le cuse non afidarono, così platidamente al consiglio dei 
cinquecento, dove ara colpo di scena accortamente preparato 

er assicurarne l’ evento , poco mancò che non ne decidesse 
a caduta. Nei punto in cui Buonaparte si presentò, scortato 
da tre gramatieri, alcuni fanatici gridarono; ecco Cnomwell: 
morte al tiranno! | A 

Il tiranno, ‘dice l’autore, era pallido è più, morto che 
vivo ; «il suo imbarazzo e.la sua paura s' accrescono - quando 
ode gridarsi: fuori della legge. Cinquanta deputati si pre- 
cipitano a lui d'intorno, lo premono, lo rispingono , + . Il 
generale non sapendo apparentemente'che questo era un:pzoco 
eonceriato. fra’ suoi amici, esce dalla sala, monta, a cavallo. e 
riprende a briglia sciolta il cammino di Parigi ‘gridando con 


tritte le sue forze io sono il dio della guerra! t0 sono il. dio { 


della guerra! Egli avea l’aria di'un pazzo furibondo. | | 

. (II generale Murat, che cnstodiva il ponte di $, Cloud, 
inolto. scandalizzato di tale braveria, costrinse il dio della 
guerra a voltar-briglia:, e fu allora che Buonaparte, rinvenuto 
dal suo spavento, forzò lo scioglimento del dramma con un 


.- * passo di carica. Alla vista dei soldati‘che venivano. a prendere 


tina così attiva parte alle deliberazioni, i deputati, clîe non 
erano stati iniziati he stcreti di questa commedia, si salva- 
rono in'qiel' modo clie fa lor possibile. Molti passarono per 
| die famestre; e ‘si’ trovarogo , il*giorno appresso, mel bosco di 


vano da gran tempo de' suoi proclami; i bey priucipiavano. 


È > $ riosa sui loro sedili. 
tal perigliosa situazione qual partito vuol egli f i 


colo, che noi non aspettammo 


-della «sua sollecitudine per voi e 


», quatido, entrò, nella sala de’ seniori, credette di. 


STI o ‘A TRE AA Vaia MR VA aretini dA pece, n ag A 


hi 


- rig è * 


» M I 43 re A 
ispettore Alcorano da' miseredenti. I mameluicchi, st beffa- 


PA ” Pa i 
e $ 


Boulogne, i manti Jacerati di que'venerabili sénat ri, di quali i 


il giorno innanzi avevano giurato di aspettare una morte glo= 


Terminato il grande spettacolo, si diede princi io al pic. 

| Baniaso, olitilia fora di 
comporre costituzioni e paudeville , noi abbiàmò acquistato 
in questi due generi di componimento, una facilità di lavoro 


‘che forma sempiò lo stupore di que’ che ‘cî osservano, 
, Del resto , 
cipatamente: del numero è 
rebbe in suo favore, e il popolo la accettò in ‘conseguenza. 


onde evitare ogn | discussione, si convenne anti. 
de!voti che la nuova Carta otter- 


Comparvero in seguito proclami, affissi, giornali, e scritti di 


tutte le specie che innalzarono ‘a ‘cielo: questo capo. d’ opera 


dell’ umano’ spirito, questo frutto de’ lumi di molti secoli, 
Verine provato e: dimostrata all'evidenza; che le legei da 


‘cui stavamo per venir régolati, assicuravano la nostra felici 


e quella. delle venture. generazioni 3 poichè la sapienza de 
brando era la più sicura guarentigia della individuate libertà, 
Alcuni increduli si permisero di ‘dubitarne., ma cinque 0 sei 
anni di tarcere li convertirono interamente, ti CURO 
Lia i Brusselles 5 maggio. 
°.S..E. il barone de Vincent governatore-gehes 
rale del Belgio diresse a’ suoi: amministrati 1 ses 
guente ‘proclama 10 vi... a 
° » Popoli ‘del Belgio, le vostre province, L0De 
aver pet 20 anni ‘partecipato alle sciagure della 
Francia, trovansi finalmente all’istante di vedere 
stabilita la loro: esistenza politica. Esse? saranno 
d’or innanzi separate ‘dalla Francia. ©.’ © 14 

» Belgi! siate degni di voi e dei grandi sovra- 
ni che s’ affezionano alla patria vostra. E° spe# 
zato il giogo da cui eravate oppressi. La Provvi- 
denza coronò gli sforzi di tantr principi e di tante 
fazioni unite, che non pugnarono che per la 
loro indipendenza. ip WR | i 

i» E° imperatore Francesco mi irivia a vot; ri- 
conoscete nella nomina: di un governatore au- 
striaco. per le province del Belgio, una prova 
ell’ indissolubile 
unione delle potenze alleate per la salvezza del» 
* b T vostri interessi sono presenti alla mente dei 
Sovrani ‘alleati, e verranno stabiliti sullé più selide 
basi; Ja'‘vostra religione, Ja vostra sicurezza, e 
il vostro commercio saranno garantiti da ciò che 
ci ha ‘di più possente. L bei giorni del Belgio 
rinascerantio. « | sr 

Brusselles 5 maggio 1814. i soi 
ione Sa = i ellerone PE VINCENT. 


M sig. de Pohson presentò al barone de S. Vin- 
cent una lettera di S. E. il conte de Castlereagh 
che lo. accredita in qualità ' d’ incaricato d’ affari 
del governo britannico presso S. E. il governa- 
tore-generale del Belgio. 

— Il principe-reale di Svezia è dî ritorno in que- 
sta città sino da jeri a sera. Oggi a mezzodì S. 
A. R. passò a rassegna il corpo d’armata svedese 
che trovasi a Prusselles. Credesi che la partenza 
di queste truppe sia vicinissima. Il principe-realè 
parte dimani per Stockolma. pin i 
sl bay Gand 5 maggio. 

Il generale Carnot è passato per qui. prove- 


gnente da. Anversa, e recandosi in Francia. La 


guarnigione di questa piazza rientra nel regno in 
ire colonne; essa conduce molta grossa artiglieria. 
i dla (iii ® Lendra;:s: maggio. 

Nella.seduta della. camera dei comuni d’ jeri 
il sig. Witbread fece le.seguenti domande: 1.081 
è conchiuso il giorno ri «aprile un trattato»o con- 
venzione , coll’ ex-imperatore. Buonaparte ? 2.9 fu 
questo sottoscritto;dialle potenze alleate? 3.% il mi- 
nistro d»Inghilterra. rifiutò. egli di sottosoriverlo 
sull’ invito che n* ebbe? 4% un: officiale : inglese, 
in esecuzione del. detto; trattato;, amon è egli. com- 
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reso.in questo momento tra i commissari NE: sarà dalla storia. I aacrzpai 5° che 
È: condurre Buenaparte fuori del territorio francese? | l’imperatore fece per la. pace dei suoi, stai 
TI cancelliere dello scacchiere: rispòse, che queste |: r quella del mondo, gear i cn: 1 ; 
domande nòn erano tali °da ‘essere discusse nel alla bontà. di cuore si può unire un coraggio Ra; 
arlamento. ;haddai 360; dii e) Jrerdee Felici î sudditi, Ì quali vivono sotto di e- 
Il: sig Whitbread avendo chiesto parimenti che. nefici principi! Felici i principi, 11 quali ne 
i*prigionieri francesi fossero tenuti di pagare i loro | acquistato siffatti dieitti una sare rt, loro LA 
debiti prima di rimpatriare, il cancelliere dello | — Ai 27 arrivò qui ] ordine dell MAE: i 
scacchiere dichiarò ch’‘erano state prese. delle | allestire il palazzo da estate di Schenbrinn, per 
raisure relative. los © © | ricevere la corte imperiale e reale, c di tenerlo 
— Assicurasi cheil matrimoniò della principessa | In pronto. Si crede che la duchessa di vige © 
Carlotta di Galles col principe ereditario d’Oran-| Piacenza entrerà quì al 13 maggio con Si sro, 
ge avrà luogo alla presenza odi tutte le teste co-| e-s0 giornerà qualche tempo a Schenbrinn AA 
ronate. Dicesi che il principe reggente si recherà ma di andare in Italia. Si crede nisi che 
sino a Doùvres ad incontrare l’imperatore Ales-{il nostro. monarca farà un viaggio in Inghi terra”, 
sandro: dr quae e poi verrà a Vienna coll imperatore di Russià 
Francoforte 6 maggio . |ed il re di Prussia. Si. fanno qui grandi, prepa- 
Continuano le voci intorno alla nuova distri- | rativi pel loro ricevimento. da 
buzione dell’ Europa. — Dicesi che la regina Fe- lb | ‘Hal 
derica diverrà reggente di Svezia; suo figlio il 
principe Gustavo è erede del trono a cui s' ag- 
giugne la Norvegia. Il re attuale abdicherà alla 
corona ; il principe reale diviene duca delle due. 
Pomeranie. Milano riceve un principe austriaco col. 
titolo di gran=duca. H principe Eugenio è nominato 
gran-duca di Wurtzburgo, Aschiaffenburgo -e’ 
Fulda, La Toscana ritorna al gran-duca di Wurz. 
burgo; l'arciduca Ferdinando regnerà a Modena. 
Bade cede il Palatinato , l'Oberland,, Nellembourg 
e Costanza, e riceve in cambio l’ Alsazia sino ai 
Vosges, tranne il Suntgau. I tego di Wurtem- 
berg riceve i paesi ceduti da Bade, ma cede 
Mergentheim ‘che vien dato alla Baviera col Bas- 
so-Palatinato e Due-Poriti. Il ‘lirolo è restituito. 
all’ Austria. Darmstadt riceve il territorio di Ma- 
gonza ‘sulle due rive'del Reno. In Italia 1” Austria 
riceve Milano, Mavtova, Venezia e la. Dalmazia; 
la Russia tutta la Polonia e Danzica;.la Prussia 
it suo antico territorio ,, Berg é-Juliers e il di» 
ritto di secolarizzare tutti i possessi del clero, La 
Danimarca cede la Norvegia; Assia-Cassel oitiene 
tutto ciò che resta.sulla riva’ simistra. del Reno. 
La Francia si steriderà nei Paesi-bassi austriaci 
‘sino a Bruges; 1’ altra parte è unita all’ Olanda. 
Le fortezze di Magonza. e di Strasburgo saranno: 
distrutte; L’ Austria ricupera i suoi antichi diritti 
sulla Germania; e la nuova costituzione Germa- 
nica verrà regolata a Francoforte. — Non si tar-. 
derà a sapere, sino. a, qual. punto queste voci ab- 
biano fondamento. ( Gazzette Svizzere ) 
©‘... Maoheim 6 maggio. 
La prima divisione dell’ esercito russo sotto agli 
ordini del generale Sacken, reduce dalla Francia, 
è giunta qui .jeri. 


sg Basilca tr tivaggio. ©‘ 
Si. continua ad assicurare che avremo quanto 
rinta. il bene di possedere. ira Je. nostre mura 
. M. l’imperatore d’ Austria. Gli appartamenti 
sono allestiti nella stessa casa che il dettò sovra- 
no e la sua augusta figlia hanno di giù occupato. 
Questa principessa nel suo viaggio si è isctitta 
col nome di Meria-Luigia-Nopoleone. Jerr abbiamo 
veduto passare per qui 7 magnifiche carrozze ed 
un gran numero di cavalli da maneggio, che de 
appartengono , scortati da corazzieri austriaci. 
— Si walata quasi ‘a cinquecento mila anime Ta 
popolazione che la Svizzera otterrà dai. nuòwi 
paesi che le sono destinati. | 
Mart Nopoli 9 maggio» 
Jèri domenica 8 maggio, alle ar; le LL MM il rece da 
regina, precedute e seguite dai grandi uffiziali della corona « 
da quelli di servizio nel giorno , si recarono ‘nella sala del 
trono. Assise le LL. MM., furono successivamente introdotti‘ 
colle formalità di uso , il consiglio di Stato, la corte di cas 
sazione e la regia corte dei conti... | ti 
N vice-presidente del consiglio di Stato diresse al re il' se- 
gueènte discorso : ESTE oRI Lugo 
| Sire, è appiè del vostro trono il wostro: consiglio di Stato: 
interprete de’ suoi sentimenti , ho l'onore di presentare a V. 
M. 1 espressione delle sue congratulazioni per il vestro felice 
e fioriono ritorno. | LA 
“Dopo tre mesì di assenza, voi ritornate, © sire, in mezzo 
ai #ostri sudditi con nuovi diritti sul loro amore; i loro cuo- 
ri, che vi accompagnaruno in mezzo ai disagi ed ai pericoli 
della guerra, festeggiano questo. faustovavvemimento che com- 
pie i loro voti e le loro speranze... it 
H sentimento della pubblica gioja è accompagnato, o.sire, 
da quello della riconoscenza, che rendono oggi più viva, negli 
animi di tult’ i concepimenti della saggezza con.cui voi : 
rai rg sottrarci dalle angustie della guerra, avete Ci nsoli 
sul trono la gloria della vostra dinastia, ed avete è moi assi 
curata per sempre quella pace, che il vostro genio ed il vo- 
| stro valore hanno saputo farci costantemente godere in mezzo 
a tutte le vicende delle armi. Ma non sono queste, o sire, là 
| sole cagioni onde prende origine nei nostri animi questo du p 
| pio sentimento : comparso appena in. mezzo -a. noi. nunzig-di 
pace, voi avete voluto consacrare i primi momeuti ad alle- 
wiare i pesî che lo stato di guerra cì lia fatto soffrire; e nom 
ascoltando» che: i moti del vostro cuore, ne avete voluto co- 
minciare la minorazione»; aduitandoci cosiva quali belle spe- 
ranze di. più lieto avvenire possiamo oggi.abbandonarci; sottà 
la vostra paternà amministrazione. — _/-  »* + 1 pan 
Da questo trono , o sire, su cui voi sedete circendato dal 
si pubblico amore, glorioso per la protezione che accordate attà 
+ ABRIO ed grande ed. eroico seppe face: il pes religione santa » di Rui sont pa ve e lo Sueeaione 
sacriacio elle su "a "3 RR, . s per la pienza elle vos eggi » per ‘a: magnanimi vostra 
felicità della F ca Figaro melimazioni alla e per le vostre singolati virtù , parte oggi un nuovo raggio 
M rancia e at mposo? delli sia fa | di luce che'rischiara l'orizzonte soggetto al vostro im}ero e 
entre ‘una deputazione di realisti della.i ciam- | rassicura i vostri sudditi avvezzi già a confondere nella M. V, 
E : | "0 ' ossano i eredi 
tiene pure Ng se en lar dovea: dei Borboni, | genio o "SUE vità Voda Sori tipi IAA no pa 
No o di oltendere. l'amor paterno di S. MÈ | consorte che, regina reggente del' regno , ha saputo alleviarci 
» Non sapete voi, riprese l’imperatore con volto | il dolore della vostra assenza , ed'additare insieme’ esethpj d'ell' 
benigno , che io ho 24. milioni di figlj, è che al | arte sublime di regnare seguendo le vostre. iracce: gloriose: 
bene di questi devo fare il sacrifizio di ogni dii Sono questi i voti, o sire, del vostro consiglio di Stato, 


. ; n { e quelli insieme di un olo, di cui voi siete la speranza e 
senlimento privato ? « Questa nobile risposta con- l'atzore, a Li 


- Vienna 4 maggio. 
Tutti i Fogli di Parigi ci assicurano, che lim» 
peratore d’ Austria è accompagnato con le più 
vive acclamazioni di gioja ‘in tutti i luoghi ,- peri 
quali passa in. quella capitale. dA 

I francesi non possono stancarsi di ammirare ‘ 
e ringraziare un monarca, il qualè con un-co- 


# 


S. M. rispose; 
sì Sig. vice-presidenie, io vedo sempre Con piacere intorno 
a me ìi membri del mio consiglio di Stato. 
© Siamo pervenuti al momento in cui il loro patriotismo ed 
è loro lumi hanne da far mostra del maggiore splenduré e 
della maggiore utilità per il regno e per il re. L’indipen- 
denza del nostro paese è assicurata. Io mi propongo di as- 
sicurarne ancora la felicità con una costituzione che divenga 
«tanto la salvaguardia del trono, come de’ sudditi. Sul parere 
degli uomini di Stato i più savj del regno; dovranno. fissarsi 
Te basi sulle-quali questa costituzione verrà appoggiata. Io «sce- 
glierò quella che potrà recare ai napoletani maggiore felicità. 
do ben comprendo che questo voto istesso include ancora il 
‘#woto di quella che può dare al trono una maggiore stabilità , 
ved ai miei successori un incremento di gloria. 4‘. 


» S. M rispose poscia come segue al presidente della corte 


‘ci cassazione: 


» 
* 


ds Signor presidente , io veggo con piacere che la mia corte. 


«li cassazione ha penetrato i sentimenti che hanno sempre gui- 
tiato la mia politica, e regoleranno costantemente il mio go- 
verno. Io ho legato la mia gloria e la mia felicità a quella 
de’ napoletani. Non v: ha sacrifizio , non «w' ha sforzo che non 
mbbia saputo impormi per ‘assicarare la ‘loro ‘indipendenza; 
questa viene-ormai garantita dalla pace dell’ Europa, e dalle 
àmie relazioni coi sovrani coi quali sono. alleato: sa 
‘Debbo ora alla nazione una costituzione degna di' leise di 
ne , ‘una amministrazione semplicé e paterna, una imparziale 
e pronta distribuzione della giustizia; Io soddisferò a tutti i 
doveri, e molto mi riprometto dal zelo, dal. patriotismo, e 
dai lumi della corte di cassazione, che sarà per concorrere 
alle mie mire nella distribuzione della giustizia alle sue cure 
affidata, 00 

— A mezzo-giorno , le LL. MM. con .i principi e le princi» 
pesse reali passarono nella real cappella, ove assistettero alla 
messa, dopo la quale fu cantato un Ze-Deum a grande or- 
chestra. $ 


Alle tre pomeridiane le LL. MM. si recarono con la real 


famiglia nella cattedrale per baciare le reliquie del nostro 
glorioso $. Gennaro. 


Le LL. MM. attraversarono il lungo cammino che conduce: 
al duomo in mezzo alle benedizioni universali, alle quali par-. 


vero vivamente sensibili. Soddisfatto alla loro cristiana pietà 
mel santuario che racchiude i preziosi avanzi del nostro ‘santo 


protettore, ritornarono esse in mezzo ad una folla anche più. 


numerosa, che cercava da ogni parte avvicinarsi alla carrozza 


reale. Il re accolse in più siti molte suppliche con quella ef-. 
fusione di sentimento, che lo accompagna tutte le volte che. 


trovasi circondato dal suo popolo.’ — * 

Jersera le LL. MM. recaronsi nel real teatro del Fondo ; 
mon è possibile l’imimaginarsi gli applausi di cui echeggiò la'sala 
alla loro comparsa ed alla loro partenza. dala 


-— .Jeri, sono qui arrivate 1’ EE. LL. il sig. conte di Mier, 


inviato straordinasio e ministro plenipotenziario di S. M. l’im- 
geratore d' Austria presso S. M. il re, ed il sig. tenenteige- 
merale de Balascheff, ajutante ‘generale di S. M. l’ imperatore 
Gi tulte le Russie, die ia 
EEA Roma 11 maggio. 
Martedì 10 corrente, è giunta.in questa capi- 
tale S. E. Rev.ma Monsignor Rivarola, delegato 
apostolico, per ' ripristinare il governo. pontificio 
© L' . . 4 . " 
in questi Stati. Appena fu ciò coròsciuto da S. E. 


31 signor consigliere di Stato Macedonio presidente 


del consiglio gerierale di amministrazione degli Stati 
)rovvisoriamente occupati da S. M. il re delle due 
Sicilie, vennero invitate tutte le autorità ammi: 
mistrative e. giudiziare per la giornata di oggi 11 
corrente, alle ore ‘11, nella prefettura di Roma, 
dove dopo data lettura del reale decretò con.il 
quale resta sciolto. il detto consiglio generale, ha 
fatto conoscere che; cessate le funzioni ‘delle an- 
torità'tatte finora ‘esercenti .in nome della 
fata M. S.; sia riconosciuta 1? autorità di S. Santità 
réppresentaia dal suo Apostolico delegato. 

È. DMI Ancona 10 maggio. gn 

pae SA Onpine DEL Giorno. gs 
Le due sponde ‘del Metauro separano ..1i 


| paesi 
occupati dall’ esercito napoletano dai dominj ‘del 
S. Padre, infino a che non'sarà disposto altrimenti. 
I-dipartimenti T'ronto; Metauro e Musone, insino 
alla riva diritta di questo fiume saranno. ammi. 
mistrati per S. M. il re di Napoli, dal generale in 


‘capo Carascosa. S. M. ha ordinato di far sentire 


i Aa ; 5 = Re oi 
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a questi popoli gli effetti della sua. paterna am: 
ministrazione , non altrimenti, che è addivenuto 
de’ paesi che la sorte delle armi ha commessi al- 
l’ esercito napoletano. Quindi incombe ai popoli 
di starsene tranquilli, obbedienti alle leggi, : ed 
è primo dovere delle autorità di insinuare. negli 
animi la conservazione dell’ ordine, e-di preve- 
nire attentamente ogni turbolenza che potesse de. 
rivare dalla falsa interpretazione di: quest’ ordine, 
Io mi reputo felice se da questi, e non da altri 
mezzi potrassi ‘ottenere il conseguimento di sì 


«prezioso oggetto. | 


Dal 

gio 1814. | SIM ILS ri 

| Il tenente-gen. ajutante di S. IM. AmBrocI, 
"RON | Bologna 14 maggio. 

L’impazienza di questo popolo per rivedere 

l’amatissimo suo pastore, da cinque anni lontano 

dalla sua sede, potè nel giorno 12 corrente avere 


quartiere generale d’ Ancona li 10 mag- 


il pieno suo sfogo co’segni più manifesti, di vera 


ed universale esultanza. Si sapeva ch’ era giunto 
a Modena. Molti gli. andarono. incontro ; verso 
l’imbrunir della sera egli inaspettatamente arrivò 
per poria S. Felice. Appena. s’ avvide. il popolo 
chè era S. Em. il sig. Gardinal arcivescovo 
Oppizzoni , il desideratissimo suo pastore; si af- 
Follò in un istante, e attorniata la carrozza in mezzo 
a mille grida d’applausi ne staccò i cavalli, e la 
strascinò sino ‘alla di lui residenza , facendo. riso- 
nare l’aria di liete evviva. satin 
La sera fu generale l'illuminazione, della città. 
Nel giorno susseguente S. E. il sig. generale 
governatore militare Dekhardt si è recato a far 
visita a S. Em. del pari che le autorità tutte, oltre .i 
più distinti soggetti del pace ata “a 
Nei giorni successivi 13 e., 14 si sono rendute 
all’ Altissimo solenni grazie per sì felice ritorno, 
Jeri alla Metropolitana ed oggi nella basilica di 
S. Petronio, cell’ intervento de’ magistrati, e con 
molto concorso di popolo... —. sata db: 
Milano == altra. del 18. 


| Ze reggenza del governo provvisorio. ( ò 
Vista la dorli de del ca Laine Caccia, prefetto del. di- 
partimento d’Olona, colla quale ha chiesta la dimissione, 
determina: © PO, ; ps 
Il sig. prefetto Giovanni Minoja'assume provvisoriamente Te 
funzioni di prefetto del dipartimento:d’ Olona in sostituzione 
del sig. barone prefetto Caccia, al quale è accordata la chie- 
sta onorevole dimissione. © pra 61] 
Il ministero dell'interno è incaricato della esecuzione della 

presente determinazione che sarà:pubblicata. ‘ na 

Milano, il 17 maggio r1gia... ion dd 
VERRI PRESIDENTE, i 
Per la reggeoza, il segretario generale, 
; j A. Strigelli. » 

6 LR do WR Ea. r————— i 
SPETTACOLI: :D' OGGI. ma sicura 9 
R. Trarrgo netta Scara. Si rappresenta in musica l'o pera 
semi-seria 7! fuoruscito; con balli Gundeberga, e La casa 
disabitatai 01 RE SE 
R. Trarro petzr Canossiana, Dalla comica compagnia na- 
gionale italiana si recita; Matilde. «|... RT 


ANNUNZJ ED AFFISSI.  . 


sE aio | È e; NE ; 
La deputazione del isatro grande. di Brescia. (\:; è 


Volendo appaltare l’ impresa di dare due spettacoli in mu-. 


{ si cavin questo teatro nelle due stagioni di frera, e carnovale 


per uno o. più ‘anni, s'invitano tutti quelli ,| che ‘aspirasserò 
ad assumere quest appalto ., a. predurre i rispettivi loro pra- 
getti al sottoscritto segretario, presso il quale sono ostensibili 

i capitoli sotto cuì s'intende di deliberare l' impresa. 

‘ Tali progetti dovranno essere presentati al più tardi entro 
il 25 ‘del corrente mese ; spirato il qual termine la deputa- 
zione passerà a.deliberare sulle offerte che saranno‘insinuate. 

Brescia 9 maggio 1814. — Per la deputazione TenckinI segret. 
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Giovedì 19 Maggio 1814.‘ 


NOTIZIE INTERNE. 
REGNO D’ITALIA les 
Milano 18 maggio. |... — 

pura Parigi 9 maggio. 
Giusta 1’ antica. usanza dei re di Francia: S..M. 


interviene tutti i giornisatia S. Messa: i 
—— Si.è detto che Buonaparte avea lasciato il suo 
nome di Massimiliano per. non ricordare la me- 


moria di un altro Massimiliano molto formidabi- 
le nel. 1703, e.per., evitare ogni paragone. Se l’a- 


meddoto è dubbio, gli.è ben certo almeno' ch’ ei 


pianse , Robespierre , e. fece ogni. suo sforzo per. 


rialzare. gli altari del moderno Moloch. ita 
. Appena la nuova del 9g termidoro fu arrivata 
nel mezzogiorno ,. Buonaparte concepì il progetto 
di far avanzare l’esercito sopra 


Robespierre martire della libertà, e gli autori della 
giornata .del 9g termidorò traditori della patria e 
fuori della legge: in radunar finalmente.i più fo- 
così -rivoluzionarj di quelle contrade ,, per dare 
un’ apparenza di. consentimento popolare ai de- 
creti ch’ ei proponeva, e per strascinare le.truppe in 
questo movimento. Io non so, qual sentimento od 
istinto, che sì può chiamare francese, impedì a questi 


deputati di, gustar il patriolismo del (orso 3,080 FI È Ei non lasciò per altro lungo tempo il dicitto. 


| spinsero i suoi progetti, come tendenti ad accen- 
.gdere. la guerra civile ed attentatorj alla sogranità 


del popolo. Il. dispetto, ch’ei ne risentì, scoppiò | 


in furiosi. rimproveri: ei li trattò da vili e da 
imbecilli; e, prendendo il tuono profetico , di- 
chiarò ‘loro che la repubblica era da quel punto 
perduta e ch’essi ed egli sarebbero vittime del 
perito che sceglievano ec. ec. E’ probabile che se 

juonaparte, allora meno abile che sedizioso , aves- 
se seguito questo primo movimento di una incon- 
siderata audacia ,.egli avrebbe ben presto portato 


an mista init n 


arigi. Il suo | 
piano consisteva in, far. arrestare i deputati che. 
la convenzione mandava nel mezzogiorno per.ot- | 
tenervi 1’ adesione dei dipartimenti; in. dichiarare. 


| 


il suo capo in sul patibolo: ma la fatalità che. 


gravitava sulla Francia la destinava a subire tutto 
intero il suo peso. | 
Destituito a quell’ epoca come fautore del ter- 
rorismo, ei visse nell’.oscurità e nell’ umiliazione, 
ricevendo il» mezzo. scudo'.o il pranzo da’ suoi 


compagni .d’ armi e da una moltitudine di, per-- 


sone ch’ei simulò di non conoscere poichè la for- 
tuna, Pebbe riposto sulla strada della possanza. 
Assicurasi pur anche aver egli in quell’ epoca 
sollecitato dal comitato di salute pubblica la  per- 
missione di lasciar la Francia e di recarsi in Turchia. 

I primi gradi della sua ‘elevazione furono se- 
gnati dal sangue de’ francesi, e gli scempj del 13 
vendemmiale annunziarono il nuovo Massimiliano. 

Solamente il più strano acciecamento potea far 
prendere abbagiio sui sinistri presagi che indica- 
vano i trasporti della sua gioja quand’egli tenne 
finalmente sotto la sua inano l’armata. d’ Italia. 
Nell’ impazienza della sua ambizione ei fu udito 
a selamare: che, o ci perderebbe la testa yo che i 
suoi nemici lo rivedrebbero più in alto che non s° a- 
speltavano. i 

Ei sentì del’ resto perfettamente (e fu questo 
uno de’suai più giusti calcoli) che lo splendore 


(I) . i a dar 
‘za di morte, che si eseguiva ben tosto in commis- //© 
‘sioni onorevoli ma perigliose., e che i onéref 


‘per espressa missione, s’incaricarono di 
i : ; b) 


PS 
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“ ci 
Miro — — = 


della gloria militare poteva solo innalzare un uomo 


disopra della legge; e fu coll’usurpazione della 


gloria ‘ch’ ei progredì all’usurpaziohe del potere. 
De'giornalisti, gli uni di buona fede, gi altri. 
avorare 
alla grand’opera e di trasmutare il nano in gigante. 
‘Ecco ciò, che dopo una-lunga conversazione, 
in cui dato egli avea le sue istruzioni ad uno di — 
questi propagandisti , «ei gl’indirizzò testualmente 
per-ùltimo addio: » Tu m'’ hai udito; fammi al- 
zar presto ed eminéntemente nell’ opinion pub- 
blicaz niuna tregua, niuna posa; io, e poi io, € 
sempre io. » Questo fu del resto un de’sugi più 
innocenti artificii; e ben tosto ei.fu visto stabilire 
sul ‘delitto ‘e sulle perfidie d’ ogni genere i fon- 
damenti della sua grandezza. 
Nell’ arrivare all’armata d’Italia, ch'era nella 
maggior nudità, il primo alto di popolarità di 
Buonaparte fu di far archibugiare, di sua propria 
autorità, all’occasione di una dittuefotio di pane 


che non avea avuto luogo, un guarda=magazzino: 
‘accusato d’ immaginarie dilapidazioni e che un 
| consiglio di guerra aveva dich 

quell'epoca sì ardiva ‘ancora di ‘parlargli, e gli. 


iarato innocente: A; 


fu chiesto perchè si permettesse una così odiosa 
violenza ?;Ei rispose tranquillamente ch’ era un 
sacrificio necessario: e non convien egli, soggiun-. 
se, «che il soldato creda che noi ti occupiamo 
della sua sorte! Dì Rin 


di fargli delle rappresentanze a quei che il eircon- 
davano; ed impiegò tullto il suo machiavellismo a 
stabilire metà coll’ arte, metà colla forza la sua 
superiorità su’ suoi eguali. Magi RN O 
_“Ne’suoi principj , ei diceva a’suoi generali: Yor 
AVETE ben combattuto. Dopo i suoi primi suc- 
cessi, NOT ABBIAMO divenne per qualche tempo la 
sua formola : convenite, ei diceva in appresso che 
10 HO ec. DEIR | N 

Procedendo inrianzi al suo scopo per‘ogni’ sorta 
di cammino, qualche volta anehe per vie in ap- 
parenza opposte, scorgeasi affettar l’ indipendenza. 
verso i direttori ed esaltare ne’ suoi soldati i sen= 
timenti del più ardente repubblicanismo. 

Il 18 fruttidoro, di cui Buonaparte fece poscia 
un delitto al governo ch’ ei rovesciò, non sareb- 
be stato tentato senza gl’indirizzi ‘e |’ appoggio 
dell’ armata‘d’ Italia. Quest’ affettazione di patriot-. 
tismo gli servì a due cose egualmente essenziali 
alle sue viste. In primo luogo ‘essa gli assicurò 
una moltitudine di veri fanatici ch’ ei precipitava 
da :ciechi in'tutti i suoi progetti; e gl’insegnò 
altresì a. discernere e riconoscere. que’ caratteri 


‘inflessibili che nella durezza de’ loro principj 


rivoluzionarj, si sarebbero fatti un dovere d° es- 
sere.i Bruti di un ‘nuovo Cesare : egli spingeva la ‘ 
dissimulazione sino a dire’ al cospetto di coloro di 
cui voleva penetrare il segreto: Non è egli vero, che se 
giammai #0 pensassi ad usurpare l'autorità sovranù ,. 
il tale mi truciderebbe colla sua sciabola La rispo- 
sta affermativa era seguita dalle testimonianze 
di stima e di approvazione che gli uscivano’ dal. 
labbro nel mentre che il cuore dettava la senten- 


} 


che -Hoche morì nel termine che gli aveva as- 


- 


abbelliva agli occhi della ‘vittima. Come ER pai segnato Buonaparte ‘e dhe dati poca, ib 8 


potevasi ‘esitare a farsi ‘uccidere per un genekale ; 
che serviva ‘così .ben la repubblica; che afose 


così ben distinguere il merito,, e ricompensarlo? 


Pare clre ‘ta morte ‘abbia avuto vcthi-per Buo- 
| naparte“e ch’ essa abbia colpito di preferenza, 


que che pei loro lumi, ‘i lor talenti, il lor ca- 
rattere, i.loro principj. parevano dover mettéèrè 
un ‘ostacolo alla .sua ambizione. Gli è in tal guisa 
che .Hoche dispatve al momento. in cui la wvit- 
toria :lo opponeva .con vantaggio al dittatore 


‘ che già si:rrendeva a Leoben l’ arbitro della Fran- 


cia. e della Germania. Sarebbe una lista da far 
fremere quella degli ufficiali di merito, di cui la 
distruzione fu organizzata nelle generali 0 parti- 
colari spedizioni. Quanti. altri, colpevoli solamente 
‘«d’aver indovinato il tiranno. sotto la maschera 
del repubblicano e disperati d’essere stati gl’ istro- 
menti della sua gloria oppressiva, se ne puni- 


rono cercando volontariamente la morte alla qua- 


le si vedevano con facilità condannati! 
‘Tra le sue vittime, .convien xiporre-il :mare- 
sciallo Lannes che continuava ad. istancarlo: «sul 


trono con una implscabile franchezza di cui-avea 


preso l'abitudine alla guerra, e che partà.per la 
sua ultima campagna prendendo da’suai amici un 
congedo .eh’ ei fermamente credea dover essere 
eterno. La morte del generale Hoche fu prece- 
duta da un fatto poco conosciuto .e che merita 
di esserlo per la sua singolarità; ed è ch’ essa gli 
fu. predetta da Buonaparte. , È 
Convien dire dapprisna che Buonaparte -era 
cerretano, e commediante: sino nella più. intima 
‘società, e che cercava sino ne più piccoli .diver- 


timenti a rappresentare una parte e a. far. dell’ef- 


fetto. Amava singolarmente a dir la buona ventura; 


e fu:appunto in un cerchio geniale che avendo’ 
be . . ‘ PI DI . ® x 
ricevuto ‘quest’incarico.-per penitenza , ei sì: diverti. 


a spaventare Hoche, Per meglio ottenere «il suo 


intento , ebbe.ricorso a ‘un artificio che farebbe 


onore alla più abile zingara. |... CL 

Giunto innanzi al general Hoche, che gli pre- 
sentò la sua mano, ei la‘osserva, reprime un moto 
di sorpresa, che fa non ostante.travedere.; lascia 


cader la mano con una. sorta di. indifferenza e. 


passa al suo vicino. Hoche se ne lagna, e chiede 


ragione di. tal silenzio. Voi scherzate, risponde 


Buonaparte; via, io non ho nulla da dirvi, € il suo 
sguardo diceva il contrario. Hoche sen risente «ed 
insiste. Lo scaltro si difende malamente, ed .al- 
lega.che alle volte una cattiva facezia cagiona in 
seguito il pentimento. La curiosità ‘del ‘generale 
esige assolutamente lo scioglimento di questo enim: 


| ma. Siete voi adunque che il volete? .gli risponde con 


una voce ferma e uno sguardo penetrante; ebbene! 


sappiate che se le' regole della’ chiromanzia hanno.| 


qualche-verità y i vostri giorni sono già, numarati e 


voi morirete prima di; un tal numero ‘di mesi, Ei | 


disse, € passò tranquillamente ad un’altra mano. 
Non si sa precisamente qual genere di sensazione 
producesse questa scena sull’ animo di Hoche, ma 
gli è certo ch’ei lasciò trapelare alcun turba- 


‘mento; e come ne venne fatto un rimprovero a 


Buonaparte, .inducendolo a distrarre. |’ impres- 
sione che avea prodotto; ei venne a dirgli riden- 
do di non occuparsi della movelletta che. gli avea 
recitato; e che non avea voluto che sperimentare 
sino a qual punto l'immaginazione potesse operare 
sopra l’anima di ua prode, 

_ Senza pretendere di ricavare alcuna induzione 
da questo fatto ben avverato, debbesi osservare 


» 
o ‘ 


Dio delle battaglie. 


prode. che felicita un 
‘in mezzo Alle sue vittorie, ch'ei non ne va ‘debi- 


l’astrologo da un grande ostacolo nella carriera 
in cui s' era ‘impegnato. . | fa | 
Lo stato felice in cui ora trovasi la Francia 


‘permette di -ricordare in oggi-alcune lontane cir. 


costanze, le quali provano che i Borboni contavano 
fedeli e numerosi servitori‘anche nelle epoche le 
più sanguinose della tirannia. decemvirale,. — 
Duranti que’ lunghi anni di schiavità, e dopo 
la perdita crudele del nostro augusto monarca 


‘ Luigi XVI, i dipartimenti dell’ ovest non cessarono 


mai*di difendere la causa di quest’illustre fami. 
glia. Un condottiero «distinto, il prode generale 
Atanasio Charette, gli rimase fedele sino alla mor- 
te. Il:ssuo nome è abbastanza -celebre per dispen.. 
sarci del parlarne. I .suoi due ‘nipoti, Atanasio 
Garlo , e ‘Luigi-Atanasio Charette, camminano 


. 


sulle tracce di quest’ intrepido generale e vengono 


‘ad' offrire i loro servigi a,S. M. Ma ciò che 


molti ignorano, e che leggeranno forse. con pia: 
eere, si è una lettera che ‘fu seritta ‘în ‘allora 
al gen. Charette, da uno de’ più grandi capitani 
della Russia, ‘il «celebre e magnanimo Suwarov. . 

Ecco quest’ importante documento storico.‘ 
‘ Eroe della Vandea, ‘illustre ‘difensore della fede 
dè’ tuoi ‘padri e del ‘trono de’ tuoi re, salute. 

» Il Dio degli eserciti vegli sernpre sopra di te: 
egli guidi iltuo braccio a traverso’ de* battaglioni 
de’ tuoi numerosi nemici, i quali segnati ‘dal dito 
di questo Iddio vendicatore, cadranno dispersi 
come la fronda che un vento aquilonare ha. col 
pito. E voi immortali abitatori della Vandea, fe+ 
deli ‘conservatori. dell’ onor de? francesi, degni 
compagni d’armi d’un :eroe ‘condotto da lui, 
rialzate il tempio del Signore e il trono de? vostri 
re .. +. +‘Perisca il colpevole... Se ‘ne scancel- 
lino ‘le vestigia; allora la benefica pace rinasca'e; 


l'antico» rampollo de’ gigli, ora curvato dalla tem- 


pesta, si rialzi in mezzo di voi e ‘’fiorisca più 
splendido e più maestoso. . i È AC | 
»"Prode Charette , ‘onore ‘de’ cavalieri francesi, 


l'universo è pieno del tuo nome, }’ Europa ‘stu- 
‘pita tr contempla ed io ‘ti ammiro ‘e ‘ti felicito. 
Addio ‘ti scelse, come ‘altre ‘volte David, per pu 
‘nire il ‘Filisteo;-.. |»... Sgh | 


-» Adora ‘i suoi decreti, vola, combatti ,:e la 
vittoria seguirà ‘i'tuoi passi. MERDA 
‘n Tali sono i voti di un soldato ‘che incanutito 
sui campi dell’ onore, vide costantemente ‘la vit- 
totia coronare la confidenza che avea riposto nel 


* 
x 


» Gloria: a lui, . poichè egli è ‘la fonte ‘di tutta 
gloria; gloria a te, poichè egli ti ama. —- — © 

Al 6 ottobre 1793.. ii 2 o 

: “Firmato SuwaAnow. « 


| Tutto il ‘carattere , tutta la vita di Suwarow 
sembrano rivivere in. quésta lettera. Egli ‘è un 
Sla , e che gli rammenta, 


tore che a Dio, fonte di tutta gloria e di cui si 
debbono adorare i decreti. . . vid | 
. Quai titoli di gloria per. una famiglia il cui 
capo ha servito con tanto zelo la causa de’ nostri 
legittimi re! qual guarentigia alla. confidenza ‘del 
sovrano, quella che riposa su tante onorevoli ci- 
catrici! oggidì che la Francia tutta devota al suo 
re è restituita aì Borboni, qual, situazione dea 
liziosa pel monarca non è mai quella di poter 
dire al cospetto di queste gloriose falangi coman- 
date da’ nostri marescialli, e d’ un popolo im: 


I O 477 
afienso, di ‘cui le benedizioni € le grida ‘di giojaig'ann 
echeggiano d’ ogni parte! » Non havvwi un ‘solo! 


di: questi vomini ‘che oggi non  esponesse ‘1 ‘suol 
sna vita per salvare ‘ta mia! « | 
Magonza 5 ‘maggio. 


CUSUA. (Sil idaca idi Saxe=Coburg: entrò ‘jeti! 
sella: nostra città alla testa «dél ‘corpo ‘di truppe, 


che ‘ne facevano il blocco, || i 
si Pi ‘Lione :9' maggio. 


Le truppe ‘austriache ‘continuano ad eseguire la 


toro ritirata, e prendono ‘le vsttade «di Germania 
e d'ltalia. Jeri sette battaglioni attraversarono la 
imostra città. Si ‘aspettano muovi passaggi. I 
i Si ‘aspetta qui pel giorno 20 del corrente 
mese S.A. ’R. Monsieur, ‘luogotenente-generale 
del regno. i e i 
gn RO prg rire del 
Il sig. de Pfeffel, ministro del re di Bawiera 
yresso la nostra corte, è giunto «ultimamente ad 
Hari ta i x 
—- La gazzetta della corte ‘pubblica il rapporto 
ufficiale di ‘lord Wellington sul fatto d’ arme ac- 


caduto .il:giorno dieci .dello .scorso mese d’ apri- 


le dinanzi Tolosa. I generali francesi Harispe, 


Burrot e S.-Hilaire, del pari.che 1600 uomini, 


sono stati ‘fatti prigionieri. Un secondo rapporto 
dello stesso annuncia la conchiusione d’ una so- 


spension d’ armi .eoi marescialii Soult «e Suchet 


e conferma la nuova. della sortita da .Bajonna ‘e 
della..presa del -luogotenente-generale Sir John 


Hope ch*è stato fefito, ed ebbe il suo cavallo:ucciso. 


sotto ..di se. i 

— I nostri giornali raccontano. che quando la 

artenza di bai arte. fu‘ stabilita, il barone di 
Wranbeibare gli domando in qual maniera ei 
riuscirebbe, con uno spirito così attivo come il 
suo , ad occupare.i suoi momenti d’ ozio? » To, 
rispose Buonaparte,. ho sempre amato le mate- 
matiche; mirate que? vecchi libri, essi son logorì 
da molto tempo; terminerò di leggerli, e que- 
divertimento. « pat, e 

Assicurasi ‘che Buonaparté indipendentemente 
. dall’ enorme pensione. che gli È assicurata, pos- 
‘sieda immense ricchezze, e ch’ egli abbia riposto 
ne’ fondi inglesi, sotto nomi diversi y «oltre .a cin- 
què milioni sterlini. pi 
Il suo mammalueco M. Roustan ha vivamente 
reclamato ‘ne’ pubblici fogli contro .l’ accusa di 
aver ricevuto, negli ultimi: momenti, una grati. 
ficazione dal suo signore. Ei tace. d’altronde le 
ragioni che gli hanno impedito, . di seguitarlo , e 
si limita a dire che i generali Bertrand e Droubt 
sono i-depositarj de’ suoi veri-motivi. 
de, - “Altra del s. 

_'La compagnia’ delle Indie Orientali ha tenuto 
jeri un’assemblea .generale relativa al rinnova» 


. sto studio diventerà 4ncora per me. un piacevole: 


mento ‘delle pensioni. «Il ‘sig. Humes ha chiesto | 


che indipendentemente dalla pensione di 5m.lire 
sterline, di cui godeva il marchese de Vellesley., 
la statua di questo signore fosse eretta in una 
delle sale della compagnia, come una illustre te- 
stimonianza delle grandi obbligazioni ch’ ella 
aveva a’suoì servigi. M. Lownées prese allora la 
parola, e disse che non poteva udire a nominare 
il marchese «di Wellesley., ‘senza far tosto men- 
. zione-dell’inclito suo germano, il duca. Wel- 

lingion. » Son essi, ei ‘disse, due gemelli di glo- 
ria, nati sotto la costellazione di Castore e Pol- 
luce « Ei chiese ‘se il nobile duca godeva d’una 
pensione dalla compagnia; e, sulla negativa, 


giorni pel mio ‘servizio, che non sacrificasse da 


| distruzione dell’. impero dello ‘sfortunato ‘Tip 
Ei. fu creato lord Wellington: dopo “la vittoria? di 
| Talaveyra. Si'sa :egualmente»che le ‘cortes Cai N 
pa i 


dee 


prima seduta. » Poichè esistè ,; ci ‘soggiunse, 
nel nostro libro di pensionè un hiatus  mexime 
deflendus. +. sa x E 


|” (Sir Arturo Wellesley, ‘conosciuto sotto il notte 


di lord Wellington, è il 3. figlio del conte'di 
Morningtòn. ‘Dopo aver faito-i suoi studj nel col- 
legio di.Eton-e ‘all’ accademia > militare è di “An- 
:gers, entrò molto giovane. al:servizio, e fuSmp 


gato rin Olanda ‘nel 31794. Ei diresse sin d’'allor@i 
‘unta ispedizione considerevole nelle Indie5''tove 


avea seguito suo fratello, il governatori generale = 
ebbe molta parte alla presa di Seringapatam e «lla. 
Ò 


ferirono.; due anni sono, “la dignità di duca’ 
Giudadibadrikoi) 10001, «001, Sri | 
—.La battaglia ‘del ‘ro pi p. è stata sanguinosa” i 
corpo spagnuolo comandato dal ‘luogoten.: gene 
rale Freyre è stato da principio respinto ‘ed db. 
bligato ‘a ritirarsi dopo ‘aver ‘opposto ùna' viva 
resistenza ; ma ei s'è ‘raccozzato y è , rivinito ‘alla; 
4.ta e 6.ta divisioni inglesi., ha preso di. viva 
forza i fortini e i trinceramenti che coprivano il 
centro de’ francesi, non meno che le alture che 
essi occupavano sulla ‘loro diritta, La natura del 
terreno non ha permesso ,alla cavalleria di caricare. 
. ‘Si è veduto con piacere dal‘rapporto officiale 

ubblicato nella gazzetta della corte che la sortii 
‘fatta da Bajonna il 14 non poteva sotto alcun 
aspetto venir qualificata di*tradimento.,e ch’ essa 
non era che uno degli ordinarj eventi della guer= 
ra. I francesi usci rono in gran forza dalle loro li- 
nee e si scagliarono sui nostri picchetti; ma fupono 
oro posizione. ila ro Ser 

| da . — Lubecca 30caprile. | 
“Nulla si sa per anco ‘di ‘positivo sulla marcia 
dell’ esercito svedese; gli uni dicono che si. diriga 
sopra Lubecca; altri sopra Stralsunda.-. © 
— ‘Alcuni: foglj pubblici ‘annunziano che ‘il prin- 
cipe Cristiano ritornii in Danimarca; ma tutte 
queste ‘notizie non hanno carattere d’ autenticità. 

Mr at » Francoforte 9: maggio. i 

Con. lettere patenti del 18 aprile ultimo, il re 
di Danimarca ha proibito a ‘tutte le autorità 
ch’ egli ha stabilito in Norvegia di accettare o di 
conservare alcun impiego in questo regno sotto 


piegati che non sono natii di 
qualche ‘parte della Danimarca ,° dì ritornare 
nella ioro' patria nel termine. di 4 settimane a 
partir dal momento in cui. avranno conoscenza dell* 
ordine del :re,-S. M.. ha: spedito., lo stesso giortiv, 
al contro-ammiraglio Steen Andersen Bille; "e al 
colonnello Gristoforo di Lonberg'i pieni poteri 
per accelerare !la. consegna:delle fortezze, piazzé 


orti., casse pubbliche e dominj della ‘Norvegia 


ai plenipotenziarj svedesi, GG. 

an i "IA «i. ‘Basilea 11 maggio. 
«Continua a passar gran quantità .di truppe re 
d’artiglieria, di ritorno per la Germania. 

Nella Borgogna, e nei Vosges regna gran mor- 
talità. A Montbeillard una parte della popolaziorie 
è perita per malattie contagiose. (Qui muore quasi 
tutti i giorni qualche ammalato di febbre nervosa. 

i \.°. «Zurigo. y.maggio.. sì 

S, E. il nunzio del Papa fece rimettere alla dieta 
una nota, colla quale domanda, che l’esistenza‘; 
e ie proprietà dei conventi siano’ garantite) dal 


{ 
‘patto federale, come lo erano prima del 1798, e 


) 


PF, 


= 


unziò che ‘ne farebbe la mozione formale nella © 


poscia réspinti, e i nosîri avamposti ripresero, la 


il governo attuale , e ha ordinato a tutti gl’im-. 
Norgegia, ma dè 


% 


Pr) 
ve 


«Bicolari. 


— 1 sigg. Rougemont, presidente del consiglio di, 
Stato; e-Montmollin, consigliere di stato del prin*. 


‘cipe di Neufchàtel:sono arrivati qui. 1. 
| Mantiva 6 maggio. 


ch Lia € 


Nel, giorno 3. corrente nell’ insigne basilica.col- 
ZJegiata.di S. Andrea, dopo la messa solenne cantata 
gda questo; monsignor primicero ed.una ben intesa; 
somelia dal. medesimo, prelato recitata; sì cantò il 
: L'edeum, in, ringraziamento all’ Altissimo pel rein-. 


pi la; questa , città delle vittoriose armi austria- 
«he, \coll’intervento \d'ogni ordine e. classe. di 
;persone. Alta suddetta. funzione intervennero S. E. 


3, sig. tenente maresciallo ..di campo Mayer ‘de 


;Heldensfeld, cavaliere dell’insigne ordine milita- 
re di Maria Teresa, comandante le truppe. e for- 
tezza di. Mantova, e. molta ufficialità. La sera 
poi. dello. stesso giorno si videro. illuminate, in 
_un col piazzale della. stessa, chiesa; le principali 
contrade della parrocchia, in segno di esultanza 


«per un,.sì felice. avvenimento: 


PIA RMEPLE Milano == altra del 19. 
LA' REGGENZA DEL GOVERNO PROVVISORIO 
«Ai soldati italiani. . 


Soldati! 


‘Il’ popolo del regno d’Italia attende tranquil- 
"Jamente e con calma dalla magnanimità delle alte 


Pirri alleate l'adempimento del generale suo 


RT Ca ; ) Po *’ : Ve . Pi è. 
oto. I'valor vostro, l’irremovibile costanza da - 
voi manifestata in mezzo ai perrcoli ed ai mag.. 


‘home îtaliano. . | 

‘Nei momenti in' cui va ad essere decisa la causa 
"del regno , la fiducia vostra non dev'essere mi- 
nore di quella de’ vostri concittadini. Essa è un 
sacro debito che la generosità ‘delle alte potenze 
‘c’impone.; I | 


Let ‘disastri innalzarono ad eminente. grado.il 


Voi pure. non, ricuserete di soddisfarlo. La reg. ; 


genza..l’ attende da ognuno di voi, cui individual- 


mente ricorda che 1 saggio. contegno di calma | 
ell esso pure influire nelle deter-. 
minazioni che le alte potenze riservano. al ben. 


‘dell’armata pu 


essere ‘del penne Palena; pia N, Ro" 
‘ Milano 18 ‘maggio 1814. Arai pron: 
iv 3 * *’Velini PRESIDENTE. 


‘Per da reggenza, 


Il segretario gen. A. Strigelli. 


| {Bfinistero' della guerra. 
I MANRABO 


‘1{ E precisa intenzione del governo che vengano 
mitirate tutte le armi di provenienza militare che 
si trovano in questo momento presso: degli abi- 
tanti; a perchè rimesse loro dai disertori dellar- 
mata, o perchè da essi ‘loro vendute; o perchè 
finalmente pervenute: nelle loto mani per qua- 
lunque altro motivo. Li | di 

Il.governo sarebbe in diritto di punire severa - 


mente ‘e'con ‘tutto il rigore delle leggi i detentori 


di armi di calibro militare‘ ‘e di‘ ragione dello 
Stato 3 ma ‘coerente ‘ai’ principj ‘che ha professati 


d’indulgenza’e’di dolèezza, non solo si limita ad 


ordinarne la consegna ‘entro otto giorni.dalla pub- 
blicazione del presente ‘avviso, ma accorda anzi 
la ricompensa‘di due lire e cinquanta centesimi 
per ogni arma da fuoco che sarà consegnata‘ e 
di una lira e cinquanta centesimi per ogni arma 
dar toglion Que iicscaoi ni ; Ms 


£ 


’ da 


po di d c'* 


- 
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.éhe le loro proprietà non: possang esser caricate. 
di imposte più che non lo siano le proprietà par- 


La consegna sarà fatta ai rispettivi capiluoghi 
di, dipartimento nelle. mani di: persona. special- 
mente delegata dai prefetti ; che. ne rilascerà re- 
golare-riceyuta, e colle discipline .pel trasporto e 
altro che nei ‘varj .comuni:saranno. stabilite  dalp 
Incaricato del portafoglio dell’ interno. Dai capi- 


:luoghi; di prefettura.,poi dei PI da ag gi dell'O. 


lona, Lario, ed Adda.ne. sarà fatto il versamento 
nel ‘deposito -d’ armeria..in Milano, se da quelli 
dei dipartimenti del Serio, Mella, Mincio e Alto 


Po. nel. deposito ; d’ armeria -diBrescia , i cui di. 


rettori ricevono.,le necessarie istruzioni. da questò. 
ministro.;. «PE fanta nio sa 

. Spirato il .termine. superiormente indicato «di 
otto, giorni per .la consegna, chiunque contravverrà 


,al presente ordine, ritenendo presso: di.sè. armi 


di qualunque specie appartenenti allo Stato ,; sarà 
irremissibilmente punito a norma delle veglianti 


leggi e regolamenti, 


Milano, il 18 maggio: 1814. i 
- > Il generale incaricato del portafoglio 
‘« BrancHI D’ ADDA. ‘|’ I 
«Il generale. di. brigata; 
«segretario igen.' 4.: Paolucci. 


PARZZO DE' GRANI NOTIFICATI NELLA SC. SETTIMANA ‘IN.Micano. 
La 1 Maggiorig Mincri f Adequati 
a 4 ei #93 ria 


® 
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SPETTACOLI. D'OGGI... 

R. Tsarro petra Scata. Si rappresenta in musica l’opera 
semi-seria Agatina 0 La virtù premiata ; coi' balli Gundeberga 
e La casa disabitata. i ri | dad: 
‘R. Txatro DELLA CanossIgna. Si recita Pace figlia damore. 

- Teatro Re. Accademia istromentale del sig. N. Paganin 
col solito balletto. Î cdi tai cai i Mi sigg gie 

‘Anerreatro peLLa Srapera Dalla comica compagnia Arrisi 
‘’Axsitrarro at Grarpini pusetici. Circo d’equitazione di 
Mons. Tourniaire. Si darà principio ‘alle ore si 


©. Tratro perte Mazionerta, detto Girolamo, si recita 74 


centauro d' abisso» 


ta 


3 - "va 


1 .Txatro a S. Romano. Rappresentazioni meccaniche. 


nf è 


’‘ANNUNZI ED AFFISSI. 


Nelle librerie di Giovanni Pirotta in S. Radegonda, e det 
sig. Sorizogno sulla corsia ‘de’ Servi trovasi vendibile la Nuova 
desorizione geografica, istorica , politica , statistica, fisica ec. 
d’ Italia antica e moderna, data in luce da C. A. Barbiellini, 
‘tomi due in 8.vo reale, con‘’sua respettiva Carta geografica 
in foglio grande. al prezzo di lire sette italiane , ‘e lire-g le. 
copie in carta di colla. ” ” A ceti 

L’usciere Meraviglia notifica che il giorno 21 corrente mese 
alle ore ro antemeridiane al luogo solito de' pubblici incanti 


| passerà alla vendita-giudiziale di diversi ‘effetti consistetiti im 


sofà, cumò, tavoli, scranni, biancheria, rame; ed altro» 


‘ Hebert sulla piazza del Duomo dirimpetto al coperto de; 
Figini non volendo'tenere altro che oggetti di ultima moda per 
donna dimette il riegozio di terraglia, pel quale farà il ribasso 
del 25 per 100 che potrà convenire alli.osti e mercanti, ese 
sendo terraglia di Francia resistibile at fuoco. 


Colle stampe del Pirotta untica tipografia Veladini 
în Santa Rudegonda n° bh. 


‘ Venerdì 20 Maggio 1814. 


N. 120. 


IL CORRIERE i 


tea 


I 


i tutte il regno d’ Halia è di lir. 20 uaticha: e di lie: 23 ‘franco nell’i impero esiti di lir. 34 franco =< 
site fiero di -prgnca pt pe DO frontiere. Per un semestre si A a Li metà Le pirate ed il danaro; devono essere Franchi = 
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Per l'associazione complessiva al Prezzo Corrente della piazza di Milano Li al Corr. Mil. si pogano lir. 7 di più annue zz 
el solo Prezzo Corrente lir. 12 : il semestre , 0 trimestre è in giusta proportpomesz. Il Prezzo, Corrente esce ogni sabbafo. = = 


NOTIZIE INTERNE 
REGNO D’ITALIA 
Milano 19 maggio. 
Parigi I1 maggio. 

S. A.I.il gran- duci Coottintiià passò jeri a ras- 

segna al campo di. Marte parecchi reggimenti di 
fanteria russa. 
ce Lord Wellington passeggiava l’altr'jeri al Pa- 
lais-Royal; ed essendo stato riconosciuto, le gene- 
rali acclamazioni gli provarono quanto 1 francesi 
sappiano valutare le virtù militari. 
— S. A. il principe de Schwartzenberg scrisse 
in data di Parigi 8 maggio 1814, al generale conte 
Dupont commissario nel dipartimento della guerra, 
la seguente lettera : 

” Sik: conte, l’imperatore, mio augusto pa- 
drone ha saputo con rammarico, che sonò acca- 
dute, tra i suoi granatieri e quelli della ‘ guardia 
reale. di Francia , alcune risse cagionate dal rami. 
di verdura che i soldati austriaci portano ai oro 
berretti. i 

» Io: debbo invitarvi, sig. conte, per ordine di 

S. M. a far pubblicare all’ esercito francese , che 
questi rami di verdura., ben lungi dall’ essere un 
‘segno di trionfo, non sono altro che un segno 
d’ adunamento prescritto da tempo immemorabile 
dai nostri regolamenti. militari, e che i soldati 
austriaci portano in tempo di pace come in tempo 
di guerra. 
pe” Aggradite ec. 
—. Quanto prima nella cattedrale saranno renduti 
solennemente gli onori funebri alla memoria di | 
Luigi XVI. Il re, la famiglia reale , e tutta la 
corte vi interverranno. | 
— Un ordine di Monsieur in data del 21 aprile 
scorso , prescrive, che allorquando 1 preliminari 
della pace tra la Francia e le potenze alleate sa- 
ranno conchiusi, il numero de’ bastimenti da 
guerra e da trasporto che trovansi ora armati'néi 
sei circondarj marittimi sarà provvisoriamente ri- 
dotto come segue : 

13 vascelli - 21 fregate = 27 corvelte e brichì — 
15 avvisi — 13 leuti e gabarre - 60 trasporti. 
— Una decisione di S. M. del 9g maggio ordina, 
che le 71 casse delle carte provegnenti dagli ar- 


chivj diplomatici di Olanda, e deposte in quelli 


, 


“gioventù, 


di mad. reale Teresa di Francia, venne celebrato 

in Mittau ‘alla presenza di Luigi XVIII, della 

regina sua moglie, d’ un numeroso concorso di 
i 


, nati al delitto‘, alla profanazione ed al dispotismo, 
La Foitatita profezia, che quest articolo fai 


del ministero aegli affari esteri di Francia, sieno 
restituite al governo olandese. 


— I nostri lettori non vedranno senza. interessa» 
mento il ‘seguente articolo estratto dal Mercurio 


Britannico , PIRA che Mallet du Pan compila- 
va in Londra: 

» Li 10 giugno (1799) il matrimonio del sig. 
duca d’ Angoulemè primogenito di Monsieur é 


francesi - addetti a S. M., e de’ personaggi i più 
distinti della città. Il cardinale di Montmoreney, 
grand”elemosiniere, benedisse questa, commovente 
unione, che il cielo, ne’suoi decreti, sembra aver 
preparata e protetta in mezzo agl’inauditi infor- 
tunj da cui venne colpita una casa sovrana, ser- 
bata a riprendere un giorno lo scettro e lo splen- 
dore i che,a lei raprrono snaturati francesi. 

’ Egli è a seicento leghe dal regno governato 
pel corso di tanti secoli da”loro antenati, che i 
rampolli di Enrico IV e di Luigi XIV strinsero 
poc'anzi questi vincoli tanto debdcrali e tanto 
desiderabili. L’ imperatore di Russia ha-sottoscrit= 
to il contratto di matrimonio, e ne ha ricevulo 
Patto negli archivj. del suo senato. 


” doiiinci men sinistri auspic), sotto cui venne — 
‘“ebrata la cerimonia di Mittau, essere il pre-- 


sagio de’destini che la giustizia della Provvidenza 
riserva a due conjugi così degni del rispetto e 


dell’amore della loro nazione! Tutto ciò che può . 


abbellir la corona e rassicurare i francesi ingan- 
‘nati sulle .conseguenze PETE ristabilimento , le 
grazie della persona, le - attrattive del carattere, 
la dolcezza , la bontà, 

la TR , l'istruzione dell’ avversi- 
tà, la ricordanza delle mirabili lezioni di Luigi 


XVI, ’ esempio ed i sentimenti di Luigi XVIII, 


tulto qui si riunisce a’ sacri diritti delta nascita, 


per fermar | attenzione e i voti della Francia sù 


questi due rampolli di una antica dinastia, de- 
stinati ad ornare un giorno que” palagj 3bbando- 


chiude, s' è finalmente avverata. Madama. lf, dun” 
chessa d’ Angouleme abîta la reggia degtoa 


la sincerità , il favor della». 


DS 


padri; ciascun giorno una moltitudine di popolo, 
avido di contemplare ‘de’ lineamenti adorati , si 


affolla intorno’ Alla sua dimora, e fa ritnbomba- | 
‘re sino ta tei lè espressioni di ùn amore, che la‘ 


più crudele tirannide ha ben potuto costringere 
. al silenzio, ma che non ha pismanae, potuto di- 


struggere. Fittalriionte il cielo s'è raddolcito : esso . 


rende il padre alla sua famiglia, e la figlia de’ 


nostri re ritroverà la sua vo all’ aspetto della. 


felicità universale. li 

— 11 re di Prussia si è recato ultimamente a vi- 
sitare la zecca : egli era accompagnato dal sig. 
barone di Humboldt e da alcuni «officiali prussia- 


IRE Ra percorso le differenti officine di que- 


sto bello stabilimento. Giunta nella. sala ove si 
battono, le monete, ella sì è fermata per vederne 
coniare, qualche. pezzo. Le monete che si batte- 
rono in sua presenza avean da un lato i nomi 


del monarca con questa leggenda nel mezzo: An- 


gelo di pace. Sul rovescio erano incisi tre fiori di 
giglio coll’ iscrizione intorno: Gallia.reddita Europe. 
Se M.. parve molto lusingata di quest’omaggio; 


essa ne testificò graziosamente la sua soddisfazione ‘ 


ai sigg. amministratori, e-ripetè molte volte che 
trovava questo stabilimento veramente magnifico. 
Dalla zecca, S. M. si è recata alla fabbrica 
delle medaglie, strada Guénégaud. Essa vi venne 
ricevuta .dal sig. direttore -generale, Il re. esaminò 
con molta attenzione tutte. le macchine che ser- 
veno alla fabbricazione delle medaglie. Per meglio 


far conoscere a S. M, il magistero di.tali Dash 
si batterono in sua presenza alcune medaglie che | 
rappresentavano da un lato l' effigie del monar- 
«ca, e dall’altro quest’ iscrizione seraplide e di uso 
Federico Gug glielmo ‘III re di' 
Prussia, visita la fabbrica delle medaglie. MD CCCXIV, | 

S. M. ha trovato il suo ritratto d’una gran ras-| 
somiglianza, e ne fece complimento, ne’ termini | 
che ha in-. 
ciso la medaglia. Essa lodò pure, moltissimo lo 
ritratto di Luigi. 
XVIII, di cui si trassero in presenza di S. M, pa: 
recchié prove della grandezza di quelle che ven-. 
nero gettate al popolo nel giorno dell’ ingresso. 


in tali circostanze : 


i più lusinghevoli; al sig. Gayrard, 


stesso artista sull’ incisione del 


del re. Uscendo dalle ‘officine di fabbricazione, 


S. M. è salita al. gabinetto de’ tasselli e de’ pun-. 
zoni, collezione immensa che contiene ‘in gran. 
parte tutti i'conj delle medaglie battute in Fran-. 
«cia dopo il regno di Luigi. XII sino a quest’'oggi.. 
Il monarca pose-la più gran cura in visitare questo 


gabinetto tanto ricco, quanto è curioso. 


Allorchè vennero consegnate a Ss. M. le me- 
dag olie. che furono battute (i suo cospetto, molte: 


dame si son fatte innanzi per rimirarle -più da 
presso. ” Queste dame, disse il re, sono curiose 
di vederne il lavoro? «++ No,sire, rispose una di 


il monarca, avrete Ta Bon ‘di accettare ‘una: me- 
daglia, affine di non dimenticarli. sì presto; « ed 
ibra bianté S. M. ne. ha offerto una a ciascuna 
delle dame ch’ erano presenti. ii. £ 


e . 


Coda 


Indirizzo al re ‘sottoscritto dagli officiali generali. 
del corpo d’armata d' Amburgo. O 
» Sire, 

_» I voti della nazione intiera chiamano V. M. 
e la sua augusta dinastia al trono di Frandia. 

‘» .Obbligati per la nostra condizione di difen- 
dere la patria, ritenuti lungi da lei dal dovere e 
dall’ onore , approfittiamo del momento in cui i 


i grandi avvenimenti , cui servì di teatro la Fran- 


cia, sono. pervenuti a nosta notizia, per deporre 
il nostro omaggio a* piedi vostri. 

» Sire! si riposi la Francia dalle lunghe sue 
agitazioni sotto il vostro regno ,' sieno cicatrizzate 


| le sue piaghe, sia oggimai pio il suo de- 


stino, e le giuste benedizioni dei popoli, sieno per 
V. M. la più bella gloria cui possa un sovrano 
aspirare. © 
» Animati ‘dalla consolatrice speranza che le 
vostre virtù ne danno, e forti delle guarentigie 
che vi offre la nostra condotta , giuriamo obbé- 
dienza e fedeltà di: Vi. M. 
n Siamo col più profondo rispetto , ec. « 
Sottoscritti, i generali di divisione e di brigata, 
e più sotto il maresc. .prino, c. d’ Ecxmunt. 
Una “paolo de’ signori vicarj generali del 
capitolo metropolitano di Parigi , in. sede vacante, 
ordinò che il giorno 8 maggio fosse cantata nella 
chiesa metropolitana, e in tutte le chiese di Pa- 


rigi e della diocesi una messa solenne, seguita dal 


Te Deum in rendimento di grazie per vi ingresso 
del re nel regno, e pel suo arrivo nella capitale; 
e.che la domenica susseguente fosse cantata in 
tutte le chiese della -diocesi una .messa solenne 
del Santo Spirito, per chiamare le benedizioni 
divine sul regno di S. M. 

Ecco alcuni passi di questa pastorale : $ 

» Il re di Francia è il re cristianissimo, il pri- 
mogenito della chiesa. H gran Bossuet ha procla-. 
mato in questi termini il glorioso e costante aC- 
cordo de’.nostri re colla chiesa di G. C. e colla 


santa sede apostolica. « Diciamo.con umiltà.e con 


azioni di grazie che la Francia è il solo regno 
che, dopo tanti secoli, non abbia mai veduto 
cangiar la fede de’ suoi re. Essa non ne ha giam- 
mai avuto da più di mille dugento anni, che 
non sia stato figlio della chiesa cattolica. 

» Il trono use è incontaminato e sempre umito 
alla santa sede: esso pare aver partecipato alla 
solidità di questa pietra: Gratias Deo super inenar- 
rabili dono ejus. « Grazie si rendano a Iddio pe? 


‘loro, gli è i lineamenti di V. M. che noi siamo bra- | questo ineffabil dono della sua bontà. 


mose di CAapiare. — In questo caso, soggiunse 


» Non è gia soltanto, ofratelli dilettissimi,, la 


4 


“«finastla de’ nostri re che .il signore .cì ha resti 
tuita;; ima riella persona del re e in tutti 1 prin- 
cipi del suo sangue, ei ci fa dono della fede, 


della. pietà, e dello zelo che ci offre l’istoria del re-, 
gno de’ loro antenati i più religiosi. E per un! 
mirabile concorso d’ avvenimenti che il soloIddio 


ha potuto preparare da lunge; la sede di San 
Pietro si trova occupata da un papa degno d’es- 
seré paragonato a’ suoi predecessori i più santi , 


e che dopo aver vissuto fra i più grandi cimenti, 


| rientra ne’ suoi Stati, e riprende tutto l’esercizio 


-della pontificia autorità, nel punto. medesimo in 
cui il re ascende sul trono, e riceve il giuramento 
di fedeltà da’ suoi sudditi. Il Signore voleva. egli | 
adunque ispirarci più grandi pensieri, farci udire 


più grandi cose, quando, per annunciarci opere 
nuove e magnifiche, diceva per bocca tlel suo 
profeta: » ‘Ecco che io creo nuovi cieli ed una 


nuova terra? Ecce ego creo coelos novos et terram 


novam. 

» Allorchè Iddio creò l'universo, ei prese in se 
solo la volontà di trarlo dal nulla, perchè egli 
solo allora era. Ei diede alla natura il suo moto 
è le sue leggi, e la sua grazia all’ ordine sopran- 
naturale, rientrò quindi nel suo riposo, per 
non escirne che quando sarebbe provocato dai 
delitti dei malva 
Deus requicvit. 

» Il capo della chiesa non ha cessato , o fratelli 
dilettissimi, di pregar per la Francia: che dico 
io mai? Ei l’ ha attraversata molte volte in una 
posizione che .centuplicava il merito della ‘sua 
preghiera. Dal selientrione al mezzo-giorno , ei 
l'ha benedetta d’ogni parte; «ci 'l’ ha pur anche 
naffiata , quasi da una estremità all’ altra, delle 
sue lagrime. Havvi egli una preghiera più effi- 
cace, e per l’ Augusto ministero di quegli che 


(el 


gl e dalle preghiere de’ giusti: 


‘prega; e per li suoi meriti personali, per. salir 


sino. ai cieli? Multum valet deprecatio justi ‘assidua. 
— »11 re, a forza staccato dal suo popolo, ha costan- 
temente pregato per ilui. Il suo benedetto antena- 
*to, S. Luigi, e.il nostro re martire, fratello del 
re, hanno. recato. le loro preghiere a’ piédi ‘dell’ 
Eterno: multum valet deprecatio justi assidua. . 

. » I ponteficie i sacerdoti francesi gemeltero sem- 
.. pre in secrelo tra il-vestibolo e l’altare; poichè, 


anche ‘alloraquando ‘i mati è della religione e 


«della Francia parvero  nicevere Qualche ‘allevia- 
‘mento , noi abbiamo sempre avuto .molto .a ge- 
mere :,multum valet .deprecatio ‘ijusti assidua, ©’ 

wir RI signore , o fratelli dilettissimi, ha man 
tenuto la sua .parola; egli ha esaudito fe preghiere 
di un gran numero di giusti; egli ci ha renduto 


«il. re «e ila. sua -augusta ‘e virtuosa famiglia; e,| 


nella persona del re., ha posto quella sapienza 
«parlando della quale, la scrittura dice, ch' ella 
conduce tutti i.doni seco lei: veneruni mihi omnia 
bona pariter ‘cum illu. | 


Ò x . 
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é Londra 6 màggio. 
| (E° giunta questa mattina una valigia di Got- 
temburgo. Udiamo con rammarico che lo spigite 
di sedizione sussiste tuttora tra i norvegi. Hi 
principe Cristiano-Federico .di Danimarca , fu fi- 
nalmente dichiarato re. lari 

— Credesi che tra poco sarà diretto alle due ca- 
mere .del parlamento un messaggio .con icui il 
principe-reggente ha ‘in animo di far. conoscere 
la sua intenzione d’ assistere .cogli altri sovrani 
all’ incoronazione di Luigi, XVIII e d’invitare il 
parlamento a prendere le misure opportune. Nel 
caso in cui si aderisca alla domanda bisognereb- 
be nominare alcuni grandi commissarj per rim- 
piazzare temporariamente il potere esecutivo. 

— Lord e lady Castlereagh saranno di rilorno 
da Parigi quanto prima. . | 


— E’ falsa la notizia della morte del gen. Hope, 
La salute di questo prode ‘officiale è ristabilita. 
Vienna 4 maggio. 

Il principe de Schwarizenberg fu onorato della 
seguente lettera che gli scrisse l’imperatore suo 
augusto padrone : | 

‘» Mio caro feld-maresciallo principe de Schwar- 
tzenberg, i servigi .che-avete renduto ‘a me, :del 
«pari che allo Stato, nel corso. della : guerra ora . 
‘ terminata, furono coronati dalle ultime .opera- 
zioni, e dall’ ingresso in Parigi degli eserciti coa- 
lizzati. To voglio farvene conoscere la rnia grati- 
tudine in un momento sì importante} è desidero 
perpetuare .nei vostri discendenti le testimonianze 
della mia. soddisfazione colle seguenti idisposizioni * 
Io vi dò il diritto d’ aggiugnere nel primo campo 
del vostro stemma di famiglia lo scudo delle ar- 
mi d’ Austria con una spada ritta. Nel tempo 
“istesso mi riserbo di accerdarvi in puro dono, nel 
mio regno d’ Ungheria, una signoria trasmissibile, 
in virtù delle mie lettere,.ai vostri eredi maschj 
in linea direlta; in \conseguenza riceverete da 
me ‘la donazione tosto che sarà convenevolmenie 
spedita. ia “AO 

Parigi 20 aprile 1814. FRANCESCO. 
o | di pro Genova 18 maggio. 

S. M. il re di Sardegna, .dopo aver visitato i 
principali stabilimenti di Genova, lasciando da- 
pertutto ;de’ contrassegni distinti della sua gene- 
rosità e munificenza , è partito la mattina di mar- 
tedì prima di sei ore, alla volta della capitale 
de’ suoi Stati ansiosa di rivederlo. 

— $S. E. lord Bentinck è ritornato da Milano'lu- 
medì notte. 

Uultimamente i signori.piemontesi facenti parte 
del magistrato chiamato in “addietro corte d’ap- 
ipello «di Genova , hanno-avuto l'onore d’ inchinare 
:1l loro sovrano. Egli è noto che ‘la giurisdizione 
della detta corte comprendeva negli Stati di S.M. 
Sarda le.province di Bobbio , Tortona, ‘Voghera, 
Alessandria, Casale, Acqui, Asti e gran parte 
della provincia di Mondovì. ata 

Il sig. cavaliere del Pozzo, che esercitava le 
funzioni di primo presidente dell’ anzidetta corte, 
indirizzò a.S. M. 11 seguente discorso: i 

5) Sire, n 


‘» I membri del magistrato chiamato in addie- 


. tro corte di appello di Genova , sudditi di V. M., 


= 


= 


ed amministranti la giustizia per una parte con- 
siderevole de’ vostri popoli, sono compresi. dai 
più rispettosi, ed insieme dai più teneri senti- 
menti , rivedendo il loro adorato sovrano, il nome 
piemontese redintegrato fra le nazioni, e con- 
templando il prospetto , che loro si appresenta, 
di.un governo savio e felice. 
» Dopo le avversità brillano spesso di maggior 
luce le nazioni, ed i principi destinati a governarle. 

“» V. M. per lungo tempo divisa da’ suoî sud- 
diti del continenté, e che or, la Dio mercè, 
rimiriamo già presso al limitar de’ suoi Stati, ci 
ricorda al pensiero il glorioso suo predecessore 
‘Emanuele Filiberto , così chiaro nella storia, il 


quale, ricuperati i suoi dominj, dopo un,;.occu-, 


pazione straniera afiche più lunga , tanto ‘incre- 
mento, lustro e felicità procurò alle natie nostre 
‘contrade. î wg/): 

‘» 1 destini di V. M. non saranno meno glo- 
riosi. Ella troverà de’ sudditi fedeli, sottomessi; 
ammaestrati da tristi sperienze e pieni di fiducia 
‘nell’ augusta clemenza. | 

» Noi esercitammo, o Sire, col maggiore zelo 
ed ardore , le funzioni di elevata . magistratura , 
che ci erano ‘affidate. Ma appena le armi delle 
‘alte potenze alleate, presa Genova sof presagiro- 
no l’avvenimento che ci inonda di gioja;; noi lieti, 


ed impazienti, ogni aliro legame disciolto , salu- 


tammo l'aurora di sì bel giorno (*). Ora. offria- 
mo a V. M. i nostri servigj , la nostra sperienza 
‘e tutte le nostre facoltà. Ad ‘altri tocca il dire 
se abbiamo sostenuto l’ onor della nazione si ani 
ci gloriamo di appartenere. L' amministrazione 
della giustizia è di tutti i tempi e di tutti i paesi. 
Se non vi ci fossimo consecrati appieno infino 
ad ora, saremmo in oggi meno atti a servire V, M. 
e lo Stato, qualora i nostri servigi sieno accolti, 
‘ed utili reputati. | ; 

»n“Sire, nel dominio vostra tutti gli elementi 
ritroverete, onde formare il più florido ed in- 
vidiabile governo; suolo ferace, industria, atti- 
| vità, coraggio, ingegrio, niuna volubilità, anzi 
‘‘tènacità di sentimenti. Noi troviamo. in V. M 
un re savio e prode, un amorosissimo Padre, « 

S. M. accolse con benignità gli omaggi edi 
sentimenti di questi magistrati. Si  degnò d’ in- 
tertenerli per qualche tempo, ed in replicati modi 


IT i ione mio 


(+) La corte d'appello nel giorno 22 aprile, presentandosi 


se 


a S. E. lord Bentinck, si espresse in un suo indirizzo ne”. 


seguenti termini: 
y Essa si riguarda come sciolta da ogni legame colla Francia, 
‘in conseguenza delle dichiarazioni dello stesso governo fran- 
cese , che limitava i suoi negoziati all’ antico territorio , de’ 
cambiamenti suceeduti in quel paese, e de’ prosperi ‘avveni- 
menti delle alte potenze alleate. Esse hanno promèsso 
pendenza all’ Italia, e niuno di noi, sciolti essendo i primi 
vinceli , ha potuto esser sordo a una voce sì lusinghiera. a 


| 
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33 disgrazie di Girolamo. 


n 1 


1.0 gennajo 1814, 902 .£. 5a. c. 


in corpo al sig.. Ambrogio Perego. 


indi». 


; È E 
loro fece sentire che tutte le sue mîre erano bed 


nefiche , e dirette a procurare la maggior felicità, 
de’suoi sudditi. oriana 


= _ 


SPETTACOLI D' OGGI. 


R. Trarro DELLA Scata, Riposo. % 
R, Teatro petra Canossiana. Dalla comica: compagnia na- 


zionale italiana si. recita L'amante e l’ impostore.. 


"Teatro Rei Si rappresenta in musica l’ opera buffa Z’ ita» 


liana in Algeri, con ballo. , 


‘Trarro Lentasio: Riposo. 

ANFITEATRO DELLA STADERA. Riposo. 

Tearro psLie Mari. NETTE, detto Girolamo, si recita Ze 
Tzarro a S, Romano. Rappresentazioni meccaniche. 


Ctenezenai 


Corso del Cambio di Parigi 
Borsa. dell’ 11 maggio. I 
Cinque per cento consolidato; godimento del 


di 


22 marzo 1814; 57 f. 10 c. 


Azioni della banca di Francia, godimento «del 


RESSE E ANA E ADS ER ROMAE DEAN TT 


ANNUNZJ ED AFFISSI. 


.. Dal librajo Antonio Fortunato Stella in S. Margherita tro- 
vasi vendibite un’ Obx del sig. Davide Bertolotti intitolata a/le 
Maestà di Alessandro I imperatore ditutte le Russie. IL giovane 
autore, di cui altra volta parlarono con ludei nostri giornali 
prende argomento nella sua composizione, dalla più sublime, 
virtù dei monarchi: lai magnanimità in mezzo ai trionfi, Lo 
stile è nobile, il verso ben maneggiato, le immagini scelte ed 
ardimentose, L Obr è preceduta da una breve dedica. — Si 
vende per centesimi 50. (i .i > ART 


Casa da vendersi al pubblico giudiziale incanto. 
Questa casa è posta nella contrada de’ Penacchiari in que- 


sta città di Milano al civico n. 3226, censita sc. 263. s. 2, 


e descritta in mappa al num. 28.; ed è di. presente \uffiltata 


. 


La suddetta casa è stata oppignorata ad istanza delli sigg. 
ragioniere Gio. Canna, e Paolo Carmagnota quai tutori, € 


contutori della pupilla Maria Teresa Canna mediante proces- 
so verbale di ‘pignoramento dell’usciere Cernuschi del gior- 
no 21 settembre 1809 in. pregiudizio del sig. Francesco An- 
tonio Lanti domiciliato in Milano di presente nel borgo delle 
Grazie, il quale venne notificato in tempo abile tanto al sig. 


podestà di Milano, che al cancelliere della giudicatura di pace 
pure di Milano dei circondarj. r. e 3, pure di Milano, e 


trascritto ‘all'ufficio delle ipoteche della stessa città li 26., ed 
alla cancelleria della corte di giustizia d’ Oluna li 29 settenà- 
‘bre 1809. i 


La procedura venne dalli detti tutori inoltrata fino all'ag- 
giudieazione preparatoria inélusivamente , ed attesa la desisten» 
za delli medesimi, venne nella stessa surrogato il sig. Giuseppe 
Villa possidente domiciliato in Milano , corsia de’ Servi nun 
614 in forza di sentenza 31 agosto 1813 delia sullodata corte 
di giustizia, e della quale venne eseguita la trascrizione al 
detto ufficio delle ipoteche. li 9 aprile 1814 e successivamente 
alla cancelleria della stessa corte di giustizia il giorno rs stesso - 
mese. ; n E 
. L'aggiudicazione: preparatoria .ebbe luogo ali udienza della 
p relodata corte di giustizia il giorno 27 dicembre 1809 sopra 
Vl otferta dei primi pignoranti della somma di lir. $m» K% 

L'aggiudicazione defivitva in forza di sentenza emanata in 
copcorso del detto Lanti dalla medesima coste di giustizia nel 
giorno .6 corrente Maggio avrà luogo nel giorno 6 del pros» 
simo venturo luglio avanti la stessa corte di giustizia in Mila- 
no sull’obblazione di lire otto mille, che l'istante, Villa of= 
fre in surrogazione delli sunnominati sigg. Canna e Carmea- 
guola nelia qualità come sopra, avendo a tale effetto lo stesso 
Villa depositato alla cancelleria i capitoli addizionali per la 
suddetta vendita a schiarimento de’ primi dimessi. 

L'avvocato Leopoldo Cesana è incaricato di procedere per 
l'istante. 5 2. 7 

Dall’ ufficio degli uscieri presso la corte di giustizia civiòe 
e criminale in Milano li 18 maggi. .18:4. ii 

£ Sott. Gio. Bossi usciere. 


Colle stampe del Pirotta untica tipografia Veludini. » 
‘in Santa Rudegonda n.° gh. 


— 
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NOTIZIE INTERNE 
pa REGNO D'ITALIA... 
Milano zo maggio: | dd 
Ò Po 0 ‘4 ® > «Parigi 12.maggio. — 
- Da che una parricida sentenza ci ebbe rapito 


îl più virtuoso come/il più:sventurato dei re, noi 
eravamo ridotti a reprimere il nostra dolore, ed 


a nascondere le nostre. lagrime ; «la religione 
medesima non osavà offrire che m secreto i suoi 
sacrificj e le sue preghiere , poichè 1 nostri:.s0- 
spiti sarebbero comparsi delitti:, el’ espressione 
del nostro rammarico un attentato contro la pos. 
sanza deltiranno. Finalmente, per la prima volta, 
la chiesa ela Francia potranno fra. qualche’ gior- 


no: vestirsi de’ loro ‘abiti di lutto e far ascendere |. 


al ‘cielo è ‘lor votie le lagrime loro: Si.son comin- 
ciati jeri nella chiesa di N a, di 

gli apparecchi pel servizio funebre di Luigi XVI, 
che dee venir celebrato sabbato prossimo. Al re 
vi assisterà in una: tribuna «con madama: la: du- 


chessa | d’Angouleme e sarà situato in: modo da’ 
esser ‘veduto ‘da tutti gli assistenti alla cerimonia, 
Monsieur, fratello del re, ‘e il duca di Berry sa- | fa 
ranno alla testa dal corteggio. funebre» L’ uffizio. 
sarà celebrato da un vestovo che .it capitolo me-. 


tropolitano deve invitare. In mezzo della - navata 
e rimpetto: al pulpito: s'innalzerà: il-catafaleo sor- 
«montato dalle armi di Francia: I- grandi .borpi 
dello Stato, i primi magistrati e i più illustri per- 
sonaggi del ‘regno assisteranno'in' persona a questa 
festa religiosa; ma: tutti i francesi vrinterverranno 
cob%e@are, +. >» » >» 329080 i dro A 
«+ Molte: persone hanno 
tere. di Russia petizioni relative al ritorno dei 


DI) 


prigionieri francesi ché sone in Russia ; la vdeci». 


sione di S.:M..l. a questo riguardo, essendo ge- 


néinale , essa comprende: tutte! le, classi? d"indivi-- 


dui, e risponde 


Bi a se alle rappresentanze che..le 
sono state, direlte, da: PI 


Pa 


ti 


—_ 
VT, 


straordinario del re nella sesta divisione militare; 


è giunto: il 3o aprile a Besanzone. Egli è discesa: 
all'albergo nazionale e n’. è partite, un . momento: 
dopo alla volta del..quartier-generale:del principe. 
di: Lichtenstein , cel quale ha avuto. una. confe-. 
renza. Al suo ritorno il sig. di. Champagne ha ri-; 
cevuto, le visite degli impiegati civili e militari, 


|) — Dicesi: che lord 


| 


Ai 24, S. E. il principe di Lichtenstein è venuto 
a visitare Besanzòne. Ù 

- I sig. governatore era. andato incontro al prin- 
Cipe, accempagnato dagli officiali del suo stato- 
maggiore e da -un distaccamento di cavalleria, 
Una. salva: d’ artiglieria: ha annunziato il suo in- 
gresso. Lo stato di assedio di Besanzone cessò il 
2 maggio. Îl sig. principe di Lichtenstein ha re- 
cato il suo quartier-generale a Bauine. Qui ‘pas- 
sano .conlinuamente truppe delle armate alleate 
che sen. ritornano verso il Reno, ‘. 


to Anversa 5 maggio. 
Oggi. tra. le cinque e.le..6.pomeridianée, lu siato 


maggiore. del conpo: delle truppe inglesi, destina- 


ostra-Signora , di Parigi, 


indirizzato all’impera- 


l sig. marchése di Champagne, commissario. 


va per la porta Rossa. 
‘riunite, hanno difilato 


porta di lg due' generali inglesi erané alla 
loro testa. M. 


ermoelan, aggiunto al'maire , gli’ 
aspettava. per presentar. loro. le chiavi, ‘e’ per 
complimentarli. La cavalleria’ inglese. ha aperto’ 


{in seguito la marcia ed è entrata) nelle nostre 
mura Pegi dalla guardia urbana d’ Anversa, 


durante il qual tempo l’ infanteria inglese’ entra- 
Queste truppe, esseridosi 
el mercato S.-Giacomo , 
per recarsi sulla piazza di Meir, dove si sono 
schierate in ordine di battaglia al suono di mol- 
te bande militari , al rimbombo ‘delle campane, 
delle acclamazioni ‘e delle. grida di gioja *della 
moltitudine che riempiva le strade. il generale 
austriaco Kunigl è nominato comandante di que, 
sth fili 1 10 TA gt 0 dre 

Le truppe inglesi che sorio arrivate sino a que- ‘ 


sto momento, montano da,4 a 5m. uomini. La' 


‘maggior parte delle truppe fraricesi che formava- 


‘vie misure. 


4 


n 


' Si è. comunicato ufficialmente. 


si 


‘di Gadsan: |. 


no la nostra guarnigione, s’ È posta .in marcia 


per ritornare in Francia. La guardia urbana fa il 


‘servizio congiuntamente alle iruppe inglesi; del 
resto, Anversa gode la maggiore tranquillità, T 


leggieri tun 
è È ù dd A 


ulti ché sono scoppiati, due giorni. 
ero conseguenza alcuna stante le sa- 


adottate dalla polizia per r 


polizia per reprimerli, 


Oggi le truppe :francesi, hanno. lasciato la no-, 


stra..città: visi aspettano, 1609 womini .di truppe. 


prussiane che formerango.: la guarnigione, come, 
pure un generale austriaco per cui. si è preparas. 
to un.alloggio, caltsrib otasasyib 


 Middelborgo 3 maggio. .:.. 


| I francesi EE apparecchi per abban». 


donare: l’isola.di Walcheren. Jeri essi hannoveva-. 
cuato, Rerveere ; dove si aspettavano nello stesso. 
giorno le ‘truppe inglesi. I francesi debbono re-. 
carsi a Dunkerque; credesi che saranno; imbar- 
cati, come,quei che occupano. Breskens e. l'isola 


,4)a 3.maggio» 
a tutte le persone. 
che wi .-hanno interesse, che il governo «britaàn- 
nico ha dato i suoi ordini perchè. sia levato. il. 
sequestro posto sulle proprietà dell’ isola di Su-. 
rinam. È corrispondenti de’ proprietarj a Londra 
sono. stati -egualmente autorizzati a. custodire. il. 
prodotto deile vendite già fatte a. profitto de’ sud». 
detti proprietar]. ab è bien 
bi Londra 7 maggio. i 
\Fondipudblici:sette percento consolidati;67:Ugy!lL. 
Noi abbiamdo: risaputo con dispiacere che le città 
della Spagna situate sulla strada militare dell’ ar- 
inata sono ingombre di soldati inglesi a cui le ma- 
lattie od altre cagioni. hanno impedito di raggiun” 
gere i loro reggimenti rispettivi. 
+ Secondo: le stesse: notizie l’armata inglese al 
mese di dicembre p. p. erà cormposta di 302,490 
uomini, di «cui: 51,082 di cavalieria è 63,059 di 
milizie. bic ci n 
Gambier e M. Hamilton sia- 
no stati’ norainati‘commissarj; per riunirsi ai com 
missarj americani, e che sono investiti delle ple- 


to ad occuparelila: nostra vciltà 9° è presentato alla _ mpolenze all'oggetto di negoziare un trattato cogli 


Gpati: Uniti Il ministro americano, M. Adams, si. 
isponeva , circa um mese fa, -ad abbandonare 


Pietroburge- Yer recarsi a. Gottemburge. n i 
— Le convenzioni commerciali da fegolarsi col 
trattato définitivo di pace-trala-Francia<e la-Gran- 
Brettagna saranno , per quanto dicesi, sottomesse 
ad un’ampia discussione, tanto a Parigi che qui; 


ma. più particolarmente, nella nostra camera di, 
mmercio., che s'è occupata con molta attività, 


2 A i ultimi; quindici giorni, a RESparere ] 
documenti e, schiarimenti necessarj per la. sod 

sfazione dei due governi. Le principali difficoltà 
da. superarsi debbono naturalmente nascere dalle 
condizioni ,. a cui i prodotti manufatturati dell’ 
Inghilterra saranno, ammessi in Francia, Allorchè 
il trattato del 1781 fu conchiuso, i prodotti del 
suolo furono considerati come il ramo principale 
del commercio di Francia , e gli articoli manifat- 


turati come quello‘del commercio dell’ Inghilterra,, 


La, base di reciprocità fu che ciascun paese aven- 


do il-suo oggetto principale, l’interesse del detto. 


oggetto. sarebbe scambievolmente. preso in consi- 
derazione nel trattato. Per tal modo i vini e le 


- acquavite di Francia furono ammessi a condizio- 


ni .più favorevoli., non meno che altri oggetti di 
minor importanza , come gli ol) e, gli aceli dello 
stesso paese: $i traltarono altresì con qualche in- 
dulgenza diversi prodotti delle sue fabbriche , co- 


me la battista, oggetto pel quale la rivalità della. 
Francia ha cessato, ed altri articoli meno impor- 
tanti come i vetri, i pizzi e le mode. Tali furono, 


all'incirca le sole concessioni dal nostra lato , nel 


mentre che i prodotti delle fabbriche della Gran- 


Brettagna érano ammessi pagando un dazio com- 
arativamente minore di 5, Io e 12 per cento, 
Ù ? % 


ein un'solo caso di quindici, In tali circostanze |. 
vantaggiose per le due nazioni, ciascun ‘paese ri- |. 


nunciò alla’ politica troppo rigorosa corì cui s’ era 


sino‘ allora condotto. Le relazioni della Francia {' 


divennero dirette ; la moralità dei popoli non fu 


più ‘lesa ‘dal’ commercio di contrabbando , e un || 


nuovo ed immerso mercato esercitato da una po- 
"polazione dio milioni, s' aprì in faccia alle no- 
stré' ‘coste. E probabile che noi chiéderemo qual- 
che cosa «di più nelle attuali circostanze , poichè 
molti ‘rarni delle manifaiture francesi la vincono 
attualmente sulle nostre, e chie si''è stabilità in 
Frància una sorte di rivalità tra i fabbricanti e 
i coltivatori; tivalità a cui si avrà riguardo nel 
prossimo ‘aggiustamento. <‘ © PE ACETI 
Noi ‘vediamo con ‘piacere ‘nel progetto della 
caméra di commercio di Francia che le pririci- 
pali derrate coloniali debbono venir ammesse ne? 


porti di quel regno, ‘e che ciò «che formava una 


immensa sorgente di rendita immediata per Buo- 


naparte , deve essere, sotto ‘Fattuale governo , 


sottomesso a dazj moderatissimi. . org 

La nuova tariffa che determina la tassa dei dazj 
d'importazione acui doveano esser .sottopposti-diffe- 
renti oggetti ammisswbili in Francia, è certamente; as- 
sal favorevole alle nostre speculazioni commerciali. 
HI cambio tra la Gran -Brettagna e il Continente 


è stato per molti anni molto svantaggioso a queste 


speculazioni. Si era sostituito ai irattati.un traff-. 


co di. contante che innalzava di molto il prezzo 
delle mercanzie inglesi, senza. utilità pel nego- 
ziante, nè pel nostro. paese. Questa sfavorevol 
circostanza risultava, principalmente dalla spedi- 
zione, al di fuori:, di somme immense in. danaro 
pel mantenimento delle, nostre armate , pel pa- 


gamento. de? sussidi, e dallo, stato.del commercio, 


isaranno) in preporzione.( © > 


soddi-. 


‘di S. Andrea di Russia. 


» x 
CA 
. 


e co ; 


figa ci è Add O 3 

1 | Th 3 È n gra: n Y n s 

L'era SR n: 
pendere la bilancia contro..da noi. Ma queste cai 


‘gioni non esistendo più, il nostro camibio ritor- 
‘nerà favorevole o almeno ripiglierà-it suo livello, 
IHl-commercio. una. volta ristabilito, sui Ape basi, 


i capîtalisti avranno* necessariamente grande 
vantaggio ; e siccome la Gran Brettagna possiede 
più capitali che alcun altro paese, i suoi utili 


x Ò 4 ; 
Basilea 8 maggio. 


è Una gazzetta*calcola' nel modo-seguente le for- 
ze degli alleati, che. hanno, combattuto nella 
presente campagna : 


° I Armata tedesca. 1.° generale Wrede. Bavari 


36m: ( Grande-armata); 2.*generale, duea di Bran- 


swick. ( Armata del Nord:). Annover,2zom. ; Brans 


swsick'6m.; Qldenburgo: 1500; città. Anseatiche, 
35001; Mecklenburgo 1900. 3:9 generale, duca di. 


Weimar: (Armata: del Nord). Sassonia, 2om.; 


Weimar: 800 ; Gotha, 1100; Sehwarzburg 6505 
Anhalt: 800. ‘4.* generale, principe ereditario d’Ase; 


‘sia: ( Armata di Slesia >. Assia-Cassel 121m::5.°- ga. 
‘nerale ,; duca di Coburg.: (Armata. di.Stesia.), Berg: 


5; Waldeck: 400%; Lippe; 650; Nassau.; 16805: 
‘Goburg: 400: Meinungen 300.» Hildburghausen 
200:5 Mecklenburgo-Strelitz 600: .6.°. generale , 
principe d’ Assia-Omburgo. (Grande. armata ).. 
Wurtzburgo.2m.; Darmstadt. 4m. Erancoforte e 
Isemburg 2800, Reuss:450. 7.° generale, principe 
ereditario di Wiirtemberg (Grande armata). Wilr- 
‘temberg 12m. 5 Baden: 10m. ; Hohenzollern ;2905, 
‘Lichtenstein 40. Totale:145,060. Landwher:145,060,, 


II, Armata Austriaca. + \0/a00 gi 2505000 

: (HI. (de i Russaresi:ne lab «clies) «1250000; 

i, IV. — — —_Prussiana. ;.. + i, + + 200,000 

Vi. — — — Svezzese . #) wii . Det esi n 
one — — spor i du DÀ né sii, 011130090 
VII. — «——. —— Inglese nelle. Spagne ei GG. 
ag Dai hè Bursi Bara: " 4 «60,000 
VIII. - — — Spagna e Portogh. attiva: 80,000. 
TX; —— —. apoletana;site. e pere 30,000 
X. Corpo ausiliario danese. . + + »..10;000 


Pia 4° si 1, Totale 1,085,060 
non. compresa la landw.her, miri 
Leti ico + # | Napoli 13. maggio. 
| « Jeri S. M. ilre ricevetteil conte di Mier. mini- 


‘stro plenipotenziario di $. M. }' imperatore d’ Au- 


‘stria, ed il-sig. generale conte di Balascheff, mini- 


stro ‘di S. M. l’imperatore di tutte le Russie. La 
Maestà Sua s’intrattenne lungamente con questi 


ministri. Da’ riscontri che ‘sono loro pervenuti, 
risulta la prova che continuano a regnare tra le 
loro corti- ed il'nostro sovrano la migliore intel» 
ligenza e la più perfetta armonia. Si è ‘osservato 
che durante udienza del conte “di Balascheff, 
S. M. era decorata della grand’ aquila dell’ ordine 


Roma 14 maggio.. 

Il giorno 11 fu inalberato il pontifizio stendar- 
do' sul castello S. Angelo. Il suono di numerose 
bande musicali accompagnò questa funzione, ed 
il popolo spettatore vi applaudì con entusiasmo. 
AR corner zi 


AGosrino RIVAROLA. protenotario , e delegato della son- 
©. Wa di nostro signore PaPa Pio vir, felicemente te- 

gnante, 

Dopo una lunga serie di vicende assai dolorose 1” a- 
dorato nostro sovrano ha potuto nuovamente far sentire 
la sua voce agli amati suoi popoli , ai quali sì è sempre 
mostrato più padre, che sovrquo. Ramimenta egli. com 
tenerezza le prove di amore, e di. fedeltà, che. il suo 


di cui ì decreti proibitivi di Buonaparte facevano | buon popolo di Roma ; non: che quelli delle province: 


gli diedero. nelletpil dure, e diffidilircircostanze; eresa . paoli per barile; Anche fa dativa reale sopra i beni 
quindi la sua naturale clemenza maggiormente impegnata: | tanto. rustici”; quanto ‘urbani viene ribassata; e portata 
a. procurarne la felicità. Questo. seoPp 3; CDI srarignotto | rome | agere gti cento scadi d’ estimo uniforme» 
sue paterne sollecitudini, forma oggetto > p! caro a ‘mente per tutto o tato... ib ceftoviriev ti AI) 
suo ‘cuore, e l’aspettazione di vederlo adempito incomincia | 9. Tatte le giurisdizioni , e diritti feudali, e baronali 
già è caficellate “dalla ‘sua grand” anima la trista idea continuino a rimaner SUSPesiy, fintanto chè la 5. di N, 
de’ sofferti disastri. Crede quindi dovuto alla prosperità | S. non avrà préso su ciò. uno stabile provvedimento, 
pabblica ,. all’ amore:per i suoi sudditi À e'alla stessa sua 10. I-titoli qualsiano accordati, ed. ottenuti dai ces- 
gloria il contrasseguare a grandi caratteri» di beneficenza sati. governi vengono pienamente aboliti, ed annullati, 
il fausto rituruo call esercizio: della. sua sovranità: nella | Le decorazioni , e le insegue. degli .ordinicavallereschè 
Rigi) agi csagioregreatodi i: CHA PO ia BELLE AA ragni deg 
providenze,, Che i, SOMevi dall s von “3 di a SE ” ET LI e BIS ti 
no ,pazientemente ) ,$ TENERA Poliemgt ie dre vi aa dalla Faria Sua 10 dia ni Pda th 
oggetto nell’ essersi la .5,, di N,.5 benignamente, de-, ‘Stato, come si, è sempre praticato, in addietro. inche 
gnata destinarci all’onorevolissimo , incarico di prece- | gli ‘stemmi pontific) non potranno da verua particola re 
derlo ‘in qualità di ‘suo apostolico delegato ,a riassu- ; tenersi .«inalzati:, se mon:sarà munito’ dell’ opportuna ‘li- 
mere nell* augusto suo: nomè, € della S. Sede 1’ eser- | cenza in iscritto. di, Lo SIL ca POI i 
cizio della sua sovranità.tanto ia Roma, quanto negli 11, Resta proibito; l’ uso del collare ,. maptello: nero 4 
antichi suoi Stati, come nol formalmente , ed effettiva- ; e. cappello salla, pretina;a qualunque. individuo . non ap 
mente lo riassumiamo, ci ha insieme ordinato di. pub- partenente cale ceto. ecclesiastico,, e; nou obbligato! daè 
blicare senza il mivimo, ritardo le seguenti disposizioni. | sacri canoni ad incedere in. abito, e tonsura.,, rima-, 
1. Il codice. Napoleone cane di commercio , il | nendo però ésclusi ch LA legge ‘quelli, che, godono, 
codice penale, e di procedura rimangono da questo ;l*uso dell’ intero abito talare pavonazzo. . .. di 
m' mento perpetuamente aboliti in tutti i dominj della 12. Si conservano le franchigie locali solite a godersi 
S. Sede senza derogare intanto all’ attuale ALFA dai ‘minîstri delle ‘potenze estere accreditate. prèsso la 
tecario , che corrisponde all’ antica intavolazione. E si-.| S. Sede, ‘a ‘seconda’ però da’ limiti. prescritti dal diritta 
milmeute da questo momento richiamata in osservanza, | delle genti:, e dalla nostra costituzione Post Diusurnas 
\* antica legislazione civile e criminale, e 1’ antica. pra=, ‘ed.in quella correspettività colla quale vengono godute 
tica vigeute all’ epoca della cessazione del governo pon- | dai.nunzj, ed incaricati dalla. S., Sede presso le: corti 
tificio. Volendo però nello stesso tempo provyedere con.| straniere, | e Ellode aggira CASE | 
maggior Michi e 1 “alle guereni sopra le succes- | Legni zii Reler ance > Pa un Pontefice così 
sioni, e qualsivoglia. altre, che non. possono non in- | grande, così generoso, così: santo .. Da questi trattt, @ 
«.sorgere per il passaggio dall’ abolita alla ripristinata le- | da queste disposizioni, che vi annunciamo 2, Voi potrete 
gislazione:, ‘si‘daranno sopra'le medesime a suo tempo | ravvisare il molto bene, che vi felicita. Esso .sarà com - 
le opportune disposizioni. - © PORRE ‘© |pito: quando: il inomeatò arriverà tanto da voî desiderato 
2:-In seguito delia detta abolizione si dichiara cessato | di rivedere it vostro amato sovrano, di ‘correre incontro 
qualunque esercizio , 0 giurisdizione dei ‘ magistrati sì !.a lui colmi di devota esultanza , e quando ile vostre la+ 
civili, che. criminati. Saranno questi rimpiazzati al più i grime di amore, e di riconoscenza .vi.renderanno. sem- 
presto dai nuovi, magistrati interini, senza ‘che ‘per un [pre più meritevoli di quelle ulteriori beneficenze che de- 
tale intervallo di tempo nasca il minimo pregiudizio alle |.gnerassi.faryi a. larga, mano sperimentare. 
‘ partî litiganti, poichè fe cause dovranno riassumersi |'- Dato in'Ruma dalla nostra residtuza questo dì 15 
‘nello stesso stato , e termini, in cui trovavansi nel mo- ! maggio 1814. re eri n 
mento. della cessazione della” passata magistratura. inci | lari > RivaRoLa DELEGATO. APOSTOLICO. 
. 3. Rimane al; tempo stesso soppresso il così detto stato’ |} | Siate: bia nm Phi 
civile, Si ordina in conseguenza la ‘pronta restituzione, |! 
e consegna ai parrochi di tutti, e singoli libri, carte, 
© iu lesiana erimanii.sholit ja tubada lesmeWeRsione [| bee to de queta ire) dra Bbigo sila d06 cio 
estano pari (9) ; O | Remi È LT ‘ gigi U “e 4 x ca 
ee RI OAI 100,1 RIVER tale a “per Ancona , | 
i dimtti, e percezioni, del. registro, carta bollata, edi Ira fiera pa de iO tante CERRI 
il demanio. Tatu i fondi, rendite s € diritti s di qua- |. Jan a I dl peri Li b. "get ù a. “clero GU eia 
lunque . specie. sieno.; ed. a qualsisia corporazione , 0 Entire doro gut i Ut pegno COSÌ A) A pre- 
iadividuo appartengano , saranno posti ‘sotto l’ammini-. [Z1080", dopo aver o ortun atamente possecuto per 
| strazione -d’una ‘speciale. commissione formata d’individài | molti giorni. Tutti accompagnarono il S. P. cò 
ecclesiastici colla nostra sopraintendenza. |.‘’—’‘.‘’’— {loro fervidi voti per la prosperità di sua prezio- 
. 5. La detta speciale commissione, previo. l'esame .dei {'sissima salute, e pel felice e segnalato di lui ri- 
FESpettivi SoGvna ciali , restituirà, nel più breve tet- pristinamento all’ antica. sede del mondo cattolica 
pine. geni DARiaMenalb, e tuttora esistenti allacmento {ur npl'igovettio de' “suoi Stati? 
vescovili, ai.capiteli., alle parrocchie, ai: luoghi ; éd " ha Baia RS 
opere pie ,.ediai singoli beneficiati. MOPO PR E sii | er) s1 PTT 
6. La commissidne medesima è incaricata di farò pa- |! Jeri mattina partì per ultimo da questa piazza 
gare ‘agl’individui tutti regolari déll’uno, e l’altro sesso | alla volta di Gesena il 5.° reggimento di linea na- 
entro il corrente mese di maggio un bimestre della'pen- | poletana, ed in tal guisa è terminato il passaggio 
nai) de CE era stata loro assegnata. Dovrà inoltre prow=.{ di tutta l’armata, che S. M. il re di Napoli avea 
veder: afla manutenzione, e servizio, di tutte quelle chie- {:condotto sul Pò; ‘è che rientra nel territorio di 
se , le quali erano per simili oggetti sussidiate dalla così quel regno 
detta commissione delle chiese; che resta: perile presenti | “Verso le ore iventiquatiro ‘dello stesso giorno 


| disposizioni del tutto disciolta, ed ‘abolita, ' 3 i » è i 
si Questa -misura di bimestral pagamiento di pensione enne LE battaglione di ih td dg austriache. Un 
indica da se sola la decisa ‘volontà della lodata S, S.| distaccamento di guardia nazionale erasi portato 
coll’ oracolo della viva ‘sua voce a noi manifestata, | alla porta di Schiavonia per rendere alle mede- 
che niuno degl’individui regolari dell’uno, e l’altro | sime (i ben dovuti onori militati‘,‘ed un immenso 
Sesso possa riunirsi, adesso in corporazione, e riassu- | [popolo era’ accorso «per. incontrarle.. Difatti que- 
mere l'antico abito religioso, avendo il Santo. Padre ri-| sti valorosi‘soldati fecero il loro solenne ‘ingresso. 
in città fra i plausi e le acclamazioni universali 


servato a. se stesso il prendere dopo . il ritorno alla sua: 
Siad da, epporianie Mile Sas e a al ‘suono «di'‘tutte le campane, ed accompagnati 


—— o... —@@t@ 


mi it er n 


rin 


% 


pu ua Cesena 7 maggio. 


Oggi S. S. il regnante sommo pontefice Pio VIT 


di tanta importanza in ogni rapporto per la chiesa di 


Gesù Cristo je per la pubblica edificazione. 


n 


sempre’ finò ‘alla caserma dalla folla del "Ropoe 3 
8. H prezzo del sale è riportato al valore , ‘nel quale che faceva echeggiar l’aria degli, ewviva gi | allea 
vendevasi nel decembre del 1808, e ‘similmente il dazio 1.1, 90/99 Francesco I È Pola dat 

‘sul vino é portato , come era alla detta epoca, a tre j — E’. continuo il passaggio degli ecclesiastigi e 


n 


vi è 


‘ preserizioni anzidette, incorrerà nella perdita del 
Fedificio, e sarà ‘assoggettato ‘alla multa ‘di tire 80, 


La 


prelati, che ritornato «dalla {oro gloriosa rilega-. castighi. Sono: nominati ‘membri di questa 'eoma 
gione, tra quali gli eminentissimi sigg. cardinali | missione, > + Reg eco 
Mattei e Pacca. questa mattina sono ‘dì qui tran: | I signori ViLata, generale di brigata , presidente, 
sitati diretti alla volta di Roma. vi MAZZUCCHELLI, ojutante cimandante. — 


RI SE Vénezia 18 maggio. ni D are . Naasoni, colonnello comandante il reg- 
‘Il podestà di Venezia. — Avviso, 0. gimento dragoni regina, 


FpLIcI, maggiore al 1:° reggimenro lege 
I «ni giero; relatorei : ! 
Anticipare sugli avvenimenti ; precipitare i giu- 
dizj non è da savio divisamenito', nè si appartie. 
ne ‘a chi serve trà le armi fo Stato ; ai SEO 
zelanti si lascia la cura di provvedere a che sia 


Cessati gli urgenti motivi, per li quali è stato 
insinuato, e promosso în questa‘ città I” uso dei 
molini a mano, e rimesso essendo in attività il 
dazio consumo, vengono portate. a comune: no- 
tizia dietro ordine superiore le seguenti disposi- 


dee o” o of » . .. 7 : } sd ; 7 ra Ried di | 4 $ 3 ii gr 
FTA n Nu pr A, PAURA 8 GIGA IOnno coriservato illeso I’oriore della nazione : non siano 
di va NR T, RR n. 1 tali "odif ‘ dol! passi inconsiderati della milizia quelli. che ab- 
grani..2., Lutti, I possessori, di tan: ediz) Ot pattano l'opera della prudenza; della. saviezza. 
vranno nel termine di tre giorni, notificare al Milano ea iaegio ata A 
protocollo della, municipalità il numero dr quelli >| I guentalà di 60054 O otite debba maggiore 
che sono presso. loro esistenti, dichiarando, se | | È e, ae pagata | 
saliti agli dferti li 30 Nei siii generale,» 

vogliono conservart 0 distruggerli. 9. Nel primo 
caso verrà ai notificati ‘indicato it luogo ‘ove do- bg 
vrànno trasportarli; nel secondo saranno spediti |. i pleno sISBSTTÀ 10 ,ì lina ddiboa 
alle.-località nelle quali si trovano eretti,. due de- f H Moniteur del 15 corrente arteca il ssanente articolo: 
sutati, uno el Ilràgia RoanzayiMalira dalla | na gii ale cri entienna, 4 Moose | 
pu ‘atri, uno, eletto dalla ug 3 egatee 1F#ERO (da lia, L° Osservatore Austriaco pubblica oggi. in franeese ed. in 
municipalità , alla presenze © quav: saranno di- ‘tedesco l'atto sottoscritto tra,le. potenze alleate e la Fran 
strutti. 4.° Chiunque: contravverrà ad alcuna delle | cia a Parigi il 25 aprile, Questo si risguarda come un 
grande incamminamento. alla pace. definitiva, per cui non 


gii 


si aspetta FE? BR9 8 che ‘ritorno: del re nella, 


MazàzuccHELLI. | 
ce Ma - ERIN, nd Ki CE ta dA 


* . 


‘sUa capitale. 


A SPETTACOLI D OGGL 
_R, Tratro peca Scata. Si rappresenta in masica il dramma 
serio Attila; musica del sig.:M. Farinelli, coi solità balli., ... 


o ANNUNZI ED AFFISSI,.. fo 

|- Dell influsso deù boschi ‘sullo stato. fisico dei paesi re sulla 
prosperità delle nazioni. Memoria di Giuseppe Gauitieri ispet= 

_{ tore generale dei boschi membro di più accademiche. società 
‘letterarie. Milano per Gio. Pirotta.in S. Radegonda. i v.. 


* 


metà della quale sarà corrisposta al denunziante, 
e l’altra metà passata in cassa comunale. 5.9 Li 
signori commissarj di polizia ‘sono - invitati a _so- 
pravvegliare attentamente ‘al disposto dal presente. 
avviso, che sarà stampato, pubblicato, e. diffuso 
in questa città e circondario per l'immancabile. 
sua osservanza. Roe DITTE 
. Venezia 15 maggio 1814. 
! i * GRADENIGO.. 
+ 1: Bellato segt. în capò. 
> a Bologna r7 maggio.. Lì 
Il prefetto del dipartimento del Reno, fece noto | 
che SI govetno ‘provvisorio de” dipartimenti che 


occupava l’armata napoletana, essendo stato as- 


; + SEE abi 


PI, a 


di Sira ; 
È; 1 | e 


À 


Alla libreria di Giovanni Silvestri agli scalini del Duomo: 


7 wi 


n. 994 trovansi vendibili 1 seguenti opuscoli: nuovi: i 
Ì Manifesto di S, LE (0° PEER A Aurina x Cent. 30 i, 
ite sr pai de : . ‘Quadro politico dello Stato d' Europa dopo la battaglia di: 
sunto da Sì. M. l’impe rato re. d’ Austria ’ da ora i Lipsia; guiiiligoltarit Lordo T italica pi RA 18140 
in avanti tutti gli atti pubblici doyranno, essere f in ottavo, lir. 1 ital. a eo Ml 
ha ii laatatis fai | ' Battaglia sanguinosa e: decisiva'di Lipsia, nella quale farono 
sur Det ‘f fatti prigionieri i.generali francesi Lauriston', Regnier e Ber- 
ratore Freda, cd ‘trand, e.si annegò i principe Poniatowsky alcuni giorni dopo 
‘'essere.stato fatto-maresciallo di Francia; ‘nota; di quanto hanno 


à ‘eh. du 4 wi ; ‘nas % $:0 MIDO P "GM PERDI GENE I CIRO 
Il sig. tenente gen. Ambrosio ha fatta ,perveni,, 
‘perduto.i francesi, nel corso «di -5. mesi ‘e.fosze loro all Elba: 
.{ prospetto delle immense forze delle potenze alleate contro. la: 


re una lettera al prefetto che termina come, se. 
Francia, cent. 3 


,Proclami di ita Wellington e lettera, di don Carlo di 


pan 'tent. ‘20, ” 
-“Proctanii del feld-ma*escialto De Bliicher, cent. 20... 
* | Desctizione della mè:dorabile ritirata det francesi da Mosca 
Vlista dei‘generali.di divisionè e di brigata. fatti prigionieri 
nota. deiì cadaveri \e dei cavalli. stuti abbruciati dietro gli or> 
dini, della reggenza russa dopa-da.ritirata da: Mosca; rapporto 
di quanto gi è trovato.in: Dresda dopo la nesa di, quella piazza » 
cetit g0..cadaupo. i |. nu ibi sei (E 
". Di Buonaparte, dei Borboni e della necessità di riunirci ai 
: A host vprincipi legittimi per la felicità della Francia, e deli’ 
Envropa.} di F. ‘A. /De Chàteaubriand , seconda edizione , con 
prefazione e aggiunte dell'autore, in ottavo, lir. 1. ital. i 
i .Supplimento all''opèra ‘intitolata: di Buonaparte e dei Bor- 
boni, del sig. De Chàteaubriand', cent. 60. 
: L'oppressione e. la, liberazione d’ Europa. saggio: filosofico 
politico di Anselino di Feuerbach, in ottavo.; cent. q0. © i 
: Lettera di un inglese al cittadino Bonaparte, seconda. edi-. 


.» 


Stato maggiore generale. 
| .Ordine del giorno. hi v) 
Quella disciplina militare che tanto :valse ad 
acquistar fama all’ esercito. italiano. quanta pro- 
curata gliene aveva.il valore, è stata in questi 
;iorni da taluni infranta:, dimenticata, S, El 
sig maresciallo comandante in.capo non assrive, 
di questo il fallo, che ai cattivi; consigli di qual-.| 
che mal intenzionato. Importa ..che..siano. cano 
sciuti e puniti. i malevoli che attentarono. all"opox. 
re dell’ armata., A tal fine S. E. ha ordinata la. 
formazione di una commissionè militare, perchè; 
presi ad esame.gli avvenimenti., riconosca. e le. nani ll lan rei 29 gin 
ragionevoli rimostranze e-'le. colpevoli .mosse 0,1. Là Colle stampe, del. Pirotta antica tipografia Veladini 
per quelle proponga l’acceltazione.,, per queste dif Gai LI sioni fanta Radegonda n° gigi 


zione, cent. 50. 7 


B'ustiere Antoni motifica , che il'giorno 23 Correntè maggio 
allerore' ro antimeridiane al luogo solito degli incanti giadi=: 
ziali, situato in Milano cotftrada di S. Giuseppe; si procederà. 
alla vendita di una carrettella:, e di una carrozza , € di' varj. 
d ‘effetti mobiliari. .... inganna a fi De 
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N prezzo aunuale in tutto il TegNO d’ Italia è di lîr. 20 italiane e di lir. 23 franco ; nell’ impero francese s di lir.34 franco== 


all'estero di lir: 22 franco sino a 
di e P n ) 


te siì È i 


€ : 


frontiere. Per un semestre si paga la metà. Le lettere cd il.danaro. devono essere franchi = 
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4 £ DI a a 6 è à è -L hp | t dd i 5 U : I ns È } È < È og 2. è A ù di più arinue Psa, 
È ssociazione complessiva al Prezzo Corrente della piazza di Milano ed al Corr. Mil. si pagano lir. 7.0 più an = 
Riti peter 1: il semestre , 0 trimestre è in giusta proporzione Il Prezzo Corrente esce ogm sa 


NOTIZIE-INTERNE 
ci REGNO .:D’'ITALIA .. 
‘© «it dilano.22 maggio» ci... 0 
È Parigi 13 maggio. 
SMP imperatore d’ Austria si.è recato questa 
mattina al castello delle Tuillerie; ov ebbe una 
lunga conferenza col re. È | Ù 
<= La partenza dei sovrani: ch’ era stabilita/al.13 
giusta alcuni. giornali; non. è.molto. lontana ; .al. 
quanto. assieurasi ; ed avrà luogo poco tempo dopo 
la sottoscrizione della. pace che si risguarda come 
prossima. ni; val 
—- Monsieur è nominato ‘colonnello-generale ‘ di 
èutte le guardie nazionali. di Francia. 
: $.M. nominò il sig. d’'Ambray cancelliere di 
Francia; il priàcipe di Benevento ‘ministro e.se-. 
gretario di Stato. degli affari. esteri; l’ abate, di 
Montesquiou. ministro e segretario «di Stato del- 
interno; il generale. .conte : Dupont. ministro e 


segretario di Stato della guerra; il barone Louis | 


ministro e segretario di Stato delle finanze; il 
barone: Malouet ministro ' e segretario di Stato 
della marina; il conte Beugnot direttore-generale 
della. polizia ; il. sig. Ferrand. direttore-generale. 
delle. poste; ed il sig. Berenger direttore-generale 
delle imposte indirette. med iv SISI 
— Il re di. Spagna-fu ricevuto a Saragozza fra 
le unanimi acclamazioni del popolo entusiasmato. 
— E” saltato in aria l’ arsenale di Namur; l’è- 
splosione fu terribile e. cagionò gravi danni; pa- 
recchie persone rimasero ferite ed uccise. 

— Il maresciallo Soult è giunto a Parigi. 

— Buonaparte, strada facendo; si lagnava amara- 
mente che gli fossero stati involati 4 milioni. Gli 
fu chiesto ‘in qual modo: » Io gli avea dati, ri- 
spose, per procurarmi il reggente (diamante della. 
corona di grandissimo valore); ma si ritenne la 
gemma e il danaro. « se 

— S. M. il re invitò i vescovi a cantare nn so- 
Jenne Te-D-um in rendimento di grazie all’ Altis- 
simo pel suo felice ritorno al trono de’ suoi padri, 
— Allorquando Buonaparte s' imbarcò , preferì 
una fregata inglese ad una corvetta francese; 
quest’ ultima per altro accompagnò viaggiando. 
unitamente all’altro bastimento. Essa éra coman- 
data dal capitano di vascello Montcabrier, il quale 
fu testimone di quanto è accaduto. Egli giunse 


| 


cui _ fre CRITERI N SP ” 
‘piuto alla sua. missione sì r mise 
‘per il Mediterraneo. I .suoi 


” D. baie 


’ | UE b © CI ETA 
a Parigi 3 giorni fa, e narrò quanto segue : Buo- 


naparte approfittando degli ultimi istanti della 
nap ppro Ù 8 Imy istanti 


sua autorità, prima d’abdicare al, trono ,,é sa» 
pendo che l’isola d'Elba dovea essergli assegnata 


per ritiro, avea dato segretamente. l’ordine che. 


vi fossero spediti 2400 uomini. Coi mezzi che sì, 


aveano tuttora -di ritardare le comunicazioni se 
forse con qualche maneggio st, avea, saputo, far. 


entrare a Porto-Ferrajo dall’Italia questa piccola, 
quantità. di truppe, le. quali si credevano pur 
anco in buona fede sotto al dominio di Buona, 


parte. Quand’egli sbarcò, il capitano inglese ma- 


nifestò la sua maraviglia in : veggendo nell’.isola, 


| d’Elba un numero di truppe che non doveano: 
‘trovarvisi; ed a’ questo. proposito chiese, degli, 


schiarimenti che l'hanno renduto incerto sulla.con». 


dotta che dovea ‘tenere. Non volendo rendersi di. 


nulla responsabile ; egli pregò.il-capitano di.ya-, 


‘scello Monteabrier di venire a Parigi, onde ren-, 
dere consapevole il. governo, d' una, circostanza. 


ch’ei presumeva ‘ignota, . 
istrazioni. Il sig: de Monte prier dopo avet adem., 
‘imise jeri in cammino, 
literraneo. I suoi amici a cui, narrò il. 
fatto , ignorano quali istruzioni. abbia avuto. 
| Esercito DI ARRAGONA E DI CATALOGNA; 
‘Dal quartier-generale di Narbona il 6 maggio 1814. 
Ordine dell’ armata. . ui i 
L’ esercito risaprà con piacere che il prode ge. 
nerale Harispe, ferito alla battaglia del ro aprile, 
innanzi a Tolosa, sta molto meglio, e che se ne 


| può sperare una quasi intera guarigione ; a mal- 


grado delia amputazione che gli venne fatta al piede. 
In mezzo a’suoi patimenti, ei partecipò, da buon 
francese , alla felice rivoluzione per cui tutte le, 
rivoluzioni sono infine terminate; e subito dopo 
l’arrivo di S. A. R. il duca d’ Angoulème, gli 
mandò la sua adesione al nuovo governo, e ne 
ricevette la seguente lettera: gi «i 

Generale, ho avuto il piacere di ricever la vostra 
lettera: io sono sensibilissimo ai sentimenti che in ess 
m’ esprimete pelre e per la nostra 
che la vostr' ultima ferita mi privi in questo dist: 
della soddisfazione di vedervi e di conoscervi: £% 
tempo che ho' sentito favellare del. modo col 


de i] } y SRI ERE al 
‘ne siete reso merilevole. So con qual distinzibiia 


e per ricevere. novelle: 


f amig È ia: spi uce mi. dot, 


\ 


- è 
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servito ia vostra siti ; chi d'ha bet servita , ha ben | gio» de’ suoi contemporaneî';. eco il miei 


servito il re; questi due interessi nonne potranno mai 
, formare che un solo. Noi contiamo sopra di voi, come 
voi potetè contare , 0 generale, su tutti i miei senti- 
menti-di-stima:e d’ affetto. 


Firmato Lurci ivo. 
ca sigà maresciallo duea d’ Albufera ordina che 


questa lettera così onorevole pel generale Harispe,. 


e così degna d’ un principe veramente francese, 
sia posta all’ ordine del giorno, stampata e pub- 
blicata in tutti i reggimenti, affinchè ciascuno vi 
vegga la misura delle speranze che dee concepire 
per P onor dell’armata e per la prosperità della 
patria. Il ‘maresciallo duca d’Albufera raccoman- 
da che ‘alla’ ricevuta del presente «ordine, esso 
venga immediatamente copiato’ e spedito affinchè 


tutti gli ufficiali e soldati dell’ esercito ne siano 


immediatamente ‘informati. 
Il sig 
intervallo in cùi si aspettario dalla determinazione 
del governo, i nivovi stendardi, le aquile dei reggi- |! 
menti'‘sieno decorate di festoni di taffetà PIRRICO 
con fiori di giglio e fiocchi d’oro. 

IH sig. maresciallo duca d’ Albufera annuncia. 
all’armata che S.A. R. il luogotenente-genera- 
le del regno, con un decreto del 22 aprile, ha 


riunito ,' sotto il nome d’armata del mezzo-gior- |. 


> le armate di Arragone , di Catalogna , di Spu- 


+ 3. SA d 
gi e dei Pirenei, e ch’ ella si è degnata dì, COn- IL ligne tai guarnigione ‘inglese’, po? quella na- 


{ zione. magnanima'.che tanto ha fatto per 1’ indi- 


ferirgliene il'comando. La sua prima cura, in 
virtù di questa. en, e in conformità delle 
istruzioni ricevute, fu di aggiugnere un artico- 
lò ‘addizionale agli armistizii dei 18 e 19 aprile, 
e di conchiudere , col feld- maresciallo lord Wel- 
lington, una sospension à’ armi definitiva. 

di È quattro commissarj delle potenze alleate che 
accompagnavano Buonaparte all’ isola d'Elba son 
qui di ritorno. Tutto ciò che si è detto de’ suoi 
timorî e de’ suoi travestimenti s'è interamente 
confetmato. La sua fisonomia s’ alterava quando 


scorgeva qualche attruppamento ; se il tumulto, sì | 
auingatava , éi piangeva. Quando vedea svanilo | 
il pericolo facea comparire una grande securità 


e ripigliava la conversazione; ma le sue idee 
non avean legame. Ei manifestava conlinuamente 
il desiderio di irsene in Inghilterra, e, lasciando 
Ja Francia, non mostrò il menomo rincrescimen= 
to. Spesso ei vantava il bene che pretendeva aver 
fatto alla Francia, e si stupiva della sua ingrati- 
tudine. In quanto alla guerra, ei Caliegir 


| averla spinta tropp’ oltre, ma se ne scusava sul 


desiderio d’ingrandirsi, che la Francia manifesta- 
va. Alcune volte, contemplando la sua posizio- 
ne, esclamava: » L’ uomo si uccide per amore, e 
questa è follia; si uccide per aver perduto la 
sua fortuna, e quest è viltà; si uccide per non 
vivere disonorato, e questa è debolezza. Ma so- 
‘pravvivere alla perdita di un impero, ed all’oltrag- 


Ro ate 
de 


Rumegari ui + 


| signori , 


8/0., “ Quando vide il mare, non potè far a meno 
‘di risentire ‘un certo brivido; e parea temere 
‘che si andasse ad’ annegarlo: Parlò più Volte di 
Lione in modo da far. credere che s era. «fidato 
di quelia città. 


«—— La principessa reale di Svezia è stata SSR 


faltr’jeri dalre e dalla famiglia reale, sotto il nome 
di contessa di Gottland. S. A. R. porta questo 


‘nome durante il viaggio chellà ha intrapreso. per 


la sua salute. 
— Il cardinale Maury ha ricevuto Vi tener a’ ab- 


‘bandonare l’arcivescovado... . | 
‘— Lord Wellington è partito jeri. da Parigi per 


ritornare nelle province ‘del. mezzodì. 


Anversa, 6 maggio. - 


Il sig. Penbbo conte. Kunig! ha. pubblicato, il 


A TESE, seguente proclama : i 
g- marésciallo ha pure ‘ordinato che nell’ | 


n Abitanti di Anversa! la alte potenze; alléato 


‘Hanno ottenuto lo ‘scopo -che s'eran, prefisso. Esse 
‘sono in sul punto di restituire all’ Europa, ‘stra 


ziata da 20 anni in qua ‘dalla guerra ;, al ipa 


‘e la tranquillità. ’ 


Abitanti di Anversa! voi non appartenet più. 
alla Francia; voi tornate Belgi un’ altra volta';. i 


sentimenti conosciuti delle alte potenze. alleate 
guarentiscono la vostra prosperità. 


In lor: nome io prendo possesso d'Anversa; in 


pendenza dell» Europa, cap TZ 
‘la vostra città. | «0 % ed 
Abitanti di Anversa! voi non vi «siete cangiati, | 


a ‘io vi riconosco; io ritrovo in voi lo stesso spirito 


.d’ordine e di moderazione, lo stesso altaccamento’ 
‘al bene generale , ‘e quellà giusta deferenza all’ 


‘autorità , che vi hanno sempre distinti. 


Fatto ad ‘Anversa li 5 maggio 1814, te 

Il generale ol servigio di S. M. lv impe- 

‘ rator d’Austria' e commissario delle alte” 
potenze alleate » Conte Kunict. 


| | Digione 1 maggio.. 
Il prefetto della Cote d’Or ha prevenuto poe'ans 


Zi tutti i maire di questo dipartimento che molti 


militari francesi che lo. attravefsano non hanno 
la coccarda bianca, e che lo stesso succede i in va- 
rie comuni ., ove i maire e gli abitanti si mostra- 
no poco solleciti di manifestare la loro devozione 
al re, ‘e differirono sinora d’ inalberare l'insegna 


dei gigli. Il prefetto ordina loro in conseguenza 


di non aderire a qualunque domanda che venisse 
fatta ad essi. da’ militari francesi senza coccarda 
bianca , tanto per ottenere passaporti quanto per 
avere sussistenze ed alloggi. » Quanto a voi, 0 
aggiugne il detto prefetto , vi diremo 
che un commissario reale è sul punto di giugnere 
in questo dipartimento, ‘onde dovete evitare dà 


189 


PA erlo nel caso’ di render conto sfavorevolmente È: 


delle comuni chie ‘avessero manifestato sì poca 
sollecitudine. ad unirsi al voto generale. Voi vi 
affretterete senza dubbio di riparare un..torto 
che presumiamo provenire. piuttosto da negligenza 
che ‘da perfide. suggestioni’ per parte d’uomini , 
le' cui mire sono d’ eccitare turbolenze e di at- 
tirare sciagure sui loro concittadini. » 
Londra .9 maggio. 

Il 7 essendo il giorno fissato per l’ assemblea 
che tiensi ciascun mese dal consiglio della regina 
a Windsor, S. M. vi fece. dar; lettura del bullet- 
tino della salute del. re. Esso è firmato dai quattro 
medici ordinarj, e porta che lo stato fisico. del 
sovrano è soddisfacente, ma che il disordine mo- 
rale continua nello stesso, grado. 

— La gazzetta della corte conteneva jeri , otto, 
il rapporto ufficiale. di lord William» Bentinek 


sulla. presa di Genova ‘dalle truppe britanniche e 


siciliane combinate. Questo documento moltissimo 
circonstanziato perde assai d'importanza în questo 
momento in cui Ja rivoluzione, .sopravvenuta.in 
Francia, decide da se stessa ,, e senza spargimento 
di sangue, ‘a sorte de’popoli stranieri che l’impla- 
cabile Buonaparte pretendeva ritener ne’suoi, ceppi. 
— Assicurasi che il. ministero. abbia adottato un 
piano, di finanze per lo. stato di pace. Le tasse di 
guerra, sulle dogane e l’ assise, che rendono nove 
milioni sterlini, sarebbero immediatamente sop- 
presse. L’ imposta fondiaria ‘che ne produce 14, 
cesserebbe graduatamente d’ essere riscossa. 
— Le nostre gazzette d'oggi pubblicano per.disteso 
i diversi discorsi pronunciati alle cortes di Spagna 


nella seduta del 27 aprile. L'ordine del giorno 


chiama la, discussione sulla lista civile. Don Mo- 
gano ha dichiarato ch’ ei trovava”la somma pre- 


fissa di 40 mitioni di reali ( 16- milioni di franchi ) { 


troppo sproporzionata colle spese necessarie ‘per 
sostenere Jo splendore. del trono. E..che! sclamò 
egli, voi ‘avete accordato sessanta milioni di reali 
ad.un usurpatore Corso, e non ne darete che ‘4o 
all’ erede de’ nostri re legittimi! Gain go 

— Qualunque prigioniere di guerra che bramasse 
di stabilirsi ‘in Russià ‘dando giuramento d’ obbi- 
dienza , otterrà. la «permissione di  risedere nellé 
differenti province dell'impero, ad eccezione del- 
le province dell’ antica Polonia, della Curlandia, 
della, Finlandia, della'Bessarabia, del distretto 
di Bialistock e di Tarnopoli, e delle DUE RESIDENZE: 
Quesie restrizioni saranno inserite nei passaporti. 

SII Bg - Berlino 3 maggio. 

Il generale di ‘cavalleria’ russo conte de Win- 
zingerode è qui giunto provegnente da Parigi. e 
recandosi. a Pietroburgo. i donit î 
— Il re di Spagna spedì |’ ordine di S. Carlo al 
cancelliere di Stato barone de Hardenberei 
— Si fanno grandi preparativi per la presa di 
possesso di Maddeburgo. Il generale conte de 
Tavenzien vi farà il suo ingresso alla testa del 
corpo di blocco. 


‘e da volontà delle potenze alleate ; e 


Assicurasì che S. A: Ri il doro: dit anbetage 

debba recarsi. in Inghilterra, e che S. A. Rit 
duca di Cumberland ritornerà qui. (0 

— Si formano. due reggimenti d’ussari volontarj : 
due di questi corpi sono già allestiti. 23 


Si continua a render completa, ed esercitata la 


i landwher. 


Pretendesi che il governo sia.disposto ad impie@ 


‘gare in una spedizione nell’ America gl’ individui 


di questo corpo che si offrirebbero per farne partex 
' Le porte d’ Amburgo sono aperte s mai fran- 
cesi non sono ancora usciti. Molti abitanti di co» 
desta infelice. città, che avevano qui. cercato ur 


asilo, sono tornati alle loro case. | È 
t6d: (3 L.1* INR (11! Prancoforte 10. maggio. 
Il sig. conte, de Liauriston: è qui. giunto Jeri col 


‘suo ajutante»di campo; provegnenti; da Berlino. , 
si p'€ 


| a Torino 18bmaggio. 


Ci, facciamo premura. di. quì, riportare il docu- 


mento che fu pubblicato jeri in questa città, mo= 
numento eterno dei paterni. sensi di S. R. M. 
Vittorio; Emanuele verso i suoì sudditi, 
ViTtTORIO. EMANUELE per. grazia ‘di. Dior re.:dò 
‘Sardegna } di Cipro!, e’ di Gèriusalemme, ecv'ec.'ec, 
Chiamati‘' noi ‘dalla ‘rinuncia’ dell’ amatissima 
mio fratello il re Carlo Etnanielé è per. diritto * 
di successione altrono CNS ERO, avi, preme 
al nostro cuore, dopo sedici anni d’acerbissnni af- 
farini: e di luttuosissime vicende , d° essere quantà 
prima fra di voi.,,amatissimi, sudditi, qual tenero 
adre-fra mezzo a’ suoi figli. Atterrate sono final=+ 
mente le abbominevoli barriere , che ci tenevano 
da voi disgiunti; la Divina Provvidenza ha. riuniti 
in una. volontà sola , e ad un solo scopo il cuore 
SE 
do le nobili e generose loro imprese, ha guidate 
le valorose loro armate di vittoria in vittoria alli 
più prosperi ed inaspettati successi. L° Europa è 


DI 


libera; e le popolazioni hanno riacquistato insie= 


me ai legittimi loro sovrani il rango distinto, ché 
prima occupavano fra le nazioni. La lòro iran- 
quillità e felicità è stabilità sovra basi solide ed'inal- 
terabili: questa formerà sempre l’unica nostra mira. 

Fra le prime nostre cure sarà quella di isolle= 
varvi dall’ esorbitanza dei pesi, che su di voi gra- 
vitano attualmente; di promuovere il rifiorimento 
deli’ agricoltura e del commercio, e di restituire, 
ciò che più«interessa la nostra sensibilità, l'antico 
lustro alla nostra santa religione: Cancellate dagli 
animi vostri'le sofferte oppressioni ; e perdoriate 
agli oppressori vostri: siamo in diritto di esigerlo 
da’ voi, ‘e noi stessi: ve::ne daremo »l’.esempio, 
Formiamo «in somma, fedelissimi sudditi, una sola 
famiglia; li di cui membri concorrano in un col 
capo..a stabilirne la costante ‘e vera felicità.. Bravi 
guerrieri, rammentiamo .con intima soddisfazione 
la fermezza nelle. fatiche, l’.intrepidezza . ed. il 
maschio. valore. nei, combattimenti, col quale rin- 
tuzzaste. per molti anni l’ orgoglio di un nemico 
devastatore: è nuovamente aperto per voi H cam- 
po.d’onore, che segnaste altre volte colle glorio- 
se vostre. gesta, e col vostro sangue : il vostro 


sovrano, che vi fu già compagno d’ armi, a se 


v’ invita. 

Dichiariamo abolita la coscrizione, e riser. 
bandoci, presa più matura’ cognizione degli altri: 
aggravj], che, le attuali circostanze dello Stato per- 


j metteranno di togliere, o diminuire’, dichiariamo 


per anche già fin d’ ora cessata ed abolita l' im-° 
posizione perle. successioni sì testate, che ‘in- 
testate «ferma rimanendo a questo;riguardo la leg. | 
ge, che già era prima in vigore, come altresì il 
diritto così detto di patente. > 
Dato in Genova li 14 maggio 1814. 
È o V. EmanvELE. 
Rebuffo. 
Milano = Altra del 23. 
ARMATA ITALIANA. 

* Stato maggiore generale. 
iui Ordide del giorno. > è 
a esecuzione. della ‘disposizione di -S. E. il sig. 
maresciallo conte di pesca comandante in 
capo l’ armata sè ordinato a tutti gli ufficiali in- 
distintamente, i quali si trovano al presente non 
impiegati; di.recarsi a Casalmaggiore, residenza 
ad essi assegnata. 

S’.intendono compresi in questa. disposizione 


nche gli ufficiali al ito d di lun- | 
anche gli ciali va seguito‘! de’ Sal. aper Parigi, per wifi) 31070 SU? 7 


que arma o degli stati maggiori delle piazze: 

Ogni ufficiale ‘colà arrivato sarà tenuto presen- 
tarsi “imitata? al sig. prprerare comandante 
Dembowski. 

Quelli: chè senza autorizzazione superiore non 
avranno obbedito al presente: ‘ordine pel giorno do 
corrente ; saranno considerati dimissionati. 4. 

A, generali; comandanti ed i.capi dei corpi sono 
ris nsabili dell’ esecuzione del presente ordine. 

Mileno li 20 maggio. 1814.) 

Al generale di divisione , “capo dello stato 
! magniore sentrole; | 
Barone MAZZUCCHELLI. 


Maps R. TEATRO ALLA SCALA. 
aa Prima rappresentazione d'AttiLa , opera-seria 
con musica di Farinelli, | 

L'embarras du choix è una delle più grandi sciagure del 
mostro teatro, Se sì tratti di scegliere un vecchio spartito , si 
può scommettere dieci contro due, chela scelta non Cade sui 
migliori. 
. Tn mezzo a tante ricchezze musicali, di che ci vantiamo tut- 
todì, si ricorre all’Attila di Farinelli! E qual è il frutto che 
se ne coglie? : L'impresario mel saprà dire. Ma Attila canta 
la sua cavatina a cavallo, e sì bel ritrovato è il più m aravi- 
aglioso di tutti gli spettacoli ; ; in veggendolo mi corse al pen- 
siero il famoso Procolo delle convenienze. teatrali, Parecchi sono 


i rischj che corre un caniante sciogliendo la voce in questa. 


singolar posizione; ma il più terribile è quello di stancar la 
pazienza della. povera bestia ond’ ella s' agiti e si dibatta; oy° 
vero , che spronata da qualche prurito, Jasci in su la. scena 
visibili contrassegni di poca ‘riveredza.; ciò che sarebbe, come 

i vede, d’iun 


ottimamente educato, e il re degli Unni potè. a suo bell'agio 


gorgheggiare e divincolarsi senza pericolo. Il sig. David ha beh | - 


ragione se si fida più del ronzino che della sua cavatina; in 
quanto ‘a quello: sisponderei quasi per l'avvenire; ma rispetto 


a questa è difficile che altro pezzo di.musica la pareggiinélia” 
trivialità del motivo , e nella scurrilità dello stile. Del: resto 


il coniponimento în generale pecca da questo lato ; oltrechè 


mon' ha nessuno ‘dei caratteri proprj del diamma eroico; € 


perchè poi tali vizj divengano ancor più appariscenti nel per- 
sonaggio d'Aitila , il Teno re si studia d'ornarne il canto con 
tutto quel vezzo, e con quella molle mellifluità, che per esser 


soverchia, sconveniva pur ‘anco all'innamorato Sargino: So 


che la mia osservazione non è nè nuova ‘nè utile ; ma servirà 


elmeno a persuadere i più increduli, che il sig. David, com- 


mendabilissimo d'altronde per molti bci doni, non è virfsoso 
da rappresentare grandi e forti caratteri. 


Ua duetto in sul finir del primo atto, nel quale furono'i 


4 tecario Hager: 


cen L. 60, 


Dad 


ì 4 ha 
ti 
x» 


inolto sbibiodi la. Correa è. Fellui sè ilmiglion ni A 
opera, senza però, essere nè | ottimo, nè originale. Li, ria. 
dell’ ‘atto secondo , ‘cantata dalla suddetta prima-donna, è di 


{ Portogallo ; noi l'abbiamo udita nella ‘scorsa state da “ada 


delle | giovani Mombelli; ia Correa la vitice” per fa purezza 


| della. voce; tutto è orò ciò che esce da quel suo: labbro ; ;smà; 
| potrebbe abbellirla con. maggior espressioné e cun tilite più 
: dilicate, — Confortiamoci colla speranza che si 
turo l' ERRE ci regali d’ altro, spettacolo, 


9t9 ven; 


Corso del Cambio di Parigi 
Borsa del 13 maggio. 
Cinque per cento consolidato, godimento del 
22 marzo 1814, 58 fi 10 c. 
VESSO della banca di Francia, car del 
°.gerinajo 1814, 927 £. 50 c.. | 
‘BORSA DI MILANO © © ‘ 
Corso dei cambj del 18 maggio 1814. 


Lione sidem. prils A .. te dii o ii 3/99 ** 1,01,8 D. 


Genova. per una lira f..b..+....) Mm ;.--:42,2/Lu 
Livorno, per una pezza da,8 Rig Sf? PA 
VERME 0 
Augusta, per un fior. comm tot 2 he - 
_{ Vienna; idem. PRDISINOrItOR, HR 
Amsterdam, pa sarai sa leali einen 
Londra. = e'..ef.. ante ima rh si 18709, La 
Nap PES Lal ale lidia dui pitt, 


AGaBOdfi periti marco . . |. . » 
Prezzo degli effetti pubblici commerciabili. 


Insérizioni o sia consolidato , in regola del red- 
dito :del 5 per 1oo, 55. © © 


«Raparo DE GRANI NOTIFICATI NELLA se SETTIMANA in Mizano., 
iori Mine ri pesanti 
Frumento, al mogge, lir. X 29. 35430. gi 
SERGIO: e >. | fe — 
Miglio ET e e. . 3 — —_, —f —_ 
Melgone. ©“ .°0%.0 <w 18 14. 20} 16. 75° 
Ribb 101 caliveriolai bio 4h 904 47. 83° 
Avena per soma... » 16. 83418. og. 
IERUIME, i oi nc sic co fn e 
SPETTACOLI D' 6EGI. 


éR. Teatro pentà Seri. Si rappresenta in tinusica il tergo 


serio Attila; musica del sig. M. Farinelli, coi soliti, balli.;. 


° R. TraTgO DELLA CaNOBBIANA. Riposo... 
Tragro Rs. Si rappresenta in musica l'opera’ bi L ita® 
liana in Algeri, con ballo. |. 
Teatro DELLE. ManionatTE, Goria Girolamo, sì “pecita La ‘ 


fuegitiva. 
grande effetto drammatico in un’ opera seria, |. 


Sia. detto per altro a lode del.vero., sinora l animale si mostrò 


fgatro A S, Romano. Rappresentazioni mcrennizitt 
AnriteatRo A1' Giàrbini PUBBLICI. Circo d' equitazione. di i; 
Mons. Tourniaire. Si darà principio; alle ofe 5: | 


Mg: ;* 


ANNUNZIO TIPOGRAFICO.. dgr” 


Da torchi di Giovanni Pirotta in S. Radegonda sono uscite 
iù tuce le Ricerche sopra una “pietra presiosa della veste pon- 
tificale di Aarone, l' origine. ‘della quale non. si è .scoperta fi- 
nora nè in ebraico, nè in arabo, ed altri dialetti di quella 
lingua sacra, e di cui l’investigazione serve a rischiarire vari 
punti interessanti di storia ed antichità , del sig. peo biblio- 
1 vol. in foglio. Prezzo 4. 60. 


ER OE STI GAIA ALI 


Descrizioni storico statistico-geografiche 3 eo delll Isole d'Elba , 
dall’ antichità sino al possesso preso della medesima do Napo = 


leone. Buonaparte in qual'tà di suo sovrano ed'altre più recenti 


notizie. Quest opuscolo di pag. 32 in 8.vo trovasi vendibite 
nella stamperia . Fambuvini dicontro S. Raffaele al. prezzo di 


. Colle stampe del Pirotta untica sblerdio Veladini 
in Santa Rudagonda m° Oh. 


IZIE INTERNE 
PRAIA Milano 25 maggio. srt 
0#R9 7 ; (pil eo Parigi 16 maggio. } | | 

© Dipaftimento DeLLA Guerra: | È 

| 1 *Ordine del giorno. .—* gi 

8. M. ha statuito l’ organizzazione del suo eser- 

cito. Dopo aver udito il consiglio della guerra, 
ella ‘ha emesso un'‘ordine’, il più favorevole che 
fosse; possibile di decretare; per istabilire la nuova 
costituzione ‘militare j' ed ha meno consultato ila 
posizione del tesoro ‘dello: Stato', che-da sua ‘giu- 
stizia, per onorevoli servigi, e il suo affetto per 

le prodi sue.truppe... | fx I 

i 
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Ispettori generali, muniti d’ istruzioni. del 
nistero della guerrà, partono per eseguire I° a-. 


malgama. di. tutti 1 cfg Rileva ;assai ch’ essi 
rovino presenti sotto le bandiere tutti gli uffizia-, 


li che ‘hanno diritti da far valere, e ricompense.l/_u' Le 


da sollecitare; l'assenza di. questi uffiziali, al mo- 
‘mento del lavoro, recherebbe ad. essi inconves 
nienti gravi e difficili da ripararsi... 


x 


I’ urgentè in conseguenza , per ogni. militare., 
di qualunque grado ei siasi, di recarsi senza in- 
dugio al corpo di cui fa parte, per mettere. lo 
stato de’ suoi servigi sotto gli occhi dell’ ispettor. 
generale, e per ottenere o d'esser continuato, 
in allività, o d'essere conservato al seguito . con 
interi stipendj, o di godere ne’ suoi. tetti, della 
mnezza paga. sino a ritopiazzamento 3-10 infine” di 
essere ammesso al ritiro sècondo i diritti che avrà 
acquistati con'nuovi servigi resi dopo il mese di 
gennajo 1814. gr ATADI S | 
Gli uffiziali che non ispettano a verun' corpo, 
quelli dello: stato. maggiore senza destinazione è 
che desidereranno d’ esser collocati ‘ne”reggiment. 
li; si recheranno a loro scelta’ ne? capi Juoghi 


delle divisioni o de”dipartimenti, dove si troves, 


ranno gl’ ispettori-generali, per far valere i loro 
servigi; quelli che-preferiscono la mezza'paga'si 
recheranno alle loro case. 
. Ogni ufficiale che, senza espressa permissione;; 
sì trovasse ancora in Parigi otto ‘giorni dopo 
la pubblicazione del. presente ordineysarà repuo 
tato aver rinunciato a*suoi diritti; > 200 ce. 
I soldati che non appartengono ai corpi della 
guarmigione di Parigi, saranno immantinenti idi- 


retti per le cure del comandante della piazza] 


sopra 1 lor corpi o sopra uno di que’ più prossimi, 
per esservi inicorporati. ae 
_I signori generali comandanti le divisioni mi- 
ltari, veglieranno alla più stretta. esecuzione di 
quest'ordine, è ne rendéranno.conto al ministro 
della‘guerra. | °° anta I 
Il ministro segretirio di Stato della 
WU generale conte Dupont. | 
«- Madama la duchessa d’ Orleans è aspettata da: 
un ®iorno all’ altro a. Marsiglia. 7 
— In varie città del regno al nord ed al mez- 
zodì sì celebrano: messe espiatorie ‘onde implo- 
rare da Dio, il perdono del parricidio., commesso 
11,21 gennajo 1743. È 


—. Pare che un numero eonsidereyole di sena-f 
P b * . Li 


guerra | 


D4 Maggio 3814. , dt, 


+ E n e a ) Pro fat 


‘f tori domanderà la dimissione; fra questi si no- 


‘mainano Fouché, Sieyes , e ' Cambacères. Quest 
‘ultimo’ passerà! a Montpellier! © a, 
(Ilgiorno 11 di questo mese è'giunto nella rada 
‘dell’'Hawre .il'‘brick di S: ML il Genio provegnente: 


> * ‘ 


‘©| dall'Helder; ‘ed* avendo a'bordo S;'E."il viver. 


‘ammiraglio Verhuel, con ‘una parte del'suo stato” 


maggiore. ont» | va 

— Scrivono da Bordò ‘che vi si ‘aspettava lord 
Wellington. Si ‘spera altresì in quella città di 
‘possedere fra breve tempo ‘un personaggio! della 
\più.grande considerazione ©’ . Uci o cio | 
;— Passano per Douai molte truppè 'prussiane , 
‘sassoni’ ed altre ‘che sgomberano il territorio fran= 
;Cese per rimpatriare; 00. RAP: OCRA 
i— Si caleolavche»Buonaparte durante il suo rex 
gno abbiav‘eonsumato 2 bilioni di beni nazionali, 
un-bilione d’ipotechie,, 600 milioni di ‘beni c6- 
imunali, e 18 bilioni di imposte, senza contare le 
‘enòrmi requisizioni! levate all’ estero. sii to 
(> Le proibizioni esistenti per rispetto all’impor- 

‘tazione delle mercanzie forestiere ' restano in vi- 
igorè;‘soprattùtto: riguardo ai cotoni filati è tessuti. 


Vv + 


pei ha 


. Le sblenni esequiepei ‘defunti re' Luigi AVE, 


“Luigi XVII, la-defunta regina Maria- Antonietta» 


Gioseffa:Giovanna arciduchessa d’A-ustria, e mada-- 
ima Elisabetta-Filippina-Maria-Elena di Francia, fu 
‘ronoveseguite’o,igi nella chiesa ‘metrapolitana. Il-re 
vi.si recò senza corteggio.'S. M. assistette incognito 
‘a:Questa cerimonia , in una tribuna. che era stata. 
‘apparecchiata per lei. Mad: la gran-duchessa ‘di. 
Angouleme: era: in un’altra’ tribuna, accanto ‘a 


‘quella del re, parimente incognita. 


S.A. R. Monsieur, S. AR. il'duca di Berry, 
ed'il principe di Condé che guidavano il corteg-. 
gio funebre si son ‘recati. senza treno alla catte- 


‘drale, e vennero condotti:dal marchese di Dreux- 


alii: 


stessi doveri, 


DS 


aspetto, e ‘ riv 
li. Noi possiamo ripetere coll’ eloquente autor del 


Lie 


discorso : » L' Eterno ha udite le nostre preghiere, | 
egli ha veduto scorrere le nostre lagrime, esse 


hanno placato la sua collera; le nostre sventure 
son términate , e novelli. giorni, risplenderanno 
sulla. nostra patria 6... è... si nità 
— «Jeri. S..M. l’ imperatere;d’ Austtià., accompa- 


gnato dal'sig; conte de. Wrbna eda parecchi ge- 


nerali, ha visitato. la galleria Giustiniani. 


x 


Oggidì S. A. R. di Prussia e molti generali 
prussiani. hanno visitato la medesima galleria. ... 


— Assicurasi che.la pace. sia stata firmata, 

— Il gen. Bertrand, che accompagnò Buonaparte 
all’ Do d’” Elba, ha annunziato il suo. arrivo a 
Porto:Ferrajo..,, 


— li principe. Eugenio è, per quanto dicesi 4 no- 


minato maresciallo di Francia... Gi» 
oa! : Montauban 7 maggio. 


i + diverse .divisioni dell’ armata: de Pirenei. 
hanno difilato in grande parata innanzi a S, A. 


R. il duca d’Angouleme. 
Immediatamente. dopo: questa 


. Monsieur, luogotenente-generale del 
regno, che chiama il sig. maresciallo. a. Parigi, 
ei si è posto in cammino, per questa destinazione, 
lasciando il comando. delle truppe al sig. mare- 
sciallo Suchet, duca di. Albufera. 

Per.tal imodo 1’ ultimo atto del suo comando 
fu di. presentare. in tutta la sua integrità, e senza. 
la menoma mancatiza y a S. A. R. il duca d’An- 
gouleme l’ esercito cheigli» era stato affidato; felice 
scioglimento che rende maggiore la. soddisfazio- 


ne che il sig. maresciallo: dee-risentire nell’ ésse- 


- 


re. chiimato a rendere nuovi servigi al re ed alla 


patria, dopo aver terminato una, campagna: fe- 
conda in. avvenimenti, e gloriosa per ile. armi 
francesi , durante la quale .l’ esercito. sotto i suoi; 


ordini. ebbe costantemente a. -lottare..con forze 
sproporzionate, vale a dire, contro tutte-quelle che 
l’ Inghilterra, la Spagna, e il Portogallo gli. ave 
vano «opposte. 
VI Rotterdam 7 maggio. 
Non. havvi per un olandese nulla di più gra- 
devole che lo spettacolo ora offerto da questa città. 


Mentre i! suoi portì rimangono ingombri: da quelle. 


medesime navi che ivi sono arhmassate - dal 1810 


in qua, la Mosa irinanzi la città è interamante 


coperta..di vascelli; inglesi che (er arrecano una 
immerisa: quantità di derrate coloniali, d’ oggetti 
di manifatture (înglesi, ec, (Questi vascelli si ‘$ca- 
ricamo successivamente ne’ nostri porti. Medesi pas- 
sare una parte del lor carico a bordo. di alcuni 
di que'graridi bastimenti che sono in procinto'di 
risalire il Reno, è. il cui numero si acerescerà, 
senza dubbio, considerevolmente ; tosto: che la 
cessione di Wesel avrà reso. interamente libero il 


passaggio.del fiume. Parecchi inglesi si stabiliscono! 
fra dis hoi. La stessa. attività. regna. nelle: città di 


Amsterdam.e di Middelborgo, il cui commercio 
dee divenir libero coll’ evacuazione dell’ Helder, 
di. Flessinga e di Vere. L’arsenale della marina'è 
affollato di opera); ed assicurtasi. ‘he un numero di 
;, trentaifregate,. corvette ec. sarà allestito.:fra breve 


i ‘À per rioccupat le colonie che la pacificazione ge 


if" 492 fr f DE dio 
più augusti pOTRONABBi»g uesta voce, dell’ oratore {. dee rest 
C etica Na che facèvasi u ‘in mezzo ad 


- annovera ormai più 


7 ami , che: sorro esercitati, ed equipaggiati colla 
;a or soll citudine, e che’ non mancheranno 
"ai nîe e 1 suoi au- 


| ipanpo del corpo 


rivista, generale»; 
il.sig.. maresciallo. duca. di. Dalmazia! cha prese- 
congedo. dal. principe, ch’ è partito. meéllo stesso! 
punto per Bordeaux, e conformemente! agli ordini 
di S. À. R 1 


isferiti! sulla riva “diritta. 
. ‘Bh seconde | 
‘(Forte-L'uigi, per accelerarvi il passaggio delle 
‘truppe, che ritotnano dalla Lorena, e passano 


‘tra riva. del Reno. | 


di 62m. uomini di tutte le 


ar Ti pettare Questo Stato” nascente 


gusti sovrani. 


min ii 

I sig. F. D. Changuion munito delle plenipo- 
tenze del.principé sovrano , si accinge a passarin 
America sulla corvetta /'Ajace,.per rannodarvi le 


‘nostre relazioni di commercio edi amicizia con 


‘quel paese. Tutto -deve sperarsi:\da un messo così 
abile; e d’altronde.l’ America ha*il suo interesse 
altresì a vivere seco noi..di buon. accordo. 
IE: a ‘Gand 9 maggio. 
Sono giunti in i città ‘circa gm. uortinidi 
‘armata del generale prussiano. 
;ulow' ; esse vengono dalle. province del. nord, 


l'della. Francia; e saranno quanto prima seguite dai 


molte altre. S. E. il conte Bulow: medesimo. È ar- 
rivato .col suo. quartier-generale, o agoixizog 
SEN | | Strasburgo rt tnaggio. 


L’amministrazione degli alleati né* due dipar- 


‘timenti dél Reno debbe cessar definitivamente ai 


r5 di questo mese. 


E deciso ché i magazini stabiliti dagli alleati, 


etrisultanti dalle requisizioni, ron verranno tra-. 


È 


ponte \di battelli ‘sarà dostruitò ‘a’ 


sulla destra del Rerio. . i 

1l ponte stabilito ad Altenheim, a una lega al 
disopra di ehi, non servirà .che ai badesi ed 
alle truppe degli altri principi confederati. 
— Il sig. general russo, conte di Wittgenstein, è 
giunto jeri in questa città, con tutto il suo stato 
maggiore. Madama la contessa di Wittgenstein 


‘| era giunta il dì prima, venendo da Rastadt. 


i ‘Altra del ra. 
Il sig. conte di Hochberg, incaritato del cos 
mando, delle .truppe alleate. ne* dipartimenti del 
jasso-Reno .;. ha lasciato Brumath per recarsi ad 


” 


‘Acheren ; sulla; riva destra. del Reno.. 
Le truppe badesi ch'erano acquartierate in una 


parte dell’ Alsazia, cominciano a passare sull al- 

Gli abitanti dell’ Alsazia. furono prevenuti che 
durante una quindicina di giorni vi sarebbe utt 
gran passaggio di truppe pel loro paese. Sono 


‘gli alleati che si ritirano: Alcuni reggimenti hane 
{no di, già... preso’ la. strada di Saverne. e di Ha. 


iguenau per passare i Reno al forte S; Luigi. 
dpr | ‘Ginevra 14 maggio. 
‘Pare, che la guarnigioné austriaca partirà da 
‘Ginevra verso la metà dalla ventura settimana, 
mel corso della quale si aspetta un battaglione 
del cantone, di Argovia, che giusta la decisione 
della dieta svizzera verrà Pu pr la nostra 
guarnigione. Una parte della guardia mazionale 
si dispone di andare a ricevere queste truppe 4 
e loro prepara qui un fratellevole ricevimento. 
Il ‘feld-maresciallo Greih governatore del Le- 
mano partì da Ginevra per Torino. c 


La 


I grigioni non restarono ‘lungo tempo in pos- 
È £ 04, . 
sesso della Valtellina. Un corpo di Joco austriaci 
arrivò il 7 alla Riva. il, : 
° Londra 6 maggio. 
‘ Il vescovo cattolico di Londra ha ricevuto il 28 
aprile da Roma una comunicazione della più alta 
importanza. Le persone alle quali il Papa aveva 


afidatà P aniministrazione degli affari della santa 


chiesa, durante la di lui prigionia, Hianno preso in 


considerazione le carte, .che foro sono state tra- | 
sitièsse da Londra e da Dublino; relative alle discus- 
sioni ch’ebbero luogo nell’ ultima sessione del 


pontino riguardo ai cattolici. ll risultato delle 


deliberazioni di questi commissarj, alle quali ave> 
vano assistito i principali teologi di Roma, fu, 
che rion solamente è conforme alle decisioni della 


chiesa cattolica, na è altresì dovere di tutti quelli 


che vi partecipano, e abitano paesi, che non sono. 
È Sede, di dare una piena ed. am 


soggetti alla. i 
pia garanzia al governo sotto il quale vivono, 
della loro fedeltà, e della loto obbedienza alle 
leggi del paese, e che per conseguenza Il veto 

roposto come di pertinenza del re della. gran 

reftagna nella nomina de’ vescovi ne’ suoi Stati 
era conforme alle regole ed alla pratica della 
Santa Sede.; e che il sovrano Pontefice vi .accon- 
sentirebbe di buon grado, e.agirebbe in conse- 
guenza. per | avvenire ; e finalmente, che ogm 
corrispondenza fra i cattolici romani e la Santa 
Sede sarebbe in avvenire sottoposta ad un esame 
ed ‘all’ ispezione, come erasi proposto nell’ ultimo 
bill sopra i cattolici, al quale -i commissarj di 
S.S. assentono intieramente. Questa dichiarazione 
liberale. porrà fine, come si spera, a quelle cla- 


morose discussioni, che ultimamente hanno delusi : 


gli sforzi delle persone illuminate, e veramente 
amiche della libertà religiosa. 
| Altra del 10. 

La spoglia mortale dell’ ultima regina di Fran- 
cia, consorte di Luigi XVTII, ch'era stata depo- 
sta, qualche tempo fa, nella cappella di Enrico 
VII, a Westminster, sarà trasportata in Francia 
per esser messa nella sepoltura reale di S. Dionigi. 
«- 1 nostri giornali ministeriali contengono una pe- 


tizione degli abitanti dell’ isola d’ Elba. In questo 


$ 


docùmento, verisimilmente supposto , si osserva 


il seguente passo : 

» Buonaparte ci prometterà sèriza dubbio, nell’ 
ordinario suo stile, di farci una nazione grande e 
potente; ei ci darà de’ rappresentanti muti per di- 


fendere i nostri.dirittà contro . 1° ressione dei - 
opp 


suoi ministri, o cantro lui stesso, se gli piglia la 
fantasia di farsi despota (ciò di cui nessuno sa- 
prebbe sospettare). Col mezzo della coscrizione, 
ci procurerà- ai nostri figli, ed a noi medesimi, 
se fa d’uopo., un utile e salutare esercizio, come 
lo diceva così eloquentemente uno de’'subi oratori; 
par la consolazione’ déi ‘padri e delle madri di 
rancia. Osetem moi confessarlo? Poco commessi 
dalia prospettiva ditanti beneficj noi supplichiamo 
P Europa intera; e la Gran Brettagna partico- 
larmente di lasciarci vivere è morire nella nostra 
oscurità. I pacifito scavamento delle nostre mi- 
niere e ta pesca sui nostri lidi ci sembrano da 
preferirsi alle messi di allori ‘che ci prometterebbe 
quest’ uomo invincibile che di vittoria in vittoria. è 
arrivato a permutare l’impero di due terzi di 
Europa contro. il possesso, 
scoglio nel Mediterraneo; è 
— Il duca di Chiarenza si di 
le coste della Francia, allo 
suo bordo gl’illustri 
ghilterra. | 
— La valigia di Brema è giunta questa mattina, 
Il governo danese, se si giudichi dal numero e 


spone a partir per 
ggetto di ricevervi al 
monarchi aspettati in In- 


dall’ energia de’ suoi proclami ai norvegi, è ‘dee 


€iSO a mantenere 1 suoi impegni cogli svedesi, 
— Jeri alle due ebbe luogo 


rì esteri un consiglio del gabinetto che durò 4 


‘manda in. questa parte del 


miolto incerto, di uno 


all’ ufficio degli. affa- | 


ore, dopo il quale fu spedito uti messaggere cat 
dispacci per lord Castlereagh. o PRE A] 
pie4 0" Bèrlibo 3 aggio, 
Oggi sono' giunti in questa capitale, S. E. i 
ministro di Stato conte di Golz, venendo. dalla 
Prussia occidentale, e il sig. generale di caval- 
leria russa conte di Wintzingerodey venendo. da 
’arigi : quest’ ultimo si reca a Pietroburgo. 
I russi si rinforzano nella parte della Moldavia 
e della Bessarabia che hanno acquistato coll’ ul- 
timo trattato co’ turchi. Essi mettono if istato di 
difesa le fortezze è vi aduniano delle truppe. |’ 
iti, . Worms 6 maggio» 
Un èrdine del sig. Giusto Gruner., che co- 
nand Reno, impone agli 
abitanti di risguardare tutti i francesi ;che soggiore 
nano nel suo governo.; come amici e:come fra+ 
telli, dal punto.che porteranno la coccarda : bianca: 
Credesi che il sig. di Grunèr' trasporterà ‘là 
sede del suo governo a Magonza. I commissatj 
degli alleati‘, incaricati di dirigere la marcia delle 
colonne che si ritiran dalla Frarcia , sono già ar- 
rivati sulle sponde del Reno; queste colonne pas- 
seranno in gran parte per Bonn, Coblentz e Ma. 
gonza. ti PETEY cita d 
Carlsruhe 8 maggio. 
Il luogotenente-colonnello russo Tertarinow fu 
nominato comandante della nostra piazza \pet've- 
gliare al mantenimento dell’ ordine in occasione . 
della mateia delle teuppe 0000 otorte., allevso + 
i CO Barcellona ? maggio. |‘ 
Si riseppe da Madrid che il te non vw era ano 
cor giunto li 24 del mese scorso. S. Msi trovava 
sempre a Valenza, donde si disponeva a partire 
per la sua capitale. Le cortes serbano un’ attitu- 
dine minaccevole, e vogliono imporre. al sovrano 
condizioni che la dignità del trono:non può. am- È 
mettere. La costitazione spagnuola è veramente . 
repubblicana. H potere esecutivo: vi è così ristretto, 
così fortemente inceppato , che gli è impossibile 
che ila “macchina ‘possa ‘reggersi. Vie i 
H: duca dell’ Infantado è venuto è congiungersi 
colla ‘piccola armata ‘del’ generalé  Copons che 
accompagna il re dopo il suo ingresso. Questo 
signore, gode d’una grande considerazione perso+ 
nale. ,e merita, tutta la. confidenza, del suo s0+ 
vrano.. L’ esempio della devozione ch’ egli ha:spié» 
gato in questa congiàntura trarrà seco ben presto 
gli altri grandi di Spagna. La nazione spagritola!è 
esposta’ è perdere ‘î vantaggi d’un' pattò sociàle 
bene intèso! trà il sovranò e il Sto | opolo, per 
I’ ostinazione di alcuni uomini che si sono impa= 
droniti delle cortés. Desterà molto stupore a Pa. 
rigi il vedere la lista di que’ che. attualmente 
compongono quest’'assemblea: gli. uomini: stessi 
del paese durano fatica a frovare due 0 trémomi 
conosciuti fra coloro che ra ppresentano la nazione? 
All’ escir-di una fotta incùi'il'soccorso de dò 
stri alleati ci ha dato mandò onde tratsene ‘Còn 
onore, è dopo tha liberaziòhè inaspettata , sac 
rebbe molto sventurata cosa che le nostre discor» 
die civili ci impedissero di. gustare. il frutio dà 
tanti sacrifizj.. SIRIO ES ORERZORO > ESTAS CIARA 
Mo + N: Tori "1 osi» 
È qui giunto alfine il sospiratissimo id gira gi 
abitanti di questa fortunata capitale oggi potérovo sfissare 
gli avidi loro sguardi sul loro amatissimg’sovrano, Espri- 
mere ciò che i fedeli sudditi di S. R. M. provavano 
nell’interno del loro cuore sarebbe impresa superiore 
non che alle mostrè fotze, ma a quelle pur anche de’ 
più facondi scrittori. Appena cominciava ad albeggiare 
l° aurora, € gl’individui ascritti .al corpo della guardia 
urbana già s' affrettavano a riunirsi nel luogò loro -àsi 
segnato, 1 forestieri arrivavano intanto dalle vicine prò- 


vince, ali abitanti, uscivadio dalle loro. Gase; cele wie, 

e le piazze per cuì ‘doveva passare .l’ augusto o ‘monarea 
si riempivano innanzi tempo di un immenso | popolo im- 
paziente, di procacciarsi un posto da cui potessse vederlo 


arrivare da lungi, e beansi della sua vista, allorchè. 


fosse d° appresso. 
‘La piazza castello, la via detta di Po, la spianata, 
il ponte , il sobborgo erano occupati da ‘una triplice fila 


di guardie urbane a piedi , e di truppe di S. M. dai et 


ratore d° Austria. ‘ 


Uno squadrone di guardia urbana a vernzin?* erasi .re-. 
cato sino a Moncalieri all'incontro di S.,M..che vi var- | 
rivò verso le, dieci, accompagnata dal, nobile suo corteg-. 


gio. Scese la Maestà Sua di carrozza a mezzo ‘cammino 
da Moncalieri “a Torino, e-.montò a.cavallo. Giunta .al- 
i’ ibgresso del sobborgo ; venne incontrata da S, E. il 
sigior ‘luogotenente generale conte di Bubna; dal signor 
generale degli ulani imperiali, conte di' Neipperg, e dal 
loro stato maggiore, dai generali , e nobili piemontesi; 
e_dai.sigaori sindaci e decurioni, i quali ‘la attendevand 


sotto una tenda a questo ‘fine, preparata ,,,ed ebbero ..1” o- 


nore di farle omaggio delle ‘chiavi della città. 

S'.avviò quindi V:irtorro EmanueLe verso la sua capi- 
tale passando sotto l’arco trionfale ch'era stato innalzato 
în capo èalla via del Po. Lo precedeva uno squadrone 
di cavalleria imperiale austriaca, cui teneva dietro un 
altro squadrone di guardia urbana a cavallo, Succedeva 
al sovrano il più brillante corteggio composto di quanto 
effre di più ‘illustre | in questo momento la riunione di 


Mii 1 Ri 


‘ua $can numero di distinti personaggi tanto delle nazioni | 


'sSuaddite delle alte potenze. alleate, quanto piemontesi, 
Chiudeva la marcia un altro squadrone di guardia urbana 
a cavallo, seguito da un innumerevole numero di per- 
sone e di cantadini ch’ erano scesi dalle sovrastanti col- 
libe e venuti da circonvicinijpaési per essere spettatori 
di questo. ingresso veramente trionfale, Tutte le vie che 
sl sovrano ha percorse echeggiavano talmente di applau- 
si e di mille e mille replicati viva VITTORIO EMANUELE, 
siva il nostro sovrano ,. il nostro buon padre, che più non 
$l'‘distidguevamo nè il rimbombo de’ concavi metalli, nè 


il suono’ generale deile Campane smè i FARFA delle trup- 


pe schierate. .. 


Recossi dapprima il seligiosissimde sovrano ua datiarile 


ove stava schierato uno scelto drappello di guardia no>. 


bile ; ; assistette ivi al diviao..ufficio .ed al Te Deum che 
venne cantato dal popolo .con tutta quella effusion d° a- 
mimo che è. figlia della più sincera. allegrezza. Portossi 
Pi pi ‘al' santuario ‘ove sì conserva il. prezioso pegno 

quella tratquillità , di cui, in mezzo al generale scon- 
‘wolgimeato d'Europa, godette impertàrbabilmente av- 
wenturoso :Piemòfite; Fariasobi alquanto il'pio Virtorio 


Emanvere a venerare da SS: Sindone , si degnò. apnagare 


di bel nuovo,.le fervide: ‘brame ide’. fedelissimi suoi sud- 


diti.; tornando ia mezzo: a loro. all tiscire «della. chiesa | ‘’ 


ricomiociarono gli. ,epplausi, e..gli evviva cow cui fa ac- 
GOmPagnAiO er_tutte le vie ner le quali, passò per re- 
carsi alla. ‘citt della, È ‘quindi fuori di, porta Susina, ove 
passò la rivistà delle truppe” ‘che ivi stavano .in ordine 
di battaglia, 'é che'lo salutarono ‘con un triplice sparo 
di moschetteria‘; a cli rispose il’ cantone della fortezza. 
Ritornò ‘fiadlmerite S. Mi ‘alreale pàlàzzo ove la guar- 
dia:nobile fa ammessa vall’alto onore:di fare il servizio in- 
terno. Vi entrò. adorato» sovrane fra le acclamazioni 
del. festoso popolo; nona, mai sazio di, contemplore que’ 
tratti, del regio volto, da cui spirava la più, tenera com- 
înozione: e, la più soaye bontà: Trovò la maestà sua aC- 


colto ‘nelle. regi, sale il fiore della. nobiltà piemontese 


ché” Si ‘era fatta” la massima premura di venir. deporre 


ni pîedi ‘del regio tronò 1 omaggio di quella. fedeltà e | 


devozione, and’ essa è animata per l’ incomparabile nostro 


sovrano ‘e’ per ta reale sua famiglia. (. Corr. di Torino.) 
sio ipunt, Genova 21 maggio, 


«dl dsig;. Gio Battista Careépa ; ‘che oltre Ponòré 
dir'alloggiare S. M. il re di Sardegna, ha avuto 


quello ‘di esserè ‘ammesso giornalmente a fargli; 
| bili. Ricapito dal parrucchiere sul corso di Porta Orientale 


la corte, è stato decorato da S; M, della croce 
dell’ insigne ‘ordine di S. Maurizio e Lazzaro. 


Sono . similmente. stati ‘decorati della stessa 


croce il sig. cante Pallavicini di Bologna ji inviato 


di S.S. Pio. VII presso le. alte potenze. alleate, 


ché si. è dar in tagigie abidozzione deliba 
saggio di ., e uno de?.sigg. ajutanti di 'S 
lord Bentinck, il sig. de. ri ato xa. - 
— Sentiamo da Savona che ‘sono ‘giunti esta: 850 
uomini, dell’ antica : guardia imperiale; parte ‘della 
quale. di cavalleria. Queste truppe passano all’isola 
d’Elba, e sono già partiti da Genova de'atiapioni 
inglesi. per dar loro l'imbarco: ee “e 
— Jeri mattina due reggimenti di. truppe alleate; 
hanno attraversato la:città ‘colle .loro bande ed 
equipaggio , e si sono imbarcate epr quanto di. 
cesi , alla volta di Sicilia. i i 


Milano. = scaltra dell 24: Meg fg 
La. reggenza del governo provoliorioi 


Non permettendo per .ora i bisogni del: tesoro e Re 
pubblico servizio diminuzione ‘alcuna, sulla draronta pre- 
diale, determina: 

Art.‘1.° La rata dell raivorta! ‘prediale ‘pel prossimo 


mese di giugno , già prescritta dai decreto 6 aprile 1814, 


sarà pagata dai censiti il Fossa dieci: dello serane mese 


di giugno. .. rod 


2.°.1 ministeri delle fiaanze e del tesoro - adito incaricati 
dell’ esecuzione della presente. determinazione . che .sarà 
pubblicata. i ; 
| Milano, 25 ‘maggio 1814. a, 1 
VERRI , presidente, "0° 
Pet la reggenza, il segret.-gen. 4. sit. 


fà occasione del triduo celebrato solennemente. 
nella chiesa parrocchiale di S. Eufemia pel fausto 
ritorno del sommo Pontefice alla santa sede, è 
stata esposta-la seguente iscrizione del professore 
A. Cattaneo, MEeTtone alla stampa e. HDEGFIA : 4; 
QvoD = | 
PIV8. . vir. PONTIFEX . MAXIMVS 
VNA ‘. CVM . CARDINALIVM . SENATV 
 MAXIMIS . ECCLESIA .. TEMPORIBVS. 
ù JVSTVS + PROPOSITI . QVE . TENAX 
IN . PRISTINAM . LIBERTATEM . VINDICATYS 
D. PETRI. SEDEM | 
FIRMISSINUN . RELISHONIS'. ET . LEMON PUBLICA . dior 
| RECVPERARIT | |... © 
GRATIARWVM . SOLEMNIA 


IN. TRIDVVSALDo 


SPETTACOLI LD» OGGI... i DI 


CR. Tratro DELLA ScAta.| Si rappresenta in musica. l'opera 
semi-seria , Z/ Fuoruscito ; con soliti balli. 

R. Teatro DELLA CANOBBIANA» Dalla. comica compaguia na- 
zionale italiana si recita 72 cugino di Lisbona. 

Teaqao Re. Si rappresenta l'atto’ secondo. dell’ Ztaliana ‘in 
Algeri, con' accademia del sig. Paganini è col solito balletto. 

“Tratro perte MarioaetTA, detto XGigalaimb »' si recita Gl 
solitari dì Tebe fulminati da Giove. vel 
TrsatRO a S. Romano. Rappresentazioni meccaniche. 


| ANNUNZJ..ED'AFFISSI. 


‘ L’usciere Antonio Cavallotti previene il pubblico o quelionie 
nel giorno 26'del'corrente raggio ‘alle ore 12 meridiane pro- 


; cederà al iuogo de pubblici incanti di; questa: città alla ven- 


dita di diversi mobili di casa e da paganti a denaro contante. 


7 pate al presente e fino al si S; Michele 
| Appartamento composto di tre stanze, un gabinetto, un® 


! cucinetta, ed altro stanzino per domestico ,. posto sul corsa 
| di Porta Orientale dirimpetto ai giardini pubblici al n. 713. 


= urti. anto. 


‘Nello stesso appartamento trovansi vendibili diversi mo- 


al num. 78% 


Colle stampe del Pirotta antica tipografia Veladini 
in Santa Radegonda n° 964, 


I Mercoledì :25 Maggio 1314. 


a N 0 Mati ‘in tutte sl regnò d’ Ualià è, di Lin. 20 ei 1, di lin. pe asia; nell'impero rn ol di. prgn a 
Il estero di lir. 23 franco sino alle frontiere. Per un i semditiro si paga da Pe Le lettere ed il danaro. devono essere Fid ali 


Per PRA elanat al Pa PR lobbila piazza di Milano ‘ed al: Tn sl si Ca li di sui là più a 
al solo. Prézzo Corrente ui 13:.il semestre »,9 trimestre è in due proporzione = Il. ‘Prezzo: Corrente esce ogni i = 


N 0 Ti ZI (OI IN TERN bo le a Berlin egli seppe ,, ‘arco in mezzo al 


REGNO D’ITALIA 7 flagelli della, guerra ,. ‘meritare nf stima e da fidu, 


Milano 24 maggio. ‘cia degli abitanti. . I 
“ Parigi 1} sg fi ‘Alcune, agncoe, e ‘che Ra sor o odi 


_ me je AL Alessandro. pranzò. ultimamente. 4 siasi ‘nominato L @A N "Avuto appena ps | 
alla Malmaison.col principe Lina con sua ma- | venerdi dal principe, ‘credette di non essere stato 
dre è e sua sorella. lele (i ‘inteso , A ‘laonde Fipetè il. pro. cia nome, e ricevette * 
questa breve! Tisposta : : me. "È avevate giù detto. . di 
+ Dicesi che D'arciduchessa Marta- Luigia abbia 
lebiesto iù volte il favore di rivedere il suo sposò” 
prima della sua partenza ; i pèr altro alcuni sem- 
brano dubitare. di ciò, e credonò anzi ch' pin 
l'avesse più ragione di telnerlo, he d’ amarlo ;. 
‘cuni. altri. » he si stimano “meglio. istruiti, agsi- 
curano per lo contrario ch ella gli 100, an- 
È ora un.vero affetto. | ci 
_ Nel momento In. cui varj rapporti. ci afnun- 
ziano la pusillanimità. che Buonaparte manifestò” s 
nel suo viaggio , i, suoì compagni d’arme assi- | 
‘curano ch egli fu sempre inaccessibile ‘al timore, 
‘anche in mezzo .a sai più grandi pericoli, ‘e che 
‘cercò più ‘volte, la morte négli ultimi - fatt, A 
‘Bar-sur-Aube una bomba. cadde pochi passi da 
lui distante; ciascuno fuggì, ed egli solo rima- 
nendo imperterrito, costrinse il suo cavallo ad 
‘avvicinarsene. La bomba scoppiò , il cavallo ré- 
‘stò ucciso ,, € Buonaparte non fu nè pure ferito. 
(— ÉÈccò un ordine del giorno che il principe de 
‘Schwartzenberg pubblicò ultimamente da Saint 
‘Cloud all’ esercito alleato: 
| » La prodezza degli. eserciti, alleati e; Îla 
‘pace all’ Europa. Il.grande scopo per cui essi 
lianno combattuto è conseguito, e le trùppe ri. 
‘tornano ora in una patria pi va. Sup. rba, ben, 
a ragioné, di ogni corpo che le appartiene: 

» Allorchè i sovrani alleati sì. degnarono di 
affidarmi” il comando in capo delle più belle e 
più valorose truppe dell’ Europa to io l’ acce) D 
con una speranza che il buono spirito delle” 
‘ desime, il loro coraggio e Famor loro pel "i 
no e Ne 8 Ot stria , potessero ii giustificar Mi 
‘giornate al i Lipsia, di artau , di BRR 


SI. Lu : td 


-- Dicesi che.al itrattato definitive di pace la Fran- 
cia avrà uò èsercito di 2Tom. uomini, e  che)il 
suo tefritorio ; limitato a ciò ch? era pel 1792, 
otterrà un aumentò di popolazione. (Fog. di.Parigi) 
— Si calcola che i dipartimenti restituiti: dalla” 
Francia ai loro legittimi sovrani ( Jemappes, Lisy|. 
Schelda, Deux-Nethès, Dyle, Quùrthe, Sambra=, 
e-Mosa, Forèts, Reno.e Mosella, Batice è 
Tonnerre" e Roet) le tolgono una popolazione di 
4 milioni zi7m. abitanti; i dipartimenti del Le- 
mano, del Mont-Blané , del Sempione è delle. 
Alpi-marittime, 730m! ‘abitanti; è I'Ttalia 5 mi 
lioni. A malgrado. di tali dedtafoni'Ta Prandi doni 
serverebbe ‘ancora 87. dipartimenti con una po- 
polazione di circa 26 milioni d’ abitanti.” 

a SL numerò degli ‘olficiali! francesi è talmente 
considerabile , , che potrebbe bastare ad un eser- 
cito di boom. uomini. Dicesi che. l’imperatore di 
Russia abbia” fatto la” proposizione di prenderne 
iom. al suo SErvigio ‘colla permissione del governò. 7 
= Le esorbitanti! contribuzioni’ di cui la Francia'| 
I fu caricata durante il regno di Buonaparte, ‘non | 
bastarono alle spese Ondrihi a cui soggiacque negli 
ultimi anni, è principalmente nell? ultima cam- 
pagna. Assicurasi che quel sovrano abbia lasciato 
un deficit nello stato, maggiore di 1400 milioni. 
In rali circostanze Si parla di grandi riforme negli 
ufficj Ò della diminuzione d’ un quarto di tutti gli 
impiegati ne var) minìster), e dell’ onoratio di 
quelli che saranniò conservati: a 

— Assicurasi che il generale ‘gente Dessaik: sia 
giunto a Parigi ed abbia avuto l'onore d’ éssete 
accolto dal re di Prussia tolla più alta conside- | 
razione. S. M. si compiacque di ‘sovvenirsi Ché 
durante il tempo in cui il generale Dessait co- 


no tutte A speranze. 
nate che la. libertà è 
dell’ Eu _ 


» Io : 


Eglià è in 
dei popoli 


di che. ho |P onore di Rungitpi ar, La riconoscen- 


za del loro principe e della loro patria sarà per | 


essi la più ‘bella ricompensa; ma provo - if bisogno 
di ringraziare l'esercito pel coraggio, per l’attac- 


camento ai propîj doveri e per la costanza che ma- | 
nifestò..continuamiente; La. più bella rimembranza 
della mia Vita Sirà d’aver‘Tombattuto alla testa" f 


di quest’ esercito, peri grande scopo che abbia- 
mo consegulio. ( Giornali svizzeri ) 

— IL sig Ducis dell’ antica accademia SCIA] e 
dell'istituto , già segretario di S, A. R, Monsieur, |, 
ha avuto l onora d’ èssere. presentato a S. M, dal 


duca di Duras, e di offrirle in omaggio la -col-. 


DO 
lezione delfe sue opere. n sig». . Ducis avendo det- 


to a _S._M. ch’ e og sperava. che ella” non aves- 
se dimenticata, a fisononmiia. d’ uno de’ suoi più 


vecchi servitori, il re che, agg gradì l’ omaggio con | 


somma bontà, degnò, rispondergli 
prova che me ne ricordò ‘benissimo ; 


‘ecco vi una 


o ; 
este grandi ior- 1 zione dell Ordine del "îoson dr a oro da Md 
pp Tit enza | vi 


Pr 


‘ sariguè puro di un Borbone} vH ot Enghién, 


e subito con, 


» ì 


vigt Des 


ia ARMI 3 PSR 


vostro genitore, di gloriosa. a memoria, m mi ‘aveva a - 
, Pridata. Nulla; può. esservi, omun ‘mej e 

Fl'niomeo. il ‘più reoî che io palò sv) pri tuna e 
l’audacia del quale lo hanno posto sopra il mio 
trono, e che ha avuto la barbarie di bagnarsi del 


LEN) 


» La religione può impegnarmi a ‘perdonare. & 
un assassino ; ma io debbo esser-mai sempre ne- 
mico. del bieco del mio. popolo... . sasa È calli 

“» Nel secolo attuale ‘métitaà più chi è Weber di 
‘uno -scettro ,- di quello -che chine èal possesso. 

s Lai Provvidenza . per cagioni. incomprensibili 
può condannarmi; a. terminare i, miei giorni in 
sun esiglio : ma nè la posterità nè | i miei contem- 
‘poranei potrango rinfacciarmi, ch'io nelle av- 
versità mi sia dimostrato inidegno, fino, all’ altingo 
respiro, di occupare il ‘trono de’ miei antenati, we 

| Brusselles “10 ‘maggio. | : 

Iì primo uso ‘che ‘Anversa fece della suà libertà, 
fu di ridomandare i capi d’ opera che le vennero. 
tolti nelle ‘chiese. Essa si è rivolta direttamente 
al're ‘di Francia fidandosi della magnanimità di 


una grazia, e con un sentimento inesprimibili "a quel monarca e della giustizia del È ad mcg re- 
ML recitò all autore. d’Edipo "dec; Admete , questi | ‘clamo. sro, 4 “iuguara) I 3 


quattro versi : 4 i 
Qui, tu. seras un jour chez la race nomvelle . i 
De l'amour filial le plus pa: fait modèle, 
Tant qu’: ‘il rocistera des pères malheureux È 
Ton. nom consolateur sera sacté poyr eux 


) il M. Ii imperatore , à* Austria ha jerì visitato |. 
la scuola realé de’ ponti e strade. Ella vi fu ri-| 


ii spa Te. «DE SR ” ù 


ceyuta dall’ ispettor-generale, e dagli uffiziali di 


uel. corpo. S. M. I. passeggiò per le stanze de- + 
ia- | e) Ì 
mi fatti dag li allievi per grandi edifizii ‘civili e lin 
idraulici,” e si degnò di chieder conto del modo | 


slinate allo studio ove stavano esposti molti 


d’ istruzione teorico- rratica seguito dai ‘professori. 


Il direttore. pose sott occhio , “gi S. M. la tavola. 


sinottica che comprende Pidea generale di tali 
istruzioni. Da questè stanze S. M. 
galleria de’ modelli, ed esaminò attentamente. 1, 
pezzi principali di questa ‘superba raccolta. 

ci FI foglio n.° 64 Der Bote von sud Tyrol, parla | 
duna” nuova destinazione dell ex-imperat. Na 
leone, che verrebbe trasportato dall’ isola d’ E ba 
a quella di S. Elena nel mare Atlantico , Lee 
il Capo di Buona Speranza. i 
— Il foglio dA ugusta dell’r1 corrente, n.0 112, 
consi” una nova divisione dell’ Italia, dice che 
J Fiba sagà ceduta, all’ Inghilterra. i 


PA 


pe Un ciorpale. estero arreca la seguente lettera 


scritta” da Luigi XVIII al re di Spagna Carlo IV 
allorchè quest’ u illimo! inviò, a Buonaparte l'Ordine 
del Toson d’oro : | 

; AB ie tr age Co 


Signore e caro cugino, 


oa È 


N 0 


passò nella | 


‘)eri.: 0» Il governo esecrando, 


‘|'stupida credulità dall’ altra. Non s, 


fosse alla perfine esaminato sot otto it suo vero, punt 
idi vista, sono eglino stessi ben vicini ad essere 
{mostri di. demenza 9, di perversità. 
‘scritto del sig. Chateaubriand è è stato Aanto utile 
valla. causa de’ Borb Oni, ha 
pe ch'io vi pinne ba ‘ari 


Lione 16 maggio. 
Continua, per: qui il passaggio. delle truppe. 


‘dl: ogni ‘arme; il loro numero è considerabilis- 
. sio ; signora esattamente la lono. destinazione. 
«| Si aspettano quelle del maresciallo Augereau. 


t—- DL amministrazione della. nostra. città è final= 
mente assunta: dal sE de, rane: commissario: 


lancia 1 Landa «maggio. I 
I nostri giornali osservano con estrema merayi. 
a, che guelli di Francia, sembrino, divisi d’ opi- 
iope. sulla, quistione di sapere. se convenga, sten» 
‘dere un, velo sul regno, disastroso. di, Napoleone ,. 
IONYETO, 3, , per lo contrario, se debbansi rivelarne 


‘tatti gli orrori. 1 numerosi fogli politici,, ch’ escono, 


alla luee, tytti, ì giorni, tanto” in. ondra come in 


‘tutte le province, non hanno, che un solo” parere 


sopra, questo. punto. Uno de’ dI celebri diceva. 
è. 


stato, pur ora 
rovesciato 19 Francia , Non era. | fondato che sulla, 


iù audace impostura dall’ una parte ICI sulla più 
“pi dunque 

un dovere sacro per tuiti gli amici, ell’ ordine 
sociale occuparsi a dissipare questa folta nebbia 


‘id’ errori, ed esporre agli occhi . dell’ universo. la 


tirannia di Napoleone i in tutta la sua deformità ? 


i: Buon. parte era un mostro di scelleratezza; e > quel 


li che vorrebbono impedire. che un ‘coral. “eno 


,» pdl 


» eloquente 


#93° 


Aia ‘STA di 1,18% 
uomini in armi. “ i 


miegei X 
PILE, È 


3 : er 
consi li stasiub 


cr Lrfi BR Dl) {RO dellas detta guardia, e preceduto 
tale del ledftrao di Bordò» otravone: ultima» dalla banda musicale, recò* al: sindaco leschiavi’ 
mente in quel porto 17 navi. ‘inglesi. «cariche di | della; città. La: guardia: tese im: seguito:gli‘ onori 
mercanzie coloniali. Tutto. il popolo. adunato. sul | militari] ai battaglioni; di. Kaunitz nel: momento!iti: 
lido, faceva echeggiar Lari Male più viva: ac=. | cui‘ uscivano» .dallà: città; In: seguito ‘la; guardia 
clamagioni,,.... «©» Mpa ro versi mmitte Ripetta ve 
— Astenone delle. dibliagi feudifoi lai nuova’ elia] vina» lasrepubblica ie. .... igntasa 
zione. proposta. dal» senato venne bruciata. pub- | a; Jbellets 10 iena: dI 
blicamente. sul teatro. di Bordò tra, gli. applausi.  L’ imperatore d'Austria è aspettato: qui: tra po-:. 
di tutti.gli spettatori. La, presenza:del: duca, d'An- || chi: giorni. Gli si prepara. un. ricevimento solenz? 
gouleme. non: potè. frenare 1? effervescenza dei {ine; alla sera la città verrà illuminata. |. gi 0A 
realisti, che vollero dimostrare con ques atto il’ @ Gazzo di Lt 
Tora Vigespentta, SOSIO: a hate Face — Jèri ‘Abbiamo veduto passarè per qui i‘-parca; 
GARA, 0664 Ryaera: din Da nellaineaessi urna {di riserva austriaco composto di oltre 3'd0 bocche 
festar. lora:la, propria: disapprovazione per uno zelo 
‘da fuoco con ininumero proporzionato di: carriaggi, 
sì imprudente. Una scena presso a poco uguale.|| Dn ; È F 
bb Rito è Niflea ove la sola jeba lin utta |’ artiglieria austriaca ch’ è ancora in Fran-' 
€ 2, PR 6: cia è: dina a ripassare: qui: nt ‘Reno prima; che, 


tè a up anioni bru ui cile I y ‘termini là settimana, corrente, Essa:consiste vin. 3 
a MALI RIA ‘altre divisioni forti ‘quanta: ila, primaasiiob asnonid 


Stuttgard 15 maggio. { 

Jeri abbiamo veduto. qui arrivare il principe { va baffpobze Morar piina din eg 
Cario di Bayiera provegnente.dall’esercito: S. A. Ri che Mei ghe ig di a bono 
dopo. un. riposo, di qualche ora, continuò.il viag: fa i vg * È Pa P° {arco fr. avi 
gio per Monaco. G po5 e al giorno. ( ndiasiio “ig 

jetonerievivatei: av petali maggio». A 


In quanti siente Cismon Piiciza giun». 
ige; in. Losanna., e, smonta; all’ialbergo: deb.Leone; 
d’oro.» Si ME 
TMT tab 2.3.5 Tlotelra; maggio) 

‘ Secondo, tutte le. notizie; 1’ arciduchessa + Maria» 
‘Luigia, duchessa di Parma e Piacenza, soggiorna- 
‘rebbe. oggi. in Inspruck.. S. Ascilo det principe 


|vescove. di. Txento; e; i presidente” di: questa. “éorte 


| * 
| 


“ 


Fifficofoite, 13 maggio. 


Tutto l'esercito svedese è. sepoliate in, Lenno ver || 
nel, corrente. mese. [ago 

Il principe-reale di Svezia giunse Db A a Dus- 
seldorf, e il:g:a Elberfeld, donde partì LI giorno, 
il per Minden. * 


— La gazzetta di ua del, 5 annunzia, che, il 


re di Sassonia ‘partì, da quella capiiala: per: re. 
carsì. a: *Postdam. 


va Sui rs ma PINE {jd appello.sigi conte Consolati; aspettano colà Abati 
È sospeso fi reclutamento in tutta, da mionar- {auska. iaggiatrice , ‘onde in nome ?delosigi comu 
chia austriaca. .* © i af missario. in capo, e» degli abitanti di ‘quella parte: 


CIA MM A re e la. regina di Baviera.sono. del Tirolo. già soggetta. allo. seettro della © casa 
partite da Monaco pecandosi a:Bruchsal per com- id’*Austria., presentare. alla. A. S. gli pag ed 
plimentarvi S. M. 1° imperatrice di Réssia. sura dai ‘devozione e di Bagno ì più ‘sincert © aus 
— Il re sarà di ritorno, il. 2% DEE LICEYEre, l’impe- 
ratore, dè. Ausizia, chi.è qui aspettato dal 23 al 24. 
L'assenza della regina sarà di circa ‘3; settimane. 
— Il re di Danimarca. ha spediti in i pregi. fi. 
commissari; sperasi, che il pripcipg Grilano.Fee.| 
derico ritornerà con questi. 

— Partà; sug aripala; austriaca di Francia soénde 
in Italia; CRE 

-_ Tuite le piazze forti i, delle pis della riva 
diritta e; sinistra del ida. quelle dell’Elba, in 
somma, tutte quelle cedute agli. alleati, in forza 
della convenzione: 23 aprile, “Vengono "di. mano 
in mano 'Sgomberate dal francesi, ed occupate. 


dalle e. ASURDS, della cralizzazione, 1a 


| pia Std DOOR] #00 Parma ad maggio. 


iù governo” provvisorio composto de’ sigg. mar. 
‘nea Cesare Ventura , Casimiro Melilupi. di‘ “Npra- 
gna, presidente. ‘Dionigi Crescinî, conte” Al berto 
‘Scotti da F orabio, conte Gio. Battista Anguissola da 
\Vigolzone; ha emesso ‘alcuni  provvidissimi ‘de=" 
icreti ‘Jendenti tatti” a diminuire le imposte. dalle 
| squali era questa, ‘popolazione "soverchiamente, age, 
igravala ,. ed. a di sgera, dpa peri ming rata lai 
gisua felicità. i caio 

Con ‘decreto ; del 12 sono diminuite le tasse per 
ile lettere” ‘che si “pediecanoa e sì ricevono perl la 
‘posta. 5% p Y 
È i «Con altoòi: del medesimo giorno, sd ripristinata 
‘Gaz. di. Brancforte. ) nell”: antica” ‘fotina la, parmense università, avvili- SR 


I “ Giuevra 17 na gio. ta e jasi, arinientata "solito il cessato governo. co 
Oggi alle ore 5 del | mattino! tutte le po. e ven- È 


AE 


nero occupate dala” guardia nazionale. Alle ore lai Art e. delle squolé provinciali, "etiine 
6 il —- della pone ; accompagnato: da un ‘ do ifcaricato il inagistrato, ‘de’ ‘riformatori’ è Lo 


è 


Ti +, 
È LI 
x 


a 


ip 


le diverse incombenzei ©: .<. 


sostengasi sopra base solida ed’ invaria bile, ‘il | nobile a cavallo. La guardia urbana a Sì at 
i è . 5 ° e . Sol a i dai i È x ito PIE e Ve o 
governo: provviserio. assegna all’ università di Par- |\ ala all'ingresso della’chiesa, la quale qua 


ma sotto |’ amministrazione. e. direzione del ma-' 
gistrato de’riformatori tanta parte divbeni che 


corrisponda: a ‘sì nobile oggetto sull’ esempio delle {isovranò uscisse per feste 


altre università, e coerentementè a ciò che fa ‘per 

questa stessa saggiamente. stabilito ‘ed .elfettuato 

nel 1768. gti LI 35 #192, di 
Un®déèreto ‘del‘14’detto porta la. nomina di 


9 
LL È î 


contralto per. somministrazioni di, generi, ad, uso, 
delie ‘armate... — n , 


Con altro-decreto; del medesimo .giorno..s1 sop-. 


prime dal primo di luglio» prossimo: ) la contri 
buzione delle.sporte e finestre;e sà riduconovad una: 


metà: la::coniribluzione personale ye quella: delle-{ 


patenti, esclusi per queste.i centesimi addizionali. 
.1/Con.&ltro decreto dei 14 maggio, considerandò' 
che la creazione di un ‘corpo di truppa regolare. 
rende metessario ‘1’ adottare interinalmente una 
coccarda «per. distintivo nazionale; i colori celeste 
e biarico sono adottati pertla:coccarda dello Stato. 
Roma 1% maggio. 
Informata ila Sì di N. S. dell’ enorme prezzo 


delle lettere: per. le tasse: stabilite; e continuate | 


ne’cessati governi, coerentemente a quella costan- 
te. brama ,.che'ha di migliorare.(per quanto ’at- 
tualità delle circostanze lo. permettono ) la con- | 

signed. sota “ala cai 


porre soggetti idonei a sostenetné loderolmente, rr 
" “th Te to solata, ‘ove assistette al solenne Te i 


Questa sérà S. M. ritornò verso le 


E perchè«il nuovo edifizio detterario. reggae ! benedizione del SS. Sacramento...La; pre 


AI » % Re ot cs À Î re 
le teneva dietro un forte distaceamento di. 


. ° R: MES 
‘vasta, era tuttavia troppo ristretta per'contener 
9 PP p pere cu 


‘il gran concorso di i e ny ‘cui maggior parù 
dovette restarsene al di fuori, attendendo ch bott 
ggiarlo , siccome fece al 


‘suò arrivo; colle più vive acclamazioni. | 
(— Fu pubblicatoed affisso oggi if questa capitale 
‘un manifesto «di $. E. il sig: conte Thaon di Revel; 
governatore della città, con cui si prescrive d’ otdi- 
ine di S. M. a tutti 1 ritentori, sotto qualunque 
titolo , di ‘atimi ed effetti d’ogni sorta spettanti ai 
| regj magazzini , di consegnarli frà brevé termine 
‘al regio arsenale ;: ove è stata destinata persona 
per riceverli. lea Ra intro rgiat 1 
i ko ee ER | | Padova 22 maggio. Luja 
TI sig. abaté Franceschinis è stato rimesso al suo 
posto di professore di. matematica applicata © iù. 
questa RI. università o sun s/n ig otab 
| | dlilano = altra del 25. 

da PROCLAMA. 

. Nor ;Ennico conte DI BELLECARDE; 
Ciambellano: e consigliete intimo di’ Stato di S. Dl. 

I. e R. Apostolica, commendatore. dell’ Ordine 
| militare di Maria Teresa, gran croce di Leo- 

poldo, colonnello proprietario di un reggimento 
‘di cavalleggieri ; maresciallo ; presidente del con- 

siglio aulico di guerra e comandante in capo 
dell’armnta d’ Italia |. È 


A dell’.a PARERI re < Ri 
‘ pia dep S..M. l’imperatore. e' re FRAN- 
‘CESCO |] , nostro augustissimo signore ; di no- 
‘minarci con Sovrano biglietto. 14 maggio im suo 


i commissario plenipotenziario per quelle provincè 


del cessato regno d’ Italia ‘che già appartènevanò 
‘alla Lombardìa Austriaca, compreso toi Mantova» 


dizione ‘de’ suoi ;amatissimi sudditi; si. i è d ata” e così pure i dipartimenti Vi «Miglio Epica 
anche in prevenzione al suo arcibnti in, oma , | LAS Da PIeren temente: non dipendono dal 

"ATTI Mg 4) a ia né i ‘ale di S, M. zia. | 
ordinare la diminuzione per ora, .e sino a. 0 Da deo mi era in Venezia. 


i ae i 
anche più benefico provvedimento, della metà della | dell’ ante i 
tassa attualmente vigente su le lettere, ed affran- | 


cazioni de’ denari... .... astri pe 


| (# - Appena si è manifestato al pubblico ‘che sta- | 


va per organizzarsi un corpo di cavalleria persil 
servizio del nostro amatissimo sovrano, il, Som- 
mo Pontefice Pio VII, tutti i, mercanti di  cam- 
pagna han fatto ‘a gara di esibire , in. gratuita of- 


ferta, de’ cavalli | per la sua formazione, i 
a “._\, Toripo 22 ‘maggio... 


% 7 


“ Jeri mattina il QOStA: pIAgmO monarca, pre- 
ceduto da un distaccamento di guardia urbana, 


{ provveduto. 


‘ di questa sovrana determinazione è 
ntorità a noi delegata, | dirt 
. Confermiamo provvisoriamente la reggenza del 
“governo, della quale assumiamo. anche Ja. pre- 
i sidenza,. © SL ‘a dilui cago 
‘ Corfermiamò nella stessa guisa i ministeri, tri- 
\bunali e le autorità, comunque siano denominate, 
attualmente esistenti, da cui dovranno essere dis 
simpegn ate le incombenze ad esse affidate, coe- 
‘rentemente .ai veglianti regolamenti, col rivolgere 


le‘ rappresentanze a noi ne’ casi in cui non fosse 


| ..Dichiariamo ‘cessata l'esistetiza è T'attività' del 
‘senato, del consiglio di Stato e dei collegi: elet- 
torali ,,e_ dichiariamo interdette ai rispettivi indi» 


recossi: al Santuario della Gonsolata , ove fu «| vidui urioni è congressi che .non potranno essere 
colto dabclero, ed attese al divino ufficio, Ritornò.| giustificati da ‘qualunque’ siasi causa 0 titolo. 
quindi al reale palazzo, accompagnato da. una | . Siamo nel rimanente autorizzati manifestare; 
folla di popolo pago, ma non mai sazio di rive-.{ essere S..M, disposta a far sentire:gli effetti dellè 
dere il suo amato sovrano. A ta | paterne sue cure e sollecitudini. alle. popolazioni 
Questa mattina S. M. preceduta e seguita da'| affidate ‘al rostro governo con quelle benefiche 
un numerosa sorteggio s formato delle: più-rag- | sovrane disposizioni atte ‘a procurare” alle: mede- 
guardevoli persone di quest’ augusta  metropoli.,,.| sime. quel.ben esserè di cui godono gli altri Stati 
si portò alla cattedrale, ove fu cantata una messa { alla M. S. felicemente soggetti. | 
solenne, e quindi il T'e-Deum col versetto Domine | Milano il 25 maggio 1814. -... - 
salvum fac regem ècc.'La chiesa éra' piend di po- SI. ROMA UTO pi "716: 


polo.-che chiamava sul capo del. suo. sovrandi, @| = ug uo si AR pe pg 
della real. sua famiglia. le benedizioni, dell’ Altiss | |. l0’%0 stazqne del Pirotta. antica tipografia Veladini - | 


da Santa Radegonda. n,°. 964, 


simo. ° 


VARIA gia 
SERI A 


QTA 
Pda, un 
tiri Pepi 
(eng (3 
& 


_ Giovedì 26 Maggio 18 Dj. 


ala eli DETTA O RE TI TI 


PT 
dì e 


Va 


N.° 195 


SA CORRIERE MILANESE 


0/5 ‘prezzo sila in tutto il regno d'Italia è di lir. 20 italiane , e di lir. 23 franco; nell’ impero francese, di lir. 34 franco =* 
all’ estero di lir. 22 franco sino alle frontiere. Per un semestre si paga la metà. Le lettere @dil danaro Cingno essere Franchi sz can 


> 


“ - 


Per l'assoviazione ccmiplestiva al Prezzo Corrente délla piazza di Milano ed al Corr. Mil. s; pagano lir. 7 di più annue = 
al solo Prezzo Corrente lîr. 12: il semestre, o trimestre è in i, fe proporzione = Il Prezzo Corrente esce ogni "dondola ses 


DA 


La 


VO 25 maggio. 
Parigi 17 maggio. 
Luis: PER LA GRAZIA DI Dio RE DI FRANCIA 
E DI Navarra. 


Volendo dare ,ai principi del nostro sangue un. 
contrassegno del nostro attaccamento , ed agli | 


eserciti una prova della nostra soddisfazione ; 


Sul rapporto del nostro ministro della guerra, | 


e udito il consiglio di Stato ; 

Abbiamo ordinato ed ordiniamò ciò ché segue: 

Art. 1.° Il nostro’ amatissimo fratello MonsiEun 
conte d’ Artois, riprenderà il titolo di colonnello- 
generale degli svizzeri; 
-2.° Il nostro cugino il principe. di Condé ri- 
prenderà il’ titolo di COP AnEIO Ne della 
fanteria di linea ; 


3.9 Il nostro nipote il duca d’ Angouleme èr| 


vestito del titolo di colonnello- se ner 
, razzieri © dei dragoni, 
4° Il nostro nipote il duca di Berry PTTTEÌ 


il pini di colonnello-generale dei «acciai: e dei 
la | giacchè porteranno nelle file de’ soldati l’ affetto 


«paterno, che V. M. non cessa di palesare alla sua 
militare famiglia , ed il bene ch’ella desidera far 
loro; | quesli spl: grideranno con. noi: viva .il 


cavalleggeri lanceri. 
5.9 Il nostro cugino il duca d' Orleans ‘preriderà 
il titolo di shloriabiosgenerale degli usseri. 


6.° Il nostro cugino il duca di Bourbon assu- 
amerà il titolo di ce lonnele»genibtali della fanteria- | 


| leggiere. 
7-° I generali che il governo precedente avea 
nominato agli ‘uffizj di colonnelli-generali avranno 


il titolo. di primi No Cuori-peie ii delle loro ri- 


speltive armi, sotto agli ordini dei principi che 
abbiamo nominato colonnelli-generali , e conser- 
veranno gli appuntamenti, gli onori e le prero- 
gative di che godono al presente. i 

8.° Il nostro ministro della guerra è incaricato 
del presente ordine. o 

Dato in Parigi il 15 maggio 1814. 

( Monit. ) Luict. 

— Con altto decreto dello stesso’ giorno :S. M. 
prescrive, che i coscritti della classe del 1815, Ì 
quali trovansi sotto alle bandiere , sono autorizzati 
a rientrare nelle loro famiglie; quelli che vi rien- 
trarono .vi sono mantenuti, Tutti gli altri militari 
in attività dî servigio, che per una falsa inter- 


pretazione dell’ ordine del governo provvisorio 
, del 4 aprile 1814 abbandonarono le bandiere, 


per recarsi nelle loro famiglie, senza averne ol 


i con quella MIRA, £ 


3 .sabetta sorella del re. si he; 


S—_—î 


{ tenuto la permissione legale, sono. considerati 


come essendo in congedo limitato. 

— Jeri i colonnelli dell’esercito vennero presen- 
tati a S. M. dal duca di Duras, pro aealiluazo 
della camera del re. 

Il cavaliere .Allain, coli della legion 
d’ onore; uno dei più antichi colonnelli dell’ e- 
sercito ; “pronunciò il seguente discorso : 

Sui: | 

» Interprete dei colonnelli dell’ dbndito” vengo 

a deporre a piè del trono ll’ omaggio sincero del 


loro rispetto; e della loro ammirazione per l’ alte 


virtà di V.;M. 

» I colonnelli che hanno insigne favore di 
comparire innanzi alla M. V. passarono per tutti 
i gradi onde giugnere, a quello che occupano. 


Ognun d’essi apprese ad obbedire prima di saper 


mandare; ciò che debb' essere per V. M. un 


br pegno ‘sacro della loro obbedienza f devozione 


al legittimo loro sovrano, a cui. (giurano un in- 
violabile fedeltà, Essi lira ancor di più, o.sire, 


padre dell’ esercito! viva il nostro legittimo re! 
Hisposta del re. 

» Accolgo con piacere |’ espressione dei piso” È 
menti dei colonnelli dell’ esercito; essi possono 
contare sulla mia protezione, siccome io conto 
sulla loro prodezza ; e spero che mi serviranno 


deltà che li ha onorati 


sinora. « 
S. M. terminò il suo discorso degnandosi di 


accordare la decorazione del Giglio d’oro ai Co= 
lonnelli dell’ esercito. 

I colonnelli ebbero altresì l'onore d? essere 
presentati a S. A. R. Manama; il colonnello Aì- 
lain, antico guardia- del- -corpo di Luigi XVI, fu 
parimenti incaricato da’ suoi compagni di compli 
mentare la principessa, che rispose nel modo il 
più lusinghiero. - 

— Una deputazione di due gran-cordoni e di d 
grandi-officiali della legion d’onore intervafà 
il giorno 14 alla ceremonia funebre, che fé 

lebrata in onore di Luigi XVI, di Luigi XI 


della ‘regina Maria Atomica i “è di Moriaf iz 


y 


è 


- 


i Il ministero ‘delle polizia generale e la pre- | 
fettura di polizia di Parigi sono riuniti sotto al, 
titolo di ditezione generale della polizia del regno. 
— L’ uniforme degli officiati generali e di quelli 
dello stato-maggiore dell’ esercito continua ad es- 
sere il medesimo. 
«= Il principe Berthier, in qualità di capitano 
delle guardie-del-corpo di servigio, dava jeri 1l 
braccio a S. M. allorch’ ella discese dai gradini 
del suo appartamento per recarsi al mezzodì alla 
cappella. | 
— Le basi della pace sono stabilite, ed anco Ie 
principali disposizioni del trattato ‘non sembrano 
essere più un mistero; esse sono tutte onorevoli 
pet la Francia. Una ‘tal pace può sola essere se- 
tida, è debbe acerescere la riconoscenza’ di che 
andiam debitori ai sovrani alleati: Non «temiamo 
di dire, che Yiiesta pace da sì fungo tempo 30- 
spirata, e le circostanze ‘che accompagnarono le 
negoziazioni, saranno ‘per 'l’ augusto nostro’ mo 
narca un .nuovo titolo all’ amore de’. fedeli suoi 
sudditi. TR IAN, st | gti: 
— Il felà-maresc. princ: di Schwartzenberg diede 
jeri A sera una festa ai sovrani alleati a 8. Cloud. 
— Il principe di Belmonte-Pignatelli fu nomi- 
‘fnato consigliere ‘privato ‘al servizio dell’impera- 
tore di Russia. 
— Il generale Carnot, ritornato. a Parigi, ebbe 
l’onore d’essere presentato al re. 
— Uno dei primi ministri di Buònaparte, avvez- 
z0 da 20 anni a prender parle in tutte le rivolu-; 
zioni, i cui risultati erano sì funesti alla Francia,, 
si affiggeva manifestamente , essendo di ritorno. 
a Parigi, di non aver potuto partecipare agli av- 
venimenti, che ricondussero i legittimi nostri so- 
vrani sul trono. Egli non osava biasimare ciò. 
ch’ era accaduto; ma si consolava censurando :al-. 
cuni dèi mezzi che i realisti aveano posto in-uso. 
Questo ministro ci richiama alla memoria il famoso 
conte ‘Lestock, di cui parla Rhulliere ne' suoi | 
‘aneddoti sulla Bussia: » Nulla, ‘dice lo storico ) 
uguagliava il rammarico di quest’ uomo , perchè 
era a’ suoi tempi accaduta una rivoluzione ‘a ‘cui 
non aveva preso parte; egli indicava con maligna 
gioja tutte, le imprudenze dei partigiani di Cate- 
rina «, Certi caratteri sono proprj di tutti i'tem- 
pi e di tutti i paesi. I 
— L’abate C.... diceva ad uno de’ suoi ‘ami- 
ci, parlando dell’ ultima pastorale pubblicata dal 
cardinale Maury, allorchè la reggenza ‘ordinò le 
preci delle 4o ore; avete letto l° ultimo ‘ordine del 
,giorno del generale Maury ? | , 4 5 
— Il corpo d' artiglieria dell’ esercito francese 
sarà composto di 14 reggimenti, cioè otto d’ ar- 
‘tiglieria a piede, e sei a ‘cavallo. ; 
= Un corpo di mamelucchi resterà àl servizio 
del re di Francia. S. M. nominò colonnello di 
‘questo corpo il sig. Hamouy., nepote del patriar- 
sa di Gerusalemme, | 


dappoi si rese famoso 


ed 
A 


Boo 


— Jeri.S. A, Monsieur si recò a visitare il p 
lazzo reale degli invalidi, e vi fu ricevuto tra le 
acclamazioni dei valorosi, che ricevono in quell’. 
asilo il premio dovuto alle onorevoli loro ferite. 
— S, E. il maresciallo Suchet è partito da Tolo- 
sa il 9g del corrente per recarsi a raggiugnere il 
suo corpo d’armata a MNarbonne. e, 

— Il sig. conte Otto ,. commissario straordinario 
del re nella ‘21.2 ‘divisione militare, è giunto a 
Bourges capo-luogo della medesima. 000 

— Il generale de Precy, che si mostrò sì alfe» 
zionato al re nella giornata del 10 agosto, e che 
per la sua bella difesa‘ di 
Lione nel tempo del terrorismo, è giunto a Parigi. 
— Il sig. Berenger, nominato da S. M, direttore 
delle contribuzioni indirette ,.è il medesimo che 
osò un anno e mezzo fa assumere la difesa di 
quel magistrato , il cui allontanamento increbbe 
sì forte agli abitariti di Parigi, ‘e dicui il più gran 
delitto si fu d’ avere ‘una virtù. iroppo austera 
per prestarsi servilmente alle mire dei ministri 
di Buonaparte. E’ inutile aggiugnere che s'intende 
parlare del rispettabile sig. Frochot , già prefetto 
della Senna. ; Spal 


| Digione :16 ma ggio. ' 
In mezzo ai cangiamenti favorevoli poc’ anzi 
avvenuti, i.malevoli, sempre in opposizione col 
bene generale, non cessano di diffondere sinistre 
notizie. Essi approfittano delle menome circo- 


| stanze per traviare il popolo, e per ispirargli dei 


timori onde ingannarlo suì suoi veri interessi. Alcuni 
uomini inquieti, nemici dei loro concittadini osa- 


i rono spargere che S. M. ricusava d’ accettare la 


costituzione e di riconoscerne i princip]. 
._HI ministro della polizia del regno richiamò 


| testè su questa deplorabile tattica l’attenzione del 


nostro prefetto, hi 

S. E. gli indicò questi uomini pericolosi, ri- 
membrandogli la dichiarazione del re, il quale 
confessando che la costituzione proposta dal se- 
nato ‘avea «con ‘se i caratteri della ‘precipitazione 
con cui era stata concepita , desidera che questo 
patto imporiante sia di bel nuovo meditato colla 
più gran cura dai primarj corpi dello Stato. Il 
suddetto ministro termina coll’invitare il prefetto 
a render pubblica immmantinente una tale ‘dichia- 
razione in itutte le «comuni ,, a farne spiegare i 
motivi dai maire e dai ministri del culto, ;e.ad il- 
luminare con tutti i mezzi possibili .un popolo 


î che i mali intenzionati cercano di traviare. 


4 ( Giornali Svizzeri ) 

Londra 12 maggio. 
La proposizione che sarà soitornessa alla came- 
ra de’ comuni ha per oggetto di dare a lord Wel- 
Tington un’ annua rendita di 1om. lire sterline sui 
fondi consolidati. :I lordi dell'erario sono autoriz- 
zati .ad. anticipare a lord Wellington una somma 
che non potrà eccede»: 3oom. lire sterline, per 
essere impiegata da esso nella compra delle terre 
che saranno annesse al suo ducato. L’ annua ren- 
dita sarà.diminuita in proporzione delle anticipa» 
zioni, e cessata. interamente. qualora esse ammon- 


. £ tino ‘alla somma di 3o00m, lire. 


Gl' indirizzi relativi alle concessioni da farsi ai 
lord Lynedock, Hill e Beresford , sono stati 
votati ‘nella stessa seduta, Essi non determinano 
punto il titolo delle concessioni. 

— Siamo informati che lord Lynedock non tor- 
nerà per ora in Inghilterra. L'esercito inglese vien 
posto in guernigione nel Brabante, Il suo quartier 
gen. sarà stabilito a Brusselles, per quanto tempo 


n 


rèsteranno le truppe inglesi su] continente ? Qual 
sarà il numero-dì esse? perchè mai vi si fermeran- 
no? Noi nol sappiamo; ma è certo che ve ne re- 
steranno, e ciò in conseguenza d’ una eonvenzione 


per la quale ciascuno degli alleati si obbliga «di 


somministrare un contingente , tutto a nostra spesa; 
almeno temiamo che la cosa sia in questi termini. 
O” ...(.Morning-Chronicle, )... 
tati Altra del 13. 


-_ 


La valigia di Gottembourg giunta questa mat- |. 


tina reca notizie del 7 maggio. Sembra certo che 
la maggior parte delle forze svedesi che ritornano 
dalla Francia, o dal Belgio rinnoverà l’invasione 
dell’ Olstein; tatto. il corpo russo del generale 
Bennigsen sosterrà questo movimento;' una di- 
wisione svedese di 7m. uomini, e parecchi reg- 


gimenti russi s'imbarcano ora in Olanda per di- 


scendere in Danimarca .0 in Norvegia. Alcuni ge- 
nerali russi, prussiani, svedesi ed. inglesi sono in 


cammino per Cristiania,affine di riconoscere senza | 


ritardo ultimatum del principe Cristiano e di 
prendere una risoluzione definitiva. di. 
= La prossimità della pace generale ha di già 
prodotto. un ribasso considerabile su parecchi 
articoli di commercio; lo zucchero ed ‘il pepe 
particolarmente sono decaduti nel prezzo di oltre 
| 25 per-Ioo. 
— Il conte Trautsmansdorff, grande-scudiere del- 
l’ imperatore d’ Austria; ha comperato testè per 
questo sovrano il famoso cavallo Grimalkain ap- 
partenente al duca di Rutland ; .esso fu pagato 
3700 ghinee :(.43;j000 franchi). (Times) 
Altra del 15. 


Il segretario della legazione americana a Got-. 
temburgo è giunto jerìi in città. Si presume che. 
le trattative di pace cominceranno quanto prima; 
ma sarebbe. possibile .che .s’ intavolassero all’ Aja ‘ 


piuttosto che a Gottemburgo. | 
— Il duca di Clarence stabilirà temporariament 
il suo.domicilio..in una .casa .d’ Arlington-Street 
durante il soggiorno a Londra di S. M. .il re di 
Prussia, che occuperà gli appartamenti di S. A. 
R. al palazzo di S. James. |P 


— li presidente .della reggenza .di Spagna ‘ebbe 


l'onore di presentare.al re Ferdinando una copia 
della costituzione. S. M. dichiarò ; nel riceverla, 
che tuiti i suoi sforzi sarebbero diretti verso. il 
bene della nazione. Il sovrano accolse altresì con 
testimonianze di grandissimo aggradimento la de- 
‘corazione dell'ordine nazionale di ‘S. Ferdinando. 
-— La notizia della caduta di Buonaparte eccitò 
la più viva gioja in Ispagna. Lui 
— Ii generale austriaco Vincent nel prendere 
‘possesso del governo del Belgio pubblicò un pro- 
clama, che senza informarci sulla sorte futura di 
quel paese, dichiara che è omai separato dalla 
rancia. (Sun ) 
— E’ deciso , a quanto sì dice, che il congresso 
per la negoziazione della pace generale si terrà 
«@ Londra, e.che il trattato avrà la denominazio- 
ne di Trattato DI Lonpra, in considerazione 
della parte presa dall’Inghilterra e dei soccorsi 


guestali alla coalizzazione in questa grande e de- 


isiva campagna. ( Morning-Chronicle ) 


= il signori Bayard e *Gallatin partiranno sicu- 
mamente la prossima settimana ‘onde recarsi ‘ad. 


adempiere la loro missione a Gottemburgo. 
» :Lord :Clove :è partito per Parigi. pt 
Bamberga 10 maggio. 
La guarnigione francese di Glogauforte di 
2480 uomini 


volta di Francia. 


patrio. 


giugne -qui oggi, e partirà il.12 alla 


bo1 


dii PTT Rastadt rr inaggio. 

* Si ricevette a Carlsruhe la notizia ufficiale che 
circa 70m. uomini di truppe russe attraverseran- 
no.il. gran-ducato «di Bade per recarsi nel: nord 
della Germania; © | ; 

| Milano = altra del 26. 

‘+ (DSi ripete il seguente proclama, che non siamo 
stati a tempo d’ inserire nei primi esempla:i del 
$oglio di jeri. "gg Pigi 


PROCLAMA. 
; Noi ENRICO CONTE DI BELLEGARDE, 
Ciambellano e consigliere intimo di Stato di S. M. 
I. e R. Apostolica, commendatore dell’ Ordine 
| militare di Maria Teresa, gran croce di Leo- 
poldo ; colonnello proprietario di un reggimento 
di cavalleggieri, maresciallo , presidente del con- 
siglio aulco di. guerra e comandante in capo 
dell’ armata d’ Italia, 


Si è degnato S. M. l’imperatore e re FRAN- 


| CESCO 1, nostro augustissimo. signore, .di no- 


minarci con Sovrano biglietto 14 maggio in suo 


“commissario plenipotenziario per quelle province 


del cessato regno d°lialia che già appartenevano 


{ alla Lombardia Austriaca, compreso il Mantova- 


no, € così pure i dipartimenti alla riva sinistra 
del Pò, che presentemente ‘non dipendono dal 
governo generale di S. M. in Venezia. | 0 

In virtù di questa sovrana determinazione .@ 
dell’ autorità a noi delegata, 

Confermiamo provvisoriamente la reggenza del 


{ governo, della quale assumiamo anche la pre- 


sidenza. a 
Confermiamo nella stessa guisa i ministeri, tri- 
bunali e le autorità, comunque siano denominate, 
attualmente esistenti, da cui dovranno, essere di- 
simpegnate, le incombenze ad esse affidate , .coe- 
rentemente ai veglianti regolamenti, col rivolgere 
le ‘rappresentanze a noi ne’ casi in cui non fosse 
provveduto. | î 
Dichiariamo cessata l’esistenza e .l’ attività de 
senato, del consiglio di Stato e dei collegi elet- 
torali, e dichiariamo interdette ai rispettivi indi- 
vidui unioni e congressi che non potranno essere 
giustificati da qualunque siasi causa o. titolo. . 
Siamo nel rimanente autorizzati a manifestare, 
essere. S. M. disposta a far sentire gli effetti delle 
paterne sue cure e sollecitudini alle popolazioni 
affidate al nostro. governo con quelle benefiche 


sovrane disposizioni atte a procurare alle mede- 


sime quel ben essere di cui godono gli altri Stati 


{ alla M. S. felicemente soggetti. "i 


Milano il 25 maggio 1814. - : 
È BELLEGARDE. 


‘VARIETA*. 


In questi ultimi.giorni si è qui pubblicata la lettera d’un 
italiano al. sig. de Chateaubriand autore dell'opera intitolata 


di Buomaparte e dei Borboni. Questa lettera commendabilis-. 


sima per lie molte verità che contiene, e per la maestria 
dello. stile con che è distesa, vienegeneralmente applaudita. Essa 
non idebbe confondersi. con quegli scritti vulgari che escono 
tuttodi alla luce, e che non:hanno altro merito .che di sti- 
molare per un istante.fa.curiosità pubblica. Affinchè i leggi» 


tori nostri sieno in grado di valutare da «per se il pregio 


della | lettera che annunziamo , la inseriremo per intero iu 
questo, giornale, considerandola come un importante articolo, 


Al.sig. de Chateaubriand. 


»La vostra penna, che animata dalla più briMante elo- 
quenza già sostenne vendicatrice la causa del cristianesimo, 
ora si sforza di consegnare -all'abbominio dei secoli quel 


| guerriero .assetato. di sangue che dalle rive dell' Atlantico ‘sino 


ai deserti del Tanai riempì di stragi, di rub@menti e d'in> 


502 
cendj ogni più remoto angolo del'’iafelicissima Europa. Lode { da; iniquissime leggi, 


adunque.a.voi sia che, pingendo i terribili. prodotti della 
violenza e dello sfrenato' potete, aveté per tal guisa ben me- 
‘ritato dall’uman genere. Lode a voi che d'eterna ignominia 
avete improntato. la fronte di questo ‘novello Gengiskan ‘il 
quale, per valerimi delte vostre parole, regnar..voleva sopra 
nazioni incivilite, colla scimitarra di Attila e colle massime 
di Nerone. n CSO 
1» «Ma quale intempestivo rancore,qual genio avverso all’Ita- 
lia ha potuto inspirare al vostro animo quelle ingiuriose e. 
spressioni, e que’ perpetui sarcasmi onde asperso è il vostro 
scritto, contro la nostra generosa nazione? 


»» In che vi dispiacque questo ridente giardino di Europa, 


questa antica culla della/gloria e. del valore , questa nobil 
sede delle muse, delle grazie e delle ‘arti? Perchè. adunque 
Buonaparte è nato in un Isola poco da’ nostri lidi lontana, 
pretendete voi forse d'incolpare il carattere italiano de’ suoi 
vizj; e di versare sul nome italiano.la macchia de’ suoi de- 


litti? ,, Ma tutte le nazioni, voi dite, hanno i vizj lor pro-. 
‘prj «. No: che il germe di tutte le virtù, come quello di’ 


Autti. i vizj sta riposto egualmente nel cuore di tutti gli uo- 
ammini. Alle sole circostanze si aspetta di farlo. variamente 
germogliare. 

». Vizj de' francesi, voi aggiungete, nen sono nè la tradi- 
gione , nè la perfidia, nè l’ingratitudine. ©. - 

s, Gerto che la tradigione nom èl vizio della nazione fran- 
cese. Ma nondimeno, e qual altro sangue che il sangue fran- 
cese scorreva nelle vene di quel sacrilego , it quale piantò 
d'esecrato  puguale nel cuore del più virtuoso. fra vostri 
monarchi, nel cuore di quell’ Enrico ,. il cui, nome strappa 
ancora oggidì le lagrime della tenerezza. dal ciglio d'ogni 


leale francese? E francese non era pur desso l'assassino del 


suo predecessore, e l'assassino del ben amato Luigi? 

Così, tolga il cielo, che io. dica la perfidia il vizio del 
vostro popolo. Tuttavia di, quali atti di più nera perfidia sono 
‘macchiate le pagine deli’ istoria, che tutte non cedano a quella 
nefanda strage di S. Bartolomeo? Orribil notte che vedesti 
Îmigliaja di francesi, riposanti sulla sacra parola di un re, 
| barbaramente sgozzati da altri francesi per ordine dello stesso 
re, e nella sua reggia medesima! Ed alle vostre croniche 
pure appartengono gli scempj del due settembre, e gli an- 
negamenti di Nantes, e tanti e tanti altri eccidj; dalla cui 
memoria rifugge spaventato il pensiero. 

Così finalmente l’ingratitudine non sarà il vizio a voi pro- 

rio. Ma, giustissimo Sidio! e di qual altro fallo, fuor che 
‘di troppo amarvi, era egli colpevole quel Luigi XVI il quale 
preferì di perdere la sua corona, anzi che spargere il sangue 
«di un-solo. francese? quel Luigi che sotto la manniaja del 
«carnefice pregava Iddio perchè perdonasse ‘ai delitti de’ suoi 
uccisori?. Eppure voi vi lordaste le mani in. quel sangue 
innocente; voi tingeste in quel sangue il pane che offerivate 
sa vostri figli, acciò si alimentassero di esecrazione per la sua 
memoria. Eppure voi strascinaste in sul patibolo la sua ge- 
«merosa consorte l'augusta figlia dei. Cesari, e perir faceste 
.d' infelicissima: murte il sacrosanto. rampollo de’ Capeti, il 
giovinetto lor figlio, 

E non si potrebbe quindi inferite che la tradigione, e la 
perfidia, e l’itigratitudine ‘sono vizj di francese natura, ed 
alla vostra nazione ‘inerenti? Lunge però da me un. argo- 
mentar di tal sorte. I, misfatti degl’ individui non si river- 
sano sulle intere nazioni, nè ci ha popolo che non abbia 
insanguinati e contaminati i suoi fasti. Ma cessate voì pure 
una volta, cessate d' insultare senza riposo l’Italia; cessate 
di vilipendere una: nazione da cui ripetete la civiltà ; le lettere 
e le arti. 

‘Buonaparte è nativo della Corsica, isola spettante all’Italia, 
é gl’italiani che si gloriarono d'inscrivere ne' ‘loro fasti il 
nome di Depaoli acre sostenitore della patria libertà, non ri- 
cusano di accettare per concittadino loro Buonaparte, vincitor 
di battaglie, ma distruggitore d'ogni libertà, e d’ogni indi- 
pendenza nemico, Così essi non rigettano nè i Medici, nèi 
Mazarini, nè gli Alberoni, né quanti altri italiani regnarono 
sulle straniere» nazioni colle arti, e coll’ingegno: Ma-se Buo- 
«maparte di mille colpe è reo, più d'ogni altra. colpa egli è 
reo di aver tradita ed oppressa questa Italia sua patria, per 
servire all’ insaziabil. vostra cupidità: Egli-ha reso l’Italia tri- 
butaria della Francia;:con vitupero suo eterno. Egli ha ag- 


gregato.le raura dei Cesari, e i bei giardini bagnati dall'Arno 


alle vostre province. La città regina delle Alpi, e i superbi 
palagi di. Giano erano divenuti proprietà. francese. Legioni 
. d’ avidi doganieri, di finanzieri affamati scorrevano perle 
mostre ville, per le nostre. castella, esigevano tributi sulla 
tomba de’ Scipioni , depredavano la patria de' Medici, la culla 
di Andrea Doria , la reggia di Emanuele Filiberto, 

Italiano sì è Bonaparte; ma gl’'italiani da Bonaparte ingan» 
nati nelle più care, loro speranze; ‘oltraggiati .mella persona 
. del più augusto fra’ loro. priacipi, .il:venerando. Pontefice , 


i gl Italiani spogliati de’ lor monumenti.,; de' lor tesori, del 


«lor commercio , delle nazionali lor. feste , privi., nelle più 
nobili loro Jegioni., persino del nome e del linguaggio ita- 
liano; gl’ italiagi saccheggiati da insolenti satelliti, oppressi 
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i lime | sparpagliati sopra- terre Straniere per 
combattere: in guerre ai loro interessi straniere ; gl’ italiani 
non hanno, ormai più nulla di comune .con voi, salvo che 
l'odio loro contro il comune , ora caduto |, tiranno. pei 
‘Italiano sì è Bomaparte , e nci sempre per tale il tenemmo. 
Ma voi ora solò ce lo restituite nell’ avversità est’ uomo , 
che. così acremente. ci, contendevate nella felice fortuna, 
Tardiva veramente è la restituzione , e non dissimile da quelle 


di cuî si Jagnava il grande A'fieri N ; i 
Ma se addottrinati dall’ infelicità , emendati dalle sciagure, 
voi Rrotendate far ritorno all'antica generosità dei Condé , . 
dei Catinat, dei Turenna, deh! perchè non cirestituite pur anco 
i monumenti dell’ arte., le statue, le pitture ‘rapite ai nostri” 
templi; alle nostre gallerie, ‘ai palagj dei nostri patrizj ? nè 
Caclo VHI., nè Francesco I.., nè alcuno de’. Luigi, mai s'ap. 
profittarono de’ temporarj loro successi in Italia per derubarci 
ì capi d'opera de’ Michelangioli, e de’ Rafaelli. Tutti gli 
stranieri, per cui fu lacera tante volte l’Italia, gli avevano 
rispettati. Ci era mestieri di un governo ‘rivoluzionario , di . 
un governo. sconvolgitore e , sleale per ‘involare. le proprietà 
delle chiese, delle città, degl’ individui. Que’: monumenti ri- 
marrebbero fra di voi come testimonianze de’ vostri depreda- 
menti e della vostra ingiustizia. Restituiteli adunque all’ {talia, 
che ne fu ila madre e l’altrice ; all’ Italia che gli amava come 
i pacifici trofei della virtù de’ suoi figli. Restituite all’ Italia 
gli splendidi lavori de’ suoi artefici. Noi non curiamo i tesori 
che da quattro lustri ci avete ritolti; la fertile nostra terra 
resa a se stessa li riprodurrà più copiosi. Ma‘noi vi chiediamo 
ì monumenti del nostro ingegno, i sublimi lavori de’ nostri 
padri. Ritornino queste preziose spoglie (alla matia..lor sede, 
e lo straniero, ammirandole nelle nostre mura, dimenticherà 
l'ingiustizia che gli ha rapiti, per non ammirare che la ma= 
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gnanimità che gli ha saputi restituire. - 


Corso del Cambio di Parigi 
| «Borsa del: 17. maggio. 
«Cinque per cento consolidato, godimento . del 
22 marzo 1814, 60 £. 75 c. 4 
Azioni della banca di Francia, godimento del 
1° gennajo 1814, 987 f. 5o c. È i 


SPETTACOLI D'OGGI. — 

R. Txarro perLa Schta. Si rappresenta in musica l’opera 
seria Attila; musica del sig. M Farinelli, coi soliti balli. 

R. Tgarro pecca Canossiana. Dalla comica compagnia na- 
zionale italiana si recita L'abitante della Guadalupa. a 

Trarro Re, Si rappresenta l’ atto secondo dell'Zialiana in 
Algeri, con accademia del sig. Paganini e col solito balletto. 

Anriteatgo AI. GiarpinI PUBBLICI. Circo d' equitazione di 
Mons. Tourniaire. Si darà principio alle ore s. | 

Tgatro DsLLe. Marionette ,.detto Girolamo, si recita Ze 
gara fra Brighella e Girolamo. . ‘ | du” 


Trarro a S, Romano. Rappresentazioni meccaniche. 


ANNUNZJ. ED. AFFISSI.; 


Per disposizione del. governo si dee procedere alla demo- 
lizione della casa altre volteoccupata dal ministro delle finanze, 
situata sulla piazza della chiesa di s. Fedele , per er 250 
che trovasi dirimpetto alla chiesa medesima, prendendo la 
linea dell’ angolo del locale della direzione generale del censo; 
e si. vuol vendere l’altra parte di essa casa non soggetta a de- 
molizione per essere ricostruita in forma lodevole. |<». — 

Chi aspirasse all'appalto della demolizione di cui si tratta, 
unitamente all'acquisto della porzione di casa da rifabbricarsi, 
si presenterà all’ ufficio. di amministrazione del ministero del- 
l’ioterno dieci, giorni dopo la data del presente avviso per 
fare le sue proposizioni. cali dm ita 

L'asta si aprirà sotto le discipline del decreto 1 maggio 
1807, e particolarmente dell’ articolo 34 di. esso decreto, e 
sotto le condizioni apparenti dal relativo capitolato che tro- 


la 


‘vasi presso la mentovata amministrazione ; avvertendosi che 


non si accorderanno, che cinque giorni per l’aumento del 

vigesimo, 

‘ Milano , dall’ ufficio di amministrazione del ministero del- 

l’iaterno il 25 maggio 1814. 10 di 
T. amministratore, ALBERTO ALEMAGNA» 


L’usciere Cernuschi previene il pubblico che nel giorno 38 
corrente maggio al mezzo-giorno al luogo solito dei pubblici 
incanti si passerà alla vendita dei seguenti effetti cioè, tavoli, 


‘cassa forte di ferro, banco, candeliieri , bilancia, librà, 


cotone, sapone, , seranni , lumiere, tende, barre ,. ca- 
i A a ‘calze di refe,' tela rigata 
valli, panno, vasi.d'alabastro, calze di refe,' tela rigata, 
lastre, coperte -di' tana, 26 falde di.caftè, 4 balle di setà , 
4 casse:seterie, un. telajo per far calze, staderone di ferro, 
camiviera, oltre ad altri oggetti da pagarsi in denaro contante» 


Colle stampa ‘dal Pirotta dtitica tipografia' Veladini 
“>| © da Santa Radegonda n?2g0gg3% 19 esi 


Venerdì on Maggio sua 


"n le in tutto il regno d’ Ialia è di lir, 20‘italiane e di lir: 23 PARSO nell'impero francese, di lin. 34 franco 
ell ft pra franco sino o alle frontiere Per un semestre si paga la metà. Le leer e ed il danaro ng PRETE Ja par 


Per l’ associazione ‘complessiva al Prezzo Corrente dello piazza di Milano pe al Core; Mil. si ‘-peglino lir. 7 5 di più annue 
12 : il semestre , 0 trimestre è in giusta proporzione = I? 


el solo Prezzo Corrente lir. HR 


lumi 
Eur 
rd 
Donatttti 


Prezzo Corrente esce ogm r0bbato; 


- 


«MILANO 26 maggio. 
Parigi 17 maggio. 


|— Qual commovente spettacolo? ripeteva ognuno ; 


uscendo: dal teatro dell’opera questa sera. Il colpo. 


La festa data jeri a S. Cloud dal feld-mere- | d'occhio della platea e delle ringhiere era uno 
sciallo - principe di Schwartzenberg. riuscì : bril- de’ più. belli che veder si potesse, comunque non 


lantissima. S. M. 1’ imperatore Alessandro, le 
LL. AA. IL. i gran-duchi di Russia, S. M. il re 
di Prussia ed i principi della sua casa, il duca 
di Berry ed .un grandissimo numero di generali 
e di officiali superiori alleati e francesi vi sono 
intervenuti... Essa fu. abbellita «dalle. dame della 
corte e. della capitale; e da’ tutte le signore fo- 
restiere.che si trovano, ora a, Parigi. Vi si osser- 


vavano principalmente. molte dame inglesi. Il pa-. 
lazzo: di S. Cloud era. illuminato nella più ele-. 


ante: maniera. Lo spettacolo teatrale cominciò. 
alle ore otto. I commedianti francesi rappresen- 
larono le Legs e la suite d'un bal masqué. Quest” 
ultima commedia fece grande piacere all’ udien- 


za , € le. LL. MM. ne manifestarono la, i PROP 
» 


soddisfazione con regnanti: applausi. . 

_ Dopo lo. spettacolo s’ incominciò la festa da 
ballo nella sala di Marte. Le. contraddanze, le 
polacche , i waltz e Ie inglesi si sono succedute 
rapidamente. .S. M. l’imperatore Alessandro, edil 
duca ;di Berry si compiacquero di prender parte. 
- alla «danza. Questa essendo stata interrotta; ognu- 
| no sì recò in una vasta sala ov’era preparata 
una . magnifica: cena ; dopo la quale la festa da 
ballo ricominciò efinì al levar del sole. Quest 
unione, di quanto ci-ha di più grande, e di più 
divine presso le prime nazioni slell Buronii of- 
friva uno spettacolo curioso ed interessantissimo. 
— Nelle circostanze attuali ciascuno suole emet- 
tere la propria opinione politica, e si crede chia- 


maio ad illuminare il prossimo. Da ciò deriva. 


quella. folla ‘d’opuscoli che nascono il maitino @ 
muojono la sera. Sarebbe ben infelice ‘colui che 
Fosse condannato a leggerli tutti. 

— $. M. l’imperatore di Germania, accompagnato. 
dal. suo gran ciambellano, dal suo primo ajutante 
di campo, dal suo primo medico , e da parecchi 
altri grandi officiali della sua casa, visitò jeri le 
.satàcombe di Parigi che alcun sovrano non area 
sinora vedute. | 

-—— S. M; accordò al sig: Michaud il titolo di stam- 
patore del re. 


Restimonianze che ne diè sono alta; cha È ; 


vi dominasse che una nobile ‘semplicità. Tutte le. 
signore parevano essere ‘passate d’accordo per adot- 
tare il color bianco. Le piume, e i mazzi di gi- 
gli comparivano da; ogni parte; e per una deli 
catezza che distingue sempre le. francesi, esse 


‘eransi astenute dall’‘aggiugner. nulla: a questi sem. 


lici. ornamenti. Non giojelli, mon diamanti.,.non 


‘ricami lucicanti d’oro e ‘d’ argento ; era noto che 
Pangosta principessa, la quale doveva. interve- 
| nire alla rappresentazione non teneva in verun 
| conto questo inutile splendore. Si: aspettava con 


zienza il momento in cui giungesse. la fami. 


glia reale; e alle ore 7 e un, quarto il re .com- 
‘parve accompagnato dalla. figlia di Luigi RVI: e 
dal duca di Berry. 


Sarebbe impossibile di pingere sdegasiaminte 
l’ebbrezza con cui‘vennero accolti; per più d'un 
quarto d’ora non si cessò di ripetere le grida di 
viva. il re! viva la duchessa. d’ Angouleme! nel men- 
tre, che l’ orchestra eseguiva le arie tanto. care 
francesi; incominciò .lo spettacolo. d’ Edipo, 

N on. parleremo delle applicazioni che furono fatte 
d’un gran numero di versi di questo dramma , 
che tutti sanno a memoria; . ma ci chiamiamo 
fortunati, d’ essere stati testimonj della tenera .;e- 
mozione da cui il re e la principessa furono pe 
netrati nell’ udire i seguenti versi: 

Tous mes maux retombent sur toi. . 

O ma chere Antigone ! 

Elle m’a prodipuè sa lendresse et ses. soins 

Antigone me reste, Antigone est ma fille. 
L'entusiasmo del pubblico era al colma, e , 
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‘bale abbandono in quirun governo .inumano lasciava-}-vano fuor di modo i coscritti SR portavansi-afd 


tante migliaja di prodi,.i quali .ogni,giorno ver-.{ 


savano il loro” sangue per la difesa delta Sua causaì. 


Questi infelici” vériivanò trasporiati dai campi di 


battaglia sino a Parigi, senza che alcuno se ne prene | 


desse la minima cura , senza che si fosse da prima 
provveduto alla lero medicazione, senza che. si: 


fosse pensato al loro nutrimento, Durante il viag- 
gio , si vedevano arrivare, sui medesimi. carri, 


moribondi e morti alla rinfusa; e si ammassavano. 


questi miseri negli spedali , Ì quali niancavano di 
| tutto per riceverli, ed a cui si erano tolte per 
fiid le Casse che. ‘contenevario ‘ modici rispatmj, 0 
+ tenui doni della’ pietà. Il cuore di S. A. R. fu 
profornidamerite commosso alla narrazione di simili 
disordini, di cui la storia de’re di Francia non 


somministra esemnpj. Ella incaricò pertarito il sig. 


conté Matteo de: Montmorency di visitare tutti gli 
spedali della' capitale, di concertarsi coi capi e 


coi medici, e di farie un pronto rapporto. Ma per 


quanto orribile ‘sia questo quadro , non è nulla in 
paragone di quello di cui fummo testimonj in 
Germania. Quarantamila di questi infelici ‘arri- 
warorid in ‘quindici giorni a Francoforte , prove- 
gnénti da Li le ,° senz’ essere ‘stati ancora medi- 


cati; ‘e 'seriz’ aver seco l'oro nessun officiale di sa- | 


nità. Il contento di poter rivedere Ja patria sa- 


rebbe ‘stato’ bastevole per furne guarire un ‘gran | 
numero; ma'‘dall’‘una parte Napoleone, che nei 


suoi bullettini anfiuniziata sempre vittorie, non 


voleva che sì sapesse nell’ interno “il vero siato | 


delle cose, nè che: si ‘conoscesse ‘il numezo delle 
vittime sa grificnte alla saa ambizione; dall’altra 
Ù parte, il Sistema di ‘Tapina del governo d’allota 
| suggeriva di ‘searicarsi sulla Germania delle enor- 


foi spese; ‘dél ‘miatitenimento degli spedali. TLaone 
"de "el “Pitemevano‘ questi ‘sgraziati alle porte della 
.. Francia, 


‘aid ‘otto Jeghe dalla loro patria, senza 
pérmetter lorò:di ritornare sul suolo’ natio. Si 
fece anche di‘più; si fecerò retrocedere de’ bat- | 
tell ‘di ‘feriti ch’ erano stati condotti da Franco- 
forte a Magonza, € 


sopra un piccolissimo spazio, éranò ammucchiali 
.anegli. spedali ; il loro numero ‘eccessivo , lo stato 
‘di putrefazione delle loro ferite, 
trovarsi in un paese estero. ne fecero perite un 


grari numero ; ed in mercede delle cure che ve-! 


|. înivano Toro comipartite da’ nostri abitanti, essi 
cagioniarorio in Germania una epidemia che fece 
‘grandi stragi. Durante questo tempo, il governo 
francese non si degnò neppure di far fedi 


la sud riconoscenza ‘ai medici ad ai chirurghi. 


del paese, ché tutti i giorni ‘esponevano la lor 


‘vita pel sollievo de’ sudditi di esso, e parecchi. 


de quali perirono vittime del loro zelo. In con- 


seguefiza di questo medesimo sistema , si stanca» 


‘sì ‘minacciò di far fuoco so- 
pra coloro. che-si fossero ‘presentati ‘ai confini. 
Che cosa. ne avvenne? questi. miseri, raccolti 


e il ddr di’ 


l’esercito. Essî arrivavano-a Magonza, affaticati - 
: dal | Viaggio che:avevano fatto, ed a mala pena 
sì concedevano loro pochi momenti di ‘riposo. 
Andate , si diceva loro, a farvi nudrire in Germa- 
nia; e spesse volte quegli infelici erano obbligati 
di fare ancora ‘parécchie.. leghe per arrivare im 
luogo .dove. la loro. sussistenza. non. costasse. più 
nulla al loro padrone. A tenore di «questo me- 
desimo sistema, .il. «governo : mandavai.in «Ger= 
mania de’ coscritti senza armi, senza divisa , e 
che imparavano , vivendo a spese dei tedeschi, 
P arle di soggiogarli. Se gli abitanti ‘della Fran- 
cia sapessero tutto quello che. sofferse la Germa. 


‘nia in questi ultimi vent anni, se conoscessero 


‘tutti i ‘generi. di oppressione , di vessazioné e di 
‘umiliazione che i tedeschi provarono in ‘questo 
spazio di tempo, quale riconoscenza non do- 
vrebbero professar loro pel modo nobile e gene- 
roso con cui li trattano 1 sovrani alleati? 


Vienna r4 maggio: 
8. Mi. ltimplbettente regina‘, in qualità ‘di su- 


prema protettrice dé nobilissimo ordine della 
‘croce stellata, li 3 maggio; qual giortiata” festiva 
dell’ invenzione della Santa Croce ,, si è compia: 
ciuta di ricevère graziosamente in questo sublime 
‘ordine le damè seglienti: S. A, I. la serenissima. 
arciduchessa Beatrice ‘d’Austria’, duchéssa'dî Mo 
dena, nata principessa réale di Savojà; Fradcescà 
Quesarda marchesa di S. Saverio, nata marchesa 
Carassoni,, dama di palazzo di S. M. la regina 
di Sardegna; Eleonora principessa Lichnowski;, 
nata contessa Zicaij; Leopoldina contessa Wurm- 
brand, nata baronessa Hirghenaw; Isabella con: 
tessa Forgacs, nata contessa Batihiani; ‘Teresa 


Zetdahelyi da Nittra Zerdahelyi, ‘nata Semsey} 


Floriana contessa Aitems,.natà contessa Zichy; 
Gioseffa' baronessa Miske, riata' contessa Bethlen; 
Maria contessa Homm, fedi baronessa Forgaes a 
Eisemberg ; Marianna Ualtori là Pley, natà con- 
tessa Braida; N. contessa Mailath; nata contessa 
Revay ; ; Cristina contessa Nistzky , nata ‘contessa 
Hodicz; Maria Anna Baronessa” Malowetz, nata 
baronessa Milius; Gaetana Viscontessa Dam, nata 
Vetter , contessa e signora vonh'der Lilien ; "on: 
seffa contessa Mitrowski, nata baronessa Schroef- 
fe; Anna contessa Bolza, naia contessa datihiani; 
Clementina contessa Braida, de Ronsecco , nata 
contessa Szluha de Fklad; barba baronessa Orezy, 
nata contessa Batthìany; Teresa baronessa Frau- 
tenberg, hata de Schoenau); ; Leopofdina. TFeleky, 
‘nata contessa Szipary; Carolina contessa Hadich, 
nata coritessa Funfkirchen; Marianna contessa 
Batthiany ,' nata Ottenfels; Enrichettà contessa 
Ototek, nata contessa ‘Brusvick di Korompa; 
Maria baronessa Henniger, nata contessa Wra- 
tislaw de Mittrowitz; Maria contessa Flaller de 
Fiallerko, nata baronessa Szent-Keresty; Giosel- 


Bob 
fina contessà Klenaù: baronessa ‘del ‘Nannowwitz, | 
nata Tallyah è Visek; Cristina de Bossaniy, natà | 
baronessa Rudnianzky de Dezer; Enrica contessa I 
Trutsmansdorf, nata contessa Allemagna; Fede- 
rica contessa Florevaley, nata baronessa Falkenstein. 


Torino +4 maggio. 


Il conte 6 Giuseppe di Galatò nativo della città 


di Savigliano, già capitano ne’ dragoni: di S. M. 
il re di Sardegna s trovasi ora generale al servi- 


zio di SM, l'imperatore di tutte le Russie, de- 
corato di vito‘ordini; cioè della croce di S. Gior- 


gio quarta classe, di Wladimiro terza classe , de’ 
santi Maurizio e Lazzaro del nostro augusto so. 


vrano, della croce della spada svedese, di S. An- 


na Sn classe ; della, croce dell'ordine di 


Malta; della medaglia.peri la campagna «divRus- 


sia,e della ‘sciabola d'oro gemmata; col motto — 
al.valore la quale.egli ebbe inricompensa delle 
sue prodi azioni, in. occasione della battaglia di 


pa e i 
ITTORIO EMANUELE per grazia di Dio re di 


Sardegna, di Cipro. ,- e di Gerusalemme duca di ‘ 


Savoja- ‘principe di Piemonte; ec.ec. veci 

» La pace, che dra grazia ‘speciale di Dio, mer- 
xè dei magnanimi e generosi sforzi delléè poten- 
ze Massa fu ‘ridonata all'Italia; ed ‘all’ Europa 
intiera , avendoci posti nel caso .di, riassumere in 
questi nostri Stati di ‘Terraferma |’ esertizio della 


| sovrana nostra autorità , abbiamo tosto rivolte le 


prime paterne nostré ‘sollecitàdini ad occuparci 
di quei. mezzi, che; dopo un totale sconvolgi- 
mento di cose ‘nell’ordine politico s. economico 
e civile, possono ravvisarsi ì più proprj per ri- 
condutvi quella felicità, che è l’tinico scopo delle 
sovrane nostre intenzioni; e che tanto ci ha ama- 
reggiato il vedere per sì lungo tempò sbandita da 
queste nostre desolate contrade. » 

Abbiamo’ a ‘quest oggetto considerato , né il 
sistema . già . stabilito da’ reali nostri predecessori 
nelle ‘pubbliche amministrazioni , e ne? dicasterj 
sì politici e militari, che economici, e giuridici 
si è quello che I° esperienza delle cose nel .corso 
di più secoli ha dimostrato il più proprio , e con- 


facente alla costituzione del paese , ai costumi È 


salle ‘consuetudini: degli abitanti, ed ‘al bene” 8 
nerale dello Siato, ed va perciò detebnti»- 
nato di tdsto. ristabilirlo intanto sul piede ,.in cui 
cera’ prima dell’ epoca della. rivoluzione ; , riservan- 


doci. ‘poi di farvi quelle variazioni, #ne dopo. un, 
più maturo esame. ci risulteranno adattate ai tem-. 


pi, ed alle circostanze. 
nÀA queste sollecite cure sarebbe pur nostro pen- 
siere di accoppiare tutto ciò, che condur. potesse 
al più pronto sollievo degli amati. nostri papoli 
stati sì. lungamente nel passato disordine di cose 


da ogni maniera di gravezze molestati ed op- 
pressi. Ma sebbene non possiamo essere per ora. 
in situazione di secondare questo ardente nostro ‘ 
desiderio, e dobbiamo ancor differire, nostro decimolerzo. 


| videnze emanate sino all’ epoca delli 
| 1800 dai nostri real: predecessori. 


su 


malgrado, effetto ‘intiero “di queste benefiche 
nostre intenzioni a tempi migliori; non vogliamo 
tuttavia tralasciare di alleggerirne ‘almeno in qual 
ché parte il peso; per ‘quanto può essere conti- 


| liabile colle necessità - ‘indispensabili’ dello Stato. 


Epperò col presente di ‘nostra certa scienza, e. 
regia autorità, avuto il parere’ del nostro consi- 


| glio, òrdiniamo quanto segue? 


» 1° Non avuto riguardo a qualunque altra leg- 
ge , si osserverannò dalla data del presente editto 


le regie constituzioni del 1770, e le altre prov- 


23 giugno 


» 2.9 Autorizziamo i nostri supremi magistrati a 
dare in'ordine all’ instruttoria delle cause attual. 
mentè vertenti, e specialmente per gli atti d’ag- 
giudicazione, e giudizj d’ érdine già incominciati, 
quelle provvidenze che crederanno più conformi 
al bene della giustizia secondo le circostanze, 
velendo del pari , che usino della stessa autorità 
per la repressione delle esorbitanti usure che 
avessero avuto luogo. 


» 3.0 Quanto alle imposizioni tanto dirette, che 


| indirette ci riserviamo di ‘dare asuo tempo altre 


particolari disposizioni; ed intanto sì osserveran- 
no le leggi a tale riguardo veglianti; | 

» Dichiariamo bensì abolita dal primo del cor-. 
rente ‘mese di maggio ; la straordinaria imposi- 
zione del 50 per ‘100 sugli stabili, che ebbe prin- 
cipio dal primo del p. p. mese di. febbrajo, ed 


inoltre la soppressione del diritto dì successione , 


nostro. proclama ‘del 14 corrente: aboliamo pure 
fin' d’ ora il diritto di registrazione per gli atti rela- 
tivi all istruttoria delle cause, il quale continuerà 
per tutti gli altri atti sino a che siasi altrimenti prov= 
visto col ristabilimento degli uffizj d’insinuazione. 
» 4.° Abbiamo già ristabiliti i nostri magistrati, 
e date le opportune. disposizioni per rimettere in 
esercizio, gli uffiz) d’ intendenze e. prefetince. 


» E quanto agli altri giudici ordinarj,. mentre ci 
riserviamo di provvedervi, acciocchè non testi 


| incagliato e sospeso il corso della giustizia, au- 


torizziamo: provvisionalmente i giudici detti ‘di 
Pace stabiliti nei rispettivi cantoni a provvedere 
e decidere nello stesso modo che erano autoriz- 
zati i giudici ordinar} dalle. regie. nostre costituzioni. 

» 52 Vo liamo che niente s’innovi in ordine al 
corso attuale della moneta. 

» 6.° Prevalendo pol sempre nell’ animo nostib 
al rigore.i sentimenti di benignità e di clemenza, 
mentre si sta preparando ‘un generale indulto, 
autorizziamo inianto i supremi magistrati. del se- 
nato , e della camera . ad ordinare il rilascio ord 
que’ detenuti ,.che per la qualità dei delitti, 
per altre. circostanze. particolari saranno nel Gaso 


‘d’ essere, fin d’. ora. ammessi. a profittare di que 


sto tratto di nostra sovrana beneficenza: 
» Ordiniamo.al senato di Piemonte ed» alla: ca- 


«mera de’ conti di interinare. il prat, chie tal 


è nostra. mente. 

‘ » Dato in Torino, il. 21 del: mese'di maggio, 
l’anno del Signore 1814, e del regno nostro il 
V. EMANUELE. 


e di quello delle patenti, come ‘fu'annunziato col 


“ # 


| Milano = Altra del 27. 
La reggenza del governo. provvisorio ,. 


in pendenza di una stabile rettificazione della 


tariffa generale sulle dogane, essendo, urgente di | 


dare fin d’ora alcune provvidenze in favore del 
. commercio, determina: .. e) di 


n 


: Art. I. E libera l'importazione di qualunque 


‘oggetto manifatturato .in tutto il territorio dello 


Stato , eccettuati i generi di privativa. (0; 
II. E derogato ai decreti 10 ottobre 1810 e 14 
marzo 1813, relativamente ai diritti di. entrata 


imposti sulle drogherie e spezierie non comprese { TT, er res n pes 
P 6 IEP MPA Estrazione di- Bergamo del giorno. 26 maggio 1814. 


nei decreti 5 agosto e 12 settermbre 1810. 
III. Sono rimessi sul piede della tariffa vigente 
al principio del 1796 i diritti di entrata, 

|. 3,9 Per tutti i legni di tintura; 

2.9 Per la robbia; I IU 
3.° Pei cotoni in natura, filati e tinti. 

IV. Per tutte le altre derrate coloniali che non 
sono contemplate negli articoli precedenti, si pa- 
gherà per diritto di entrata la quinta parte dei 
tributi imposti dai citati decreti 5. agosto e 12 
settembre 1810. OP IAR 
— V..Le sete pagheranno 


Dai 


segue: Li Shy | 
Sete gregge . . per libbra metrica lir. 3. — 
. Seta lavorata in trame, ,pelo,. organzini “© 
o da cucire cruda. . è 21. B. 50 
VI. Il regolamento vigente al principio del 1796 
sulle tare è rimesso in attività per tutte le mér- 
canzie, esclusa ‘però 1’ elezione della tara legale 
pei duplicati invoglj e recipienti doppj di qualun- 
que sorta. —. vo 
Sarà in facoltà de’ commercianti di levare alla 
presenza degli agenti delle dogane, all’ atto del 
daziato , tutte le involture esteriori fino al solo 
ultimo continente delle mercanzie. 
VII. In tutto ciò che non è derogato dalla :pre- 
sente determinazione restano in piena osservanza 
le vigenti’ tariffe. ! 


VIII. Il ministero delle finanze è incaricato 
dell'esecuzione della presente determinazione chè 


sarà pubblicata. | 
‘’ Milano , 24 maggio 7814. 
VERRI, PRESIDENTE. 
«Per. la reggenza, 
il segretario. generale, 
A. Strigelli. 

-geGli ultimi fogli di Parigi annunziano quanto 
.Jegue : . 13% P, 
«na Parigi 18 ‘maggio. 


La: pace è sottoscritta; ecco’ ciò che tutti dico-. 


no, e di che ciascuno prétende essere sicuro. Si 
aggiugne ch’ essa non è per anco pubblicata giac- 
chè si aspetta la ratifica del reggente d*Inghil- 


terra. Giusta. le notizie che' circolano -eceo Te 


principali condizioni del trattato che debbe for 


raare da felicità delle nazioni: Br; toa | 


per. uscita dal regno, | 
qualunque rie sia la destinazione, il dazio come 


La Guadalupa, la Martinica e S. Domingosa» 
ranno restituite alla Francia. Questa. potenza ri 
cupererà l’isola-di-Francia; ed avrà due stabili- 
menti-di commercio sulle coste di Malabar e di 
Coromandeli Le ‘si ‘restituisce la metà dei vascelli 
e dell’ artiglieria trovati: nelle . piazze. occupate 
dagli, alleati. Le si lascia una parte del Belgio, 
e tutti 1 paesi inclusi. nel suo territorio, come il 
Comtat, Mulhausen ec. Non si parlerà più ,, nè 
di contribuzioni, nè di spese di guerra, nè ‘d’al- 


| cun” imposta. straordinaria; ‘nè “sarà portato via 


nessun quadro nè. verun altro. monumento d’arte. 
— È giunto a Parigi il generale. Lauriston. 


4. 89 68. 23 31; 


SPETTACOLI D’ OGGI. 
R. Tsarro prita Scata. Riposo. - ,# 
«_ R. Tesrro perta Canossiana. Dalla comica compagnia na» 
zionale italiana si' recita (iuseppe in Egitto. di 
Teatro Re Si rappresenta in musica l’opera-buffa' L' ita 
liana in Algeri, con ballo... i a rd ARA sia 
‘Tkatro neLLE MarionetTE, detto Girolamo, si recita San- 
sone flagello dei filistei. è «Beth 
Teatro a S Romano Rappresentazioni: meccaniche. 
PPT Pusgrici Circo. d’ equitazione di 


ANFITEATRO AI 
Mons. Tourniaite. Si darà principio alle ‘ore s. > 


ANNUNZJ ED AFFISSI.... ju. 

E' uscito in luce per le stampe di Gio. Pirotta un \opu- 
scolo intitolato : Notizie intorno alla vita edagli scritti di Gio. 
Bottista Corniani, giudice della corte d'appello sedente in Bre- 
scia, socio del R. istituto. Il raccoglitore delle medesime è il 


{ sig. Gio. Labus, studiosissimo d'ogni letteraria disciplina, e 


particolarmente della scienza archeologica. Egli intitola quest 

operetta al sig. Gaetano Monti di.Ravenna ottimo scultorè. 

Nel ‘detto opuscolo trovansi varie lettere scritte da alcuni va 

lent' uomini al sig. Corniani; fra le. quali ce ne ha non poche; 

importantissime sotto ogni aspetto, del mostro esimio eoncit=-. 
tadino Pietro Verri. H roligrafo dell'ultimo trimestre ne ha 
già pubblicate parecchie, unitamente ad un breve elogio sto- 
rico dell’ illustre defunto. TT 

» 


CI 


Prospetto della costituzione d’ Inghilterra colla. nota de’ Pari, 
ed'un cenno sulle tasse. Trovasi vendibile da Gio. Bernardoni 
tipografo e cartolajo corsia S. Marcellino n. 1799, al prezzo 
di centesimi 750 via ciel Cap 


L’ usciere Gerosa avverte il pubblico che il: giorno 28 an- 
dante alle ore dieci antimeridiane al luogo solito de’ pubblici 
incanti in questa capitale contrada di S. Giuseppe, sì proce- 
derà alla vendita al maggior offerente, eda pronti eontanti dei 
seguenti effetti: tavoli, specchj, un cembalo;, cumò., scranni., 
rame, materassi dî lana, e diversi altri effetti. 

: } ; rta alata ipnegro A è - : 

L' asciere Meraviglia notifica, che il.giorno trentuno cor- 
rente mese alle ore dieci della mattina al luogo solito de 
pubblici incanti, situato nella contrada «di S. Giuseppe di 
queste città, si passerà alla vendita giudiziale al maggior of- 
ferente, ed ultimo obblatore di diverse scanzie, vetrine, banco 
ad uso di cappellaro , quantità. di ‘cappelii nuovi ed altri 
usati, non che diversi mobili ad uso di casa, abiti , lingerie, 
ed altri oggetti. | © ia È i gia 


D’affittarsi, bottega con fondaco ad uso di salumiere , for- 
nita di scanzie, scarrioni ec. necessarj al detto negozio , co 
cantine e stanze, dirimpetto al piazzale del regio teatro grande 
della Scala al nun. 1548, per il prossimo san Michele 1814, 


i 


| Ricapito al caffettiere Borani dirimpetto al regio téatro suddetto. 


H negoziante Vicentino proprietario del magazzino di te?- 
raglia, posto nella contrada di S. Paoto al: civico n. 929 vi- 
cino alla contrada di.S. Vittore qo Martiri, previene il pub- 
blico che gli è giunta una grossa partita di terraglia di Vi- 
cenza di migliore qualità di’ quella del passato; pertanto 
sì lusinga che chiunque vorrà farne acquisto troverà da ser- 


‘virsi in: qualunque modo, ed a prezzi molto ribassati 


Colle stampe del Piroita. antica tipografia Veladinî | 
:00 in Santa Radegonda n.° oh, 


e e A 


x 


dei * 


Sabbato 28 Maggio 1314. 


ici inn nn 
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‘MILANO 27 maggio. © 
: “vige Parigi f 


| Assicurasi:che i.signori, d’ 


squioù: e. Ferrand, incaricati dal fe di stendere il 


piano -della nuova costituzione, debbano-oggi con». 
segnare il toro lavoro a S. M. Questo lavoro sarà 


poscia presentato ad ùuna-commissione del senato 
e del corpo legislativo. > , È 

- Si valutanò a 1;200,000 
utili che risultano ai ristoratori - ed agli alberga- 
tori dalla presenza dei forastieri che si trovano 
ora a Parigi... | 


— Il proprietario d’ un. palchetto al teatro dell’ 


opera ricusò 1200 franchi la sera che la famiglia. 


reale intervenne allo spett acolo. Parecchi bigliet- 


aveano un prezzo fisso ‘di 20, (Gaz. #e France ) 
— La duchessa d’ Orleans , ch’ è aspettata a Pa- 
rigi la prossima settimana, occuperà a quanto si 
dice, il palazzo arcivescovile. I 


otecicinini 4/7 


— & La pace è soltoscrittà; ecco ciò che tutti dico- 


no ,°e «di che ciascuno pretende essere sicuro. Si 
aggiugnè ch’'essa non è per anco pubblicata, giac- 
chè si aspetta la ratifica. del reggente d’Inghil- 
terra. Giusta le notizie che circolano ecco dle 
principali condizioni del irattato che debbe for- 
mare la felicità delle nazioni: 


La Guadalupa, la Martinica e S. Domingo sa- 
ranno restituite-alla Francia, Questa potenza ri-. 


cupererà l’isola-di-Francia; éd'avrà‘ due stabili: 


menti di commercio sulle»coste di Malabar'e di 


Coromandel; Le si restituisce la. metà dei vascelli | K 
e dell’ artiglieria trovati nelle piazze occupate 


dagli alleati, Le si lascia: una parte del Belgio, 
e tuttii 1 paesì inclusi nel suo territorio; come. il 
Comtat, Mulhausen ec. Nor si parlerà più, nè 
di contribuzioni, nè di ide di guerra, nè d' al- 
cun’ imposta straordinazia ;. nè sarà portato via 
nessun quadro. nè verun' aliro: monumento d’arte. 
+ E giunto a Parigi il generale Lauriston. | 
| i Londra 14 maggio. 


.Jeri.l ambasciatore di Russia, i lord Liverpool | 


e Bathurts, ed il visconte Sidmouth ebbero un’ 
udienza.-dal principe-reggente. | 

— Mercoledì mattina il principe de Wurtemberg 
21 suo arrivo ‘in Iriglilterra. fu presentato alla 
duchessa d’ Oldenborgo.  Jeri un ‘principe’ russo 
ed un generale di cosa 
Timenti a .S..A., R. 


+ Alcuni: fogli ‘della Corogna ‘riferiscono che 
Ferdinando VII ha' accettato la. costituzione di 
Spagna. Mb Le ITACA 


— Le. notizie di Francoforte ‘annunziano che 
crédesi generalmente che ì margraviati di Bareuth 
e d’ Anspach saranno restituiti alla Prussia. Par- 
lasi di nuovo d’un considerabile «ingrandimento 
dell’ elettorato d’ Annever.:( M>rniag-Chronicle. > 
— Non è già, siccome si avea detio, l'illustre 
duca de Wellington che .comanderà le nestre 
forze di terra in America. Sir ‘Tommaso Picton 
ui i 


. {") Nei primi esemplari del foglio d’jeri nom si è potuta: 
BIsstlle questa notizia, 3 


Am ay, de Monte. 


franchi al giornò gli 


ni un e 


| Le fortezze è le piazze: 


segnate alle 


echi farono presentati 


ti furono venduti: 40 ‘franchi; quelli della. platea | AUStriaca, . ., 


- —— - 0 en a Ton — 0 


LiTr m.ieIrn ‘Om ei cel ed uil e eine nt un nen e nuuioicnizza cateteri bee n 
Q x i 


ha ricevuto poc'anzi l’erdine d’imbarcarsi. per. 
quella parte del mondo, alla testa d’un corpo’ 
considerabile di trappe d’ogni arma. MATA 
— Giusta le ultime notizie di Cadice 1’ esercito 

repubblicano di Buenos-Aires fu compiutamente’ 


‘battuto; e le truppe realisti del Messico otténnero 


n 


vantaggi tali, che ia comunicazione tra Messico 
e la Vera-Ccuz è perfettamente ristabilita. Una. 
somma”di 4,000,000 di piastre sarà quanto. prima. 
imbarcata all’Avana per P Europa. i I 
— U.-:a lettera particolare di Parigi asserisce co- 
me vicini il matrimonio del duca di Berry colla. 
granduchessa Anna , quello del re di Prussia colla ‘ 
duchessa d’.QOldenborgo, e finalmente quello del’ 
principe ereditario, di Prussia con una principessa” 


Francoforte 18 maggio... 
forti, che a tenere del. 
la convenzione dei 23 aprile debbono essere con- 
otenze alleate ; ‘sono le seguenti: 
a Ber + Amburgo , Magdeburgo, Wirz- 
bafggged patogeno do cio 4 
Nell Olanda. Naarden s i forti dell Helder e 
del Fexel, Deventer, Defezyl, Coeverden e Berg. 
Nei Paesi Bassi. .Flessinga, Terwere e gli altri, 
forti dell’isola di Wialcheren, Breskems; Ysen-. 
dyck e i forti che ne dipendono , Anversa, Lilla; 


Ostenda , Nieuport e Ypres. © © 


. Fra il Heno e gli antichi confini detta Francia. 


Liefkenshoek, Batz e gli altri forti della Schelda, bo, 


Grave:, Ventoo,. Juliers, Magstricht , Wesel' e. 


Dgseh , Magonza e Cassel, Luxemburgo re 
Kehl.. St tiv ion a 
"Di là delle. Alpi, Alessandria, Piacenza, Gavi,; 
Torino, Finestrelle, Monte.‘ Cenisio, Genova, 


” 


Savona e Bardi. —— | )jè ap 
| Nella conteà di Nizza. Nizza, Villafranca e San 
Remo. . pig [rage TECA, 


. Nella “Spagna. Barcellana si Girona , Tortosa zi 


Figueres e Roses. Seti | (RI 
| Nel mare Adriatico. (vifà. (G. de Francfort } | 
io 600 Vienna 15 maggio 

L'Osservatore Austriaco pubblica le seguenti no-' 
tizie di Costantinopoli di data non melto recente: 
Varj corpi turchi ‘s’° adunano ‘in alcuni distretti 
della Naiolia per sottomettere parecchi bastià ri- 
belli. L'occupazione di Paxo e di Fano per parte 
degli inglesi,..e il trattato. d’alleanza del re agi 
Napoli coi nemici.-di. Buonaparte, isolano intéra— 
menté -Corfà,.e gli tolgoho ogni comunicazione. 
colle ‘coste ed.ogni mezzo di corrispondere colla 
Francia. H.re. di Napoli proibì qualunque corrì- 


spondenza tra quell’isola,, Otranto ed i porti 
della*Puglia. 0.» | 
Spie 7 RT ‘vi00, Madri& s. maggio. 
La:maggior parte dei signori seguì l'esempio 
del duca» dell’ Infantado ed # re Ferdinando è 
circondato dai? principali capi della nobiltà. Molti 
prelati sì recano ugualmente | presso etero Di. 
vane sovrano. TE 
Si annunzia l’arrivo di S.‘M. fel 
renie.. 


-— Il duca di S. Carlos, Escoig te=z”iio 
Me 3 LE 


cettore del re, e Macanaz, sono col monarca. 
Suò 
"sog depuiazione che le cortes spedirono. a Va- 
enza incontra al loro‘ ‘sovrafio. Ferdinando gli.f 
diè da baciare la_mano. ( Mofiîf, ) SI 
- Altra ‘dol 6. 
Sembra che le corfes persistano: rtel foro siste» |. 
saù di. dettare rigorosamente la legge, e che vo- 
GUnO, fat valere la loro Carta Waetituatbnale: 
Castiglione della Pescaja 14 MRIGGIA, È 


La. mattina del dì 4 cotrente , costretti dal contrario 


vento,,, sbarcarono in questo porto 26 sacerdoti prove- 


mienti da Calvi-nell’isola di ‘Corsica, ove sono stati fi- | 
mora detenuti per il. loro attaccamento alla trionfante | 
causa della religione.” Questi rispettabili ecclesiastici‘ ec- 


citàrono' il più vivo interesse iù questa popolazione , ted 4 
ognuno fece. a gara per dare ad essi.i più sinceri:.cous+:: 


trassegoi della consolazione che spargeva if tutto il paese 
la loro presenza 5 e siccome. cadeva. nel di $ la solenne. 
festa triennale solita celebrarsi in.onore di Maria -San- 
tissima del Giglio furono ì detti sacerdoti pregati a dif- 
ferire la loro partenza dopo questa funzione ; al che 
acconsentirono nonostante il loro desiderio di continuare 


sollecitamente il viiggio. — Domènica- pertanto fù so-. 
leanizzata questa sacra ricorrenza con pompa straordi- 
e con tin solenne Te Deum per le presenti fau-' 
stissime circostanze? L”imizagiue di Maria. fu portata. 


maria , 


processionalmente per tutto il. borgo ;, la guardia nazio- 
nale era sulle armi., e.furono varie. volte ‘replicate delle 
salve d’artiglieria da questa foriezza, e degli spari di 
moschetteria dai cannomeri guarda-coste,.e dalla guar- 
dia nazionale. La corsa-dei barbari, quella delle barchet- 
te, ed una generale. illuminazione , sonosi per due giot-. 
mi consecutivi ripetute con uno-straordinario concorso’, 
essendosi in tutta 14 festa principalmente distiati i signori 
Guglielmo Giatt; Galli, ela: casa” Centufioni, Produsse 
puve.la maggior-sensazione:; 1 arrivo di monsignor ve-. 
scovo di Grosseto, e «del sotto-prefeito del circondario, 
i quali col giudice di; pace, col muireiy e con altre, au- 
torità si portarono a bordo.del bastimeuto., ove per. Pia- 
discreta insistenza dei marinari, erauo CA rientrati i no- 
minati ecclesiastici, € si congratuleroto della loro' felice 
liberazione, con lagrime di tenerezza, e con una vera 
e ‘sincèrà effusione di cuore. A questo commovente spet- { 
tacolo, era presente tutta Ja popolazione ,. e fu in quel 
teriipo generale il suono delle campane j unito ai musi- 
cali vistramenti., ‘ed: allo sparo. pipetintà di mole sata 
- d' arti glierid? ( Gazz. di Firenze ) 
cui Ravenna. 15. maggio. 


Ai 4 del corrente sulle ore ‘2 pomeridiane proveniente 


da Gesenà fu dirritotdbo in -questa, città $. E. Rina mon-. 


sig. arcivescovo Autonio Codronchi dopo di ayer.rice- 


vuto dal Santo. Padre Je. più sincere dimostrazioni di { 


benevolenza e di amore. Le ‘autorità ecclesiastiche e 
civili furono: ad‘incontrarlo , ed il popolo radunato in- 
torno: alla sua: carrozza;, avrebbe voluto tirarla fino 4l- 
l’arcivescovado, se i prieghi. del rispettabile: ed: amar 
tissimo prelato non avessero. calmata l’esultante comune 
letizia, da cui ciascuno era compreso ,' ‘correndo sulla 
pubblica via per riceverne la pastorale benedizione. Il 
suono. de’ sacri bronzi, ed i lifti evviva con 
colto in città, sono le più ingenue testimonianze della 
venerazione e del rispetto con cui vi è questo: zelantis- 


simo pastore rîsguardato : da. tutto if. suo ‘gregge; bea: ti 
meritevole del.comune amore per i tantì pregi, che | 


adornano la. prelodata E, S, Runa, i 
af Giorn, di figvenna e. di. ‘Bologna,), n) 

| i indbucom rbrmaggio, “| 

Mati 11: abitanti di ‘questa città e di tuttà questo territorio, 
dachè videro arcivare in mezzo (ad essi S: E, il sig. ge- 
nerale conte di Stahremberg per prender ‘possesso di que- 


sti Stati a nome di S, M, l’imperatore d'Austria. e del- 


l' alte potenze ‘alleate , esultano di sì fausto avveui- 
mento, e sperano di veder presto fissati i loro destini, i 


quali. nou potragno essere che felici. I varj decreti ca | 


mati dalla prelodata “E. S. tendenti al pubblico bene ci 
confermano in questa buogia PRIRIONE. 


©. - 


cugino, il cardinale di Bourbon, era alla testa | 


ui fu'‘ae-’ 


;in classi., e tolte tutte.le è 


“% Pi 
LN #0 ri P 
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Le TI signor conte Strasoldo ù arrivato a Parmé il 26: 
noe Poma 19 px n 
ei Waka Padre è atteso melbdi “ del < fegerte: Con. 
stimano i ‘preparativi; più graadiosi” per fis sgiare il di 
lui arrivo. Roma è piena di archi riore in tutto lo 
spazio di strada per dove. egli dovrà passare, e in altri. 
luoghi ; "a prepara aRresì una generale  ill'amina— 
zione. Egli già è in Viaggio, e im tutte. le vie di cam- 
pagua e specialmente nei luoghi pei quali dovrà tran- 
sitare, si rigono ‘archi trionfali, ed altre macchine ec. 
— Nel di 14 giunse in questa città madima' Letizia, 
con‘S. E. il cardinal Fesché in prospera salute, edian= 
darono a ; vtndatare > ad uua delle primarie locaude. 


fato dronsho da ( Gior. di. Roma). 


0 Massa di Carrara. 19 maggio» 

“È giunta aaa P epoca fortànata del ritorno della. 
noîtra felicità. Noi gemevamo. vittime di un governo di- 
spotico da molti anni, e oramai si andava. perdendo la, 
speranza. di un migliore ‘avvenire ; ma grazie sien rese alla 
Provvidenza che con una serie di  Horgreddeoti vittorie ac- 
‘cordate alle guerriere falangi delle alte potenze alleate 
ci ridona. quella” avventurata esistenza, di ‘cùi‘andavamo 
un giorno superbi. S' E..il sig. ‘conte’ dî Stahremberg. 
generale: ‘austriaco, che per valore, pervirtù e per ma- 
gnanimità!di cuore: è superiore. ad ogni elogio; ha preso 
possesso: dii questi. Stati a. nome di $, A, R. 1° arciduchessa. 
Beatrice nostra. benamata .sovrana, Il suo ingresso in 
questa città, è stato un vero trionfo: il popolo staccò i 
cavalli d.Ita sua carrozza: da tutte le finestre adorne di. 
arazzi , e’ di serici apparati piovevano nembi di fiori e 
di sonetti, e l’aria risonava del-grato' suono di musi- 
cali strumenti, Giuuta che. fu, S, E, al palazzo trovò quivi 
riunite tutte: le. autorità ,. Capo * delle. 7. ge, era il bene- 
merito sig. conte. Ceccopieri. 

In fondo, d'un ampio. salone era. stato eretto una specie 
di trono; ove ved=vasi l’i immagine della nostra sovrana. 
Hi sig. segretario Rossetti domandò la parola, e quindi 
pronunciò all’ improvviso un discorso sparso di tutte le 
grazie dell’ eloquenza , prendendo‘argomento dall’imma- 
gine’ stessa. La. sua facondia, la sua vasta dottrina, ele 
sue sublimi idee sorpresero tutto l’uditorio, e non. vi fu 
chi non. piangesse. di meraviglia e di. consalazione al 
quadro. parlante ch° egli fece della. nostra vicina felicità, 
Verso la sera noi vedemmo ‘partir con «dispiacere il sud=. 
deito sig. generale pei sno seguito alla volta. di Lucca. 

pg *((Guez. di Fi irenze ). 


Firenze 23 moggio. 


+ La mattine del giorno: 21 del’ corrente S, LE. il sip». 


‘conte ‘di Stahremberg comandante generale militare della 
Toscana ec. passò in rivista le truppe di questi Stati 
nella così detta fortezza du basso. Egli approvò la bella 
tenuta di una parte delle: medesime, e. poscia diede gli. 
ordini opportuni affinchè. tutti .gli altri soldati sieno al. 
più presto possi bile. vestiti coi Joro uniformi, Le sud- 
dette truppe erano schierate ella gran piazza della detta 
fortezza, e tutti gli uffiziali di alto grado facevan -cor- 
teggio, e corona alla prelodata “E. S. In tale occasione 
il sig. segretario Rossetti p pronunziò un uno. alle 
medesime, facendo’ loro conoscere qu 

vrano erano destinati. Al 4 


P,i Ù «dg 


Il governo Me ulti » mili vr 


pubblicato un un decreto. organico: pet Da r 


‘comuni. del app è Ss cn Y Geevonti dalle 
l’ imperatore. \ d’ Aust Que i (ol tetro o ftietie. in pura 
‘stanza onto, O da a 

Art. 1.° Ferm pd vv dt mente I:ebnfioi territoriali deî 


distinzione dei comuni 
1: iali Mi gii fariza municipali. 

2,9 L’amministrazione delle comuni denominative, e delle 
‘rispettive frazioni che costituiscono attualmente un can- 


no 


\dipartimeiti. s'inten rà al 


\ tone, sono concentrate ‘in una sola amministrazione co- 


munale: rappresentata; da una. municipalità.che prenderà 


, il nome dall’ attuale’ capo luogo di cantone... 


3:°. I comuai. dell’ intero. cantone così? aggregati colle 
loro Lispettive. frazioni agua un saro ced individuo 


«& + 


tomine per tutti gli oggelti amministrativi gi è: partecipano e 


loro attività e’ ‘passività in comunione, | | 
4° aa ‘ogni ‘comune composto come dagli articoli pre- 
cedenti vi è un consiglio comunale;, «ed: una municipalità. 
5.° In ognuno dei comuni denominativi aggregati. al 
capo-luogo vi è un agente comunale, ed un cursore 
stipendiati,,. SARaTtO dalla) munigipalità. Ùi 


"s inmmerili. regia prefettura dell’ Adriatico. 
Benchè per l’inaddietro siansi.promulgati degli 
erdini-vietanti l’ acquisto dai militari di generi dì 


sussister ‘a‘, d'abbigliamento; armi, & munizioni, | 


e ‘qualunque. altro. deitalo” nullameno anche al 


presente» nascoriodgi disordini disimil natura, no- | © 


civi non solo: agl interessi erariali, ma eziandio a 
que’ dei privati. A. prevenire questo disordine’ si 


di acquistare: dai militari; riso, carne, vino; fieno; 
avena, grano turco , abbîgliamenti, armi, sì da 


fuoco , -che da. taglio, munizioni, e qualunque. 
altro articolo, ed'effetto militare. II. 1 contrav- 


ventori,.oltre.all’ asporto dei gemeri, saranno; sot, 


teposti a quelle pene afllittive, che sono dalle 
veglianti leggi comminate: IM. Ogni buon suddito” 
amante del buon ordine si farà un dovere. di no». 
edi denunzianti’ ‘sa>|' 


tificare tali contravvenzioni; 
ranno tenuti segreti. | 
Venezia. li 17:maggio- 1814. 
GaLvacna = Fù incenti. 
“Genova 25 maggio. 
. Jer sera WI E. mitord Bentino k ha dato una festa da 


ballo magnifica , acui sono state iuvitate le persone spiùif. 
distinte della città; molti sigaoti forestieri, et officialità È 


dell’ armata combinata angio-sicula, Nulla ‘di più bril- 


sera‘, it cuicsi distinguevano in primo luogo. 
cento signore, adorne di quanto il gusto e la. ricchezza 


de’ vestimenti possono aggiunger di apazia alla nt "a 


‘@ alla bellezza; È 
Questo-ballo è stato ag nel. palo” rosso del sig; 


contè Antonio Brignole Sale , uno de’ più belli non meno ‘ 


che de’ più grandiosi di questa città, e che in grazia del 
vasto terrazza. attiguo al pian mobile, è servito mirabil- 
meate al doppio uso di offerire un’ ampia sala da. ballo, 


eun altra uguale onde quos: una tavola immensa piper 


la cena, j R ped ta 
— Lettere di Pitcenza dl 19, annuaziano. essere arrivato 
colà-il 17 ils i di . conte. , io qualità di commis: 
sario imperiale le a a pronder possesso degli Stati di Parma 
e Piacenza. ecca nome. | 

Egli si “iapnngti partire sila volta di Parma, — 


“TRE, sdel, 6 i perniò; i 


paetize possibilmente ini zi 


coAfronto. di quelli. che trovayansi. in corso. PrIMA, del- 
a riduzione, «determina: 

I, Il prezzo de? sali, è fissato. come segue.; cio@i 
Salt raffinato, è ». Centesimi 79. 
Sali bianchi graniti,’ Pa ar gi 


Per ogni libbra 
Meyica 


uri Mena 


Apr merì «et agi . 


“Foscarini segreti gen. di 


‘exzimperatrice. |. 


tt Lt ministeroxdelle finsuze:è incaricato iafitvivaioni)} 
della. . presente. determinazione :che.sarà pubblicata, 
Milano, 24 maggio 1814 
3 (boa " Virnà, ‘presidente, » 
Per la reggenza, il segr. gen. 
A, Strigelli, 
La reggenza del gover ‘no provvisorio, (*) 
In pendenza di una stabile rettificazione. della 
Ta, generale sulle dogane; essendo» urgente: di , 


La, 


tr rm 
3 


dare fin d’orà alcune. provvidenze in favore. del 
‘commercio’, determina::» 


‘Art L E libera l’importazione di qualunque; 


oggetto. manifatturato--in.tutto-il territorio=-dello;; 


«ordina» I. E° proibito a. qualunque siasi ‘abitante, Stato, eccettuati i generi, di privativa. 


:.& È derogata ai decreti (10° ottobre; 1810 e I 
marzo» 1819 ,. relativathente al diritti; di chieti 
imposti sulle, drogherie, e spezierie. non compresa, 
nei decreti 5 ‘agosto er 12 \settembre: 1810. | 

IH. Sono rimessi sul piede. della tapilla vigente; 
al pnsonio del 1796 i diritti di entrata , 

i. % Per tutti i. legni di’ timiuta ; 59407 SN 
ni Parla soldi gin i 

‘38 Pei egtoni in. beni “fili enti. 

IV. Per tutte le altre ‘derrate coloniali che nony 


b.) 
n 


| sono contemplate negli atticoli, presedenti CI. i pa=. 


gherà ‘per diritto! .di' entrata la quinta, parte deùi 
trib'uti imposti dai citati ‘decreti’ 5 ‘agosto e 1% 
settembre 1810. . si # 

‘Vi Le sete pagherdnno” peri bai dal; megRos 
qualunque. ne. sia da, ‘destinazione il dazio di 


‘segue: 
lanté si era veduto da molte- tempo dell” assemblea.di jerf 
più di ‘| 


p 
Sete, gregge DI e per ‘libbra. metrità Dig Da seal 
Seta lavorata in TFALNGAa pelo, organzini Ù 

‘è da cucire. erudasiszi iP. ‘.‘.|, mx 50; 
‘VI DI regolamento Gigi al piibbipio del 1796. 


: kolle tare è rimesso inattività per tutte le mer=i. 


canzie., esclusa però l? elezione dellaitara legale 
pei duplicati egli: e esile doppi di qualunz 
que, sorta. . 

: Sarà in facoltà de conii aaiii di 39 sila 
presenza degli agenti delle. dogane, ‘all’ alto del, 


‘daziato ,. tutte le. involture esteriori. ‘fino al:solo. 


ultimo continente delle mercanzie. i 
VII. In tutto ciò che non è derogato dalla pre- 


“sente: ‘determinazione restano in i pienas saggi È 
Te vigenti tariffe. | 


VHI. Il ministero delle finanze Ò* saarielso 


/ "A | ‘aell esecuzione della i alt RIRTEZATAA che 


ti ubblicata. © 
Non permettendo le. gravi ‘spese, , chei ‘importa r acqui- ‘sarà: P icata. 


6to ed il pigri de sg da continuazione del momen- |: 
scorsi ‘aprile., la reggenza | : 

lella tariffa del. 1796, 

i, quali. presentano tuttora, un considerevole. vantaggio, ia, 


‘ Milano; 3h maggio: 1814. 
Venga, 3 «presidente, 


enitbaite “pat VP reggensa;;'” 
7 | dati A segretario generale,’ 
i lisi Strigelli.. 


(*) Non siamo s'àti a tempo d’inserite nigi ‘primi esemplari | 
del foglio d' jeri, questo: decreto, var | sui 


\Der I Dare 
|. Bat REGGENZA DER GOVERNO PROPPISORIO, © fa ET. I ministero delle finanze è incaricato “dell eseòa 


| Non offrerido le recenti tariffe na’ giusta proporzione zione. della presente determinazione che sarà pubblicata, 


Ma è rispettivi prezzi de’ tabacchi ordinarj e quelli di lusso , Milano ": maggio . 1814: 
ed essendo conveniente, regolarli in approssimazione @ quelli 


ch' eruno in corso nel 1796 , VERRI, presidente, 


è 
DETERMINA; gti LAT Li ID segretario puliti; 
Art. I, Il prezzo dei tabacchi resta fissato come dalla ti I , uf STRIGELLI, 
tariffa ue a piedi della presente, — 3 SRI ù 
TARIFFA DE TABACCHI ant a, 
‘ERE LIE pda N SPE si did LEGNI Sia GE ETRO o ine dliosa ni te centi PAR 
quaLita ne rABACCET i | COBB, a freni > PB 
de all’ ingrosso, al minuto, È° 
Pacchi del Serraglio. . RON) Deo iodioa ri3 Bir. 1 50 Bl'onciaflir. 
‘Pacchi di Virginia . DI Ng Ù è 4°o idem “0, BA, . SR dl I sa, i idem i fe ; 
'Paechi «i Levante. i... vidi arnie idem «è +. > 1$ 208 .idem, gf» — | 7 
= nata i Pacchi del Moro » © è 0 PARENT I NT idem PERLA “» € n5 i idem ) —— i , 
gP4 FUMARE. + Zigare d’ Avana e di Virginia’ - +. + |Le Cento: . > . B> GE=--. BI una fo ' 
i Ligare di Levante. ci 0. Coltan idem ‘©. ic. » 44 50 8 idem fn 5 
pigate dol Moro... Le Mie MI idem |, . .B_» SI 75 fg idem Bn | | 
TAO e Foglia trinciata., + . +. . + + |La Libbra .. .@ » ‘2| So'fl’onciaf» —— | '30 8" 
SERE o 7 ni | ta È #0 CARRIITT SICO, ù 
lngé di Lusso cure ate da + PI, Vaso. da once S fH.-» -4:| 50 B: idem Ep. Li. 4 
Canana' “VCarada di Laso i. lg idem =. . +. » 3 |:50.8 idem Q» — | 79° 
d ED ince, \Caradà prima sorta Log RE RR La Libbra |. + «ff » 5 I-II idem I. — | 60° a 
Caradà seconda sorta ©. 0.0: .-. +| . idem... + «fi» 4] f idem go — 
| Aa da I iam... E 1 
È miele. 20 in seconda sorta. se «do idem . . 8 >» 4| — fi idem fe 
‘1 Q Radica miacinata e. Foglietta., DS “ide Lor idem o i capati (ira è 
Costa, Scaglia e Bergamasco preparati Ta idem +. . .f> 120% idem > ——— 


Fermentato sceltissimo .“. . 0. ide —. . +] >» 12] — f idem fl» 
i Fermentato sopraffino l'e qtee Me gt pie idem —. .. RP» 9i — & idem E» 
arcade Fermentato fino. . . . . A idem. . .f} » 6} — f idem B»- 
\Fermentato mezzanb è > piizfitio da idem . . .J » 44 — & idem 


Bastoni Rapè, Parigi . 4... +. ..+0+i © «idem» 9 E » 124 — f idem fb 
Bastoni Rapè Montagna e Fusi S. Vincent idem <... +} > 12 fre fividem | 35.8 
6 «ti |Parigi. >. + °- + « .| Il Vaso da once 5. H » 05 — fg idem: 12% 
Dia Virginia naturaba: ‘scagliata an idem ©‘. . ..f » 4| 950 fg idem. 04: 
. Rapè JOlanda S. Vincent e S, Omer. ‘idem 0...» 534 — {fl idem; 168.4 
sin vasi YPuota Virginia . . . +... .|,, idem . . .J » Si — & idem. 68: 
Naturale vero? 00% idem cnrcs Pag 2 50. didem;f 6 
Violetto! scelte: iu... ji idem. ua g » 1} — È idem, 24 È 
"Bapè. Wanpinii ei La Libbra ‘+. «el » 5 | 50,f idem. uo 
sci ne Naturale O a glo Pa Lr SA e “idem © LED pu. » 4 50: idem Ba | 
è Violetto! <>. 310 idem. | (CEI E) È “* 1 20 8 idem. 16 
Siviglia e Spagna”... da i. Vaso da once 5° » 25 | — B idem fi» 20 
Sou'dfSpagaa n a) de,» 6 idro. ‘35% 
t ‘Sardegna 0 ITA ot Ba PITT E i idem è è. e. 5 — idem. -D. 4} 12 
dei 0%, POGRORIDA PE LOAIPIOBBIRERO, COGITTO GEE ‘idem 3 no » 5] — B_idem & 12 
Brasile in corda ARTO SEI CID La Libbra oo e 9. Pi Adera | » 04. 


“ir NB: ba vendita: alli ingrosso è steli delle sonce.due. inclusive in sù : ‘all disotto delle. ‘dnée. "dle 4 id te) mi- 
nuto , eccettuati i pacchi e le zigare, la:di cui vendita all'i ingrosso è i smeneni a PIREO Fmi Siano. di minor agi 
delle once due. i o 


io pi 
Tala » 
ti 


MP ge 


sO, pazione _: ‘n segretario generale, A. | Severa. | 


TRL a Yi Serale di. da di ba 


SperTACOLI D'OGEI. (E # on ANNUNZI ED AFFISSI. 


R. Tixarro petra Scaca., Si rappresenta in musica l'opera 
seria. Attila; musica del sig. M. Farinelli, coi soliti bàlli, 

R: Tratro perta Cawossiana, Riposo. 

Tratro Reg, Si rappresenta l’ atto secondo dell’ Zialiana in' 
Algeri, con accademia del sig. Paganini e col solito. balletto. 

Trarro peste Marionattz; detto Girolamo, si reciià La 


IDA ‘ Presso Giodchimo Bettalli e compagni contrada del Cappello 
locanda di Girolamo. . n (o ‘Colle stampe del Pirotta untica tipografia Veladini 


n. 4031 + trovasi vendibile un ritratto di S.S. Pio VII di nuova 
-e buona incisione é somigliante , al prezzo di ital. lin. 3 33 


La 


Trarro a S, Romano. Rappresentazioni ‘meccaniche. 
Anritratro «at Grarpini Pussricr Circo. d' equitazione. di ‘a pe Radegonda' a° fe 


Mons. Teuruiaire. Si darà principio alle ore gi - 


LI Z tutte il regno P. Nolia è di lir, 20 italiane fi Fà i 28 franco; nell’i impero francese; di ir: 34. Mico ; 
ell’ Seta lllisa pinta sino sE frontiere. Per un semestre. si ii la metà. Le lettere ed il danaro: devono essere Franchi zz 


Per l’associazione complessiva al Prezzo Cotbeito della piazza di Milano” ed al Corr. Mil. si pegano lir. 7 di più annue 
al sole Prezzo Cogconta lir. 12 si ilcsemestre » ‘0 trimestre è in gita proporzione = Il Prezzo Corrente esce dia sa 


MILANO 29 maggio. 


Parigi zo maggio. 


Da alcuni giorni si assegnarono salle truppe © 


svizzere il cancello delle Tyuillerie, ch’ è dalla 
parte della. piazza di. Luigi XV. Esse. non, si 
mostrano più nelle. corti vò, a più della” scala 


grande. La guardia nazionale .sola occupa questi | PIOVI! 


posti. 


— Ultimamente si vide Sulla piazza. del Carrou- i + x 
sel una moltitudine d’ operaj che domandavano | ni, 


Pa per di- | 


sperderli. I principali ‘colpevoli vennèro arrestati. 


‘lavoro. Un picchetto di cavalleria. bas 


— Si valuta il numero delle. truppe francesi, 


comprese quelle delle guarnigioni, a più di 300. 


mila uomini, tra.cui si contano più di Som. ufficiali, | SC18U! 
l ‘SC0) ria, “fuor della città a S. Giorgio, Dicesi ch' ci È, 


'H ‘farà trasportare a Parigi. Luigi XVIII vuol. 


— Nulla è noto per anco sull’ epoca dell’ incoro- 
‘nazioné del re di Francia, ed ignorasi altresì se 
tale ceremonia avrà luogo a Rheims. I parigini 
bramerebbero che sì cangiasse quest’ uso. . 


| Amsterdam 14 maggio. 


Regna la più catinida attività. néi cantieri. Si 


alia equipaggiare un, gran numero di bastimen- 


ti destinati a riprendere il possesso delle colonie 


che la pace ci restituisce. Ù 
, Erfurt 5 dda ; 

S: M. il re di Prussia ha incaricato il generale 
maggiore de Dobschutz di occupare; in suo Lia 
le due cittadelle d’ Erfurt. 

Francoforte 18 maggio. 

La prima colonna dell’esercito ‘russo ‘che passa 
‘il Reno. a Coblentz è giunta jeri a RI ed 
‘è qui aspettata dopo. dimani. 

im Parlasi del ‘prossimo ritorno dell impératore 
> d’ Austria a Vienna:!Di già una parte degli equi- 


-paggi del principe de Metternich, sono giufti.in 


quella. città. S° inferisce da ciò che S. M. abbia 


rinunziato. al ‘viaggio d’ Inghilterra. Dare ‘altresì. 


«che l’imperatore di Russia ed il're di Prussia non 


‘visiteranno quella capitale siccome aveasi annun- 


ziato, ( Gazz. di Losanna) 


; si DI foglio pubblico arreca che - tutte le let=: 


tere giunte a Brema dalla Norvegia riferiscono 


che quel regno continua i suoi sforzi per mante- | 


nere la sua ade Vi è aspettato Parmmmi- 


raglio Steen-Bil! ie. Il governo danese sì lusinga - 


Lunedì ; Pte sg #5 ad 


gioja: tanto” qui, 
Il magistrato di Brema ha diretto un proclama 


servigi che avete renduti tanto. a me, ;q 


de 


\e quest amici, è to Sagre e l’idol 


1 sa | Gazzetta di. Brema arreca la seguente lettera 


articolare. .d' Altona, in data del 12. maggio.:. 

» Un’ ora fa è stato arrestato Davoust. Il ge- 
‘nerale Gerard è ‘arrivato con plenipotenze. di Lui- 
gi XVII; | subito dopo egli ha destituito il mare- 


lo ‘dalle sue funzioni, e lo ha inviato, sotto 


‘tradurre in giudizio pe’ suoi atti di violen 
“tale avvenimento ha cagionata la masgì 
come ad Amborgo; » Bi ; 


agli CIRO: per raccomandar loro la. tranquillità 
in occasione del passaggio della: guarnigione di 
Amburgo, che si aspetta colà quanio prima. 


e 


Vienna 13 maggio. 


ati 


La gazzetta della corte pubblica. oggi. la. se. 


guente lettera, diretta da S. M. Li imperatore al 
principe de Metternich : 

+» Caro principe Metternich, 

» Dopo le prime giornate decisione «del mese 


.d’ ottobre P: P.» vi diedi una pubblica prova 
| della mia riconoscenza pel modo. segnalato icon 


cui avete diretto il dipartimento affidatoni. Dopo 


-quell’epoca,la Provvidenza benedisse, oltre ad ogni. 
aspettazione tutte le imprese pel ristabilimento dell? 


ordine e della tranquillità. in Europa, e véi coo- 
peragio in una, maniera sì perfetta a terminare 
nn’ ‘opera «ch'era già vicina, ad essere coronata 


| dal successo; ch’ io non posso lastiare , di darvi 


ancora novelle prove della’ mia gratitudine pe) 
RI 


allo Stato ed alla causa generale. 


cf Permetto in conseguenzà che voi e tufffi rt0-]% 
stri discendenti in linea diretta portiate {Sf 


sul primo campo delle armi di vostra fbic 


naj»norvegi, possa far cangiar d'opinione 
lia ibdena al dondintà svedese, Questa 
‘però, è senza fondamento, giacchè i nor- 
agi non secrificheranno la loro indipendenza alle 
mire #4 un gabinetto, il quale, per ricuperare delle 
cs che non seppe; difendere, e per esten- 


ei 


Bis. 


quelle d’ RA e di Lorena. Vi cencedo nello 


stesso tempo nel mio regno d’ Ungheria © Una si- | 
gnoria rereditaria. per la vostra discendenza mar. 
scolina ia linea diretta, e ne riceverete la dota- 


zione al momento che pass spedita nelle debite 
forme. 
» Parigi dalbaprilo 1814. e 
LU rito, Bi iaa e FRANCESCO. » 
Zurigo 20 maggio. 
+ II conte Capo-d?-Istria. è partito per Parigi, 
giusta gli ordini del suo sovrano. 


Basilea 21 maggio, 


L’ esercito austriaco è in piena ritirata. Il pas-. 


saggio dell’. imperatore. d’ Austria per. Basilea è 


ora dubbioso. Sembra che. questo. monarca ‘pass 


serà il Reno a bra ugo o a Magonza 


Losanna 24 maggio. 


Gli ex-re e regina di Vestfalia si recarono poc' 


‘anzi per la via del lago a Vevaj, dopo aver fatto 


colazione presso il conte di S. Leu (Luigi Buo- 
naparte), suna si recheranno a Berna. | 
A LO dI Losanna cp 
3 Napoli 16 maggio, 
saranno della guerra e Marina 
‘ORDINE DEL GIORNO. 


S. M. in attestato della sua soddisfazione. per! 


le prove di fedeltà e di bravura che le ha dato 


il suo esercito, sulla domanda delle diverse di- 
visioni che lo compongono , permette che i corpi. 
che ne han fatto. parte, iscrivino sulle loro ban- | 


diere il glorioso. motto: Onore .e fedeltà senza 
macchia. cita 
Questa impresa, che sarà per l'avvenire quella 


che riunità i soldati dell’ esercito napoletano, 


Farà” loro sentire quanta riconoscenza debbano 


all’ oitimo monarca che gli ha resi deg gni di de- 


corarsene. i 
J. nda "HA 
‘Indirizzo a S. M. de’ comandanti della prima è 
seconda divisione dell eser cito. A 
Sire, 
Il valor prisco de’ vostri popoli si è {largamente 


‘chiamato da’ destini a guerreggiare pet la patria 
indipendenza, combattendo o emulando 


singolare, in cui il genio delle armi si è con- 


giunto in nodo indissolubile al genio della poli- | 
tica, ed in cui V. M., uscita appena ‘da’ pericoli 


sche ne han fatto,palpitare per ‘il migliore de’ 
principi’, si è. ad un tratto rivolta a gettar le 
fondamenta di nostrà: futura grandezza. 


Al sentimento della propria dignità, a quello 


dell’ onore e della fedeltà senza macchia, onde 


‘son penetrali altamente i vostri soldati, si accoppia 


maturdimente | i*altro dell’ ammirazione hr la po: 


Mi, x sa - i - 


i ‘più 
bellicosi ed i più potenti popoli di Europa* epoca | 
cem‘ Con altro decreto è prescritto quanto segue * 


ria di V. M., Ta quale” su A su di noi tutti. 5 
più ancora ‘quello «della profonda’ riconoscenza 


per la paterna sollecitudine; colla quale intendete 
di tender salva l’opera del genio e del valore colla 
bonià delle leg ggi e «degli ordini civili, e colla 


— | sapienza di una costituzione, che sia garante di 
4 questa indipendenza , primo pegno della prospe» 
{ rità delle nazioni, primo: bisogno di quelle po> 


che anime grandi, cui.è dato di regnar-con glo» 
ria e di vivere per sempre nella memoria e nella 


riconoscenza degli uomini. . 


. Accogliete dunque, o Sire, 1 omaggio degli 


ardenti voti nostri per la prosperità della M. V, 


ch’ è 


il palladio delle nostre speranze, e quello 


del nostro rispetto e della nostra" devozione: e 


poichè ci avete reputati degni di quella i insegna si 
che sol vagheggiavamo tra i pericoli e le priva- 


i zioni, di onore e fedeltà senza macchia, piacciavi 
«con quella bontà che vi distingue di permettere 
che scolpita ne’ nostri vessilli si mostri di conti- 
nuo-agli occhi d’Italia e di Europa , come l’im- 
|. magine: de’ sentimenti, onde siamo noi tutti ani- 
4 mati, e come pegno di quel monumento , che la 
riconoscenza Inmalzerà tra poco, al re guerriero. 


é legislatoig > il quale regge i destini di un po- 


polo degnò del pari della” gloria delle armi e di 


quella delle leggi. " 
Bologna 30 aprile 1814. 
In nome della prima divisione, + 
ni tenente generale , capitano delle guardie, 
CARASCOSA. 
In nome della seconda divisione , 
Htenente generale, ajutante di campo di S. M. 
D' AmBnosio. 
- ‘Per copia conforme, 
Il ministro della guerra e marina, 
J, MacponaLD©. 


| Nota. La guardia reale, la ‘terza divisione atti 


‘va ed i war) corpi di artig®ieria e genio han ri. 


peluti indirizzi simili al precedente. 9 
J, MAGDONALD. 


-- Tn. virtà di decreto reale è accordato il rilascio 


vd; È] si 
‘dispiegato nell’ ultima guerra; nella quale, all «del 25 per 100, éssia dell’ ammontare di un tri 


‘duce , il vostro esercito è stato per la prima volta: 


mestre, tanto în principale, quanto in centesimi 
iddiztodali: sulla contribuzione delle’ patenti. a 
tutti i.contribuenti .di ogni classe, compresi nei 
ruoli di questa tassa della città di Napoli peril 1814 


La visita de’ cotoni da spedirsi all’estero prima 


‘di -essersi immessi nella dogana, ordinata col nò- 


stro. decreto de’ 19 novembre 1810, resta abolita. 
Resta altresì abolito ogni diritto d'ispezione pre- 


{ scritto «col detto decreto de’ 19 novembre, e ‘con 
‘quello ‘de’.27 dicembre 1810 sull’ estrazione dei 


cotoni , restando fermi solamente i diritti doganali. 


“— Con un terzo decreto il» termine del 1.9 luglio 


fissato nell’ art. 3 del decreto de’ 5 taglio.) cot- 


sa 


tembre di questo anno. 
Roma 21 maggiò.: 
Ecco l'itinerario di S. S. da Macerata a Roma: 
Lunedì, -16 maggio, a Macerata, in casa Ma- 


refoschi; martedì, 17 maggio, a Tolentino; in 


casa Silveri; mercoledì, #8 maggio; a Foligno, 
in casa Giberti; giovedì, 19 maggio, Ascensione 
del Signore.; a Foligno; venerdì, 20 maggio, a 
Foligno ; ; sabbato, 21 maggio, a Spoleto; vaso 


nica, 22 maggio , a Terni, im casa Gazzoli; lu- 
nedì, 23 maggio =" Nepi , in casa Pisani; mar- 
tedì, 24 maggio , in Roma.. 


Questa variazione nell’ itinerario di S. S., che 
dovea giungere in Roma lunedì prossime , deriva 

dalle seguenti ‘circostanze : 
1 Spoleto 20 maggio 1814. 

La città di Spoleto ha inviato varie deputazioni 
alla S. di N. S. per supplicarla a volere onorare 
questa città, e consolare insieme la sua popola- 
zione col fermarvisi almeno per una notte, come 
ne ha onorate e consolate altre meno numerose 
di essa; considerando il semplice transito, per 
ina città ch’è capo di provincia, come una te- 
stimonianza di alienazione dal popolo Spoletino. 
La S. S. ha molto resistito a tali suppliche, le 
quali però si sono incessantemente ripetute con 
tante espressioni di devozione ed insieme di do- 
Tore per la negativa; che non ha potuto îl pa- 
terno suo cuore non usare indulgenza ad una 
popolazione , che se ne mostrava tanto smaniosa. 
= À tenore dell’antico sistema, viene ripristinato 
i) corso delle staffette negli Stati Pontificj, re- 
stando fermo il solito pagamento di bajocchi ses- 
santa per ciascheduna posta , il tutto in confor- 
mità della tariffa pubblicata li 3r dicembre 1803 
-- In coerenza delle disposizioni contenute nel- 
‘Peditto di monsignor delegato apostolico pubbli- 
cato il dì 14 del mese corrente sulla  ripristina- 
zione dei tribunali della Dominanfe, si fa noto 


al pubblico, ed ai signori. curiali, che sono ri- 


pristinati anche'i tribunali delle ripe, ed acquein. 


tutta la Joro giurisdizione » privilegi, ed attribu- 
aionì, che hanno sempre in addietro esercitato 
a forma delle costituzioni apostoliche. 

| (Gior. di Roma) 


Civita Vecchia 20 maggio. 
+ Domenica 15 del .eorrente giunse qui monsi- 


«gnore Pacca, delegato apostolico di Viterbo, in- 


caricato .interinalmente con special commissione 
anche. del governo di questa città, e fu incon- 
trato e'ricevuto dall’ intiera popolazione col mag- 
giore entusiasmo. Nella sera medesima del suo 
arrivo si occupò questo. degnissimo' prelato della 
formazione dî una magistratura interna. 


Genova 21 maggio. 
Fra le truppe destinate per l'isola dell’ Elba si 
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rente; in cui restar debbe abolito il transito delle 
mercanzie per Giulianova, è prorogato alx.® set- 


irovano 90 'ulani e otto send y addetti al 
servizio di Napoleone. Sono state parimente cOfi= 
dotte a Savona 14 carrozze, è sei carrì pepsei) x 
di proprietà del suddetto ea-imperatore. — Sap-. 
piamo inoltre che s'incamminano alla volta di 
Parma altri go ulani, ed un corpo di 200 uomini 
della guardia imperiale francese} sono essi desti- 
nati pel servizio dell’arciduchessa Maria Luigia. 
Queste truppe etano decorate della croce della 
legion d’ onore, e furono scortate fino a Savona 


da uno squadrone di cavalleria austriaca. 


sw Il principato di Monaco e di Mentone è stato ! 
aggregato al Piemonte, avendone già preso pos» 
sesso i .commissar) delegati a nome di SM. il te 


di è coli CGure, di Firenze) 


Alessandria 24 maggio. 
Sono stati ripristinati gli antichi nostri consigli 
di reggenza, di intendenza genérale e di consi- 
glio di città. (Gazz. di Firenze.) 


| Milano = altra del 3o. I 
1) giorno 26 S. E. il feld-maresciallo conte di 
Bellegarde, commissario plenipotenziario di S, 
M. 1. e R. Ap. e generale in capo dell esercito 
d’Italia , presedette per la prima volta ‘alla reg- 


regna del governo provvisorio. 


La reggenza era stata ‘in corpo preventivamente 
a complimentare la prelodata E. S. ed era rima- 
sta compresa da un vivo sentimento di rispettosa 


riconoscenza per le gentili e lusinghiere ‘espres» 


sioni a lei dirette all’ atto del cortese acc oglimento. 


analogo alla ‘circostanza. 
ga reggenza del governo provvisorio y. 


In seguito dei nuovi cangiamenti territoriali 


: Ligoelfbico necessario di provvedere alla Licia vo 
“diritt dello Stato, determina : 


Art. I. Sarà provvisoriamente stabilità una i Mata 
daziaria. Dessa incomincerà dalla Becca al con». 
Muente del Ticino, discenderà la riva sinistra del 
Po fino a Dosolo; ivi riprenderà a destra di 
detto fiume i limiti territoriali che vigevano, al 


| principio del 1796 cogli Stati Estensi e Ferraresi, 


ascenderà l'antico confine del Mantovano verso 
il Veronese, rimonterà il Mincio fino a Peschie- 
ra, ascendendo la riva sinistra del lago di Garda, 


| ripigliando ivi la linea che vigeva A © 1810 col 


Tirolo al mordi ce dipartimenti del Mella. e del 
Serio, 
La città di razzi; col. suo territorio e la co- 
mune: di Peschiera colle rispettive fortificazioni 

sono quindi comprese entro: l’ indicata linea. 
II. Sarà pure provvisoriamente ristabilita la linea 


«daziaria come esisteva nel. 1796. sul confine collo 


Stato Sardo, cominciando. dai luoghi di Zenna e 
Maccagno , discendendo la riva' sinistra del lago 
Maggiore fino al confluente nel Tieing ri ivi: ge» 


S. E. aprì la seduta colla lettura d'un discorso ì 
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$ Biendo la sonda sinistia di detto fiume, e del | Livorno, per una pezza da 8R. . n 5,018 E. 


Gravellone fino al suo sbocco in Po alla Becca. * Venezia AMOR...  R4 97,0 L 
HI. L’amministrazione delle dogane desigherà | Augusta, per un fior. corr. . +. » 2,52,0 «- 
d luoghi più adatti per comodo delle professioni | Vienna, idem. LL. 
 daziarie, e vi collocherà immediatamente le do- | Amsterdam, B.eo i +0. L00000 
| gane o ricevitorie, pubblicandone l’ elenco ne’ | Londra. . . . .. 1... +. » ‘18709 L, 


| rispettivi comuni. | 
IV. Saranno applicate alle mercanzie è derrate 

‘ch’ entrano e sortono dalla detta linea. le vigenti 

leggi e tariffe. Pagii CBS 


Napoli . LP È) Le datti i Dog . e e ,0 ” 
Amborgo, per un marco . +... n° 


- 


- Prezzo DE GRANI NOTIFICATI NELLA SC. SETTIMANA IN Mirano. 


V. DL’ incaricato del ministero delle finanze di- Maggiorig Minori f Adequati. 
«sporrà per l’ esecuzione della presente determi- fi 31, 46 13 3 i 35% 
mazione che sarà pubblicata. I Segale: PENNA 667): 1 15. 93 ge vis LIE 

Milano, ‘il 28 maggio 1814. I RETTA 2 io n 'adl'ohfia di 12. 6g 

Il commissario plenipotenziario , {  ‘|Melgone. . . 19 60414. 58f17: 94 
feld-maresciallo conte. nr BeLLEGARDE , presidente. viag è a + ® «49. 12846, 05847 97 
Per Ja reggenza, il.segr. gen. A. Strigelli. | iso .PO Soma > . n 21 = ee 
88 rà META PIECE 5 Legumi , . . )) —, —— | =, e, —= 

«= Le lettere ,di Parigi assicurano che il sig. conte sat ev PINA 


Marescalchi, già ministro degli affari ‘esteri del 
regno d°’ Italia, è nominato governatore-generale 
del ducato di Parma e Piacenza; di cui la so- 
!vranità è devoluta, siccome è noto ; all’ arcidu- 


x 


. chessa Maria-Luigia. 


BORSA DI MILANO... 

Corso dei cambj del 28 maggio. 1814. 
Parigi, per un fr., . +... 0.» ;0..:0,01301,8 — 
daone, idem uc dis n aL 
Genova , per una lira £ b. .. ... » 


PAS 


SPETTACOLI D'OGGI. 
_R Teérro petra Scata, Si rappresenta in musica l'opera 
seria Attila; musica del sig, M. Farinelli, coi soliti balli. 
R. Teatro peLta CanozziANa, Z/ pittore per amore. 00° 
Teirno Re, Si rappresenta in musica, L’itoliana in Algeri, 
‘col solito balletto. sei ‘ 
Tirarro perte MarsronetTE, detto Girolamo, si-recita 72 Con- 
vitato di pietra , con ballo nuovo. tag iù 
‘ Trarro a,S, Romaro. Rappresentazioni meccaniche. 
Anritzatro ar Giarpini Puegtici Cireo d’' equitazione di 
.- 81,8 .L. | Mons. Tourniaire. Si darà principio alle ore.s. rar 


ANNUNZI ED AFFISSI 


Agli amatori delle belle arti. 


i Giovanni Rocca. sm l 
Sul punto di pubblicare le ultime scene del cav. Francesco 


, Casa situata sul corso di porta Tosa al civico n. 42, im 
mappa sotto il num. 294; coll’estimo di scudi 22913 4. |. 
Casino annesso al civico n. 44, in mappa al num. 295 coll 


Fontanesi, non omessa diligenza veruna per istare fino allo 


serupolo ‘attaccato agli schizzi originali, dallo zelo: d’ alcuni 


wiei amici bramosi di vedermi occupato in più utili studj 
sono incoraggiato ad aprire una nuova associazione a due in-. 


tagli a .bulino , tratti da-un dipinto di Lelio Orsi, e da un 
quadri 
tocca la somma.grazia dell’arte, o vi si sano approssimati , € 
ciò per essi tien luogo del più grande elogio. ————— 

L' espressione degli ‘affetti, la belleaza della composizione e 
del disegno nel primo, che rappresenta la venerata immagine 
della Madonna qui detta della, Ghiaja , stante in atto di ado- 


rare il Bambino, interessa del pari, c gli amatori dell'arte, e 


la pietà de reggiani. | 
Coll’accennato quadro gareggia la contemplazione dall’ a- 

anabilissimo Albani ottimamente espressa in una figurina in 

estasi assorta , riccamente vestita in semplice clamide, cui fa 


, campo un paese amenissimo. » i 
L'originale esiste in Bologna e da esso ne ho tratto un fe- 
dele disegno , che unitamente all’altro da me òra eseguito. 


verrà prima esposto. nel caffè del sig. Antonio Benazzi,. indi 


sarà ostensibile in mia casa a chiunque avrà la compiacenza 


di onorarmi di sua soscrizione. : 

Dette stampe saranno incise della grandezza in foglio reale 
grande e si pubblicheranno -sèparatamente, la prima -delle 
quali entrò il 1816 e l’ultima nel 1817 all’ incirca. 


+ Il prezzo per ciascheduna resta fissato alli sigg. associati in 


italiane lir 10. da sborsarsi al ricevimento di \adauna' e di 
*s per chi amasse averne avanti le. lettere, delle quali ne 
saranno tirate poche copie. | 

A chiunque mì grazierà procurare 12 soc] ed incaricarsi 
della riscossione sarà ‘regalata una copia d' ogni stampa, 

L' associazione è aperta in Reggio presso l'incisore, il quale 


nell'atto che le comunica questa sua intrapresa , una dolce. 
lusinga lo anitna a sperare un tratto della :di lei gentilezza 
vedendola inserita nel aumero dei. sig. associati, a cui desì: 

»derà di appalesare coll’ opera la. gratitudine sua, | 


Reggio 31 marzo 1814 


di Francesco ‘Albani, gli origibali de’ quali o hanno 


estimo di scudi 694 2. s$; epperò chi aspira farne, l'acquisto 
potrà comparire munito di sufficiente deposito, nel giorno.tt 
del'p. v. giugno alle ore 10 della mattina in casa. del dott. 
Ignazio Baroggi netaro residente in Milano:rvella (contr. dei 
Cavanaghi al num, 2328, ove «previo esperimento d' asta st 


‘ procederà la vendita al miglior offerente, se così ec, Avvet- 


tendo che i relativi capitali trovansi ostensibili presso il me- 
desimo, | î 
Miltîno li 25 maggio 1814. 
La Valenti vidua Osnaghi, che attualmente ha negozio di 
saluniiere sul:piazzale del R. teatro alla Scala , e il'qual rre- 
gozio nel n, 126 di questo foglio fu annunziato d'affittarsi,. 


} 


| per il prossimo San Michele si traslocherà dirimpetto ‘al sud» 
- detto R, teatro, Luise 


D' affittarsi al presente e fino al' prossimo S.. Michele. ap= 
partamento mobile in contrada de’ Piàtti nella casa al n. 13952 
con scuderia, rimessa e cantine; nella stessa si trova da ven- 
dère un carrozzino di Vienna da gala come pure varie mobi- 
glie. Ricapito nella stessa casa, 

i - Conc LR Ci RE MR, ali * 
‘Fabbrica in Milano di bronzi dorati ed. in verde antico. e- 
gualissimi a quelli delle migliori fabbriche di Parigi. posta 


| nella contr: di S. Agnese in porta Vercellina ‘al n, 2771 In 


‘detto stabilimento s’ indorano , e si fabbricano . candellieti; 
girandoli, brazzetti a più lumi, vasi, capifuochi, parterre, 
capitelli , statue , fregi, ornamenti d'ogni genere per mobili, 
e qualunque altra cosa in bronzo dorato e verde antico tanto 


i in picciolo che in grande anche secondo li disegni 0 modelli 


che si vorranno presentar@; e -si monta pure in nuovo qua‘ 
lunque pezzo di bronzo , la di cui doratura fosse annerita © 


guastata, - IRC "I 


Colle stampe del Pirotta untica tipografia Veladinà 
în Santa Rudegonda n.° oh. 


Si; 


Si 


plessiva: el Prezzo Corrente. della a di 


e dir, 12: il semestre, o trimestre @° 


Bre "ici A ;Ò 
> della guerra prosiegue sen 
on cit operazioni relative alla rio 
zio) ito Assicurasi che relativ: 
te alla veto: cospigno” 


di sta r sta 
Lu V ine’ luoghi ch’ esse  occu- 
Ila rivoluzione., una. alla a 
k; P altra nella piazza di Bel 
cour. Questa piazza riprende il suo primiero no- 
me ‘di piazza di Luigi il grande. Lie aber #60 
-1l principe Carlo di Baviera “abban onò Parigi 
per ritornare aMonaco. {= 0100010 sv. el 
»— La capitale ha ‘attualmente. fra le sue mura 
So principi o sovrani; 0 in prossimo grado di 
parentela coi sovrani, e‘sono 3... 
: 18. M. il re di Francia e di Navarra, Monsieur 
conte d’Ariois, la duchessa d’Angouleme, il 
duca di Berry, figlio di Frantia, it duca di Or- 
leans primo principe del sangue; il principe di 
Condè, il duca di Bouibon principe «del sangue. 

L’imperator d’ Austria. 

L'imperatore di Russia, ei suoi fratelli, il gran 
duca Costantino, Nicolao } e Michele. 

Il re di Prussia, i suoi due figli, il principe 
reale, ed il principe Guglielmo ‘di Prussia; i suoi 
fratelli, i principi Enrico ,.e Guglielmo ; il .prin- 
cipe Federico ‘suo. nipote, ‘il principe Augusto 
Ferdinando. suo cugino. LE, 


l 


Il principe reale di Baviera. La DI 

Il principe reale di Wuùrtemberg, ed il prin- 
cipe Paolo suo fratello. brta | 

Il gran duca regnante di Saxe-Weimar. 

X gran duca regnante di Bade. vat 0 

Il principe regnante:di Mecklenbourg-Schwerîn, 


cognato dell’ 
tre fratelli. n vigati 
Il principe regnante di-Holstein-Oldemburg... 
Il principe di Mecklemburg-Strelitz cognato del 
re di Prussia. PET i 
Il principe di Saxe-Coburgi 
»- Lunedì 16 corrente: si! cele 
mente .riella chiesa di. 
il duca d’ Erighien. ld ai 
-— Lord Wellington.,. comandante in capo del. 
1’ esercito: alleato, è giunto a Tolosa.  Assicurasi 
che egli sia definitivamente nominato. ambascia- 
tore:a Parigi. 
— S.A... R. il. duca d’An 
mivaglio ‘di Francia. 
— Il sig. Lainé, membro del cor 
è arfivato. questa mattina da Bordò:, ed ha ‘assi- 
shilo oggi alla: prima seduta delle. comm 
del senato e del; corpo; legislativo. 


imperatore delle Russie , ed i suoì 


a 


brarono solenne- 
Vincennes-i divini ufficj per 


gouleme. è grande am» 


po legislative», 


Pi; 
MCT. 
z 


Palol Ù : 
CCI va A 
POMIOT LOTTE ca 
in giusta. di po 
TWR STR dà 
Fa Lang 


issioni 


Î * 


É ; | n. BEE >) u ® Pi 

itamco ; nell'impero francese ; di lir. 34 franco =- 

la metà. Lè letterè ed il danaro devono essere franchi = 
» cl 0, È Li b: fi , y Î a 


® di pa ‘ A ” 
orr. Mil. sipagano lir. 7 di più annue = 
= Il Prezzo Corrente esce ogni sabbato. = 


ecy,.celebre ;per la difesa di Lio- 
niato a S, M. il resdi Francia, ed 
d’ Angouleme gli officiali della guar- 
comandata nel 1791 dal duca di Bris- 
li accolse con somma bontà , e disse 
Voi foste un modello di fedeltà , 
diritto alla mia gratitudine «,.. 

era di madama de Staél intitolata la Ger- 
* Allemagne) è ricercatissima. Questa fu 
@ governo proibita a cagione d’ un certo 
ivo. Ora 


perego per trasferirsi in America. I sig. Hill 
o) 


gusto coll’imperatere. Volle il caso, clie appro= 
‘dasse im Sardegna «il sig. Atdair, che si trasferiva. 
come'‘ambasciator inglese’ a’ Costantinopoli , e 
questi, sulle istanze del’ sig. Hill,.si assunse. l’in- 
carico di: spedire Euciano a Malta, ove avesse ad: 
attendere P ulteriore decisione del’ gabinetto. in- 
glese. Questi, ricevutà che ebbe la replicata ‘as- 
serzione ; che: Euciano' altro non cercava che un: 
asilo: pacifico, non’ gli accordò già il richiesto 
SVAA ESM , ' ini « TOA Ù 


tI 
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passaporto per l'America, ma bensì la licenza di 
passare in Inghilterra sotto condizione, sulla sua 
arola d’ onore; di restarvi qual prigioniere di 
Stato, i È 

Per tal modo Luciano arrivò il 13 dicembre in 
porto di Plymouth a bordo della fregata il, Pre- 
sidente, con sua moglie, co’ suoi sette figliuoli, e 
con un seguito di 35 persone. Lord Powis offerse 
al medesimo per suo soggiorno il‘di lui castello 
di Stonehouse presso Ludlow. Egli vi si tratten- 
ne per qualche tempo, ma in appresso si stabilì 
in vicinanza di Worcester. Un colonnello inglese 
sopravveglia la sua persona, e la dì lui corri- 
spondenza ; il suo sistema di vivere è pari a 
quello da lui tenuto a villa Nemori, ritirato , eco- 
nomico e scientifico. Secondo ‘i foglj di Londra; 
ultimamente la figlia sua primogenita ha sposato un 
inglese rispettabile e possidente piesso: Mita 
dr? = 


Saggio sulla condotta di Buonaparte tenuta col con- 
siglio di Stato dopo il giorno 9 novembre ulti- 
mo decorso, tratto da uno dei migliori fogli della 

—  Germonia. 

Nulla ci ha di più stravagante, che i consigli 
di Stato preseduti da Buonaparte. Affettava egli 
talvolta una certa mansuetudine, e libero il corso 
lasciava nelle deliberazioni anche ai pareri che , 
ai suoi mostravano intieramente di opporsi. 
Tanta audacia era però tollerata soltanto, quan- 
do trattavasi di semplici oggetti d’amministrazio- 
ne; giacch’egli cangiava l’ indulgente sua  fisio- 
nomia, ed assumeva un oscuro e feroce aspetto, 
tosto che questioni si agitavano di religione, di | 
imposte, e di misure di alta polizia: fremere si | 
doveva all’ echeggiare della tuonante sua voce: | 
il generale silenzio era di tratto in tralto inter- 
rotto da brevi, austere., sconnesse, sempre biz- 
zarre e sconcie espressioni, ch’ egli proferiva per 
intervalli; tal che di sentire quasi pareva parlar 
dal tripode la sacerdotessa di Delfo: uscendo dalle 
sessioni gli adulatori lo decantavano per un Dio, ed 
ì pochi assennati non sapevano che tacere. Dopo 
la sciagurata campagna della Sassonia ritornò egli 
in Parigi nel 9 novembre, e tenne nell’ rt un | 
consiglio di Stato: per liberarsi dall’ imbarazzo ‘ 
di questa prima convocazione, Buonaparte colpì 
col rigore del suo più fiero risentimento il gover- 
natore della Banca, e biasimò amaramente le 
saggie misure, che in un momento tanto impor- 
tante avevano salvato questo nazionale stabili- 
mento, ed assicurato il eredito pubblico : |’ im- 
pueptore inveìl per mezz’ ora continua contro di | 
ui, ripetendo le e quattro volte î medesimi 
sentimenti con tre parole medesime, e servendosi 
di sconvenevoli paragoni, e spesso ariche di vo- ‘ 
caboli più sconvenevoli, senza mai lasciar tempo ; 


o/e e 


«rp 


| 
| 
| 
| 


| 
i 


alla giustificazione, Terminata la sua invettiva, | 
passò alla lettura d’un decreto di finanza, che 
egli voleva emettere senza attendere il voto del 
corpo legislativo, che pur doveva radunarsi nel 
due di dicembre. Si trattava in esso niente meno ! 
che di aumentare le imposte d’una metà: nell’ 
esaminarlo l’ imperatore disse, che la contribu- 
zione non doveva aver limiti, ch’essa ordinaria- 
mente comprende la quinta parte delle rendite, 
ma che può, a misura che più imponenti diven- 
tano le circostanze , comprenderne la quarta, la 
terza parte, ed anche la metà; e che se vi sono 
leggi, che sostengano il contrario, esse sono pes- 
sime. Dopo questo decreto si progettò un senato- 


consulto per mettere alla disposizione del mini- Î 


stro della guerra la leva di Foom. combattenti, 


presi dalle classi già esaurife, e dispensate legal. 
mente dal vincolo di coscrizione. Questo prog:tto 
impose a tutta l'adunanza un profbndo silenzio, 
e gli stessi più aperti adulatori, venendo interro- 
gati, restaronò per qualche tempo senza rispon- 
dere. Un membro alzò tuttavia la voce. dicendo: 
Sire! il bene dell impero ...; un altro trovò in 
questa memoria troppo forte l'espressione: i con. 
fini del territorio invosi. » E perchè? rispose l’impe- 
ratore: bisogna dire la verità. Wellngton si è 
avanzato nel mezzogiorno, i russi nel settentrione, 
gli austriaci ed i bavari minacciano l'occidente, 
Wellington im Francia! Oh vergogna! E i fran- 
cesìi non sì sono tutti ancora levati in massa per 
discacciarnelo? Gli inglesi rideranno sulla dab- 
benaggine dei nostri contadini: eppure essi non 
hanno qui le loro navi, qui non si tratta di ope» 
razioni marittime: essi stanno sopra il nostro ter- 
ritorio, bisogna dunque assolutamente respingerli, 
Tutti i miei alleati mi abbandonarono ; 1 bavari 
mi tradirono; essi mi vennero alle spalle per ta- 
gliarmi la ritirata. Io però gli ho trattati a do- 
vere, ed eglino rimasero tagliati a pezzi: Wréde 
è caduto con tuttii suoi parenti: non voglio pàce, 
finchè non vedo Monaco in cenere. H Nord ha for- 
mato un triumvirato, quello stesso che divise già la 
Polonia: non voglio pace, finchè non lo vedo disciol- 
to. Si avvicini pure l’anno nuovo, io l’attendo con 
impazienza. Io domando 3oom. uomini , formerò 
con questi un campo a Bordeaux di 100 mille, 
un altro simile a Licndi ed un terzo a Metz: 
con la leva antecedente, e con quanto mi è di 
questa campagna rimasto, potrò, tutto calcolato, 
portar contro i nemici un milione d’ armati: per 
11 momento tanto mi basta. Io domando Zoom. uom 
ma li devo avere già fatti e robusti. Che cosa si- 
gnificano i nuovi coscritti ? Gioventù buona da riem- 
piere gli ospitali o da morir per'le strade: i francesi 
si conservano valorosi; anche i piemontesi e gl’italia- 
nisi battono bene, ma tutta quella gente del Nord 
(volendo significare le province tedesche aggregate 
alla Francia) non è buona a nulla: acqua scorre 
nelle loro vene invece di sangue ; jo non posso per 


' ciò calcolare che sugl’ indigeni dell’anfica Francia.» 


Ed i belgi, sire? soggiunse un membro del con- 
siglio. » Sì, i belgi, rispose l’imperatore, mi 
amano essì forse? A che servono tutti quegl’ in- 
dirizzi che a loro furono suggeriti? Non vi è niente 
di più ridicolo ». Sire! disse un altro membro , 
l’antica Francia resterà nostra. » È |’ Olanda? 
replicò l’ imperatore corrueciato : saprei piuttosto 
precipitarmi nel mare, che sacrificare |’ Olanda, 


} L'Italia poi, quando non abbia da restar soggetta 


alla Francia, deve rendersi indipendente. Miei 


| signori, un’ attività straordinaria è diventata omai 


indispensabile : tutti devono marciare. Le calamità 


| non arriveranno tant’ oltre; ma quando pure le 
| circostanze il chiedessero, anche voi sig. Cam- 


bacérès, anche voi dovreste mettervi in moto? 
vi faremo capo d’una legione. Consiglieri di sta- 
to! voi siete padri di famiglia, voi siete capi della 
nazione, a voi spetta l’esaltare gli spiriti, il dif- 
fondere l’ universale fermento. Io lo so che voi 
siete deboli, pusillanimi ..... si parla di pace .... 
pace, pace !... io non sento che la parola di pace, 
quando per ogni dove echeggiar dovrebbe il grido 
di guerra ». Dopo queste parole il progetto di 
senato-consulto fu accettato, l’imperatore levò la 
seduta, e tutti si separarono raccolti ne’ più tetri 
pensieri, * ) 

Il sig. Metz, deputato al corpo legislativd per 
il dipartimento del Basso. Rai ha pubblicato una 
relazione istorica direlta a quel prefetto, la quale 


comprende quanto è accaduto nella capitale dal 
dicembre 1813 alla metà d’ aprile 1814: = Fino 
dal dicembre tutta Ia popolazione di Parigi era 
dominata da un muto scoraggiamento ; che si 
manifestava nei caffè, ed in tutti i luoghi pub- 
blici. Tutte le speranze erano rivolte alla con- 
vocazione del corpo legislativo; e di fatti fedele 
ai proprj doveri quest’ adunanza si prefisse di 
adoperare il linguaggio della verità, per farla 
penetrare fino al trono accompagnata dal desi- 
derio del popolo per la pace. Il PEPROFt però della 
sua commissione straordinaria del 28 dicembre, 
che l’ espressione conteneva di tai sentimenti, fu 
tosto soppresso , ed il ministro di polizia non con- 
tento di confiscare e distruggere nella notte del 29 
al 30 dicembre tutti gli esemplari del medesimo già 
stampati, fece altresì spezzare tutte le forme nella 
stamperia. Nel giorno seguente i membri del 
corpo legislativo trovano ‘chiuse le 
loro sala, ed a quelle affissa una lettera del pre- 
sidente, che gli avvertiva della sospensione delle 
sedute. Il decreto portante lo scioglimento del cor- 
o legislativo si pubblicò nel giorno medesimo, e 
bissacso in quella sera tutti i membri ricevettero 
per una circolare |’ invito di recarsi nella mattina 
seguente in gran costume alla corte, per fare il 
solito complimento. del capo-d’anno all’ Impera- 
tore. Invece di accogliere benignamente questo 
contrassegno di riverenza, Buonaparte con gli 
occhi scintillanti di fuoco proruppe contro i rap- 
presentanti del popolo nei più veementi rimpro- 
veri, e contumelie: nel suo sconnesso discorso, 
che palesava quasi un. principio di aberrazione 
di senno, osservabili particolarmente sì resero le 
seguenti parole : » Chi siete voi, che pretendete 
di riformare lo Stato? Voi siete un niente: rap- 
presentanti della nazione voi vi chiamate, e 
non siete invece che i deputati dei dipartimenti 
al corpo legislativo. Se in Francia. esiste una 
rappresentanza del popolo, io sono quella: mi- 
lioni di cittadini in tre diverse volte mi hanno 
scelto per loro sovrano :.tutti i poteri si con- 
centrano al trono, ed il trono è tutto. Lo aspetto 
i memici nelle pianure della Sciam agna, e 
quanto prima mi recherò alla testa delle mie 
armate ; in tre mesi voglio i nemici domati, 
voglio la pace o la morte «. Se ancora in Fran- 
cia esisteva chi avesse potuto dubitare di quel 
despotismo,, che Î opprimeya, questo tratto solo 
era bastante per togliere ogni incertezza. Ognuno 
doveva dire a se stesso: costui è un despota, che 
“dominar pretende sopra uno stuolo di schiavi, e 
la costituzione è lacerata da quello stesso, che 
soltanto per essa giurato aveva di governare. 
Brema 16 maggio, 
Altona resta occupata dalle truppe alleate, finchè 
sia seguita la formale consegna della Norvegia. 
— L’ Ungheria ha somministrato dal principio 
della campagna 1812, 150,000 ‘reclute; tra cui 
ro,o00 veliti a cavallo. 
Strasburgo 16 maggio. 
Una gran parle delle truppe delle 
leate attraversano attualmente il nostro diparti» 
mento. Il sig. conte di Hochberg trasferì il suo 
quart.-gen. a Pi di là del Reno. 
— Una parte de la puazDagione di Schelestadt ar- 
rivò qui; quella di der sì dirige verso Metz. 
La nostra e quella di Landau non’ tarderanno 
ad essere rimpiazzate : 
Anversa 17 maggio. 
qualche pretesa 
, sono stati in- 


Tutti fiamminghi che hanno 
verso il cessato governo francese 


porte della 


otenze al- 
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‘de armata. 


R. il principe di Baviera. 
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vitati a presentarla 
nel congresso di pace, 

— ll direttore Pa circolo di Colonia eccita i suoi 
amministrati a significargli, di quali capi d’opera 
sieno stati spogliati i loro paesi, onde poterlì rì- 
vendicare. (Quest’ invito deve destar grandi spe- 
ranze anche negli italiani, che più d’ ogni altra 
nazione contribuirono alla imiprificutae del museo 
Napoleone, ( G. di trancof.rte) 


» Snde se ne possa far uso 


Londra 18 maggio. 
ccordato il sussidio 
,900 lire sterline per la marina. 
Francoforte 1 maggio. 
preppiù la nuova portante che 
nia saranno sistemati a Vienna. 
Da un rapporto steso dallo stato-maggiore 
dell’armata di Slesia durante l’ultima campagna in 
Francia, si rileva, che quest’ esercito nel corso di 
Sette mesi e mezzo ha date sei grandi battaglie , 
tre isolatamente., e tre in comunione colla gran- 
Ebbe innumerevoli altri piccoli fatti, 
ece 48m. prigionieri, prese 421 cannoni sul cam= 
po di battaglia, ed undici in luoghi fortificati. 
Monaco r5 maggio. 


aggi 
dall’ esercito S. A, 


La camera dei comuni ha a 


di 18,952 


Si conferma sem 


gli affari di Germa 


—-_ 


Jeri è qui giunto di ritorno 


Mannheim 17 maggio. 
Il 4° corpo d’ armata russo ripassa il Reno sul 
nostro ponte. Il 28 del corrente arriveranno 17,600 
uomini e 4oo cavalli; il 29, 15,000 uomini e 4000 
cavalli; il 30, 8000 uomini e 11,000 cavalli. 
Wurzburgo 18 maggio. 
Il colonnello di Pomereuil arrivò qui jeri. Si 
spera che la guarnigione francese non tarderà 
molto ad evacuare la fortezza di Marienberg. 
Vienna 15 maggio. 
Nulla si sa ancora di certo circa | arrivo di 
S. M. Si crede però che non sia molto lontano, 
poichè è giunto il ministro Balducci, 
— S. M. ha nominate le persone delle quali deve 
esser composto il consiglio intimo e delle con- 
ferenze, e sono i ministri. Zychi, Vallis e Bal- 
ducci; ai quali sono stali aggiunti i signori con- 
siglieri di Stato Lederer ed Hauer. Il principe 
di Metternich ne sarà: il presidente. Si crede che 
uesto collegio si occuperà della diminuzione 
delle armate, del miglioramento delle finanze, e 
dei rimedj necessarj a tutti quei mali che portò 
seco una guerra di 22 anni 
— Giusta il computo riferito da uno dei nostri 
pubblici foglj, alla fine di ottobre del 1813 era- 
no in giro 208,746,000 fiorini in biglietti di ri. 
scossione, 


Basilea 21 maggio, 
Noi non ci accorgiamo che l’ esercito austriaco | 
è in piena ritirata, se non pèr il gran numero 
degli ufficiali, che vengono nella nostra città ; la 
maggior parte delle truppe ripassa il Reno una 
lega al disotto di Uninga; sono stati dati gli or- 
dini acciò ciascun giorno passi una divisione: le 
marcie sono regolate in modo , che di giorno in 
giorno ogni corpo deve arrivare a Vienna un 
mese dopo aver abbandonate le sponde del Reno; 
in quella capitale essi conosceranno il loro ulte= 


‘riore destino. 


Nel cantone di Schiaffusa continua a passare 
ran quantità di truppe alleate, principalmente 
d'artiglieria, | "RA 
£ ZIE, 2? maggio. — 

Il sig. Tschan, segretario della legazione sviz- 
zera a Parigi, informa il presidente della dieta, 
che S. E. il sig. conte di F'alleyrand è stato con= 
fermato dal re in qualitàf di suo ministro presso 


| di fiori pel passaggio. di milord. 


sm 


a pranzo milord , e S. E..il sig. ammiraglio Pellew 


6 


Ja confederazione , e clie quanto prima ritornerà . 


al suo posto. Il generale Mallet sarà :pure di ri 


adorno per ultimare, le negoziazioni relative alla. 


capitolazione militare. |». » 
{l sig. Chambrier partì per Neuchatel, e non 
tarderà lungo tempo a ritornare a Zurigo. Si crede 
che nella prossima settimana la dieta terminerà 
Je sue sessioni, e che le riassumerà mel mese di 
luglio. pari 
Il sig. d’ Affry, membro della legazione, si 
ferma. a Parigi. Giusta lettere private il. quarto 


reggimento svizzero ‘è ridotto a 655 wonmini. 


Ginevra riceverà una guernigione federale di 300 
uomini, ( 
Nizza 22 maggio.. 
Il moire di Nizza, ai suoi amministrati. 
Eccoci giunti finalmente a quell’avventurosa 


meta.da noi cotanto e sì lungamente sospirata. 
.La divina Provvidenza ‘che @ sì glorioso ter- |. 


mine condusse: la. generosa e magnanima impresa 


delle alte potenze alleate, nel più maraviglioso. 


modo ha pienamente compiti i nostri voti.» * - 
Ritorneremo ormai sotto quel sovrano paterno 

dominio, che le stesse sofferte’ disavventure ci 

han reso ognor più pregevole e caro. Vly 
Quest’ oggi le truppe austriache, in virtù di 


convenzione seguita in Parigi, prendono possesso - 
di questa nostra città a nome delle potenze coa- { 
‘ Jizzate, e per il re di Sardegna. 


N più possente’ motivo di giubilo e di 
esultazione per noi a sì ottimo monarca affezio- 
matissimi ? 50 

Sia questo giorno tutto sacro. al comun godi- 
mento ,, e. sia, presagio di una vera e costante 
rnione ; cessi ogni amarezza d’ animo ; fatevi un 
dovere. di «quel. genio, che. tanto onora. il vostro 


carattere ,,e che non. mai smentiste nelle più cri- | 


tiche circostanze; .confortate . co’ vostri procedi- 
senti, come usaste. finora, le perseveranti mie 
sollecitudini ; lungi. da voi ogni minimo sconcerto: 
cancellate la rimembranza delle. passate calamità: 
siate riconoscenti a’ vostri liberatori, e. mostra. 
tevi degni di ritornar. sùdditi di queli” augusta 
casa, che per tanti secoli fece la .nostra felicità.; 
uùniscansi in fine..i cuori e i sentimenti. tutti al 


grido universale di, viva Vittorio. Emanuele nostro. 


amatissimo sovrano... 

Nizza li 19 maggio: 1814. 
1l conte CarssotTI di 
Genova. 28 maggio, 


Aibubién. 


si è fermata a Voltri nella magnifica villa del sig. 
conte. Brignole, che ha avuto -l*onore ,di.trattare 


con altri ufficiali distinti. La popolazione, di, Voltri 
aveva eretto un bell’ arco. di trionfo tutto-adorna 


Venezia. 28 maggio.. 


. zl provvisorio governo generale civile e militare d’Italia. 


«Sì M 


- l’imperatore e. re nostro. augustissimo; 
sovrana: ha espressa la sua clemente intenzione: 


i di alleggerire , per quanto i bisogni dello. Stato 


il cormportano., i pubblici aggrav). Quindiin pen- 
denza. delle benefiche sovrane risoluzioni ,. ed all’ 
oggetto! di preparare una base al più giusto ed 
&quitativo riparto delle pubbliche Imposte in. sol- 
lievo. dei censiti, e per la prosperità dell’ agri- 
coltura , il governo generale ha già; date. le: di- 
sposizioni relative per la rettificazione provvisoria 

ello scutato , il risultato. delle quali sarà. pub- 
blicato entro il prossimo futuro. mese di giugno, 


«© Giovedì. scorso milord Bentinck ha, fatto. una 
scorsa a cavallo fino a Savona. Nel ritorno S. E, 


’ 


19 
_ E provvedendo sino da questo momente al'eomo» 
«do dei contribuenti, deduce ad universale noti 
zia , che il pagamento della quota  dell’imposta 
{generale dello Stato, e delle addizionali, il quale 
in forza dei governativi decreti rilasciati alle pre- 
fetture dovrebbe farsi entro il corrente mese di 
maggio, resta prorogato a tutto il prossimo» fu- 
turo mese di luglio, onde siano ripartite sul ret. 
tificato provvisorio scutato la suddetta quota, e 
qualunque altra successiva imposizione diretta : 
ritenuto però, che questa misura non debba ar- 
recare alcun incaglio alle altre esazioni, che sono 
in corso. di i 
Padova 25 maggio 1814. 
«Il governatore generale civile e militare 
Enrico XV. PrRINcIPE DI Reuss PLavEN. 


ts 


SPETTACOLI . DD’ OGGI. 


* Taro prrta Scara. Si rappresenta in musica l'opera bufia 
La scuola degli amanti; musica del celebre M. Mozzart, coi 
soliti balli, 

‘R. Trarro peLLa CanoBgiana, Riposo. 

Teatro Re. Riposo. 

Anfiteatro AI GiagpiniI PUBBLICI. Circo d’ equitazione ‘di 
Mons. Toproiaire. Si darà principio alle ore s. 1 

Trarro peLLe MarioneTTE , detto Girolamo, sì recita : Ze 
nozze villane. uti | i 
Teatro a S Romano Rappresentazioni meccaniche. 


«lb 
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ANNUNZJ TIPOGRAF 


L' INFERNO, Prosa e versi intitolati al sig. F. A. di Ché 
teaubriand outere dell'operetta di Buonaparte e dei Borboni 
— Supplimento alla Lettera di un italiano al sig,.di Chdteara 
briana autore dell'opera intitolata Buonaparte e. i Borhoni. | 

Milano , dalla tipografia di. G. Pirotta in santa Radegonda, 
Queste due produzioni trovansi anthe dagli altri libra} vendi« 
tori di nuovi opuscoli. ppt 

Agli amatori delle novelle istoriche, letterarie e critiolie 

l'editore proprietario dello spettatore del sio. Malte-Brun , 

“recato in italiano con note. i 

Finora non son: giunti da Parigi che i due primi numeri 
ossia quaderni. Il primo che. si ‘pubblica oggi ; ‘contiène :‘ 

Alleanza di monarchia e libertà. sotto i Borboni; ritratto 
della duchessa d’ Angouléme; Buonapartiana, ossia raccolta 
d’aneddoti e tratti curiosi , inediti o poco. noti sull’ ex-im- 
peratore Napoleone. I. Attestato di scuola per Napoleon Buo- 
naparte; II. Lettera sottoscritta Bruto Buonaparte, cittadino 
: Sanculotto ; JI. Sul passaggio del ponte di Lodi; IV. Prima 
# cagione della morte del duca d'Enghien; V. Esiliospontaneo 
di Luciano Buonaparte; -VI. Il re Luigi autor di romanzi. 
Discorso sul ‘posto che tengono nell’ordine‘morale e reli- 
‘{ gioso le scienze e le lettere; pensieri di Candido sulla libertà 
della stampa in tempo della rivoluzione; lettera d’un: cosacco 
del Don al compilatore dei bullettini officiali;. della festa del” 
12. aprile 1814 ; cronaca. di Parigi. Aneddoti del giorno. 
Genealogia di Napolecne. ; 

Iì secondo quaderno, si pubblicherà oggi a otto. Gli altri 
‘ si pubblicheranna di. mano in mano, tosto dopo cioè che. 
saranno qui capitati, Si.terrà. aperto per essi il registro delle 
: associazioni., le quali già si ricevono da, tutti. i principali ti. 
bra) dell’Italia, e particolarmente qui in Milano da. Antonio 
‘ Fortunato Stella, editore ‘e proprietario: del medesimo ‘spet 
\tatare, non che da, Pietro Agnelli chie n'è lo stampatore, 
ambi dimoranti in ceontrada di S, Maxgherita.. Gli associati, 
«cioè quelli che dopo. il. primo prenderanno anche i susse- 
guenti quaderni, non pagheranno. che una. lira. e quindici 
centesimi per quaderno; gli altri che non volessero obbli» 
«&arsi a prendere la continuazione ,, pagheranno sempre una 
lira, e cinquanta. centesimi, anche quando accadesse-che per 
la fortunata affluenza: degli associati..si.dovesse diminuire: il 
prezzo detla presente associazione, com!è già intenzione del- 
l'editore di farlo, ‘se, come spera, verrà. sostenuta dal fa- 
vore del pubblico. questa ‘sua impresa. Si'avverte che. le spese 
di posta, o di candutta; andranno. a carico. dei compratork. 


LI 


Milano 28 maggio 18L4. È 
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Colle. stampe del. Pirotta antica ‘tipografia Veladini: 
in. Santa. Radegonda: n.*- 964, 


